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PROVINCIF.-UNITE, o REPUBBLICA BATAVA. 

Estensione Situazione 

Long. 5o 1. ( fra ? a , e 5 gr. di long. E. 

Latit. 45 / li S 5a » 0 5 4 S r - di ktfvN. 

Leghe quadrate >• 99 a 

Popolate in ragioncdi a,oit> abitanti per lega quadrata. 

Confini , e divisioni . 

(Questo paese confina all’Oriente colla Westfalia, 
al Mezzodì col Belgio, a Ponente e a Settentrione 
col mare dell* Allemagna . 

La descrizione , che seguita qui appresso , è stata 
estratta dalla misura che di tutto il globo terrestre 
lm fatta il sig. Ternpleman , e contiene la miglior 
' divisione delle Provincie-Unite , compresovi il TVxel , 
le altre Isole , e il Brabante Olandese . 

Divisione antica . 


Nomi 

CELLE Pe.OVINCIE. 

-3 t* 

— PI 
~ 2 
V 5 

1 -Olioq 
1 

Laro. 

Citta’ 

Capitali. 

Groninva . . 

1 Frisia . . . 

60 

1 5 

i3 

Groninga. 

90 

15 

12 

Leutvarden. 

lOver-Ysscl . 

aia 

aa 

>7 

Deventer. 

|Gi fCueldria . 

I IO 

J 7 

>4 

Nimega. 

IT J 'Zutphen. . 

7 a 

i3 

1 1 

Zutphen. 

taAUtrecht 

5o 

14 

8 

Utrecht. 

I ^ 'Olanda. . . 

/Is.« di Zuiderzóe. 

aoo 

i3 

a 8 

18 

Ajjsteiuja.mo. 

I f Zelanda . . 

'Brabante Oland. 

34 
1 Si 

1 0 

8 

Middelburgo. 

Bois-le-Duc. 
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Nuova divisione paragonata coll' antica . 

Il territorio della Repubblica Baiava è diviso in 
•tto dipartimenti , cioè: 

I. Il dipartimento dell' E ms ba il suo nome dal 
fiume Ems che è posto al suo confine verso setten- 
trione , c ponente , ed entra nel mare dell’ Allema- 
gua . Comprende le provinole di Groninga e di Fri- 
sia . Ha per città capitalo Leawarden. 

II. Il dipartimento dell’ antico Yssei. cosi chiama- 
to dal fiume "Y ssel il quale è un ramo del Reno elio 
bagna questo dipartimento e gettasi nel golfo di Zui- 
derzea . Comprende la provincia d’ Over-Yssel ed una 
parte di quelle di Gucldria e di Zutphen . La sua 
città capitale è Z*ol . 

ITI. Il dipartimento del Reno prende il nome 
dal Reno che lo traversa ; comprende il restante del- 
la provincia della Gueldria c di Zutphen, ed una par- 
te della provincia di L’trcclit. La sua città capitalo 
è Arnheim . 

IV. 11 dipartimento dell’ Amstei, trac il nome 
dal fiume Amstei che lo bagna, e finisce il suo corso 
in Amsterdaino . Comprendo quella parte della pro- 
vincia di Olanda , nella quale giace la città capitala 
di Amsterdaino . 

V. 11 dipartimento del Tf.xel prende il nome dall* 
isola e dal porto di Texel . Abbraccia tutta la parte 
settentrionale della provincia di Olanda, e la sua 
parte meridionale comprènde Leyden . La sua città 
capitale è Alternar . 

VI. 11 d ìpartimentn del Deeft prende il nome 
dal fiume Delft che lo bagna , c si getta nel F. Mosa . 
Comprende il restante della parte meridionale della 
provincia d’ Olanda, ed il rimanente di quella di 
Utrecht . La sua città capitale è Delft. 

VII. Il dipartimento del Dommei , cosi detto 
dal fiume Doinmel che Io bagna , e shocca nel F, 
Mosa. Comprende la parte orientale del Brabant® 
olandese, La sua città capitale è Boìs-le-Duc . 
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Vili. Il dipartimento dello Schelda, e del Musa 
trae il nome dai due fiumi principali che lo bagnano. 
Comprende la parte occidentale del Brabante olan- 
dese e la provincia di Zelanda. La città capitale è 
Middelburgo . 

La costituzione della Repubblica Citava dell' 
anno X. , nel confermare la divisione del suo territorio 
Batavo-Europeo in otto dipartimenti, i cui limiti so- 
no quelli delle antiche provincia ha aggiunte le se- 
guenti modificazioni . 

Il paese di Drenth resta unito alla già detta pro- 
vincia d’ Overyssel , e ’l Brabante liatavo forma 
l'ottavo dipartimento. 

L’Ameland fa parte della Frisia; 

Il YVeddc, ed il West- Woldinget land della 
Groningn ; 

L’ \ ssei sto in d’ Olanda ; 

Viana d’ Utrecht ; 

Kuilembourg e Bnren della Gueldria . 

Nomi antichi c nuoci. - — Gli antichi abitatori 
di queste provinole ohi amava usi Batavi , e Frisioni. 
Nella lega fatta in Utrecht nel i 579 per la comu- 
ne difesa contro il re di Spagna, del quale avevano 
scosso il giogo , ebbero il nome di Provincie-Unite , 
che si chiamarono ancora Repubblica d’ Olanda . Nel 
trattato di pace c di alleanza conchiuso all* Aja li 
zh fiorile dell’ anno 3 furono dalla Francia rico- 
nosciute sotto il nome di Repubblica Batwa. 

Aria , suolo , superficie ed asj)etto del pxiese . — 
Queste provinole poste sulla costa orientale del mare 
d’ Allemagna sono dirimpetto all’Inghilterra a tren- 
ta leghe di distanza . Non consistono che in una 
lingua di terra stretta , bassa , e paludosa tramezzata 
dalle foci di molti gran fiumi . Gli abitanti hanno 
a poco a poco esteso il loro territorio verso il maro 
coi ripari che mantengono a forza di continui la- 
vori e di grandi spese . L’aria è grossa e nebbiosa ; 
ina nell’ inverno è purificata dal gelo ; e siccome per 
quattro mesi dell’ anno ci dominano pei l’ ordinarli* 
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5 venti Lordali , cosi questi porti stanno chiusi a ca- 
gione del ghiaccio. Q u i ]' aria umida irruginisce i me- 
talli e marcisce i legnami più facilmente che altrove, 
quindi òche gli Olandesi hanno contratto l’uso di ripulire 
c strofinare continuamente le loro case, donde ne deri- 
va quella cicn pulitezza che vi ammirano i forestie- 
ri. Il suolo non è favorevole alla vegetazione, ma 
gli aiutanti a forza d'industria hanno formati tariti 
canali, che hanno rendnta la terra huona a produr er- 
ba per i loro bestiami , e in qualche cantone ancora at- 
ta alla coltivazione. Benché l'Olanda ricavi molti van- 
taggi dal suo commercio, non è però un soggiorno, che 
possa essere particolarmente gradevole a’forestieri. Non 
v’ha montagne , non rolline, c pochissime sono le sor- 
genti di ruscelli d’acqua dolce , cosicché chi osserva 
da una torre o da un campanile la superficie di que- 
sto paese sembra a lui vedero una vasta pa lude tra olez- 
zata di fossi di tratto in tratto. Nei misi di estate 
i canali che servono di strade maestre essendo pieni 
d’ acque stagnanti e corrotte , tramandano un gran 
puzzo . 

Fiumi. — Per lo Provi ncie-Un ite i fiumi forma- 
no un oggetto di inolia impoitanza . 11 maggiore è il 
.Reno che è uno de’ principali fiumi d’Europa, poi il 
Mosa , lo Schchla e il Vcct , oltre a moltissimi altri 
più piccoli e ad un numero infinito di canali che met- 
tono capo nei primi, come ampiamente spiegheremo 
nell’ articolo Tojto^rafm . 

Produzioni vegetali e animali della terra e del 
mare. — Non bastando le biade , clic producono que- 
ste provincie, al mantenimento di questi abitatori, han- 
no ossi asciugate le acque delle loro paludi mediante 
la formazione di moltissimi canali : e cosi convertite 
le paludi, le pozzanghere, e terre basse in ottimi pa- 
scoli, ove s’ ingrassano cotanto que’ bestiami, olio gli 
Olandesi traggono dalla Germania, c Danimarca, e da 
cui fanrn! quell’ immensa quantità di burro, e di for- 
maggi , clie sono i migliori di Europa. Il paese pro- 
duce zolle di terra atta a prender fuoco , non altri,- 
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mefiti die se fosse legna, cosi robhìa , tabacco, ferro^ 
e qualche frutto ; ina il carbon fossile , il legname 
da costruzione , e quasi tutto ciò, che è di comodo, o 
di bisogno alla vita, fanno essi venire dai paesi fora* 
stieri . V r i ha un’eccellente razza di pecore la cui la- 
na è molto stimata : i cavalli e gli animali cornuti 
sono qui più grossi che nel resto di .Europa» Si dico 
esservi ancora alcuni lupi e orsi. Qui le cicogne fan- 
no i loro nidi, sopra i caniignuoli delle case; ma que- 
sti uccelli non sono che di passaggio, se ne vanno tut- 
ti via verso la metà di agosto, e ritornano j>oi in leb- 
bra jo . 1 pesci de' loro fuuui sono presso a poco 

come quei di Francia ; ma quelli di mare sono in 
generale di gran lunga più grossi, forse perchè gli Olan- 
desi pescano in luoghi più lontani dalla riva. Ad on- 
ta di tanti Inconvenienti gli Olandesi per mezzo dell' 
industria loro soddisfano a ciò che loro manca, e go- 
dono di tutti i commodi deliavita , avendo tutto in ab- 
bondanza, e a buon mercato come in qualunque al- 
tro paese di Europa: i viaggiatori peraltro e gli stra- 
nieri non vi trovano si di leggieri i loro agi , 

Popolazione , abitanti , costami. , usanze , e pas- 
satempi. Le sette Provificie-Unite quanto alla lo- 

ro estensione sono forse i paesi i più popolati dell' 
universo, poiché secondo l’opinione degli autori più 
accreditati contengono ii3 città, 1,400 ville, c cir- 
ca a.coo.ooo di abitatori senza contare le città ed i 
popoli di quella parte del Brabante che posseggono 
dopo aver ceduti alla Francia gli altri territorj che 
avevano nei Paesi-Ilassi. (i) I costumi, gli usi, e il 


(i ) Al principio del secolo XPIIT. il Signor di II it 
fece montare la popolazione dell ’ Olanda a a, 5 oo,ooo 
abitanti, ma il Sigtwr Tempie la restrinse a a, 000,000 
e considerando V estensione del paese una tal popola- 
zione, paragonata con cpcella dell’ Inghilterra e come 
di 6 a 1. 



G CEOCRAFTA ANTICA E MODERNA, 

carattere degli Olandesi sembrano esser derivati dalla 
loro situazione e dai loro naturali bisogni } ai r|uali 
senza un lavoro quotidiano e costante non potrebbero 
provvedere. Imperciocché la necessità di preservare il loro 
paese dagli sforzi del mare li costringe a formare continui 
argini : innumerabili canali richieggono frequenti 

riparazioni , o il loro burro , i loro formaggi , che 
possono chiamarsi i loro naturali prodotti abbisogna- 
no di un continuo lavoro . Traggono con molta fati- 
ca dal mare il loro principale nutrimento che consi- 
ste in aringhe , perchè l’avidità del guadagno gl’ in- 
duce a vendere i loro pesci migliori agl’ Inglesi e alle 
altre nazioni. L’aria, e la temperatura dei loro cli- 
ma li rende in generale tardi e flemmatici , e se tal- 
volta sono soggetti agl’impeti della collera, ciò addi- 
viene spezialmente quando hanno fatto eccessivo uso 
de’ liquori spiritosi. Le loro stesse virtù pare che pro- 
cedano dalla loro indifferenza per tutto quello che 
non risguarda direttamente il loro personale interesse, 
poiché in ogni altra circostanza sono in generale pla- 
cidi e tranquilli: anzi all' istesso principio di personale in- 
teresse dee at trilmirsi il loro attaccamento alla costitu- 
zione e all’ indipendenza del loro paese, non avendo 
essi fatto giammai verun cambiamento nel loro go- 
verno, se non quando hanno veduta imminente la loro 
ruina . 

Il coraggio degli Olandesi »’ infiamma e divien 
capace di grandissimi sforzi, allorché sono in pericolo 
gl’ interessi loro , come lo hanno fatto conoscere nelle 
guerre marittime contro 1’ Inghilterra e la Francia . 
.1 contadini sono materiali, ed hanno l’ingegno tardo; 
ma trattati con dolcezza divengono docili. 1 marinaj 
hanno generalmente l’aspetto austero; e gli artefici 
sono per lo più riputati onesti ne’ loro mestieri , e 
parlano con gran cautela. Si gli uomini, e sì le donne 
di ogni età usano di tener in bocca quel fumaiuolo 
acceso di tabacco, clic volgarmente è detto pippa. Non 
è che l’avidità del guadagno, clic rende gli Olandesi 
poco sociali. Nell’ ebrezza il popolo minuto si dà ad 
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ogni brutale eccesso . Sono stati veduti gli Olandesi 
lontani dal loro paese commettere le più spaventevo- 
li crudeltà, c mossi a ciò dalla sola avarizia, e dalla 
speranza di non essere scoperti; ma nel loro paese ge- 
neralmente sono pacifici, e misericordiosi. In Olanda 
rade volto avviene, che si commettano omicidi, ed al- 
tre violenti scelleratezze . Quanto all’ ebrezza che si 
rinfaccia agli uomini, ed alle donne loro, si deve in 
gran parte imputare al clima. Qui in generale i de- 
sideri, e le passioni sono meno violenti, che pressoio 
altre nazioni, so pure eccettuare se ne voglia P avarizia. 
Gli Olandesi non hanno rpiella vivacità che si richie- 
de per darsi a’ piaceri, nè agli scherzi, ed alle piace- 
volezze ; essi sono troppo freddi per conoscersi della 
passioni amorose, le quali non consistono tra loro cha 
in certe affezioni meccaniche, fondate sull' utile, sul- 
le convenienze ed abitudini. Là loro gioventù ragiona 
qualche volta della forza d’amore, ma più da filoso- 
fo, ciré per prattica , e come di un sentimento che 
debbo avere, non già come di una passione che domi- 
na l’uomo. La loro rivoluzione del t7f)4 ( anno 3 ) ha 
tuttavia cambiati di molto i loro costumi . 

Gli Olandesi sono senza dubbio i più abili di tut- 
ti i popoli dell’universo in tutto quello che si aspetta 
al commercio ed alle nozionide’camb j,non essendo meno at- 
tenti a conservare le loro ricchezze , che ad acquistarle; la 
quale ultima scienza è più rara, ma non già la me- 
no necessaria, cioè di non ispender giammai la loro rendita 
intera, per quanto piccola ella sia . Se avenisse ad un 
Olandese di non aver fatto nel corso di un qualche 
anno avanzo alcuno, si riguarderebbe ciò come una per- 
dita; e se la gente lo risapesse, egli sarebbe considera- 
to come un prodigo: ma al giorno d'oggi però que- 
sta estrema frugalità è presso gli Olandesi meno gene- 
rale , essendosi fra loro introdotto il lusso come negli 
altri paesi di Europa. Fra le donne apparisce già il 
gusto del giuoco, ed alcuna di loro si dimostra ancora 
inchinevole alla galanteria, ed agli amori,delle quali cose 
non si sarebbe per lo passato trovato pure un solo esempio» 


v, 
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3\ on vi e paeseal mondo in cui gli uomini sieno porla mag- 
gior parte o ricchi, o pei lo meno agiati, c dove i falli- 
menti sieno cosi rari, quanto in Olanda. Quindi ne de- 
riva che malgrado 1* onorine peso delle tasse e delle 
gravezze che gli Olandesi pagano , vie più prosperano , 
ed arricchiscono . 

Da questo solo metodo di risparmiare, e di perse- 
vera ro nella fatica procede, che gli Olandesi sono perve- 
nuti a disseccare il loro paese, e a dar moto a quelle ac- 
quo elio lo avevano p^r tanti secoli in gran parte remi ir- 
to paludoso, e a contenere così ne’ loro limiti i fiumi , 
ed i mari dai quali sono circondati, formandosi argini e 
ripari di una larghezza ed altezza quasi incredibile, e che, 
servendo loro di mura, gli assicurano dalle inondazio- 
ni e dagli assalti de’ nemici. Oltredichè essendovi sul- 
le loro frontiere , e nelle città moltissime cateratte . 
essi possono in poche ore inondare tutta la superficie 
del loro paese, e renderlo inaccessibile . 

Da questo carattere nazionale di frugai ita e di 
perseveranza nelle fatiche sono derivati quegli sforzi 
prodigiosi y che essi hanno fatti in più occasioni, im- 
perciocché sebbene fossero in uno stato meschinissimo 
è venuto loro non solo fatto di scuotere il 21020 della 
Spagna , ina di recarle ancora gran danno ; essendosi 
impadroniti de 1 suoi galeoni, e formati avendo al- 
cuni stabilimenti in Africa « e nell* Indie occidentali; 
e così di poveri abitatori che erano di una mis.era 
provincia , sono es*i divenuti formidabili nemici di 
una numerosa , ricca , e potente nazione . Nè recano 
minore maraviglia le forze di terra, e di mare, eli* 
eglino opposero a Luigi X 1 Y. e a Carlo II. Ebbero 
in questa guerra fino 1 5 o. mila soldati , e 80. navi 
grosse di linea . Ma non essendo più la frugalità tra 
loro una virtù così generale^ si veggono i mercatanti 
e gli artigiani imitare negli abiti , e nella maniera 
di vivere il lusso degl’ Inglesi e dei Francesi ■. 

I negozianti , ed i magistrati , che hanno abban- 
donato il commercio, imitano pure il fasto delle men- 
se delle case , e de’ ricchi arnesi delle altre nazioni. 

•» 0 * 
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Gli Olandesi sono i piti addestrati a sdrucciolare sul 
ghiaccio: e. ciò fanno non solamente i maschi , ma an- 
cora le femmine con tanta grazia , c vivacità, che pa- 
re quasi incredibile . 

Maniera di vestire. — Il vestire degli Olandesi 
era per lo addietro notabile pel lungtv sajo, e per le 
larghe brache, che portavano gli uomini , siccome pure 
per le corte gonne ed altre singolari foggie clic usa- 
vano le femmine ; le quali forme bizzarre e strane 
rendevano la loro corpulenza vie più di dorme . Ma 
oggidì sono i soli marinaj, e '1 minuto popolo, cita 
conservano ancora questa loro foggia . 

Religione . — La Religione la più diffusa in 

Olanda si è la riformata da Calvino . I presbiteriani 
sono ammessi alle armate , ma innanzi la rivoluzio- 
ne essi non potevano nè avere , nè esercitare alcun’ uf- 
ficio, che dipendesse dal governo; ora la costituzione 
gli ammette, come tutti gli altri cittadini, all* eser- 
cizio di tutte le pubbliche cariche. Sono qui tolle- 
rate le sette di qualunque religione; anzi lo stato non 
ne riconosce alcuna : e tutte possono liberamente ra- 
gli narsi , ed esercitare il loro rispettivo culto. Qui vi 
ha molti cattolici romani , e molti ebrei. Questo pae- 
se per lo buono esempio che dà tollerando le diverso 
sette religiose, fa chiaramente conoscere il gran bene, 
chene seguita agli uomini dalla sua tolleranza : per- 
ciocché potendo ciascheduno pregare ed onorare Dio 
in quel modo, che a lui pare e piace, gli uomini vi- 
vono tra loro in pace , sebLene le massime della loro 
religione sieno diverse . Niuno può qui lagnarsi di 
essere perseguitato a cagione della sr»v credenza , nè 
sperare, che, propagando la sua religiosa setta, possa 
fornmrsi tanti segnaci da sovvertire la forma del go- 
verno ; però egli si può dire, che qui gli uomini vivo- 
no insieme quali cittadini dell’ universo . Le differenti 
opinioni di religione non nuocono punto all’amicizia , 
che lega tra loro i cittadini, nè alla loro riputazione , e 
essendo essi congiunti fra loro co’ vincoli d’ umanità, e 
di pace , possono tutti ugualmente lotto la protezione 
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delie leggi , coltivare, le arti , esercitare i mestici', e 
darsi allo studio di qualunque scienza . 

Linguaggio. — La lingua delle Provincie Unite 
non è che un corrotto dialetto dell’ idioma alemanno ;• 
ina le persone bmie allevate parlano P inglese, e ’l fran- 
cese, la quale ultima lingua dopo il soggiorno delle sol- 
datesche francesi nel territorio hatavo si è mollo diffusa 
ed estesa . 

Letterati- . e Sapienti . — Erasmo, e Grozio sono 
amendue nativi di (presto Paese , e si acquistarono tan- 
ta fama nella moderna letteratura , (pianta n’ebhe in 
medicina il lloerhaave loro concittadino . Harlem di- 
sputa agli Alemanni la gloria d’ avere inventata l’arte 
della stampa. Il magistrato ancora , come preziose 
cose, conserva due esemplari di un'Opera intitolata: 
Speculum Sahationis stampata da Kostcr nel 1 4^0 ; 
e dalle stamperie di Amsterdaino , di Rotterdamo, 
d’ Utrecht, di Levden ec. noi abbiamo avutele più ele- 
ganti edizioni delle opere più celebri de’ greci , e de' 
latini . Gli Olandesi hanno sottilmente disputato in 
quella controversia teologica, che avanti lo stabilimen- 
to tra loro della tolleranza di ogni setta , diede tanto 
che fare allottato, che il governo fu per essere sovvertito 
da quelle violenti dispute, che vi furono intorno allo 
ariuenianismo, al libero arhitrio,-aIla predestinazione ec. 
Oltre Boerliaave , gli Olandesi hanno avuti altri 
valenti scrittori in ogni facoltà di medicina . Fra i 
molti loro eccellenti espositori delle opere famose e 
chiare, si possono annoverare Grevio, e Burmanno . 
Hanno essi una grandissima quantità di poemi e di epi- 
grammi latini* Uno , de’ più recenti loro poeti latini 
si fu Vanhaaren , che parve avere, anzi clic nò, buona 
vena: nel 1747, egli diede fuori molte sue poesie, 
sulla libertà , le quali furono molto commendate spe- 
zialmente perchè 1 ' autore era Olandese. Nelle altro 
parti di letteratura le loro composizioni sono grosso- 
lane , c per lo più intorno a materie, che spettano 
all’ufficio che l’autore ha avuto o nello studio della 
sua patria , o nella chiesa , o nello stato . 
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Università . — Souq cinque iStndj ili luffa 1’ fi- 
landa , cioè quello eli Levden, di Utrecht, di Groninga , 
di Hanlerwick , e di f'raneker . 

L’ Università di Lcyden fu fondata nel |5?5. ed 
è la maggiore e la più antica delle Provincie Unite . 
La sua biblioteca , oltre un grandissimo numero di li- 
lari stampati , contiene duemila manoscritti orientali, 
fra i quali ve n’ha molti in arabo. Visi vede mia 
grandissima sfera che rappresenta la rivoluzione delle 
pianete secondo il sistema di Copernico , la quale ha 
per entro certi ingegni e molle , che la lanno gira- 
re come un 1 orologio . Ammirasi eziandìo in questa 
città un giardino di semplici medicinali, ed una ma- 
gnifica sala anatomica . 

Lo studio di Utrecht non fu da principio che 
una scuola , di cui nel i636 fu fatta una universi- 
tà ; ed è interamente sogetta al Magistrato della cit- 
tà , nè ha alcuno di que’ privilegi , che godono le 
altre università. Il giardino de’ semplici , distante un 
tiro di pietra dalla città , è di una singolare bellez- 
za . In sul lato, che guarda P oriente , è stato fatto 
per diporto de’ studiosi giovani un magnifico luogo 
per giuocarvi al pallamaglio : e consiste in sette ritti,® 
bellissimi viali della lunghezza di circa aooo passi, e lun- 
go i quali sono posti in fila molti tigli. E quivi ap- 
punto nel viale di mezzo, ove riescono tutti gli altri 
sei , si fa il detto giuoco . 

Tutti gli ordini di quasi tutta 1’ Europa so- 
gliono mandare a questa università i loro figliuo- 
li per esservi allevati ne’ buoni costumi , ed ammae- 
strati nelle belle lettere. E siccome ognuno vi puù 
vivere a suo talento, non essendoci alcuna cosa, che 
ecciti la gioventù a fare soverchie spese , e potendo 
anzi ciascuno vestire, come gli pare e piace, non so- 
lo fra la settimana, ma ancora nel corso di mesi in- 
teri , così i forestieri di ogni stato e condizione 
vi concorrono a schiere ad udire i sovrani mae- 
stri delle loro rispettive scienze . Quivi vedesi chiara- 
mente quanta forza abbia il buono esempio ; percioo- 
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elio , essendo Ja parsimonia nelle sjieso , la riti rego- 
lata , e la savia condotta in ogni cosa, l’ attenzione 
e la perseveranza allo studio generali qualità delle 
genti del paese , i forestieri , dopo aver qualche tem- 
jh> usato con loro , apprendono quasi tutti i loro costu- 
mi . Quivi si ammirano la sobrietà , la costumatezza, 
la perseverante applicazione allo studio, e ’l profitto 
della gioventù , ancorché abbiano tutta la balìa di 
studiare poco . I scolari non sono quivi assoggetta- 
ti ad alcun giuramento religioso; quindi avviene, 
che i cattolici romani, i giudei medesimi non si 
guardino punto di mandarvi i loro figliuoli (i) . 

Antichità , e curiosità naturali cd artificiali — 
Le molte e frequenti dighe, alcune delle quali han- 
no, come dicesi, più di 4-1 tese di larghezza, i gran- 
diosi argini e terrapieni , i canali costruiti dagli 
Olandesi , onde preservare il loro paese dalle inonda- 
zioni che vi facevano precedentemente inestimabili 
danni , esigerono lavori immensi, tal che è impossibile 
il formarsene idea, ed è ben difficile il trovare og- 
getto di paragone . Vicino Macstricht sotto una mon- 
tagna v’è una rupe incavata che forma una specie di 
palazzo sotterraneo sostenuto da colonne di 20 piedi 
d’altezza. Il palazzo della città o degli stati in 


(1) Questa è una satira , contro le Universi I à d’ 
Inghilterra , ove la gioventù è (piasi necessitata a for- 
re rovinosissime spese . Gli studenti meri 4 facoltosi so- 
no ivi trattati col maggior possibile disprezzo . I mae- 
stri sono per la maggior parte i compagni di crapula 
de’ loro ricchi allievi . P i si costringono gli studenti 
a portare un abito particolare, senza cui non possono 
uscir di camera , e si sottopongono a giuramenti as- 
surdi, tragli altri a quello di religione, con cui s'obbli- 
gano di considerare come articoli di fede trenta e più 
proposizioni che non capiscono affatto. 

f 
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Amsterilamo è forse ['edifìcio il più magnifico «li questo 
genere che si tròvi nel mondo. Esso è fondato sopra 
1 3,659 pali profondamente conficcati neJ suolo , e 
nell’ interno è non inen comodo che grande . d'auto 
nella provincia d’ Olanda quanto nelle altre , e sin- 
golarmente nella università di Leydeu, vi bono musei 
arrichiti e pieni d’ antichità e Tarità naturali ed ar- 
tificiali. Fra l'altre cose trovasi il ritratto d’ un con- 
tati ino Russo che inghiottì un coltello di dieci polli- 
ci di lunghezza, e visse , dicesi , otto anni dopo che 
gli fu cavato dallo stomaco (fjuesta relazione par non- 
dimeno un poco sospetta ) ; una camicia intessuta d’ 
intestini umani ; «lue mumie egiziane che sono , di- 
cesi, i corpi di «lue gran principi della più rimota an- 
tichità ; un artificioso lavoro del professore Stalpert- 
Yander-V eil , in cui si vedono disposti secondo il loro 
ordine naturale tutt’ i muscoli e tendini del corpo 
umano . 

TOPOGRAFIA 

Proiincie } città, piazze, edifizj pubblici 
e privati . 

Groninca. — Questa provincia una volta faceva 
parte della Frisia. 11 Golfo di Dollart la separa «lall’ 
Allemagna. Il suo clima è presso a poco lo stesso 
che quello «Iella provincia d’ Olanda . Ha pascoli ec- 
cellenti, che formano la principale ricchezza de' suoi 
abitanti; vi si fa ancora gran quantità di formaggi. 

Groninga (Grotriinga) , capitale, è una città 
grande, forte, e leu popolata. Ha due chiese, la 
maggior delle «juali «letta di San Martino, ha un al- 
tissimo campanile ove è un orologio con armonioso 
concerto di campane. E’ situata là, ove sì congiungo- 
no più fiu micci li, che formano i «lue gran fiumi lluns 
e Fivel . Il primo sostiene i più grossi naviglj , lo 
che riesce vantaggioso al commercio de’ su«>i abitanti. 

Il paese ci rcon vicino chiamasi gli Ommtlandcs ; 
pale a aire ciò che circonda ; ond’ è che la prov inda 
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è in due parti divisa . Gli aiutanti della città di 
Groninga compongono la prima , quc* del paese la se- 
conda. 1 deputati dell’una e dell’ altra agli stati del- 
la provincia governavano con sovrano potere . 

Darti , ( Datnum ) è 1’ unica città del paese 
degli Ommelandi ; ed è fabbricata sitila riva del fiu- 
me Hamster presso al forte Detfzil eli’ è il baluar- 
do del paese dalla parte dell’ Allemagna . 

Frisia, ( Frisia) , — Questa provincia è situata là 
dove fa seno il Zuyderzee, dirimpetto all’Olanda setten- 
trionale. Abbonda di grano, ed in alcuni luoghi di be- 
stiame, e di bellissimi cavalli. Ci si fa gran quantità di 
formaggj, di mattoni, e vi si costruisce un prodigioso nu- 
mero di piccioli naviglj . La Frisia era anticamen- 
te molto più estesa che none oggiggiorno. In tem- 
po di Carlo Magno la sua capitale era Utrecht. 
L'’ Olanda Settentrionale conserva tuttavia il noine 
di West-Frisia , ossia Frisia Occidentale , e quel 
tratto d’ Allemagna che confina con Groninga chia- 
masi ancora Oost-Frisja , ossia Frisia Orientale . 

Leuwardcn , ( Leovardia ) , città grande, forte, ben 
fabbricata, ed assai popolata, c la capitale ove ri- 
siedeva il consiglio della provincia ; ed è intersecata 
da molti canali che facilitano considerabilmentc il 
suo gran commercio . 

Dokkttm y ( Doccumum ), città mediocre, ma as- 
sai ben situata per lo commercio , ha nel suo recin- 
to un comodo porto con un cantiere per acconciare e 
costruire i naviglj } e vi si fa gran quantità di sale. 

Harlingen , ( JJarlinga ) , è situata sul Zuy- 
derzèe . Questa città è dopo Leuwnrden la più 
grande, e la più popolata di tutta la Frisia . Il suo 
porto e si profondo da sostenere i più grossi naviglj; 
ma per un banco di sabbia sull’entrata riesce peri- 
coloso ed incomodo. Le sue strade sono belle e tìan- 
cheggiate da canali. Vi ha un collegio delI’Ammi- 
ragliato: vi si fà in questa città gran quantità di 
sale , e nelle sue vicinanze fabbricasi una infinità di 
mattoni. Gli stati se ne impadronirono nel i50o, e 
nc demolirono la fortezza . 
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Franeker, ( Francqucru ) città situata sul canale fra 
Leuwarden ed Harlingen : ella non è fortificata, ma ha 
una università ed un giardino botanico. Fabbricasi 
nello sue vicinanze gran quantità «li mattoni , che ven- 
gono condotti fuor di paese . 

Stayer en } (Stauria ) , — è fabbricata in riva al Zuy- 
derzèe . Questa città era anticamente la capitale della 
Frisia ; ma cessò di esserlo dacché il mare ne lui in- 
ghiottito una parte, e riempiuto il porto. .L’d no relazio- 
ne del i2a5. formò quel mare di do. leghe di lunghez- 
za che chiamasi la Zuyderzèe , cui dividono dall'’ Ci- 
ccano le isole del Te.vel , di Vlieland , di Ochellin © 
d’ Ameland . 

OvEa-YsSEL, (Trans isolana), — cuna provincia clic 
Ira il suo nome dall’ esser situata al di hi rii quel 
ramo del Reno , che dicesi Yssel, relativamente alla, 
provincia d’ Utrecht da cui dipendeva una volta. Ella 
non è sì po|K)lata come le altre provinole , essendo il 
suo territorio quasi tutto paludoso. Nondimeno dalla 
parte d’ Oriente e vicino 1’ Yssel ci ha dello buono 
terre coltivate e fertilissime . Questa provincia è celebro 
per le sue Indie tele . 

Deventer , ( JJwcntria ) , capitale , è sulla sponda 
dell' Yssel . Questa città è grande , forte e ben fall* 
bricata , ed ha la sua zecca. Vi era altra volta un’uni- 
versità , che al presente non è che un collegio cele- 
bre per le belle lettere. La sua popolazione è con- 
siderevole , e fa un gran commercio. Manda fuor di 
paese una grandissima quantità di birra che passa per 
eccellente. V’ è una fonderia di ferro. Questa città era 
libera una volta , imperiale cd anseatica. Fu presa 
da’ Francesi nel 1672. Deventer è la patria di Gia- 
comoGronovio autore del Tesoro delle antichità Greche. 

Zwol, (Zuvólla) s piazza forte situata sul li urne Aa. 
Questa città è grande , ricca e commerciante , ed ap- 
parteneva altra volta all’impero. Nel i 5 jj, iu presa 
dal vescovo di Munster, che la ritenne fino al 1674. 

Aempcn , (Campena) ,è un porto alla foce dell' 
Yssel , ed è città ricca e ben fortificata. Ua ponte di 
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legno clic traversa 1 ' Ysscl ha 733. piedi di lunghez- 
za e 20 di larghezza: esso posa su di grosse travi 
conficcate in terra , e tanto lontane le ime dalle altre^ 
che sembra so*r>cso in aria. Il suo contado può dell* ac- 
que di questo fiume tutto inondarsi • Questa città fia- 
la sua zecca, ed era altra volta impicciale . -tu presa 
da' Francesi nel 1673. 

siimelo, è una< pìcciola città irrigata dal \ eeht 
ed ha gran quantità di case ben fabbricale. Quivi 
si tessono e s’ imbiancano finissime tele che sono un 
oggetto considerevole ili commercio per gli abitanti. 

Oldenzel (Oldensalia) , è una picciola ma assai 
vaga città } situata all’ E. di Deventer, ed c la capi- 
tale del paese di Tu rrite . 

Covoiden ( Covordia ) , situata al N. E. su i con- 
fini della Germania, è una citta fortificata , c capitale 
del paese di Drente . 

Bassa Gueldria, o Settentrionale , ( Gueldria 
infcrior ) . — Questa provincia porta il nome di Gu<l- 
dria set tent fiottai e per distinguersi dall' alta Gueldria, 
ossia Gueldria meridionale , da cui venne separata in 
forza del trattato di Westfalia del 1 648. 

Il suo suolo è di buona qualità, se pure se n ec- 
cettui il mezzo della parte del Vcluwe e la contea di 
Zutphen ove il terreno è arenoso , macchioso ed in- 
colto. Nondimeno anch’ivi si veggono terre buone 
e lavorate; e 1’ abbondanza delle poma, pere, e 
ciliegie che produce è tanta, che tutte le altre pro- 
vinole se ne provvedono pel loro consumo. Questa pro- 
vincia è celebre per la gran quantità di carta eccel- 
lente che vi si fabbrica, ma i suoi pascoli appena ba- 
stano al nutrimento de’ suoi bestiami , ha l’ aria piu 
pura e salubre di tutte le altre provinone ; è irrigata 
da tre rami del reno, che sono il VVaal , 1 ' à ssei e il 
Leck . Il fiume Mosa traversa le frontiere meridionali. 
1 minori fiumi sono il Linge che scorre fra il Beno 
e ’l VVaal e inetto foce nel fiume Mosa poco lontano 
da Gorcum ; il vecchio Yssell, eh’ è vicino Doeshourv 
•bocca nell’ Ysscl ; il Berkel o Boriici che nelle yìcì- 
\ \ 
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nanze di Zutphensi getta nel medesimo fiume ; il Grift 
e gli altri fiumi del quartiere «li Veluwe che nelle 
vicinanze di Hattem unisconsi all’Yssei. l?ividesi quc-, 
sta provincia in tre quartieri che stuio : 

N iute a, A r imega , ( Noviomagus.) . — Capitale 
di questo quartiere, è fabbricata sopra alcune colli- 
nette ed irrigata dai Waal cui traversa un ponte le- 
va tojo . il lato che guarda la campagna é eccellente- 
mente fortificato . Vi si fabbrica ottima birra bianca 
la quale in gran quantità si trasporta in tutte le sette 
Provincie . Al di fuori vedesi un vecchio castello si- 
tuato all' E. sopra una collina, il quale porta il no- 
me di Fatkcnhof, e fu fabbricato, come comunemente 
ti dice, da Carlomagno , Assai da vicino vi ha un pas- 
seggio detto Knli’erbosch , i cui viali spalleggiati d’ai- 
beri lo rendono amenissimo . In questo castello aj>- 
punto fu nel 1678 conchiuso il trattato di pace fra 
Luigi XIV, Carlo 11 . re di Spagna, e gli Olan- 
desi . 1 / annata del Nord s’ impadronì a’ 26 nevoso 
dell’anno 111. delle fortezze di Nimega. 

Thiel o Tiel ( Tiela) città fabbricata sul fiume 
Waal : il suo territorio è fertile, e la sua situazione 
è deliziosissima. Ella è antichissima, fu rovinata cd 
incendiata ancora piu volte in tempo di guerra, onori 
è oggi tanto estesa quanto lo era per 1 ’ addietro . Le 
sue fortificazioni esteriori che pur gareggiavano colle 
più rinomate furono demolito. Fu assediata da Carlo 
V. nel 1628. Thiel ha gran numero d’ abitanti eh© 
vivono coila navigazione sui fiume Mesa . 

Jiommel o Salt-Bommcl (lioinrnelia ) , è una cittàsi- 
tuata sulle sponde del Waal al settentrione d’un’iso la eh» 
chiamasi Botnmel-Waard . Lc-sue fortificazioni non esi- 
stono più, ed anche la sua navigazione e’ 1 suo commercio 
andarono in decadenza dacché si è formato accanto alle 
sue mura un banco di sabbia. 

Akkiieim.o \ r EhvwE(Arenacum). — Arnheim, capitale 
del quartiere di questo nome /-fabbricata sul Reno si le falde 
del monte \ eluwe, e mezza lega lontano dal luogo in cui 
dividesi P Yssel dal suddetto fiume. Essa è una bella , 
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grande, e fortificata città. I suoi bastioni formano nn 
delizioso passeggio fiancheggiato in ogni parte da tigli. 

H arder wick, (t/ardevicum ), — città situata sulZui- 
derzee, che è un golfo nel territorio delle provincie uni- 
te, è fortificata all’antica, ed ha un’ università e la zecca 
della provincia. La principale ricchezza degli aiutanti 
consiste nel commercio di grano e di legname e nelle ab- 
bondanti pescaggioui • Le sue aringhe aduniate passano 
per eccellenti. 

W ageningen, (Vaga, o Vagenum), è poco lontana dal 
Jleno, fc comunica col medesimo per mezzo del suo porto. 
X\c' suoi contorni si fa gran quantità di tabacco. 

lìattem è una picciolissima città poco distante dall’ 
Yssel. I suoi abitanti si applicano a pascolare gli armenti 
ed a coltivare il tabacco . 

£llourg,(Elburgum), è sulla spiaggia del Zuiderzce, 
ove ha un bel porto . Questa città non è molto este- 
sa . I suoi bastioni ombreggiali da grossi alberi for- 
mano un delizioso passeggio. La pesca qui è copiosa 
e si prende pure gran quantità d’anitre selvatiche. 

ZuTFUJtN. — Questo quartiere formava una pro- 
vincia sepa ruta , dipendente, in quanto al governo, 
dalla Gueldria . 

Zutphen , ( Zutphania ) , capitale , è situata sul- 
la destra riva dell’ Yssel che vien traversato da un 
ponte di battelli . Questa città è fortissima; ciò non 
ostante i Francesi la presero nel 1672. Ha nel suo 
territorio un vastissimo pascolo denominato marsche. 

Doesbourg , ( Doeslurgum , ) piccola città assai 
forte, situata al confluente del nuovo e vecchio Yssel. 
Molti cattolici si sono stabiliti in questa città. I suoi 
contorni producono molto tabacco. Fu presa da’ Fran- 
cesi nel 1672. 

Deutikem, piccola città sul vecchio Yssel, le cui 
fortificazioni sono andate in rovina . Qui si converto 
in palle , bombe e granate il ferro che produce la 
contea di Zutphen . 

Grot , ( Grolla ) , piccola città situata sopra un 
ramo del Borkel , che qui prende la denominazione 
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idi SlinJc . Questa era in addietro una fortissima piaz- 
za , e riguardata come la chiave della provincia; ma 
Bernardo Galen , vescovo di Mun&ter 3 ne smantellò 
le fortificazioni nel 1674. Passa di qui un prodigioso 
numero di vetture cariche di mercanzie , che vengono 
dalla Germania , e che pagano il pedaggio ed un’ al- 
tra gabella nota sotto il nome di Licerti. 

U ratcHT. — Questa provincia , eccettuato un pic- 
colo tratto che verso settentrione confina col Zuider- 
zee ; è circondata da quelle d’Olanda e di Gueldria. 
L’aria vi è sana e pura piucchc nelle altre, e ’l ter- 
reno è in generale fertile ed abbondante . Produco 
grano in alcuni luoghi , e gran quantità di tabacco. 

Utrecht , ( Ultra jectum , o Trajectum ad lihenum) , 
capitale, è una città granile, bella , popolatissima e 
situata sullo sponde del Reno. Il giardino del palla- 
maglio è il più leggiadro d’ Europa . Luigi XIV". 
nel 1672 e nel corso delle sue conquisto essendo ar- 
rivato ad Utrecht, restò si fortemente sorpreso dalla 
Bellezza di questo luogo, che ordinò che non fosso 
affatto toccato. Ella è sede arcivescovile } ed ha un’ 
università ed un grardino botanico utilissimo alla fa- 
coltà medica. Lungo il canale, che mena da questa 
città ad Amsterdamo , altro non vedesi che una conti- 
nua serie di bei casini con orti deliziosi. Utrecht è 
celebre per 1 ’ unione delle Provincie fatta nel 1 .'>79. 
e pel famoso congresso che si tenne nel 1712 e 1713 
ad oggetto d’ intavolar la pace d’ Europa , e regolar 
gli altari della successione al trono di Spagna. Fu 
presa da’ Francesi il primo piovoso dell’anno 3 .® Essa 
è la patria del papa Adriano VI. e di Giovanni 
Leusden celebre filologo del i 3 . 0 secolo. 

Amersford , ( Amesf ordia) , situata sulla riva 
del fiume Ems , al N. E. d’ Utreobt , è una città ben 
fortificata; la sua situazione sul tìume,ed in mezzo a lerti- 
1 issiine camp ig ueabbondanti di grani, c di buoni pascoli „ 
è sommamente piacevole. S’ imbarcano sull’ Ems tutte la 
mercanzie destinate per Amsterdam , e che vengono 
dalla Germania trasportato da’ carrettieri di Flesse, 


ao CjfOGKÀTll AltTlCA 1 MOMFS A- 

Tacevasi altra volto in questa città un considerabil» 
commercio di birra e di tabacco cbc si coglie ne’ con- 
torni ; ma è attualmente decaduto . 

Jlliencn ( Rhcna ) , città situata sul Reno da cui 
riceve il suo nome, è poco considerabile. Ne’ suoi con- 
torni coltivasi gran quantità di tabacco . A un quar- 
to di lega dalla città e verso 1 ’ E. della medesima si 
vede la montagna d ’ He vinenberg , sulla cui cima evvi 
una tavola di pietra circondata d’alberi, detta /io- 
nigstafel ( tavola del re .) La veduta da questo luogo 
è deliziosissima; vi si scopre tutto il paese di là del 
Bctuwe. Questa montagna ò celebre per la battaglia 
* '■guita nelle sue vicinanze fra gli abitanti della pro- 
vincia d’Utreclit, e quelli della Gueldria , nella qua- 
le i primi riportarono la vittoria. 

Montfcrt ( Monfortìum), è una piccola città fab- 
bricata sul fìumic.ello Yssel al S. O. d’ Utrecht, Gli 
Spagnuoli ne smantellarono in parte le fortificazioni , 
e i Francesi nel 1672. ne atterrarono il castello. 

Zeyst , villaggio d’ amena e ridente situazio- 
ne con un bellissimo castello . Il medesimo pre- 
senta allo spettatore mille delizie, sì quanto alla bel- 
lezza e leggiadrìa de* contorni } sì per l'amenità de’ 
giardini , e sì finalmente p>er la vaghezza de’ suoi 
passeggi • 

Ot.anda ( IJoll anditi) . — Questa provincia è 
una delle più estese di tutte le sette. Fa sua situa- 
yione ha una estensione di 4°0,ooo. iugeri di terra , e 
secondo alili, di 44 c > 000 - Fa sua posizione è general- 
mente bassa; vi sono luoghi, ove il mare inonda la 
terra . Quindi è che per guardarla dalle inondazioni, 
anzi da una sommersione totale, vi si costruirono 
immense dighe, o argini che. sieno, e si fecero fra 
terra più fossi } e canali per introdurvi le acque? 
Ire’ gran marosi . Sulle coste del mare del Nord si 
formano delle dune , ovvero monti di arena } che fan 
le veci di dighe, o di argini che vogliain dire. Divi- 
desi in Olanda settentrionale e meridionale. la mag- 
gior parte del terrtno di questa provincia consiste in 
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pascoli e praterie ; pcrlocchc il bestiame Si jrosio , che 
minuto vi abbonda , e il barro c ’l formaggio forma 
il principale commercio della gente di campagna . Vi 
si coltiva molto la robbia , ( erba clic si uia per 
tingere le lane ) che liesce assai bene . Il miglior 
burro della provincia è quello che li fa ne’ cor- 
torni di Levden , e '1 piu squisito formaggio , quello 
della contrada di Goude e dell’ Olanda settentriona- 
le; e siccome i formaggi di quest’ ultima si vendeva- 
no una volta ad Edam , ne presero quindi il nome e 
la qualità loro. Nella parte più meridionale «l’Olan- 
da, cioè in quella che è più vicina alla Zelanda, 
produoesi grano d’ ottima qualità; ma 1’ interno della 
provincia altro non dà che turbi ( zolle di terra , che 
si accende) che sono in verità utili, perchè fan le 
veci di legna; ina per lo contrario gli scavamenti , 
che vi si fanno per estirpargli , debbon col tempo di- 
venire necessariamente perniziosi , perchè vi si raccol- 
gono le acque stagnanti , e vi si fanno de' laghi . Dif- 
fatti fra Delft e Goude v’ ha molti di simili laghi, 
sebbene se ne siano diseccati parecchi per via di fos- 
se edi canali die si scavarono. Nel nord della provin- 
cia si trovano più laghi seccati , che si conoscono sotto 
il nome di polder. Si è concepito , non ha guari , il 
disegno di seccare il gran lago d’ Harlem per pre- 
servare dalla sommersione altre terre , Questa provin- 
cia ha molte fabbriche di carta: è popolatissima , non 
ostante 1’ aria malsana , e 1* acqua torbida e cattiva ; 
dond’ è quel detto di Grozio, che in Olanda gli ele- 
menti vogliono jjochissimo . 

Oltre i fiumi che traversano i Paesi-13as=i , non 
che l'Olanda, questa provincia viene ancora irrigata 
da molti altri fìumicelli, come sarebbero il Vedit , 
che viene d’ Utrecht o si perde, nel Zuiderzèe presso 
Muiden , e serve all* ordinario passaggio «le’ battelli 
dell' Alto-Reno carichi «li mercanzie per Amsterdam, 
perchè sommergerebbero troppo nell’acqua passando 
per per la nuova cateratta e quindi per la curva 
dell’ Amstcl , che del resto sarebbe la via più breve; 
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V Amstcl che riceve 1 * Amstel-Curvo , presso il villag- 
gio d’ Ouwevkert e mette foce in un ramo del Zui- 
derzee, denominato Y , dopo aver traversato la città 
d’ Amsterdam ; il Zaini che inalila P Olanda Setten- 
trionale , e confonde le sue acquo con «fucile dell’ 

V nelle vicinanze «li Zaanredan ; io Sparen che trae 
origine «lai gran lago di Ilarlem, di dove traversata 
questa città, si scarica nell’Y ; lo ischie che passa 
per la città di Delft, c si perde nel fiume Mesa a Schie- 
datn , come fa ancor il Rotte vicino Rotterdam ; il 
Coltive ch’esce dall’ antico-Reno, e si unisce all’Yssel 
nelle vicinanze di Gonde ; P 1 'ssrl-Olandese che riceve 
le sue acque da un canale del Reno fra Vreeswyk 
ed Utrecht, e si getta nel fiume Mosa vicino ^ sselmond ; 
e finalmente il Linse che sgorga dalla Gueldria , ir- 
riga la provincia d’ Olanda , e termina nel Merwe 
poco lontano dalla città di Gorcum . 

Tutti questi fiumi poi comunicano fra loro in 
molti luoghi per mezzo di canali , che agevolano la 
comunicazione fra le* città, i borghi, e i villaggi, I 
battelli che viaggiano prr questi canali , partono ad 
una determinata ora del giorno , e trasportano con 
pochissima spesa gli uomini , e le mercanzie. 

Quella gran massa d’acqua detta Hrcit-ìV assrr . 
'la quale partendosi dal Zuiderzée costeggia Amster- 
dam© , e divide la provincia in Olanda settentriona- 
le, e in Olanda meridionale, ossia in Clanrio e ìVest- 
F ri sia , porta il nome di I\'rt-Y, e forma poi quel 
volume d'acqua noto sotto il nome di Wikmnccr . 
Nella sua imboccatura al Zuiderzée chiamasi 'questa, 
inedesiin’ ac«}ua lift pamyus ; quantunque «jnesto no- 
me propiiamente convenga al passaggio eli’ ella fa 
fra «lue banchi di sabbia. Quest* acqua perh non è si 
profonda da sostenere legni assai carichi cosicché fa (l’uo- 
po allcgerjrli ed attendere, il momento del flusso . 
L’Olanda è popolatissima; contiene 3 7 città , 1! bor- 
ghi, e circa 4°° villaggi. TI numero de* suoi abitan- 
ti si fa montare ad un milione circa. 

Olanda Settentri«>* ale — Alcmacr ( Alrmaria ) , 
città situata all’ Q. di Hoorn. Ella passa per la più 
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antica (l’Olanda, c si pretende che ne’ suoi contorni 
si faccia il miglior burro e ’l più eccellente for- 
maggio del paese . I’erdè molto del suo antico splen- 
dore, dacché Amsterdamo divenne il centro di quasi 
tutto il commercio d’Olanda. Gli oggetti principali 
del suo commercio, sono il frumento, il burro, e ’l 
formaggio . Fra questa città e Hoorn vedesi un bel- 
lissimo canale che fu scavato nel secolo ij.° 

Hoorn , ( Horna ) , città fabbricata nel Zuider- 
zée . In essa si ragunano i consiglieri deputati di tut- 
ta l’Olanda settentrionale. La compagnia dell’ Indie 
orientali vi ha un palazzo , ove tiene le sue confe- 
renze , vi si batte moneta ogni due anni; come si fa 
ancora in Enckuisen . Da questa città si estrae gran 
quantità di burro, e formaggio; vi si costruisce un 
buon numero di navi da guerra, » mercantili ; e il 
suo commercio è spezialmente colla Danimarca . Ella 
tira da questo regno gran quantità di buoi pe’ biso- 
gni della provincia e per rivenderne, e ci sono nell’ 
interno deliziosi passeggi, in uno de’ quali trovasi un 
bei viale lastricato di mattoni, clic ha una lega di 
lunghezza . Uscendosi da questo viale , si entra in una 
lunga fila di villaggi che per lo spazio d’ un’ altra le- 
ga fiancheggiano quindi e quinci la grande strada elio 
conduce ad Enckuisen . 

Enckuisen , ( Encusia ) , è la più gran città dell’ 
Olanda settentrionale. La sua situazione sul Zuiderzée 
è non meno comoda, che deliziosa, avendo un porto 
che s’ interna fino nella stessa città. Un baluardo so- 
stenuto da sette bastioni , forma la sua difesa dal- 
la parte del N. e dell’ O. Le compagnie dell’ Indie 
orientali ed occidentali hanno qui i loro palazzi : vi 
ha una fonderia di cannoni. Altre volte vi si costruiva 
un notabile numero di navigli (>cr la pescagione delle 
aringhe , c ne uscivano dal suo porto fino a 5 oo. 
1 anno ; rn a oggidì difficilmente n’ escono più di 60. 

h'iam è una città intersecata da’ canali , e con- 
tiene 1000 case circa. Il traffico do’ legnami e la 
costruzione de’ navigli ne rendono bastantemente agia- 
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fi gli abitanti. A questa loro sorte si aggiunge la 
fabbrica di sajtone , e d olio di pesce che occupa 
un grati mimerò di persone . In questa città si fa- 
ceva per lo passato un’immenso commercio di formag- 
gio, die circolava per tutta 1’ Olanda settentrionale ; tal- 
ché anche oggigiorno ogni spezie di formaggio deli’ 
Olanda settentrionale porta il nome di formaggio 
d’ Edam . 

Monnikendam è nna città situata in un piccolo 
golfo detto Gat di Monnikendam , oggidì pieno di 
sabbia . Ella trae il suo nome dal lago Monnike cita 
comunica col Zuiderzce per mezzo d’ una cateratta . 
1 suoi abitanti fabbricano sapone e drappi di seta , 
e si applicano alla pescagione . 

McdeiJdik ( Medenblicum ) ha presso a poco la 
stessa grandezza di Monnikendam. Il principale com- 
mercio de’ suoi abitanti consiste in legname da la- 
voro clic trasportano da varj paesi, e spezialmente 
dalla Norvegia. Questa città ha un buonissimo porto 
capace di più di 3oo navigli. Ella passa per anti- 
chissima, e credasi che sia stata la residenza degli 
antichi re di Frisia, e che Radbod Vescovo di 
Utrecht ne abbia abitato il castello. 

.Purmnrcnd giace sulla estremità d’ una palude 
seccata, detta Purmero . In questa città si fa ogni 
settimana mercato di formaggi , e di bestiame . 

Zaandam è un borgo ricco, fabbricato sulle spon- 
de del Zaan . Il suo commercio è di legname , di 
frumento, d’olio di balena, e dì altre mercanzie. Vi 
si costruiscono navigli d’ ogni maniera. E vi l»a mu- 
lini di più forme, i quali sono atti a segare il le- 
gname, a spremere l’olio, a fabbricare carta, a maci- 
nare tabacco, caffi, colori, e fare mostarda. 

IJeìdcr , villaggio sulle frontiere dell’ Olanda 
settentiionale , celebre per lo slwrco fatto dagli Aij- 
glo-Russi nell’ anno 8. 

Bergen , altro villaggio fumoso per la vittoria 
riportata da’ francesi sugli Anglo-Russi nel dette 
anno . 
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Isole del Zuioeiizee . Queste isole furono anti- 
camente distaccate dalla terra-ferma per la violenza 
de’ marosi . I loro abitanti sono eccellenti maiiiVij. 

Texel ( Texulia ) . Il torrente Marsdiep divide 
quest’ isola dalla terra-ferma . Lssa è la più grande 
di tutte le altre ( comprendendovi 1 ’ E'ierlund ch’era 
altra volta un’ isola separata, cd oggi è congiunta per 
via di un’argine ) ed da un terreno mediocremente 
fertile. Gli aiutanti vivono in parte dell’ utile, 
che ricavano da’ montoni che allevano. Del latte 
delle pecore loro fanno una soezi# di formaggio ver- 
de, che spacciano sotto il nome di formaggio del Fe- 
xel . Verso 1’ Or. «li quest’ isola v’ è una spiaggia co- 
moda e sicura , chiamata Mosco# , ove si riuniscono 
tutt’ i i navigli delle Indie orientali, e fatta la ri- 
vista, attendono il vento d’ E. o N. E. per passar lo 
atetto di Marsdiep, e ciò si dice stazionare nel Texel. 
Jj’ entrata in questo stretto è pericolosissima quando 
spira vento contrario, dovendovisi navigare fra due 
banchi di sabbi». Questo luogo è memorabile per duo 
battaglie navali succedute nel i653 e 1673 . Tromp 
ammiraglio olandese morì nella prima . 

Schelling ( Schei! inga ) . I prodotti delle terre 
coltivate e delle pasture sono considerabili in quest' 
isola . 

Wiebingiw . Quest’isola cosi nominata per la 
gran quantità di varech, pianta acquatica, che cresce 
intorno alle terre sommerse , ha grassi pascoli e buo- 
ne terre coltivate . I suoi abitanti allevano un nu- 
mero considerabile di montoni. 

Marhen, piccola isola che ha due leghe di 
circuito. Ella dipende dalla prossima costa dell’Olan- 
da settentrionale , ed è poco lontana da Monnikendam. 
Gli abitanti vivono di pescagione , e di navigazione. 

l ati e ScnoKLAND sono due isolette molto im- 
portanti alla navigazione del Zuiderzee . Mantengono 
sulle torri delle loro coste risplendenti fanali per di- 
rigere il corso de’ legni in tempo di notte. La par- 
te settentrionale della prima dipende da OvtrA rati , 
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Oeakda Meridionale. — Amsterdamo, (i) o Am- 
«teidaai, ( Amstelodamum } detta altra volta Ainstel- 
redum , è la città capitale e la più granile delle l’ro- 
viinic.-Unite . Giace sulle sponde dell’ Y, Ile.t-Y là do- 
ve sbocca l’ Amstel , che la traversa, e sopra cui fe- 
cesi , non ha guari , una cateratta . Essa c la più mer- 
cantile città di tutta l’ Europa . La sua situazione a 
prima vista non sembra favorevole al commercio ma- 
rittimo , perchè il Painpus, che convien traversare 
per arrivarci , passando pel Zuiderzee , è poco profon- 
do, talché si dehlxmo considerabil mente allegerire i 
legni per non dare in secco; come ancora perchè 
j navigli son’ obbligati il’ aspettare il vento d’ E. o 

E. per passare lo stretto di Marsdirp ed entrare 
nel mare d’ AJlemagna ; ma non ostante tutte queste 
difficoltà, la situazione di Amsterdamo è vantaggio- 
sissima, e perchè tutte le altre città della provincia 
possono comodamente mandarvi, e da essa ricevere 
ogni specie di mercanzìa, e peTchè si può in pocho 
ove andar dalla medesima in tutte le città della 
Frisia , dell’ Olanda settentrionale , d’ Over-Yssel , 
e della Guehlria essendo favorevole il vento, e colla 
medesima brevità di tempo da tutte queste passare 
ad Amsterdamo . Il sito di questa città è tutto pa- 
ludoso , ond’ è che le case son forniate sopra palafit- 
te . Ella è intersecata da tin grandissimo numero di 
canali navigabili , che sono bellissimi a vedere y 
mantengono la pulizia delle strade e favoriscono sin- 
golarmente il commercio . Ma questi vantaggi porta- 
no seco un grande inconveniente, il quale si è il gran 
puzzo che mandano i canali quando 1’ aria è riscal- 
data e tranquilla . Le conseguenze di siffatto incon- 


(i) Parlando di Amsterdamo , si considera iti 
quello stato di f loridezza, che ha mornentaneann'nte 
perduto pe disastri della guerra , sperando che debba 
risorgere col favor della pace . 
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veniente sarebbero vie più perniciose, se le acque 
non fossero continuamente abitate dall’ anione di tre 
gran mulini a quest’oggetto costruiti. Questi canali 
dividono la città in infinite isolette che fra loro co- 
municano per ponti di pietra, o «li legno. La città 
di Amsterdamo veduta dal porto che formano i fiumi 
Amstel ed Y, ha la figura di un mezzo cerchio; nel 
resto de’ lati è cinta d’ un baluardo sostenuto da 26 
bastioni . Il suo vastissimo ;*orto è capace di loco 
navi , ed è costeggiato da una bella e larga contra- 
da lunga mezza lega. Il Palazzo del V Ammiragliato, 
clic sta in mezzo dell’ acqua nel lato orientale della 
città è un sontuoso e magnifico edificio, costruito in- 
teramente di pietra, quadrato , ed ha tre piani. In. 
es*o sono depositati tutti gli arnesi neerssarj ad alle- 
stire un’armata navale. Virino 1’ Y si vede un deli- 
zioso passaggio con una facilissima prospettiva . Den- 
tro Lr città vi sono altri passeggi; ma si distinguo- 
no fra tutti ITeeregraft e Keyzersgroft , lungo i qua- 
li sono magnifici odifizj . 

il Palazzo della città è anche una delle inagni- 
conze di Amsterdamo. Questo è di una bellissima ar- 
chitettura moderna , e di figura quadrata , e fabbri- 
cato di bianche e durissime pietre, bornia un’ isola, 
ha a3 finestre di fronte, e non vi si vede veruno 
ornamento d' architettura , ma da per tutto si ammi- 
ra la semplice uniformità; ha tre quartieri compre- 
sovi il terreno. In mezzo dell’edifizio sta una ma- 
gnifica gallerìa incrostata tutta di marmo, che lo di- 
vide in due braccia, le quali hanno altre gallerìe 
meno grandi, ma adorne secondo il medesimo gusto. 
Queste hanno al lato diverse stanze decorate di bel- 
lissimi medaglioni di bassi rilievi : serve di tetto al 
grand’ edilìzio un torrazzo coperto di piombo con bel- 
le statue ai quattr’ angoli , dal centro del quale s’in- 
nalza una lante.rna , che ha per entro un orologio , 
che battendo 1 ’ ore fa insieme un’ armonioso con- 
cento per via di un’ ingegnosa macchina , che muove 
con gran artifizio trenta o quaranta piccole campa- 
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nello . Dentro alcune volte di questo edifizio si cu- 
stodiscono abharricate le immense somme che forma- 
no il tesoro del famoso banco, di cui or or parleremo . 
In Amsterdamo si contano circa ai 5 ,ooo persone. Uno 
degl' inconvenienti di questa città © la mancanza dell* 
acqua dolce. 

Banco di Amsterdamo . Il tempo di sì vantaggio- 
so stabilimento fatto sotto la garanzia della città vien 
fissato all* anno 1609. 

L* operazione fondamentale di questo banco con- 
siste nell’ accordare per tutte le somme di moneta este- 
3 a, per esempio di ducati , risdalleri, ec. che si de- 
positano nel medesimo , un credito corrispondente al 
valore intrinseco della moneta y dedotto un mezzo o 
tre quarti d’ ogni centinajo clic il Banco si ritiene per 
le spese della custodia di sei mesi . E siccome il Ban- 
co è semplice depositario , e non paga il menomo inte- 
resse per le somme che tiene in deposito , è sempre in 
perfetta bilancia co’ suoi creditori . 

Il credito che si accorda e nota ne’ libri del ban- 
co per una somma depositatavi , chiamasi moneta di 
banco . Ma questa spezie di danaro rappresentante 
esattamente il depositato , ha sempre il medesimo va- 
lore reale, e questo valore è superiore a quello del de- 
naro corrente, perchè il credito non è mai a livello 
col deposito. Questa differenza o superiorità del da- 
naro di banco sul corrente costituisce la base di ciò che 
chiamasi aggio, e questo c maggiore o minore secondo 
la quantità della moneta di banco e della corrente. 

Il Banco rilascia una ricevuta per le somme depo- 
sitate ; c questa ricevuta dà il diritto di ritirare fra sei 
mesi il deposito dal banco. Spirato questo termine, 
se si trascura di rinnovare la ricevuta per altri sei mesi 
( ciò elite si può sempre liberamente fare) il deposito 
rimane al banco pel prezzo che ne ha pagato , ossia pel 
credito della stessa valuta che ne ha accordato . 

Un credito ed una ricevuta sono cose diverse, $eb- 
3 >one possono derivare da un solo e medesimo deposito ; 
perocché si può avere il credito c la ricevuta , la lice- 
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ruta senza credito , il credito senza ricevuta , secoruloo 
chè la differenza fra la moneta corrente e di banco , os- 
sia agiato, impegna a cercar Runa ed a disfarsi dell’altra. 

Per ritirare un deposito , è mestieri di presentare 
la ricevuta del medesimo valore prima d’ essere spira- 
to il termine, o assegnare ai banco tuia somma di 
danaro di banco eguale al valor delia ricevuta . Dun- 
que il denaro o moneta di banco o le ricevute sono 
egualmente ricercate , e si può in conseguenza facil- 
mente trovare una ricevuta con danaro di banco, • 
danaro di banco con una ricevuta . 

Secondo la legge dovrebbero farsi in moneta di 
Jjanco tutt’ i pagamenti , oltre una determinata somma ; 
ma questa legge non è in vigore , e le cambiali di mol- 
te parti d’ Europa e spezialmente quelle di tutto il 
settentrione si pagano con moneta corrente effettiva, 
e senza l’interposizione del banco . 

I pagamenti che si fanno in moneta di banco son 
facilissimi , bastando la semplice traslazione delle som- 
me da uno ad un altro: colui che vanta un eredito 
ne’ libri del banco , cessa d’ averlo o in tutto o in 
jiartc, secondoccbè in tutto o in parte Rabbia egli as- 
segnato ad un tei. o che diviene creditore in luogo 
dell’ altro, non facendosi in tal caso che trasferire ne’ 
libri del banco le partite , dal conto di questo al capi- 
to di quell’ altro . 

II credito del banco è fondato I. sulla garanzia 

della città; II. sull’ autorità della legge che dichia- 
ra sacro ed intangibile il danaro del banco; III. sulla 
certezza inorale che il totale deposito del banco rap- 
presentato dal credito de’ proprietarj vi sia veramente 
c possa sempre realizzarsi . , 

Il banco ha lo sue vacanze; due grandi, che du- 
rano 1 5 giorni per ciascnna ; e cominciano verso la 
metà di gennajo Runa, e di luglio 1* altra; e quattro 
picciole che durano 6, o 8 giorni per ciascheduna, e 
sono al tempo delle feste di Pasqua, dell’Ascensione, 
di Pentecoste, e di Natale. 

Le due grandi vacanze sono destinate alla fonna- 


Digitized by Google 



30 GEOGRAFIA ANTICA E MODERNA. 

eione del bilancio de* libri, e i proprietaij »on tenuti 
nell’ apertura di riscontrare le rispettiv e pai irte di cre- 
dito co’ libri del banco. 

La polizia particolare e 1’ arami nitrazione del ban- 
co sono fissate da’ regolamenti. 

Tutti i libri di commèrcio sono tenuti a moneta 
di banco, la cui differenza dalla moneta covrente e co- 
me abbiam veduto pocanzi la base dell’aggio, che va- 
ria ogni giorno, e che fa una differenza oramai lamen- 
ta d’ un 4 c mezzo, a 4 e tre quarti per ico. 

I Borgomastri della città sono incaricati dell’ am- 
ministrazione del banco, c i luoghi de’ depositi non 
possono essere aperti, che nella loro presenza. iNt.-.-un 
altro sa «a qual somma ascenda il tesoro , e se piena- 
mente corrisponda al credito che vanta lo Stabi li incu- 
to. Questo credito peraltro non è fondato tanto sull 
esistenza di queste immense somme, quanto sul erudi- 
to della stessa città e della provincia intera. 

La Borsa è un altro edilizio quadrato, poco lon- 
tano dal palazzo della città y che ha un mugniheo 
cortile guarnito di quattro peristilj . Quivi si raduna- 
no i negozianti di Amsterdam», e s’incontrano i corri- 
spondenti di tutte le nazioni del mondo; in un quar- 
to d’ora si trattano c concliiudono in quest’ adunan- 
za de’ negozj dei valore di più milioni; e le assicu- 
razioni delle navi non vi hanno certamente la mi- 
nor parte . 

Gli altri pubblici edifizj sono : il Monte di Pie- 
tà, le scuole latine, il ginnasio, il collegio di anotomia 
e di chirurgia; il giardino botanico, eh’ è fuori della 
città, il teatro, il palazzo dell’ ammiragliato, chiamato 
altre volte la corte de’ principi, il magazzino maritti- 
mo della provincia, l’arsenale ed i cantieri dell’ Ammi- 
ragliato, i palazzi delle due compagnie dell’ Indie orien- 
tali ed occidentali, gli Arsenali della città ec. 

Sono pure in questa città' molte magnifiche chie- 
sa fra le quali distinguonsi quello di S. Nicola e di 
S. Caterina. Vi si contano diciotto spedali , de* quali 
sette sono destinati agii orfani . Gli ebrei hanno lo 
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loro sinagoghe , ed c magnifica quella de’ Portoghe- 
si , eh’ è un edilìzio quadrato quanto hello altrettanto 
elegante . 

Vi ha in Amsterdamo tanti, e si diversi artefici, 
che questa città si può riguardare come l’emporio di 
tutte le merci dell’ universo . Ma questa definizione , 
quantunque vera, non dà una giusta e soddisfacente idea 
di una città, che si considera da gran tempo come la ca- 
pitale del commercio di tutto il mondo; se pure se nceo- 
cettui Londra. Chi volesse minutamente ragionare di 
tutte le mercanzie che si trovano in una città divenuta 
un’immenso mercato del commercio delle quattro parti 
del mondo, c dell’ industria de’ suoi abitatori,sarehbe un 
voler entrare in un lalierinto, da cui non si potesse giam- 
mai trovar la via d’ uscire . Ci ristrigneictno adunque 
a dire solamente di alcune cose, acciocché da queste ap- 
pariscano le fonti , da cui nasce il florido commercio 
di Amsterdamo . 

Le sorgenti del traffico e di tutti gli affari di Am- 
sterdamo sono sette, cioè; l’ industria, il commercio d’una 
parte della Germania, i prodotti delle colonie, quelli de* 
paesi forestieri, la navigazione, le sicurtà,e le operazioni 
del banco . 

Industria — ^ebbene vi sia in Amsterdamo , e no’ 
suoi contorni, gran quantità di manifatture e di fabbri- 
che d’ ogni genere , nondimeno 1’ eccessivo prezzo dello 
manifatture fa si, che quelle non entrino gran fatto nel 
commercio della città ; ma vi si fa gran traffico di tutte 
quelle merci, che si fanno per via de’ movimenti di gran- 
di macchine; il che procede da ciò, che queste richiedo- 
no grandi somme, e elio il denaro è quivi molto comune. 

Si veggono quivi molti mulini da olio, da segare lo 
assi, da fabbricare carta, raffinare zucche.ro , e da maci- 
nare o grattugiare tabacco. Vi si fabbrica molto olio di 
l’alena^ e si preparano in generale la maggior parto di 
quelle droghe, che sono ad uso delle arti, e delle medici- 
ne, quali sono il bovrace , e la canfora . 

Commercio delle provinole della Germania. La città 
di Amsterdamo fa quasi sola il commercio eoa tutte quel- 
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le provincie della Germania, che son situate sul Reno, e 
concorre con Rotterdam in quello che riguarda i paesi 
della Germania situati sul fiume Mosa. Fornisce loro una 
infinità di derrate c manifatture, e ritrae in iscainhio 
grano, legnami, ferro , ec. 

Prodotti delle colonie. Vi ha di due spezie, di pro- 
dotti , cioè di quelli dell’ Indie orientali trasportati in 
Olanda dalla compagnia di questo nome, e di quelli 
delie Indie occidentali , 6 dell’ America che sieno. 

I prodotti pr inci pali del le Indie orientali sono spezial- 
mente la canel la, i) pepe, il garofano, la noce moscada,iitc, 
il caffè ec. ;e quelle dell’Indie occidentali , lo zucchero, 
il caffè, il cottone, il cacao ec. alle quali cose bisogna ag- 
giugucre la cocciniglia, l’indaco, la china ed altre der- 
rate, che la Spagna riceve dalle succoionie d’America, 
e manda ad Ainsterdamo per averne un maggiore spaccio. 

Produzioni estere. Si comprendono sotto questo ti- 
tolo tutte quelle derrate, e manifatture d’ Europa, delle 
quali Amstcrdamo si può dire che sia l’ emporio. Quivi 
tutte le nazioiii d’ Europa sono certe di trovare sempre 
con vantaggio lo spaccio di quelle merci, che non posso- 
no smaltire altrove . 

E’ ini possibile il numerare ad una ad una tutte l’este- 
re mercanzie che si trovano in questa città , essendo 
quasi infinite J ci limitiamo adunque ad indicarne le 
principali. Esse sono le lane di Spagna, del Portogal- 
lo, d’Inghilterra, di Germania, e di Turchia ec. i gra- 
ni, spezialmente quelli del settentrione, de’ quali Ain- 
'sterdnnio è uno de’ primi magazzini d’Europa; i vini, 
e le acquavite di Francia e di Spagna; finalmente tut- 
te le immaginabili spezie di droghe delle quali vi so- 
no in questa capitale fondachi immensi, a cui si di- 
riggono per Siffatti generi tutt’ i negozianti Europei. 

Vi si trova in generale ogni spezie di ferro, d’ ac- 
cia jo, di rame, di piombo, di ferro filato, d’ottone; 
vi sono chiodi e legname d’ ogni qualità ; cuoja e pelli 
in pelo d’ ogni genere : tutte le qualità di drappi ad 
uso di uomo e di femmina; drappi di seta d’india 
e d’Europa, indiane, tele di cottone d’ India, telo 
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crude bianche , canavaccio da vele , cottone filato , o 
simili ; mele , cera , sevo , olio d’ ogni sorta, grano d’o- 
gni qualità , semenze d' ogni spesi- , frutti secchi, 
aroiuati , piume d’oca e di cigno, piume da letto, cri- 
ni , sapone , sale, zollo, colla d’ogni specie , verde- 
rame ec. ec. ec. 

Navigazione . La navigazione degli Olandesi sten- 
desi per tutte le quattro parti del Mondo . La possia- 
mo dividere in quattro principali rami , che sono: la 
navigazione de’ mari di settentrione, nella quale im- 
piegasi la maggior parte de’ loro navigli ; quella del 
levante che si stende per lutto il mediterraneo; quel- 
la del mezzo di che si fa ne’ porti di Francia e di 
Sjugna, situati sulle coste deli’ Oceano; e quella delio 
due Indie . 

E' impossibile di sapere il numero preciso dello 
navi che possiede la città d’Amsterdamo, e quanto sia va- 
sto il suo traffico per mare; egli è però indubitabile elio 
i vantaggi che ue ritrae sono inestimabili eri immensi. 
Non solamente riceve dei continuo nel suo porto, e 
ne’ suoi magazzini , ma riporta similmente ne’ paesi 
forestieri le merci di tutte le parti del mondo, ch’ella 
prende per suo conto ; ma ancora vede continuamento 
passare sotto i suoi ocelli quelle delle altre nazioni di 
Europa, ch’ella porta, e riporta altresì per conto altrui . 

A questo così fatto vantaggio se ne può aggiun- 
gere un altro, quale è quello delle commissioni,» 
de’ noli. Un mercatante forestiere vuole comperare mer- 
ci in nn paese estero per trasportarle in un’altro, ed 
lia perciò bisogno di un naviglio ; egli lo prende a 
nulo in Olanda, sì perchè è più sicuro di trovarlo qui- 
vi , che altrove , e sì perché gli torna meglio di ser- 
virsi della bandiera olandese . 

Sicurtà . Quasi in tutte le piazze di commercio 
v’ è la camera di sicurtà, ma in Amsterdamo non ò 
così. Un commesso, incaricato dell' assicurazione di 
una nave, si presenta alla Borsa con uua polizza di 
assicurazione : ciaschedun mercante vi arrischia più , 
ti meno , e quanto a lui pare e piace sulla somma ^ 
Geogr. Univers. T, 3. 0 
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clie si dee assicurare. Non v’è cosa più semplice & 
meno pericolosa di questa , amando sempre gli issicu- 
xatori di dividere più che è possibile il loro pericolo. 

Il traffico delle assicurazioni procaccia ad Amster- 
damo molti negozj; perciocché non si ristrigne sola- 
mente a quelli de’ mercatanti di questa città . ma an- 
cora a quelli del inondo intero. Da qualunque luogo 
si fa capo ad Amsterdamo per avervi le assicurazioni 
perchè il mercatante è sicuro di trovarvele o con 
più vantaggio , o con più facilità , che altrove . La 
commissione di sicurtà ha ordinariamente il mezzo 
per ioo, e talora meno; il prezzo poi delle sicurtà 
varia, come varia il rischio che si corre, e secondo la 
stagione e ’J numero delle sicurtà che si dimandano . 

Operazioni del Banco. I negozianti diAmsterda- 
mo posseggono per la maggior parte grossissimi capitali, 
e sono conseguentemente necessitati d’ investire i loro 
denari con piccolissimo interesse : la qual cosa procac- 
cia loro 1’ occasione di fare infiniti altri cosi fatti negozj. 

Se , per esempio , «lue case di due piazze del set- 
tentrione 1’ una , e del mezzogiorno 1* altra, si «lebho- 
no reciprocamente fare de’ pagamenti , elle li fanno 
per mezzo di una casa di Amsterdamo . Un negoziante, 
che ha buone polizze di banco nella sua cartella , ha 
bisogno di una somma per fare il suo traffico , 
egli le presenta ad un’altro mercatante, e questi gli 
shorza il contante. Così se uno stato, o una compa- 
gnia hanno bisogno di capitali , essi li trovano presso 
i ricchi Olandesi . 

Da ciò chiaramente si vede che le sicurtà e le 
operazioni del banco danno al commercio di Amster- 
damo una grandissima attività , mantenendo fra que- 
sta e tutte Je piazze straniere il più vasto traffico. 

Questi due rami di commercio sebbene debbano 
in parte la lor esistenza al prodigioso commercio che 
da lungo tempo si fa in Amsterdamo, ne aumentano 
infin itamente il florido suo stato . 

Una però delle grandissime cause del florido 
commercio , e della ricchezza c potenza di Amsterdam 
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mo è la facilità con cui i forestieri vi si stabiliscono, 
potendo comperare il diritto di cittadinanza e godere 
jmmantincnti di tutti i diritti e privilegj de' cittadi- 
ni nazionali. Costoro stabilendosi iu questa città vi 
portano nuove relazioni e nuove faeceude. 

Se dunque alcune circostanze costringessero mol- 
ti ricchi mercatanti forestieri a j>ortare altrove i loro 
grossi capitali ed i loro negozj , forse si vedrebbe que- 
sta opulenta città ricadere in quel nulla, donde il com- 
mercio P ha tratta . 

1 Francesi entrarono in Amsterdaino li a. piovoso 
dell' anno 3.** 

Gtula ( G ovili a ), detta comunemente Tcrgou-v ò 
piantata sulle rive del Gouwe, un braccio del qualo 
traversa la città, e l’altro ne costeggia le mura. E* 
celebre per la chiesa di s. Giovanni Battista i vetri 
deile cui finestre furono dipinti da’ più grandi mae- 
stri dell'arte . 11 più de’ legni mercantili, e di traf- 
fico coll’ Olanda, colla Zelanda e co’ Paesi-Bassi Fran- 
cesi passa per - questa città pel Gouwe , entra nell’ 
Yssel , e quindi nel fiume Mosa . Vi si fabbricano buo- 
nissime pippe d’ una terra che si trasporta dal paese 
di Liegi , e si fa gran quantità di corde, le quali coso 
formano la principale fortuna degli abitanti . Gli ar- 
chivj della provincia sono in questa città , eli’ è la 
patria di Nicola Hartsoeker celebre fisico . 

Rotterdam ( Rot erodai mitri ) , giace sul fiume Mosa, 
vicino alla foco di questo fiume , che gli Olandesi 
chiamano A/erive; ed è una città , che si può riguardare 
dopo Amsterdamo, come la maggiore dell’Olanda. Il sue» 
nome trae origine dal ruscello Rotter elio la traversa 
da un capo all'altro. I più grossi navigli arrivano 
fino al eentro di questa città pe’ profondi canali che 
la tramezzano. La fabbrica della Borsa è degna d’am- 
mirazione , essendo un grande e nuovo quadrato edi- 
lizio, adorno d’ un magnifico cortile } cinto di galle- 
rie coperte , ove in tempo di pioggia si ritirano i ne- 
gozianti a trattare i loto affari . Facendo Rotterdama 
presso a poco il medesimo commercio di Amsterdamo, 
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può bene applicarsi e quella ciò che ili questa ab- 
biamo poc’anzi discorso: è nondimeno da osservarsi, 
che Amsterdamo fa un commercio più particolare colle 
TJrovincie della Germania situate sul lteno, siccome 
Rotterdam lo fa con quelle che sono sul Mosa; il com- 
mercio però della robbia , e dell’ acquavite di grano 
si fa dalla sola città di Rotterdamo , la cui popola- 
zione monta a 5o,ooo anime . 

Rotterdam è stata lino ad oggi il primo magaz- 
zino del mondo di questa preziosa pianta ( robbia ) 
che forma al presente un oggetto di specolazione in 
tutti i paesi atti a produrla . Vi si trova non solo 
la robbia d’ Olanda e di Zelanda , ma quella ancora 
di tutti gli altri paesi. 

L’ acquante di grano o di ginepro forma un con- 
siderabile ramo d’industria nelle Provincie-Unite , e 
quella che vi si fabbrica viene preferita all’acquavite 
ili qualunque altro paese; si è la città di Rotterdam, 
che fa spezialmente questo importante traffico . I 
dazj d’ entrata massimamente delle acquavite forestie- 
re sono enormi nelle parti settentrionali dell’ Inghil- 
terra , ove se ne. fa un grandissimo consumo . Essendo 
Rotterdam si bene situata , riguardo a questo regno, 
cosi si può agevolissimamente ed a man salva in- 
trodurvi di contrabbando quella quantità che si vuo- 
le , e questo commercio le procura tanto maggior lu- 
cro, quanto più i popoli della Gran-Brettagna e dell’ 
Irlanda fanno maggior uso di questo liquore clic dell’ 
acquavite di vino , clr’ è assai più cara . 

II Banco di Rotterdam, che fu istituito nel i63.S 
cioè 27 anni dopo che fu stabilito il banco di Ara- 
tterdamo , è assai più comodo, e d’un uso assai più. 
estese elio non è quello di questa città, tenendo esso 
la lira di banco in contante, c in moneta di banco, 
e facendo i pagamenti nell’ una , o nell’ altra secon- 
«oche occorre . La differenza di queste monete è de- 
terminata dall’ aggio, che è dal 4, al 4 e mezzo per 
JOO, o di poco più, o meno. 

In questa città v’ è un primo ammiragliato t clr© 
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tu stabilito nelle Province-Unite, e mi* accademia 
delle scienze foiklata nel 1771 da Stefano Sloogcndvk 
che le fece un assegnamento di 1 So, 000 fiorini olan- 
desi annui. In questa città è nato il celebre Erasmo, 
a cui è stata eretta la sua statua di bronzo sul pon- 
te del fiume Mosa . 

Gorcum ( Gorichemhtm ) , città forte situata sul- 
le frontiere della Gneldria. I suoi abitanti fanno un 
commercio considerabile di grani e salamoili che pe- 


scano nel fiume Musa . 

Dordrecht , '( Dordracum ) , giace sul Mosn , 
quale in questo luogo chiamasi Mcrwe , e col gol- 
fo di Biesbos cip è dalla parte opposta forma un' iso- 
la di questa città . Quest’ isola ha la sua esistenza 
dal j4»it in’poi, e fu formata da una grande innon- 
dazione , che sommerse 71 villaggj e 100,000 perso- 
ne . Sebbene questa città non sia nè punto , nè poco 
fortificata dall’arte , è talmente forte di sua natura, 
che niun nemico ha mai potuto prenderla. Ha un 
comodo porto e fa un grandioso commercio di grani 
e di vini di Germania , non che di legname segato o 
lavorato per la costruzione tanto di navigli , quanto 
di altre minute opere , che vengono dalla Cermania 
sul Reno , o sul Waal . Questa città è celebre per 
1’ assemblea generale ilei clero della religione ri- 
formata tenutavi nel 1618 e 1619 ; come ancora per 
la residenza, degli antichi conti d’OIanda, e visi 
facevano prestare il giuramento di fedeltà da’ loro 
vassalli . 

Gertrusdenbcrg , è città forte situata sul golfo di 
Biesbos , ove si perde iJ fiume Dungen . La pesca- 
gione del salamene è la principale entrata de’ suoi 
abitanti . 


Harlem ( Harlemum) , è irrigato dal fiume Spaza 
alla distanza di una lega dal mare. Questo fiume tra- 
versa la città ed è il cammino che debbono fare tutt’ i 
battelli che partono dalla Frisia e da’ luoghi vicini 
per andare alle città di Olanda e di Zelanda . Har- 
lem communica con Amsterdam e Leyden per mezzq 
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di canali; contiene 7QÓ3. case e molte chiese. Sellice- 
ne le sue manifatture di seta , i suoi* panni e le tele 
siano anche oggi sputatissime , non sono però in quel- 
la quantità in cui ne’ tempi andati lo erano . La cura 
delle tele e la cultura de’ giardini che colla loro vaga 
c regolar forma abbelliscono i contorni di questa città, 
sono d’occupazione e procacciano il vitto a molti di que- 
gli abitanti. Visi faceva altre volte un eccessivo com- 
mercio di fiori e particolarmente di tulipani: ma que- 
sta speziceli follia che propagava»! da luogo in luogo, 
cresciuta oltremodo col volger degli anni, va oggi ce- 
dendo e dileguandosi. Vi sono inoltre milite fabbri- 
che di veli , di drappi di lana, di tele c di cottone, 
di Lambagini ee. assai stimati . Questa città è famosa 
pel bollissimo bianco che sa dare alle tele degli altri 
paesi, c elle spaccia in seguito sotto il nome di tele 
d’ Olanda. Alcuni scrittori attribuiscono ad Ilarb-m 
il vanto della invenzione della stampa, col pretendere 
die Lorenzo Giovanni Koster suo cittadino abbiavi nel 
1 44 C- ritrovata quest’arte. JJinanzi alla rasa di Ko- 
ster, la quale ancora sussiste , se ne vede 1’ immagine 
di naturale grandezza con inscrizione clic tramanda a* 
posteri la memoria della invenzione . Non si può per- 
altro dubitare che di quest’arte preziosa siamo debi- 
tori a Giovanni Guttcnberg nativo di Magonza , il ([na- 
ie cominciò ad esercitarla a Strasbourgo nel i 446- V’ è 
un’ accademia delle scienze stabilita nel i^óa. Ne’ suoi 
contorni dalla parte del mezzodì sono qua e là 
sparse molte belle case di delizie , e nel bosco, Hai- 
lememmcr Batch, si veggono i più deliziosi passeggi . 

JJelft ( Delphi) , citta posta sulla riva del fiume 
i Schie in una contrada nonmeno deliziosa die fertile . 
Le sue strade son dritte e traversate per la maggior 
parte da’ canali. Contiene 4S7°- vaso, oltre ad ua 
palazzo, detto de’ Principi, ch’era anticamente un 
convento. In questo palazzo fu assassinato nel i584> 
Guglielmo I. principe d’ Orango , alla cui memoria 
vedesi eretto un magnifico mausoleo nella chiesa nuo- 
va, nella quale furono da indi in poi seppelliti i prin- 
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*ip» <li questa casa. La chiesa vecchia è anche degna 
d’ osservazione per le magnifiche tombe di marmo de’ 
celebri ammiragli Tromp ed Hein . V’ ha 1 ’ arsenale 
della provincia, due magazzini di polvere , e due al- 
tri che appartengono al Brabante Olandese. Sulla por- 
ta del palazzo della città, eh' è un bello edilizio ) leg- 
gesi una inscrizione d’ un gusto singolare conoeputa 
ne’ seguenti termini : 

Hctc domus odit , arnat , purìit , conservat , honorat 
Ncquitiam , pacem , crimina , jurn , probos . 

Dclft c la patria di Ugone Grozio famoso per le sue 
opere. Vi si fabbrica finissima c bellissima porcella- 
na . Questa città fu nel i 536 . quasi interamente di- 
strutta da un incendio . 

Delfthaven ( DcLph orum-Pnri n s ) , gran borgo 
situato sul fiume Mosa e dipendente da questa città . 
Ha un comodo porto ove si ricovrano i legni delle 
Indie Orientali, i battelli destinati alla pesca delle 
aringhe , eque’ de’ negozianti di Dclft. Questo bor- 
go riconosce la sua esistenza dalla permissione ottenu- 
ta nel 1897. dal Duca Alberto dagli abitanti di Dclft 
di congiungere per mezzo d' un canale lo Schie al 
Mosa . 

Lcyden ( Lugàunum-Batavorum) , ragguardevole 
città, situata sulle sponde del Reno, che non la cede 
a niun’ altra d’ Olanda , fuorché ad Amsterdamo in 
grandezza e magnificenza. Contiene 10,891. case; lo 
sue vie sono spaziose, lunghe, pulite e intersecate 
per la maggior parte da grandi canali . Nel mezzo 
della città e sopra una collina bagnata dal Reno si 
veggono gli avanzi d' un antico castello, che si pre- 
tende essere stato edificato da' Romani , il quale nomi- 
nasi Altelourg, di cui non si veggono clic le mura. Den- 
tro questo castello v’ è un labcrinto che si conserva 
intatto dalle ingiurie del tempo , ed un pozzo pro- 
fondissimo, ma senz’ acqua . 11 palazzo de’ principi era 
ne’ tempi andati un convento ; Guglielmo I. nel 167 5 
vi fondò una università eli’ è la più antica e celebre 
delle Provincie-Uuite . Nella casa dell’ Accademia v è 
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una biblioteca, che oltre ad un immenso numero di 
Jibri stampati , è ricca di 2000. manoscritti orientali, 
specialmente arabi ; di una sfera secondo il sistema Co- 
pernicano, che muovevi con ingegnoso e parti colar mec- 
canismo . In questa istessa università \i ha ancora una 
specola, un anfiteatro anatomico , ed nltie rarità. 
Lungo quest' cdifizio vedesi un giardino Jxitanico as- 
sai ben custodito. In questa città si fabbricano bellissi- 
mi panni , ma il suo commercio non è così florido 
come lo era per lo passato . Questa èia patria di Isacco 
.Vossio, uno de’ più valenti critici del secolo 17. 0 

Schiedain , città fabbricata sulle rive del fiume 
Jlfo.tr» . I benestanti di questa città si applicano a co- 
struivo e fornire navigli per pescare le aringhe, e gli 
altri ad intessere reti . Ne' suoi contorni cresce gran 
quantità di ginepri. 

Heh'octShùs , piazza ben fortificata . Ha un can- 
tiere per la costruzione delle navi, ed un lielJissimo 
magazzino. Il suo porto è bensì piccolo , ma comodo, 
«d ha una spiaggia vasta e sicura . 

SchoonJioven ( Schonhwia ) , citt à posta sul Leck 
in cui sbocca il fiume Vliet. Questa è una fortezza im- 
portantissima , e ’l suo territorio può essere inondato 
in caso di bisogno: il suo commercio è mediocre, ed 
ha fucine d’argento e fabriclie di carta. Si pesca 
n«d fiume Leck gran quantità di salamoile. 

Briel v Brille ( Brida ), città situata nell’ isola 
di X oorn poco distante dal fiume Mosa, quale comunica 
coll’ isola per mezzo d' un comodo e vasto porto . E’ la 
più importante piazza che sia nell’ Olanda . La pesca 
forma l’occupazione della maggior parte de' suoi abi- 
tanti, e gli altri son piloti di professione che s’impie- 
gano nel far salire il Mosa a’ legni che vengono dal 
mare del Nord . Briel è la città che fu presa la pri- 
ma dagli Stati-Generali, e siffatta conquista stabili le 
fondamenta della libertà belgica. In essa nacque Mar- 
tino Tromp famoso ammiraglio olandese. 

Jlaja, ( Haea Comitum) città situata in una deli- 
«tesissima contrada. Non ha nè mura nè porte, ma gode 
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ciò non ostante di tutt* i diritti delle città, ed è cinta 
d* una larga fossa traversata da ponti ievatoj pe* quali 
si entra nella medesima . Avanza molte celebri città 
d’Europa nella magnificenza delle sue fabbriche ed in 
altri ornamenti. Un gran numero di canali «Osteggiati 
da spiaggie piantate di tigli, abbelliscono la maggior 
parte delle sue vie ; e quelle che non hanno canali , 
sono anche adorne di bellissime file di tigli nel mezzo. 
Contiene più di Ooco case senza comprendervi gli edi- 
fizj pubblici. Ella era la residenza del governo, degli 
Stati-Generali delle Provincic-Unite , de* ministri e de- 
gli ambasoiadori delle Nazioni straniere; fa un gran 
commercio di libri, ed è la patria di Federico Ruesch 
celebre anotomico, di Cristiano Hunyghens, unode* più 
vaienti astronomi dell’ultimo secolo, e di Giovanni II* 
morto nell’ età di 2 5 anni, di cui si hanno molte poe- 
sie latine. 

* * > 

Jliswich , vili aggio e castello vicino l’Haja, famoso 
pel trattato di pace conchiuso nel 1697 fra la Francia 
e F Olanda, la Spagna, l’Inghilterra, e V Alemagna. 

Leerdam piccola città sulle rive del JLinge , ce- 
lebre per aver dato i natali al famoso Cornelio Gianse- 
nio, ve scovo d’Ypres . ' 

Gravesande 9 (Gracesanda) , borgo di bellissimo aspet- 
to, situato in vicinanza delle dune. 

Mansi and , o Maas-Sluis , gran boTgo che giaco 
sopra un ramo del fiume Mosa ; quegli abitanti vivo- 
no per la maggior parte delia pesca delle aringhe e 
della balena . 

Vlardingen , ( Pladirtinga ) bel borgo bagnato dal 
fiume Mosa. La principale occupazione de’ suoi abi- 
tatori è la pesca delle aringhe . 

Zelanda. ( Zdamlia ) , — Questa provincia è com- 
posta di sci isole principali , delle quali la più po- 
polata è IValcheren y ( V alcheria ) , le altre che si sten- 
dono dal Settentrione al Mezzodì sono Scowen, ( Scaldila ), 
-Duicehind , (Duvclandia ) , Nord-Beveland , ( Bevelandia 
Septentriorwlis) , Tolen , ( Tola ) , e Sud-Beveland, ( Be- 
velandia Australis ) . Queste isole sono fertilissime di 
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frano di ottima qualità , e molto ricercato, ed ahbon* 
ridilo di tuoni pascoli . Visi coltiva moltissimo la rot- 
ti a . Queste isole sarebbero es|»oste a frequentissime 
i inondazioni se non fossero difese da saldi c forti ar- 
gini . 1 Francesi *’ impadronirono di tutta questa pro- 
vincia li 19 Piovoso dell' anno 3." 

Va lcheren (Valcherid). — Middelbaur g, (MìddvL 
hirgnm) , capitale dell’isola e della Zelanda. Questa 
città è grande. India ed assai mercantile. Ila un largo 
porto e profondo, capace di sostenere le' più grosse, na- 
vi , un collegio dell’ ammiragliato , ed una camera 
delle Indie Orientali. Middelhourg che essendo Mata 
assediata per due anni, si arrese nel 1 S 7 4 » Gugliel- 
mo I. principe d’Orange , fu aggiunta alle Provincie» 
Unite, di cui poi fece sempre parte. Essa è la pa- 
tria di Melchiorre Levdccker autor di molte opere , 
la più curiosa della quali è quella intitolata la Fé- 
pubblica degli Ebrei. 

Flessinga ( FU s sincri ) , piazza forte con un bel 
porto , situata nella medesima isola dirimpetto alla 
punta della Fiandra cd alla foce dello ScLelda . E’ una 
grande, bella, ricca ed assai mercantile città , il cui 
porto fu scavato nel i683, e*l è capace di contenere urr 
armata di ottanta navi . Ella ha dato i natali al ce- 
lebre ammiraglio lluyter . In virtù del trattato di pa- 
ce dell’anno 3.° ( ifyb) tra la Repubblica Francese 
e le Provincie-Unite , il porto di questa città è comu- 
ne alle due nazioni in tempo di guerra. 

Sciiowen (Scaldi a). — Ziriczee ( Ciriczrra ) si- 
tuata tra Settentrione e Levante di Walcheren , è una 
piccicla città con un buon porto. Credesi che sia la 
più antica delle città della Zelanda. Vi si fa una 
gran quantità di sale c d’idromele, e vi si trovano 
molti pozzi dentro cui si conservano le ostriche, le 
quali moltiplicandosi oltremodo ne’ banchi di sabbia 
che vi sono in questa città , si mandano dalla mede- 
sima in Olanda ed in altri paesi . 

ScD-BevELANn ( Bevelandia Austrnlis ) . — Gocs 
è una città forte e ricca situata nell’ isola Sud-Beve- 
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land, eli* è la più grande «Ielle isole della Zelanda, 
c giace al Levante di Walcheren. 

Tolew — Tolen , ( Tola ), piazza fortissima , che 
fu sorpresa e saccheggiata da' Francesi nel 1712. 

Le altre due isole non hanno che borghi e vil- 
laggi • 

Bkabvnte Olandese. ( Brabantia- Regio ) , — li te- 
da , ( Iìreda ) , città che è in potere degli Olandesi 
dal ,537 in poi. Questa è una piazza fortissima ren- 
duta ancora più forte dall’ acque e paludi che la 
circondano: è bella e mercantile, e le sue case so- 

no assai helle al di fuori, e più ancora al di dentro 
ciò eh’ è comune a quasi tutte le città dell’Olanda. 
Le sue vie sono larghe, con Indie uscite , ed alcune 
sono traversate da canali coperti di barche c mercanzìe. 
Nel 1667 si conchiuse in questa città un trattato «li 
pace fra gli Olandesi c gl’ Inglesi. Il palazzo de’ 
principi di Nassau a cui apparteneva la baronìa di 
Iìreda , è magnifico; i giarilini adorni di leggiadri 
spartimenti e di statue , sono deliziosi . Fu presa da 
Francesi a 36 Fcbbrajo del 1793, e abbandonata nel 
1793, e ripresa u’ li Piovoso dell’anno 3 .° 

Bcrg-op-zootn , ( Ber g ce ad • Zonuim), città fortis- 
sima, capitale del marchesato «li questo nome . E’ tra- 
versata da un canale grandissimo che viene dal mare 
e che è munito di undici forti; da questo temale pnò 
esser soccorsa la città , la «junle essendo da per tutto 
circondata d’actjue e di paludi è quasi inaccessibile 
al nemico: M. de Lowendal la prese ai i 5 di Settembre 
«lei 1747, dopo «lue mesi e due giorni d’assedio. I 
Francesi v’entrarono li 3 Piovoso dell’anno 3 .° 

Eois-le-Duc ossia Bos-le-Uuc , ( Siha dulcis ) , gia- 
ce là dove P Aa si unisce col Dommel, che in questo 
luogo prende il nome di Dvle . Questa è una grande, 
bella, e forte città, fabbricata nel 1184 da Godefroi 
duca del Brabante , ili una piccola foresta , detta per- 
ciò, Bois-le-Dnc . La chiesa di S. Giovanni è magnifica. 
Gli Olandesi presero questa città agli Spagnuoli nel 
1629. I Francesi se na impadronirono ai 19 Veu- 
dt-mmiaJe anno 3 .* 
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Eyndoven è situata al congiungimento de’ due fiu» 
mi Dommel e Leyns, ed è la città capitale d’un pae- 
se, che faceva parte della prefettura di Bois-le-Duc,c 
che si chiama la Campine Brabanconne per distinguerla 
dalla Liegcse. Questa città apparteneva alla casa di 

Nassau-Orungr. 

Grave (Gravia) , piazza forte sul fiume Mota. Essa fu 
presa da’ francesi nel 1672, che se ne impossessarono an- 
che in quest' ultima guerra. Le provincie unite col loro 
trattato di pace conchiuso con la Francia li a 5 fiorile an- 
no 3 ( 1790) l’hanno ad essa ceduta con tutti que- 
gli altri territorj, eli’ essi aveano nel Belgio. 

Navigazione interiore , canali, maniere di viaggiare . 
Per andare da una città all’altra qui d'ordinario si fa 
uso di battelli coperti così detti Treclscuits', i quali 
sono tirati da cavalli, che vanno uniformemente a pic- 
colo trotto , e in guisa, che i viaggiatori arrivano sem- 
pre ad una certa ora al luogo, ove sono diretti. Questa 
maniera di viaggiare può sembrare a forastieri nojosa, ma 
è per altro molto comoda, e di poca spesa agli abi- 
tanti. I molti e frequenti canali non solo facilitano il 
gran commercio per tutto il paese; ma siccome essi co- 
municano ccl Beno, ed altri gran fiumi, gli abitanti con 
piccole spese trasportano li prodotti dell'universo in 
una parte dell’ Allemagna, e in tutti i paesi bassi fran- 
cesi. I Treckscuits sono divisi in due parti, e form ino 
due differenti sale, una detta il roof, e l’altra ruin ; La 
prima è per le persone ricche, quali ivi godono della com- 
pagnia de’ forestieri e de’ viaggiatori di tutte le diverso ' 
nazioni, e l’altra e per il popolo, che vi può fare uso del- 
la pippa, bere e mangiare, ed avere cura de’ generi che 
altrove trasporta per farne vendita . 

Ne’ contorni di Amsterdamo o delle altre grandi città 
5 viaggiatori possono ammirare i sorpendenti effetti, che 
produce un florido ed esteso commercio. Per più miglia 
i canali sono ornati di eleganti case di diporto, situato 
nel mezzo de giardini, e de’ boschetti , dove si vedono 
padiglioni, grotte, tempj ornati di figure , di busti , c di 
statue quasi fino alla fine del canale. NelU bella stagio-i 
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ne le famiglie si raccolgono in questi piccoli tcmpj, e 
vi passano il tempo a veder passare i viaggiatori. 

Commercio e manifatture . La descrizione del com- 
mercio degli Olandesi comprenderebbe quello di quasi 
tutta l’Europa (i) . Non v’ è forse una sola manifattu- 
ra, che non sia stata stabilita presso di loro. Questa gran- 
de attività d’ industria è agevolata dalla immensa loro 
popolazione , dal poco prezzo delle manifatture , e più 
ancora dalla comodità della navigazione interna per mez- 
zo de’ loro canali. Le provincie unite sono il gran magaz- 
zino di tutta 1 ’ Europa, e dove qualche volta vi si com- 
perano merci a prezzo più basso di quello, che si paga- 
no ne’ paesi stessi da dove si ritirano dagl' Olandesi . Sin 
da più di un secolo la loro compagnia fa sola il commer- 
cio delle droghe dell’ Indie, e questa compagnia fu ric- 
ca e potente fino al tempo della loro ultima guerra con 
gl’inglesi. Batavia , loro principale città nello Indio 
orientali è di gran lunga superiore a tutte le città dell* 
Asia per il suo commercio, per il suo fasto, e per la sua 
ricchezza. Il vice-re viveva quivi con più magnificenza, 
non faceva lo Statholder all’ Aja, ed una parte de* 
sudditi d’ Olanda, che risiedono iu questa città si con- 
siderano quasi come indipendenti dalla loro madre-pa- 
tria. Essi hanno degli altri stabilimenti nell* Indie j ma 
nessuno è paragonabile al capo di buona speranza tanto 
per l’utilità e bellezza, quanto per la salubrità dell* 
aria. Quivi è dove si ra <r cogliono le navi d’ogni nazione 
andando e venendo dalle Indie . Allorché Luigi XIV. 
invase 1’ Olanda con tiri’ armata di 80.000 uomini , gli 
Olandesi formarono l’ idea d’ abbandonare il loro pro- 
prio paese per andar ad abitare nelle Indie . Essi hanno 
recato ad un grado di perfezione presso loro molti rami 
di commercio, come sono le fabbriche delle loro stovi- 


( 1 ) 7 ruttando qui del commercio dell ’ Olanda noi 
parliamo del florido suo stato , giacche la pace genera- 
fe rende questa repubblica presso a poco alla sua pristina 
prosperità . r 
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glie, delle pippe da fumare , delle maioliche , de' sali 
raffinati, de’ mulini daoglio, le loro manifatture di ami- 
do, e di canape, le carte, le tele fine liscic , e damascate 
ad uso delle mense , i mulini per segare i legnami da co- 
struzione, i loro zuccheri raffinati, le diverse loro mani- 
fatture di lana, di cotone, c di seta, quelle per imbian- 
car le cere, le concie di cuoja : a tutti questi van- 
taggi conviene altresi aggiugnere la grande circo- 
lazione del danaro facilitata da’ loro banchi, c partico- 
larmente da quello di Amsterdamo, il commercio delle 
indie, e finalmente la loro industria, e la loro frugalità* 
Egli è certissimo che il commercio, la navigazione , lo 
manifatture, e lo pescagioni degl’ Olandesi sono oggidì 
in uno stato tanto Derido, quanto lo erano al principio 
di questo secolo; ma è altresì proliabile, che l’opulenza 
ed il lusso abbia rallentato 1’ industria generale drgli 
abitanti. Dopo la guerra coll’ Inghilterra nel ijHo , o 
particolarmente doj>o quest’ ultima il loro commercio si 
è notabilmente diminuito. 

Dir si potrebbe, che quest’ intrepidi abitanti han- 
no sopra il mar stesso cercato d’evitare i pericoli, che 
senza fine loro venivano dal mare minacciati. Perlo me- 
no egli è certo, che quello della navigazione era un ge- 
nere di particolare industria, a cui gl’ invitava la loro 
propria situazione. Alla fine del decimoquinto secolo le 
numerose loro navi servivano per trasportare tutto le 
mercanzie dell’ Europa. 

Non ostante il più felice momento della loro 
gloria non era per anco giunto; essi lo dovettero alla 
scoperta del pa'saggio all’Indio orientali pel capo di 
lfuona-Speranza , ed a quello dell’ America , che in 
fatto quasi nello stesso tempo. L’Europa divenuta, 
per cosi dire, troppo ristretta per 1’ industria degli 
Olandesi , vide in un baleno lo loro bandiere farsi 
rispettare in tutte le parti del Mondo. Allora fu elio 
le Provinoic-Unite fecero vedere alle nazioni attonito 
nn grando .spettacolo , conio è quello di una «lol- 
le piti piccole repubbliche nel tempo istesso divenu- 
ta una di lle j>iù potenti del mondo . 
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La posizione di queste provinole quasi nel cen- 
tro dell’Europa le rende, per così dire, il naturai 
magazzino di questa parte del mondo. Esse ricevo- 
no dal settentrione , e trasmettono al mezzodì prin- 
cipalmente canape , corde, ferro , legname e sopratut- 
to grani , de’ quali l’Olanda, obbligata da principio 
di provedersi per se stessa , insensibilmente divenne 
un considerevole deposito che oggidì viene ri sguardato 
come uno de’ principali granaj dell’Europa. Il mez- 
zodì manda all’ Olanda quanto essa abbisogna per lo 
parti settentrionali principalmente di vini, e tT acqua- 
vite , di lane, tabacco , di droghe ec. Le Prorincie- 
Unite sono fornite di tutte le mercanzìe del mondo. 
Veggasi questo articolo più diffusamente già descritto a 
quello di Amtterdamo. 

Compagnie di commercio . La principale e quel- 
la delle grandi Indie formata nel 1602., che gua- 
dagnò ne’ primi tempi somme immense . Lo annua- 
li ripartizioni ascendevano al per i oo , e qualche 
volta sino a 60 verso l’anno 1660. Queste oggidì si 
sono diminuite di molto , ma secondo un’ esatto cal- 
colo della massa totale delle ripartizioni durante una 
involuzione di 124 anni, gli interessati hanno annual- 
mente ricevuto un poco più del 24 per 100 del lo- 
ro capitale; ma nclPanno stesso il ripar lime nto del- 
la compagnia olandese delle Indie occidentali non 
giunse che al 2 e mezzo per 1 00. Quest' ultima com- 
pagnia fu istituita nel 1621. Si pretende che le ric- 
chezze del banco d’ Amsterdamo fossero inesauste ; chec- 
che ne sia egli è certo, eli’ esso è perfettamente am- 
ministrato. Assicura il cavaliere Guglielmo Tempie, 
eh' esso contiene il più ricco reale, o immaginario 
tesoro, di cui s’abbia cognizione in questo mondo. 
ÌUa collie è mai, clic questo banco . invece di pagare 
un qualche interesse, tiene il suo denaro ad un prez- 
zo un po' più alto di quello che vien valutato nò 
pagamenti del commercio? 31. Aderson ha valutate 

f « « • t 

le monete, le verghe, e le ^ioje messo in pegno in 
questo banco a ilo, cd altri a So miliioni di lire 
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sterline (i). Queste immense ricchezze erano deposita- 
te nelle canove della casa degli Stati. 

Compagnia delle Indie orientali . La prima con- 
cessione fatta dagli stati generali a questa compagnia, 
fu nell’anno 1602. Per dare un’idea dell immenso 
commercio di questa compagnia esporremo rapidamen- 
te un prospetto de* suoi stabilimenti principali nell* 
Asia , ove per altro ci riserbiamo di darne una più 
ampia descrizione . 

Bataxia nell’ isola di Java . Questa città è la ca- 
pitale d*gli stati , che la compagnia possiede nelle 
Indie orientali. I principali prodotti, eli’ ella trae 
dall’Isola di Java, e che sono tutti trasportati a 
Batavia, yonsistono in pepe, zucchero , caffè, indaco, 
riso, cotone, lane ed altre cose meno importanti. 

Amboine , Orna, Noesa % Loact sono quatto iso- 
le situate alla parte orientale di Batavia . In queste 
isole cresce il garofano . 

Ceylan — La compagnia ora non possiede più gli 
stabilimenti ricchi ed importantissimi , eh’ essa ne 
avea in quest’isola, e da dove essa no ritraeva la mi- 
glior cannella . Essi sono stati ceduti all’ Inghilterra 

c r> 

ne’ preliminari di pace segnati a Londra li 9 Ven- 
demmiale anno X., p. Ottobre 1801 tra la Francia, 
e la Ilepubblica d’ Olanda, e quali preliminari fu- 
rono poi confermati col trattato diftinitivo di pace con- 
cliiuso fra queste potenze in Amies li a 5 marzo 1802. 

Cochin , Cananor e Calia , città situate sulla co- 
ita del Malabar . La compagnia vi fa le sue compro 
di pepe . Essa compera tele di cotone , fazzoletti , 
mussoline sulla costa di Goromnndel. 

Malaga , città dell’ Indie nella penisola del me- 
desimo nome. Questa città serve di ricetto alle navi 
della compagnia, che ritornano dal Giappone. 

La compagnia ha inoltre in diversi luoghi dell* 
Asia molte case di commercio , c fondachi dov’ essa. 


(1) Circa 700,ccc,cco di franchi , o lire tornesi . 
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fa un notabile traffico tanto di Europa nell’ Taccia , 
ohe da un’India all’altra. Le sue navi inoltre fre- 
quentano diversi porticeli’ Asia, e vi fanno un gran 
commercio . Ora vengasi a’ principali stabilimenti de- 
gli Olandesi . 

Siam , è un regno situato di là dal Gange . La 
compagnia vi mantiene un banco , dove in virtù del 
suo privilegio , essa va a far le sue compero di sta- 
gno di Ligoa , e ne ritrae ancor piombo , porcellana, 
legno di Ciompo , denti d’ elefante, e pelli di cervo. 

Prgù f altro regno, che giace pure oltre il Gan- 
ge . Essa ne ritira una gran quantità di seta, di le- 
gno d’ aloe , e del muschio . 

Cina , che è il grande impero delle Indie orienta- 
li . Il porto di Canton è aperto a tutte le nazioni . 
La compagnia vi ha un banco . Ella ne trae di là 
oro , argento vivo , ferro , acciajo , rame , stagno , se- 
te , cotone, drappi di seta come quelli di Pekin ec. 
ma principalmente thè d’ ogni sorte, porcellana , car- 
te dipinte , arnesi inverniciati , ed altre cose che si 
spacciano in Europa . 

Giappone , che è un altro grande impero dell* 
Asia. L’entrata ne è interdetta a qualunque forestie- 
re . I soli Olandesi possono ivi esercitare il traffico ; 
la compagnia ne ritrae molto rame , e canfora , qual- 
che centinajo di casse di porcellana , ogni sorte di 
vasi e.d opere inverniciate, di carte dipinte , de’ frutti 
confettati, ed altre cosi fatte cose. 

Sumatra , è una dell’ isole dello stretto della Son- 
da . La compagnia che qui fa il commercio vi ha 
più banchi, che comperano molto pepe, minerali 
d’ oro , canfora , e belgivino . Essa fa traffico anche 
con Borneo , e con molt’ altre isole di quello stretto. 

Stirate , è un porto rinomatissimo nel regno di 
Guzurate . La compagnia vi ha un banco di commercio, 
c ne ricava pepe, drappi di seta, sete, cotone , aga- 
te , indaco, zenzevero , e salnitro ec. 

Bender- Abassi , è una città di moltissimo commer- 
cio del golfo persico . La compaguìa vi ha parimente 

Ceogr, Univer, T. 3 D 
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un banco di commercio, clic ha per oggetto non so- 
lo il traffico de’ porti del golfo, ma altresì della 
Persia , avendo a tal effetto un banco ad Ispalian , 
che dipende dal primo. Essa ne trae lane, pietre pre- 
ziose, e sopratutto tappeti , ed altri drappi broccati 
di oro e d’argento, pregiati da tutte le nazioni. 

Moka , città dell’ Arabia felice posta sul mar 
rosso. Questa città è il principale magazzino del com- 
mercio , che la compagnia fa in questa provincia . 
Essa ne ricava del caffè, riputato il migliore che vi 
sia al mondo, mirra, incenso , gomme, manna ed 
altre droghe ed aromi. 

La compagnia in ciascun anno fa due vendite 
generali. La prima che consiste in droghe , in aprile 
e maggio, la seconda in novembre e dicembre, ove 
si vende ogni sorte di mercanzìe dell’ Indie, fuorché 
la cannella , il pepe , e ’l mace ( la parte interna dei- 
la noce moscada ), la cui vendita non si fa , che una 
volta l’anno , come altresì i garofani, e le noci mo- 
scade, che quotidianamente si vendono ne 5 magazzini 
della compagnia . Di tutte le cose delle quali ella la 
traffico, quello delle droghe è senza fallo il più im- 
portante . I garofani , le noci moscade , ed il mace 
sopratutto le procacciano un grande utile . 

I prezzi delle mercanzie della compagnia sono 
determinati in moneta di banco, e avanti di farne la 
vendita si regola 1’ agio che sarà fissato ( Veggasi Am- 
eterdamo ) in caso che il pagamento si faccia in dana- 
ro effettivo ( eccettuato nella camera di MiddelLourgh, 
dove tutti i pagamenti si fanno in danaro contante 
Nel vesto la compagnia esige il pagamento delle mer- 
canzie avanti che sieno estratte da' suoi magazzeni • 
il clic deve farsi avanti li tre mesi , che es<a conce- 
de per ultimo termine de’ pagamenti . Finalmente essa 
stessa paga la sensarìa delle mercanzìe , che vende . 

La direzione della compagnia in Europa è divisa 
in sei dipartimenti, o camere, la di cui amministra- 
zione è confidata a 60. direttori . Queste camere sono 
quelle di A rns teniamo, chiamate camere presidiali quel-» 
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le di Middelbourg , di Dclft, di Rotterdam , di Hoorn,' 
e filialmente quella d’ Eukuisen. Ciascheduna dello 
sei camere fornisce un certo numero di navigli , e re- 
gola quanto si aspetta al loro servizio, e carico; ma 
la direzione generale della compagnia è confidata a 17, 
direttori , che si ragunano tré volte. 1’ anno alternati- 
vamente in Amstcrdamo per sei consecutivi anni , od 
in Middelbourg per due anni . 

Jn queste assemblee si regolano le vendite dello 
droghe, gli affari delle Indie, ed il numero generalo 
delle navi da maialarsi nell’ Indie, la spedizione dello 
quali , come dicemmo , risguarda poi ciascuna dello 
sei camere. 

Compagnia delle Indie Occidentali . Noi non esa- 
mineremo ciò , che era questa compagnia al tempo 
del suo st3hilimento , il quale fu l’anno 1621., nè ciò, 
ch’essa era fino nel 1674. quando segui la sua intera 
dissoluzione ; ma la seguiremo nello stato in cui tro- 
vasi attualmente. 

Essa fu ristabilita dagli stati generali con per- 
missione de’ ao. settembre 1674, che f u poseia «'in- 
novellata quasi ogni 3o. anni. Le colonie principali, 
eh’ essa possiede in America , sono ; 

Sur ina in , in questa parte di America, chiamata 
la Gu y ana : il zucchero, il caffè, il cacao, ed il co- 
tone sono i principali prodotti , clic questa colonia 
coltiva, e manda altrove. 

Serbiche , Esscijuebo , c Dcmerari sono situate 
presso Surinam . I loro prodotti consistono incottone, 
zucchero, e caffè. 

Curacao , Amba , c Bonaire sono tre piccole isolo 
dell’ America meridionale vicino alla costarli Vene- 
zuela , c sono conosciute sotto il nome di Costa «li 
Caracca . Queste isole non per altro motivo impor- 
tano alla repubblica, che per le relazioni che di con- 
trabando conserva nelle colonie spagnuole . Le Lo- 
ie di s. Eustachio , di Saba, e parte «li quella «li 
s. Martino situate nelle Antille, sono poco consid« rabiJi 
jMir i loro prodotti, ma servono come «le’ magazzini di 
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commercio per gli Olandesi . I loro porti sono fran- 
chi . Vedi l’America per averne una più esatta notizia . 

Dopo questo ragguaglio si scorge evidentemente 
quale differenza passi dalle colonie che la Repubblica 
possiede in America , a quelle delle Indie Orientali , 
le quali sono ben lungi di essere di quella gran ren- 
dita che essa ricava dalle coionio asiatiche. 

La compagnia non fa quasi mai spedizione alcu- 
na per suo conto. Egli è permesso ad ognuno di traf- 
ficare in America, purché paghi alla compagnia i dazj , 
che le sono dovuti . Per Curacao , e s. Eustachio è 
permesso di fare gli armamenti ancora fuori delia Re- 
pubblica , avendo la cautela di prendere tutti i requi- 
siti , e di pagare le gabelle alla compagnia . Ma tutti 
i navigli } nessuno eccettuato, sono obbligati di ritor- 
nare in Olanda col loro carico. La compagnia ai loro 
arrivo in porto s' incarica di riceverlo per li respettivi 
proprietarj , o spedizionieri , ritenendo e i dazj che 
gli appartengono sopra i detti carichi, e '1 nolo de' 
navigli . 

La direzione è divisa in cinque camere , 1’ am- 
ministrazione delle quali è confidata a 57 Direttori . 
Queste cinque camere sono quelle di Amsterdamo , 
di Zelanda , della Mosa } dell' Olanda settentrionale , 
t quella di Groninga. 

Inoltre la compagnia ha un consiglio composto di 
9 direttori , ed un deputato del governo, che regola 
tuttociò, che appartiene alla compagnia, la quale si 
raguna alternativamente per sei anni consecutivi in 
Amsterdamo, e per due anni in Zelanda. 

Pescagione delle aringhe, e de-’ merluzzi. — Da 
che si è trovata la maniera di preparare le aringhe y 
la pesca di questo pesce è divenuta una sorgente di ric- 
chezze per tutte le nazioni, che 1’ hanno intrapresa . 
Le provincie unite sopra tutto hanno mai sempre avu- 
ta molta cura di farla prosperare , e quantunque sia 
di molto diminuita dacché la Svezia e la Danimarca 
• 11’ esempio degli Olandesi seguono con uguale atti- 
cità questo genere d' industria non per altro una 
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tale pesca lascia di essere molto lucrosa agli Olande-* 
si; ed è probabile che essa, come anche quella 
de’ merluzzi resteranno sempre nel medesimo stato , 
perchè le provincie unite ne fanno esse stesse un gran- 
dissimo consumo. 

Circa duecento piccoli navigli con ia, o 14 uo- 
mini per ciascheduno sono impiegati alla pesca delle 
aringhe. Essi fanno ciascuno due , otre viaggi l’an- 
no . I pescatori sul finire di Giugno fanno vela pel- 
le roste dell’ Inghilterra all’ altura d’ Hirland , 0 
Fairhill, dove essi restano quasi un mese ; di là essi 
vengono ne’ contorni di Bookenes, dove restano sette 
settimane: essi s’avvicinano poi all’ altura di Yar- 
moutli , dove la pesca continua due mesi e mezzo, e 
alla fine «li novembre essi ritornano verso le coste 
dell’ Olanda, dove comunemente passano il resto dell’ 
anno. 

Nel primo mese dopo la pesca dell* aringhe , qne- 
ste si mettono ne’ barili con grosso sale, e non se no 
può fare vendita , che dieci giorni doj» . Quelle che 
si prendono nel principio d'agosto, non sono che salate 
in mare, riservandosi di salarle e di metterle ne’ ba- 
rili in terra . 

Cento navigli in circa partono ciascun’ anno da 
diversi porti delle Provincie-Unite per la pesca del 
merluzzo, che si fa sull’altura dell’ Islanda . Questo 
pesce , ohe si chiama Cotillon quando è fresco , stowks 
quando è secco , ecl Aberdeen quando è salato , è quasi 
simile a quello che i Francesi e gl’ Inglesi pescano al 
banco di terra nuova , e che chiamano , secondo la 
preparazione che ne fanno , merluzzo secco , e mer- 
luzzo fresco. 

Pesca, della Balena . • — Questa pesca fu da prin- 
cipio nelle mani d’ una compagnia, alla quale gli stati 
generali concedettero nel 1614 questa permissione 
di pescare, la quale poi fu rinnovata per tre altre vol- 
te . Non avendo potuto questa compagnia reggere alle 
prandi spese fu obbligata a disciogliersi, ed in consc- 
gueiizi di lasciare a ciiicchesia la libertà di continuar* 
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la pesca . Fu allora che essendosi uniti molti nego- 
eianti per farla per loro particolar conto la ridussero 
a tal grado di splendore , che procurò un grande com- 
mercio alla repubblica . Tale è ancora a un dipresso 
lo stato in cui ella trovasi oggidì, e già da più di 
un secolo . Tanto egli è vero , che non v’ ha per il 
commercio maggior incoraggimento più efficace quanto 
quello della libertà. 

La balena si pesca comunemente sopra le coste 
della nuova-Zembla , di Grocnland, di Spitzberg, ed in 
generale sulle regioni le più settentrionali ; ma le 
più grosse si trovano all'altura di Spìtzlierg . Varia 
molto da un anno all’ altro il numero de’ navigli, 
che si mandano a questa pesca : si può nondimeno 
dire che sia per lo più di 90 , o di ino ogni anno. 
Quelli, che vi s’impiegano, sono della portata di a a 
3oo tonnellate, e di 4° marinaj. Essi partono di 
febbraio ed aprile , e ritornano d’ ordinario nel me- 
se di agosto, e di settembre. 

Le città clic più concorrono a fornire il bisogne- 
vole di questa pesca, sono Amstcrdamo , c Rotterda- 
mo. Più altre cose, clic spettano al commercio, c che 
non sono state qui clic accennate , si trovano più 
diffusamente trattate all’ articolo di queste due ulti- 
me città, e massimamente a quello di Amstcrdamo. 

Costituzione , e governo. — L’antico governo era 
assai intralciato, perchè quantunque le l’rovincie-U iu- 
te formassero una generale confederazione , ciaschedu- 
na provincia avea nondimeno un governo particolare, 
e indipendente dagl’ altri ; e perciò si chiamavano o]j 
Stati-Provinciali . 1 deputati di questi stati provinciali 
formavano gli Stati-generali , i quali esercitavano il 
potere di tutta la confederazione. E quantunque una 
provincia inviasse due. o più deputati alla dieta, essa nelle 
deliberazioni non avea che una voce , ed avanti che 
una deliberazione potesse avere forza di legge, conve- 
niva che fosse stata approvata da tutte le altre j ne- 
vi mìe , e da tutte le città, o repubbliche di tutte le 
collegate provinole . Questa formalità però no ir era 
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osservata nelle circostanze di urgente pericolo : che 

tutte le risoluzioni degli stati d' una provincia do- 
vevano esser prese con unanime consenso . 

fi consiglio di stato era pure composto di depu- 
tati di tutte le provincie, ma non era costituito corno 
gli stati generali : 

Esso consisteva in dodici membri : la Guoldria 
ne mandava due y 1’ Olandra tre , la Zelanda due f 
Utreckt due, la Frisia uno , Over-Yssel uno, e Gronin- 
ga uno. Questi Deputati non votavano già secondo il 
numero delle loro provincie, ma secondo quello delle 
loro persone : essi erano incaricati di disporre le gra- 
vezze pubbliche , o di provvedere al modo di esiger- 
le , e cosi di esaminare gli altri affari , che si doga- 
no proporre agli stati generali . 

Gii stati-generali s' intitolavano : Altissimi , e 

potentissimi Signori , ovvero, I Signori degli stati ge- 
nerali delle Pro\>incie-Unite , o le loro altissime potenze. 
La camera de’ conti era subordinata a questi due corpi , ed 
era ugualmente composta di deputati provinciali, che esa* 
minavano , c ricevevano tutti i conti pubblici . Jj am- 
miragliato formava una camera particolare* Gli affari 
suoi sono affidati a cinque collegj posti nello tre pro- 
vincie marittime, della Olanda, della Zelanda, c della. 
Frisia. Nell'Olanda il popolo non avea alcuna parte 
nella scelta de’ suoi rappresentanti, e magistrati. In 
Amsterdamo , dove si dava principio a deliberare in tut- 
ti gli affari pubblici, la magistratura era composta di 
36 senatori a vita , ed allorché ne moriva uno , i so* 

c * 

prawiventi gli nominavano il successore. Onesto stesso 
senato sceglieva li deputati, o rappresentanti delle città 
della provincia d’ Olanda . 

Noi abbiamo accennate queste particolarità , per- 
ché, non avendone idea alcuna , é impossibile, che al- 
tri possa ben comprendere Ja storia delle Provi ncie-TTni- 
te dalla morte del re Guglielmo sino al 174?* Quan- 
do le statolderato divenne ereditario nella linea ma- 
scolina, e femminina de* rappresentanti della casa 
cF Orango . Questa carica distrusse in qualche modo la 
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eostituzione , di cui abbiamo parlato . Lo statoldeT 
era il presidente degli stati di ciascuna provincia , ed 
il suo potere si estendeva fino a cambiare i deputati , 
i magistrati, e gli officiali in tutte le provincie, e 
città ; quindi ne avveniva, che quantunque ei non aves- 
se alcuna voce negli stati generali , egli poteva con- 
tnttociò comporgli a suo volere, e che , senza portare 
il nome di rè, egli aveva realmente più potere ed au- 
torità di quello che abbiano tanti altri principi fregiati 
di questo titolo; perchè, oltre le rendite dello statol- 
dcrato , esso possedeva di sua particolar proprietà am- 
plissimi principati e domini • L’ ultimo statolder 
è Guglielmo V. principe d' Grange e di Nassau fi- 
glinolo dell’ultimo statolder Guglielmo Carlo, che 
sposò la principessa reale Anna d'Inghilterra, • che 
cessò di vivere nel iy 5 i. 

Quantunque l’Olanda fosse considerata come una 
repubblica , il suo governo non era affatto popolare , 
ed il popolo non vi godeva di tutta quella libertà , 
che a primo aspetto si potrebbe supporre. Il suo go- 
verno si assomigliava piuttosto ad una oligarchia , che 
ad una repubblica , perchè il popolo non avea il 
diritto di prendere la menoma parte nel Governo , e 
molto meno alla scelta de' deputati . 

La conquista dell’ Olanda, fatta da' Francesi l’anno 
3 (1794) l ,a cambiato il governo, che, d’aristocratico eh’ 
egli era, è divenuto democratico. Gli Olandesi hanno mes- 
so molto tempo a dar compimento alla loro costituzione, 
che era In questi primi anni ad un dipresso simile a quel- 
la della Francia, e che fu adottata nel mese di germiledeJl* 
anno 6 , ed in poi variata e compiuta nell’anno x. Dall’an- 
no 3 della rivoluzione della Repubblica Francese do’ 
l jq gennaro 1795 il popolo baiavo fu retto da: 

1. Provinciali rappresentati a tempo , ragunati 
negli stati generali ; 

2. Dall’assemblea nazionale, che si apri all’ Aja 
il 1 di marzo 1796. 

3 . Dall’ assemblea seconda nazionale, aperta l’ui- 
timo di settembre del 1797; ina che f per la rivolu- 
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pione de’ 22 di gennajo 1798 si trasformò in assem- 
blea costituente , e dichiarò li paesi bassi essere una 
Repubblica indivisibile . 

4. Dai corpo rappresentativo , che si radunò il 
giorno di martedì 3 i luglio dell'anno 4 dalla Repub- 
blica Batava . 

A tutto ciò si può ancora aggiungere questa os- 
servazione, che in questo paese sono pochissimi colo- 
ro , eh» apertamente dicano ciò , che sentano; fino 
dalla loro infanzia sono essi tanto accostumati ad essere 
circospetti , che una tale abituata circospezione rima- 
ne in loro per tutto il tempo della loro vita . 

Per ciò , che riguarda l’ amministrazione della 
giustizia, ciascuna provincia ha il suo tribunale com- 
petente al quale si può appellare dagli altri tribunali 
inferiori, fuorché in materia criminale. In tutti i 
detti tribunali vi si rende , per quanto si dice } giu- 
stizia con molta imparzialità . 

Costituzione e Governo attuale della Repubblica 
Rotava sanzionata Vanno x. Repubbl. 

II Governo d-lla Repubblica Batava è affidato 
ad una reggenza di stato composta di dodici membri 
scelti fra i Cittadini attivi di 35 anni compiuti , nati 
nel territorio della repubblica, che vi abitarono du- 
rante li sei ultimi anni , e che non sono congiunti , o 
affini di verun altro membro sino al quarto grado. 

I dodici reggenti scelgono fra essi un presidente, 
che dura tre mesi . 

Questa reggenza di stato si divide in tante commis- 
sioni , o magistrati che sieno, quanti sono i differen- 
ti rami della pubblica amministrazione , e questecom* 
missioni esaminano particolarmente ed eseguiscono tutti 
gli aflari , clic sono loro commessi dal consiglio. 

, La Reggenza di stato, oltre il segretario genera- 
le , ha per aggiunti : 

Un segretario di stato coll’ incarico degli affari 
colle nazioni forestiere . 
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Tre altri segretari de’ dipartimenti della mari- 
rina , della guerra , e dell’ interno ,• ovvero se ella giu- 
dica più convenevole, forma di questi (re ultimi, tre 
consiglj composti di tre membri per ciascheduno: 

Finalmente nn consiglio di finanzo composto di 
tre persone e di un tesoriere generale. 

I segretari di stato, o i consiglj , che nc fanno 
le veci, sono nominati dalla reggenza di stato. 

Osili anno nella reojrenza di stato ad un mera* 

O DO 

l>ro ne viene sostituito un altro . 

Ne’ dipartimenti si procede alla nomina degli 
uffici vacanti; i dipartimenti presentano i nomi di 
quattro soggetti alla reggenza , che ne riduce il nu- 
mero a due , fra i quali il corpo de’ legislatori sce- 
glie definitivamente. 

Siccome 1’ intera nazione deve concorrere alla 
scelta do’ membri della reggenza di stato , così le am- 
ministrazioni de’ dipartimenti hanno la facoltà di pro- 
cedere (in ca«o di vacanza) alla loro nomina secondo 
l’ordine che segue: i. 1/ amministrazione d’ Olanda, 
2 di Zelanda, 3 di Frisia, 4 del Bra tante, 5 d’ Olan- 
da , 6 di Groninga , 7 d’ Utrecht , 8 d* Over-Yssel, 9 
della Gueldrla , io d’Olanda, 11 drflla Zelanda, 
12 della Guehlria. 

Con quest’ ordine però, che nell’ undecima e duo- 
decima volta concorrimi alla nomina due altri di- 
partimenti , come j. que’ di Zelanda, e di Gueldria , 2 
di Frisia , e d’ Over-Ì ssei, 3. del Brabante, ed’ Utre- 
cht , 4 di Groninga , e d’ Olanda ec. ec. 

Tutte le cariche che vacano nell’ intervallo d’ una 
nomina all’altra , se furono una volta provvedute se- 
condo 1 ’ ortiine di sopra stabilito , lo sono di Ilei nuo- 
vo dai medesimi dipartimenti , che presentarono i mem- 
bri da sostituirsi ; ina se la vacanza ha luogo dopo 
delle prime nomine , e primachè le precedenti dispo- 
sizioni siano eseguite , il corpo de’ legislatori procede 
alla sostituzione sopra ogni triplice nota presentatagli 
dalla reggenza di stato . 

Sì nell’ uno, che nell' altro caso i nuovi eletti ten- 
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gono sessione durante quel tempo , in cui avrebl>ero 
dovuto sedere ì membri , eh' essi sustituiscono . 

La reggenza di stato nomina i ministri , ed agen- 
ti presso le corti forestiere, e tutti gl’ Ufficiali dell' 
armate di terra e di mare . 

Compete pure alla medesima la nomina alle pub- 
bliche cariche di amministrazione, salvo che a quelle, 
die sono espresse nella costituzione col concorso de’ col- 
legio e degli altri costituiti rappresentanti sopra una 
triplice nota presentatale da’ medesimi. 

Loro compete l’approvazione degli stipendi , che 
si assegnano agli ufficiali inferiori , che sono stati elet- 
ti dai collegj, o da’ rispettivi rappresentanti. 

Ila l’iniziativa delle leggi , e le promulga dopo 
1’ approvazione del corpo de’ legislatori . 

L’ è interdetto in qualsivoglia caso il potere legisla- 
tivo , ne può dispensare dall’esecuzione di veruna legge. 

Conchiude i trattati di pace , d’ alleanza, e di com- 
mercio sotto la condizione , che sieno ratificati dal cor- 
po de’ legislatori . 

Stipula senza ricorrere a cotesta ratificazione , gli 
articoli segreti, purché in nulla si opponganosi pub- 
blici, ed ai trattati vigenti, e non tendano alla ces- 
sione di qualunque parte del territorio della Repp. 

La guerra non può essere dichiarata senza un 
decreto del corpo de’ legislatori . 

a reggenza ha 1’ amministrazione delle finanze ; 
fissa gli onorarj degli ufficiali nazionali , e determina 
l’annua somma delle pubbliche spese; e indi ne pre- 
senta la tavola al corpo de’ legislatori, cui solo com- 
pete il diritto di approvarle . 

Nel caso, che le rendite ordinarie non sieno suf- 
ficienti a supplire alle pubbliche spese o indica al cor- 
po de’ legislatori le nuove imposizioni , che giudica 
necessarie, e riscuotendo imprestiti di qualunque spe- 
cie , per supplire a spese straordinarie ha la cura 
di unire i fondi necessari al pagamento dell’ interesse , 
nonché all’ammortizzazione, ed al riscatto de’ capi- 
tali negoziati. 
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Sottomette all’ approvazione del corpo de’ legisla- 
tori il regolamento a norma del quale^ conferisce le 
pensioni . 

Regge e governa le armate navali , e terrestri del- 
la repubblica . Non può in verun tempo affidare il 
comando supremo delle dette armate ad alcuno de' suoi 
membri . 

Ha la sopraintendenza della polizia in tutta la 
repubblica ; quella del luogo di sua residenza; come 
pure la nomina a tutti gli ufficj , che possono dipen- 
derne , spettano a lei sola . 

La reggenza di stato nomina un consiglio di ma- 
rina composto di sette persone , le quali devono dar 
conto alla medesima della loro condotta . 

La reggenza veglia su i progressi delle arti , delle 
scienze, dell’ educazione, del l’ugricol tura , e delle fab- 
briche de’ mestieri , e istituisce tutto ciò, che giudi- 
ca necessario per ottenerne il suo intento. 

I due consigi j di amministrazione particolare pel 
commercio, e per gli stabilimenti della repubblica nel- 
le due Indie sono sultordinati ad essa. 

Quello delle indie orientali è composto di no- 
ve membri, e quello delle indie occidentali di cin- 
que . 

Del potere de’ Legislatori . — TI corpo de’ le- 
gislatori è composto di 35. membri . 

Le discussioni su tutti i progetti presentati nella 
prima settimana di una sessione ordinaria devono essere 
terminate al più tardi l’ ultimo giorno della sessione. 

Nelle eonvorazioni straordinaria i progetti , che 
motivarono le medesime , devono essere decretati pri- 
ma del di sciogli mento del corpo de’ legislatori , ed al 
più tardi nello spazio di' un mese. I membri del cor- 
po de’ legislatori decidono col sì , o col nò sui pro- 
getti , che sono stati loro presentati . 

Questi progetti possono sempre essere ritirati du- 
rante la discussione. 

Se il progetto è rigettato , la reggenza spedisce , 
quando lo giudica necessario , tre dei suoi membri al 
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corpo de’ legislatori per esporre e difendere i motivi 
del suo voto , se il corpo de’ legislatori persiste a ri- 
gettarlo , il progetto non può essere più proposto. 

In tal caso il rifiuto del corpo legislativo dev’ 
essere ragionevole, cioè fondato sulla ragione ; la reg- 
genza conserva il diritto di presentare un'altro progetto. 

AI solo corpo legislativo compete il dispensare 
dalle leggi , e ’l concedere grazie, lettere di remissione 
e di grazie, dopo aver consultato il tribunale supre- 
mo della nazione. 

Il corpo de’ legislativi si raguna ordinariamente 
due volte F anno, ed ogni volta , che lo crede neces- 
sario, e che viene convocato dal governo . 

La terza parte del detto corpo viene rinnovata 
il primo di giugno di ogni anno. 

Per essere membro del corpo de’ legislatori biso- 
gna aver l’età di 3o. anni almeno, e inoltre esser for- 
nito di quelle medesime qualità, che si esigono per 
esser membro del governo. — La legge determina il mo- 
do dell’elezione, e della sostituzione de’ suoi membri. 

Delle Amministrazioni de' dipartimenti . 

L' amministrazione di ogni dipartimento è compo- 
sta , avuto riguardo alla sua popolazione , di sette per- 
sone por lo meno , o di quindici al più del medesimo 
dipartimento, e soggette alle medesime condizioni, 
coile quali si eleggono i membri del corpo de’ legislatori. 

Le amministrazioni de’ dipartimenti nominano i 
membri de' tribunali, i pubblici rappresentanti , egli 
altri ufficiali inferiori necessari all’ amministrazione 
del loro dipartimento . 

Le amministrazioni de* dipartimenti sono obbli- 
gate di usare di tutti que’ mezzi , che sono in loro 
jHJtere , per dar esecuzione agli ordini diretti , ed in- 
diretti del governo , e di rendergliene conto . 

Dell' amministrazione de’ Comuni . — Ogni città, 
distretto, o villaggio ha la sua propria amministra- 
zione comunale, costituita sul piano, ch’ella mede- 
sima ha sottomesso all’ approvazione dell’ amministra- 
zione del dipartimento , purché sia fondata su’ prin- 
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cipj dell’ elezione popolare e dell’ amovibilità periodica. 

JDul potere giudiziario . — Il potere giudiziario 
è esercitato da giudici stabiliti dalla costituzione . 

I giudici, e i pubblici accusatori del medesimo 
tribunale , quand’ entrano in ufficio non possono essere 
congiunti , o affini sino al terzo grado . 

Non può essere giudice se non un Cittadino at- 
tivo dell'’ età di anni a 5. compiuti. 

Negli affari criminali la sentenza definitiva pro- 
nunziata contro un accusato è nulla, se il delitto non 
è espresso nella medesima. Tutte le sentenze e decre- 
ti devono essere pronunciati a porte aperte . 

La confiscazione de’ beni è proibita in qualunque- 
sia caso . 

In tutta la repubblica la giustizia si rende a no- 
me del Popolo Jìataoo . 

I militari di qualunque annata, o i marina) non 
sono soggetti alla giurisdizione civile, eccettuato che 
negli affari civili , e ne’ delitti comuni . 

Vi ha un tribunal militare supremo per giudicare 
le soldatesche di terra , e di mare sull’ accusa di due 
procuratori fiscali, composto di un numero eguale d’ 
ufficiali di marina e di terra, e di giureconsulti: I 
membri di questo tribunale ; e i procuratori fiscali 
sono nominati dal Governo . 

Del Tribunale di giustizia nazionale . — Questo 
Tribunale è composto di nove membri nominati , e 
costituiti colla pluralità di voti assoluta da cinque 
membri del corpo de’ legislatori destinati dal mede- 
simo , e dal presidente , e da cinque membri della reg- 
genza di stato . 

• I membri del Tribunale di giustizia nazionale sono 
inamovibili e a vita ; devono avere tutti i requisiti de* 
membri della reggenza di stato . „ 

Quando vaca un qualche posto, i membri forma- 
no una nota di due persone, cui la reggenza ne ag- 
giunge altre due: tra queste quattro il corpo de’ le- 
gislatori ne sceglie una. 

Questa corte ha la cognizione di tutti i delitti 
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commessi «lai membri del corpo de’ legislatori , della. 
reggenza di Stato, e da tutti gli altri rappresentanti 
pubblici nell' esercizio delle loro cariche , e«l anche 
dopo che cessarono di esercitarle . 

Decide in tutte le cause , in cui la repubblica 
è direttamente interessata coinè parto. 

Esercita una vigilanza speciale su’ tribunali di 
giustizia f e su’ tribunali della Repubblica Batava . 

Può sospendere } o annullar le sentenze, e le 
loro procedure in quanto elio sono contrarie alle leg- 
gi , all’ amministrazione della giustizia, cd allo legit- 
time forme . 

* Credendo di aver luogo 1’ accusa , può incaricar 
1’ accusato!' pubblico a far valere i diritti del pupo* 

10 : ma ella non è giammai competente a conoscere 

11 fondo degli affari . 

Si appella a questo tribunale da tutte le sen- 
tenze pronunciate nell»; cause state introdotte in pri- 
ma istanza ne’ tribunali de’ dipartimenti . 

Esso non pronuncia mai sentenze definitive sen- 
za l’intervento almeno di sette de’ suoi membri . 

Concede dilazioni di pagamenti, lettere, patenti 
di sicurezza personale , e generalmente ogni dispensa 
conformemente alla facoltà avuta dal corpo de’ le- 
gislatori . 

Re sue sentenze sono soggette alla revisione, fuor- 
eli»'; in materia criminale, nel caso , clic le domande 
dell’ accusator pubblico sieno rigettate. 

L’ accusator pubblico o il procurator generale 
presso il supremo tribunale di giustizia , e i procu- 
ratori generali presso i tribunali di giustizia do di- 
partimenti sono scelti dalla reggenza di stato sopra 
una nota di tre persone , formata «lai tribunale tir 
giustizia nazionale e dalle amministrazioni de' dipar- 
timenti . 

Oltre 1’ accusator pubblico ordinario vi sono pres- 
so il tribunale supremo tre procuratori nazionali, o 
sindaci . 

Queste tre persone formano il sindacato nazio. 
naie , 
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Il sindacato nazionale veglia sù tutti i collegi, 
e le magistrature , su’ rappresentanti nazionali , de’ 
dipartimenti, e di altri inferiori, siccome ancora so- 
pra qualunque tribunale , o pubblico ufficiale . 

Esso impedisce , che si pratichi qualunque cosa 
contraria alla costituzione , ed alle leggi , ricevendo 
tutti i ricoisi per informarsene legittimamente. 

J 1 sindacato non esercita verun potere , nè può, 
far arrestare alcuno senza la facoltà del tribunale 
di giustizia nazionale , eccettuato il caso in cui qual- 
che rappresentante, o ufficiale pubblico, o partico- 
lare fosse colto in atto di commettere una qualche 
trama contro lo stato, e contro la costituzione. In 
tal caso comunica immediatamente i motivi dell' ar- 
resto al tribunale di giustizia nazionale, il quale no 
prende informazione, e indi ne conferma l’arresto, o 
dichiara insussistente l’accusa, e libera i prigioni. 

Il sindacato può accusare i suoi propri membri . 

Il tribunale di giustizia nazionale veglia sul sin- 
dacato, e su’ membri di esso . In caso di prevar ica- 
zione, di concussione, o d'altro delitto commessso 
nell’ esercizio della loro carica , come di produzione 
di documenti o testimonj falsi, di alterazione, o di 
negligenza ne' ricorsi presentati , o de’ mezzi di di- 
fesa ec. , forma un tribunale di nove membri, elet- 
ti ne' diversi tribunali di giustizia de’ dipartimenti, 
innanzi a cui fa intentare l’accusa da due procurato- 
ri da essa a tal oggetto nominati . 

Se v’ha dubbio, o disputa sul vero senso di qual- 
che articolo della costituzione , il colleggio interessa- 
to ne dà parte al supremo tribunale di giustizia: se 
esso non giudica bastantemente chiaro il testo della 
costituzione, scrive ai corpo de’ legislatori ed alla 
reggenza di stato, perchè nominino nove membri per 
ciasccduno , che riuniti a nove membri delio stesso 
tribunale compongono un' assemblea di 27 persone : 
questa decide con pluralità di voti. Se non può scio- 
gliere la difficoltà, ì'afFare è rimesso alla decisione de' 
cittadini attivi della reggenza . Il luogo della sua 
residenza è quello della reggenza di stato. 
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A tì un. alla pag. 64- ou t. ih. r. i. 

Della Istituzione del Regno d'Olanda. 

Il Popolo Palavo, stanco delle agitazioni dell’Europa, e 
delle sue propie , Ita non a guari stabilito i suoi destini sotto 
l’egida di uu nono tutelare: esso ha rimesso con perfetta fiducia 
la custodia delle sue leggi, la ditesa de’ suoi diiitti politici, 
ed i più cari suoi interessi a S. A. I. il Principe Luigi Na- 
poleone; ed avendo S. M. l’ Imperatore de’ Francesi e Pe 
d’ Italia , acconsentito che il suo augusto fratello cedesse al 
voto della nazione , Luigi Napoleone è stato ptoclamato Ite 
d’Olanda; ed è quindi stato stipulato tra la Francia e l’Olan- 
da il trattato del seguente tenore : — » S. M. I. e R. Napoleone 
Imperatore de’ Francesi e Re d’ Italia , e l’ Assemblea delle 
LL. A A. PP. , rappresentante la Repubblica Baiar a , presieduta 
da sua cccellcuza il Gran Pensionano, accompagnato dal Consi- 
glio , dai Ministri c Segretarj di Stato, considerando i. Che 
attesa la generale disposizione degli animi, e l’attuale organiz- 
zazione dell’Europa, un governo senza solidità, e senza durata 
non può ottenere lo scopo della sua istituzione; 2 . Cl.c il pe- 
riodico rinnovamento del supremo capo dello Staio, sarà senr- 
1 re per l’ Olanda un fomite di dissensioni , e per I* esterno 
un’occasione di agitazioni c di discordie tra i potentati amici 
ò nemici della medésima; 5. Che solamente un governo eredi- 
tario può assicurare il tranquillo possedimento di tutto ciò che 
è più caro al popolo Olandese , il libero esercizio della sua 
religione , la couset vazione delle sue leggi , la sua indipenden- 
za politica, la sua libertà civile; 4- Glie il primo de’ suoi in- 
teressi si è quello di assicurarsi una protezione pnìsente , sotto 
la quale possa liberamente esercitare là sua industria, e mante- 
nersi in possesso del suo territorio, del suo commercio, e delle 
sue colonie ; 5. Che la Francia è essenzialmente interessata alla 
felicità del popolo Olandese , alla prosperità dello Stato , alla 
stabilità delle sue istituzioni, tanto inconsiderazione delle fron- 
tiere settentrionali dell’ impero, aperte bitte e sfornite di piazze 
forti, quanto iu considerazione dei principj, e degli interessi 
della politica generale , hanno convenuto sugli articoli seguen- 
ti : — S. M. 1. 1’ Imperatore de’ Francesi e Re d'Italia, tanto in 
suo nome , quanto iu nome de’ suoi crèdi e successori in per- 
petuo , garantisce ali’ Olanda la conservazione de’ suoi diritti 
costituzionali, la sua indipendenza, 1’ integrità dei suoi possedi- 
menti ne’ due emisferi , la sua libertà politica , civile c religiosa, 
quale trovasi consacrata dalle leggi atlualmeulc stabilite, e l’a- 
bolizione di ogni privilegio in punto di imposte, li. Sopra for- 
male richiesta fatta dalle LL. AA. PP. , rappresentanti la Re- 
pubblica Baiava, che il Priucipe Luigi sia nominato, e coro- 
nato Re ereditario e costituzionale d’Olanda, S. M. condiscende 
a questo loro desiderio, ed autorizza il Principe Luigi Napoleone 
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ad accettare la corona d’ Olanda , ond’ essere posseduta da lui f 
e dalla sua discendenza naturale, legittima e mascolina, per 
ordine di pr mogenitura , rimanendo in perpetuo escluse le don» 
ne , ed i loro discendenti ; in conseguenza di questa autorizza- 
zione , il Principe Luigi Napoleone possederà quella corona 
col titolo di Re, e con lutto il potere , e tutta 1’ autorità , che 
verranno determinati dalle leggi costituzionali , che 1’ Impera- 
tore Napoleone ha garantite coll’ art. precedente. E’ stabilito 
però che le due corone, quella di Francia, c quella di Olanda, 
non potranno essere unite giammai sulla stessa testa. IH. I] 
Demanio della corona sarà composto: i. di un palazzo all’Aja 
destinato all’ abitazione della famiglia reale ; a. del palazzo du 
Bois ; 5. del demanio di Stesdick ; 4- di un reddito territoriale 
di 5oom. fiorini. La legge dello Stato assicura inoltre al Re 
una somma di’ un milione e mezzo di fiorini, moneta corrente 
d’Olanda, pagabile mese per mese, in ragione di un dodice- 
simo della somma totale, IV. Iti caso di minorità , la reggenza 
appartiene di pieno diritto alla Regina : mancando essa , I’ Im- 
peratore do’ Francesi, come capo perpetuo della famiglia im- 
perialo, nomina il reggente del Regno, c lo sceglie tra i prin- 
cipi della famiglia reale, o in mancanza di questi, tra i nazio- 
nn.i. La rpinorità del Re cessa ai tH anni compiuti. V. L’assegno 
vedovile della Regina sarà fissalo col contralto matrimoniale : 
per questa volta è fissato in o3om. fiorini , clic verranno tratti 
dal demanio della corona : dedotta questa somma , del rima- 
nente delle rendite della corona , una metà sarà assegnata al 
mantenimento della casa del Re minore , c l’ altra alle spese 
della reggenza. VI. Il Re d’ Olanda sarà perpetuo dignitario 
dell’impero, col titolo di gran-contcstabile : le funzioni però 
di questa grande dignità potranno essere esercitate, se I’ Im- 
peratore de’ Francesi lo crederà convenevole, da un Principe 
vice contestabile , seppure giudicherà opportuno di creare que- 
sta dignità. VII. I membri della casa regnante in Olanda ri- 
marranno personalmente sommessi alle disposizioni dello Sta- 
tuto costituzionale dei 5o marzo p. p. , che costituisce la legge 
della famiglia imperiale di Francia. Vili. Le cariche, e gii im- 
pieghi dello Stato, tolti quelli che s* spettano al servigio 
personale della casa del Re , non potranno essere conferiti clic 
ai nazionali. IX. Le arme del Re saranno le antiche arme 
d'Olanda , inquartate coll’aquila imperiale, e sormontate dalla 
Corona regia. X. Sarà conchiuso al più presto tra gli potentati 
contraenti un trattalo di commercio , in vigore del quale i 
sudditi Olandesi saranno trattati in ogni tempo nei porli , c 
sul territorio dell’ Impero Francese come la nazione la più 
specialmente favorita. S. M. l’ Imperatore c Re s’ impegna inol- 
tre di adoperarsi presso le potenze barbaresche, affinchè venga 
da esse rispettala la bandiera olandese , al pari di quella 
&• M. 1 Imperatore de’ Fianrcsi 

Parigi li ma S8' 0 del »8o6, 
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Leggi costituzionali. — Sezione I Disposizioni generali. 

I. Le leggi costituzionali, attualmente in vigore, e particolar- 
mente la Costituzione del i8o5, e tutte le leggi civili, politiche 
e religiose, presentemente in vigore nella Repubblica Baiava, 
c l’esercizio delle quali è conforme alle disposizioni del trat- 
tato conchiuso li maggio dell’ anno corrente, tra S. M. 1’ Ira- 
perator de* Francesi e Re d’ Italia , c la Repubblica Baia- 
va , saranno conservate intatte , escluse quelle che saranno 
abolite colle presenti leggi costituzionali. II. L 1 amministrazione 
delle colonie Olandesi sarà regolata con leggi particolari : le 
spese, e le rendite delle colonie saranno considerate come parto 
delle rendite e spese dello Stato. ITI. li’ garantito il debito 
pubblico dello Stato. IV. La lingua olandese continuerà ad es- 
sere impiegata esclusivamente per le leggi, le pubblicazioni , le 
ordinanze , per lo sentenze, c per tutti gli altri atti pubblici indi- 
stintamente. V. Non si farà cambiamento nella bontà e peso delle 
monete , se non in virtù di una legge particolare. VI. Sarà 
conservala l’antica bandiera. VII. Il Consiglio di Stato sarà 
composto di i5 membri: i ministri vi avranno luogo e voce 
deliberativa. 

IL Della religione. 

I. Il Re , 0 la legge accordano uguale protezione a tutte 
le religioni , clic sotio professale nello Stato ; la loro autorità 
determina tutto ciò clic si stimerà necessario all* organizzazione 
c protezione, non clic all’esercizio di tutti i culti. L’esercizio 
di ogni religione viene limitato nell’ interno de’ tempj di tutte le 
varie comunioni. IL II Re gode ne’ suoi palagi, come anche in 
tutti i luoghi di sua residenza, il libero 'e pubblico esercizio 
della sua religione. 

III. Del re. 

I. Il Re lia esclusivamente e senza restrizione il pieno eser- 
cizio del governo, e di tutta l’autorità necessaria ad assicurare 
1’ esecuzione delle leggi , ed a farle rispettare : ad esso si spetta 
la nomina di tutte le cariche ed impieghi, sì civili che militari, 
la quale a norma delle precedenti leggi si apparteneva al gran-Pcn- 
sionario, come preminenza c prerogativa annessa finora a quella 
dignità: le monete dello Stato saranno coniate colla sua effi- 
gie ; e la giustizia sarà amministrata in suo nome. Il Re ha il 
diritto di accordar grazia di abolizione , o remissione delle pene 
pronunciate dalle sentenze giudiziarie : ma nulladimeno non 
può esercitare questo diritto, se non dopo aver inteso, in con- 
siglio privato , il parere dei membri della corte nazionale, 
IL Alla morte del Re , la cura del Re di minore età sarà 
sempre commessa alla Regina madre ; ed in mancanza , alla 
persona che sarà destinata a quest’uopo dall’ Imperatore de* 
Fra noesi. HI. Il reggente sarà assistilo da un consiglio di na- 
zionali, la di cui formazione, e gli attributi saranno fissati con 
legge particolare. 11 reggente non sarà personalmente responsi- 
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Rendite. — Le tasse delle Provìncle-Uuite consi- 
stono in un’ imposta, che comprende quasi tutte la 
cose , su cui possono cadere le imposizioni , come se- 
no sopra le tene, sópra le teste, sopra ogni famiglia, 
o imposta per ciascun focolare . La pubblica rendita 
annualmente ascende a circa 60 milioni di moneta di 
Francia. La provincia d’ Olanda ne paga quasi la metà. 

La tavola , clic seguita qui appresso , contiene 
la proporzione delle annuali contribuzioni } che cia- 
scuna provincia pagava al governo. 

In ciascun milione di ducati (i) la Olanda pa- 
gava 420,000 


La Zelanda i 3 o,oco 

La Frisia 170,000 

Utrecht 85 ,ooo 

Groninga 75,000 

La Gueldria 70,000 

Over-Ysscd 5 o,ooo 


De’ 4 » 0 ; 0 ° 0 ducati pagati dalla provincia d’Olan- 
da la città d’ Amstcrdamo ne sborsava più di 3 ao,ooo. 
In questa provincia le tasse sono si gravose, e si mol- 
tiplicate , che con ragione uno scrittore ha osservato, 
che l’ aria è la sola cosa , sopra la quale il governo 
abbia dimenticato di mettere una imposta ; in favor 
del commercio per altro hanno leggerissimamente tas- 
sate le mercanzie. Avanti la guerra con l’ Inghilterra 
l’Olanda era in uno stato floridissimo , e nel tempo di 
quest’ ultima guerra il suo commercio era assaissimo di- 
minuito; ma non ostante la sua attuale decadenza essa 
ancora imprestava a varie potenze d’Europa delle consi- 
derevoli somme. Vedendo alcuni politici osservatori, che 
l’Olanda investiva tanto denaro fuori di stato, hanno sup- 
posto, che la Repubblica fosse carica di debiti, ma la 
vera ragione, per cui essa mandava tanto denaro ne’ pae- 
si esteri , si è che lo stato non pagava die un inte- 
resse di due e mezzo per cento . 

Geogr.Unwers. T. 3 E 

(1) IL ducato vale circa 11 lire tornesi, vedi la ta- 
vola universale delle monete posta al fine dell' opera. 
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Forze militari ,e luu'ali . — In tempo di pace Pannata 
delle Provincie-Unite era ordinariamente composta di 
40,000 uomini, a 5 ,poo de’ quali quasi tutti Scozze- 
si , e Svizzeri che stavano nelle guarnigioni. In tempo di 
guerra esse prendevano al loro soldo reggimenti intieri di 
Tedeschi . Lo Statoldcr era il capitan generale dell’ 
armata , ed aveva sotto di lui un maresciallo gene- 
rale : oggidì le loro forze di terra sono ridotte alla 
metà . La Francia secondo 1 * ultimo trattato di pace 
del 1796 mantiene in queste provincie in tempo di 
guerra 2 5,000 uomini al soldo della Repubblica Rata va. 

Le armate navali delle Proyinoie-Unite furono 
per lungo tempo grandi , e poderose e in più occa- 
sioni esse furono ancora formidabili ; ma da qual- 
che tempo in qua la loro marina è assaissimo neglet- 
ta ; la penultima guerra , ch’ebbero contro giungle- 
si , li sforzò di accrescerle, ed hanno, a dir vero, ancora 
grandi modi di aumentare e di mantenere questi loro na- 
vali eserciti. La loro marina consisteva non ha molti anni 
in una nave di 76 , tre di 70 , quattro di 68 , cin- 
que di 60 , otto di 56 , quattro di 5 o , cinque di 
44 y nove di 4 °j « dieci di 35 , e in più altri navi- 
glj di minor forza; ma elleno hanno molte altre na- 
vi, che si vantio tuttavìa fabbricando ; e probabilmente 
questa repubblica accrescerà le sue flotte, e senza dub- 
bio le manterrà all’arvenire in uno stato ragguardevo- 
le . La sua marina da qualch’anno ba avute più rot- 
te . L' ammiraglio Luca nel 1795 abbandonò agl’ in- 
glesi vicino al capo di Buona-speranza tutta la su» 
flotta senza venire con loro alle mani. L’ Tainmiraglio 
"VV i ater in quella terribile battaglia , clr’ egli die- 
de agl’inglesi, e in cui egli mostrò gran valore, per- 
dette molte navi. Nel 1799 quest’ ultimi s* impadro- 
nirono di tutta la flotta olandese. ( Si vegga la Fran- 
cia intorno a questi ultimi fatti d’ arme). Non con- 
viene per altre obbliare, che, dopo questa ultima scon- 
fitta , l’Olanda ba pronto un’ altra armata navale. (1) 

(1) La storia delle 17 Provincie-urùte, appartenendo 
per le antiche relazioni àU'Oìanila cdalle Fiandre , abbiamo 
stimato bene collocarla qui appresso tra la llepuhb. Ratina e 
le Fiandre già Austrìache, onde il corso non resti ì nter rotto. 
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PAESI-BASSI. 

Estensione. Situazione. 

Long, ioo 1-5 fr* 1 49 g 1 - So m. e 53 gr. 3o m. di lat. N« 
Larg. 7 o * li J 3o m. O. e 4 g - 1 o m. di long. E. 

C o nfi n i . 

N„i , acciocché s’ intenda bene la storia, parleremo 
qui de’ Paesi bassi secondo la loro antica divisione 
in diciasette provincie . Questi paesi confinano a Set- 
tentrione col mare della Germania , a Levante colla 
Germania, e Francia, a Ponente colla Manica, e a 
Mezzodì colla Francia . 

iVomi. Le diciassette provincie, chiamate i paesi 
Lassi , facevano anticamente parte della Gallia Belgi- 
ca, e poi del circolo di Borgogna nell’ impero della 
Germania , e furono chiamati paesi bassi appunto per 
la loro posizione riguardo alla Germania . 

Istoria e divisione . — Le 1 7 provincie e quella 
parte della Germania , che è a Ponente del Ileno 
chiamavansi fin dal tempo degli antichi Romani Gal- 
lia Belgica. Un secolo circa avanti l’era cristiana aven- 
do i Batti lasciata 1’ Hassia andarono ad abitare un ter- 
ritorio paludoso fra il Reno ed il Mosa, e' diedero il no- 
me di Batavia al loro nuovo paese. I bravi e genero- 
si fiatavi acquistaronsi presso i Romani tanta riputazio- 
ne } che furono esenti da ogni tributo , conservarono 
il loro antico governo , ed obbligati furono al solo 
servigio militare . Nella decadenza dell’ impero men- 
tre i Goti ed altri popoli del Settentrione marciavano 
contro la Francia , e contro altri paesi dipendenti dall’ 
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Impero Romano (1) nel passare per queste provincia 
ee ne impadronirono , e le divisero in piccoli governi , 
ogni capo dei quali era assoluto e indipendente signore 
nel suo territorio, e così la Batavia e 1" Olanda dison- 
nerò indipendenti dalla Germania , alla quale uno dei 
pronipoti di Carlo Magno le aveva riunite in sul princi- 
pio del duodecimo secolo. Sotto il suo regno tre poteri riu- 
niti, cioè il conte , i nobili , e le citta vi esercitavano il 
supremo potere : la casa di Borgogna nel 1 4^3 unì 
queste provinole ai vasti suoi stati . 

L’ Imperadore Carlo V. erede della casa di Borgo- 
gna lo trasferì nel i 4?7 sotto il dominio della casa d’Au- 
stria , e le riunì all’ impero sotto il nome di circolo 
della Borgogna. Filippo II. suo figliuolo, e suo succes- 
sole al trono di Spagna indusse colla sua tirannìa quei 
popoli a scuotere un sì duro giogo, e vi fu una gene- 
rale ribellione, della quale furono capi i conti di 
Hoorn , d’ Egmont , e il principe d’ Orange. Al tem- 
po istcsso le persecuzioni usate contro i discepoli della 
riforma di Lutero che faceva allora progressi nei paesi 
bassi costrinsero questi suoi seguaci a congiungersi ai 
libelli. In tali circostanze Filippo II. stabilì una spe- 
zie d’ inquisizione che per la sua crudeltà fu chiamata 
il tribunale di sangue. Migliaja di luterani perderono 
la vita, o nelle battaglie, o nei supplizj, e gli stessi 
conti di Hoorn e d’ Egmont furono presi e decapitati . 
Ma il principe d’ Orange fregiato del titolo di Stntol- 
der ritirossi in Olanda, e nel i 5 yq tanto l’Olanda , 
che le vicine provinole formarono una confederazione 
per la comune loro difesa . Questi rilielli che il tiranno da 
principio chiamò per disprezzo soldatesche pezzenti, di- 
mostrarono sotto la condotta del principe d’ Oran- 
ge tanto coraggio, tanta perseveranza, e bravura. 


(1) Pedi per una più minuta spiegazione la geo- 
grafia. paragonata , e le carte dell’ impero Romane» 
alla fine dell' Atlante . 
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che soccorsi da Elisabetta regina il* Inghilterra t 
costrinsero la Spagna a dichiararli liberi } e nel 1609 
tutti i potentati di Europa riconobbero quelle provin- 
ole come uno stato indipendente, sotto il nome di l J io- 
vincie-Unile . Nelle guerre ch’ebbero poi contro gl’in- 
glesi ai tempi di Cronvello, e di Carlo II. allestirono 
si poderose armate navali,che si acquistarono gran ripu- 
tazione. Allorché la casa d’Austria } che da qual- 
che secolo regnava in Germania , in Ispagna, e in 
una parte d’Italia decadde dalla sua gran potenza, e chi» 
la gelosìa universale si rivolse contro la casa di Borbone, 
favorita dal governo olandese che avea deposto il prin- 
cipe d’ Orange dalla sua carica di statolder , il popo- 
lo spaventato ristabilì di unanime consenso la medesi- 
ma dignità in favore del principe, che poi sotto il noine 
di Guglielmo III. fu re d' Inghilteria. Onesto principe o 
la regina Anna furono poi i capi della confederazione 
fatta contro Luigi XIV. 

Gli Scrittori inglesi esaminando la condotta degli 
Olandesi verso l’Inghilterra nelle guerre del « 

del 1756 , e le circostanze che produssero la loro 
rottura cogli Inglesi l’anno 1780, hanno preteso clns 
avendo gli stati di Olanda ìicusato di osservare lo 
condizioni del trattato fra loro e la gran Brettagna , 
questa dovea da quel momento considerarsi sciolta 
da tutte le convenzioni fatte coll’ Olanda . Soffri, 
moltissimo il suo commercio in questa guerra , ma 
E ultimo trattato di pace restituì agli Olandesi quan- 
to aveano perduto , fuorché il Negapatan nell’ Indie 
orientali . 

La loro contesa colla gran Brettagna fu probabil- 
mente la cagione del contrasto degli stati generali coll' 
Imperatore Giuseppe II. Questi considerò la debolezza o 
lo sfinimento di alcuni potentati di Europa come una cir- 
costanza favorevole al buon esito delle ambiziose sue mi- 
*e: egli ottenne nel 1781 la demolizione delia barriera 
che gli Olandesi avevano dal tempo della Tegina Anna 
con tanta ostinazione conservata , e parve voler a po- 
co a poco usurpare porzione del loro territorio. Fu prò- 
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jiosta agli Stati generali una conferenza ore dove» trat- 
tarsi dei ispettivi confini delle due nazioni , ma in 
questo mezzo l' Imperatore con qualche ostilità esteso 
alquanto il suo territorio, impadronendosi dei due 
piccoli forti di s. Donato e s. I’aolo , e di qualche pezzo 
di terreno paludoso nei contorni di Sluys. Domandò 
altresì come preliminare di pace che gli Olandesi ritiras- 
sero la nave di guardia che tenevano avanti Lillo per di- 
mostrare di riconoscere la libera navigazione dello Schel- 
da come una delle prerogative di S. M. Imperiale; ed 
essendo ciò stato a lui conceduto, cominciarono a trat- 
tare , e 1’ Jmperadore a pretendere qualche piccola 
somma di denaro e molte piccole porzioni di terri- 
torio, delle quali la più importante era quella di Mae- 
stricht , e del suo territorio . Coutinuaronsi per qualche 
tempo le conferenze con tutta quella posatezza c tar- 
si ita che usano gli Olandesi nei loro accomodamen- 
ti ; ma l’Imperatore, non potendo tollerare tanta len- 
tezza, domandò una risposta definitiva, e gli affari 
parvero minacciare una prossima rottura . Pure nel suo 
ultimatum presentato ai commissari li a. di agosto ali- 
liandonò le sue pretensioni sopra Maestriclit , e deman- 
dò in vece la libera ed illimitata navigazione ne’ due 
rami dello Schelda fino al mare. Volendo quindi di- 
mostrare di confidar pienamente nella saviezza e nella 
giustizia degli Stati generali , dichiarò che dal giorno 
del suo ultimatum egli considerava la navigazione dello 
Sohelda come aperta e libera, e che per conseguenza ogni 
minimo insulto fatto alla sua bandiera in tutto il tratto 
di quel fiume, lo riguarderebbe come un atto di ostilità ed 
una dichiarazione di guerra dalla parte della repubblica; 
conchiudeva poi dichiarando, che per non lasciare al- 
cun dubbio intorno a questa sua irrevocabile risolu- 
zione aveva ordinato , clic dal porto di Anversa avesse 
a partire una nave colla sua bandiera, giacché ab- 
bastanza aveva fatto intendere quali conseguenze ne 
deriverebbero, se la detta nave venisse impedita nel 
proseguire tranquillamente il suo corso fino al mare . 
Tanto questo naviglio , quanto un altro, che 1" Impe- 
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latore aveva fatto partire d’Ostenda, acciocché rimontasse 
lo Schelda fino ad Anversa , furono arrestati nel loro 
passaggio. Gli Olandesi offrirono di rilasciare i detti navi- 
gli a patto, che i capitani dei medesimi si obbligassero a 
non andate più avanti , e ritornare al luogo donde erano 
partiti, ma eglino rigettarono tale offerta . In conseguenza 
l’imperatore pretese che la sua bandiera avesse ricevuto 
un insulto, e dichiarò a tutti i potentati di Europa, 
come egli teneva un tale affronto degli stati generali 
per una formale dichiarazione di guerra. I commissari ■ 
olandesi diedero alla corte di BrusselLes una risposta 
in iscritto, nella quale dimostravano non poter ragio- 
nevolmente 1’ imperatore accusare gli Stati generali co- 
me i primi a commettere ostilità , giacché non aveva- 
no fatto altro, che difendere un diritto incontrastabi- 
le, ed esser egli no costantemente disposti alla pace , ma 
ohe se per isventura S. M. Imperiale la disdegnasse, cioc- 
ché amavano di non credere, la repubblica si ve- 
drebbe nella dura necessità di ricorrere a quei mezzi, 
che dai diritti della natura , e delle genti sono per- 
messi . 

La corte di Vienna fece immediatamente grandi 
'preparamenti per assalire gli Olandesi , e qualche cen- 
tinaio di soldati imperiali , essendosi avvicinati alla 
contrascarpa di Lillo con artiglierìe , l’uffiziale coman- 
dante di quella piazza, il di sette di novembre fece apri- 
re le dighe, ed inondando i contorni delle fortez- 
ze dello Schelda per molte leghe all’intorno, si preservò 
da ogni assalto . Mentre da una parte e dall’ altra si fa- 
cevano gran preparamenti alla guerra per 1’ anno susse- 
guente la Francia, e la Prussia interponendosi conio 
mediatrici riuscirono a terminare tutte queste differen- 
ze . Chi porrà mente alla condotta tenuta dall’ Im- 
peratore nel dividere la Polonia , nel demolire lo 
fortezze clic formavano la sicurezza dei paesi bassi, nel 
pretendere la libera navigazione dello Schelda e dell’ 
Indie orientali , e finalmente nel passare da una preten- 
sione all’ altra , potrà ragionevolmente presumere che i 
ministri c i gabinetti di alcuni paesi non saranno pei: 
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rispettare in avvenire i più solenni trattati, che infi- 
do al tempo , ove essi avranno la forza e l’ utile di vio- 
larli , e romperli . 

Nel corso di tali contrasti coll’ Imperatore le prò- 
vincie unite vennero altresì agitate da intestine discor- 
die, delle quali è mestieri dame qui una breve idea. 
Era la repubblica molto umiliata per le perdite latte 
nella sui ultima guerra cogl' Inglesi che si erano quasi 
senza opposizione alcuna insignoriti di tutti i loro sta- 
bilimenti dell'Indie Occidentali, di unagian parte delle 
loro navi , e quasi interamente -del loro commercio ; i 
quali disastri avendo risvegliato Podio dei due partiti, 
scambievolmente si accusavano di avelli prodciti . I 
nemici dello statolder attrilmivano a lui le loro rot- 
te , perchè egli fino dai primi contrasti degl’inglesi 
con le loro colonie d’America, aveva aperlumente di- 
mostrata per i primi la più grande parzialità . Lo accusa- 
vano di aver stimolati gl’ Inglesi a incominciar le ostili- 
tà contro l’Olanda, e di aver perfidamente contribui- 
to alle loro vittorie; tacevano le riflessioni fatte dal- 
lo statolder e dal suo consiglio di stato sulla disu- 
guaglianza di forze delle due nazioni , -e le sire ri- 
mostranze sul cattivo stato degli arsenali , e si osti- 
navano a pubblicare eh’, egli avea maliziosamente 
favorite le loro sconfitte dal principio della guèrra , 
Da un altro canto i partigiani della casa d’ O cange 
incolpavano i suoi nemici di aver strascinata la repub- 
blica a far la guerra nel momento appunto in cui le 
mancavano i mezzi necessari per sostenerla. Travaglian- 
doci in tal maniera i due partiti , e vicendevolmente 
accusandosi, lo statolder nel mese di maggio 1786. or- 
dinò ai suoi che s’ impossessassero del posto di Vree- 
swik importantissimo per la città di Utrecht , attesa la 
sua situazione sopra un canale che trovasi fra la città, 
e l’Olanda meridionale, dove sono le cataratte per 
mezzo delle quali possono queste due protincic in un 
momento inondarsi . Tale impresa cagionò una bat- 
taglia fra lo Statolder e gli abitanti di Utrecht con la 
vittoria di questi ultimi, dopo della quale vi furono 
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fra di loro altro ostilità di poco momento. Frattanto 
in Amsterdamo eiasi palesato un gran tumulto mosso 
secondo il solito dai partigiani dello statolder f nel 
quale, buon numero di persone perde la vita, essendosi 
la masgior parte delle truppe della repubblica uni- 
te alla parte dello statolder. Gontuttociò la zuffa fa 
sostenuta contro lo statolder con tanto valore, che fe- 
cero prigioniera la principessa d’ Orange , e per tutta 
una notte la ritennero. 

Il re di Prussia calmò tuttavìa questi tumulti 
con una sua armata che entrò sul territorio della re- 
pubblica , e che senza ostacolo s’ impadronì di Rotter- 
damo e di molte altre città . I due partiti spaventati 
egualmente da questa spedizione furono prontamente 
riconciliati , e quindi un trattato fra il re di Prussia 
e gli stati generali ristabilì pienamente la tranquillità. 
Le corti di Londra e di Berlino assicurarono alla casa 
d’ Orange lo statoldernto ereditario, e il governo di 
tutte le provincie con tutti i diritti e prerogative spe- 
cificate nel 1^47 e ne l 1748 > e parve che la stretta 
lega di queste due corti dovesse per P avvenire assi- 
curare la tranquillità della repubblica e di non esse- 
re più turbata dall’influenza degli stranieri. 

Noi qui daremo fine alP istoria delle sette pro- 
vincie unite, che con tanto valore e tanta gloria han- 
no sostenuta la causa della libertà. Finché resterà fra 
gli uomini qualche principio dei diritti inalienabili 
dell’ umanità, si rammenteranno con piacere gli sforzi 
e le vittorie di queste piccole provincie contro un ti- 
ranno furioso e crudele. Hanno esse avuto dipoi un 
gra,n cangiamento nella conquista fattane dai Fran- 
cesi nel 1794. Lo statolderato fu abolito e le sette 
provincie furono dalla Francia , e quindi dai suoi al- 
leati riconosciute col nome di Repubblica Baiava, eh» 
La stabilito un governo indipendente. ( Quanto all’ 
istoria di questi ultimi anni vedi la Francia). 

Istoria < 1 . Fiandre .- Riconosciuta l’indipendenza delle 
provincie unite gli spagnuoli conservarono tranquillamen- 
te il possesso delle altre dieci provincie che formano il resi# 



CEOCRATIA ANTICA E MODERNA. 

dei paesi Lassi, infine» a tanto che il duca rii Malborongh 
generale degli alleati vinse nel 1706 la memorabile 
battaglia di Ramillies. Da indi innanzi una gran par- 
te delle dieci provincie, e Biussclles loro città capi- 
tale , riconobbero per loro signore Carlo VI t che j vo- 
se ia fu Imperadore. L’ Imperatrice Maria Teresa sua 
figliuola le conservò fino all’anno 1741 » * n cui i Fran- 
cesi le compii sta rono, salvo che la contea di Lucembur- 
go, e probabilmente sarebbero restate a loro, senza i 
potenti s.xrcorsi eh’ ebbe la casa d' Austria dall’ Olan- 
da , e dall’ Inghilterra . Diremo appresso come la 
Francia acquistò una parte di questo paese sulla fine 
del secolo passato . 

Cessati appena i torbidi dell’ Olanda , le provin- 
ole dei Pae«i-!»assi che appartenevano all’ Imperadore, 
proposero di rendersi libere, perchè 1 ’ Imperadore vo- 
leva, come faceva in tutti gli altri paesi a lui sog- 
getti, usurpare maggiore autorità di quello, elio i 
sudditi giudicassero appartenergli. Avendo questo prin- 
cipe usata la forza per tenerli in soggezione, andarono 
i malcontenti Brabanzoni a rifugiarsi in folla sul terri- 
torio delle Provincie-unite . 

L’ Imperadore perciò irritato trattò i librili col 
maggior rigore. Il conte di Trautmansdortf dichiarò 
con un suo editto, che sarebbero tutti puniti di mor- 
te , e i collcgj, che loro servivano di ricovero, 
senza misericordia messi a fuoco e a fiamma. 11 gen. 
d’ Alton , che con 7000 uomini si avvanznva per 
riprendere le fortezze , pubblicò che disegnava occu- 
parle per assalto e mandare a fil di spada quanti vi 
ritrovasse entro . 

A quest’ odioso editto risposero i Brabanzoni con un 
manifesto in cui dichiaravano aver l’Tinperadore abusato 
del suo potere con eccessi di tirannia e di crudeltà vio- 
lando il suo giuramento e la costituzione dello stato; mi- 
nacciavano di bando tutti i parti gialli di lui ed esortava- 
no i loro concittadini a prender l’armi per la difesa del- 
la patria, ordinando al tempo istesso sotto severissime pe- 
ne che non si dessero a ruberìe A 0 a dare il sacco, e 
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die coloro die fossero ritrovati in ciò delinquenti si aves- 
sero a trattare come inimici . 

Era questo .bando in data di Hoogstraten nel Bra- 
bante de’ 24 ottobre 1789. Quasi tutte le città della 
Fiandra Austriaca mostraronsi risolute a scuotere il gio- 
go dell’ Imperatore , e i cittadini di ogni condizione si 
armarono col più gran zelo, con questa differenza 
tuttavìa , che gli ecclesiastici , vie maggiormente in- 
trepidi si dimostrarono, come quelli , che erano stati 
da lui spogliati delle loro rendite . Adunarono gli 
ammutinati un’ armata numerosissima , che , dopo 
qualche sanguinosa battaglia, s’impadronì di Gand , 
Bruges , Tournai, Malines, e Ostenda . Il gen. d’ Al- 
ton fu allora costretto di ritirarsi o rinchiudersi in 
Urusselle3. Vennero le due Armate a battaglia pres- 
so il Gand , ove i Fiamminghi riportarono vittoria, 
ina vi perderono pure mille dei loro, senza contar lo 
donne ed i fanciulli. Le genti imperiali mandate lo- 
ro contro commisero tra quelli , che caddero nelle 
loro mani , crudeltà così incredibili , che rendettero 
il nome dell’ Imperadore , e de’ suoi condottieri de- 
gno di eterna infamia. Imperciocché comandarono es- 
si ai loro soldati di distruggere tutto ciò } che non 
potessero rapire; e quei cannibali, non sazj della 
morte dogli uomini , le donne e gli stessi bambini 
lattanti crudelissimamente scannarono . Furono vedu- 
ti alcuni di loro ficcare le bajonette nel petto de’ 
bambini nella culla , o inchiodarli sulle muraglie 
delle case . Queste atrocità non fecero altro effetto , 
che quello di rendere vittoriosi i loro avversarj; per- 
ciocché tutti i paesi del Brabante , della Fiandra, 
c della Mosu furono allora mossi a dichiararsi in loro 
favore . 

Pubblicarono quindi un editto, in cui giustifica- 
vano la loro condotta e dimostravano , come dopo la 
morte dell’ Imperadrice Regina i continui editti dis- 
potici avevano desolato il loro paese , come 1’ Impe- 
radove , violando il giuramento fatto nella sua inco- 
ronazione f aveva ogni giorno più estese le sue prero- 
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gative imperiali , e che perciò quale spergiuro dovei* 
egli essere considerato: come l’iinperadore avea fatti 
di notte tempo strappare i suoi sudditi dal seno 
delle loro famiglie per essere sej>olti nel fondo di una 
prigione di Vienna, o rilegati lungo le rive del Da- 
nubio : e che non bastando ciò alla sua crudeltà , gli 
avea fatti barbaramente tagliare a pezzi, e le città 
e le terre loro messe a fuoco e a fiamma , e formato 
1’ inumano pensiero di distruggere un popolo , die 
combatteva per difendere i suoi diritti . Tali eccessi , 
soggiungevano , potranno forse spaventare ed avvilire 
gli spiriti deboli ^ ma il naturale coraggio di un pò-- 
polo condotto agli estremi con vessazioni continue ed 
animato dalla disperazione y respingerà certamente col- 
la forza gli ultimi tentativi della tirannia, e gli ren- 
derà tanto vani , quanto sono odiosi e inauditi. 

Dichiararono pertanto di essere indipendenti , e 
sciolti pei sempre da quei legami che gli univano al- 
la casa d’ Austria . 

* ' # 

Avvedutosi finalmente 1 * Imperadore del cattivo 

effetto, che avea prodotto la sua crudeltà, fece ban- 
dire, che chi volesse tornare alla sua ubbidienza, sa- 
rebbe stato sicuro , e risarcito de’ suoi danni . Ma i 
Piamminghi grandemente dispregiando le sue offerte, 
proseguirono rapidamente le loro conquiste, e prima 
del finir dell’ anno occuparono tutte le fortezze dei 
paesi bassi , fuorché quelle di Anversa , e di Lu- 
ce m bui . 

Ma quantunque paresse , che essi fossero sepa- 
rati per sempre dalla casa d’ Austria , la morte di 
Giuseppe II. , che segui poco appresso la loro sepa- 
zione , produsse un così gran cambiamento nel go- 
verno, che gli affari politici presero tutt’ altro aspet- 
to . I modi blandi e pacifici di Leopoldo suo suc- 
cessore , i mezzi che prese per riconciliare gii animi, 
e la mediazione delle corti d* Inghilterra , di Prussia , 
e di Olanda calmarono gli spiriti delle piovincie sol- 
levate , e li 2 7 di luglio 1790 le potenze mediatrici 
stipularono a Ileiehtnbach un accomodamento che rb> 
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stabili l’ordine e la pace nei Paesi-bassi Austriaci, cosic- 
ché queste provinole ritornarono all’ubbidienza deli’im- 
peradore; e la Prussia, l'Inghilterra, e gli stati di Olan- 
da ne assicurarono solennemente come garanti la sovra- 
nità a lui e ai suoi successori . Occupate queste provin- 
eie di poi dai Francesi due volte , la prima sotto 
Dumouriez nel 1792, e la seconda dai generali Tour- 
dan , Pichegiu , c Moreau dopo la battaglia di Fieu- 
rus , furono alla fine cedute alla Francia col trat- 
tato di pace di campo-Formio e di quello , che ultima- 
mente fu in Lmiéville sottoscritto tra la Francia, o 
l’ Imperadore li 9 febbrajo 1801. Noi abbiamo fatto 
delle diciassette provinole due gran divisioni ; i.° quel- 
la del Settentrione cho contiene le sette Provincie- 
unite, già dette di Olanda , ora Repubblica Baiava ; 
a.° quella del Mezzodi che conteneva le dicci Provin- 
cie seguenti. I. Il ducato del B rubai ite , la cui parto 
Settentrionale è degli Olandesi , e la Meridionale era 
degli Austriaci. TT. e III. Il marchesato d’ .Inversa e 
la signoria di Malines che erano comprese nel Bra- 
bante. IV. L’ alta-Gueldria o meridionale deli’ Au- 
stria , eccettuato Venlo e Stephansuert che appar- 
tenevano allora agli Olandesi . V. Il ducato di Lim- 
burgo dell’Austria; Fanquemont e Dalein erano degli 
Olandesi. VI. La contea di Nomar dell’ Austria. VII. 
Il ducato di Lucemburso della medesima. Vili. La con- 
tea di Ilainaut pure dell’Austria, eccettuata la parte 
ceduta alla Francia sotto Luigi XIV.. IX. La contea 
di Fiandra , divisa in tre parti, cioè: in Fiandra 
olandese o settentrionale, Fiandra austriaca, e Fiandra 
francese o meridionale, conquistata da Luigi XIV.. X. 
La contea d’ Artesia conquistata egualmente da questo 
monarca . Dei paesi austriaci la Francia ha fatti no- 
ve dipartimenti aggiungendo loro non solamente quel- 
le parti , che le sono state cedute dall’ Olanda nel 
179.5, ma ancora il vescovato di Liegi. Il Brabante 
Olandese è rimasto alla Rcp. Butava. Noi faremo la loro 
descrizione al loro luogo , cioè all’articolo della Topo- 
grafia della Francia, ov’ è annessa la descrizione del Tuto- 
lo territorio francese posta ne’ suoi respettivi luoghi, 
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Articolo II. 

FRANCIA. 

Estensione, e Situazione antica. 

Long, aao 1 . (i)^ fra 14 a g r< ao m - 0 5 1 gr. 8 m.di lat.N. 
Larg. ai 5 f li )7 gr.dilon. O.e 5 . gr. 48. m.dilo. E. 
36,7 00 leghe quadrate , in ragione di q 3 6 abitanti per lega. 

Esten»ione, e Situazione attuale. 

Long. a 4 o l.( fra ì 4 a £ r - ao m - e Si £ r - ^6 m-di latit. N. 
Larg. 220 ( li 57 gr. di long. O. e 5 gr. di long. E. 

3 1 ,000 leg. quadrate , in ragione di 1,000 abitanti per lega. 

Limiti. 

X- Ja Francia confina a Settentrione colla Manica col 
passo di Calai*, colle Provinoie-Unite, o colla Repub- 
blica Batava ; a Levante col Reno e colle Alpi che 
la separano dall' Italia ; al Mezzodì col Mediterra- 
neo , e co’ Pirenei , che la dividono dalla Spagna ; 
e a Ponente coll’Oceano. 

Antica divisione della Gallia al tempo de' Romani. 

Dopo che Cesare fece la conquista della Gallia 
la divise in tre parti, riguardo alle tre sorti di po- 
poli , che 1 ’ abitavano : I Belgi al settentrione , i Celti 


( 1 ) Si osservi per le nuoce misure la tavola compara- 
tiva degli antichi e nuovi piedi , e misure posta al Tomo I. 


Digitized by Googl 



Frància. 79 

nel mezzo , gli Aquilani al mezzodì e tra mezzodì 
e ponente. La Galli* è il primo nome, che abbia 
avuto la Francia ; i Romani la chiamavano Transal- 
pina perchè ella era di là delle Alpi riguardo a loro. 
Allorché si resero padroni della parte situata tra 
mezzodì , e levante , ne formarono una provincia Ro- 
mana, cui diedero il nome di Provincia, ond’ è poi 
derivato quello di Provenza . La Gallia è stata di- 
visa in varie guise sotto i diversi imperatori . La di- 
visione , che ne fece Valenzo in 17 provincie è la 
più nota : 1’ Elvezia, i Paesi-Bassi, e le Provi ncie-Un ite 
ne faceano parte , e la Gallia stendevasi fino alla 
foce del Reno . Le provincie settentrionali denomi- 
navansi Belgiche. 

La prima provincia Belgica era a levante verso 
il fiume Mosella , di la del fiume Mosa ; la seconda co- 
minciava di quìi della Mosa , terminava col mare ver- 
so ponente e settentrione , e si stendeva al mezzodì 
fino al fiume Senna. La prima , e la seconda Germania 
erano situate a levante lungo il Reno , 1’ una a mez- 
zodì , e 1 ’ altra a settentrione sino alla foce di questo 
fiume. Quattro provincie erano denominate Lionesi , 
e la prima cominciava poco lungi dalle montagne 
del Vivarese, e finiva alle sorgenti del fiume Alba, e del 
Marne , tra i fiumi Saona , e la Loira . La seconda 
formava la provincia chiamata poi Normandia . La 
terza stendevasi dall’estremità della Brettagna, e vi 
comprendeva fino la Turena , La quarta abbracciava 
l’isola di Francia, 1’ Orleanese } la Brie , ed una pàr- 
te della Sciampagna . Vi erano due provincie deno-, 
minate Aqnitune . La prima cominciava presso a po- 
co dal Loir e il Gher , terminava al I«ot , e riu- 
sciva al Borrì , alla Marca , al Borbonese , al Limo- 
sino , ed all’ Auvergna . La seconda stendevasi a po- 
nente lungo il mare , dalla foce, della Loira fino di 
là del fiume Garonna , e verso i Pirenei . 

La Novem-Populania abbracciava la Guascogna, 

* i paesi compresi fra il fiume Garonna , il mare , 

« i Pirenei . 
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La prima JSarbonese al settentrione deH’Àquitania, 
e al mezzodì del mare , va dal iìume Garonna firn» 
al Rodano. La seconda comprendeva una parte della 
Provenza , ma non giugneva a ponente fino ai Roda- 
no : Arles , e Marsiglia non ne faceano parte. 

La provincia Viennese comprendeva a levante 
del Rodano quasi tutto il Delfinato , ed a ponente 
il Vivarese . 

Le Alpi Greche, e Marittime si stendevano in 
parte nell’ Italia ; finalmente la Grande-Sequancse 
comprendeva una parte dell' Elvezia . 

Giascuna di queste provincie aveva una metropo- 
li , ovvero capitale, da cui in certa maniera le altre 
dipendevano (i). 

J\ome , e clima. — Il nome di Francia deriva 
da quello di Franchi, (uomini lib*ri) che occupa- 
vano una parte della Germania. Questo popolo mar- 
ciale, e capace di grandi imprese, debellò i Galli, 
ovvero gli antichi abitatori della Francia allora de- 
nominata Gallia . I Romani non avendo più forze 
bastanti, onde respingerli, conchiusero un trattato, 
clic li lasciava pacifici possessori de' pnesi da loro 
conquistati . La Francia per la sua situazione è uno 
stato del mondo il più fortemente legato e connesso 
tra le sue parti, e quello, ch’è il meglio disposto de- 
gli altri a divenire florido nel commercio, e potente. 
Dal principio del secolo decimo quinto ella seppe 
prevalersi molto bene de* suoi naturali vantaggi . 
L’ aria vi è generalmente temperata e sana . Nelle 
provincie settentrionali il vertio talvolta è assai rigi- 
do , e il basso popolo è esposto ai rigori del freddo , 
poiché non vi si abbrucia generalmente che legna, 
la quale non si può avere che a caro prezzo . 


(i) Veggasi , per una descrizione più precisa 
il Trattato di Geografia paragonata alla fine delT 
Opera . 
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Suolo, ed acrpia. — Il suolo il oli a Francia in 
generale «'• assai buono; produce grano, vino , ’e qua- 
lunque altra cosa , che serve di vitto, di agio, o di 
piacere agli nomini . Le frutte sono più saporite di 
quelle dell’ Inghilterra ; ma i pascoli non sono da pa- 
ragonare a quelli di <piest’ isola . Nelle provincia me- 
ridionali P ardore del sole inaridisce la superficie del 
terreno, disecca P erba, e impedisce la vegetazione. 
La verdura non vi ha sempre la freschezza , che vi si 
scorce in Inghilterra: ma vi si trovano abbondante- 
mente tutti i prodotti degli animali, e de’ vegetabi- 
li, e questo paese può essere riguardato come il più fa- 
vorito dalla natura . 

L’agricnltura da undici anni a questa parte fece 
progressi raaravigliosi , e si computa, clic il suolo pro- 
duce un quinto almeno di più rii quello, che produ- 
ceva prima della rivoluzione; questo miglioramento 
viene attribuito alla distruzione del sclvaggiume , e in 
secondo luogo per essere i treni del clero, e della nobiltà 
passati in gran parte in proprietà de’ coltivatori, i quali 
hanno saputo per loro stessi trarne maggiori vantaggi. Pre- 
sentemente si veggono pochissime terre incolte; la Nor- 
mandia , l’isola di Francia, P Alsazia, e la Lingu.i- 
docca producono grano in abbondanza ; ne’ tempi di 
carestia di rado avviene, che si deliba farne venire 
da’ paesi forestieri. L’ Europa intiera, por verità, 
non produce ogni anno la quantità di grano , oh’ è 
necessaria al suo Insogno, ed i suoi abitanti sono spes- 
so costretti di supplire con quello dell’ America , che 
ne produce copiosamente. 

I Francesi hanno ultimamente istituito più acca- 
demie di agricoltura, e sull’esempio degl’ Inglesi han- 
no preposti buoni prem j a coloro , che riusciranno a 
perfezionarla. 11 governo la prornove il più che può , « 
la pace le fornisce quelle braccia, che le mancava- 
no. L’ acque de’ fiumi, delle fonti sono molto lv» no 
distribuite quasi in tutte le parti della Francia, ed 
j suoi abitatori ne hanno fiuto da per tutto buonissi- 
mo uso. 

Gcogr. Univers. T. 3. F 
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Montagne . — Le montagne principali della Fran-* 
eia , o delle sue frontiere sono le Alpi, che la divi- 
dono dall' Italia, e i Pirenei dalla Spagna. I j Vosgi se- 
parano la Lorena dalla Borgogna, e dall Alsazia; il mon- 
te Jura clic separa la Franca-Contea dalTElvezia; le Ce- 
venne sono situate nella Linguadocca; il Monte d* oro, il 
Monte Cantal , il Puy-de-Dome sono nell’ Auvergna; la 
Costa cVoro in Borgogna ; il Monte Terribile giace pres- 
so Basilea; il monte Tonnerre dà il suo nome ad un di- 
partimento delia riva sinistra del Reno . 

Alari , fiumi, e laghi. — I mari, che Lagnano 
la Francia sono quello del settentrione, la Manica , 
1 * Oceano , e il Mediterraneo . 

I fiumi principali sono: la Loira , il Rodano, la 
Garonnci , e la Senna. La Loira scaturisce dalle Ce- 
venne , scorre per Roannc , ove comincia ad essere na- 
vigabile ^ passa per Nevers, Orleans, Blois , Tours ^ 
Saumur , Nantes , e sbocca nell’Oceano sotto di Pai ni - 
Leuf; compresi tutti i seni e tortuosi giri , che fa ; il 
euo corso a settentrione , e tra settentrione e ponen- 
te è di circa 170 leghe. Il Rodano ha la sorgente vi- 
cino al monte della Forca, presso il s. Gottardo nell El- 
vezia: scorre tra mezzodì , e ponente, indi a mezzodì 
fino al mediterraneo , in cui si scarica dopo avere tra- 
versato il lago di Ginevra, Lagnato Lione, Vienna, 
Valenza, Tarrascon, ed Arles. La Garonna nasce nel- 
la valle d’Aran ne’ Pirenei, e scorre tra settentrione, 
e levante : ha comunicazione col mediterraneo pel- 
mezzo di un canale fatto sotto il regno di Luigi XIV’: 
le città sotto cui passa , sono Muret , Tolosa, Agen , 
e Bordò . La Senna nasce poco lungi da San-Seine 
nella Borgogna, e scorre tra settentrione, e ponente 
per Trojec, Parigi, Roanne, e sbocca ad Havre nella Ma- 
nica, ovvero nel mare , elio divide l’Inghilterra dalla 
Francia . A questi fiumi si possono aggiungere la Su- 
ona , la quale mette capo nel Rodano a Lione ; la 
Charenta, che scaturisce nel Limosino, e si scarica 
nell’ Oceano a Rochefort tra le isole di Re, e d’ Ole- 
*on . Il Reno , clic lia la sua origine nel monte S* 
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Cottardo nella Elvezia, serve di confine orientale alla 
Francia col suo corso verso settentrione , e dividevi in 
varj rami tra i quali uno prende il nome di IV aal y 
e sbocca nel fiume Mosa, e 1 * altro perdesi nel sab- 
bione vicino al Zuiderzéc. La Somma , che scorrendo 
tra settentrione , e levante traversa la Piccardìa , met- 
te foce nella Manica sotto di Abbeville. Il Varo , che 
nasce nelle Alpi , scorre a mezzodì tra la Francia, e 
1 ’ Italia, e sbocca nel mediterraneo. Noi parleremo 
degli altri fiumi nella Topografia delle provinole , © 
de’ dipartimenti . 

l>* utile , che questi fiumi recano alla Francia con 
agevolare il suo traffico fu, per così dire, raddoppia- 
to colla costruzione di que* grandi canali , che sono 
stati fatti sotto il regno di Luigi XIV. Quello della 
Linguadocca fu cominciato nel 1666. , e compiuto 
nel 1680. Luigi XIV. si era posto in cuore di con- 
giungere le acque dell* Oceano con quelle del me- 
diterraneo per via di un canale, acciocché le armate na- 
vali potessero passare più rapidamente dall’uno all’al- 
tro mare; ma non potè ottenere questo intento, quan- 
tunque non abbia risparmiata spesa alcuna per condurre 
il canale pel tratto di d 5 leghe a traverso montagne, 
e valli , e che in un luogo lo abbia fatto passare sotto 
una montagna . Col mezzo del canale di Calais i viag- 
giatori passano comodamente per acqna da questa cit- 
tà a s. Omer, Dunkerke, Graveline9, Ypres ec. 

Il canale d’ Orleans è altresì un’ opera maravigliosa. 
Il suo corso, eli' è quasi di 1 8 leghe, procaccia infiniti van- 
taggi al paese, ed una rendita ragguardevole al go- 
verno . La Francia lia inoltre un* infinità di altri ca- 
nali, per cui la sua navigazione è comodissima, e 
di un gran lucro (1): quello della Piccardìa, o di s. 
Quintino, terminato che sia, procurerà grandissimi 
vantaggi al commercio . 


(1) Noi ne parleremo più particolarmente all ’ ar- 
ticolo Topografia . 
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In Francia T'ha pocchissimi laghi. Ve ne hanno 
sulla cima d" una montagna presso Allégre nell’ Au- 
vergna . Quel popolo lo crede un’ ahhisso profondissi- 
jno . Ve n’è un altro in vicinanza d'Issoire nella stes- 
sa provincia , ed un terzo alla Ilesse . Una pietra la- 
sciata cadere in quest’ ultimo desta un riinhomho si- 
mile al tuono . 

Acque minerali , e sorgenti degne di osservazione. — 
JLc aeque di Barèges, che trovatisi su’ confini della Spa- 
gna alle falde de' Pirenei , sono venute in pregio da 
qualche tempo, e si preferiscono a tutte le altre acquo 
minerali di Francia . Le guarigioni , che hanno ope- 
rate , si attribuiscono ]>er altro piti alla salubrità fieli’ 
aria, e del suolo, che alla pioprietà loro . Si vuole 
che le acque «li Sultzlmcli nell’ Alsazia , guariscano 
«lalla paralista , dalla debolezza di nervi , e dal male 
di pietra. A Bagnéres vicino a Baiéges sonovi acque 
minerali , e bagni molto salutari, e assaissimo frequen- 
tati nel tempo di primavera, e d’autunno. Il castel- 
lo «li Forgcs in Normandia ha pure aeque minerali,, 
che sono molto rinomate ; quelle di Sant' Amami ri- 
sanano dalla renella , e li Iterano dalle ostruzioni. .Fra 
le fonti degne di osservazione sono da annoverare quel- 
le di Aigueperze , piccola città della Bassa Auvergna, 
le cui aque gorgogliano, e Jtollono, e tuttavia sono 
fredde al tatto. Queste non hanno alcun gusto parti- 
colare, ma egli si sa, ch’elleno sono perniciose £gli 
animali, clic ne bevono. I bagni di Plombiéres nelle 
.Vosge, e quelli del monte d’oro nell’ Auvergna sono 
assai famosi . 

Metalli } e. minerali . — I.a Francia ha una gran 
quantità di miniere, che darebbero gran prodotti , se 
fossero ben cavate ; ma al giorno d' oggi non si trag- 
gono minerali, che bastino al suo proprio uso. I 
Francesi introducono ogni anno nel loro paese accia jo 
pel valore di tre milioni di franchi o di lire tornesì. 
Ditesi che in Linguadocca sionvi miniere d' oro , e 
d’argentp , e nell’ Alsazia d'argento, e di rame ; ina 
il lavoro esigerebbe troppo dispendio . Trovasi nelle 
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ìliverse parti «li questo paese alabastro, marmo nero. 
Iaspide , e carbonchio . La Bretagna abbonda di mi- 
niere «li ferro, di rame di stagno, e di piombo. Vi 
si fa in ogni luogo salnitro . Il sale marino vi è in 
abbondanza , ma non è molto puro. A Lave ni ae nel 
Comincio vedesi una miniera «li amatiti! . Nel Berrl 
v’ha una miniera di ocria, eh’ è di grande utilità 
per fondere i metalli, e per tignerò . Nell’ Anjou vi 
sono molte cavo da cui si estraggono bellissimi , e bian- 
chi marmi. Trovansi in Linguadocca vaghissime pietre 
preziose azzurre, ma non trasparenti, che dopo (fucile di 
Alencon sono le sole pietre preziose , che la Francia 
produce. In tutta la Francia si scavano diligentemen- 
te marmi, e dure pietre. 

Produzioni di animali , e vegetabili si di terra , 
che di mare. — La Francia abbonda di eccellenti er- 
baggi , e di gran lunga migliori di quelli dell’ In- 
ghilterra. Le sue insalate di «jualunque maniera sono 
altresì migliori ed abbondanti. 

La Francia produce frutte saporite di ogni sor- 
te, particolarmente uve, e fichi, prugne, castagne, 
mele per far il sidro nelle provincio settentrionali , e 
capperi in rmelle «lei mczzcnìi . Vi si raccolgono an- 
nualmente più di dodici milioni di libbre di tabac- 
co , ma ebe non bastano pel suo bisogno ; canapa , 
lino, manna, ed una infinità «li altre droghe. Nell’ 
Alsazia, mdla Lorena, e partieolarmente nelle mon- 
tagne «le’ Pironei vi sono legnami da costruzione, 
e ad altro uso in gran quantità. Copiosissime sono le 
sue sete , e se ne fa un traffico assai grande ; nondi- 
meno i Francesi suppliscono al loro bisogno con ({nel- 
le degli altri paesi. Essi hanno razze eccellenti di 
cavalli, ma queste da lungo tempo vengono trascu- 
rate , Il grosso , e minuto bestiame è quivi abbon- 
dantissimo non che molta è la lana , che vi si 
raccoglie . Le lane del Berri sono in gran pregio , 
ina ne fanno un sì grand’ nso , che si trovano in ne- 
cessità di andar a comprare e pecore , e lane dai loro 
vicini. Le proviucie meridionali, che sono prossime 
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ni Pirenei , sono le più atte a nudrire que’ montoni 
che producono le lane corte , crespe } fine } e buone 
a far il feltro. 

La parte settentrionale della Francia all’ opposto 
sembra spezialmente convenire ai montoni , che «latino 
le Jane lunghe, e liscie . I montoni di Spagna e d’Jn- 
ghilterra cominciano ad assuefarsi al paese di Francia, 
e se ne allevano a Ramliouillet , a Mereuil-le-Port , 
a Bologna sul mare, a Montbard , (i) così che punto 
non degenerano massimamente quelli di Spagna . La 
provincia d< l Gatinese produce molto zafFrnno . 

I vini di Sciampagna, di Borgogna, di Bordò, di Cua- 
acogna , e di altre provinole sono noti per le loro ec- 
cellenti qualità. Basta dire, che quantunque sicuri dif- 
ferenti di gusto, e di qualità sono nondimeno tutti 
squisiti , particolarmente «|uelli di Sciampagna, di 
Borgogna, di Bordò , di Pontac , dell’ Flambaggio , 
e di Frontignano . Rari sono gli uomini infermicci , 
a cui l’uno, o l’altro di questi vini non si confaccia . 

II vino che si fa annualmente in Francia è del 
valore di 36 o, 000,000 di franchi, di cui l’ottava par- 
te almeno è trasportata fuori di paese, oltre le acque - 
\ite , e gli aceti. Nelle provincia vicine al mediter- 
raneo si fa una gran quantità d’olio di oliva ; ma l’uso 
è si grande , che se ne fa venire anche dall’ Italia . La 
qualità inferiore serve a fare il sapone . 

Nella Francia crescono qucrcie , olmi , frassini , 
ed altri legni di ogni sorte ; pretendi si nondimeno , 
che la legna cominci a divenire rara nelle provincia 
situate nel centro. Nell’isola di re, e nelle vicinan- 
ze di Rochefort , e sulla costa della Santongia si fa 
una gran quantità «li sale. La Linguadocca produce 
un’erba, chiamata fiali i questa si alibi ucia , e 1 © 
sue ceneri sono eccellenti a fare il sapone. I Francesi 
Una volta rinomati per ben coltivare ed ordinare i 


(1) redi questi articoli nella Topografia. 
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loro giardini ; al presente essi usino generalmen- 
te il metodo degl’ Inglesi nella coltura de’ giardini . 

Ne’ contorni di Bordò , e di Tolone si coltivano i 
capperi , e vi crescono i susini . 

La Francia ha pochi animali domestici o selvag- 
gi , che non sieno noti all’ Inghilterra , ad eccezion® 
de’ lupi. I cavalli i bovi, le pecore , e le loro la- 
ne non sono punto da paragonare a quelle dell’ In- 
ghilterra . Le pelli di camoccio sono quivi migliori , 
che quelle di quest’ isola . Non v’ ha alcuna differen- 
za tra le produzioni di maTe di questi due paesi 4 se 
non che sulle coste della Francia il pesce è meno ab- 
bondante , che su quelle dell’Inghilterra. 

I Francesi hanno una pesca assai ragguardevole 
di aringhe e di acciughe senza comprenderne molte 
altre più importanti sulla costa d' America e di Terra 
Nuova. (Vedi una più particolare descrizione di ciò 
all’articolo Topografia). 

Foreste . — Le principali foreste della Francia 
sono quelle delle Ardennes , e di Orleans , che con- 
tiene 14,000 acri di bosco di diverse maniere di al- 
teri , di quercie , di olmi, di frassini ec. , e la fore- 
sta di F ontainebleau, quasi della medesima estensione. 

Vi ha inoltre in diverse provincie molti gran boschi 
& cui si potrebbe dare il nome di foreste , ma sono 1 
troppo distanti dalle spiaggie del mare per poter es- 
ser utili alla nazione . Quella di Compiegne , di Fil- 
lers-Coterets , di s. Germano ec. sono pure molto va- 
ste, ed hanno circa 8, e fino io leghe di circon- 
ferenza . 

Popolazione , abitatori , usi, costumi, e passatempi. — 
Secondo i computi più esatti la Francia , prima de’ 
suoi ingrandimenti } poteva contenere a 5 ,ooo,ooo di 
abitatori. Alcuni osservatori aveano creduto, che la 
sua popolazione da alcuni anni in qua si fosse dimi- 
nuita ; ma un esame più giusto ha fatto scorger* 
tutto il contrario, quantunque la rivocazione dell’edit- 
to di Nantes le abbia senza dubbio , tolto un gran 
numero di utilissimi cittadini . La sua popolazione t 
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dopo lo nuove conquisto , si fa ascendere a 32,000/ 00. 
La statura de’ Francesi generalmente è più bassa di 
quella delle altre nazioni a lei vicine; ma sono tuttavìa 
proporzionati, molto destri , e di forte complessione. 
Le femmine sono pure rinomate per la vivacità loro , 
o generalmente per le graziose loro maniere , più che 
per la loro bellezza . 

La natura , il valore , ed i costumi de x Francesi so- 
no cose abbastanza note. Questa materia è stata già 
trattala da’ più valenti scrittori . La principale proprie- 
tà de' Francesi si è la magnanimità , la quale li fa es- 
sere costanti nelie avversità , c attendere a quelle alte 
e valorose imprese, a cui le altre nazioni non sono 
mosse che per matura deliberazione. Questa loro pro- 
prietà seorgesi in tutte le condizioni di persone . 

I Francesi sono generalmente allegri , faceti , uma- 
ni , di animo grande, e liberali : quindi le loro conver- 
sazioni sono sì gaje e festevoli , che i forestieri vi con- 
corrono ad apparare le belle maniere, i piacevoli motti, 
c quella loro naturalo disinvoltura . Il loro bel par- 
lare , la loro avvenenza nell' operare , e quel tal spi- 
rito di prevenzione alletta e rapisce altrui ad amore, 
e per così fatto modo che i forestieri alla loro amabi- 
lità si danno per vinti. Ne è poi da credere, che i 
mitriti siano si poco gelosi delle loro mogli , come altra 
volte si diceva . I Francesi sono per lo più creduli e 
sicuri , e tale particolarmente è il carattere degli abi- 
tatori della città capitale di questo stato. La prosperiti 
aumenta il loro coraggio, e non li rende presuntuosi , ne vi 
ha popolo al mondo che più di lui sappia sopportare lo 
avversità ed i disastri: gli esempi «li tante calamità 
da loro sofferte nel corso della rivoluzione , e delle 
guerre da loro sostenute ne momenti i più critici , 
quando Je armate mancavano di tutto, sono prove non 
equivoche della loro pazienza, del loro sommo coraggio 
e bravura. L’ usare co’ soldati di una età matura non 
òche tino stare ad una dilettevole scuola. I loro più 
usati passatempi sono la danza, egli spettacoli. Ama- 
no nello stare a crocchio di fare a gara nel dire i più 
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belli motti, e di fjr pompa di spirito, e di galante' 
ria. I loro esercizi sono qvie’ medesimi delle trazioni loro 
vicine, cioè il cavalcare, il tirar di scherma, il giuo- 
co della palla, del trltcco , ed altri così fatti . Si rim- 
provera comunemente ai Francesi la volubilità, un so- 
verchio trasporto pel guadagno , e la loro poca since- 
rità; manna lunga guerra sostenuta con indefessa pa- 
zienza e bravura, dalla quale non hanno desistito che 
dopo una onorevole e vantaggiosa pace ; quella faci- 
lità con etri generalmente essi spendono il denaro |>er 
godere di tutti gli agj della vita li garantiscono da ta- 
li accuse: e finalmente il rimprovero che si là loro del- 
la mancanza di sincerità è stato a dir vero esagerato, 
e non è, che la loro eccessiva gentilezza, che. rende 
sospetta la loro franchezza . Egli è però vero , che nel- 
la maniera di vivere e procedere, che si usa tra loro, 
si trovano uomini di natura e qualità tali, che jiajo- 
no fatti a conciliarsi la stima, l’amicizia, e I’ amore 
di tutti , e a servir di modello di magnanimità, e di 
oovtesìa . Brevemente, la proprietà del francese d oggidì 
è tale appunto, quale fa da Cesare descritta (fucila 
de’ Galli: quanto pronto a deliberare, audace ed ar- 
dente nel combattere , impetuoso all’ assalto , altrettan- 
to facile a lasciar l’impresa. Cesare , Agatia, ed altri 
Jmprradori usavano di dire che tra tutti i barbari, 
il Gallo era il più costumato. Conviene dire lo stesso 
del francese: egli è tuttavìa l’esempio de’ belli co- 
stumi nel secolo il più colto. 

L'sanza di vestire. — Parigi è sempre stato il luo- 
go delle foggie ; e si può veramente dire, che la fog- 
gia sia la sola tirannìa, a cui il francese si sottometto 
senza Imrhottare . Non vi lia cosa , di’ egli abbia più 
in odio quanto la uniformità: onde egli cambia spes- 
so la sua maniera di vestire, ed è impossibile di de- 
scrivere la foggia , che esso costuma . Tanto potere ha 
in lui la nuova foggia, che ancora nella miseria sfor- 
zasi di apparir bene in arnese. Il Francese avanza tut- 
ti i suoi vicini nel continuamente variare la guisa del 
suo vestire ; e da questa sua incostanza procede in par- 
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te quella sua cotanta industria di mandare fuori di 
Francia tante , e sì varie merci . 

Questo medesimo piacere di sovente cambiare la 
foggia in Francia dura tuttavia; ma il modo di sod- 
disfarlo e a poco a poco andato mancando per più ra- 
gioni . La necessità di doversi conformare a’ presenti 
calamitosi tempi e di abbandonare le piacevoli Abitu- 
dini contratte agli agi ha fatto trionfare la semplici- 
tà nel modo di vestirsi, e condotto l’uomo a spogliarsi 
della livrea della ricchezza e del fasto. Ora la par- 
simonia pare C:sere divenuta la virtù de’ Francesi, lad- 
dove in addietro erano riputati si prodighi : percioc- 
ché il medesimo vestimento si vede loro indosso sotto di- 
verse forme, cioè quando lungo, e quando corto, ora 
vantaggiato, eri ora stretto. Usano al presente le gio- 
vani donne di portare la parrucca, laddove gli nomi- 
ni hanno lasciato la zazzera: onde nè quelle, nè que- 
sti possono in Parigi farsi dono di una ciocca de’ lo- 
ro capelli . Con tutte però queste mille variazioni di 
vestimenti pare, che le femmine si sieno appigliate 
alle foggie greche, e romane, come a quelle ,*clie so- 
no le più nobili, e che più si affanno alla bellezza. 
Il popolo minuto, sempre fedele all’ antica usanza di 
vestirsi, si fa beffe di queste nuove foggie, che na- 
scono, e muojono ogni dì . 

Reli glorie . — Tra le tante sette, che sono nate , e che si 
sono introdotte in Francia.e particolarmente in tutto il corso 
della rivoluzione, egli si può affermare, che la religione cat- 
tolica sia la più numerosa, e la più diffusa . L' assemblea 
nazionale dichiarò primieramente tutti i beui della chiesa 
gallicana quali proprietà della nazione, assegnò al clero 
pensioni sul pubblico tesoro, abolì e creò piu vescovadi , 
protestò di non riconoscere voti, ne’ stabilimenti mona- 
stici; poco appresso altre costituzioni diminuirono 1’ as- 
segnamento deputato al mantenimento del divin culto e 
degli ecclesiastici; finalmente un decreto stabilì, che lo 
Stato non riconosceva, nè salariava li ministri di religio- 
ne alcuna ; c da indi in qua si era il popolo, che eleggeva e 
pagava coloro , de’ quali egli abbracciava le massime. 
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Ma l’Eroe del secolo, l’ immortale Bonaparte, vinti 
cli’ebl>e tutti i nemici della Francia, • dopo accorda- 
ta la pace all’Europa, volle altresì rendere alla Fran- 
cia il pubblico culto del suo Dio , con avere concordato 
colla S. Sede li 18 settembre 1801 , che la religione cat- 
tolica apostolica romana sia quella della maggior parte de' 
francesi, e che diminuito il numero de’ vescovi, sieno rista- 
biliti! vescovadi , icnpitol ideile chiese cattedrali , e colleg- 
giate, e che poi il pubblico erario sia quello che provveda al 
mantenimento de’ vescovi , e de’ parrochi della Francia. 

Linguaggio. — La lingua francese cominciò a for- 
marsi in certa maniera verso il decimo secolo. Ella nac- 
que dagli avvanzi del latino , e dall’ antico celtico , o 
gallico che sia, mescolato con alcuno parole tedesche . 
Questo linguaggio era da principio il Romanum-Rusti- 
ct/m , il Roma no- Rustico; e la corte parlò sempre il te- 
desco fino al tempo di Carlo il Calvo. La lingua tedesca 
restò entro la Germania dopo la divisione del 84-1 • Il 
Ilomano-rustico, la lingua romana prevalse nella Fran- 
cia occidentale. Il popolo del paese di Vautl, del Vale- 
se, della valle d’ Engadina, e di qualche altra parte con- 
serva ancora oggidì ne’ loro dialetti alcune parole, elio 
sono evidentemente gli avvanzi di quest’idioma . 

Alla fine del decimo secolo si formò la lingua fran- 
cese; nel cominciar del secolo undecimo si scriveva in 
francese, ma questo francese partecipava ancora più del 
romano rustico, che del francese, che si parla al presente. 
Nel duodecimo secolo la lingua si arricchì colla greca ; 
dopo Carlo Vili, prese una gran parte de’ suoi vocaboli 
dall’italiano, ch'era già perfetto; ma essa non era del tutto 
peranco regolarmente stabilita. Francesco primo abolì 
1* uso di arringare ,e di giudicare, o stipulare in latino, 
il qual uso era una chiara pruova della barbarie d’ una 
lingua, di cui l’uomo non ardiva servirsi negli atti 
pubblici. Allora fu forza di coltivare la lingua francese, ma 
ella non era nè nobile, nè regolare . La costruzione era 
a capriccio d’ ognuno. Il piacevoleggiare essendo dive- 
nuto la materia della conversazione de’ francesi, n’ era 
perciò avvenuto , che la lingua divenne mollo feconda 
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rl V»re*sio»i facete, e piacevoli e poverissima <li tenni- 
JU n ol>ilù rd armonici . 1 rr questo ne' vocabolari dello 
rimo, rinvengono venti voci proprie della poesia comica 
poi un termine sublime, e per tal regione Marot non è 
inai ri uscito nello stile serio, ed Amiot non potè traspor- 
t a re che in isti le rimesso l’ eleganza di Plntarco. II fran- 
cese acquistò vigore sotto la penna di Montagne ma non 
ebbe ancora nc la sublimità, nè l’armonìa. Ronsard cor- 
ruppe la lingua, introducendo nella poesia francese i 
grecismi eli erano allora in uso presso i filosofi ed i 
merlici. Mal herbe riparò alla corruzione di' IW 
sard. Li lingua divenne, pii nobile, ed armonio- 
sa dopo 1 istituzione dell’ accademia francese , e fi„ a l- 
rnento nel secolo di Luigi XIV. arrivò a nud gradò 
di perfezione , cui poteva esser recata . 1 ° 

La lingua fra ncesc a ma nella sua costruzione l'ordine 
' on «vendo i suoi nomi declinazione alcu- 

" dovendo essere costruita per via di articoli, ne S e- 
i ,] .. UOn P 110 avPre Ic trasposizioni de' greci 
3-, atlm Ì e T che P erò sia disposta secondo l’ordine 
pensieri . I suoi verbi ausiliari, pronomi , artico- 
: e ,r al " lente la Slla uniformità sono forse mieli 
V* aco 1 * c i ,e trattengono l’entusiasnio della poesìa e 
JT1 questo genere è assai inferiore alle lingue Italiana ,’cd 
I nglese; ma questo vincolo, questa stessa schiavitù è quel- 
la che la rende aita alla tragedia, ed alla commedia 
pio che alcun’ altra lingua d’Europa. L’ordine na- 
turale, m cui l’uomo è costretto di esprimere i suoi 
pensieri, e di comporre le frasi, produce quella dol- 
eczza e facilità, clic cotanto piace a tutti i popoli : 
cosicché il genio della nazione confondendosi con quello 
della bugna ha dato le più belle, e leggiadre pro- 
duzioni, che abbiano le altre nazioni. 

• • < ^'?, t \, 1ÌngUa P iac ® generalmente a tutte le na- 

zioni dell'Europa , e si parla a tutte le corti, e ciò 
basta per vendicarla dai differii , die le si attribuisco- 
no. iNell, ultimo secolo i Tartari , od i Russi fecero 
un trattato di pace, il quale fu composto in tre lingue, 
rii'* nella Russa , e lartara per comunicarlo alle due 
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nazioni , e nella francese per darne ragguaglio all’Eu- 
ropa intiera. 


Scienze , arti , letteratura , dotti , ed artisti . — l 
Francesi, e cosi le altre nazioni dell’Europa rimasero 
lungo tempo nelle barbarie . Erano ben lungi , elio 
i primi loro passi nella carriera delle bello lettere fos- 
sero rii tale natura per condurli ad un gusto squisito. 
F.glino si sono dati da principio a disputare sopra una 
logica sottile f e puntigliosa, atta più u guastare gl’in- 
gegni, che ad illuminarli, e a spegnere i belli spiri- 
ti, anziché a renderli grandi. Ma lo studio degli scrit- 
tori Greci , c Romani , che incominciò in Italia, si 
diffuse tosto nella Francia, e diede eccitamento ai pro- 
gressi ietterarj , e le lettere dovettero il loro risorgi- 
mento a questo studio, ed al favore , con cui France- 
sco I. distinse i dotti . Durante , il suo regno fioriro- 
rono varj scrittori, che si sono distinti coile loro ope- 
re ^ tra i quali Budée , Marot , Ducbatel t Rabelais, 
Humus, e gli Stefani . Ne’ regni susseguenti le scien- 
ze e le arti fecero più, o meno rapidi progressi ma 
quello di Luigi XIY^. gli eceiissò tutti. Onesto princi- 
pe fu l’Augusto della Francia; La protezione , ch’egli 
prestò ai dotti, ai letterati, agli artisti, e le pensio- 
ni; e le ricompense date ai medesimi, gli hanno acqui- 
stata più gloria, che le sue gesta militari. 

Tutte le scienze, c le arti in epiesto secolo fece- 
ro rapidi progressi, e tanti furono gli scrittori, che lo 
illustrarono colle loro eccellenti opere, che rimasero 
confusi nella folla molti, clic in altri tempi si sareb- 
bero ronchiti degni di ammirazione. Corneille , e Ra- 
tine nella tragedia si acquistarono giustamente una 
fama immortale . Quegli ìi distinse per la sua maestà, 
e grandezza: Questi per l’arte di muovere gli affetti, 
per la purità, e per P eleganza del suo stile, ed am- 
bedue oscurando i tragici moderni, hanno meritato di es- 
sere collocati accanto Sofocle , ed Euripide . Molirro 
nobilitò la commedia, traendola dal caos in cui era per 
addietro, come Corneille l'eco della tragedia , e le suo 


opere avanzano di gran lunga , (pianto in questo ge- 
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nere hanno prodotto gli altri popoli del mondo. Boi. 
Jeau fece rivivere Orazio, e Giovenale, ed ispirò il buon 
gusto della satira > distinguendosi non meno per le 
sue belle epistole, che per i precetti della sua arte 
poetica . Bourdaloue , Massillon, Flechier, Bossuet re- 
catono 1’ eloquenza sacra ad un grado di perfezione 
non j»er anco noto , e tra gl’ istessi Inglesi non liavvi 
chi li pareggi . Questi due ultimi si distinsero particolar- 
mente nell’orazione funebre , eh' è il genere d’ elo- 
quenza in cui solamente i Francesi sono riusciti . Fra 
le opere originali, e senza esempio nell’antichità con- 
viene fare menzione del Telemaco di Fenelon , eli’ è 
stato tradotto in tutte le lingue, e che è il più bel 
monumento del gran secolo della Francia, ed i carat- 
teri di La-Bruyere, opera scritta in uno stile conciso , 
folte, e rapido, animato d’ espressioni vivaci ed energi- 
che, <-d ove osservasi uno stile suo proprio, ed affatto 
nuovo , senza offendere le regole della lingua ; i mon- 
di di fonteneiJe primo esempio dell’arte difficile di 
rendere dilettevole anche la più ardua ed astrusa fi- 
osofia ; il dizionario di Bayle unico modello della dia- 
lettica , e finalmente lo Spirito delle leggi di Montes- 
quieu , che ammaestra , e diletta, e dove trovami tut- 
te le bellezze dello spirito in mezzo a' pensieri i più 
profondi, ed arditi. Pascal fissò la bellezza, e la mae- 
stà della lingua colle sue lettere provinciali; questa 
fu >a prima opera di tal genere, che vidasi in prosa; in ogni 
parte vi regna un gusto squisito , tutti i generi di elo- 
quenza vi sono rinchiusi , e non avvi un sol vocabo- 
lo, che dopo i. Io anni siasi risentito delle variazioni, 
che alterano sovente le lingue virenti. La Fontaine] 

1 impareggiabile la Fontaine unico per la sua naturalez- 
za e per le sue grazie, supera nella maggior parte dello 
sue favole tutti gli scrittori clic 1* hanno preceduto, 
o susseguito. Quiuanlt in un genere affatto nuovo, e al- 
ti ettanto arduo , perchè sembra facile, merita d’ esser© 
annoverato fra i suoi celebri contemporanei ; a fronte 
delle critiche ingiuste di Boilcau si sanno a memoria 
le scene intiere delle sue opere, e la semplicità, c bel- 
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lezza della natura, che visi mostra con tutte le sue » r a- 
zie, piace ancora in Europa a coloro, che intendono la 
lingua francese, ed hanno un imon gusto. Vaugelas, Du- 
marsais, Dubos, Ducange, gli Arnaud, Daguessau, Vertot, 
isloiico dilettevole cd elefante, San-Real eguale, e forse 
supcriore a Sallustio nella sua congiura di Venezia , 
Crebillott, J .li. Rousseau, Lainotte, Chaulieu, Clmpelle, la 
l ane, madama la Fayette, madama des Houliercs } ma- 
dama di Sévigné } e molti altri appartengono a questo 
secolo prodigioso , che vide nascere il gran Descartes. 
La tisica di questo filosofo più non sussiste, perdi’ ella 
non era fondata nè sulla geometrìa, nè sull’ esperienza ; 
ma nondimeno i suoi scritti sulle leggi del contatto 
de' corpi, oggetto di cui fu esso il primo a trattarne, mal- 
grado gli errori i quali gli sono sfuggiti, saranno sem- 
pre una pruova di un genio sublime e straordinario , e 
la sua piccola opera, nota sotto il nome di Geometria di 
Descartes, dà lui il primato su tutti i matematici del suo 
tempo. Tournefort pe’ suoi viaggi nella Spagna, ndl’In- 
gbiiterra, nell’ Olanda, nella Grecia, e nell’ Asia è stato 
di somma utilità alla storia naturale, e particolarmente 
alla Botanica. Le belle arti non la cedettero ai progres- 
si clic fecero le scienze, e si risvegliarono in folla alla vo- 
ce di Colbert. Dopo Poussin, (1) che viveva sotto Luigi 
XIII., i Francesi hanno sempre avuto gran pittori, ina 
non già per vero dire in quella parte, che forma una del- 
le ricchezze dell’Italia; ma onnnettendo un Lesucur , il 
quale non ebbe altro maestro fuorché se stesso, un Le- 
biun, eli’ eguagliò i primi pittori italiani nel disegno 
e nella composizione; essi ebbero più di trenta pittori, 
i quali lasciarono opere degnissime d'ammirazione^ co- 
me i Bourdon, i Valentini, i Va tea u ed altri. Non avvi 
nell’Europa opere di pittura più vaste, e forse più bel- 
ile che quelle del soffitto di Lemoine a Versaiìlie». La 
scultura fu perfezionata sotto Luigi XIV ; e può citar- 
si in tal genere Puget, (1) ch’era nello stesso tempo scul- 

(1) Poussin , Pouget , ed altri divennero eccellenti 
dopo avere studiato in Roma sulle migliori opere c/e-, 
gli antichi Greci 9 e de* Romani ♦ 
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‘tene, pittore, ed architetto, e che si rese celebre per mol- 
te eccellenti opere clic sì veggono ancora a Marsiglia, 
a Versailles cd in Roma; Girardon, eli’ eguagliò quanto 
l’antichità vanta di più Indio coi bagni di Appolline , 
e colla tomba del cardinale di Richelieu. I Coisevoix, i 
Cousteoux, cd altri molti. Mansard , Perrault, Lavasc a 
Dorbai sono meritamente collocati fta gli migliori archi- 
tetti deJl'Furòpa , senza parlare di quei che si resero 
famosi sotto la reggenza di Maria di Medici,come i Desbros- 
ses a cui dobbiamo il palazzo di Lucemburgo e la fac- 
ciata di s. Gervasio a Parigi. 

Non si è trovato ancora un genio, che. abbia 
eguagliato Vauban nella teorìa e nella pratica delia 
fortificazione (i). I Francesi si distinsero al tempo 
delle loro vittorie nell’arte di coniare le medaglie . 
in quella d’incidere sulle pietre preziose, nel cesel- 
lare in oro , ed in argento, nell’arte di multi plica re 
cd eternare le pitture per mezzo delle stampe incise 
in rame, in quella tìnalmente di fondere, e di get- 
tare in un colpo solo le statue equestri collossali. 

Dopo di avere dato nell'esposta guisa una scorsa 
sopra tutte queste arti r le quali contribuiscono alle 
delizie de’ particolari , ed alla gloria dello stato, non 
dobbiamo per altro passar sotto silenzio la chirurgia, 
che è la pi il utile di tutte, arte nella quale i Fran- 
cesi avanzano di gran lunga tutte le nazioni del mon- 
do. I suoi progressi in questo secolo furono tanto ra- 
pidi , e celebri , che da tutte le parti dell’Europa si 
recavano a Parigi affine di eseguire tutte quello cu- 
re , e quelle operazioni , che richiedevano un’ abilità 
al di là dell’ordinaria. Non solamente non v’erano 
che in Francia gli eccellenti chirurghi; ma quivi so- 
lamente si fabbricavano con assai perfezione tutti gli 
strumenti necessari, di modo che ne somministrava a 
tutti i popoli suoi vicini. 


(i) E' noto che Vauban è debitore al celebre Marchi 
italiano di una gran parte di quelle cognizioni sparse 
nelle sue opere . 
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II secolo deci motta vo ha onorevolmente sostenuta 
la gloria del precedente. Voltaire, formando del teatro 
una scuola di umanità e di filosofia, ha per fezz ionata 
l’arte tragica, e ha dato alla Francia un poema epico , 
elicè l’unico in questo genere ; la universalità sorpren- 
dente di questo grand’uomo, il quale , giusta il senti- 
mento di uno scrittore moderno, tutto ha detto, e tutto 
ha pensalo , ed i suoi sucoessi in quasi tutte le parti della 
letteratura , fanno 1’ ammirazione della parte colta dell* 
Europa. Dopo di lui conviene far menzione dell’ immor- 
tale autore dell’ Emilio e del contratto sociale, il di cui 
stile eloquente e profondo ha arrichito la favella fran- 
cese di tutta P energia, e di tutti i vezzi, di cui questa, 
c capace. Gresset , Marmontei, Colardeau , e Bernard , 
hanno altresì e come letterati, e come poeti, scritte opero, 
non meno stimate, che celebri . Ma lo scorso secolo so- 
prattutto è stato fecondo di scrittori filosofi e politici, o 
non può negarsi, die alcune opere di costoro annove- 
rar si possino fra le cause della rivoluzione operata nel- 
la costituzione dello stato. In questa classe sono le ope- 
re di JVhbly, di Oondillac, di Raynal, e di Diderot . Le 
scienze matematiche eziandio tutte hanno fatto impare- 
giabili progressi da cinquant’ anni in qua . I principi 
generali del moto de’ corpi solidi , e de’ fluidi sono stati 
scoperti da d* A lambert . II problema della precessione 
degli equinozi, di cui Newton ne avea data una solu- 
zione incompleta, è stato sciolte dallo stesso geometra ; 
e a lui parimente si deve la scoperta di un nuovo cal- 
colo necessario nella teoria del moto de’ fluidi , e de* 
corpi flessibili. Clairaut , Bezout , Legendre e Lngrange 
ec. hanno altresì di gran lunga estesi i limiti delle ma- 
tematiche . L’ astronomìa , e la geografia hanno avuto 
parte in questo movimento generale. I Linnè, i Rovel- 
li, i Dauhcnton , e Buffon, lo storico fecondo della na- 
tura, sono stati gli Aristoteli, i Plinj, e i Gesneri, del 
secolo, e della patria loro. La chimica sopratutto, per lo 
opere dell’illustre ed infelice Lavoissier,diChaptal,edi pa- 
recchi altri dotti fisici , tuttavia esistenti, oramai è divenu- 
ta una scienza affatto nuova. Vanloo,cho presso glistes- 
Geogr.Univers. T. 3 - G 
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si stranieri, passava per lo primo pittore de’ tempi suoi, 
ha lasciati successori degni di lui ; i Francesi linai men- 
to possono ancora vantare architetti e scultori , nè la. 
chirurgia tra loro ha punto perduto delia sua gran ri- 
putazione. ]Von si deve passare sotto silenzio il celebre 
deposito delle umane cognizioni, che comparve al pub- 
blico sotto il titolo di dizionario Enciclopedico , opera 
di cui siamo debitori a Diderot e a d’ Alambcrt , che 
ne concepirono entrambi l’ideale ne diressero 1* esecu- 
zione . E’ una gloria eterna per la nazione francese il 
vedere, che tanti ufficiali addetti all'arte della guerra, 
tanti vecchj magistrati, tanti eccellenti dottori, tanti . 
letterati, di cui il gusto ha perfezionate le cognizioni 
de* geometri, de’ gramatici , de' fisici, tutti sieno con- 
corsi a questa fatica non meno penosa, che utile, senza 
alcuna mira d’interesse, senza ambire ne aneti la gloria; 
poiché molti nascondevano il loro nome ; finalmente ' 
senza mutua intelligenza, e per conseguenza esenti dal-» 
lo spirito eli partito. Confessiamo in tanto, che se in- 
questi ultimi anni le matematiche insieme con alcune 
arti piacevoli hanno fatto progressi, sono poi comparse 
operette leggieri in gran numero, e la letteratura in 
generale, e precisamente i suoi alti rami non sono sta-' 
ti egualmente in fiore; anzi si è veduta una folla di 
produzioni insipide, e barbare, le quali hanno disonori* 
ta la scena francese, ed hanno inondato il pubblico, ma!--* 
irrado «di sforzi di alcuni, che tuttavia fanno la guerra' 
al gusto depravato , che pare si voglia intrudere nella* 
patria de* Racinc, de* Moliere, e dc’Despreaux . Le di-* 
scordi© civili le quali hanno si crudelmente agitata 
la Francia, e lo lunga interruzione della pubblica edu-’ 
razione senza dubbio hanno contribuito a questa mo- 
mentanea decadenza , ma la pace da tanto tempo desi- 
derata, ed ora concessa, riparerà a tanti mali, e non on- 
derà guari , clic la Francia diverrà di bel nuovo il 
soggiorno a un tempo stesso della felicità , e delle 
muse . 

Educazione pubblica . — Le università, ed i colle- 
gi dopo la proscrizione de’ Gesuiti avevano in gran 
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parte perduto il loro antico splendore e quei vantag- 
gi , che altre volte recavano: J’ indo fosso particolare 
studio delle lingue, delle belle arti , e delle scienze, che 
(presti laccano difondeva il buon gusto in tutto il re- 
gno . Non è per altro lo scopo di quest’opera il de- 
scrivere i regolamenti , e la costituzione di ciascuno di 
questi stabilimenti : diremo solamente che erano al nu- 
mero di ventotto ; Aix. , Angers , Arlcs , Avignone , 
Resa neon , Bordò , Bourges , Caca , Gahors , D.d , Uouay- , 
la Fleche , Montaubao , Montpellier, Nantes, Oranges, 
Orleans , Parigi, Perpignano, Poitiers, Pont-a-Mousson , 
Richelieu, Reinrs, Soissons, Strasbourgo , Tolosa , Tour- 
non , e Valenza , Fra tutti questi studi ed università 
la Sor bona era la più cèlebre. Vietano ancora mol- 
te istituzioni ed accademie ove si coltivavano le scienze. 
Parti, e le belle lettere mantenuti dal tesoro pubbli- 
co , come P accademia francese , quella dello belle 
lettere , delle scienze, la società reale di medicina, 
la libreria del re, la specola astronomica, l’accademia 
del disegno. In Oggi tutte queste pubbliche . scuole 
di scienze , ed . arti dulie quali erano usciti gli uomini , 
che hanno fatto onore alla Francia,e di cui la Francia tut- 
tavìa ne va superba , souo in gran parte mancate, il no- 
me , e spesso l’oggetto n’ è stato cambiato. Le uni- 
versità, di cui quella di Parigi per la sua durata, 
per le sue ricchezze, per la solidità degli studj, era 
la madre , sono state distrutte , ed a quelle sostituito 
le scuole primarie , le centrali e le polifoniche , ed un 
pritaueo, dove il governo fa allevare ed istruire a sue spe- 
se i figliuoli privi di fortuna de’ militari distinti, mor- 
ti sul campo di battaglia, ovvernj di coloro, che in 
altre carriere, hanno rendati allo stato servigi impor- 
tanti : alle diverse accademie sono poi succeduti i licei 
e un’ istituto nazionale, le di cui produzioni pur trop- 
po dimostrano la novità della loro origine. 

Antichità e curiosità. — Pochi paesi , eccettuatn- 
ne l’Italia, possono vantare più della Francia liclli 
avanzi di antichità ; e questi, rimontando, per la più 
parte j al tempo de’ Celti , avanzano quelli di Roma , 
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in paragone de’ quali sono moderni . A Rcims, e in 
altri luoghi, si vestono alcuni archi trionfali: ma il 
più intiero vodesi in Oranges; questo fu innalzato in memo- 
ria della vittoria riportata su de* Cimbri , e de’ Teutoni 
ria C. Mario , c da L. Cattilo. Quando i Romani ridusse- 
ro la Gallia in forma di provincia, si dilettarono di 
adornarla di belli cdifizj sacri, e profani; l’Italia ne 
ha pochissimi , che sieno stati cosi bene rispettati dal 
tempo . A Chalon , e a Vienna si vedono aucora le 
mine di un anfiteatro. Nitnes conserva gli avanzi i 
i più preziosi dell’ antica architettura : e si fu una 
colonia romana, stabilita in questa città , che edificò 
il famoso ponte di Card , sotto il regno di Angusto, 
per condurre tra due montagne per lo spazio di ven- 
tisette miglie una sorgente di acqua per uso degli abi- 
tatori. Questo monumento è composto di tre ordini 
di archi , i quali formano tre ponti disposti Putto sull* 
altro: Ja sua altezza c di 380. piedi, e la lunghezza 
di 750. Vi si osservano ancora altre ruine degli anti- 
chi secoli, di cui le principali sono il tempio di Dia- 
na , dei quale le traccie sono tuttavia intatte, l’anfitea- 
tro , che viene riguardato come il più beilo, cd il più 
intiero, che P Europa possieda in questo genere; ina 
sopratutto Ja casa costrutta per ordine dell’ Imperado- 
re Adriano , nota sotto il nome di maison carree . 
L* architettura e la scultura di questo edifizio sono di 
tanta bellezza e perfezione, che rapiscono gli occhi de* 
■meno intendenti : sino al giorno d* oorgi si conserva- 
no quasi interamente contro gli assalti distruttori 
del tempo , e le devastazioni della guerra. A Parigi 
lidia contrada de la Harpe si vedono gli avanzi del- 
le terme, clic si credono edificate dalP Impcradore Giu- 
liano , chiamato P apostata , circa Panno 3 56 , sui mo- 
dello de’ bagni di Diocleziano : alcuni archi , e nel 
mezzo un gran salone, sono i soli vestigi, che ne sono 
rimasti . In Arles nella Provenza trovasi ancora un’ 
obelisco di granito orientale, il quale è formato di un 
sol pezzo di pietra di 54 piedi di altezza, e di 7 di dia- 
metro alla base . In Francia vi lia un gran numero 


Francia. ioi' 

di tempj romani , e particolarmente nella Borgogna e 
nella Guyenna, ed altri luoghi , oltre le vicinanze di 
Nimes , contengono magnifici residui di acquedotti . 
Il traforo fatto nel mezzo di una rocca , presso Besan- 
c.on nel Deificato, si crede un’ opera romana, ma de- 
gli ultimi tempi. Lo scudo rotondo di argento massic- 
cio, trovato nel Rodano nel t665, sul quale si vedo 
scolpita la storia della castità di Scipione , pare elio 
sia opera del tempo di questo capitano. 

Industria nazionale , commercio, manifatture, estra- 
zioni , ed introduzioni di merci. — Non si può imma- 
ginare una situazione più comoda al traffico di quel- 
la della Francia : da qualunque parte gira i suoi sguar- 
di , si trova aperto innanzi il campo il più vasto al- 
le speculazioni de’ suoi negozianti . Da un lato, Tin- 
gili I terra , la Spagna, T Allemagna e T Italia forma- 
no una croce , nel cui centro ella si trova, e le sommini- 
strano la facilità, o di provvedersi deile merci , che 
elleno hanno da vendere, odi smaltire le sue proprie. 
Dall'altro lato, l’Oceano occidentale, ovvero atlanti- 
co , sul quale ha molti porti, sicuri e comodi, le pro- 
cura il vantaggio di poter essere a parte delle ric- 
chezze dell’ America, e dell’Asia. Per mezzo del me- 
diterraneo può darsi al commercio del levante , e per 
questa stessa via, come che indiretta, può communi- 
care coll’Asia per mezzo dell’ Egitto. Per la Manica, 
e pe’ suoi nuovi porti sul mare di Allemagna, pene- 
tra ne’ mari del settentrione , comunica , c mantie- 
ne un continuo traffico colle nazioni , che circondano 
il Baltico. 

Brevemente, se si considera che la Francia, si- 
tuata nel clima il più temperato di Europa, si trova egual- 
mente difesa dagli eccessivi calori che nuociono ai la- 
vori e snervano l’uomo, e da’ rigidi freddi , i quali 
sono infesti all’ agricoltura nella primavera , che fi- 
nalmente gode quasi sempre, di un hel ciclo, si con- 
cederà facilmente, che forse non vi ha al mondo con- 
trada, la quale il tutto con esattezza compensato, sia 
dalla natura più favorita di questa . 
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Di leggieri si con» prende a ip.ial «rado di lustro 
con siffatti vantaggi ha dovuto ghignerò la 1 rancia ; 
siccome può dirsi con verità , che non vi ha nazione 
ju Europa , il cui commercio sia più florido , e più 
variato. I nuovi acquisti, non ha guari, fatti coll’ ul- 
timo trattalo di pace coll 1 Austria c l'Impero, e quel- 
li massimamente do’ ricchi paesi del Belgio e della riva 
sinistra del Reno forniscono un nuovo eccitamento al suo 
commercio esterno , cd interno , a cagiono del gran nu- 
mero di fiumi e di canali navigabili, da cui queste fertili 
provincie sono frammezzate. Avendo parlato in generale 
del commercio della Francia diremo qlialche cosa ancora 
della sua industria, e delle sue manifatture. 

La fabbrica de’ cristalli stabilita a Parigi è la 
più perfetta di tutta l’Europa ; quella delle tappezze- 
rie , dette di Gobelino , eziandìo di Parigi, e quella 
di Porcellane a Sevrcs non hanno pari nell' univer- 
so, e quella de’ tappeti della §a voti ne ri e, che tutta l 'Eu- 
ropa ammira , sono quelle manifatture di Francia, in 
cui il lusso nazionale fa la sua maggior pompa. 

I drappi di seta di Lione, e 1’ orificeria di Pa- 
rigi sonò cose meritamente dagli nomini ammirate. I 
panni di Ahhevillc ,di Louviers . e di Sodnn sono ot- 
timi e quanto alla finezza della lana, e quanto alla 
vivacità, e solidità de' loro colori. Le fabbricazioni 
de’ drappi di lana sono (piasi da per tutto in Francia, 
e se ne trasportano altrove in gran quantità . Sono 
innumernhili i telaj , e quindi ancora i tessitori oc- 
cupati a fabbricare diverse cose di seta di Lione, di 
Jvimes, e di Tours . La fabbrica di berrette, e ber- 
rettini di lana quella di tele, e particolarmente del- 
la telarle di lloanne , delle città, e delle ville a 
quelle vicine ; i panniJani, le rascie della Linguadoc- 
< a , clie si mandano in Levante, e le calze di seta 
ni questa provincia ; merlature , c guarnizioni d’ oro, 
d’ argento , c di seta , i nastri , e i veli di Parigi, for- 
mano un traffico quanto esteso, altrettanto vantaggioso. 

Le tele di Fiandra , quelle della Brettagna, le 
tele conosciute sotto il nome di Lavai , ovvero di J\la~ 
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yenne ; quelle ilei Lionese; i punti e merletti di Va- 
lanciennes , le tele Lattaste, e cambraje della stessa cit- 
tà , di San-Quintino e di altri luoghi della Piccardia , 
di Fiandra, dell’ Hainaut, e dell’ Artois, i rcfifii di 
Lilla , e d'altri luoghi circonvicini e il punto d’Alen- 
con sono nel commercio cose di gran momento. 

Le fabbriche di armi , c quelle de’ chiodi di Cliar- 
leville , di arnesi di acciajo , di ottone, e parimente 
d’ armo di S.into-Stefano , le fabbriche di nastri di 
questa città , e di Saint-Chaiunont , quelle de' chiodi di 
Tours; le fabbriche di spille dell’Aquila, e de’ suoi 
contorni, non sono meno preziose per lo commercio. 

I baracani , o le saje di Ablreville, i pannilaui di 
Amions , le stamigne, e le cere del Mans, i panni o 
lo rascie di Reims; le cartiere di Angomese ragguar- 
devoli perla qualità, e per la quantità della carta , 
die si spedisce ovunque; quelle di Annonay, di Bu- 
ges , Couvtalin , d'Essone , che non hanno pari in Eu- 
ropa ; le belle fabbriche di stoviglie stabilite a Sceaux 
vicino a Parigi, a Tours, a Nidervilliers in vicinanze*' 
di Sarre bourg , e in molti altri luoghi; lo fabbriche 
di vetraj di Baccarat, di Sant-Quirin , e di altri luo- 
ghi ; quelle di stoviglie di porcellana, che sono in Pa- 
rigi , cd in diversi luoghi della repubblica; quelle del- 
le lame di piombo, e delle belle sargie sono parimen- 
te di un grandissimo utile allo stato. 

I Francesi si sono sempre distinti nelle loro ma- 
nifatture per le nuove foggic , e da alcuni anni in qua 
si approssimano di molto alla perfezione degli artefi- 
ci Iuglesi. 

Oltre i vantaggi innuincrabili , che il commercio 
interno gode a cagione de’ fiumi e canali navigabili, e oltre 
la communicazionc , che vi ha tra li due inari , pub 
dirsi, che la Francia stenda il suo traffico sopra tutta 
la terra. Si dubita se la Francia, avendo all’Inghil- 
terra ceduto colla pace del i^63 il Canada , e una par- 
te della Imigiana, abbia, o no scapitato. S. Domingo 
e la più ricca colonia Francese nelle Indie occidenta- 
li , di cui ha l’ intiero possesso dopo la pace colla G pa- 
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pria . Le altre Isole die producono lo zucca ro , sono 
la Martinicca, lu Guadalupa, Santa-Lucia , San -Barto- 
lomeo , la Desirada , e Maria-Galanda . Le sue posses- 
sioni nell’ America settentrionale si riducono ad una 
piccola terra sul fiume Miss issi pi . Adesso , dice il sig. 
Anderson “ il commercio di terra della Francia nell' 
Elvezia , e nell’ Italia , si la per la via di Lione ; nell' 
Allemagna per quella di JNIetz, e di Strasl>urgo; 
ne’ Paesi-Bassi per Lilla ; nella Spagna , che fornisce 
un commercio lucrosissimo, prr Bavonna e Perpigna- 
no . “ Quanto al suo commercio di mare , i suoi porti 
sono frequentati da tutte le nazioni, die mercatanta- 
no in Europa, e manda le sue merci in Inghilterra, 
in Olanda, in Danimarca, nella Svezia, in liussia , 
ed in Italia, e ne trae un grandissimo utile. Il com- 
mercio de’ suoi porti sul mediterraneo , e spezialmente 
di quello di Marsiglia colla Turchia , e coll’Africa , 
è di molta importanza. La compagnia ddl’Africa , non ìl 
guari ristabilita , trac dalla Guinea lo zuicaro, l’oro, 
l’avorio, alcune droghe, e la gomma del Senegai. 11 
trattato di commercio , conchiuso tra la Francia , e 
l’ Inghilterra , è stato utile ad amendue queste nazio- 
ni , come quello che apre un grande spaccio di la- 
ne , cotoni , di vasellame, di stoviglie inglesi , e di vi- 
ni di cambra je , e tele battiste di Francia. A questo 
si aggiunga , che aveva quasi distrutto il commercio 
di controbhando sulle coste, e ristabilito tra li due 
popoli il traffico, c le relazioni di commercio. Ma la Fran- 
cia per opera diquesto trattato si è ingombrata di mercanzie 
inglesi, la qual cosa ha prodotto nell’ aniino de' fabbrica- 
tori francesi un motivo di emulazione, che gl’ induce 
a lavorare a gara cogl’ Inglesi , come chiaro si vede 
in quelle fabbriche , che sono stote stabilite a loro 
imitazione a Parigi , e in altri luoghi . 

Le estrazioni di merci della Francia consistono 
in vini, aceti, acquavite, olj , sete, rasi , tele, drappi 
di lana, arazzi d’alto liccio, punti, ricami d’oro e 
d’ argento , trastulli , bagattelle , profumi , carte , carat- 
teri tipografici, libri, droghe, e in così fatte altre co* 
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se . Le introduzioni di merci in Francia 9 Ì riducono 
a vasellame di stoviglie, ad una quantità di ottone , 
di metalli, di canape, di lini, sete, lane, cavalli, e 
di altre derrate dell’ Indie orientali e occidentali, Pri- 
ma della rivoluzione il suo commercio di mare aveva 
Insogno di un milione di botti, e di occupare 5 o,oco 
marinnj : il valore delle merci , che la Francia intro- 
duceva nello stato, era di 329,990,992 franchi, e di 
quelle, che trasportava fuori , di 3 oo,ooo,ooo. La bi- 
lancia adunque preponderava a un dipresso di 72 mi- 
lioni a suo vantaggio; ma il suo commercio, e le sue 
manifatture per tutto il tempo, che durò la rivoluzione, 
sono venute meno. La pace tuttavia fa, che riprendano 
il loro pristino vigore. Noi ne parleremo più specificamen- 
te all’articolo Topografìa, che seguita appresso .Quivi de- 
scriveremo l’antico territorio francese, e poi distingueremo 
il nuovo, secondo la divisione fatta in provincie, e in di- 
partimenti contrassegnandolo N. T. (1) . 

G A L I. I A (2). 

■ Ja Gallia, ora Francia , che però non ha la mede- 
sima estensione, era chiamata da’ Romani Transalpi- 
na , perchè riguardo all’ Italia era di là dalle Alpi . 
Giulio Cesare Ja divide solamente in 1 belgica , Celtica, 
ed Aquitania ,• ma noi ci atterremo alla divisione fat- 
ta dopo di esso, cioè in diciassette provi urie romane , 
cominciando a ponente, e terminando a levante, e da 
settentrione a mezzodì, senza stare all’ ordine , con cui 
sono descritte . 


(1) Noi, acciocché più facilmente s’intenda la To- 
pografia della Francia presente, abbiamo creduto ben fat- 
to di premetterle /’ antica divisione della Gallia con 
tutte le sue denominazioni, come ella fu pubblicata dal 
d' Ans'ille . 

(2) Le antiche città della Gallia trassero, perla 
maggior l’arte , la loro denominazione dai popoli , così 
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tofi 


I. Germania infehiok. 
Bassa Germania . 


Popoli principali. 

Hat ad, Provinoie-Unitc al 
mezzodì del Reno. 

ducato «li Gleves. 

Menapii , Prtivincie - Unite 
al mezzo«li. 

ToxamJri. , nel Brabanto a 
settentrione. 

Bit asti, B ra 1 >an te a 1 eva n t e . 

Eburones, e Timbri, vesco- 
vato di Liegi. 

L/fói, e £uraici, ducato diGiu- 
liers. 

Adriatici , Hai nani t , e ve- 
scovato di Liegi. 

Candrusi , e Pantani , Lu- 
cemburgo . 

Uh cria s fiume, il Reno na- 
sce nell’ Alpi Lopontiane 
e inette foce nellaGerma- 
nia inferiore. 

Lugdumim, ora la Brille (i) 
al mezzo«l\ «lei Reno. 

Batavodurum , Durstede , 
Provincie-Unite . 

Batcworumins. isola tra fiu- 
mi Walial, Reno, e Mota. 


Vallali s fiume, Walial, ra- 
mo del Reno . 

Mora fiume. 11 fiume Mosa 
nasce nella prima Lione- 
se, sliocca pe’ Batavi . 

JVoviomagus, Nimega, Pro- 
vincie-Unite . 

Segni, distrutta, nelle vici- 
nanze di Namur, Paesi- 
Bassi . 

AI arcatili rum, distrutta, tra 
Mastricht , e Colonia. 

Colonia Agrippina, Colonia, 
sul Reno . 

Colonia Trajuna, e Triccsi- 
nuc , Kell sul Reno, al 
levante «li Nimega . 

Velerà. Santen , nel ducato 
«li Cleves. 

Caloria, Gueldri nel ducato 
dello stesso nome . 

Cnstellum , Kcssel , nella 
Gueldria . 

JAovesium, Nuvs nell’Elet- 
torato «li Colonia . 

ATeder iacum,òl iel le, vii lag- 
giù vicino a Iluremonda. 


Sanrarobriva , città capitale degli Ambiani si chiamò 
Amicns ; J ugena , città capitale degli Abrincauti , no- 
massi Avranches , ec. 

(i) E non Leida, eh' è troppo verso settentrione, 
e che ns troverebbesi presso ai El isioni ■ 
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Atuatuca , Tongres, nel ve- Marcomagus , distrutta, al 
scovatogli Liegi . ponente di Coblentz . 

Pons Mose, e Trajectum su- Arduttma syh cl , la foresta 
perìus , Mastriclit, vest o- dello Ardenne , una rol- 
lato di Liegi . molto grande . 

Boaria, Bonn , presso Colo- 
nia . 

II. Beioica secunda. 

Seconda Belgio. . 


Popoli principali . 

Morirà, nella Picca rdia , e 
nella Fiandra . 

JServii, nella Fiandra Fran- 
cese, e di già Austriaca. 

Atrebatcs, nell’ Aitois. 

Britanni , vicino alla foce 
della Somma . 

Ambiarti , nell’ Ainienese. 

yerommidui, nel Verman- 
desc. 

lidi onici (1), vescovato di 
Beauvais . 

Vudicassv.s , e Srhanectes , 
vescovato di Senlis. 

Suessioncs , vescovato di 
Soissons . 

JUiemi, nel Remese . 

Catalani , vescovato di Cha- 
lons . 

Tabuda fiume. La Sohelda 
verso la sua foce . 

Dea , distrutta verso la fo- 
ce del fiume Tabuda . 


Meldi, distrutta, vicino a 
Bruges ne’ Paesi-Bassi . 

Fretiim Gallicani, Passo di 
Calais , tra Calais, c Dou- 
vros. 

Ulterior portus, Calais, nel- 
la Picca rdia . 

Somara fiume. I-a somma 
fiume di Piccardia . 

Castellari Morinorum, C;i 3 - 
sel nella Fiandra Fran- 
cese . 

Nemetacum, e A cmetocm- 
na, Arras, nell’Artois. 

Cainaracum, Cambiai, nel- 
la Fiandra Francese . 

Scaldis fiume . L’ Escaut , 
nasce nell’ Artois , s si 
divide in varj rami . 

.Turnacum , Tournay nella 
Fiandra Austriaca . 

Sahis faune. Il Sambra, si 
•unisce al Mesa . 

Bagacum, Bavai, nell Hai- 
naut Francese . 


(1) Il Belgiutn di Cesare era ni olabilmentc verso 

i Rallevaci . 


I 
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Duronum, distrutta al mez- 
zodì di Maubeuge . 

Jtius Porlus . Wissan, por- 
to della Piccardìa. 

Marci, distrutta, vicino a 
Sant’ Omer . 

Bulloniti , prima Gesoria- 
tum , Bologna nella Pic- 
cardìa . 

Taruenna , Teruenna, di- 
strutta nell’Artois. 

AdluUia , distrutta, nelle 
vicinanze di Montreuil 
nella Piccardìa . 

Pontes, distrutta, al mezzo- 
dì di Montreuil . 

Sainavobrica (i) , Amiens , 
nella Piccardìa. 

JBrntuspantium , distrutta , 
al mezzodì di Amiens. 

C cesar omagus, Bcavais, nell’ 
isola di Francia . 

III. Belgi 


Augusta V eromantluomtn , 
s. Quintino nella Piccar- 
dìa . 

Neviodunum , Noyon . 

Augusta Suessionum, Sois- 

son, isola di Francia. 

Augiistomagus, Senlis, iso- 
la di Francia . 

Durocortorum , lleims, nella 
Sciampagna . 

Bile , distrutta, vicino ad 
Epernai, nella Sciampa- 
gna . 

Matrona fiume , la Marna , 
nasce nelle vicinanze di 
Langres, e si unisce al- 
la Senna al dissopra di 
Parigi . 

Darocatalaunum, Clialons 
Marna , nella Sciampa- 
gna . 


C A PRIMA. 


Primo Belgio . 


Popoli principali . 

Tr eviri, ducato di Traveri, 
e di Luceniburao. 

l ' crduni , vescovato di Ver- 
dun . 

Mediomatrici, vescovato di 
Metz . 

Incuci, Toullois, e Lorena, 
al mezzodì . 


Augusta Trevirorum , Tre- 
veri . 

Mosella fiume , la Mosella, 
nasce nella Lorena, e si 
getta nel Beno a Co- 
irle ntz . 

Divodumm e Meta , Metz , 
nella Lorena. 


(i) Urica, jMrola celtica, che significa Ponte. 
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Dccempagi , Dieuse , nella l'erodunum, Verdun , nella 
Lorena. Lorena . 

Orolaurmm, Lucemlurrgo , Catutrices , distrutta, nel 
capitale del ducato. ducato di Bar. 

Caranusca, Thionville, nel- Tullum, Toul nella. Lerc- 
ia Lorena . un • 

Swarus fiume, la Sarre, na- JSfnsium, distrutta. 
sc.e nella Lorena, c si Vogesus , i Vosgi, Lor. 
unisce alla Mescila . 

IV. Germania Superi or. 

Alta Germania . 

Popoli principali. Confluentes, Coblentz, elet- 

Caracates, Basso Reno. turato di Mago 11 za . 

Van"iones , Pa lati nato . Mogontiacum , Magonza . 
JYimetes, Alsazia , a set- Uormctomagur, Worms, nel 
tentriono . Palatinato. 

Tribocì, Alsazia, verso mez- Pfoviomagus, Spira, nel Pu- 
zodì . latinato. 

Antunnacum , Aridernacli , Saletio, Seltz nell’ Alsazia. 

dell’ elettorato di Colo- Brocomagus , Bruiut,bor- ( 
nia . go . 

Bingium, Bingen, dell’elet- Argentoratum , , Strasburgo, 
torato di Magonza. capitale dell’ Alsazia . 

V. LUCDUNENSIS 9 ECUNDA. 

Seconda Lionesc . 

Questa Provincia corri- Bajocasses , e Kiducasses , 
sponde presso a poco alla vescovato di Baycux. 
Normandia . Lexovii , nel vescovato di 

Popoli principali. Lisieux . 

Vocili , ovvero Venclli , nel Sali, nei vescovato di Seez. 

Cotentino . Caleti , nel j>aese Gaux, 

Abrincatui } nell’ Avranclii- Aulcrci Kburovic.es, vescova- 
no . to d’ Evreux . 
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Veliocasscs , nel Vessino Ulnìa fiume, l’osnea, scorre 
Normanno, e Francese. pei Viducasses . 

Coriallum proni, capo dell’ Saii, Seez, Bassa Norman- 
llaugue. dia. 

Coriallus , Cherliourg, Bas- Cnrocotinum, l’Havre pao- 
«i Normandia. se di Caux. 

Crociai onum , Valognes } Kovìom/igus , Insieme , Al- 
ila ssa Normandia. ta Normandia. 

Ara- genti s , Bayeux, Bassa Gravinum , distrutta , nel 
Normandia. paese di Caux. 

Constantia , Coutances , J uh ottona, LilloLonne, nel 
Bassa -Normandia . paese di Caux. 

lagena, Avrauches, Bassa liothomagus, Iloanne , Alta 
Normandia . Normandia . 

Viducasses , distrutta, vi- Mediolanum , Evreux, Alta 
cino a Caeu, Bassa Nor- Normandia . 

mandili . Jìrn a-Isara, Pontoise, Ves- 

sino Francese. 

Isole a Ponente, 
i Sarnia ins. Gersey . , 1 

Casarca , Grenesey . . > Tre isole degl’ Inglesi . 

Uiduna, Aurigny. . . J 

VI. Lucdunensis Teetia. 

Terza Lionese . 

lia terza Lionese corri- Osismii, verso Brest . 
sponde alla Brettagna, ad Consopiti , vescovato di 
una parte dell’ Anjou, del Qtiimper. 

Maine, c della Tu rena. Veneti, vescovato di Van- 
Popoli principali . nes . 

Armoricos (i) civitates . J\amnctes , vescovato di 
AgnOtes, vescovato di S. Poi. N antes . 

(i) Armorico cuoi dire vicino al mare. Dovasi un 
tal nome alle città di mare, che cominciano di la dal- 
la foce della Botro fino a quella della Senna . 
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CurìosoliteSy verso il vesco- 
vato di Treguier ^ e S. 
Brieuc . 

Rhedones, vescovato di Iten- 
nes . 

JJiablintes , e Aixu , nel 
Ma ine . 

Andecavi , nel 1 * A n jon . 

Aulerci Canomani nel 
Mainc . 

Turones , nella Turena. 

Brivates , Brest, porto del- 
la Bassa Brt ttagna . 

Uxcintìs ins. isola di Oti- 
vessant, vicino a Brest. 

Gobmim prom. Capo presso 

* Brest . 

Sena ins. Ponte de’ Santi, 
al mezzodì d’ Oucssant. 

Vorganium , ora Karhais 
Bassa Brettagna . 

Cori sopiti , Quiiriper, Bassa 
Brettagna . 

j filaria, Blavct , vicino a 
Porto-Luigi . 

Jlariori guni , capitale de’ 
T enne t i , Vannes^ nella 
Ba ssa Brettagna. 

Jhireric , distrutta, vicino 
alla Rochc-Bernard . 

Condivicnum , Nantes. 
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L'iter fiume , la Loira, na- 
sce nella Li 11 gii ad ceca 
sbocca nella Brettagna. 

Combaristum, distrutta, nel- 
la Brettagna. 

w 

Meditarla fiume , la Mayen- 
no., fiume del Maine, e 
dell’ Anjou . 

Cenomani, vicino a Suindu- 
num, il Maris, capitalo 
del Maine . 

Vagoritum , distrutta, nel 
Maine , 

Vindilis ins. Belle-Isole, sul- 
le coste della Brettagna . 

Siata ins. vicino alla pre- 
cedente . 

Ite gì uva , distrutta, al le- 
vante di S. Brieuc. 

Corniate , (i) capitale de* 
Reni tesi . 

Ilerius fiume. Il fiume Vi- 
laine, scorre per Contiate . 

JuliomaguSy Angers, capi- 
tale . 

Fines , (2) distrutta, al mez- 
zodì del Maine . 

Turones , prima. C cesar odo- 
num y Totirs, capitale del- 
la Tui'ena . 

Amba eia , Amboise , città 
delia Turcna. 


(r) Condate indica sempre una. citta situata nel 
luogo, in cui si uniscono due fiumi . 

(a) 'Fines cuoi dire una città confinante . 
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VII. IìUGDUNENSIS QUARTA, SEU SeNONIA. 


Quarta 

Popoli principali. 

Puristi, P isola di Francia 
propria 

Melili, vescovato di Meaux. 

Carnute s, vescovato di Gbar- 
tres . 

Tricasscs, vescovato di Tro- 
y**s . 

'Aureliani, vescovato d’ Or- 
jeans . 

Se none s , vescovati di Sens, 
e d’ Anxerie . 

J.utetia , Parigi, nell’ isola 
di Francia. 

Sequuna , la Senna , nasce 
nella Borgogna, sbocca 
all’ Havre , nella Nor- 
mandia . 

'Autricum, Chartres , nell’ 
Orlcanese . 


Lioncse . 

Aureliani, prima Gcnabum, 
Orleans capitale deli’Or- 
lcanese . 

Jatinum, capitale de’ Mel- 
ili , Meaux, nella Urie. 

Riohe , Provincia , nella 
Brie . 

Sondate , Montereau , nel 
luogo dove si uniscono 
la Senna, e 1’ Yonne . 

Agedincum, indi Senoncs , 
Sens , nella Sciampagna . 

AntissiodorUin , Auxerre , 
nella Borgogna . 

Augustobona, Troyes, capi- 
tale della Sciampagna. 

Brivoflunim , Briare, nell* 
Orleanese . 

Corniate , Cosne, sulla Loira, 
nel Gatinese Orleanese. 


Vili. Aquitania Secunda. 
Seconda Aquitarùa . 


Popoli principali . 
Agesinates , Pictones , e 
Pictavii, nel Poi tu. 
Santones, nella Santongia. 
J loti, e Moduli , nel Medoc, 
e j Landi . 

Biturigcs Pilisci , Burde- 
lesi . 

JMtiobriges, nell’ Agencse. 


Ratiatum , distrutta, alla 
foce della Loira . 

Sègora, distrutta, vicino a 
Mauleon , nel Poitu . 

Secor qxrrtus , sabbie d’O- 
Jonne, nel Poitu . 

Limonum, Poitiers, capita- 
le del Poitu . 

Fincs distrutta , al levan- 
te di Poitiers . 
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Rauramim, distrutta, ver- 
so Niort, nel Poitu. 

Aunedunacum , distrutta 
nel paese d’ Aunis , cui 
dà il suo noine. 

Uliarus iris, isola d ’ Oleron 
sulle coste dell’ Aunis. 

'Medi o Lamini Santonum , 
Saintes , capitale della 
Santongia . 

Carantonus , Jl. la Carenta , 
fiume , scorre per Saintes. 

Iculisma, Angouleme, ca- 
pitale dell’ Angumese . 

Antros ins. isola, su cui 
è fabbricata la torre di 
Gordouan , alla foce del- 
la Garonna . 

Tamnum , distrutta vicino 
Blaie nella Guienna . 

Biada , Blaie , alla foce 

IX. Aquitania prima 

Popoli principali . 

Bituriges Cubi, Borri, e 
Borbonese . 

Lernovices, Limosino . 

Cadurci, Quercv. 

A, iberni, ncll’Auvergna . 

Pe/Zocii, nel Velai . 

( rubali , nel Gevaudan. 

Jlutcniy nel Bovergue. 

Avaricurrty Burges, capitale 
del Borri . ' 

Tincontium , distrutta, rial 
Borbonese . 

Aqum Bormonis , Borbon 
l’Archambaud , nel Bor- 
bonese . 

Argentomagus , Argenton , 
Geogr. Univers. T. 3. 
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della Garonna. 

Burdigala, Bordò, capita- 
le della Guienna. 

Gurunma fi. la Garonna, na- 
sce ne’ Pirenei , e si sca- 
rica nell’Oceano . 

Boli , Tete-dc-Buch nel 
Bordelese . 

P et r acori , prima Vessano, 
Périgueux , capitale di 
Pcrigord, nella Guienna . 

JJuranius jl. la Dordogna, 
nasce nell’ Auvcrgna, e 
si getta nella Garonna. 

Dolindum , distrutta al le- 
vante di Bcrgcrac , nel 
Perigoni . 

7'ra/ectu.r, distrutta, al mez- 
zodì della precedente. 

Aginruim , Agen , nell’Ago» 
nese, nella Guienna. 

— Prima Aquitania . 
nel Borrì . 

Andccamulum , distrutta, 
presso a Dorat , nella 
Marcha . 

Aqua: iVrnc, Monto Luco- 
ne, nel BorlKJnese. 

Acitodunum , distrutta, vi- 
cino a Gueret. 

Eboralacum , distrutta , 
nell’ Auvergna . 

Aquce calidcr, Vichv , not 
Borlionese. 

Piacer Jl. l’Allier, nasce 
nella Geremie, e si uni- 
sce alla Loira . 

Aagustoritum , Limoges, 
nel Limosino . 

II 
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Augustonemetum , Clcr- le Cerenne in Lingua- 

mont , nell’ Auvergna . dor ca , c si getta nella 

Gergoiia, distrutta, vicino Garonna . 

a Clermont, nell’ Auver- Curentomagus , Villafran- 
gna. ' ca, nel Rovergue . 

Bri gas, Briuda , nelPAu- Alliga, Alby , nella Lin- 
vergna . . guadocca . 

- Jlsvessio , il Puy , nel Ve- Segodunum , Rhodez , nel 

lai, in Linguadocca. Rovergue. 

Uxellodunum, distrutta, al Anderitum, distratta, vi- 
levante di Sarlat , nel cino aMarvejols nel Gc- 
Quercy. vaudan , nella Lingua- 

Cadurci , presso Divona , docca . 

Cahors , sul Lot , capi- Ceberma mons, le Cevenne 
tale del Quorcy. montagne, nella Un gu&- 

Oltis fl. il Lot, nasce nel- docca. 

X. Lucddnemsis Peima. — Prima Lionese . 

Popoli principali. Decttia, Decize , nel Ni- 

Lìnganes, vescovato di Lan- vernese . 

gres, e di Digiune. Aijuce Nisince , Bourbon- 

Oeihui , Autunese , Niver- Lancy, nella Borgogna. 

nese, Maconese . Cabillonum , Chalon-fnlla- 

Sagusani, Lionese . Saonn, nella Borgona . 

Segessera, Bar eull’Aube, Matisco , Macon, nella 
nella Sciampagna. Borgogna. 

Andematunum , presso Li n- Lugdunum, Ljone, capita- 
tone.! , Langreg , nella le del Lionese . 
Sciampagna . lìhodanus, il Rodano, na- 

Alesia , Alise, nella Bor- scc nell’Elvezia , e sbocca 
go^na. nel mediterraneo. 

Dibio , Digione , capitale Asso Paulini, Anse, picco- 
delia Borgogna , la cita nel Lionese. 

Bilracte, presso Augusto- Roditmrta , Roanne , nel 
dunum , Autun , nella Lionese . 

Borgogna . Forum , Feurs , poco lun- 

Nevimum, avanti Noviodu- gi il Forez , paese del 
num , Nevers , capitale Lionese. 

del Niverncse. 
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XI. Maxima Seqoanorum. 


Questa provincia rinchiu- 
deva la Franca Contea , e 

quasi tutta l' Elvezia . 

Popoli principali . 

llauraci, nel Suntgaw , e 
1’ Elvezia . 

Helvetii, nella Elvezia. 

Tigurini , verso Zurigo. 

Ayuoe Boivonis, Borbonese- 
i-bagni , nella Sciampa- 
gna . 

Dictatlum, distutta, al le- 
vante della precedente. 

Arar e Sauconna fi. la Sa- 
ona , fiume nasce nella 
Lorena , e si unisce al 
Rodano a Lione . 

Vt suiti lo, Besanzone , nel- 
la Franca Contea . 

Dubìs fi. il Doni», fiume 
della Franca-Contea . 

Crusinie , distrutta, vicino 
a Dole nella F ranca-Con- 
tea. 

Epamanduodurum , Mont- 
beliard , nella Franca 
Contea . 


Argentovaria, Colmar nell’ 
alta-Alsazia . 

Salodurum, Solura, nell’El- 
vezia . 

Basilia , Basilea , nell’ El- 
vezia . 

Augusta, Augsta, nell’ El- 
vezia . 

VindonìssafW indsich, nell’ 
Elvezia . 

Turicum, Zurigo, nell’EI- 
vezia . 

Tuguriruis lacus , lago di 
Zurigo. 

Tugium, ora Zug , neli’El- 
vezia . 

Equcstris, e Noviodunum , 
Nion , sul lago di Gi- 
nevra . 

Ariolica, Pontarlier , nella 
Franca Contea. 

Jura mons , Monte Jura, 
tra la Franca Contea, c 
l’ Elvezia . 

Avcnticum, Avenche, nell* 
Elvezia . 

Lausona , Losanna , nell* 
Elvezia . 


XII. NovEMPorcLASA — JVovempopulania . 

Popoli principali. Sotiates, al mezzodi del po* 

Cocosates, nel Bordelese, al |K>lo precedente. 

mezzodì. Tarbelli,ncì Labur.ei landi. 

Vasates, nel Bazadese. Elusates, verso il Condo- 

mese . 
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'Olisci, nell' Armagnac. Climberis capitale degli Au~ 

Aquilani , denominazione sci, ora Audi nella Gua- 
generale, e primitiva di scoglia . 

tutti questi popoli. Lapurdum , Bajenna , nel 

Bigerrones, nella Bi gorra . Labur . 

Concence, nel Conuningio. Imus Pyrencrus, vicino * s. 
Consoraimi , ne’ Conserani. Giovanni Piede di Porco, 
Cocosates, distrutta, sul ma- nella JN avana. 

re, nella Gujenna. Beneharnum,Ahtiutta..Qutt- 

Cossio, Bazas, nel Bazade- sta città diè nome al 

se in Gujenna. Bearn. 

5ot ia? um, distrutta, nel Con- Il uro , Oleron , nella Bassa 
domese. Navarra. 

Elusa, Elusa, nell’Arma- Turba, Ta ribes, nel Bigorre, 
gnac, in Guascogna. nella Guascogna. 

Lactora , Leitura, nell’ Ar- Lugduruim Com'cnarum, s. 

magnac. Bertrand, nel Commin- 

Aturus , l’Adur, fiume di gio, nella Guascogna. 

Guascogna. Consoranni , Gonseran, di- 

Aipice Augusto b, e Tarulli- strutta. 

ctt, Dacqs nella Guasco- Py renai monte s, mon ti Pi re- 
gna, sull’ Adur. nei, che dividono laPran- 

Vicusjuli, indi Atures, Ai- eia dalla Spagna ; una 
re, nella Guascogna. volta vi erano Vulcani. 

XIII. Narbonniksis prima. — Prima Narbonese. 

Popoli principali: Carcaso, Carcassona, nella 

poi cor. Tectosagcs , nella Linguadocca. 

Bassa-Li nguadocca. JRuscino , distrutta , nel 

Sardones , nel Rossiglione. Rossiglione, cui diede il 

polca: Arecomici, nell’Alta suo nome. 

Linguadocca. hliberis , ed Helena , ora 

Eines , Montauban , nel Elne , città del Rossi- 
- Quercy, nella Gujenna. glione . 

Tolosa, Tolosa, capitaledel- PortusVeneris, portodi\ en- 
la Linguadocca. dres, nel Rossiglione. 

Casinomagus, Lombez, nel- IVarbq Martivs, Narbona , 
la Guascogna. nella Linguadocca. 
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Par.’- conata: 
Atax fi. 1’ Aude, fiume del- 
la Linguadocea. , 
HeterrcR , o Biterrce , Be- 
7Ìers, nell' Alta-Lingua- 
docca . 

Lute;a , Lode ve nella Lin- 
guadocca . 

Vindomagus, distrutta, nel- 
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le Cevcnne, in Lingua- 
docoa. 

Agatlia , Agde, nella Lin- 
guadocca. 

Forum JJomitii, distrutta, 
presso Cotte, nella Lin- 
guadocca . 

Aemausus , Nimcs, nella 
Linguadocea. 


XIV. Viennensi*. — Viennese. 


Popoli principali: 

Allobroges, Delfinato, e Sa- 
voja. 

Jlelvii, nelle Cevcnne. 

Segalauni-, vescovato di Va- 
lenza, nel Delfinato. 

Tricast'uù , vescovato di S. 
Paolo-Tre-Castelli. 

Vacontii, vescovato di Die, 
nel Delfinato. 

CciA'arcs contado , d' Avi- 
gnone, e principato d’ 
Orango. 

Vienna, Vienna , nel Del- 
finato . 

Et amia, distrutta , vicino 
a Chambery, nella Sa- 
voja . 

Tsara fi. l’Igera, fiume della 
Savoja, e Delfinato. 

Cularo-Gratianopolis, Gre- 
noble, nel Delfinato. 

Valentia, Valenza, nel Del- 
finato. 

Alba Augusta, distrutta vi- 


cino a Viviers, nella Lin- 
guadocca. 

Dm, Die, nel Delfinato. 

Augusta T ricast inori un S. 
Pao 1 o-T re-castelli , nel 
Delfinato. 

Vasto , Vaison , nel Con- 
tado. 

Arausio, Grange, principa- 
to di questo nome. 

Carpcntoracte, Garpentras, 
contado. 

Avenìo, Avignone, Contado. 

Cabellio , Cavaglione nel 
Contado . 

Arelatc , Arles , capitale 
della Provenza. 

Maritima, Martigues, nella 
Provenza. 

Massilia, Marsiglia, porto 
nella Provenza. 

Gradus, le Graus , nome, 
che dassi alle due boc- 
che principali del Ro- 
dano. 
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XV. Nauboneksis secunda. — Seconda Karbonese. 


Popoli principali 

Salyes, al mezzodì della 
Provenza. 

Albiaeci, verso Riez, e Di- 
gne . 

Vapincum , capo nel Del- 
fi nato. 

Seguiterò , Sisteron nella 
Provenza. 

Apta Julia , Apt. ibid. 

Druentìa fi. la Durenea 
ibid. 

j Reu, Riez, ibid. 


Apice serti re-, Aix, capitai* 
della Provenza . 

Tclo-Mdrtius , Tolone, por- 
to nella Provenza. 

Olbia , distrutta vicino a 
Mieres, india Provenza. 

Forum J ulti. Frejus ibid. 

Argcntcus fi. fiume d’ Ar- 
gens, ibid. 

ArUipolus , Antilio, ibid. 

Starades ius. isole dTIieres 
sulle coste di Provenza. 


XVI. Alpe* Makitimae. — Alpi Marittime. 


Caturiges , popolo celebre 
nel Dclfinatn. 

Brigantio, Brianzone, nel 
Delfinato. 

Bbrodumim , Emhrun nel 
Delfinato. 

Caturiges, Chorges, picco- 
la città vicino ad Em- 
brun. 


Dinia, Digne, nella Pro- 
venza. 

Sanitium, Scnez, ibid. 

Salino, distrutta, vicino a 
Grasse, ibid. 

T' incium, Vence, ibid. 

JS icea , Nizza , nel Pie- 
monte. 

Far us, Varo, fiume di Pro- 
venza. 


X V JI.AlpesGiiàjae, et PEXNiNAE.-.///ptGre<.7/e,e Perniine. 


Popoli principali: 

JS'anJ uates , nel Sciablese , 
nell’ Elvezia. 

Veragri, nel Valese, nell’ 
Elvezia. 

Centrnnes, nel Tarentcse , 
nella Savoja. 


Darantasia, Monstiers nel- 
la Savoja. 

Alpes Pennino: Gian S.Ber- 
nardo. 

Alpies Grajcr. piccolo S. Ber- 
ti ardo- 

Pemti Luctis, vicino al la- 
go di Ginevra. 
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DlV ISIONE CON VARATI V A DELLA F RANCIA 
in Provincie , e in 108 Dipartimenti , 

CO/ii 1 1 6 Deputati de' Dipartimenti al Corpo Legislativo. 


Provincie. 


Dipartimenti. 


Adi ico Tei ritorio francese al settentrione . 
La Fiandra fran- 


cese . . . 
L’Artois . 
La Picardia 


Del Nord 

Del Passo di Cai ais. . 
Della Somma . . . . 
/ Della Senna inferiore 

\ Del Calvados 

La Normandia . ^ Della Manica . . . . 

Dell’ Orne 

Dell' Eu re 

Della Senna 


' 


\ Della Senna cd Oise 
L’ Isola di Frati- J Dc|r0ise 


eia 


La Sciampagna 


La Lorena . 


Dell’ Aisne 

Della Senna e Marna . 

Della Marna 

Delle Ardenne 

Dell'Aube 

Dell’Alta Marna. . . . 

Della Mosa 

Della Mosella 

Della Meurthe . . . • 
De' Vohgesi ‘ • 




L’Abazia 


prende quello del Mon- 
te Terribile 

Del Basso Reno 

AL CENTRO. 

Dell’ Ille e Vilain . . . 

Delle Coste del Nord . . 

Del Finisterre 

Del Morbihan ...... 

Della Loira inferiore . . 

(a) Vedi le Note aì T. Ili Voi. IL P»6- excv. 


La Bretagna 
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j II Maino , ed il 

Della Sarthe 

2G9 

4 

Peritose .... 

Della Mayenne 

2K) 

O 

L’Angiò 

Della Maina e Loira . . . 

3 oa 

4 

j La Turenn . . . 

Dell* Indine Loiro. . . . 

a 77 

3 

i 

Del Loir< to 

233 

3 

L’ Orlcanese . .< 

Dell* F.uro e Loiro . . • 

256 

2 

ì 

Del Loiro c Glielo . . ■ 

2.53 

2 

j . 

: 11 Borri ..... 

Dell* I udrà. ....... 

2ÌI8 

2 

Del Gli ero • 

3 10 

2 

Il Nivernese . . 

Della Niovre ■ 

283 

2 


Dell'Yen ne t • 

327 

Ò 

' 

lui Borgogna . .< 

. i 

1 Della Costa d’Oro . . . • 

366 

3 

1 Della Sauna e Lo ini . . 

3Ó7 

H 

I 

. Deli* Ain 

230 

0 


Dell’ Alla Saona .... 

ao 5 

2 

La Franca Conteas 
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topografia, 

Secondo la divisione comparativa in provinole 9 

c in dipartimenti . 

Antico e nuovo Territorio Francese . 
il nuovo Territorio è distinto col N. T. 

Provincie , dipartimenti , città , piazze forti , borghi , 

villaggi y ed altri edifvzj pubblici e privati. 

E’ necessario di conoscere 1’ antica divisione del- 
la Francia in provincia , e la relazione che queste han- 
no co* dipartimenti della nuova divisione, per Le- 
ne intendere le tante opere Ì 9 toriche , politiche o 
di commercio spettanti a questo paese . 

I Gran Governi . — La Francia si divideva in 3 a 
provincie , ovvero in grandi governi: 8 dalia parte del 
settentrione ; cioè i. la Fiandra , a. 1 * Artois , 3 . la Pic- 
cardìa , 4 - la Normandia, 5 . Pisola di Francia, 6. la 
Sciampagna, 7. la Lorena, 3 . P Alsazia, — i 3 . nel 
centro da ponente a levante: 1. la Brettagna, a. la 
Maino. , 3 . P Anjou , 4 * la Furena , 5 . P Orleanese , 

6. il Borri , 7. il Nivcrncse , 8. la Borgogna } 9. la 
Franca Contea, io. il Foitou, 11. P Aunise s 12. la 
Marca, i 3 . ilBorhonese. — 11. verso il mezzodì: 1. 
la Santongia e P Anguille, 2. il Limosino , 3 . l’Au- 
vergna, 4 - il Lionese , 5 , il Delfmato, 6. la Guyenna, 

7. il Bsarn , 3 . la Contea di Foix, 9. il Rossiglione , 
io llinguadocca , 11. la Provenza. Le più di que- 
ste provincie si si suddividevano in molti altri picco- 
li governo . 

Gli 8 piccoli governi erano poi questi: 1. Quel- 
lo di Parigi, nell’isola di Francia; 2. quello del Bo- 
lognese nella Piccardia , 3 . dell’ Havre-de-Grace nella 
Normandia , 4 - di Somur col Soraurcse tra 1 ’ Anjou 9 
e ’1 Poitu , 5 . de’ due Vescovati di Metz e di Verdun , 
6. quello di Toni nella Lorena , 7. ili Sedali , 8 doli’ 
Isola di Corsica. 


# 
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RIVA SINISTRA DEL RENO. — La Francia con- 
quistato eh ’ehbc tutti quei paesi della Germania, die si 
trovano lungo la riva sinistra del Reno, ne ritenne il 
possesso sì in vigore del congresso di Rastadt nel 1798, 
che pel trattato di Lunevilic nel 1801. 

Questo territorio è coinjiosto di una parte del du- 
cato di Cleves, dell’ intero ducato di Giulicrs , di una 
porzione degli elettorati di Colonia, di Treveri, di tutto 
il ducato di Simmeren , di quello de’ due-Ponti , di una 
parte dell’elettorato di Magoni» , di una porzione del 
Palatinato, come altresì di una parte de' vescovadi di 
Worms c di Spira. 

CLEVES, GIULIERS, e COLONIA. — Il ducato di 
Cleves è situato alla parte orientale della Gheldria , ed 
ò diviso dal Reno, che lo traversa dal mezzodì ele- 
vante a settentrione e ponente. Il suo territorio pro- 
duce molto lino, e vi si alleva gran quantità di be- 
stiami . Per addietro apparteneva intieramente al re 
di Prussia , il quale ora ne conserva una sola pai- 
te . N. T. 

Il ducato di Giulicrs è posto all’ oriente della 
Glieldria e di Limhurgo , i suoi prodotti sono partico- 
larmente grani, lini , lobbia , legnami, cavalli, ]*- 
stiami , ferro, piombo, carlam fossile, e le sue fabbri- 
che principali sono di panni, «li tele, nastri di seta 
e filo . Questo ducato apparteneva già all’ Elettore 
Palatino . 

L’ elettorato di Colonia si trova all’ oriente del 
ducato di Giuliers , ed è diviso dal Reno, che lo tra- 
versa dalla parte del mezzodì e del levante, e tra set- 
tentrione e potente. Il suo terreno produce vini, gra- 
ni, e lino, ed ha pure alcune miniere di rame. Que- 
sto paese apparteneva al vescovo di Colonia, al quale 
non ne è restata, che una l>en piccola parte . 

L T na parte del ducato di Cleves, che giace alla sinistra 
del Reno, unitamente ad una parte della Gheldria meri- 
dionale, che spettava al re di Prussia, al ducato di 
Giuliers, e per la maggior parte all’elettorato di Colo- 
nia, attualmente formano il dipartimento del Jfoer, ed, 
lina parte di quello del Reno , c della Mescila . 
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Roep. , Rara. — • Questo dipartimento è posto al 
levante di quelli della Musa inferiore , c delPOurthe, 
e confina all’oriente col Reno, prende il suo nome dal 
fiume Roer , che «corre dal mezzodì , e passando tra 
settentrione e ponente inette capo nel fiume ilosa a 
Ruremorida. N. T. 

Aix-la-chapelle. At/uisgranum. — Città capitale , 
9.I leghe distante da Parigi , era in addietro città im- 
periale del ducato di Giuliers . Questa città e famosa 
per le sue acque minerali , e pel concorso di forestie- 
ri , che si recano a suoi Lagni . Vi si fabbricano va- 
rie e diverse sjiecie di rascie , di panni, di merletti, 
di trine, siccome agili, spille, una quantità di arne- 
si d’ottone, e di rame, caldaje ed altri cosi fatti: vi 
sono tintorie molto rinomate. Le mercanzie , che ev-a 
ritira da paesi forestieri sono rame d’ ogni sorta , rub- 
ili* . spezierie, droghe per tignere, e lane di Spagna. 
La fabbricazione de’ panni forma il principal oggetto 
del commercio di questa città, e fornisce il vitto a 
molti abitatori, che scamatano, scardassano , e filano 
le lane . I panni «die vi si fabbricano sono di diffe- 
renti qualità, e se ne fanno grandi vendite principal- 
mente in Lipsia, in Polonia, in Russia, in Italia, o 
nelle parti del levante . In questa città si coronava- 
no anticamente gl’ Iinperadori d’AUemagna. 

Stolberg , borgo dbtante due leghe da Aix-Ia-Gha- 
pelle , Le miniere di rame, di ferro, di pionilio , di 
giallaraina, e di carbone fossile sono i prodotti di que- 
sto paese ; e la sua industria consiste nel fabbricare 
panni, tele incerate, sa|K>ne , ottone, mazze per la- 
vorare i rami e le caldaje di ottone ; vi sono raffinerie per 
depurare il rame, il piombo, trafile per tirare il filo di 
ottone c di ferro, e mulini per tirare le lastre di ot- 
tone. Tutte queste fabbriche inaudono fuori di paese 
una considerabile quantità di merci. 

Colonia , era una volta città imperiale , situata a 
levante del lleno . Questa antichissima città era da’ Ro- 
mani chiamata Colonia Agrippina . Le sue principali 
arti meccaniche sono quelle di fabbricare panni, im- 
iti i , e tabacco . 
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(iiuliers , Juliucum , già capitale del ducato di 
qncsto stesso nome , giace verso settentrione sul fiume 
Roer. In essa non vi lia cosa, che meriti di farne 
menzione . 

Arcnsbcrg , ( Atcburìum ) , piccola città con un 
forte , posta sopra un poggio: ne- suoi contorni tro- 
vansi miniere di rime, di piombo, e di ferro. 

Duren , ( Marcodurum ) , città antichissima sul fiu- 
me Roer , cinque leghe distante dal mezzodì di Giu- 
licrs , vi si fabbricano chiodi , e molti altri ferra- 
menti . N. T. 

Jieinsberg , piccola città, ove si fabbricano molti 
panni, e rasce. N. T. 

Montjoie , città distante sei leghe da Aix-la-Clia- 
polle , e situata sul fiume Jtbur. L’ industria degli abi- 
tatori di questa città è quella di fabbricare de’ paoni 
che pajono drappi di seta . Vi si fabbricano altresì 
ciambellotti , e Jraracani di ogni altezza, c colore . N. T. 

Gheìdrìa , ( Gucldria ) , città altre volte forte f 
situata verso settentrione sul fiume A ierr , circondata 
da paludi , questa per 1’ addietro apparteneva al Re di 
Prussia . A T . T. 

Clews , ( Clima ) , una volta era città capitale del 
ducato di questo nome , c giace verso settentrione vici- 
no al Reno , col quale comunica per via di un canale. 
Questa è una grande e bella città, che possiede molte fab- 
briche di drappi si di lana, che di seta, c visi fal>- 
brica altresì molto tabacco. N. T. 

Meurs , o Moers , ( Meursia ), in addietro la città 
capitale di un principato del medesimo nome, che fa- 
ceva parte del ducato di Cleves è posta verso setten- 
trione in vicinanza del Reno . Vi sono fabbriche di 
pannilani, di velluti , e di nastri di seta. N. T. 

CmTldt , città che dipendeva dallo stesso princi- 
pato. Questo luogo che una volta era quasi ignoto; a 
cagione dell’ intolleranza religiosa de’ paesi ricini di- 
venne una città di grande industria. Que’ Menoniti , 
che furono cacciati da Glandbach, si rifugiarono in 
questa città verso la mata del seaolo XVI., a’ quali 
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non molto tempo dopo andarono dietro ancora qurlli, 
che abitavano nel principato di Reid . Onde la città 
di Greveldt è debitrice a questi popoli del suo pri- 
miero lustro : perciocché (presti hanno accresciuto il 
commercio delle tele che si fabbricano nel ducato di 
GiuBers, e nella Gheldria Prussiana, le quali poi, im- 
biancate a Harlem , si spacciano sotto il nome di tele 
di Olanda Uno di questi Menoniti, chiamato Adolfo 
Van-der-Laycn , che da Radevovin-Wald si rifugiò nel 
paese di Berg , istituì il primo quella fabbrica de’ drap- 
pi di seta , che al giorno di oggi impiega 4 a 5 mila 
operaj, si nella città, che ne’ suoi contorni. I suoi 
figliuoli ed i nipoti l’hanno sin ora continuata. Fi- 
nalmente molle famiglie di Salingen nel paese di Berg, 
ugualmente perseguitate da’ protestanti, per alcune opi- 
nioni loro particolari si ( stabilirono parimente in Ore- 
vcldt, e in premio di quella libertà di pensare loro 
conceduta , e che altrove non aveano ritrovata , non 
solamente vi recarono i loro beni , ma ancora la loro 
industria, che è un bene vie più prezioso, e la sorgen- 
te di ricchezze , che non viene mai meno. In questa 
città si fabbricano tele di ogni sorte, ed in gran quan- 
tità , tanto lisce, che a opera per uso delle mense, 
bambagini , varie maniere di drappi di seta , co- 
me velluti di diverse qualità , taffettà doppj a 
semplici , damaschi , sete , indiane , sargie liscio c ad. 
opera, rasi di S. Maur d’Inghilterra, panni, e le mi- 
gliori saje e di varie qualità , e molte altre sorte di 
opere di seta , come nastri lisci , e vellutati , faz- 
zoletti, di ogni specie, cordoncini , e filati di seta per 
cucire ec. . Oltre a tutte queste manifatture vi sono 
quelle di panni, di rascie e di altri pannilani , e va- 
rie fabbriche di sapone , di tabacco , e di aceto . N, T. 

Gocli, piccola città. I suoi abitatori s’impegnano 
per la maggior parte a scamattarc , a scardassare, co- 
me ancora a cardare le lane , e così ad altri lavori di 
maglie . N\ T. 

TREVERI, e SIMMEREN.- L’elettorato di Treveri 
giace verso il mezzodì di Giulier» , e dell’ arcivescovado di 
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Colonia ed al levante di Luce :n borgo . Il Reno Io tra- 
versa dal mezzodì a settentrione . I suoi principali pro- 
dotti consistono in vini, lini, bestiami, legnami , fer- 
ro, rame, piombo, e piai lamina . Questo paese per l’ad- 
dietro apparteneva interamente al I' arcivescovo di Tre- 
veri , «I quale oggidì non ne rimane che una ben pic- 
cola parte. N. T. 

II ducato di Simmeren è al mezzodì dell'elettora- 
to di Treveri , ed è di una piccola estensione . Per l'ad- 
dietro apparteneva all’Elettore Palatino . 

Quella porzione dell’ elettorato di Treveri, elio 
giace sulla riva sinistra del Reno , unitamente ad una 
parte di quello di Colonia ed al ducato di Sinuneren 
forma attualmente una parte del dipartimento del Re- 
no , e della Mosella ed altresì una parte del diparti- 
tunento della Sarre. N. T. 

Reno e Mosella ( JUienus et Mosella) — Questo 
dipartimento trovasi tra mezzodì e levante di quello 
«lei Roer. Trae il suo nome dall’ esser circondato verso 
levante dal Reno, e traversato tra mezzodì e levante, o 
tra levante e settentrione dalla Mosella, eli e sbocca nel 
Reno presso Coblentza; il suo territorio produce eccellen- 
ti vini. N. T. 

Coblentzv ( Confluentia ) Città capitale ben forti- 
ficata e situata al giungimento della Mosella e del Re- 
no alla distanza di 116 leghe tra settentrione e levante 
da Parigi. L’elettore di Treveri vi aveva un magnifico 
palazzo. N. T. 

Bonn ( Donna) sul Reno tra levante e settentrione , 
è una città fortificata , ove era 1’ ordinaria residenza 
dell’ elettore di Colonia, che vi aveva nn bellissimo pa- 
lazzo. N. T. 

Bacclmrach (Bnccharacum), piccola città sul fiume 
Reno, celebre per gli eccellenti vini, che il suo territo- 
rio produce. N. T. 

roppelsdorf , è un borgo ove si fabbricano molte 
stoviglie, panni, e sapone. N. T. 

Simulerai ( Simulerà ) giace a mezzodì , ed era la 
città capitale del ducato di questo stesso nome. N. T. 
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La città di S. Goar, ed il oaste.llo di Rinfels, situa- 
to verso mezzodì sul Reno, tacevano una volta parte 
della contea di Catzenelenbogen, ed appartenevano alla 
casa di Hassia. IV. T. 

Stromberi j ( Strambar “um ) ai è una piccola cit- 
tà, ove trovansi alcune fabbriche di tele e di Panni- 
lani. N. T. 

MAGONZA, PALATINATO, WOIlMSe SPIRA. - 
L’elettorato di Magonza è situato ai mezzodì di quello 
di Treveri, ed al levante del ducato de' Due-ponti : ò 
diviso dal Reno, che lo traversa dal levante verso set- 
tentrione e ponente. Il prodotto principale delle sue 
terre sono i vini. Questo elettorato apparteneva tutto 
alP arcivescovo di Magonza, ed ora non ne conserva che 
una parte N. T. 

Il Palatinato è situato al mezzodì dell’ elettorato 
di Magonza, ed al levante del ducato de’ Due-ponti : è 
diviso dal Reno che vi passa in mezzo dai mezzodì a 
settentrione. 1 suoi prodotti consistono in grani , frutte, 
in eccellenti vini, tabacco, seta, robbia, lino , canapa, 
bestiami, cavalli, rame, piombo, mercurio, marmi, sale 
e rarbon fossile. L’elettore Palatino avanti quest’ulti- 
ma guerra possedeva tutto questo paese, ma aldi d’ oggi 
non glie ne resta elio una parte. N. T. 

1 vescovati di ìVorms e di Spira trovansi entro il 
Palatinato, e sono separati dal Reno, che li traversa dal 
mezzodì a settentrione . Appartenevano interamente ai lo- 
ro rispettivi vescovi, acquali ora non ne rimane die una 
parte. N. T. 

Questa porzione dell’elettorato di Magonza, che 
trovasi sulla riva manca del Reno, unitamente al ri- 
manente del ducato de’ Due-Ponti , ad una parte del 
Palatinato, e ad una porzione de’ vescovadi di \Y orina 
e di Spira ; forma il dipartimento del Monte Tonnc- 
re . N. T. 

Monte - Tonnekre. — Questo dipartimento e si- 
tuato a] mezzodì di quello della Sarra , e confina a 
settentrione e a levante col Reno, e prende il suo no- 
me da una montagna, che vi ha. N. T. 


» 
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Macon- za , ( Moguntia ), città capitale, grande, 
ed assai fortificata, situata dove il Rino si congiunse 
col Meno, e clic una volta apparteneva all’arcivesco- 
vato di questo stesso nome . Il suo traffico consiste in. 
prosciutti , i quali sono molto rinomati » Questa cit- 
tà fu presa dai francesi sotto Custine li ai agosto 
1792. N. T. 

Falkenstcin, posta verso mezzodì, e ponente, era 
la città capitale d’ una piccola contea dello stesso no- 
me, che apparteneva all’ Imperatore. N. T. 

Due-ponti, ( Bipontium ) in addietro città capitalo 
del ducato dello stesso nome , è molto bella e °iace 
verso mezzodì e levante, ed ha alcune fabbriche di pan- 
nilani, e di una moltitudine di strumenti di ferro, e 
di accia jo. N. T. 

F ranckcntal, (Francodàlia) città ragguardevole, in 
cui trovansi de’ lanifici, varie fabbriche di drappi di 
seta, di carte colorite, e di tabacco. N. T. 

Oppenheim, (Oppenhemiutn) questa città sul Reno 
è rinomata per li suoi buoni vini. N. T. 

IV orms (Vonnatià) per 1 ’ addietro città imperia- 
le , è posta al levante del Reno , ed è antichissima , 
ed i prodotti del suo territorio sono vini , e legna- 
mi . N. T. 

Durstein, ( Dumesteinum ) situata a mezzodì della. 
precedente, è una piccola città ove risiedeva il Vesco- 
vo di Worms. N. T. 

Spira, (Spira) era città imperiale^ e giace a mez- 
zodì sul Reno; i prodotti delle sue terre sono legna , 
castagne, mandorle. N. T. 

JVeustad, (Neustadium) è una piccola città, situa- 
ta verso mezzodì nel Palatinato. 

DUE PONTI. — Questo ducato è situato tra mez- 
zodì o ponente dell’ Arcivescovato di Treveri . Il suo 
territorio ha buoni pascoli , produce in abbondanza 
lino e canape, e vi ha altresì miniere di ferro , e di 
rame: per lo passato apparteneva ad un principe, che 
ne portava il nome. Una parte di questo ducato, ed una 
porzione cieli’ Elettorato di Treveri formano oggidì j 
dipartimento della Sarre. N- T. 
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Sarre. — Questo dipartimento trovasi verso mez- 
zodì di quello della Roer, ed al levante del Diparti-, 
mento delle Foreste. 11 liunie Surre, che lo bagna tra 
mezzodì e ponente gli da il suo nome. N. T. 

Treveri (Traini), città capitale, distante 94 leghe 
verso settentrione e levante da Parigi, era per lo addietro 
città pure capitale dell’arcivescovado di questo mede- 
simo nome , cd è posta sulla Mosella , Il suo traffico 
consiste in fabbricare telerie. N. T. 

Sarrebruk , era la città capitale d’una piccola contea, 
eh’ avea lo stesso nome , e che apparteneva alla casa 
di Nassau: Questa città è situata verso il mezzodì fra la 
1 Sarra, il ducato de’ Due-Ponti, e della Ijorena. Vi 
hanno fabbriche di porcellana, varie fucine di accia- 
io , di altri ferramenti , di alume , di turchino di 
Prussia, di sale ammoniaco, di vetri , e di stoviglie. Vi si 
fabbrica inoltre ed in gran quantità seghe , falci . 
lime, ed altri strumenti di ferro e di latta, filo di 
ferro, e lastre di simili materie. N. T. 

BELGIO. — Il Belgio giace tra il i.° e il 5 .° gra- 
do di long. or. , e tra il 5 o.° , e il 5 a.° di lat. set.; 
ha 67 leghe di lunghezza, e 5 q di larghezza, contie- 
ne 1800 leghe quadrate a ragione di circa i 5 oo abi- 
tatori per lega. 

Questo territorio comprende 1. nove provinole 
dei paesi bassi, cioè il ducato di Crollante , il Mar- 
chesato di Anversa , la signorìa di Malines , la con- 
tea di Fiandra, la contea di Hainaut , la contea di 
Namur, il ducato di Lncemburgo , il ducato di Lim- 
burgo , e la Gheldria meridionale, che apparteneva 
por lo innanzi all' Imperatore sotto la denominazio- 
ne de’ Paesi Passi Austriaci , e che furono poi ce- 
duti alla Francia nel trattato di Campo-Formio del 
1797,0 in quello di Luneville li ao piovoso an. IX.: 

2. I paesi staccati dalla Fiandra, dal ducato di Lim- 
lnirgo , e della Gheldria meridionale , che spettavano 
alle provincie unite sotto il nome de’ paesi della ge- 
neralità , e che sono stati ceduti alia Francia nel 1795 ; 

3 . finalmente il vescovalp di Liegi , che faceva riarte 
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«Idia Germania, che fu acquistato dalla Francia nell* 
anno stesso, e che apparteneva per lo addietro al suo 
vescovo. Benché il clima del Belgio sia un pò fred- 
do , tuttavia è sano , eccettochc in certi cantoni del 
.Brabante , e sulle coste della Fiandra. Il suolo è fer- 
tile e abbonda specialmente di biade, di frutti, di li- 
no, di canapa, e di buoni pascoli. N. T. 

I fiumi principali, da cui è bagnato, sono la Mo- 
sci, lo Schei da, il Lis, la Sambra, la D\le, e lo Scarpa. 
ìa sorgente della Mosa è presso il villaggio di que- 
sto nome su i confici delia Sciampagna, e della Lore- 
na; scorre per Verdun, Sedan, Liegi , e Mastricht: tra- 
versa la Gbeldria meridionale; congiunta col Reno for- 
ma 1’ isola di Bommel, e indi sbocca nel mar Germa- 
nico sotto Dordrecht. Il fiume Schelda nasce nelle vi- 
ri nanze di Gatelet nella Piccardia; passa per Cainbrav, 
.Valenciennes, Tournay, Oudnarde , Gand , Anversa , e 
poi si divide in due rami sotto il forte di Lillo: uno 
di questi rami è detto lo Schelda orientale passa pres- 
so «li Berg-op-zoom , c si scarica nel mare «li ^Uenia- 
gna ; e l’altro chiamato lo Schelda occidentale , po- 
eteggia il settentrione «Iella Fianrlra , e sbocca di poi 
nello stosso mare, prendendo nella sua foce il nome di 
Ilont . Il Lvs nasce nel paese d’ Artois , presso il vii- » 
laggio di Lisburgo; passa per Aire, Menin, Courtray , 

« mette caj>o nello Schelda sotto Gand. La Sambra ha 
origine nelle vicinanze «Iella Capei la in Piccardia, pas- 
sa per Maubeuge, e per Charleroi ,‘in«li si getta nella 
Mosa a Namur. Nel Brabante, non molto lungi da Tri- 
velle, scaturisce il fiume Dyle; passa «juesto per Lova- 
nio, c Mtlines , ed entra nello Schelda tra Ruremonda 
ed Anversa. L’origine poi «lei lo Scarpa è presso Arras, 
bagna questa città, passa indi per Douay, e si getta nel- 
lo Schelda sotto sant’ Amami. 

I principali canali «lei Belgio sono quelli di Brus- 
eclles, di Gand, e d’Ostenda. — Ne’ ducati di Lueembur- 
go, e di Limburgo trovansi miniere «li ferro , di rame, 
piombo, e solfo, come pure cave «li marmo. Nella con- 
tea di Namur ri ha pure cave di cariteli fossile, e di una 
terra bituminosa, chiamata zolla, che arile come la legna. 


Digilized by Googli 


Francia. 119 

Nel Bel gio si contano elica 2,800,000 di abitato- 
ri. La sua più diffusa religione è la cattolica, e tutte le 
altre poi hanno la libertà di esercitare il loro culto . 
La lingua fiamminga , che vi si parla , è poco diversa 
dalla Olandese , e dalla tedesca; vi si parla anche la 
francese . 

I pittori della scuola Fiamminga hanno acquista- 
to gran fama , eie opere di Rubens s e di Vandick so- 
no generalmente molto stimate . 

Nel Bclg.o si trovano alcuni avanzi di antichi 
monumenti romani . Le chiese generalmente sono bel- 
le . I magnifici edifizj, che si veggono nelle città, fan- 
«.no schiara testimonianza del loro antico splendore. 
Nel 1607, alcuni lavoratori ritrovarono molte medaglie 
antiche rappresentanti Antonino Pio, Marc’ Aurelio , 
e Giulio Vero. 

Le migliori manifatture del Belgio sono quelle 
di tele, e di merletti, le quali sono le principali oc- 
cupazioni del suo traffico. ^ 

1 Paesi Bassi Austriaci avevano un governatore, che 
risiedeva inllrussolles.egovernava a nomedell'Imperadore. 

Topografia . — Fin qui abbiamo parlato in gene- 
rale del Belgio, ora ne ragioneremo ancora in parti- 
colare . 

LUCF.MBURGO. — Questa provincia è al mez- 
zodì di Limburgo, e al levante, e mezzodì del paese 
di Liegi . La foresta delle Ardenne la ingombra in 
gran parte , e quindi è pochissimo popolata . La sua 
popolazione sareblie ancora minore, se non vi fossero 
le fucine , che hanno mestieri di braccia degli abi- 
tatori. Questa fa il dipartimento delle foreste. N. T. 

Foresi e. — Questo dipartimento è situato al le- 
vante di quello della Sambra, e della Mosa , e tra il 
mezzodì, e levante di quello dell’ Ourthe. Il suo nome 
deriva dalla gran quantità delle sue foreste. N. T. 

Lue km EuitQo,(Lucemburgum) f città principale, di- 
stante tra settentrione, e levante 9 leghe da Parigi, e 
per 1’ addietro capitale del ducato dello stesso nome 
giace sul fiume Abel: questa è una delle più forti città 
Geogr.Univers. T. 3 I 
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«ìelp Europa , e che non può essere presa se non per 
Mancanza di vettovaglia. 

Arloii giace a ponente , ed è una città la quale 
° aveva il titolo di marchesato, ed apparteneva al re di 
Prussia. 

LIMBURGO , GHELDRIA MERIDIONALE , 
E LIEGI . — Il Limburgo è al settentrione di Lu- 
cemlmrgo. Vi ha buoni pascoli, vi si fanno formaggi 
squisiti, e vi sono miniere di ferro. N. T. 

La Glieldria meridionale è al settentrione di Liin- 
burgo, ed abbonda di grani. 

Il vescovado di Liegi è al levante del Brabante, 
e della provincia di Namur, e al ponente di Limbur- 
go, e della Glieldria meridionale. Produce grani, vino, 
ferro, rame, piombo, giallamina, allume, zolfo, marmo, 
e carbon fossile. 

J1 Limburgo , ed una parte del vescovato di 
Liegi formano il dipartimento della Mosa inferio- 
re. 4 

Ourtre. — Questo dipartimento è situato al Set- 
tentrione di quello delle Foreste, e tra settentrione, c 
levante di quello della Sambra, e della Mosa . Il suo 
nome viene dal fiume dell’ Ourthe , che vi scorre da 
mezzodì , a settentrione , e si getta nella Mosa a 
Liegi . 

Li kgj (L eodium) città principale, distante tra setten- 
trione, e levante 88 leghe da Parigi, e per P addietro ca- 
pitale del vescovado dello stesso nome , giace sopra la 
Mosa, ed è una grande città, molto popolata , e ricca 
pel suo commercio . Ha fucine di ferro , e di acciajo 9 
fabbriche d'armi, di ferramenti, lanifizj , e il com- 
mercio delle pelli concie in alluda , fabbriche di 
oriuoli, di chiodi, di rascie, di carta, fornaci di stovi- 
glie, fabbriche di veli, di trine d’oro e d’argento, di mer- 
letti neri, di acqua, forte, sapone nero, spirito di vi- 
triolo, di pietra calaminaria, e di verde rame. Questa 
città ha molto sofferto nell* ultima guerra, poiché gli 
Austriaci abbruciarono una parte de’ suoi sobborghi. 

Limburgo, in addietro città capitale del ducato di 
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questo nome , sta a levante presso al fiume Vese ha 
fabbriche di panni molto riputati . 

Spa , 1 Spadum , distante tra mezzodì , e levante 8 
leghe da Liegi, è città famosa per le sue acque mino- 
rali. La sua industria consiste in fare ogni sorta di 
belli arnesi di legno, e di ferro stagnato e dipinto: o 
in fabbriche particolarmente di deschetti quadrati, ovvero 
apparecchiatoi ad uso delle dame, e per riporvi «li or- 
namenti, che le donne si pongono in capo, e intorno 
a 5 capelli. Ve ne ha del prezzo di 3 e 4 luigi, e lino 
di 60 . Vi si fanno pure stuccj , pennaiuoli, ferriere, 
ed altri simili lavori d’avorio, e fatti a tornio. 

Verviers ( Vivarium ) città posta sul Vese , distante 
tre leghe da Spa, e 6 da Liegi. L’industria degli abi- 
tatori consista in tessere panni molto riputati nel com- 
mercio, in far ia|K»ne nero, ed acconciar pelli . 

Hodimont ; è una terra molto grande vicina a Ver- 
viers , da cui è separata dal solo fiumicello Vese . Lo 
arti, ed i mestieri de’ suoi abitatori sono le concie , il 
far sapone, tessere pannilaui molto pregiati. Da questa 
terra si mandano fuori panni fini in gran copia, e che 
quanto alla qualità, non la cedono a tutti quelli che 
si fabbricano ne’ suoi contorni, e si spacciano non solo 
ne’ Paesi bassi, ina nella Germania e nell’Austria. 

Stacelo, questa città, per 1’ addietro capitale del 
principato di questo stesso nome , è ragguardevole per 
le concie, che sono il principale suo traffico, poiché so- 
no molto rinomate . Vi si fabbricano anche panni or- 
dinari, che sono di buonissimo uso; una saja tessuta a 
spina, chiamata finette , di color nero, siccome pure di 
altri colori, di buon uso per far brache da contadini. 
Vi ha parimenti una fabbrica di colla forte. 

JYIalrnedì , {Maltmindariurn ) , città nel paese di Sta- 
velo , distante tre leghe da Spa. 1 la diverse cartiere, fab- 
briche di panni } di merletti neri, e di sapone altresì 
nero , concie di pelli , e di ctioja . La fabbrica di pan- 
ni è ragguardevole . Vi si fabbricano panni di varie 
qualità, e che si spacciano principalmente in Germania. 

Theux , castello distante una lega } e mezzo da 



'l3a CHOC RAFIA ANTICA E MODERNA. 

5p a , ha una fabbrica di vasellame da cucina , la qua- 
le è tuttavia stimala , benché èia alquanto venuta me- 
no, dopo che cosi fatte manifatture sono state stabilite 
a Sedan , e ne’ suoi contorni . Vi sono altresì fucine, 
e fornelli, il cui ferro è abbastanza arrendevole, ed 
atto alla fabbricazione di armi . 

Dison, piccola città distante una lega da Verviers, 
ha una fabbrica di panni ordinar] di buona qualità, 
che per la maggior parte si spacciano alle fiere di 
Franefort . 

JEnsival, è un castello sul piccolo fiume Vese, di- 
stante una lega, e mezzo da Limburgo.e due da Spa. 
Fa principale industria di questo paese si è la fab- 
brica di panni. Non vi lia fabbrica nel Belgio, che 
avanzi questa di Ensival nella finezza delle lane, nel- 
la bellezza dell’ apparecchio, nella vaghezza e vivaci- 
tà de' colori . La maggior parte della lana , che si 
consuma in questo paese, si fa venire dalla Spagna, 
e i panni, che vi si fabbricano, sono di diverse lar- 
ghezze, e di qualità differenti: e sono mandati ne’ 
Paesi Bassi, nella Germania, c in Levante. In questo 
castello si fabbricano ogni anno fi, a 710. pezze di panno. 

Daclhem, ( Dalemum ), giace a settentrione, ed ap- 
parteneva alle Provincie-Unitc . 

Mosa inferiore. — Questo dipartimento e situa- 
to verso settentrione di quello dell’ Ourthe , e al le- 
vante di quelli del fiume Dylc, e delle Due-Nethes. 
E’ così denominato , perchè la Mosa che lo traversa, 
ha ivi fatto più della metà del suo corso , ed è vi- 
cino al luogo dove va a metter foce.N. T. 

Maesthicht, (Trajectum ad Mnsam), città capitale 
snlla Mosa , distante tra settentrione e levante q 4 le- 
ghe da Parigi , ed è una grande , e forte città , che 
ha un bell’arsenale. Si computa la sua popolazione a 
j 8,000 abitatori. Essa apparteneva alle Provineie-Uni- 

te. Questa città fu presa dai Francesi li i 4 brumale 
anno III. dopo quindici giorni di assedio . 

Ruremonda , (lluremunda), per l’afidietro città ca- 
pitalo «Iella Gheldria meridionale , è situata tra set- 
tentrione , e levante sulla Mosa vicino al luogo , dove 
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la Iloer vi mette capo. Questa città è grande, bella, 
e di ffrau commercio . 

D ^ 4 

Sthephansvert , e 1 enlo sono città forti, situate sulla 
Mosa , ed appartenevano alle Provincie-Unile. (i) 

Fauqiienvont è pure una città forte , che spetta- 
va alle Provincie-Unite . 

Dvle. — Questo dipartimento è situato al mezzo- 
dì del dipartimento delle Due-IVethes . Trae la sua de- 
nominazione dal fiume Dyle, che lo bagna, e si get- 
ta nello Se he Ida . Il territorio di questo dipartimento 
abbonda di biade , frutte, e lupoli. Vi si fabbricano 
tele , merletti , ciambelloti , tapczzcrìc. N. T. 

Brussblles, (Bruxelles), ora città principale del di- 
partimento distante 69 leghe verso Seti, da Parigi, e per 1 ’ 
addietro capitale del Brabante, e di tutti i Paesi Bassi 
Austriaci, giace sulla Senna , ed è grande, bella , e 
molto popolata. Ha un arsenale pieno di armature 
degli antichi principi del Brabante. Vi si veggono bel- 
le case, grandiosi palazzi, piazze magnifiche, e bel- 
lissime fontane. Il palazzo di governo si distingue per 
la eleganza del suo campanile, V’ è altresì in Brus- 
selles un superbo cammino lungo un delizioso canale. 
I contorni di cotesta città non sono che fertili campi, 
e buoni pascoli. Le sue principali manifatture sono 
quelle di tabacco, di durante, di baraccani , di ciaru- 
bellotti, di calze , cappelli, carte da giuoco , di trine 
d’oro, e d’argento, di merletti assai rinomati , e con- 
cie di pelli. Questa è la patria di Francesco Aiguil- 
lon , di Filippo Champaigne, di Duquesnoy , di Wan- 
dermulem , e d’ Andrea Vcsal , e di Alberto Lemire . 

Nigelle , (A r i vigella ) , posta a mezzodì in un luo- 
go assai delizioso, è una città molto bella . Quel Gio- 
vanni di N welle , sì noto ad ogni popolo , non è che 
un uomo di ferro, che , collocato sopra una torre vici- 
no all orologio batte le ore con un martello . 

Lovanio , ( Lovanium ) , giace tra settentrione , e 
ponente sul fiume Dyle , ed è una grande citta , ma 

( 1 ). La-cessione diGrave chel’ autore asserrìnella descrizione 
dell' Olanda essere stata fatta Francia non si è verificala. 
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poco popolata. Il palazzo del governo è un bell’ edi- 
lìzio, vi li* in questa città più luoglii , dove si raffi- 
na lo zucchero, e si fa l’olio di navone, e di cavolo- 
rapa, e dove sia quel magistrato di commercio , che è 
incaricato delle coinmcssioni di quelle merci , che en- 
trano in Olanda, e che si spediscono ne’ paesi de* 
confini . 

Judo) gne è una piccola città sul fiume Gette , in 
vicinanza della quale trovasi il villaggio di llamillies, 
dove nel i-jort si diede una famosa battaglia . 

BRAB.ANTE, ANVERSA, E MALINES. — Il 
Brabantc verso mezzodì abbonda di ogni cosa, ma quel- 
la parte , che guarda settentrione non è che una pia- 
nura sterile, e sabbionosa , che dopo un lungo, e pe- 
noso lavoro non produce se non segale , avena , grano 
saraceno,* lino; Vi si trovano ancora belle foreste. N. T. 

II Marchesato di Anversa , e la Signoria di Ma- 
lines sono comprese nel Brabantc. Una parte del Braban- 
te, il Marchesato d’Anversa , e la Signona di Malines 
formano il Dipartimento delle Due-Nethes , il rima- 
nente del Brabantc forma quello della D\le. 

Dce-Netmes . — Questo dipartimento trae la de- 
nominazione da' due fiumi , che lo bagnano , e elio 
portano questi nomi . 

Anvmrsa. ( Antuerpia), città principale lontana 
*8 leghe da Parigi, e per l’ addietro capitale del 
marchesato dello stesso nome, è molto grande, ed h» 
una forte cittadella sul fiume Schelda , ed ancora un 
buon porto. Molti sono i suoi pubblici edifizj, c di 
una singolare bellezza, e la sue cattedrale è un’opera 
perfetta in ogni sua parte . Le chiese sono ornate di 
ma" ni fiche statue, e sculture. Il palazzo del gover- 
no è riguardato come uno de’ più belli di Europa , 
e le sue vie sono tutte spaziose, e regolari. Essa una. 
volta faceva un traffico si grande, che era riputata la 
più ricca delle città, che fosse in Europa . Uno de’ 
suoi mercatanti , else avea prestato a Carlo V. più 
milioni, che questi non jiotoa a lui restituire, un dì 
fece un gran convito, al quale invitò l’Imperadore 3 
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che tenne lo invito. Li» cortesia di quest» uomo fu 
grande , che non solo , durante il convito , fece bru- 
ciare cannella in luogo di legna, ma all'ultima imlmn- 
digione rendè ancora all’ Jmperadorc la sua scritta . 
Ma il commercio di questa città si è molto diminui- 
to dopo la pace di Munster del i 643 , per la quale 
il suo porto fu chiuso, e tutto ingombrato dagli Olan- 
desi . Nondimeno conserva ancora alcune fabbriche di 
molta importanza, quella di merletti, e di refi è in 
fiore, e quella di sargie ha un grande spaccio . Ha 
pure fabbriche di belli drappi di seta . Quelli di 
color nero sono noti sotto il noma di faille t , e tenu- 
ti in pregio più degli altri che si fabbricano altrove. 
Le cure, o luoghi che siano, ove s - ’ imbiancano i pan- 
nilini, in vicinanza della città, sono altresi molto ri- 
putate. Il suo traffico consiste in merletti di refe no- 
ti sotto il nome di fiandra, e in refi di ogni ma- 
niera molto stimati, ed ancora in pietre preziose, 
che ivi si lavorano meglio che in ogni altro paese. Lui- 
gi XV. la prese nel 1746- I Francesi so ne impadro- 
nirono di bel nuovo nel 1793 , e la ripresero negli 
anni susseguenti . Ella è celebre pel trattato delle 
frontiere conchiuso tra gli Olandesi , e gli Austriaci. 
Tu essa nacquero molti uomini celebri , e fra gli al- 
tri Abramo. Ortelio , Grammave, i Baccarelli, Rubens , 
Edelinck, Vandick , e Tenières . 

Malines , ( Meclinum ), per lo passato capitale del- 
la Signoria dello stesso nome , situata a mezzodì sul- 
la Dyle è una città molto bella : vi si fa un gran 
traffico di biade, e di merletti , che sono molti rino- 
mati . Questa è la patria de’ pittori Gio. Buie, e Mi- 
chele Goxis. I Francesi la presero nel 1746, e nel 
J ?9 a< 

FIANDRA. — Questa provincia apparteneva per 
lo addietro alla casa d’ Austria, è situata a ponente del 
Brabante , ed è fertilissima , ed ha molte manifatture 
assai pregiate . Fra divisa in quattro quartieri ; in quel- 
lo diGarid,di Brngge, d’ Yjiri , e di Turnaiso. Le 
sue produzioni consistono in grano, orzo , secale , ave- 
na, fave, fatinoli, fieno bipoli , robbia , cavolo rapa, 
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lino, tabacco, legumi, bestiami; vacche, montoni, 
zolla , o carbon fossile e miniere di ferro , Il lino 
i la principale sua produzione, e fornisce la materia 
della più importante industria delia fiandra , cioè del- 
la fabbrica delle tele , de* refi , e de’ merletti . La fer- 
tilità del paese, la comodità della navigazione sono 
altrettanti mezzi , che contribuiscono alla floridezza del 
commercio della Fiandra . Ella forma » dipartimenti 
del Lys , e dello Schelda , ed una parte di quello 
di Gemmape. N. T. 

Schelda. ( Scaldis ), — Questo dipartimento è si- 
tuato al levante di quello del fiume Lis,e al ponen-' 
te di quelli delle Due-Nethes, e del F. Dyle. Trae la 
sua denominazione dal fiume Sclielda, che lo traver- 
sa tra mezzodì e levante , e tra settentrione , e le- 
vante, c sbocea nel mare Germanico. Le produzioni 
di questo dipartimento sono quelle medesime' del 
precedente . N. T. 

Gand , ( Gandcuiim ) , ora città principale del 
dipartimento , 70 leghe a settentrione , distante da 
Parigi , e per 1 * addietro capitale della Fiandra , 
città vasta, molto popolata , c di gran commercio, e 
situata ove i fiumi Schelda, e Lis si congiungono. La sua 
cattedrale è assai bella: vi si vede un pulpito di mar- 
mo bianco di pregiato lavoro; e dai due lati dell’al- 
tare stanno due superbi mausolei. Vi ha in Gand una 
cittadella fabbricata da Carlo V. , e tredici piazze pub- 
bliche, la principale delle quali è adorna della statua 
dello stesso Imperadore; I fiumi , e i canali , da cui è 
circondata , rendono la sua situazione assai vantaggiosa 
al commercio. Il suo traffico consiste spezialmente in 
tele di ofini maniera molto rinomate, e in merletti. 
Questa città è celebre pel trattato noto sotto il nome 
della pacificazione di Gand. E’ la patria di Carlo V. , 
di Daniele Heinzio, uomo dotto del 17.“ secolo. 

Sluis città situata tra settentrione e ponente, vici- 
no al mare, con cui lia commnnicazione per mezzo di un 
canale, altrevolte fortificata, ed ha un buon porto, comunica 
altresì con B rogge per via di un canale . Essa appar- 
teneva una volta alle Provincie Unite . Dalla parte del 
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ecttentrione di Sluis vi ha l’isola di Cadsan , clic ha 
buoni pascoli, e dove si fanno ottimi formaggi. 

ll-Sas-di-Gand , (Agger) , giace a tramontana, ed 
è una città altre volte forte, circondata da paludi. Ha un 
canale che va a Gand, ed un'altro che conduce al ma- 
ro. Essa apparteneva pure alle Provincie-Unite . 

Axel, (Axella), giace a settentrione sopra un brac- 
cio dello Schelda , era una città fortificata , circondata 
da paludi , e soggetta per 1’ addietro alle Provincie- 
Unite . 

Ilulst , questa città pO'ta a settentrione ha un 
canale che conduce sullo Schelda occidentale . Una 
volta aveva un gran traffico , ma ora il suo commer- 
cio è del tutto venuto meno. Quel poco traffico, che 
ancora le resta, consiste in grano di cui abbondano i 
suoi contorni . 

Dendermonda. (Tonar emun da), situata a levante , 
ove si congiungono i fiumi Schelda, e Dondre , è una 
città circondata di praterie , le quali possono esse- 
re inondate da quegli abitatori con aprire le ca- 
terratc . 

Oudenarde , posta a mezzodì sullo Schelda, c una 
città molto ricca, la quale ha una preziosa fabbrica 
di tapezzerle di arazzi di alto liccio . 

Lis. — Questo dipartimento è situato verso tra- 
montana di quello del Settentrione. Trae la sua de- 
nominazione dal fiume Lis , che lo traversa tra mez- 
zodì, e levante, e tra settentrione ed occidente , e- si 
getta nello Schelda. Produce in abbondanza grani, 
bipoli, canape, e frutti. N. T. 

Baugge , (Brugce ) , città principale, molto grande, 
6q leghe verso settentrione distante da Parigi, giace lun- 
go il canale, che da Gand passa ad Ostenda. Vi si veggono 
ancora alcune vestigie del gran commercio , che questa 
città faceva anticamente, cioè alcuni grandi magazzini 
murati di pietre e mattoni. Le sue fabbriche sono di 
tele, di lino, di pannilani , bambagini, di ciambel- 
loti , e di merletti, ed ha alcune concie di pelli. 

Ostenda , ( Ostenda ) f è una bella città , posta a 
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ponente , con un Luou jiorto , e può divenire molto 
mercantile, di Spagnuoli l’assediarono nel 1601 , e 
non poterono prenderla se non dopo 3 anni di asse- 
dio. di assediati vi perdettero 5 o mila uomini, e 
quelli di fuori più di 80,000. Gl’ Inglesi dopo aver 
ioni bardato Ostenda nel mese di fiorile anno VI., 
hanno fatto discendere nomini tra Blackembur- 

go , cd Ostenda . I Francesi fecero di loro 2,000 
prigionieri . 

JSicuporty (Novus-Fortus), giace tra mezzodì , e po- 
nente, ed ha un porto , e più caterrate per mezzo del- 
ie quali in breve spazio di tempo si possono inondar 
re tutte le sue vicinanze . 

Yprì , (Ypra) , città posta verso mezzodi sopra PF- 
perZee, era una volta molto popolata , e di molto com- 
mercio . I suoi contorni sono assai fertili. 

Courtray, (Corteriacum), è situata al mezzodi sul 
fiume Lis . In vicinanza di questa città si fa la rac- 
colta di quel hel lino , che è cotanto rinomato nel 
commercio, e che in gran copia si trasporta in di- 
verse fabbriche di Francia. Vi si raccolgono altresì biade 
in quantità, tabacco, e cavolorapa. La città ha più 
fabbriche di bellissime tele, e di magnifiche tovaglie 
tessute a ojiera, di merletti , e concie di pelli. 

Dixmunde , ( Pleumosorìum ), città situata sulPJper- 
lee è celebre pe J suoi Imrri , e squisiti formaggi . 

Fnrnes, ( Fumee ), sta a ponente; questa città con- 
serva alcune fortificazioni , ed è situata sul canale di 
Dunk erke . - 

Menili, (Menrna), giace a mezzodì , ed è città fab- 
bricata sul Lis, il quale fiume ha comunicazione col- 
lo Schelda in distanza di due leghe e mczio da Cour- 
tray . Le sue produzioni , e il suo commercio consisto- 
no in biade, tabacchi, lino, e cavolorape in gran co- 
pia : ha molti buoi , e più mandre di pecore , e di 
cavalli molto stimati . Le principali sue fabbriche so- 
do quelle di tele, e di biancherìa da tavola, di mer- 
letti, d’ olio di lino e di cavoljrapa , di sapone ne- 
ro, e di tabacco 5 filature di lana , concie, e cure per im- 
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Mancare. Le tele, e la biancheria «la tarda sono il 
principale commercio c il più vantaggioso «li Menili. 
Le femmine , e gli uomini grandi e piccoli delta cit- 
tà, e delle su*: vicinanze sono tutti occupati nei diffe- 
renti lavori necessari a preparare i lini, ohe servono 
alla fob!> ricezione delle tele. Tutti gli uomini sono 
quivi Mssitori ; nè vi ha casa , o capanna, in cui non 
vi sieno uno, o più telaj continuamente in opera. I tes- 
sitori, elio stanno fuori della città, e in contado van- 
no a vendere le loro telo a Menin . Perù le tele , elio 
vi sono portate di fuori, e. «[uelle, che ti fabbricano 
nella città formano una immensa quantità di bellissi- 
me biancherìe da tavola, tanto semplici, che tessute a 
opera . 

HAINAUT Questa provinola giace tra il mez- 

zodì, e il ponente della Fiandra, ed è fertile in grano, 
ed in pascoli; fornisce molti legnami, carbon tossile, e 
lavagna; le sue fabbriche sono «li vassellami di vetro, di 
terra, «li stoviglia, di tele,o di merletti . Insieme col Tur- 
mise, che faceva parte della Fiandra, forma ii dipar- 
timento, di Gemmape. N. T. 

Gemmate. — Questo dipartimento è posto al mez- 
zodì di «[nello dello Schelda, e tra il mezzodì, e il y«e- 
mute di quello del fiume Dvle. Trae il suo nomedal- 
,la montagna di Gemmape, vicino a cui i francesi otte- 
nero nel j 7 t>» una 2ran vittoria contro gli Austriaci. 

Moiys, (Motvtes) ora città principale del «lipartiinen- 
to, distante tra settentrione, e levante 57 leghe da Pa- 
rigi, e per 1 ’ addietro capitale dell’ Hainaut , e famosa 
per le sue chiese. Le vicinanze di «juesta città sono 
piene di miniere di carbon fossile di due spezie, e di cui 
si fa un gran traffico massimamente sul fiume Haine, che 
clic mette capo nello Scbebla a Condè. Questa città In 
presa molte volte «lai francesi in questa ultima guerra. 

5 . Guislain, città fabbricata lungo il fiume Haine 
è posta in un luogo paludoso, ed ha alcune caterratte, 
le quali servono alla difesa di Mons. 

Lessine* ( Lcssirut ) giace tra settentrione e ponen- 
te, ed è una piccola, ma bella città sul fiume Dendrt, 
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la quale ha molti lavori di lino, di refi, e fa gran 
traffico di tele . 

Chìmay (Chimacvm ) , pince tra mezzodì, e levante , 
questa città fa molto traffico di legname sì in assi, co- 
me in travi che manda in tutti i Paesi Bassi. Ne’ suoi 
contorni vi ha più miniere di ferro qiolto copiose, mol- 
te fucine, il cui ferro è giudicato Buono da fondere le 
artiglierie grosse, bombe, e palle. Ha fabbriche di mer- 
letti molto rinomati e di stoviglie, che resistono al fuo- 
co. Le sue fabbriche di cappelli sono assai riputate. 

Charlrroy, si è una città forte posta a ponente di 
Namur. Fu presa dai francesi nel 1792. e nel 1793. 

Fleurus si è un gran castello, celebre per tre vit- 
torie ottenute dai francesi : cioè una contro gli Spa- 
gnuoli nel 1622 ; la seconda contro gli alleati nel 
1600, e la terza li 26 giugno nel 1794 pure contro i 
collegati. 

Touma y ( Tomacum) giace verso ponente sullo 
Schelda, essa è poco popolata quanto alla sua estensio- 
ne. La sua cattedrale è magnifica . 

j 4 th ( Athum ) è posta a settentrione sul fiume Den- 
dve, ed è una bella città, in cui si fa un gran traffico 
di tele, di cui se ne estrae una gran quantità. N. T. 

NAMUR. (Namurum) — Questa provincia è al 
mezzodì del Brabantc, e al levante dell’ Hainaut. Le suo 
principiali produzioni sono ferro, rame, piombo, marmo, 
e carbon fossile. Ella forma il dipartimento della Sam- 
bra, e della Mosa. N- T. 

Sambra , e Mosa. — Questo dipartimento è situato 
al levante di quelli di Gennnape.e del Settentrione, e tra 
il mezzodì c il levante di quello àlel Dyle . Esso trae 
la sua denominazione dai due fiumi principali , che lo 
bagnano. N. T. 

Namur, città principale, distante 60 leghe da Pari- 
gi, c per lo addietro capitale della contea dello stesso 
nome: essa è ricca, * ragguardevole ]iel suo commercio , 
e giace ore si congiungono la Sambra e la Mosa . Vi 
ha molte fucine, da cui si trae una gran quantità di 
ferro: ma il principili suo traffico consiste in rame, pioni- 
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Ito, marmo detto di Namur, calcina, e carbon fossile 
Vi si fabbricano molti ferramenti , capptdli, e ancora 
tabacco . 

Dinant, città sulla Mosa, è assai mercantile. Ella 
è divenuta ricca e celebre per la gran quantità di cal- 
daie, cbe vi si fabbricano, e che si mandano fuori di 
paese, e massimamente a Parigi. Le sue concio sono in 
gran pregio, e spediscono molte cuoja ne’ paesi forestie- 
ri . .Nelle vicinanze di questa città si trovano cave di 
marmo ; e di altre pietre, di cui si fanno bellissimi 
arnesi. Vi sono ancora miniere di ferro. IV. T. 

FIANDRA. (F Landria). — Questa provincia dal- 
la parte del settentrione è bagnata dal mare , ed è si- 
tuata tra l’Artois al ponente, e tra i Paesi Bussi a le- 
vante, e si stende vcr»o il mezzodì . Comprende la co- 
si detta Fiandra francese , il Cambresis , e 1' Hainaut 
francese , e in oggi forma il dipartimento del Settentrio- 
ne. Gli abitatori di questo paese per mancanza di 
legna sono costretti servirsi della zolla combustibile 
per riscaldarsi . Questa provincia abbonda di biada , 
di eccellenti pascoli e di cavolirape . Da quest’ ultima 
pianta comunemente chiamata navone , si estrae olio . 
.Vi si fa inoltre un gran commercio di tele e di merletti . 

Settentrione. — Questo dipartimento, prende il 
suo nome dalla sua posizione settentrionale riguar- 
do agli altri dipartimenti della Francia, e giace dalla 
parte di settentrione e ponente verso quella di mez- 
zodì e levante , ed è bagnato dal fiume Scarpa , che 
scorre dal settentrione e levante, e dallo Sclielda che scor- 
re verso levante, e dalli fiumi Lis e Deule (i). 

Douay, ( Duacum ) , città princijuile del diparti- 
mento, distante 49 leghe a sett. da Parigi , grande e for- 
te città de* Paesi Bassi nella Fiandra francese . Trova- 


ti) Quanto all’ estensione e popolazione di ciascun 
dipartimento , rimettiamo il lettore alla tegola della, 
pian divisione della Francia , che trovasi al principio 
di questo stato. 
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si sul F. Scnrjm , clic la (livide in due parti, e coni-* 
n tunica col l)eule per mezzo di un canale . V i era 
■una università l'ondata nel i 56 a, dal papa Paolo IV. 
e da Filippo II. re di Spagna . I Francesi se ne im- 
padronirono nel 1667, e gli alleati nel i7io_; ma 
due anni appresso i Francesi la ripresero dopo , la 
battaglia di Denain , e rimase sotto il loro dominio in 
virtù del trattato di Utrecht } ivi nacque Giovanni 
di Bologna ^ famoso scultore clic Ita abbellita la città 
di Fiorenza colle sue molte opere eccellent i , e che è Fau- 
tore della statua equestre di Enrico IV., che vedesi in Pari- 
gi . Douay a una facile comunicazione con Arras , c 
"V alenciennes , Condì* , e Dunkerke con tutti i Paesi 
llassi e con l’Olanda, per via del canale, di cui po- 
co anzi abbiamo parlato } e del fiume Scarpa, eli’ è 
aiavigabile , e che sliocca nello Schelda , Abbonda di 
lino grano, semenze grasse, e lupoli. Le sue principa- 
li fabbriche sono le tele , le battiate , i refi da merletti, 
* da cucire, merletti e veli, ciambellotti , panni ac- 
cottonati , sarge, coperte di cotone, e tapezzerìe eli alto 
liccio. Vi si fabbrica olio da bruciare, e per fare iL 
sapone , ha manifatture di stoviglie alla foggia d’In- 
ghilterra , fabbriche di ogni specie di vetri , raffine- 
rìe pel sale e per lo zuccaro, alcune fabbriche ri- 
nomate per li belli arnesi di latta che vi si fanno. 
( Quanto alla sua popolazione veggasi la tavola ali«l>e- 
tica della popolitzioue delle città, che segue la lu- 
po» rafia ). 

Canibray , (Cameracum ) , per lo innanzi capitale 
del Cambresì 5 Ie»he tra mezzodì e levante da L)oua\ 

( si osservi , per le distanze trà 1 luoghi principali , 
P itinerario delle strade della Francia , che trovasi al- 
la fine dell’ opera ) , giace sullo Schelda che la tra- 
versa . Questa grande e fortissima citta, difesa danna 
magnifica cittadella e da un forte , era anticamente 
città imperiale; ma i francesi la presero nel 1677 , 
ed è restata in loro potere per Io trattato di .Niun-gn 
di quel susseguente anno. 1 suoi arcivescovi avevano 
il titolo di principi del S. 11 . Impero. Quegli, che 
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tra loro sarà sempre grato alla memoria degli uomi- 
ni , si è 1 ’ illustre Fenelone, autore del Telemaco. II 
territorio di Cambrai produoe grani di ogni specie, 
j'apc, lini, piselli, fave, faggioli , e lupoli . Nella 
città vi sono alcune fabbriche, di tele, e di batòste, 
di Cambraie , dette ora linoni, di veli, di merletti, 
di reli e di pannilani, come sono le callemande, ed 
altri drappi ; una fabbrica di tapezzaria di alto liccio 
alla foggia d’Aubusson, e cure, ovvero luoghi ove 
s’imbiancano i pannilini . ec. ec. 

Valenciennes, ( Valentianct ), città ragguardevole , ed 
altra volta capitale del Hainaut francese , situata a 
ponente , discosta 9 leghe da Douay : giace sopra Jo 
Schclda , la sua cittadella fu accresciuta di molte for- 
tificazioni dal Maresciallo di Vauban. Questacittà diede 
i natali a due uomini celebri : Giovanni Froissard , 
storico del XIV. secolo , e Antonio Wateau , pittore 
che si distinse nel genere de’ paesi o delle campagne. 
Questa città, fu presa da Luigi XIV. nel 1677, e nell* 
anno seguente gli fu ceduta col trattato di Nimega . 
Fu assediata nel 1793 dalle armate collegato Austria- 
ca , ed Inglese ; e si arrese a dì 37 di luglio al prin- 
cipe di Cobourgo, e al Duca di Yorch ina l’armata 
francese, condotta, da Scherer, la riprese a’ 17 di 
agosto 1 794- Se questa città non può essere annoverata tra 
le prime piazze di commercio della Francia , ]>er lo 
meno ella è notabile quanto alla sua industria. Il suo 
territorio produce ogni sorta di grani , rape, lino, taT 
bacco , legumi, lupoli, e carbon fossile in quantità. 
La cava Ai questo cariarne è quella , che è nel miglior 
modo, e colla maggior diligenza lavorata di tutte quelle, 
che sono ne’ Paesi-bassi; e tiene occupati ognidì più di a 
mila lavoratori: il suo prodotto si trasporta iu molti 
vicini dipartimenti . Le sue fabbriche principali sono 
di tele e battiate , cambra je o linoni , veli , merletti co- 
nosciuti sotto il nome di Valenciennes , refi minuti pan- 
nilanni , porcellana e chiodi. 

Lilla, (Insula;), per lo addietro città primaria 
della Fiandra francese , alla distanza tU il leghe a set- 
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tentrione di Douav , giare in luogo fertile lungo il fiu- 
me Dettile , questa città è grande, ricca c forte , ed 
ha una cittadella edificata da Vauban , ed è una del- 
le più belle e forti piazze dell’Europa. Vi si veggo- 
no molti bellissimi edifizj puLblici : vi ha una gran 
piazzA ; questa città fu fondata da Bedovino IV. conta 
di Fiandra. Luigi XIV. la prese nel i 664 -,egli al- 
leati nel 1708., ma col trattato di Utrecht ritornò 
alla Francia . Nel 1792. i suoi abitatori si colmarono 
di gloria, sostenendo con costanza uu terribile bombar- 
damento dalla parte degli Austriaci , dal giorno 29. 
Settembre sino ai 6. di Ottobre ; ma i nemici non eb- 
bero il corraggio di porvi un’assedio formale, e perciò 
furono costretti a ritirarsi . Le produzioni naturali del 
suo territorio sono le semenze grasse di ogni specie , 
legna, bestiame, burro, lino, tabacco, e robbia. I«c 
sue fabbriche da lungo tempo godono una somma ri- 
putazione ; mandano fuori di paese , panni lisci ed 
accottonati , saje , staminie , coperte di letto, calamande, 
e ciainhellorti , di diversi generi, velluti alla foggia di 
Utrecht, refi , tele lisce e ad opera , tralicci, olj, carte, 
vetri, stoviglie, merletti simili a quelli di Alalines e di 
Valenciennes. Li abitatori di Lilla attendono al com- 
mercio colla massima attività , e lo estendono in quasi 
tutti gli stati di Europa , prendendo parte agli arma- 
menti di Dunkerke,di Calris e di Ostenda. 

Dunkerke (Dunqiierca) bella città grande e popolatis- 
sima, lungi 74 leghe a settentr. da Parigi, ha un bel porto 

sul mare deH’Allemagna. Il maresciallo di Turena la pre- 
se agli Spagnuòli nel i 658 dopo la battaglia di Du- 
jies; e nel 1662 Luigi XIV. la comprò dagli Inglesi 
ai quali era stata ceduta, o vi fece «figgere molte forti- 
fica z ioni , quali poscia furono demolite, il suo por- 
to restò compiuto in forza del trattato di Utrecht. Le 
fortezze vi furono riedificate, e dovevano essere di Lei 
nuovo distrutte se col trattato del 1 788 non fossero 
state aliolite le convenzioni del trattato di Utrecht spet- 
tanti a questo punto. In questa città nacque il famo- 
so Giovanni Bart. L’industria de’ suoi abitatori , ed il 
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loro commercio sono la pescagione, la fabbrica del ta- 
bacco , le raffinerie dello z ucc aro , la lavorazione del 
ginepro, l’amido, lo fabbricazioni di cordami e de' ve- 
tri. Lo merci di Francia di cui in questa città si là un 
oonsiderabile traffico, e che sono le più necessarie, atte- 
*0 lo smaltimento che le procura la sua situazione , e 
per cui è duopo che i magazzini ne siano bene provve- 
duti, consistono in vini, acquavite, sale, aceto, acciughe, 
olj, fighi, uve secche, mandorle, anisi, riso, prugne, me- 
le, stroppo, raggia, gomma , tele ed altri generi dello 
fabbriche e lavorazioni di Fiandra, e particolarmente 
di Lilla, e di Cambra! . I mercatanti di Dunkerke ogni 
anno mandono più di 60 navigli alla pesca del baccalà 
in Olanda. La vicinanza di questa città alle coste dell’ 
Inghilterra procura loro grandi vantaggi e facilità. Dal- 
la Spagna ritirano vini, liquori, e acquavite, legni di 
campeggio, e merci delle Indie: dall’ Inghilterra car- 
bon fossile, stagno, piombo, cuoji , tabacco di virginia, 
per fumare , ferramenti , e molte altre, piccole merci , 
conosciute sotto il nome di chincaglieria: dall’ Trlanda 
ne estraggono molto burro, carni salate , salamoilo in 
barile, sego, e cuoja salate: dalla Scozia, ne ritirano sa- 
lamoile, carbon fossile: dall'Olanda estraggono parimen- 
te molto burro salato, formaggi, e spezieiie; la .Nùr- 
veggia loro manda legnami, abeti, assi e catrame; Ri- 
ga spedisce loro segala, biade, semenza di lino, cana- 
pe, cera, catrame, doghe, assi ili Prussia, accia jo, ferro, 
alberi di nave, funi, caperchj, stoppe, legnami da bot- 
te: la Svezia fornisce loro ferro, rame, catrame, pece, 
e legnami : da Dantrick ricevono gran quantità di 

biade , lane, accia jo , cuoja di Prussia e di Polonia : 
Amburgo concorre in mandargli biade, gran turco, avene, 
amido, piselli, lane, latta, doglie, e altro legname di 
quercia, per la costruzione delie navi. 

Gravelines , (Gravelina.) , piccolo porto, lungi 5 le- 
ghe tra il mezzodì e ponente da Dunkerke, è piazza assai 
fortificata sul fiume Aa , ed è distante mezza lega dal 
re, tra Dunkerke e Calais . 

Ceogr. Univert. T, 3 JK. 
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JJergiies (Vinoubergn), piccola città popolata e ben 
fabbricata, giace alle l’aldo di una montagna; le sue for- 
tificazioni sono di Vauban . 

Hondtschoote , piccola città a a leghe più la , si 
rese celebre per la vittoria da’ Francesi riportata con- 
tro g’’ Inglesi nel 1793. 

Casse! (Castellimi Mirrino rum) , città una volta for- 
tissima, a 4 leghe tra occidente c settentrione da Saint 
Omer , è posta sopra una montagna , dalla quale si 
scopre il mare , e quasi tutta la Fiandra . E' famosa 
per le due battaglie, nelle quali i francesi si segnala- 
rono; cioè una data nel j 3 a 3 da Filippo di Valois con- 
tro i Fiaminghi; e l’altra nel 1677 sotto Luigi .XIV. 
contro gli Olandesi. 

Armenti'eres ( Armentaria ) , piccola città alla di- 
stanza di 3 leghe tra 1 ’ occidente e settentrione da 
Lillà, è situata sopra il fiume Lvs, ed è rinomata per 
le sue tele, per i panni detti siamesi , per i merletti, 
per le calze di lana feltrata , per i refi da cucire, a 
pe’ suoi formaggi. 

Saint-Airuwd (Einó), piccola città a 3 leghe da 
Valenciennes, sul fiume Scarpa. Le sue acque minerali 
ed il loro loto sono abbastanza note. Vi si traffi- 
ca principalmente di filati, di berrette e di merletti. 

Cotuiè Nord -libre , (('ondate), una delle città della 
Francia le più ben fortificate, lungi 3 leghe tra le- 
vante e settentrione da Valenciennes, è situata al con- 
giungimento de’ fiumi Haisne e delio Schelda: gli Au- 
striaci la presero nel 1793.. 

Le Qnesiwy , ( Quercetum ) , piccola città alla di- 
stanza di 3 lo"he tra mezzodì e levante da Valencien- 
nes, trovasi in una vasta pianura, ed lia un vecchio 
castello. Gli austriaci se ne impadronirono nel 1793. 
I suoi contorni producono bellissimi lini. 

.Maubeuge ( j\Ialel>orliuin ) , città e piazza forte, sul- 
la Saiubra, lungi 4 leghe verso il mezzodì da JVIons , 
ha una fabbrica di arme eh’ è assai rinomata. Vi si 
fabbricano inoltre chiodi, e ferro battuto e raffinato. Ne’ 
suoi contorni vi sono alcune miniere di carhon fossi- 
le, alcune cave di marmo e di lavagna. 
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VUlcrs-sìre-Nicole a 1 Ioga «la Maubcuge, vi sono 
molto fucine, e un bel mulino da olio. 

Jenmo.it, nelle sue vicinanze trovasi una fonde- 
ria situata sulla Sambra, dove si tira il ferro detto a 
carillon . 

CatcaurCanibresis , (Cast rum Cainoracnnsc ) , picco- 
la città distante 5 leghe verso levante «la Cambrai. E' 
celebre pel trattato conchiuso tra la Francia, c la Spa- 
gna nel jóóq. 

Coursobrc , «listante 3 leghe da Maubeugc, vi ha 
una fucina, e due fonderie. 

Aeesnes , (.-k'enru 1), piccola città, ma piazza forte, 
distante 5 leghe «la Mnubouge; i suoi contorni abbon- 
dano di pietre bianche, e benissimo macchiate. 

Beaunvont , villaggio situato a 6 leghe lungi da 
«piesta città, vi sono molte fucine . 

Landrccj, ( Lami recium ) , città forte , a 7 leghe tra 
mezzodi e levante da Cambrai , celebre per gli assedj 
sostenuti, fu presa da Luigi XIV. nel i 655 , e dagli Au- 
striaci nel 1793. 

Maroilles , contado alla distanza di a leghe da 
questa città, k celebre pe’ suoi formaggi. 

Solre-le-Chatcau , borgo a 3 leghe di Matiljeuge , 
il suo commercio consiste in legna, lane e lini, merlet- 
ti, e vi sono varie concie di cuoja. 

Turcoin, borgo 3 leghe distante tra levante e set- 
tentrione da Lilla , dove vi si fabbricano varj drappi 
di lana intcssuta colla seta . 

Bailleul (Bclliola), piccola citta lungi 7 leghe da 
Lilla, abbonda «li lino, vi sono fabbriche di filati, dì 
tele, ili nastri, di merletti, di stoviglie, e vi si lavorano 
alcuni piccoli pannilani . 

Barbo neon ( fìurlxt risomi m ) , borgo a 5 leghe di di- 
stanza da Mabeuge. V i si fabbricano merletti, e vi so- 
no delle fucine, e varie cave di un bel marmo. 

Comines (Corrùneum) , piccola città, ove si coltivano 
bellissimi lini. Si fa gran commercio di olio, che «pie- 
sti abitanti estraggono dal cavol-rapa, la cui coltivazio- 
ni è ivi assai estesa. Vi si fabbricano nastri di filomele di 
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lino e ili cottone, e fazzoletti: vi si imbiancono tele, » 
snnovi inoltre molte concie . 

Uazcbrouck , piccola città distante 4 leghe da 
S. Onier .Vi si fa molto commercio di tele, e di 
filati . 

MerviVc, ( Menar) aerati ) , piccola città a 4 leghe 
verso mezzodì da Cassel , sul fiume Lis. Il sig. Hadou 
vi stabili nel 1762 una manifattura di biancherie per 
uso di tavola, la cui fabbricazione si è molto aumen- 
tata . 

Boubaix, borgo lungi 3 leghe da Lilla, fabbrica 
cnlamandre , prunelle, ciambellotti , saje , altri simili 
drappi di lana, mollettoni di filo c cottone, bambagini, 
e alcune piccole stoffe di filo e cottone con ornati ad 
uso di gonnelle. (1) 

ARTOIS. ( Artesia regio). — Questa provincia al 
mezzodì della parte settentrionale della Fiandra, ed al 
settentrione della Piccardìa, forma il dipartimento del 
Pas-de-Ca!nis. Perlo passato questa era una delle 17 
provincie de’ Paesi-Bassi ; ma Luigi XIII., nel 1640 
avendo preso Arras a Filippo IV. re di Spagna , tutto 
l’ Artois fu riunitoalla Francia, a riserva di S. Omcr e 
d’Aire: quali furono poi ceduti in seguito alla Francia 
col trattato di ISfimega nel 1678, confermato da quel- 
lo di Utrecht del 1713. Il territorio di questo paese è 
fertile ed abbonda di biade, di canape di cavoli-rape , 
ed ha eccellenti pascoli . 

Passo-di -Cacai*. ( Fretnm Britanni cnm ,0 Cai lirrtm}. 
— Questo dipartimento tra mezzodi e ponente di quel- 
lo dei Settentrione, ed al settentrione di quello del- 
la Somma , viene cosi chiamato a motivo di quella par- 
te del mare che lo circonda verso il settentrione. I 
suoi fiumi principali sono : il Lis , lo Scarpa , il Cian- 
che e l’Anthie . 


(1) Si osservi alla fine dcU’ Opera, per le altre cit- 
tà e borghi della Francia, la tavola alfabetica de. ’ luo- 
ghi che non meritano una particolare descrizione . 
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Arf.AS , (Atrebaturn) , città principale del dipar- 
timento, e per 1’ addietro la capitale dell'Artois, 
situata sul fiume Scarpa , è assai popolata e Leu fal>- 
bricata . Il gran Condè nel i654 fu obbligato di levarne 
l'assedio, clic avea intrapreso , allorché era in potere de’ 
Spagnuoli. Lefortiiicaziouiiu gran partesonooperadel ce- 
lebre Vanban ; la cittadella è una delle più belle della 
Fiandra, quantunque sia troppo bassa. In questa cit- 
tà vi sono molte fabbriche di battiate, «li merletti, 
di refi, di altri lavori a maglia, di calze di filo , di 
cotone e lana, di calamandre, di ciambcllotti , di sa- 
pone , di stoviglie, raffinerie di zuccaio, ed in oltre 
vi si fa un gran commercio di grano. 

Calais , (i Caletum ), Il suo porto situato sulla ma- 
nica è il più prossimo all’ Jnghilrerra, alia distanza di 
61 leghe al settentrione da Parigi, e io leghe tra mez- 
zodì' e ponente da Dunkerke. E’ ben fortificato , «.al 
ha una buona cittadella. Nelle terre vicine si pasco- 
no molte mandredi montoni, e di porci ; delle cui carni 
salate se nc fa considerevole smercio, e vi si allevano 
cavalli. Quegli abitatori si occupano alla pescaggione 
dell’ aringhe, e dello sgombro. Nel tempo di pace 
ogni giorno giungono, e partono da questo porto le- 
gni leggieri detti paquebots , che da «piesto porto pas- 
sano a «{uello di Douvres dell' Inghilterra . In questa 
città si fabbrica amido , e sapone di varie «piatita. 

Bologna-sul-mare , ( Gessoriacum ), città e porto di- 
stante 1 8 leghe al mezzodì di Calais, e alla foce del 
fiume lane. Il commercio di «quegli abitatori consiste prin- 
cipalmente in pulledri, ed in burro, che ritirano da’luoghi 
vicini , in vini di Bordò , thè , acquavite e ginepro : vi 
sono altresì delle manifatture di berotte a maglia , di 
stoviglie , raffinerìe di zuccaro , e di sale , fabbriche 
di sapone . Nelle sue vicinanze si trovano delle mine 
di earbon fossile, e vaiie cave di una* pietra bellissima, 
di cui se ne formano i contorni de’ camini. 

Capelle , contado alla distanza di due leghe da 
Bologna sul mare ; alcuni negozianti già da varj anni 
v’ introdussero una greggia di pecore d’ Inghilterra , che 
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tuttavia custodiscono alla fòggia inglese in un terreno 
Joro conceduto a questo effetto dal governo ; colle cui 
lane si fabbricano molti baraccani e molte maglie fat- 
te a telaro, che dopo 1’ esjierienze più rigorose fatte più 
volte [>er ordine dell’amministrazione del commercio, 
e dopo aver fatti tutti i confronti, più non si dubita 
della loro superiorità alle più belie opere di sirnii sor- 
ta, che si fanno in Inghilterra. 

Questa istituzione la prima di tal genere che in 
Francia abbia avuto un felice esito è giunta ad una 
tale perfezione che nulla lascia a desiderare tanto per 
la qualità delle lane che somministrano alle fabbri- 
che del paese , quanto pel metodo con cui si custodisce 
questa greggia tanto profìcua . 

JJr.svrcs, o Desiirenes, città distante tre leghe da 
Bologna, ha più fabbriche di pannine, come di fel- 
tri , sargani , e sargie, di cui si vestono i contadini, 
e i marinaj: ha parimente una fabbrica di stoviglie sem- 
plici , e comuni . 

Hanlinghen , si è un villaggio distante 5 leghe 
da Bologna, che ha una la-llissima fabbrica di vetri. 

Saint' Omer , (And amar npolis) giace sul fiume d 'Aa. 
distante 54 leghe tra settentrione e ponente da Pari- 
gi, c tra mezzodì, e levante 8 leghe da Calais , ed è 
una città grande, e ben fabbricata. Il suo territorio 
produce grano , lino , canapa , abbonda di pecore , di 
cavalli, e di olio di cavolorapa . La città ha fabbriche 
di panni , di tele di cotone , c di lino rigate , di fel- 
pa, di lana, e di ]>elo di capra. 

Ainhletensc } (Ambletosa) , piccola città , e porto, 
distante 3 leghe da Bologna. Quivi approdò Tacopo II. 
re d’ Inghilterra, quando fu costretto a lasciare il suo 
regno . 

Ardres , pìccola ma forte città, situata al setten- 
trione di S. Omcr , e distante tra mezzodì e levante 
' tre leghe da Calais, e rinomata j>cr 1 abboccamento , 
eh’ ebbero nelle sue vicinanze Francesco I. ed Enrico 
Vili, re d’Inghilterra nel 1 5ao. 

Aire, città bella, c iene fortificata , distante tra 
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mezzodì e levante 4 leghe da S. Omer, è bagnata 
dal fiume Lis. I quartieri de* soldati, e il palazzo pub- 
blico, terminati da poco tempo, sono edifizj assai belli. 
Il suo traffico è di vini, di tabacoo , e di legnami . 
Ha fabbriche d'olio da abbruciare, di sapone nero, 
di stoviglie, di pannilani, e di lino, di fazzolet- 
ti di cotone , e di tele da materassi; ha inoltre pur- 
ghi , e chi fa ordigni tessuti di vinchi , quali sono 
canestri , ceste , panieri . ec. 

Etaples , piccola città e porto di mare alla foce 
del fiume Lanche 9 in cui si fa un gran traffico di 
pesci freschi e salati . 

Bethune , ( Bethunia ), città fortificata sul Brette „ 
lontana verso il settentrione e levante 6 leghe da Arras , 
è fabbricata sopra una rupe con un bel castello che' 
P adorna e la difende ; i formaggi , che vi si vendo- 
no sono in molto pregio . 

Ilesdin città forte distante io leghe dal mezzodì, 
di S. Omer , dove nacque 1’ abate Prevost , celebre 
per le sue traduzioni di romanzi inglesi , e per la sua 
storia generale de’ viaggi . 

Lens , ( Lcntium ) , distante 4 leghe tra settentrio- 
ne e levante da Arras , è una piccola città, celebre 
per la vittoria , che nel 164 B il principe di Condè, 
allora duca d’ Englyen riportò contro gli Spagnuoli 
eh’ erano sotto 1’ arciduca Leopoldo . 

Bapaume , ( Bapalma ), piccola città, e piazza forte 
distante 5 leghe tra mezzodì e levante da Arra9 ; le 
acque che la circondano , servono moltissimo alla sua 
difesa . 1 suoi contorni abbondano di grano , segala , 
avena, cavolorapa, e lino. Vi si fabbricano molte cam- 
braje , e molto refe . 

Montreuil-sul-marc, (Momisterioliim), distante 9 le- 
ghe trà mezzodì c levante da Bologna , è città forte, 
fabbricata sopra una collina . 

San Paolo piccola città lontana duo leghe da Aire, 
e famosa per le sue acque minerali . Nelle sue vici- 
nanze trovasi il villaggio di Azi ncourt , rinomafo nel- 
la storia per la vittoria riportata dagli Inglesi nei 
contro i Francesi* 
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Frevcnt , grosso castello, 8 leghe lungi da Arras. 
I.^e sue arti sono quelle di far calze , felpe, conciar 
pelli , far amido , dar la salda alle biancherìe , e pur- 
gare i pannilani . 

PICCARDÌA . — Questa provincia è situata lungo 
il mare verso il settentrione dell’ isola di Francia . Divi- 
desi in altane bassa Piccardìa. JL/aJta comprende l’A- 
mienese , il Salitene, il Vermandose, la Tliierache . 
La bassa rinchiude il Calese , il bolognese , il Pon- 
thieu , ed il Vimcse . La Piccardìa forma il dipartimen- 
to della Somma , una parte di quelli del Passo di Ca- 
lais , dcli’Aisne,c delPOise. E’ fertilissima di diverse 
spezie di grani^ ed ha ottimi pascoli , ma vi si fa poco vi- 
no . 11 paese è piano, e non ha quasi collina alcuna; 
ed lia pochi boschi. Trovasi in diverse parti una ter- 
ra fossile biancastra e grassa , denominata marna, che 
è buona per ingrassare, e render fertili i terreni. 
Ne' luoghi bassi e paludosi si scava una certa terra 
nera , e sulfurea , chiamata zolla, la quale arde bensì 
come legna, ina il suo fumo è troppo denso, e di 
cattivo odore. In Piccardìa si fabbricano molte sar- 
tie, eia inirei lotti j ed altri drappi. I suoi fiumi prin- 
cipali sono la Somma, e 1* Oise . Quello nasce presso 
s. Quintino, scorre per questa città, per Pcionne, Amiens,; 
AbbeviJle, e sbocca nella JManica a s. Vallery. Que- 
sto scaturisce verso settentrione del dipartimento delP 
Aisne, bagna Guise, Noyon, Compiegne ; riceve nel 
suo letto PAisne prima di arrivare a quest’ ultima cit- 
tà , si volge a Pontoise, e di là si getta nella Senna 
a Gunflans-Santa-Onorina. 

Somma . — Questo dipartimento trae il suo no- 
' me dai fiume Somma , che nasce verso s. Quintino, tra- 
versa il dipartimento per lo lungo , e mette foce nel 
mare tra Orotov, e 5. Vallery. Questo dipartimento 
è al mezzodì di quello del Passo di Calais. I gra- 
ni, c i pascoli sono i piincipali suoi prodotti ci ca- 
.pi del suo traffico il grano, le tele, i panni, e calze 
. di lana . 
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Amibns , (Ambìaruim ) , città |>rinoipkle del diparti- 
mento, e una volta della l'iccaidia , dittante 3 1 leghe 
verso il settentrione da Parigi, e sotto lo stesso meri- 
diano, è molto grande , e popolata . Degna di osserva- 
zione si è la sua cattedrale , la cui navata è una per- 
fetta opera d’architettura gotica, ed c pure ammira- 
bile il suo luogo di diporto, detto 1’ Autoy , eh’ è spa- 
zioso, e con bellissimi viali. Aruiens è una citta , co- 
me Rouen , la quale serve di deposito al commercio 
marittimo . 11 fiume Somma , che le u«a per mezzo, le 
reca tutto ciò , che fornisce il trafiico di Marsiglia , 
in tinte, speziarla, droghe, e quanto trovasi ne’ por- 
ti di ilordò , della Rocella , di JVantes, ed' Havre ; e 
così le derrate dell’ America , della Spagna, del Por- 
togallo , dell’ Inghilterra , e del Settentrione Europeo. 
Ha fabbriche di panni di ogni sorta, di berrette , di 
legno macinato per le tinture , di sapone, di carta, 
di olio di grana; Vi si fabbricano drappi di varie ma- 
niere, come rovesci , feltri, ciambellotti , vellutti alla 
foggia di Utrecht, panni, sargie, stamigne, saje, e 
tele di diverso uso ec. Amiens è la patria di Vincen- 
zo Volture tanto noto per le sue facezie, e nuovi suoi 
costumi, di Jacopo llohault filosofo celebre, e di Carlo 
du-Cange .autore di tante opere piene di dottrina. 

Ilallencourt , castello tre leghe distante d’Abbc- 
ville , ha fabbriche di tele , e di biancherìa da tavo- 
la di diverse qualità. 

Abba-illc , ( Aibdiilla ) , sul fiume Somma , lonta- 
no to leghe tra settentiione , e ponente da Amiens, 
e 4 da s. Vallerv. Nel i665 alcuni Olandesi chiamati 
Vanrobais vi stabilirono una fabbrica di panni, la 
quale è ancora in molto pregio . I prodotti, che que- 
sta città raccoglie dalie vicine campagne, sono grano 
grosso, e minuto, grani grassi, ed olio di ogni spe- 
zie , lane , lini , e canape . Ha molte fabbriche di pan- 
ni fini, cd accotonati, rovesci, sarge, ed altre spe- 
zie di pannilani, tappeti , velluti d’ Utrecht, drappia 
opera di lino e cotone, baracani, bambagini, tele 
di diverse spezie, spaghi, e funi. Ha parjmnnti fab- 
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briobe «li calze a telaio, di trine , di sapone nero^ di 
amido, di salnitro, di colla alla foggia di Fiandra, 
concie di cno>a , fucine , ove si fanno ordigni di ferro, 
toppe , ed altri ferramenti , e finalmente biscotti ot- 
timi, detti biscotti di Abbeville. 

S. Voler y è un piccolo porto alla foce del fiuino 
Somma , ove si fa un gran traffico . 

Peroime, (Perorino,), giace sul fiume Somma, di- 
stante 1 1 leghe tra mezzodì e ponente da Cambrai , 
e io leghe da Amiens. Questa era sopranominata la 
Pulcella , perchè ella non è stata mai presa; è bene 
fortificata, e inoltre difesa dalle paludi. 

Dourlens , (Dorlendium), piccola città sull' Authie, 
distante 6 leghe verso il settentrione da Amiens , con 
due castelli , che la difendono . 

Ham, ( Harnetum) , piccola città lontana 5 leghe 
al mezzodì da Peronne, nota per la sua cittadella, in 
cui vedesi una torre rotonda, che ha 100 piedi di dia- 
metro , e altrettanti di altezza , e i suoi muri 36 pie- 
di di larghezza. Questa era una prigione di stato, di 
cui si fece uso pure dopo la rivoluzione. 

Morttdidier piccola città distante g leghe tra mez- 
zodì , e levante, da Amiens, in cui i re di Francia 
nel duodecimo secolo avevano un palazzo . Essa ha 
fabbriche di liercttc di lana fatte a maglia, e fa cap- 
pelli , e squisiti pasticci . 

Albert , pitecola città distante 5 leghe tra setten- 
trione e ponente da Peronne sulla strada , che da que- 
sta città conduce a Bapaume. Le sue arti sono quel- 
le di tessere panni di lino , e insieme di lana , di pur- 
gare i pannilani , e di fabbricare carta . 

Ayraine si è una terra 4 leghe lontana da Ab- 
beville . I suoi prodotti sono biade, e legumi. Ha 
fabbriche d’olio di lino, di canape, di navone, e di 
camainilla . 

Crccy, (C ressi acum ) , piccola città celebre per la 
battaglia, che fu data ne’ suoi contorni, in cui Fi- 
lippo di Valois , fu vinto da O leardo III. re di 
Inghilterra. 
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Escariotin , villaggio distante due leghe e mez- 
zo da Eu , fabbrica toppe , chiavistelli , ed altri fer- 
ramenti di ogni sorta. 

Molle ns , {Molina:) , villaggio, che fabbrica calze 
di lana, di cui la maggior parte si spaccia alle fiere 
di Gaen , e di Cuibray. 

Plessier-ltosainvillier , villaggio lontano tre leghe 
da Montdiilier , ha una bella fabbrica di calze, no- 
te sotto il nome di calze di stame . 

NORMANDIA. ( Normannia ) . — Questa provin- 
cia ha per confine dalla parte eh' è tra settentrione e ]>o- 
nente la Manica; dal lato eh’ è tia mezzodì e ponente 
la Brettagna, al mezzodì la Maine, e il I’erce: a le- 
vante l'isola di Francia, e dalla parte situata fra set- 
tentrione e levante la Piccardia . Dividesi in alta , 
e bassa Normandia, comprende i 5 dipartimenti del- 
la Senna inferiore , del Calvados, delia Manica , dell’Orne, e 
dell’Eure. Questaera una delie migliori, e delle più ricche 
provincie del la Francia; ella produce pochissimo vino/ma 
abbonda di poma , e di pera; onde fossi il sidro ; bia- 
da , e grani d’ogni sorta: ha pure pascoli eccellenti, 
e cavalli, che sono in gran pregio. Sulle sue coste, che si 
stendono circa 80 leghe, vi Ita una gran quantità di 
spiaggie , e di porti , de’ quali i principali sono Tre» 
port , Dieppe , San Valery-en-Caux , Fecamp, Hon- 
fleur, l’Havre, la Hogue, Cherbourg, Portimi!, Grand- 
ville , senza comprendere Ronen , Gaudebec, e Quil- 
leboeuf, che sono porti di maresi sulla Senna. Que- 
sto paese al tempo degl’ Imperadori romani faceva 
parte della Gallia Celtica, o Lionese, e sotto i Fran- 
chi fece parte del regno di Neustrie. In processo di 
tempo fu signoreggiato da' duci , de’ quali uno, cioè 
(Guglielmo il conquistatore) fece una discesa in In- 
ghilterra , e vi si fece coronar re . II clima di 
questo paese è alquanto temperato , per altro più fred- 
do che caldo , e più umido , che secco . Nelle sue 
praterìe si allevano bestiami di ogni spezie, e caval- 
li grandi , ben fatti , e robusti . 
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Senna inferiore. — Questo dipartimento è così 
denominato , perchè quivi termina il corso della Senna t 
la quale mette foce nel canale della Manica all' Haure . 
E’ situato tra il mezzodì e il ponente di quello delia 
Somma. Abbonda di grani , lini , canape , di navoni } e 
patate; fa traffico di sidro, di poma , di pere, di burro , 
di formaggio, di lane, cuoja , e bestiami , e ha più acque 
minerali, di cui le più rinomate sono quello di Forges 5 
leghe lontane da Gournav. 

RnuEff , ( Hothomagus ) , città principale del diparti- 
mento, e per l’addielro capitale della Normandia, è situa- 
ta sulla Senna , 3o legheN. O. lontana da Parigi. Questa è 
una città dello piti grandi, e popolate, e che fa il 
maggior traffico della Francia. Ha un ponte fabbri- 
cato sopra battelli, diesale, e iscende col fiotto, e si 
apre per dar passaggio alle navi. La sua cattedrale 
è bellissima ; vi si vedeva una delle maggiori campa- 
ne del mondo, clic si nominava la campana di Gior- 
gio d’ A mboise . La posizione di questa città è molto 
favorevole al suo commercio: avendo il vantando di 

OD 

ricevere nel suo porto i legni mercantili per mezzo 
della marea , può essere annoverata fra le città ma- 
rittime della Francia, poiché ha i medesimi vantag- 
gi dell’ altre riguardo al traffico, e procaccia ai mer- 
catanti in molte cose un utile più certo , essendo 
per se stessa molto ricca: potendo per via della Sen- 
na aver molto più facilmente communicazione da una 
parte coll’Havre , e dall’ altra con Parigi , e colle più 
ricche provinoie della Francia, i negoziatori suoi pos- 
sono imprendere qualunque grande affare di commer- 
cio . Avendo Rouen gran parte agli armamenti , che 
si fanno aH'IIavre, può ognuno immaginare qual sia 
il suo traffico colle nazioni forestieri } siccome può ve- 
dere l’articolo di questa ultima città, che è qui ap- 
preso . .Noi dunque non faremo che un cenno del suo 
immenso traffico , che fa entro i suoi confini. In que-, 
sta citta si fabbricano bambagini , rovesci, rascic finif- 
siine , panni 3Ccottonati detti spagnolette, coperte, sargie, 
drap} i di seta c cotone , «li seta u lino, rii seta o lana; 
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rasi , velluti esimili .drappi di cotone , flanelle a opera 
stampate , e colorite .rovesci fini, tele incerate, trapun- 
ti di diverse sorti, tele di lino, di cotone e lino, tele in- 
diane, cambra je.bauibagi ni, tappeti, broccatelli, e arrazzi 
grossolani: vi si fabbricano altresì calze di cotone , e di re- 
fe, e cappelli di lana. Tutte queste arti occupano una 
immensa quantità di operaj, si della città , come de* 
contadi per un gran tratto d’ intorno. \ i Ita altresì 
fabbriche da raffinare lo zucchero , di stoviglie, di car- 
ta. di stendere il piombo in lastre ; le arti di far confetti, 
compor liquori , di fabbricare cardi , lucignoli , pettini, © 
scardassi , di fare 1’ olio di vitriolo , acqua forte , e spiri- 
to di sale . Rouen è la patria de’ due Cornelj , di Fon* 
teuelle, e del Padre Daniele . 

Boudeville , si è un villaggio lontano una lega da 
Rouen , e vi si fabbrica carta , e vi ha alcuni mulini , 
che macinano legno da tingere . 

Dametal, è una terra grossa distante una lega .da 
Rouen, ha fabbriche di pannilani alla foggia d’ Elbo- 
euf, che sono assai riputati. 

L’ I laure , città sul mare alla foce della ■ Sen- 
na , distante i3 leghe verso ponente da Rouen. El- 
la fu incominciata da Luigi XXL , che ne gittò le fon- 
damenta nel 1509 ; Francesco primo la fece fortificare, 
e il Cardinal di Richelieu vi fece costruire a sue spese una 
cittadella . La sicurezza del suo porto , la suu vicinanza 
alla città capitale, e la facilità di poter comunicare per 
mezzo della Senna con molti dipartimenti della Francia, 
la rendono una piazza la più mercantile di tutto lo * 
Stato . Vi ha pochi porti, che abbiano un ingresso 
più facile di questo, potendo le navi entrarvi con qua- 
lunque vento. I prodotti del suo territorio sono grani di 
ogni spezie , poma , pere , piselli , ed altri legumi . Que- 
sti prodotti non solamente vettovagliano tutti i naviglj 
dell’ Haure, ed una parte di quelli , che frequentano il 
suo porto, ma si caricano ancora sulle navi per l’Olanda 
per la Russia, e per gli altri stati del settentrione. 

11 suo traffico è molto grande , e comodo a tutti i 
mercatanti di Haure ^ e di tutte le nazioni che fiequen- 

d ì i . ' 
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tano il suo porto; ogni dì si veggono quivi approdare na- 
vigli da tutte le parti del mondo, e scaricare le loro mer- 
ci, e caricarne di nuove. Siccome le nazioni, colle qua- 
li ]’ Haure ha un continuo commercio, sono quelle me- 
desime , di cui noi abbiamo ragionato all’articolo Dun- 
kerkc , così noi rimettiamo a quejlo il nostro lettore, 
acciocché si possa formare un idea delle mercanzie , che 
le dette nazioni vi recano. Partono dall’ Haure ogni an- 
no 120 , o i3o "naviglj per le isole francesi , principal- 
mente per s. Domingo , c per la Martinicca ; e circa 35 
ovvero 4° P er costa della Guinea , ove si fa il traffico 
di negri . 

Si è in questa città ove si fanno i carichi , e i cani- 
Lj per conto della compagnia privilegiata dell’Affrica . 
Per le isole si caricano buoi , burri , salamoni , lardo , e 
candele d’ Irlanda, farine di Pontoise , vini di Sciampa- 
gna, e di Borgogna, merluzzi secchi, aringhe e sardelle, 
olio, formaggio, ed altre vettovaglie; stoviglie, vetri , 
cristalli , panni , cappelli ; calze , scarpe, tralicci, tele di 
canape , e di lino , canovacci di ogni qualità ; tele cam» 
hraje , sete , giojclli , argenterìe , piccole merci , e ferra- 
menti , chiodi, arnesi da cavallo, sapone , piombo , e pol- 
vere da fucile . I cambj sono in zucchero , caffè , cotone, 
indaco , zenzevero , cacao , ed ogni sorta di legni fini 
per tingere, ed intagliare. I carichj pel Senegai , e per 
la Guinea consistono in ferro, in acqua vite, fave, cap- 
pelli, caldaje , coltelli, fucili, pistole, muniziono, 
piombo , minute merci, e tele fine ; ricevonsi in cambio 
negri , gomme , cuoja, denti di Elefante, cera vergine , 
ed altre produzioni del paese. La manipolazione del ta- 
bacco occupa quasi 4oo lavoranti in tempo di pace, e se 
ne fa un grandissimo spaccio. La sua manipolazione de’ 
tabacchi è molto pregiata, cosi la sua arte di fare funi, 
stoviglie, di raffinare lo zucchero, ha fabbriche di mer- 
letti , di ferramenti , fornaci da cuocere mattoni e tego- 
le; trasporta fuori dello stato diverse produzioni, e 
merci di francia , e v’ introduce quelle dell’ Inghilter- 
ra , del Levante, del Settentrione, e delle Colonie . 

Questa città è la patria di Giorgio Scuderi , di Alaci- 
dalena sua sorella , e di Madama Dubocagc , 
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5. Romano di Colboc si è un castello vicino a que- 
sta città ove si fabbricano stadere, e bilancie. 

Dieppe, ( Dieppa ) piccola città di mare verso setten- 
trione pieghe lontana da Rouen , il principili suotraffico 
consiste nella pescagione, e nel salare le aringhe, gli sgom- 
bri, e merluzzi ; quivi si fanno sul tornio diversi lavo- 
ri, si di avorio, di osso, e sì di altra materia, e quivi 
si fanno ancora guarnizioni , quali sono trine , e merlet- 
ti di refe. Manda ogni anno alla pesca del merluzzo i5, 
e fino ao naviglj di diverse grandezze. Questa città è la 
patria di Bruzon della Martiniere . 

S. Valéry in Caui, piccola città distante 6 leghe tra 
mezzodì , e ponente da Dieppe con un porto di mare tra 
Dieppe , e Fecamp. La pescagione si è la maggiore sua oc- 
cupazione , mandando essa ancora una gran quantità di 
navigl j alla pesca del merluzzo sul banco di Terra-Nuova. 

Treport , castello con un porto alla foce del finmo 
Brcsle , lontano una lega e mezzo dalbi città d’ Eu . Qui- 
vi si allestiscono i naviglj per la pesca de’ merluzzi , del- 
le aringhe, degli sgombri , e di altri pesci. 

Ra distante q leghe da Abbeville , città di medio- 
cre grandezza, in cui fassi traffico di merletti , quivi si 
fanno tele di lino, tele da vela , sapone verde , funi, etl 
ogni sorta di ferramenti , c le stesse arti si esercitano a 
F ressenneville , e Friocourt, città ivi vicine . 

Arques , Arca , si è un castello in cui si fa traffico 
di buoi , e di cavalli . 

Mont'williers , città distante due leghe dall’ llaure, 
da quella parte eh’ è tra settentrione , e levante , il cui 
traffico consiste in tele , e cuoja . 

Neufchatel , città sul fiume A’Arque rinomata pe* 
suoi squisiti formaggi , e pel suo sidro; vi si fabbrica una 
spezie di siamito nppellnto alessandrino , vi ha concio 
di cuoja . di pelle di vitello , c di allude : è distante 8 le- 
ghe da Dieppe fra mezzo dì , e levante . 

Forges-les-Eaux , castello lontano 9 leghe da Rouen 
fra settentrione , o levante , ha ne’ suoi contorni acquo 
minerali raol to famose . 

Caudelec , Cahobcciun, distante 7 leghe da Rouen, 
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città una yolta famosa per le sue fabbriche di cappelli, 
e pel suo commercio di grani , vini , acque vite, aceti, 
mostarda, pennacchi, lavagne, legnanti , ferro , c carbone 
fossile . La sua industria è quella delle concio, di fare 
l’aceto, di dare la salda alle biancherie , di far amido, 
e di purgare i pannilini . 

<S. Paer 9 si è villaggio presso Caudcbac , ed ha una 
fabbrica di carta. 

S. Nicolò d* Aliermont, si è pure un villaggio distan- 
te 5 leghe da Neufchatel , e si fanno quivi tutti gl’ in- 
gegni , ed ordigni, che compongono e mettono in moto 
gli oriuoli . 

A/arome, villaggio vicino al detto S. Niccolò: ha 
fabbriche di carta. 

Barent'ui castello distante 3 leghe da Caudebec: ha 
fabbriche di slamiti, di tele, di lino, di bambagini } e 
di carta. 

Cany , castello lungi 3 leghe da Dicppe raccogli© 
lini, cavoli-rape, e fa olio di lino, e di navoni, di cui 
si la un gran traffico ; ha nelle sue vicinanze venti, e 
più mollili che continuamente macinano per fare i det- 
ti olj . Quello di lino serve per dipignere, e 1’ altro di 
navoni per far ardere , e si usa pure per fabbricare i 
panni grossolani . Quasi tutti questi olj sono spediti a 
Rouen, e all’Haure, e di là passano entro nella Fran- 
cia e ne’ paesi stranieri. 

Gouniay , ( Gornacum ) si è una piccola città , sull* 
Epte , che abbonda di burro, e di uova. 

Autnale , ( Albamalo ) è piccola città sopra il fiume 
Eresie, distante i5 leghe da Rouen tra settentrione , 
e levante , ed è rinomata per le sue belle sargie , e 
per le sue concie . 

Blangis , Blangiacum , castello sul stesso fiume, rac- 
caglie grano , fa molto sidro ; ha cavalli , e bestiami ; vi 
ha fabbriche di tele , cure per imbiancarle , e conci© 
di cuoja . ' 

Elbeuf , ( Elbovium ), piccola città sulla Senna, giace 
verso il mezzodì 4 leghe lungi da Rouen ; il principal 
suo traffico consiste in panni dello stesso npiue , che sp- 
ilo in gran pregio . 
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Bolbec, castello situato verso il levante 5 leghe di- 
nante dall’Haure, I suoi prodotti sono avene, cavalli , la- 
ne, canape, e soda. Vi si fabbricano tele di lino, tele in- 
diane , sciamiti di cottone , fazzoletti di lino, panni, vel- 
luti di cotone , merletti, traliccj , coperte , ed altri rovesci . 

Fecamp , città , e porto di mare che trovasi verso set- 
tentrione 8 leghe lungi da Haure. Fa traffico di panni, 
di sargie, merletti , tele, di filati , cuoj-i, soda, e di olj. 

Yvetot, castello al Se tt. a leghe da Cudebec, vi si fa 
gran traffico di grani, di tele, sciamiti, e velluti di cotone. 

Calvados. — Questo dipartimento trae la sua de- 
nominazione da un grande scoglio eli'’ è sul mare vicino 
alla foce dell’Orne, * l è fra mezzodi e ponente di 
quello della Senna inferiore, ed a ponente del diparti- 
mento delPEure. Abbonda di grani, poma, c pere ; vi 
sono pascoli eccellenti, principalmente nella valled’Augc. 

Car: Y, (Ceiloiwis), città principale del dipartimen- 
to , verso ponente lontana 53 leghe da Parigi , e a(> 
dalla parte di ponente c ■ mezzodì da Roncn , e per 1’ ad- 
dietro capitale della Bissa-Nonnandia, giace là ove si con- 1 
giungono POrne, e POdon alla distanzadi 3 leghe dal ma- 
re. Fabbrica panni fini, rovesci accotonati, sargie, tele , 
bambagini, merletti, traliccj, tele dipinte , burette , e 
cappelli. Questa città e la patria di Carlotta Cordey, elio 
nell’anno 1794 uccise di sua mano Marat . 

Bayeux , ( Bajoccc ) , città distante 7 leghe da Caen 
dalla parte eh’ è tra settentrione e ponente. I suoi pro- 
dotti consistono in buoi, montoni, volatili, burro, canapa, 
soda. Ha fabbriche di tele , di sargie , di calze di lana , 
di pannilani , e velluti di cotone , di merletti, di set» 
da cucire bianche e rosse, e di filati d'ogni sorta . 

Lisieux, ( Lexovium ), città sul fiume Touques , lontana 
5 leghe dal mare, e ia leghe verso levante da Caen . f 
suoi prodotti sono grani, frutte, sidro, canapa, lini, legna- 
mi da costruzione , e da bruciare, e bestiami , le quali 
cose tutte si trasportano per acqua ad Ilonlleur , e ali* 
Ilaure. Vi si fabbricano soppanni , tele, e rascie . 

Pont-V Ei’eque, piccola città sul F.Toucques distante 4lo* 
ghe a Sett. da Lisieux. Il suo traffico c di formaggi, e burro. 
Geogr.Univcrs. T. 3 L 
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Isiqn y , ( [sif;niacum ) castello verso ponente , 6 le- 
ghe lontano da Bayeux , rinomato pel suo burro, e per 
le sue mandre , per la sua cera gialla , e per la buona 
qualità del suo sidro. 

Courseullc , si è un villaggio vicino a Caen, ove si 
fabbrica una gran quantità di merletti neri, che in 
gran parte si mandano a Parigi . 

Falaise , ( Falesia ) , bella oittà sul fiume Ante, lon- 
tana 8 leghe da Caen tra mezzodì e levante. Il suo traf- 
fico consiste in tele, e filati ; ogni anno veTso la fine di 
Luglio a Guibray , di’ è uno de’ suoi sobborghi , si fa 
un mercato assai ragguardevole. Questa è la patria di Gu- 
glielmo il conquistatore . 

Vire } ( Vira ) , piccola città distante 8 leghe da s. 
Lo sul fiume che ha lo stesso nome. Quivi si fabbrica- 
no sargie , strumenti da scardassare le lane. Il suo com- 
mercio consiste in minute merci, in drappi, tele fine, 
in carta, acconciature di parrucche, borse, e reticelle. 

Ne’ contorni di Vire vi ha una gran quantità di 
cartiere : cioè in Maisoneelle , villaggio distante una 
lega da Vire ; in s. Germano di Tah’mda , villaggio di- 
stante una lpga da Vire, nelle valli di Venux lungi 
mezza lega da Vire vi ha i4 mulini, più altri in, 
s. Martino da Tallendo, villaggio vicino a Vire . Vi ha 
parimenti una gran quantità di altre fabbriche di car- 
ta qua c là disperse alla distanza di 3 ,o 4 leghe da Vi- 
re , e così altre no’ villaggi di Sourdeval , di Cliercnce , 
di Jlousscl, e di s. JJartoJomeo . 

Condè-sur-Noi reau , ( Coiuleum ad novali um, pic- 
cola città sul fiume Noireau verso levante, e distante 5 
leghe da Vire , fa traffico di panni , e di armi da taglio. 

Orbec , ( Orbccum ), piccola città , che ha fabbri* 
che di rovesci . 

JSalleroi, si è un castello distante 3 leghe di Bayeux 9 
che ha parecchie ferriere , e cave di ferro . 

IToufleur ,(Juliobona) , città con porto di mare sulla 
sponda sinistra alla foce della Senna . Il suo traffico con- 
siste in grano , sidro , e legname da costruzione. I suoi 
abitatori attendono a pescare i merluzzi , a fabbricare 
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Io spirito di vetriolo, a faro questo stesso olio , e mer- 
letti di refe. 

M anica. — Questodipartimento è stato cosi denomi- 
nato, perchè si «tende fino al canale della Manica . Ab- 
bati la di buoni pascoli, e di frutta. Il suo principale 
traffico è di bestiame, di robbia , lana, e pergamene , 
di merletti , e trine di refe . 

■S. Lo , città principale del dipartimento , e ragguar- 
devole , giace a ponente sul fiume Dive 66 leghe lon- 
tana da Parigi , produce e fa traffico di burro sala- 
to, di volatili , di sidro , di cavalli, c bestiami. Ila 
concie , fabbriche di pannilani , e di nastri, 

Ccmis y, si è un castello distante una teglia da que- 
sta città , che ha fabbriche di tralicci , di tele , e di bam- 
bagini. Iie dette cose si fabbricano parimenti ne' villag- 
gi di Guìlbon , Cardatili y, Dan* y , Cerisy , Cametour ec. 
i tralicci sono noti sotto il nome di Coutance . 

Mmil-Amey , villaggio vicino a quest’ ultimo, ha 
una fabbrica di carta. 

Coutances , ( Constantia ) antica città sul fiume Sou- 
le, e vicinissima al mare, distante 18 leghe a ponente 
da Caen. La sua cattedrale è una delle più belle opere di 
architettura gotica, che siavi in Europa. E’ fertile di be- 
stiami, e di bellissimi cavalli , e le sue fabbriche sono di 
tralicci , e di filati di cotone . 

Cherbourg , (Casari s Burgus), città marittima verso 
•ettentrione , lontana 1 5 leghe da Coutances . Il suo 
porto , dopo gl’ immensi lavori fattivi , può ricevere 
navi da guerra, ed è l’unico che sulla Manica abbia 
questo vantaggio. In questa città si traffica di buoi , 
porci , lardo , e presciutti , soda di mare , e di otti- 
mi burri. Vi si fabbricano cristalli assai belli , bu- 
cherami , bambagini , • panni , ed ha una fabbrica 
di fiaschi di vetro . 

TourlaAllc , castello distante tre leghe dalla det- 
ta città, distingne 5 Ì per la sua fabbrica di bellissimi 
sjiccchj che poi si puliscono a Parigi . 

Gram’ille, (Grandis Villa) , piccola città, sei le- 
ghe lontano da Coutances tra mezzodì c ponente con 
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tm piccolo porto, in cui non entrano clie piccoli na- 
vigli. Ne’ suoi contorni vi sono abbondantissime ca- 
ve di granito. 

Valognes , (Volontà :) , bella città , alla distanza di 
sci leghe da Carentan dalla partedi scttcntrionee ponente: 
Visi fa traffico di burro salato, di filati, e di tele. 

Barflcur, (Vallis Cereri s), città fabbricata sopra una 
costa che guarda il inare, abbonda di buon pesce , 
ed è verso levante , 4 leghe discosta da Chcrbourgo . 
Quivi si fa la pesca de’ merluzzi, e degli sgombri. 

Carentan , ( Carentonium ) , piccola città , lonftina 
8 leghe a settentrione da Coutanccs , il cui commer- 
cio consiste in biade, sidro, orzo, avena, fava, in ot- 
timi burri, in pesci di mare, montoni, detti mici - 
Ics, e in cavalli. Ha più fìlatoj di cotone, e di lana, 
ed altresì fabbriche di bambagini . 

Ponce , si è un villaggio distante due leghe da 
Carentan , ove trovansi alcune ferriere . 

Pericrs , castello distante 4 leghe tra mezzodì, e 
ponente da Carentan. Quivi si fabbrica otini sorta, di 
tele di cotone, e principalmente crude . 

Ville-Dieu, piccola città distante 4 leghe a set- 
tentrione d’ Avranches , in cui si fa un grandissimo 
traffico di caldaje , di stufe di rame, e di ferro, e di 
piccoli altri ferramenti . 

Avranches ( Abrinctt ) città antica , distante 3 le- 
ghe da Pont’Orson, dalla parte eli’ è fra settentrione 
e levante, fabbricata sopra una montagna alla distan- 
za di una mezza lega dal mare, ed illustrata del dot- 
to Huezio suo vescovo. Il suo traffico consiste in gra- 
ni, e in ottimo sidro. 

Pont’Orson, ( Pons Orsonis), piccola città distante 3 
leghe da Avranches dalla parte eh’ è fra mezzodì o 
ponente , ha un buon traffico di tele . 

Morta'm, (Morctonium), piccola città verso levan- 
te , e distante 8 leghe da Avranches; è quasi tutta cir- 
condata da rupi scoscese . 

Gavray, castello sulla Senna, lungi 4 l e ?h e a mez- 
zodì da Coutances ; fa traffico di tele , di crini , c vi si 
fanno caldaje e simili lavori di rame. 
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.Mónte s. Michel? , piccola città distante 4 leghe» 
da Avranehes tra il mezzodì e ponente , è situata sopra 
una rupe, su cui vi ha un forte castello , che antica- 
mente era una prigione di stato . 

Ohne. — Questo dipartimento è così denomina- 
to dal fiume Orne , che nasce vicino a Séez , scorre 
per Argentari, per Gacn , e shocca nella Manica. E* 
situato al mezzodì di quello del Calvados . Ha molti 
tuoni pascoli ; e fa traffico di sargia , panni , merletti, 
canapa, e tela, ed anche di cavalli. Le suo città prin- 
cipali sono : 

A r.EKizoy, (Alencomium), città primaria del dipar- * 

timento sul fiume Sarte, distante 2 5 leghe da Rouen 
dalla parte eli’ è tra mezzodi e ponente . Vi si fab- 
bricano merletti in gran quantità, noti sotto il nomo 
di punto d’ Alencon . Abbonda di biade , e di frutta 
di ogni sorta, di legnami a diversi usi , ma oggimai 
divenuti cavi per cagione delle molte fucine che si 
trovano ne’ suoi contorni , e che sono per lo meno 
2 5 nella distanza di dieci , o dodici leghe da questa 
città , laddove il solo bosco di Alencon non fornisce 
legna che per sette fucine. Vi ha molte cave di pie- 
tra durissima, assai buona da murare, che si chiama 
pietra d’ Iletrey . Nelle sue cave trovansi diamanti di 
due maniere , 1’ uno di eolor bruno , e l’altro bianco: 
il bruno è generalmente in maggior pregio del bian- 
co, e molto più raro del bianco , ma questo è cosi 
risplendente , che bene legato ed incastonato non 
la cede alla pietra preziosa. Di queste pietre tagliate, 
e pulite si fanno diversi giojelli . Sulle rive del fiume 
Sarte, e ne’ prati vicini alia sua sorgente si conserva 
tuttavìa la vera razza de’ cavalli normanni, che sono 
cotanto stimati, e che in gran copia si vendono nc*. 
mercati di febbrajo, di marzo, e di aprile. In questa 
città vi sono fabbriche di merletti, di tele, di tra- 
licci alla foggia di Brusselles , e di bugrani . Fra i 
merletti che vi si fanno ve ne ha di un vago e pre- 
giato lavoro . 

See s , ( Sag'utn ) , città 5 leghe d’ Alencon, giace vcr- 
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so il settentrione, ed b posta in una bella c fertile 
campagna . La sua cattedrale b molto bella. La sua 
fabbrica principale è quella di calze a maglia. 

Argentali, ( Argcntonium ), città distante tra setten- 
trione e ponente 8 leghe da Alenron , giace sopra un 
poggio in mezzo di una pianura fertilissima , inalbala 
' dal fiume Orna . 

L’ Aigle, (Aquila) , piccola città distante 8 leghe 
da Sccz dalla parte eh’ è tra settentrione c levante ; 
il suo traffico è di grani, e di ferramenti, e spezial- 
mente di spille , di aghi, di vitelli d’ Orleans t e di 
filati . 

Sant-ficroux, castello distante 3 leghe dall’ Aigle 
]ia una ferriera , ed una fabbrica di carta. 

Gros-sous-V Aigle , lia le stesse fabbriche di Aigle. 

Rondonnay , villaggio presso 1' Aigle ha una fer- 
riera, c fabbriche di chiodi. 

Jtcicillon si è un villaggio , che lia una fabbrica 
di carta . 

Nunant , villaggio vicino a Melloreaut , ha una 
fornace di vetri. 

Domfront , piccola città distante S leghe da Mor- 
taiii verso levante , c fabbricata sopra una scoscesa ru- 
pe , spaccata per mezzo dalla cima alla sua radice, e 
per la cui apertura scorre il piccolo fiume Vareune . 

Chansegre y , villaggio vicino a Domfront, rinoma- 
to per le molte sue ferriere. 

Tinchebray , castello distante 4 leghe da Mortai» 
tra settentrione e levante . Quivi si fabbricano stru- 
menti d’ogni sorta per falegnami, legnajuoli , e fabbri, 
arnesi di ferro da cucina , e ogni sorta di opere in- 
tarsiate . 

Mortagli?, (Mori ama.) città una volta capitale del Per- 
ccse; e tre leghe quindi distante, vi era la famosa badia de’ 
Bernardini riformati , nota sotto il nome della Trappa. 
In questa città si fabbrica una gran quantità di tele, 
di tovaglie, e di allude. 

lìdlcsme, piccola città posta a mezzodi e lontana 
4 leghe da Mortagne, dove ti fanno cannovaci , c tc- 
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1^ da tovagliuoli . Nelle sue vicinanze vi sono acque 
minerali , 

Moulins-hi-HIarche , castello a settentrione 3 le- 
ghe lontano da Mortagne , che ha un filatoio di li- 
Aio , ed una fabbrica di spille . 

Euius. — Questo dipartimento trae la sua deno- ' 
ni inazione dal fiume Eure, che nasce nel dipartimen- 
to d’ Euro e Loir , scorre per Chartres, si congiugne 
coll’ Iton sotto d’ Evreux , e si scarica nella Senna 
al ponte dell’ Arco. Questo dipartimento è al levante 
del Calvados; e al mezzodì di quello della Scuna in- 
feriore. Abbonda di grani, e di pascoli, e il suo traf- 
fico è di biade , di tele , e di drappi di lana . 

ErRKUx,(Ebroicurn), città principaledcldipartimen- 
to, situata sul fiume Itoti verso il mezzodì, 1 o leghe distan- 
te di llouen, e 25 da Parigi tra settentrione e ponen- 
te . Quivi poco lungi vedesi il magnifico castello di 
Navarra , che apparteneva al duca di Buglione. In 
questa città si fabbricano panni accotonati , rascie fi- 
nissime , panni , ed anche tralicci alla foggia di Brus- 
eellcs. La sua cattedrale è bellissima. 

Bonnevìlle , villaggio distante da Evreux due le- 
ghe . Non sono quivi che alcune fucine . 

Louviers , ( Louparia ) , città sull’ Eure , verso set- 
tentrione, giace in una fertile pianura , e distante 5 
leghe da Evreux. Ha fabbriche di sciamiti, cure di 
tele , ed un filatojo di cotone ; ma deve la sua cele- 
brità alle sue manifatture di panni , che sono fini , 
morbidi , e forti , o fatti di lana di Segovia . Ogni an- 
no escono da queste fabbriche tre, o quattro mila pez- 
ze di panno; due terzi delle quali si spacciono a Pa- 
rigi, e il rimanente si consuma ne' paesi stranieri. 

Pont-Audemer , (Pons Audomari) , piccola città sul 
fiume Mille , distante 5 leghe a levante da Hontleur , 
fa traffioo di sidro, e di bestiame. 

Quilleboeuf, (Quillebovinm), piccola città alle foce 
della Senna, lungi tre leghe a settentrione da Pont- 
Audemer con un buon porto , ove gettano 1’ ancora 
tutti i navigli^ ohe vanne a llouen, e ove si scari- 
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«no ic merci delle grosse navi , clic per lo troppo 
carico non possono approdarvi a cagione de’ Lancili j no- 
bili di sabbia . 

Bounev'ille-ln-Low.H’t , villaggio distante 3 leghe da 
Fonte Audemcr, non lia che una fabbrica di calta. 

Gisors , (Gisorium ) , piccola città sui fiume Ente, 
distante 5 leghe da Gournay , in cui si fabbricano pan- 
ali fini , merlotti di seta, nastri di refe: e vi ha al- 
tresì una fabbrica di vetri . 

Ponte dell' Arco, ( Pons-Arcus ) , città sulla Sen- 
na, veizo mezzodì, distante 4 leghe da Rouen con un 
ponte, di aa archi .-questa fu la prima città che si sot- 
tomise ad Enrico IV. 

llorndly-sulV Andclle , villaggio vicino al Ponte dell' 
'Arco, ha una gran fonderia di rame, alcuni manga- 
ni per daie il lustro a' panni d’ Elbeuf, e di Louviers, 
un filatoio, a mano, di cotone, e una fabbrica di cal- 
ice a telaio. 

Aiulelys , ( Andelìacum ) , città separata per via 
di una strada selciata, in due piccole città, sotto il nomo 
di grande , e di piccolo Andelys . Quivi si fanno bellis- 
simi panni, tele, 1; calzo. Questa è la patria di Poh s- 
sino che è il Raffaele della Francia . E’ lontana da 
Rouen 8 leghe tra mezzodì e levante . 

Berna y, ( Bcmucum) , città 6 leghe discosta da 
Lisieux verso levante . Il suo traffico è di bestiame , 
di grani, di sidro, di cere, filati, tele bellissime ed 
assai fine , e di cui si fa un grande spaccio . 

Yvry , tra Evreux , e Dreux distante 6 leghe 
dalla prima dalla parte che è tra mezzodì e levan- 
te , si c un castello noto per la vittoria riportata da 
Enrico IV. ne’ suol contorni contro gli Spagnuoli , elio 
Venivano a scorrere qui- Ili della Lega 1 * anno I S90. 

Vcrrieùl,(y ernolìum), piccola città distante 9 leghe 
da Evreux dalla parte che è tra mezzodi e ponente , ha 
molte concie , in cui preparami le pelli di vitello o 
di allude per le legature de’ libri . Ila inoltre fab- 
briche di drappi grossolani , calze , scappili! , guanti , 
e bcrette , 
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. Pontiere , presso Verneuil , ha ferriere, fornaci 
• fonderie , il ferro , che se ne estrae , è molto pie- 
ghevole e di qualità ecoellente : tutti gli abitatori 
delle vicinanze elio quasi tutti lavorano di ferramen- 
ti , si servono di questo ferro per fare sproni , staffe, 
stregghie , morsi all’inglese, anelli, martelli, e fibie. 
Vi si fabbricano tubi , stufe, lastre, fornelli, e 
caldaje . 

Beanmont-h- Roger , piccola città posta sul fiume 
Rille , distante due leghe a levante da Jlornai , ha 
una fabbrica di vetri . 

JBretuil , (Bretelium) piccola città sul fiume /fon, 
distante a settentrione 3 leghe dà Verneuil ; il ferro 
che si estrae dalle sue fucine è di ottima qualità . 

Cormcilfes, castello distante a leghe da questa cit- 
tà ha pivi fabbriche ili sargie e di simili pannilani. 

Lilcurey , castello lungi 5 leghe di Lisieux, è si- 
tuato in un paese chiamato Lieuvain , fertilissimo di 
grano , di lino , e di sidro . Quivi si fabbricano tra- 
licci alla foggia di Brussellcs , cinghie alla foggia in- 
glese , bilancio e stadere. 

Rugles , (Rugala ) , castello distante due leghe dall' 
Aigle. Quivi si fabbricano refi, nastri di lino, chiodi, 
e spille , toppe , ed altri simili ferramenti : vi lia an- 
cora lina fabbrica di carta, ed una ferriera. 

ISOLA DI FRANCIA . (Insula Francia). — Que- 
sta provincia comprende i 5 dipartimenti della Senna, 
di Senna ed Oise, dell’ Oise , dell’ Aisnc , e della Sen- 
na e Marna . Questa non era già una delle princi- 
pali provincie , ma bensì una delle più importanti , 
perchè contieno la città capitale della Francia , ove 
risiedeva la corte. Essa è fertile di grani d’ogni spe- 
cie, di vini, e di frutte. 

Senna. — Questo dipartimento trae la sua deno- 
minazione da uno de' quattro fiumi principali della 
Francia che lo traversa , ed è situato fra quello del- 
la Senna e dell’ Oise. Questo è il meno esteso degli 
altri, e non lia altro vantaggio che quello della po- 
polazione di Parigi , thè ne forma più di tre quarti. 
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Perciò non vi sono gran cose da dirsi riguardo ai snol 
prodotti naturali, che consistono in grani , vini , frut- 
te e legumi ; la città principale del dipartimento è 

PARIGI , ( Lutetia Parisiorum ) , — metropoli di 
tutta la Francia, e che lo era in particolare dell’Iso- 
la di Francia. Questa città che è una delle più gran- 
di , delle più popolate , e più ricche del inondo, è 
fabbricata sopra la Senna, che la divide ugualmente 
da levante a ponente, in due parli, l’una è a set- 
tentrione, che chiamasi Città, l’altra a mezzodì, no- 
ta sotto il nome di Università. Questo fiume vi forma 
inoltre due grand’ isole, di cui la principale, chiama- 
ta città, è stata per così dire, il centro di questa cit- 
tà capitale, cd era già così nota fino a tempo di Cesare sot- 
to il nome di Lutetia. Long. O. , latit. N. 48 gradi , 
So min., io sec. 

Parigi contiene una infinità di magnifici edifizj , 
alcuni de’ quali sono di utilità , altri di semplice 
ornamento. Sarebbe impossibile di qui farne una par- 
ticolare descrizione; c però non faremo che accennar- 
ne alcuni. Vi si annoverano sei palazzi, il principa- 
le de-’ quali è quello delle Tuilcries, ni cui risiede il 
governo . Per lo spazio di due secoli servì di residen- 
za a molti monarchi; questo palazzo ha un vasto, e 
magnifico giardino , che Luigi XIV. ha poi arricchito di 
bellissime statue, e che fu ancora più ornato con quelle 
che furono trasportate dall’ Italia . Pare., che il pa- 
lazzo del Louvre non formi che un medesimo edilìzio 
con quello delle Tuilerics , al (filale è unito per via 
di una lunghissima gallerìa fabbricata lungo la Sen- 
na. In questa galleria vi ha il museo che è la più 
ricca collezione, che sia al mondo-di quadri, di statue, di 
sculture, c di altre opere delle belle arti . Dinanzi alla 
facciata del Louvre vi ha un colonnato, che si riguar- 
da come un’opera d’ architettura la più perfetta. Il 
palazzo, che era per addietro di Borbone , trovasi in una 
bellissima posizione sulla riva sinistra della Senna. Quello 
del Lucembuvgo è grande e maestoso, e fu di nuovo abbel- 
lito . Nel palazzo di Giustizia, clic per multi secoli 


Digitized by Google 


tetri <li residenza ai re di Francia, ora è occupato dai 
principali tribunali di giustizia . La quantità de’ mer- 
catanti , elio avevano sotto questo palazzo le loro bot- 
teghe , e che per lungo tempo vi hanno venduto a rita- 
glio, ha fatto si, che è stato chiamato il palazzo de’ 
mercatanti . Il jialazzo Reale , ovvero Uguaglianza, non 
merita più il nomedi palazzo, essendo piuttosto un mer- 
cato, ove la ricchezza delle botteghe, e delle preziose 
merci corrisponde alla regolarità dell’ edilizio. Quella 
jiarte di questo palazzo è spezialmente consacrata al 
commcrzio , è formata di tre grandissime gallerie ossie- 
no edifici di varj piani, che hanno più di i5o archi. 
Il giaidino è stato ora recentemente disposto con gusto 
molto semplice, e nel tempo stesso assai bello. 

In questa città si osservano molti tempjanticlii, e mo- 
derni. La cattedra le è un edilizio gotico d'uria gran vastità, 
ed altezza con due campanili altissimi, che. formano 
una magnificenza dc-gna di ammirazione . Il tempio 
di S. Lustachio è un opera gotica, ardita, e al tem- 
ilo stesso di una leggiadra architettura. Quelli di S. Roc- 
co, c di S. Sulpicio, che furono costruiti verso la metà 
del secolo dcciinottavo sono assai vasti , e di una bel- 
lissima architettura. Il Panteon fabbricato alla fine del- 
io stesso secolo, e dedicato alia memoria di q uè’ grand’ 
uomini che saranno di un’eterna gloria alla Francia , 
c di una architettura quanto vaglia, e magnifica, altret- 
tanto ornata di bellissime sculture. — Vi ha molti spe- 
dali ragguardevoli, come la casa di Dio, ora detta 1’ ospi- 
zio d’ umanità , eretto già da molti secoli , e che piti 
contenere più di 3,ooo infermi ; la casa degl’invalidi 
fabbricata da Luigi XlV.per ricoverarvi e per mantenervi 
que’prodi militari, che rimasero feriti in guerra;la valle di 
grazia, ch’era un convento per le donzelle, istituito da 
Anna d’Austria, moglie di Luigi XIII. , e che dopo la 
soppressione de’ conventi è stata ridotta in un' ospizio 
militare;, la Salpetricra, dove si mantengono gli orfani, 
ì pazzi, ed un gran numero di donne, che sono costret- 
te a ricoverarvisi o per la loro avanzata età , o per le 
Malattìe, o per l’ imlijieaza loro, e ciré vi rieevenv» que’ soc- 
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corsi, che il governo concedo per sostenere (presta istitu- 
zione. Vi ha in Parigi una gran quantità d’altri spedali me- 
no grandi; ha nove ponti di pietra bellissimi, oltre al- 
cuni altri più piccoli , e meno belli che facilitano la 
comunicazione tra le due parti delle due isole della città. 

11 ponte nuovo, fabbricato da Enrico IV. è il più lun- 
go di tutti, essendo costruito all’estremità occidentale 
dell’isola della città, traversando in tal guisa i due rami 
dellnSenna,di liulovestannopercongiungersi.il pontedella 
rivoluzione, dirimpetto al palazzo per l’ addietro di Bor- 
irono, è stato compiuto verso l’anno i 792, ed è pregievole 
per la sua singolare^maniera , con cui sono costruiti isuoi 
archi, per la grandissima estensione del luogo, con cui 
comunica , e per le bellissime prospettive de’ palazzi , 
che ha all’ intorno. Parigi ha molte piazze assai vaste , 
alcune delle quali sono regolari, e circondate di edifizj 
d’una architettura uniforme : queste piazze erano per 
i’ addietro ornate di statue di bronzo: presentemente si ' 
lavora per sostituir loro de’ monumenti degni della po- 
tenza, e della dignità del nome francese. La più gran- 
de di queste piazze si è* quella della concordia, eh’ è in 
mezzo ai due magnifici viali delle TuUerìes, e de’ cam- 
pi Elisei , donde si va al passeggio, e confina da un 
'lato con due grandi e maestose fabbriche, sostenute da 
colonne e da archi, separate da una strada molto spa- 
ziosa, c regolare. 

Le belle arti, e le scienze hanno in Parigi i loro 
tempj sempre a|»erti; tali sono le copiosissime bibliote- 
che pubbliche, la principale delle quali era altre volte 
chiamata la biblioteca del re, questa è Tioca (li mano- 
scritti piìi di qualunque altra biblioteca del mondo. 

JIGiardino delle piante, edilìzio vasto, e magnifico, 
in cui si trovano tutte Je piante conosciute, e dove ve- 
desi uu parco ed un magnifico gabinetto di storia na- 
turale; 1’ istituto nazionale, eh’ è un’assemblea di arti- 
sti e di dotti d’ ogni genere, e che è stato sostituito a 
tante altre accademie; il museo de* monumenti France- 
si, in cui si mccolse una quantità prodigiosa di deposi- 
tici statue ; e d’altre opere dj belle arti, si di marmo, che 
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di bronzo che per l’ addietro ornavano fe chiese di Pa- 
rigi, e molti altri, edilizi si della capitale che delle al- 
tre città della Francia; il museo della galle, ia del Lou- 
vre, in cui sono raccolti i quadri più belli dell’ Olan- 
da, del Belgio , di Wandik ec. ; le opere le più belle 
d’Italia di scultura, di bronzo, e di pittura, come 1’ Ai- 
pollo di Belvedere, i quadri di Raffaello, di Michel An- 
gelo, di Tiziano , e dc’Caracci: dualmente varj collegi, 
scuole, e socie tir letterarie, alcune delle quali furono isti- 
tuite da varj privati, ed altre sono mantenute dal gover- 
no. Nella corte degli invalidi si veggono i quattro ca- 
valli, ch’erano nella piazza di S. Marco di Venezia. 

Gli abitatori, ed i forastieri hanno ogni giorno pas- 
satempi ne’ luoghi in cui si danno gli spettacoli . la) 
spettacolo principale e il più gradevole è l’opera clr’ è 
il più celebre di tutta 1’ Europa, e che non ha chi lo 
pareggi . Tre altri teatri sembrano destinati per reci- 
tarvi i più bei componimenti tragici , comici, e lirici 
della scena francese , e molti altri per le produzioni , 
che si fanno nelle circostanze, e per operette graziose. 

Fra i monumenti, che abbelliscono Parigi devon- 
si annoverare il palazzo della zecca, la scuola di chi- 
rurgia; la scuola detta per P addietro militare, i colon- 
nati della piazza della concordia: questi quattro edi- 
fizj furono innalzati sotto il regno di Luigi XV. ; le 
porte di S. Dionisio, e di S. Martino, che sono gran- 
di archi trionfali, eretti alla gloria di Luigi il grande; 
ed un gran numero di bellissimi palazzi di privati che 
Veggonsi in ogni lato della città . 

In questa capitale vi sono moltissimi luoghi di 
diporto pei forastieri , e per gli abitatori ; il princi- 
pale è il giardino delle Tuilevies , disegnato e fat- 
to sul piano di Notrc . Questo ha un vastissimo, e 
magnifico piano regolarmente diviso e adorno di gruppi, 
di altissimi alberi, ben dispostici grandi terrazze, da una 
delle quali si domina il fiume, vi sono grandi vasche , 
e una quantità di opere eccellenti di scultura, gruppi, 
e statue, si di marmo , che di bronzo. Il giardino dello 
piante è stato ragguardevolmente aumentato da ac an- 
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ni a questa parte, e sarebbe senza dubbio vieppiù fre- 
quentato , se questa parte delia città fosse abitata, da 
persone benestanti, o disimpiegate. I campi Elise) sono 
un luogo di diporto assai vasto e bello, che termina da 
una parte con una strada spaziosa, e col fiume, dall’ al- 
tra è adorno di vastissimi giardini o palazzi magnifici, e 
traversato in tutta la sua estensione «la una grande stra- 
da molto spaziosa, abbellita di file d’ alberi, che comin- 
ciando con una delle strade di Rouen forma una strada 
dritta di quasi 4 ,<"co tese di lunghezza . In questo luo- 
go di delizia v'ha bellissimi olmi, spaziosi quadrati di ver- 
dura con leggiailrìa disposti e variati in diverse guise , 
mlorni «li caffè , e di simili altri luoghi di ricreazione . 
Il giardino del Lucembnrgo, che in parte era stato di- 
•fntto, e il terreno venduto col permesso di potervi fab- 
bricare, s’ ingrandisce ora da un’altra parte, e fra poro 
sarà molto abbellito. I bastioni, che circondano la cit- 
tà sono altresì molto frequentati; lungo i quali veggonsì 
quasi sempre grandi palazzi, belli giardini, e case «11 com- 
mercio. Vi sono altri bastioni innalzati dopo 3 o anni, i 
quali circondano nello stesso tempo la città e i sobbor- 
ghi, ma questi sono poco frequentati. Oltre i giardini, 
e i bastioni hanno i Parigini da una parte il bosco di 
Bologna, discosto tre quarti di lega, e dall’altra «pol- 
lo di Vincennes alla distanza di una lega e mezza. Più 
lungi trovatisi i tanto rinomati parchi di S. Gloud , e 
di Sceaux; cd entro nella città moltissimi giardini assai 
vasti e deliziosi, presi in affitto da gente, che da’ spet- 
tacoli e passatempi al pubblico. Si computa, che la po- 
polazione di «piesta capitale ascenda a quasi 700,000 
abitatori . 

In Parigi risiede il governo, ed è il principale 
luogo della prefettura, e sotto prefettura del dipartimento 
della Senna; v’ ha un prefetto di polizia surrogato all’ 
uffizio «lei centro. Dodici Mnirct esercitano le funzio- 
ni attribuite per l’adflietro allo ta municipalità , cia- 
scuna delle quali è divisa in 4 sezioni . Vi ha in Parigi 
altresì un tribunale civile, e un tribunal criminale, elio 
sono «polli del dipartimento della Scotta 0 un tribuna* 
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le dì cassazione, eh’ è 1 ’ unico in tutta la repubblica; un 
tribunale di commercio, un consiglio per giudicale sul- 
le prede, un tribunal di polizia, di correzione, 12 uflizj 
di pace, ciascuno de’ quali è composto di un giudice di 
pace, e di due assessori . 

Si dubita se Parigi debba essere , o no considerato 
fra le città di commercio. Quattro fiumi, cioè, la Senna, 
1 ’ Yormc, la Marna, e ì'Oise vi conducono i prodotti del- 
le più ricche provincie della Francia, e gli procaccia- 
no quelli delle quattro parti del mondo , questi fiu- 
mi comunicano direttamente, o indirettamente col mase; 
K»a possono appena bastare pe’ continui e nuovi biso- 
gni di questa capitale; perciò il traffico, che vi si fa pel 
suo consumo, è per essa passivo, e non si può paragonare 
a quello delle altre città della Francia, come Marsiglia, 
Bordò, e tante altre. Parigi non può nemmeno stare al 
confronto di Lione, di lloucn e di molte altre città por. 
fabbriche di mestieri, e. d’ arti; e il motivo è la scarsez- 
za degli opera) necessari per le manifatture, ad ecoezzio- 
ne di quello, le cui materie essenziali sono preziose , o 
quelle il cui lavoro esige una grande esattezza e perfe- 
zione, e il concorso e l’ajuto immediato degli artisti. Ma 
riguardo all’ industria Parigi è una città, che sommini- 
stra al commercio le cose Je più rare , e le più belle d’ 
ogn' altra capitale del inondo; questa città è il punto di 
unione degli artisti d’ ogni genere, e in tutte le cose , 
che spettano alle arti il Parigino è eccellente, e supera 
tutti gli altri francesi. Parigi fa inoltre un commercio 
di banco , che si può paragonare a quello di Amster- 
damo, e delle città principali dell’ Europa; traffico, eli’ è 
in grande auge per la riunione de’ padroni de' capita li 
che si trovano, o concorrono in questa città. Quindi de- 
vesi convenire che questa capitale merita d’ essere consi- 
derata tra quelle piazze d’Europa, che fanno il maggior 
traffico. V’ha un banco stabilito recentemente, noto 
sotto il nome di Banco di Francia. (1) 


(1). Vedi V articolo Banco. 
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Fra le tante e diverse fabbricazioni , lavori' e£ 
arti che trovami in Parigi , ve ne ha molte che sono 
di sommo rilievo ed assai pregiate . Le principali sono la 
manifatture de’ Gobelin! , dove si fabbricano arazzi 
d’ alto e basso liccio di una ricchezza immensa, ne' 
quali trovasi riunita la bellezza de’ soggetti , il dise- 
gno , la vivacità e naturalezza de' colori , c la per- 
fezione della tessitura; le manifatture della Savonnerìe, 
ove fannosi i bei tappeti, noti sotto questo nome; la 
fabbrica degli specoli j, di cui se ne fanno di una gran- 
dozza straordinaria , e alti più di 8 piedi ; quella 
di panni di scarlatto, noti sotto il nome della Giuliana, 
già da molto tempo rinomata . Le fabbriche di Pari- 
gi, che sono le più pregiate, fra ematite ve ne ha nel- 
lo stesso genere nelle altro città , sono quelle degli 
orefici , do’ giojcllieri , e de' fabbricatori di galanterie 
d’ oro e d’argento, e di altre bagatelle che servono di or- 
namento, de’ fabbricatori d’oriuoli,di veli, di nastri d’ogni 
sorta d’ oro. d’argento , di seta, borra di seta , di lana , e 
di filo : la quantità di fiori artefatti , e di perle che 
vi si vende è immensa , e se ne manda in tutte le 
parti dell’ Europa . Quelle de’ lavori d’ ebano , e di ino- 
Lilid’ogni genere, di carte dipinte per tapezzerie , delle 
mo<le , di tutto ciò che le femmine adoperano per ac- 
conciarsi , di oochiali , d’ istroinenti di matematica e 
d’ astronomìa, e di porcellane non sono meno ragguar- 
devoli . 

Vi sono altre fabbriche , che impiegano un’ infi- 
nità d’ operaj , e che contribuiscono allo spaccio con- 
tinuo di ciò che da questa capitale si estrae per gli 
altri paesi ; tali sono quelle de’ cappelli , di calze di 
seta, e di seta e cotone , di lino c cotone, tutte di 
buona qualità , e assaissimo note , guarnizioni, drappi 
di seta nera, confetture, c siroppi , profumi, porcel- 
lane , stoviglie , lavori d' ebano , coperte di lana , se- 
menze , grani, istrumenti di musica, coltelli, rami, 
stampe , carte geografiche , fonderie , caratteri di stam- 
pa , e principalmente di libri , essendo già da alcu- 
ni anni assai moltiplicato in Parigi il numero dello 
stamperie . 
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S. Dionigi, ovvero Franciade distante due leghe 
verso settentrione da Parigi, situata in una pianura ferti- 
le e deliziosa vicino alla Senna : questa città deve il suo 
ingrandimento alla Limosa Badia de’ Benedettini, clic vi 
era stata istituita . La chiesa terminata nel 1 1 8 1 è di uno 
stile gotico molto leggiadro , in cui per lo spazio di 
molti secoli si seppellirono i re di Francia; e Luigi- 
XIV. ordinò, che vi fosse deposto il Maresciallo di 
Turerma, ed eretto alla sua memoria un grande monumen- 
to . Questo deposito fu poi traspostato nel museo de' 
monumenti francesi nella via de’ piccoli agostiniani, o 
indi situato nella magniiìca chiesa degli invalidi, chia- 
mata oggidì il Tempio di Marte. S. Dionigi ha va- 
rie manifatture di carte dipinte. 

Neuilly , castello su la Senna alla distanza di una 
lega e mezza verso ponente da Parigi . Qui si osserva un 
ponte di cinque grandi archi stiacciati, che in lontanan- 
za .^sembrano appena curvi a motivo dell’ incurvatura e 
dello spaccato degli angoli . Questo ponte da un' estre- 
mità all’ altra trovasi nel mezzo, ed a livello nella dirit- 
tura dellagrande strada che conduce alle Tuilleries. Fra le 
Belle e rare pietre che ne formano il parapetto ve ne lia 
una di 34 piedi, ovvero di 1 1 metri di lunghezza. Il dise- 
gno su’ cui è stato costrutto è quello di Perronet, celehre 
per l’opera che pubblicò sulla costruzione de’ ponti. 

Chatillon , villaggio distante Squarti di lega da 
Parigi; ha una fabbrica ragguardevole di coperte di la- 
na , di seta , e di cotone . 

Sceaux , borgo lungi due leghe da Parigi dalla par- 
te del mezzodì , vi si vedeva un bellissimo palazzo con 
un grande e magnifico parco ornato di cascate, e di get- 
ti d’acqua, ed un canale lungo 3 , o, fyjo tese, ornato di 
statue, e di una grande spalliera di agrumi. Questo ca- 
stello fabbricato dal ministro Colbert divenne cele- 
bre per la residenza della duchessa del Maine , che 
vi ragunava i letterati , ed i belli spiriti del suo tem- 
po. A Sceaux , come anche a Poissy vi si fanuo i mer- 
cati de’ bestiami che si mandano a Parigi . I giardini 
di Sceaux , come quelli di s. Cloud erano assai frequen- 
Geogr. Univers. T. 3 M 
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tati dai Parigini nella stagione di primavera. \i ha una 
grande fabbrica di belle stoviglie, e di porcellane; questa 
fabbricavi fu stabilita nel Visi fanno stoviglie di 

ogni sorta, bianche , dipinte a fiori naturali , con cam- 
mei di tutti i colori , fanciulli , paesctti , animali , stem- 
mi , cifre e con altri ornamenti a oro e a colori , vasi 
di ogni grandezza e forma , fornimenti da camino , 
mazzi di fiori, figurine sole, c in gruppo , e per lo più 
soggetti di storia , medaglioni dipinti, o in bianco rile- 
vati su fondi di color vario, e generalmente tutto ciò 
che 1* imaginazione sa inventare ; vi si copiano esatta- 
mente i più belli soggetti di pittura degli stranieri a- 
dattati alle grandezze de’ lavori. Le opere che escono da 
questa fabbrica sono bastantemente note , e si traspor- 
tano non solo per l’interno della Francia, ma ancora ne’ 
paesi stranieri , e nell’America . . 

Questa bella fabbrica, che è una delle principali 
della Francia, ha trovato la maniera di mantenere l*n- 
gamente la bellezza, e vivacità de’ colori naturali, so- 
pra uno smalto bianco lucido • solido che resiste al lun- 
go uso, e che non va soggetto al fendersi leggermente 
al calore del fuoco , difetto che hanno generalmente 
tutti gli smalti delle altre stoviglie, e eh' è molto inco- 
modo , perchè lasciando introdurre ne’ pori della terra 
tutte le parti grasse riscaldate, i cibi che si pongono ne’ 
Vasi fessi, quando sono avvicinati al fuoca prendono ne- 
cessariamente un cattivo sapore . 

-Bourg-lo-ifeiMe, castello distante due. leghe da Parigi 
vicinissimo a Sceaux; è celebre per una fabbrica di por- 
cellana , e di stoviglie, nota sotto il nome di Se poh x . 

Cfuirenton , castello distante a scarse leghe da Pari- 
gi , giace sopra la Senna, vi si fa un gran traffico, e 
serve di deposito ai vini che si conducono per la Sen- 
na a Parigi. Ha una scuola famosa di veterinaria. 

Bicetre , castello distante verso il mezzodì una le- 
ga da Parigi, fabbricato da Giovanni vescovo di Win- 
chester in Inghilterra nel 1290. E’ stato poscia rifab- 
bricato da Luigi XIV, che lo donò all’ ospedale gene- 
rale: da lungo tempo serve d’ospizio ai mendicò, c di 
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prigione ai pazzi , e vagabondi. Vi si vede un pozzo di 
16 piedi di larghezza, e 171 di profondità, in cui si 
attinge l’acqua con due grandissime secchie alternati- 
vamente che si empiono co’ proprj loro fondi per mez- 
zo di quattro animelle . ' 

Senm A- ed -OiSK . — Questo dipartimento trae la 
sua denominazione dalla Senna che vi scorre , e riceve 
le acque dell’ Oise a Conflans-sant’ Onoriua . Ne’ suoi 
territori vi si raccoglie grano, vino, frutte, e legumi 
in abbondanza. Questo dipartimento circonda quello 
della Senna , quantunque si estenda pochissimo al le- 
vante di quello. ' 

Versailles j ( Versalia ) , luogo principale distante 4 
leghe da Parigi verso levante . Fino alla metà del se- 
colo decimo settimo era ancora un villaggio, ove si an- 
dava alla caccia; ma è divenuta una città molto bella 
e ragguardevole da che Luigi il grande , ambizioso di 
sormontare gli ostacoli che gli opponeva la natura , e 
di creare cose prodigiose , vi fece erigere magnifici e- 
dificj, ove fecero residenza i ve sino alla fine della 
monarchia . 

Un volume intiero sarebbe appena bastante per de- 
scrivere tutte le ricchezze, e le meraviglie che si veggo- 
no al di fuori di questo magnifico edifizio , come nell’in- 
terno de’ suoi grandissimi appartamenti , e ne’ suoi vasti 
giardini. Tutte le arti che in questo secolo giunsero al- 
la perfezione concorsero a renderlo magnifico . L’ archi- 
tettura, la pittura, la scultura , e P arte de* giardinieri 
gareggiarono per abbellirlo colle opere le più perfette 
dell’arte: Boschetti , ripiani, veroni , vasche , cascate , 
getti di acqua in mille e diverse guise , spalliere , pro- 
spettive bellissime, sedi alberi e verdure , che di lavori 
di marmo , un canale lungo 800 tese , e largo 3 2 , una 
Spalliera di agrumi bellissima, ove si discende da due 
balustrate di una scala di do sradini di una larghezza atra- 
ordinaria ; ecco brevemente accennate le Ivellezze del par- 
co . La magnificenza della città corrispondo in gran par- 
te a quella del palazzo, ha vastissime piazze, e strade 
susai spaziose : ma anche no* tempi della monarchia, al- 



l8o OROGRAFIA ARTICA * MODERNA. 

]or quando]* corte n’era lontana, sembrava spopolato. 
Tutti gli aditi de’ contorni per la maggior parte for- 
mati già da quasi un secolo hanno un non so che 
di grande e di maestoso. Contigui al parco vi sono i 
giardini del grande , e del piccolo Trianone , quest’ ul- 
Itiino è disegnato sul gusto moderno, ed amendue, senza 
essere tanto magnifici , sono assai deliziosi e vaghi . Da 
pochi anni in qua fu istituita a Versailles una grande 
e bella fabbrica di armi. 

Marly , borgo distante 4 leghe da Parigi , ed una 
lega da Versailles . Il palazzo fatto fabbricare da Lui- 
gi XIV è opera del famoso Mansard . Questo è costrut- 
to in guisa di padiglione quadrato che domina una va- 
sta spianata abbellita di terrazze, di cascate , boschet- 
ti, laghi, fontane, e marmi; e circondata da sei pa- 
diglioni nascosti, per cosi dire , nella verdura. Qui era 
il soggiorno di delizie, ove venivano i monarchi nella sta- 
te a sollazzarsi per alcuni giorni, quand’ erano stanchi 
del lusso e della magnificenza di Versailles . Ma da 
pochi anni in qua sono state levate le statue e i caval- 
li di marmo, per abbellirne le Trullerie, i campi elisi, ed. 
altri edifizj di Parigi. Le acque di Marlv, non che quel- 
le di Versailles si fanno venire colla macchina, detta mac- 
china di Marly, costrutta sopra la Senna mezza lega lun- 
gi da Marlv; questa macchina fu inventata da ua certo 
Ranneqnin Sualem . Questa opera ingegnosa , è per al- 
tro assai grande, ed esige troppo dispendio; ha i4 
ruote di 3 o piedi di diametro, che mosse dall’ ac- 
que della Senna danno moto ad un infinità di mano- 
velle, contrappesi, e alle suste delle trombe, cosicché il 
fiume trovandosi ad un altezza proporzionata , la mac- 
china può somministrare più di 27 mila moggi d’acqua 
nello spazio di 24 ore • 

■Sevres , borgo distante 2 leghe da Parigi verso il 
levante , trovasi sopra la Senna alla metà della strada 
di Versailles. E’ molto rinomato per le sue fabbriche di 
Vetri, e principalmente per quella delle sue bellissime 
porcellane. Nelle sue fabbriche di vetri vi si fanno fiaschi, 
boeme di ogni grandezza, campane per giardini, ordigni 
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e lavori diversi , mortai , pestatoi » giare e tazza di 
diverse foggie . Le porcellane sono molto ricercate, 
e non la cedono in bellezza a quelle di molte al- 
tre fabbriche : Ve ne Ira di due spezie, altre sono du- 
re , ed altre tenere ; di porcellana dura si forma- 
no tutti que’ vasi ebe debbono essere esposti al caldo, o 
al freddo; ed in porcellana tenera quei che sono sol- 
tanto di abbellimento ed ornamento , come vasi da 
fiori , ed altri lavori destinati per essere ornati co’ più. 
vaghi disegni , ed anche colle opere le più magnifiche, 
che comprovano al tempo istesso la squisitezza del gu- 
ato , ed i talenti di quelli eccellenti pittori e disegna- 
tori . Le nuove porcellane di Sevres non sono certa- 
mente inferiori a quelle di Sassonia, e sorpassano in bon- 
tà e bellezza le antiche porcellane della China, c del 
Chiappone. Ma se taluni che sempre prevenuti infavore di 
«filanto viene recato dalle remote regioni , volessero 
«intendere che queste non hanno durezza, e finezza e- 
guale a quelle, non potrebbero peraltro negare che 
«f ireste non sieno superiori a tutte quelle de’ popoli dell’ 
•Oriente, si per la magnificenza, che per 1’ eleganza del- 
le forme , non che por la leggiadria , j»er la bellezza , per 
la ricchezza , e per la varietà del disegno. Sevres ha 
imi ponte di legno sopra la Senna . 

A Cloud , villaggio distante due scarse leghe a po- 
nente da Parigi sopra la Senna. Ha un magnifico ca- 
stello in una situazione deliziosissima, ed un gran parco 
fatto sul disegno del Notre; vaghi boschetti , lunghi viali , 
cascate , fontane . e getti d’ acqua lo rendono un luo- 
go di diporto il più delizioso, che v’abbia ne’ con- 
torni di Parigi . Questo castello co’ suoi luoghi adia- 
centi , comprato da Luigi XIV da Condì primo arci- 
vescovo di Parigi , per lungo tempo fu posseduto dalla 
casa d’ Orleans, e i diversi suoi possessori magnifi- 
camente lo abbellirono . Questo luogo è famoso per la 
rivoluzione seguita dopo 1’ improviso arrivo di Bona- 
parte dall’Egitto; allorché nel giorno 18 brumale dell’ 
anno 8 .° fu cangiata la forma del governo . 

San Germano in Lave, città distante 4 leghe , e 
mezza verso ponente d* Parigi, e a leghe da Versailles. 
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E’ situata sopra un’ eminenza, ove l’aria è sanissima. 
Vi si vede un terrazzo della lunghezza di quasi mez- 
za lega , e largo più di i 5 tese , dal quale si domina 
la Senna , e si scorgono colline e pianure alla distan- 
za di 5, o 6 leghe. La città avea due castelli , ove 
Fu la residenza di diversi re : uno d’ essi che ancor 
sussiste a forma di un grandissimo padiglione composto 
di 5,o 6 piani fu fabbricato già da alcuni secoli, e in- 
grandito posteriormente sotto diversi regni, specialmente 
da Luigi XIV. che vi fece innalzare al lato ciurme padi- 
glióni , ed è cireondato da profonde fosse. L’altro ca- 
stello costrutto sotto Enrico IV. è in gran parte dirocca- 
to, e sul pendio di un colle che s J inclina verso il 
fiume v’ erano alcune terrazze. Vicino alla città v’ha 
una gran foresta di 5 , o 6 leghe di circonferenza, traver- 
sata da moltissime vie, dove i re nell-’ inverno anda- 
vano per diporto alla caccia de’ cervi, e de’ cinghia- 
li . Enrico II. , Carlo IX , e Luigi XIV. ebbero i na- 
• tali in questa città. Vi haconcie di cuoja e di pelli 
e molte fabbriche di calze. 

Le Pecq , castello alle falde della montagna, e 
vicinissimo a questa città , è situato sulla Senna , ru 
cui ha un porto comodo , e frequentato . Questo ca- 
stello ha una fabbrica di sapone , due concie di cuoja 
alla foggia d’Ungheria, e molte di pelli assai buone; 
inoltre vi si fa un immenso traffico di salume,e d’ ogni 
sorta di spezierìe , di cui il Pecq in certo modo n’ è 
il magazzino per la Ndrmandja, per la Borgogna, e per 
l’altre provincie orientali della Francia. 

yìlleneuve S. Georges , castello distante 4 leghe da 
Parigi : ha molti mulini, cd una raffinerìa per lo zucchero. 

Draeril , villaggio vicino al precedente ha una 
fabbrica di sale ammoniaco . 

Poi ss y , ( Pincìacum) , città sulla Senna lungi 6 
leghe da Parigi dalla parte eh’ è fra settentrione <* 
ponente, ed una lega da S. Germano in Lave, all’ 
estremità dalla foresta . E’ famosa per P assemblea te- 
nutavi nel i56i , Chiamata colloquio di Poissy . 
Questa è la patria di Luigi IX. Vi si fa come a Sceaux 
un gran mercato di bestiami . 
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Meudon , villaggio distante 2 leghe verso }x»nen- 
tc da Parigi, e da Versailles. Ha un castello fabbri- 
cato sotto il regno di Enrico li. , situato su d’ una col- 
lina altissima, da cui si domina Pai igi , meglio che da 
qualunque altra parte, e tutta 1 ’ estensione delle cam- 
pagne che sono inaffiate dalle acque serpeggianti delia 
Senna. V’ ha un gran parco molto negletto , ma ornato di 
moltissime piante.'Rabelais fu parrocodi questo villaggio. 

Arpajon, piccola città discosta 6 leghe a mezzo- 
dì da Versailles , ha fabbriche dove si fila il coto- 
ne, e vi si fanno le mussoline , e diversi drappi di co- 
tone; in una di queste si lavora alla foggia inglese. 

F er-lc- petit , villaggio distante due leghe d’ Ar- 
pajon : ha una bella fabbrica di rame grezzo . Vi si 
fabbricano arnesi da cucina d’ ogni sorta , tavole da 
disegno , caldajo , tinozze . ec. 

Gonnesse , distante 4 leghe da Parigi dalla parte 
cli’è tra settentrione e levante, è situato sul fiume Crould : 
questo oastellocra una volta famoso pel’ eccellente pane 
che vi si facea. Ora vi si fa un gran traffico di grani . 

Mentali, (Melctum) , piccola città sulla Senna 
lungi 3 leghe da Mantes , nota pel suo traffico di cuo- 
ja.. Ha cave di gesso assai ragguardevoli, e concie di 
pelli . Fabbrica calze a telajo d’ ogni sorta. 

Mantes , (Medunta) , piccola città sulla Senna di- 
stante da Versailles 9 leghe dalla parte, eli’ è fra set- 
tentrione e ponente, è nota pel medesimo traffico del- 
la precedente. Ha un bellissimo ponte di tre archi. 

Montmorency , ovvero Ertùlio, piccola città distan- 
te 4 leghe da Parigi , e diede il nome alla delizio- 
sissima valle, su cui ella domina; le sue ciriegio so- 
no rinomate. Vicino allo stagno di Montmorency nel 
mezzo della valle trovasi una fontana d’acqua sulfu- 
rea, di cui il celebre Fourcroy ne fece l’analisi che pubbli- 
cò in un volume in 3 .® . G. G. Rousseau compose le sue 
principali opere iu Montmorency, e nell’eremo ivi vi- 
cino: egli abitò questo paese dal i^55 fino al 1762. 

Montf ! art, ( Mons f ortis Almerici ), piccola città lungi 
6 leghe verso poneste da Versai Ile*. Vi si vede l’antico 
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stello, e le piazze da mercato molto belle. Fa traffica 
di strani, di sidro, e di bestiame. 

Montlherì, piccola città distante a mezzodì 6 le- 
ghe da Parigi, ove ancor sussiste nna famosa torre, 
avanzo d’nn forte castello clic Luigi il Grosso fece 
demolire . Vi si diede una sanguinosa battaglia nel 
7 4^5 tra Luigj XI., e Carlo duca di beni suo fra- 
tello . 

Beaumont sull* Otse, (BeUomontium) , piccola città 
sul pendio d’ una montagna lungi \ leghe da Pontoise. 
Vi ba una fornace di vetri . 

Magny , piccola città distante 5 leghe a setten- 
trione da Mantes, è situata in un terreno abbondantis- 
simo in biade e grani, di cui qui si fa gran traffico. 

Corbei l , ( Corbolium ) , piccola città situata sulla 
Senna, lungi 8 leghe a mezzodì da Parigi. Vi si 
fa gran traffico di grani e di farine. V’ha diverse con- 
cie di pelli , ed una fabbrica di colla forte . 

Dourdan , ( Durdanum ) , piccola città sul fiume 
Orge distante 3 leghe da Etampes verso quella parte, 
eh’ è fra settentrione e ponente. Vi si fabbricano cal- 
ze di seta , e di lana, sì a telajo, che a maglia. Rac- 
coglie grani, lane ec. La Bruyere nacque nelle sue 
vicinanze . 

Etampes , (Stampa-) , città situata sul fiume Loct 
5n un paese fertile, lungi 9 l"ghe a mezzodì da Ver- 
sailles: qui si pesca una gran quantità di gamberi. FI 
ano traffico consiste in grani, e in farine. Questa è la 
patria del famoso naturalista Guettard. 

Argenteu.il , (Argentìolum) , castello situato sulla 
Senna, distante a leghe da Parigi dalla parte , cip è 
tra settentrione e ponente: ed è noto per l’estensione de' 
Buoi vigneti; nelle sue vicinanze vi sono cave di gesso. 

Jouy , villaggio vicino a Versailles, rinomato per 
la sua magnifica fabbrica d’indiane , note sotto il 
nome di tele di Jouy. 

Randmuillct , (RamboVietum) , piccola città distan- 
te io leghe da Parigi dalla parte che trovasi a mezzodì e 
ponente . Qui si fanno molte esperienze in grande 6ul- 
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le diverse parti dell’ agricoltura .Vi si allevano altresì 
montoni della vera razza di Spagna , di cui so ne fa 
un traffico assai grande . 

Pontoise , ( Pontisara ), piccola città lungi 7 leghe da 
Parigi, giace tra settentrione e ponente, fu cosi denomi- 
nata per la sua situazione , e per un ponte sulPOise. Vi sì 
fa un gran traffico di grani, e di farine, ed è rinoma- 
la per i suoi vitelli. Ha molte concie di cuoja, e pelli. 

Marines , «tosso castello alla distanza di 3 leghe 
tra settentrione e ponente da Pontoise , fa un traffico 
assai grande di grani che si mandano a Parigi . 

Oise . — Questo dipartimento, che è al settentrio- 
ne di quello della Senna e dell* Oise , trae la sua de- 
nominazione dal fiume Oise che lo traversa dalla par- 
te di settentrione e levante a quella eh' è tra mez- 
zodì e ]>onento , indi si congiuuge alla Senna . Questo 
paese produce grani, vini, lino , canape , fieno , legna, 
e legumi . Fa traffico di grano, legna , e lane, che si la- 
vorano nelle sue fabbriche. 

Beauv ai s y (Bellovacum) , oittà principale sul fiume 
Theraln , distante a settentrione 16 leghe da Parigi sulla 
strada di Amiens. Questa città è famosa per l'assedio 
che sostenne nel i 47 a contro il duca di Borgogna 
alla testa di 80,000 uomini , e che fu costretto a 
levarlo pel coraggio , che dimostrarono allora le donne 
della città sotto il comando di Giovanna Hacliette . 
Ha una fabbrica di tappeti molto pregiati stabilita 
iicl i664> Fa sua industria consiste nel fabbricare 
piccioli panni, tele di lino, tele indiane, galloni, 
c spirito di vetriolo . I suoi piccioli panni si divi- 
dono in rovesci, mollettoni , rascie finisssime , flanel- 
le, bucherami, e simili pannilani . Le tinture, che 
questa città fornisce sono in gran pregio, ed ha pari- 
menti bellissime cure per imbianchire i pannilini. La 
chiesa cattedrale non è ancor terminata, ma tutti i la- 
vori fattivi , specialmente quelli del coro sono di un 
eccellente disegno. 

Savigm.es, villaggio distante due leghe da Beauvais, 
t rinomato per una fabbricarli stoviglie di due specie, nota 
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sotto il nome di stoviglie di Picconila. Le opere, che 
per lo più vi si fanno sono brocche, terrine , ciotole 
tubi per condur acqua , boccio di diverse forme molto ri- 
cercate, fiaschi, e vaschette destinate per depurare le acque. 

Jlaiwoille , villaggio vicino a Beauvais ha una 
fabbrica assai stimata di sargie , che nc portano il 
nome . 

Neuilly-cnrTell , villaggio presso Beaumont ha una 
fabbrica di drappi tessuti ili peli di capra . 

Sarcus , villaggio presso Beauvais, fabbrica rovesci 
e sargie che sono assai rinomate . 

Èrcuis , castello vicino a Beaumont fabbrica una 
gran quantità di peli di capra per bottonature e bottoni, 
e fascie di lana note sotto il nome di promencttes . 

Compierne , (Compendium) , sul fiume Oise distan- 
19 leghe da Parigi verso il settentrione, e u a levan- 
te da Beauvais. Questa città ha un bellissimo castello 
di architettura moderna , dove i re quasi ogni anno vi 
si fermavano per qualche tempo . Questa città è vicinis- 
sima ad una foresta , che ha più di a8,ooo jugeri , le cui 
piante sono con leggiadro ordine distribuite , e traver- 
sata di vie , cosicché vi si può agiatamente cacciare . La 
cosi detta Pulcella d’ Orleans fu presa in questa città 
dagii Inglesi nel i 4 ^o. Riclielieu vi conchiuse il trat- 
tato di alleanza cogli Olandesi nel i 6 a 4 - Compierne ò 
la patria del famoso Pietro d’Ailli cancelliere delP uni- 
versità di Parigi . 

Scnlis , (Sifoanectum) , situata sul picciol fiume di 
Nonctte lungi 1 1 leggo a settentrione da Parigi . Que- 
sta è una delle antiche città della Francia, ed è qua- 
si tutta circondata da una gran selva. Il campanile del- 
la cattedrale è di una altezza singolare . Scnlis ha una 
bella fabbrica per imbiancare le tele . 

Chantilly , borgo lungi io leghe da Parigi verso il 
settentrione. V' era un magnifico castello, ed un bel- 
lissimo giardino che apparteneva ai principi di Gondè. 
Il fiume Nonelte che vi scorre per mezzo contribui- 
sce non poco alla vaghezza ed ahellimcnto di questo 
luogo. I principi , che possedevano questo castello si 
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erano compiaciuti (li abbellirlo , e lo avevano reso una 
delle più deliziose villeggiature dell’ Europa : Un 

grandissimo canale, fosse profonde, in cui vi ha una 
gran quantità di cigni e di reine squisite , ru- 
scelli , cascate, remote e vaghissime prospettive , re- 
cinti, belle cascine ; sale riccamente adobbate , ecco tut- 
to ciò che presentavasi all’ occhio de’ viaggiatori , c non 
vi era forestiere che venendo in Francia non vi 
si recasse per vedere questo luogo tanto vago, e deli- 
zioso. Tra le altre bellezze vi si vede una scuderìa ma- 
gnifica che può contenere * 4 ° cavalli. Il fu principe 
di Condè ebenè fu l’ultimo padrone , in questa stes- 
sa scuderia ha dato grandiosi spettacoli e divertimenti 
a’ sovrani e principi stranieri che vennero a Chantilly 
per partecipare i bei piaceri e i magnifici divertimen- 
ti de’ Francesi . Questo borgo ha fabbriche di por- 
cellana, e di merletti che sono molto ricercati per la 
qualità e per la bellezza de’ loro disegni . 

A\'iìly , distante mezza lega daCantilly, ha una cura 
per imbianchire le tele . 

Co ye, lungi parimenti mezza lega d’Avilly, ha una 
fabbrica di carta. 

No yon alla distanza di 9 leghe da Soissons verso 
quella parte eh’ è tra settentrione e ponente, è situato 
sopra il fiume Vorsc , è una città assai antica, ed è la 
patria del famoso Giovanni Calvino. Fa traffico di ce- 
neri , e di grani di ogni sorta . Ha una fabbrica di te- 
le di cotone, di tele di lino, di canape, e di berette; 
vi ha conciedi cuoja e di pelli che sono molto stimate. 

Gollancourt , e Barrii, villaggi vicini a Noyon so- 
no noti per le loro cave di bitumi , che si accumulano, 
e per mezzo dell’ umido si riducono in ceneri ; que- 
ste ceneri se si spargono con circospczione sui terreni , 
e sui prati fanno venire le raccolte abbondanti . Di que- 
ste se nè fa un gran traffico, specialmente nelle Fian- 
dre. Credesi che queste miniere abbiano più di ao leghe 
consecutive di superficie . 

p erbcrìe , piccola città sul fiume Oise. distante S le- 
ghe verso ilrnezzodì da Compiegne, ne* suoi contorni sca- 
turiscono acque minerali mollo rinomate . 
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Ponte-S. Massenzio piccola città;distante 3 leghe a 
settentrione da Senli»; fa traffico di grani; ed ha un pon- 
te sull* Oise. 

Crespy ( Crepiacum ) nel Yalois , lungi al mezzodì 5 
leghe da Compiegnc, una volta capitale di una pro- 
vincia di cjuesto nome. Ad un tempo era più ragguar- 
devole d’ oggidì , ma il traffico di grani e di legna che 
vi si fa è ancora molto esteso . 

Tricot borgo a leghe distante da Montdidier, ove 
ai fabbricano i belli panni, di cui si vestono le truppe, 
quale sorta di panni questo castello diede il suo nome. 

Crevecoeur castello lungi 5 leghe da Beauvais dal- 
la parte di settentrione , fabbrica drappi di lana, sargia 
diverse che sono in gran pregio. Il suo territorio pro- 
duce grani, lane, grani di cedragrtoia, e di trifoglio , e 
vi ha belle razze di cavalli. 

Clermont piccola città sul fiume Oise lungi 5 leghe 
da Senlis. I prodotti del suo territorio sono grani, lini, 
tele , di cui fa traffico. Villanelle vicinanze di Cler- 
mont una fabbrica assai ragguardevole di indiane. 

Formieres borgo lungi 3 leghe da Beauvais ha una 
filatura i cui islrumenti sono di legno , e fabbrica cal- 
ze di lana. 

Crandvilliers castello ragguardevole distante 7 le- 
ghe tra settentrione e ponente da Beauvais , fabbrica 
drappi di lana, berrette, e sapone verde, e rosso. 

Aisme. — Questo dipartimento trae la sua denomi- 
nazione da un fiume che nasce nel dipartimento della 
]\losa, scorre traversando quelli dell’Ardenne.e dell’Aisne, 
e mette foce nell’ Oise al di sopra di Compiegne . Que- 
sto dipartimento è situato al levante di quelli dell’ Oi- 
se, e della Somma . I principali suoi prodotti consistono 
in grani, legna, di cui se ne fa traffico; ma scarseg- 
gia di vino. 

Ljoa Laodunum città principale del dipartimen- 
to, situata sopra una montagna, alla distanza di 33 le- 
ghe da Parigi da quella parte eh’ è tra settentrione 
e levante, e ia leghe lungi da Keims dalla parte, che 
resta tra settentrione e ponente. Questa città fa traffico di 
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grani, e «li Tini; vi si fabbricano tele, baraccani, citi- 
ne f cappelli, e chiodi. I carciofi, che coltivansi nel 
suo territorio sono molto ricercati. Ne’ suoi contorni «i 
raccolgono sabbia, e selci cristallini, con cui a S. Go- 
bbi si fabbricano gli specchi . Nello pietre di cui è 
costrutta la città trovansi delle ostriche impietrite , e 
pietmcce lenticolarie. 

Soissons,(Ju gusta Sueu'umum) distante 8 leghe tra 
mezzodì e ponente da Laon , e 25 leghe fra setten- 
trione e levante lungi da Parigi. Questa città situata 
in una fertile e delizioza valle sul fiume disne , rac- 
coglie molti generi di cui fa traffico, come grani, la- 
ne, canape, lino, fagnioli molto rinomati, e penne d’ o- 
ca, piselli, noci, legnami, e legna da fuoco. Vi si fab- 
bricano tele grossolane, tralicci, calze, sargie , e rove- 
sci. La fabbricazione della birra, la lavorazione delie 
funi, le concie di pelli, le cure per imbianchire le te- 
le, i filatoi seta, e di Una tengono impiegati mol- 

ti abitatori di questa città, e de’ suoi contorni. 

Soissons fa un gran traffico de’ grani , che vi si 
recano in deposito prima che siano macinati , ed an- 
che in farina e si trasportano sui fiumi Aisne , Oise, o 
Senna a Beaumont , Pontoise , Parigi , Rouen , ed Hn- 
ure. Se il canale, che comunica co’ fiumi Mosa , ed 
Aisne fosse terminato , questa città potrebbe dive- 
nire un gran magazzino . Nel Clovis ripor- 

tò vicino a Soissons una vittoria contro Siagiro, e nel 
922 Carlo il semplice vi fu sconfitto, dopo aver ucci- 
so di sua propria mano Roberto di Parigi suo rivale. 

5 . Gobin, villaggio lungi 7 leghe da Soissons , e 
4 da Laon ha urta fabbrica di specchi 1 * più gran- 
de dell’ Europa istituita sin dal 1691 in un anti- 
co castello, di cui erano stati padroni i Coucy. Vi si 
fabbricarono gli specchj a colo e a soffio fino all’anno 
1762, in cui si tralasciò di lavorare a soffio. Nessun’ 
altra fabbrica pareggia la bellezza, la nitidezza, e la 
solidità delle lastre de’ specchj che vi si fanno, la 
loro grandezza è singolare, poiché alcuni furono tira- 
ti fino all’altezza di dieci piedi, e due pollici. L’ini- 
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perator della China possiede i piu larghi, che vi si fab- 
hricano. 

F olembray villaggio distante 2 leghe da S. Gobio, 
ha una fabbrica di vetri, ove si fanno fiaschi , e boc- 
cie che si vendono a Parigi, e a Reirns. 

L Sventure piccolo villaggio lungi 3 leghe da S. Go- 
J>in ha una fabbrica di sapone nero, che si spedisce a Pari- 
gi, e a S. Quintino. 

Sinceny , villaggio distante 2 leghe da S.Gobin è ri- 
nomato per le fabbriche di stoviglie . 

Quintino (Quinti nopolis) sul F. Somma 9 leghe a mezzo- 
di daCambrai, è città celebre, antica, e forte, e si annove- 
ra fra le principali città di commercio. Ella è famosa in 
tutta 1 Europa per le sue belle, e varie manifatture. Ha 
comunicazione per mezzo di un canale coH’Oisc,colla Sen- 
na e dalla Senna colla Loira per mezzo del canale" di 
Briarc . Questo canale deve continuare pel tratto di 3 le- 
ghe a traverso le montagne, ed avrà comunicazione col Bel- 
gio, e col mare di Germania; il primo console ha visitato 
questa città li 20 di piovoso per accelerarne i lavori. Il suo 
territorio produce lini bellissimi . Ha fabbriche ragguar- 
devoli di tele fine, note sotto il nome di batiste , di linoni, 
e di veli, di merletti, e manichini si da uomo, che da donna, 
bambagini , vesti di battista cruda ricamate inoro ed in 
argento ec., ed ha cure per imbianchire le tele e fabbriche 
di sapone nero. Questa città dette i natali alfindefesso Be- 
nedettino d ’ Achxry e al famoso pittore la Tour. 

Guise , (Guisa) t piccola città sul fiume Oise di- 
stante dalla precedente 6 leghe dalla parte verso set- 
tentrione o levante, fiancheggiatada un fortissimo castello; 
e celebre per aver dato il nome ai principi della ca- 
sa di Lorena . 

V vrvins , piccola città sul fiume Serre distante 5 le- 
ghe dalla parte di levante da Guisa, è famosa pel trat- 
tato di pace conchiuso nel 1698 tra EnricoIV. , e Fi- 
lippo II. re di Spagna. Vi si fa un gran traffico 
di tela . 

Ribemonb , piccola eittà situata tra levante e mez- 
zodì alla distanza di 4 leghe da s. Quintino. Questa 
e la* patria di Condor cct . 
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Chauny piccola città lungi 3 legfre Verso levan- 
te da Noyon è situata sul fiume Oise, là «love comincia ad. 
essere navigabile co’ battelli , e dove »’ imbarcano i bcl- 
" Essimi specchj di s Gobin . 

Coiicy le-Chateaux , città distante 4 leghe da Sois- 
son , diede il suo nome ad una famiglia famosa nella 
storia. Ella è nota altresì, per la grandissima torre, 
che ancor sussiste , fabbricata unitamente al castello 
dai signori di Coucy . 

Villers-Coterel s , piccola città alla distanza di 5 
leghe da (Jompiegne tra settentrione e levante all’ e- 
stremità della foresta di Re.ts , in cui i duchi di Va- 
lois fecero innalzare un magnifico palazzo . 

La Fertè-Mìlon , piccola città lungi 8 leghe al 
mezzodì da Sois«ons,ove nacque il gran itoci ne il pri- 
mo fra i poeti tragici franoesi si antichi che moderni. 

Chatcau-Thierry , città sul fiume Marna, distante 
14 leghe da Laon , da quella parte ch’è fra mezzodì e 
ponente , fa traffico di grani e di vino . Vi si fabbri- 
cano tele e stoviglie . Questa è la patria del famoso 
la Fontaine autore di favole . 

Bruyeres castello distante 7 leghe da Soissons 
tra settentrione e levante, ha una fonte d'acqua mi- 
nerale . 

Lafere , piccola città sui fiumi Serre , ed Oise 
tra mezzodì e levante 5 leghe discosta da Laon. Que- 
sta città è famosa per l’arsenale, e per la sua scuola 
d’ artiglieria : ha un molino per far la polvere. 

lìlcrancmirt , castello distante 3 leghe da JVovon, 
raccoglie grano, segale, canape, ha molli cavalli, e 
liestiami . Vi ha altresì una fabbrica di tele di cotone. 

Rosay, villaggio vicino a Neufchatel ha una fab- 
brica di carta . 

Senna-e-Marna . — Questo dipartimento al le- 
vante da quello di Senna-ed-Oise , è tra il mezzodì e 
ponente di quello dell’ Aisne trae le sua denominazio- 
ne dai due fiumi principali, die lo traversano, e 
che vanno ad unirsi a Charcnton vicino a Parigi, 
In questo paese si coltivano con buona riuscita tutti 
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i prodotti della terra ; vi si fa traffico di grani, farine, 
e formaggio . Le sue città principali sono : 

Melun, ( Mclodunum ), città principale del diparti- 
mento si tua tasullaScnna all a distar) za di n leghedal’arigi 
da quella parte eh’ è tra mezzodì e lavante . Vi ha una 
fabbrica d’indiane. Questa è la patria di Jiaco- 
po Amyot grand’elemosiniere sotto Carlo IX., ed En- 
rico III., celebre per la sua traduzione delle opere di 
Plutarco. Melun è 8 tata assediata, e presa più volte 
dagl’ Inglesi , e dal duca di Borgogna . 

Buinellc-le- Roy , villaggio vicino a Melun ha una 
fabbrica di porcellana. 

Meaixx , distante la leghe da Parigi fra setten- 
trione e levante è situata sul fiume Marne . Questa cit- 
tà fa traffico di grani, di legumi, di lane , e di for- 
maggi squisiti, noti sotto il nomo di formaggi di Prie. Il 
corodeJlachiesacattedraleèriputatod’un lavoro perfetto. 

Montercau , lungi i5 leghe fra mezzodi e levan- 
te da Parigi , e 7 leghe da Melun, là dove si con- 
giungono la Senna , e ì'Yonne . Secondo quello che rife- 
riscono molti storici, il duca di Borgogna fu ucciso 
in questa città per ordine del Delfino. 

FontaineUeau, (Fons bellaqueus) è un borgo situato 
alla distanza di 1 5 leghe verso il mezzodì e levante da Pa- 
rigi, e 4 leghe al mezjaxlì da Melun. In questo borgo ve- 
desi il magnifico palazzo in cui i re di Francia ogni anno 
vi andavano per divertirsi alla caccia in una foresta 
vicina che porta lo stesso nome del paese , e la di cui va- 
stità ascende a a5,oce jugeri.Nel secolo duodecimo , i re 
lo scelsero per loro soggiorno. Il castello che si vede al pre- 
sente è opera di Francesco Primaticcio , pittore insieme 
ed architetto assai celebre , che Francesco Primo fece a 
Bella posta venire dall’Italia ; questo è circondato da va- 
sti e ameni giardini che abbondano di quella spezie di 
uva squisita, conosciuta sotto il nome di lugliatica . 

La Fertè-sous-jouare, discosta 5 legho verso levante 
da Meaux; questa città, benché piccola , contiene un bel- 
lissimo porto sulla Marna; i suoi abitatori attendono al 
traffico di grani , legnami , e carbone, non che a lavorare 
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macinedi mulino, riputate comunemente le migliori del- 
la Francia e di tutta l'Europa. In questa città si costrui- 
sce una grande quantità di battelli. 

Coulommiers , si è una piccola città che trovasi sul 
Morino 5 leghe verso il mezzodì e levante discosta da 
Meaux ; è bastantemente nota per la squisitezza de’ 
suoi formaggi di Brie, de’ meloni , e per la eccellente 
maniera di acconciare le cuoja . 

Court al in , non molto distante da Farinoutior ; la 
Superba fabbrica di carte che quivi si vede ha reso il 
paese assai rinomato: i signori de la Garde , che n’erano 
direttori, hanno il inerito di aver fatta in Francia F in- 
venzione dellacarta a guisa di pergamena , chiamata pa- 
pier veliti : si di questa spezie come pure di più fine e 
d’ogni altre sorte qui se ne fabbricano continuamente 
in quantità . • 

Dammartin , piccola città, 5 leghe distante tra 
levante e settentrione da Meaux . Poco lungi da es- 
sa, trovasi il tanto rinomato collegio di luillj, ove s’ in- 
segnano le scienze , e le belle lettere a un gran nume- 
ro di pensionati. 

Provini , ( Proviiuim ) città antica, situata sul fiume 
Vauzie, 4 solo leghe da Nogent. Si divide in alta e 
bassa città ; le biade sono il principale oggetto del 
suo commercio , e le sue conserve di rose sono univer- 
salmente riputate eccellenti . 

Nemours, (Nemosium) è distante 4 leghe da Fontai- 
nebleau, ed è situata sul Loing, e sul canale di Briare. 
Il traffico che quivi si fa consite in pellicerìe, in cappel- 
li, ed in zoccoli di legno. 

SCIAMPAGNA F. ’ una provincia vastissima 

che confina coll’Hainaut e col vescovato di Liegi verso 
il settentrione; con Luceinhurgo e colla Lorena al le- 
vante; colla Franca-Contea e colla Borgogna al mez- 
zodì, ed al ponente col Gattinesc , coll’ isola di Fran- 
cia, e con la Piccardia . La Provincia si divide in 
alta e bassa; la prima giace verso il Settentrione, l’al- 
tra resta al Mezzodì, e forma i quattro dipartimenti, 
la Marna , l ’ Ardenncs , 1’ Aule , e P Alta-Murna , e r- 
Gcogr. Univers. T. 3 N 
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te ancora di quello di Yonno . Questa Provincia quanto 
è meno fertile in biade e in pascoli , tanto più abbonda in 
segala, e spezialmente in vini squisiti . Dacché gli stra- 
nieri , e sopratutto gli Inglesi, gli Olandesi , e le al- 
tre nazioni del Settentrione hanno conosciuto il merito 
di quest’ ultimo genere, ileonsumo n'è divenutosi grande 
e tante sono le estrazioni, per cui questa provincia possiede 
una sorgente inesausta di richezze, quale tanto più au- 
menterà, quanto maggiori ne saranno le licerclie, ed il 
consumo. Il nostro scopo pertanto è di presentare qui un* 
idea esatta de' vini di questa provincia, senza pronuncia- 
re sulla grande questione, se la loro qualità sia,o no mi- 
gliore di quella de’ vini di Borgogna-, quindi soltanto es- 
porremo le qualità che li distinguono . I giovani, e le 
donne preferiscono quegli di Sciampagna; li francese di 
una età più matura, quelli di Borgogna: gl' Inglesi, che 
atteso il clima del loro paese, più d’ ogni altra nazione 
abbisognano di bevande leggiere ed amabili, parlano 
del vino di Sciampagna, come del migliore di Francia . 
Gli Olandesi, non che gli altri popoli del settentrione dan- 
no il vanto al Borgogna. Finalmente tutte le nazioni ri- 
trovano in questo vino un gusto fino e squisito, un gra- 
devole stomatico, un forte sostegno dell’uomo nelle pene, 
ne’ travaglj, nella vecchiezza, ed un valido rinforzo per 
riparare gli spiriti illanguiditi. La sua impressione è 
gradevole c più placida, che lo sia quella del vino di 
Sciampagna, l'effetto è più tardo , ma è ancora più dure- 
vole . Le qualità che distinguono quello di Sciampagna 
sono il vigore , e un sapore piccante che seduce e ralle- 
gra: tien questo lungi da noi la melanconia, e ci ren- 
de al tempo istesso facondi e festivi. La sua impres- 
sione è viva e molto gradevole, ma bensì di corta dura- 
ta ; 1* effetto è egualmente presto a succedere , che a 
svanire. Comunque però sia, da tutte queste eccellenti 
qualità che li due vini posseggono, si può certamente 
conchiudere che sono i più pregiati , che la provida 
natura compat te . Divideremo pertanto i vini della 
Sciampagna in tre classi principali . 

* 
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Vini bianchi 

Vini rossi 

Mareuil sous Ay. 

Verzieto. 

Ay. 

Versenay. 

Hautvillers. 

Bouzy. 

Pierry. 

Tai/v. 

Craraent. 

Cumières. 

Questa classe comprende que’ tanto rinomati vi- 

ni bianchi che formano 

le delizie nelle seconde men- 

se ne' conviti di Francia, 

d’ Inghilterra, di Olanda , e del 

Settentrione, ed altresì quegli eccellenti vini rossi, il cui 

credito va ogni giorno più aumentandosi. 

classi 

: SECONDA. 

Vini bianchi . 

Vini rossi . 

Avenav . 

Mailly. 

Epernay. 

Damery. 

Le Menil . 

Epernay. 

Avis e Oger. 

Rilly. 


Montbret. 


Ay. 


Pierry. 

Quantunque questi vini non uguaglino i primi, non 

Sono però molto a quelli inferiori . 

CLASS 

E TERZA. 

Vini bianchi . 

Vini rossi . 


Tonnerre . 

Chably. 

Ludes . 

Sadu . 

Tois-puits. 
Villers-AUeran. (a) 


Joigny. 
Tonnerre . 
Chamery. 
Ville-domagne. 
Pargny. 
Sapicourt. (6) 


(a) La Bassa Sciampagna reputa questi vini fra i 
migliori del suo territorio . 
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L’ ultima di queste classi comprende que’ vini , 
di cui si fa in Francia maggiore consumo, e fatti con 
diligenza, sono assai buoni per 1 ’ uso delle mense. 

Questa Provincia fu governata un tempo dai con- 
ti che aveano tali forze da tener fronte agli stessi re di 
Francia , de’ quali erano vassalli. La Sciampagna ven- 
ne riunita alla corona circa 1 ’ anno 1274 occasione del 
matrimonio tra Giovanna di Navarra, e Filippo-il-Bello. 

J princip ili fiumi da’ cui è bagnata sono la Senna , la 
Marna, la Musa, l’Aube , e l’Aisne . Nel suo territoiio 
trovatisi varie miniere di ferro, e molte fucine per lavo- 
rarlo ; fonderie, fabbriche di carta, concie, lavorazioni, 
eli drappi di lana, e di seta , e di cappelli , e fra Char- 
leville e Rocroj v’hanno parrocchie cave di lavagna. 

Marna . — Questo dipartimento confina dalla par- 
te di levante con quelli di Aisne , 6 della Senna, e Mar- 
na die Io traversa dal mezzodì e levante, all’ occidente 
e settentrione, e che traendo origine da quello dell’Alta- 
Marna sbocca poi nella Senna in vicinanza di Clia- 
renton due leghe distante da Parigi . Il terreno è quivi 
generalmente argilloso. Vi si fa una grande quantità 
di vini più spiritosi di quelli della Borgogna . 

C h JLOrr s-scr-Marn E,(Catalaunum). — Città prin- 
cipale di questo dipartimento discosta 4 1 l e gl*e a le- 
vante da Parigi, e io leghe tra mezzodi e levante da Re- 
bus. Ella è situata fra due bellissime praterie lun- 
go le sponde della Marne , di Mau , e Nau. In que- 
sto paese si commercia molto di grani d’ogni sjiecie , 
canapa , vini rossi e bianchi , si a tini che a botti- 
glie; vi si fabbricano raseie finissime, saje pannella- 
te, cinghie, e orli per le tende, e si fanno altresì aceti, e 
mostarda, che si spediscono ne’ paesi stranieri, e spe- 
zialmente in Italia. Nell’anno 175» vi fu istituita 


(c) Onesti pare nella Bassa-Sciampagna godono il 
tredito di buoni vini . 
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un accademia di scienze, e di belle lettere . In que- 
sta città nacque il celebre Perrot d’ Ablancourt tra- 
duttore di molte opere sì greche , che latine » 

Reims ( Remi ) città distante 34 leghe tra le- 
vante e sett ultrione da Parigi , e 10 leghe tra occi- 
dente e settentrione da Chalons sulla Marne; essa è fal>- 
Lricata in una piccola pianura resa fertile dalle ac- 
que del fiume Vesla , e circondata da colline che ab- 
bondano di un ottimo vino . Veggonsi tuttavìa in questa 
città par lece hi monumenti innalzati dagli antichi Romani 
per celebrare qualche trionfo. Lacattedrale l*u fabbrica- 
ta^, nel secolo duodecimo , questo edifizio gotico è de’ mi- 
gliori che si osservino in Francia; qui s’ incoronavano 1 
re . Il suo territorio si distingue non solo pe’ vini elio 
produce, fra quali si contano quelli di Versemy, di Sil- 
lery , di Vcrry , ec. de’ quali se ne raccolgono più di 
1 5 o, 000 botti (1); ma ancora pe’ i grandi edifizjche sono 
entro la città e ne’ suoi contorni, di drappi di lana di vario 
spezie, di coperte, di stacci, di veli, e di tele.Frai suoi drap- 
pi i più belli sono i panni di Slesia, le flanelle, le staminic, 
e i grossi drappi detti di castoro. Vi si Li altresì un pa- 
ne con aromi di un gusto squisito , ne.lla state poi se no 
fa anche colie pera secche. La città di Reims è una del- 
le più antiche, e più celebri di tutta la Francia , e gli 
osservatori vi ammirano gran copia di antichi mo- 
numenti . 

Sainte-Menéhould , lontana 1 5 leghe tra mezzodì e 
levante da Reims , è situata fra due rocche in una palu- 
de lungo il fiume Alsne . Questa città sostenne molti 
assedj . Nel mese di settembre del 1792 tenne a bada 
le truppe Prussiane riunite agli alleati contro la Fran- 
cia, eh' erano penetrate fino ne’ suoi borghi, da dove fu- 
rono poi ben presto respinte. 

Epernay , città antica lungo il fiume Marna di- 
stante sei leghe verso il mezzodì da Reims. Il suo com- 


(1) Per OK'erne un ra* quaglio più preciso si ricorra 
al articolo precedente della Sciampo via . 

/ 
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mercio consiste in vini bianchi , e rossi della stessa qua- 
lità de’ migliori di Sciampagna; il suo commercio si 
estende ancora a quelli d’Ay, d’Hautvilliers, de’ Pierry, 
e di Gumières . 

Sèzanne, è questa una piccola città , ma antichissi- 
ma che esisteva sin da' tempi di Giulio Cesare: nel r03a 


essa fu quasi tutta incendiata . 

Vitry-le-Frnncais , (VìctOTÌacum. Francicum), città 
posta lungo il fiume IVI ama a 6 leghe tra mezzodì e 
levante da Chalons, i suoi fabbricati sono di legno ; è 
assai popolata e commercia molto in grani . 

A y , piccola città discosta una lega tra levante 
e settentrione da Epcrnay , situata non molto lungi 
dalla sponda destra del fumé Marna . Questo paese è ce- 
lebre per l’eccellenza de’ vini della sua prima sorta. 

Dormans , piccola città distante 4 leghe al levante 
da Epcrnay . I suoi prodotti consistono in grani , legna- 
mi , e lane . 

Mont-ftFirail , piccola città discosta 12 leghe verso 
levante da Meaux; il suo territorio produce biade, e lane 


che si trasportano a Fertc-sous-jouaire, e di là poi a Parigi 
pel fiume Marna . In questo paese si fabbrica una quan- 
tità immensa di quei rampinenti fatti a bella posta per 
jsturare i fiaschi . 


Suipiies , piccola città, lungo il fiume Suippe, 5 
leghe tra levante e settentrione distante da Chalons ; 
produce molti vini, grani, lane, e canapa, e abbonda 
' di grosso, e minuto bestiame . Ella ha fabbriche di sajc, 
di bprette, di legacce , e molte concie . 

Vertus , città distante 6 leghe tra occidente e set- 
tentrione da Chalons, è situata nella pianura alle falde 
di una costa vastissima, che produce un vino generoso, 
e molto stimato ■ 


Chaintry , è un villaggio . 4 leghe lungi da Cha- 
lons, in citi vi è una bella cartiera. 


Suint-Mart 'm-d' Ahìoi t , villaggio discosto ttna lega 
da Epernav, nel quale ri è una gran fabbrica di carta. 

Escury, villaggio alle vicinanze di Chalons, in cui 
vi sono molte fabbriche di carta. 


FsAHCtA. jgg 

. Abuennes. — Questo dipartimento prende il suo 
nome da una foresta che ne forma la più gran parte . E’ 
situato al settentrione di quello della Marna, e a levan- 
te di quello dell’Aisne. La Aiosa e 1’ Aisne sono i due 
gran fiumi che lo Lagnano; il primo tra mezzodi e le- 
vante sino all’occidente e settentrione ; P altro alla co- 
sta meridionale dal levante a ponente : in questo terri- 
torio si osservano tre qualità di terreni , moltissimo di- 
stinti tra di loro . La parte che riguarda il settentrione 
è tutta ricoperta di selve , fra le quali si trovano moltis- 
simi terreni, incolti, e frigidi , per cui gli abitatori so- 
no costretti darvi fuoco per trarne un qualche profitto. 
Nella parte verso il dipartimento dell’Aisne, vi si rac- 
colgono in quantità varie spezie di biade, e la ca- 
napa. Verso il centro poi, si trovano degli alberi 
da frutto , quali sono meli , prugni , ciriegi f e mol- 
ti vigneti. Il principale commercio del paese, consisto 
in drappi di lana e in tele . In questo diparti- 
timento, le miniere di ferro , le cave di lavagna , e di 
marmo sono frequenti . In lontananza di 4 leghe 
da Alézières si osserva un fenomeno , poco noto : 
si vede una spezie di lago, situato su’ di un’alta mon- 
tagna , in cui non isbocca verun fiume o ruscello , che 
possa alimentarlo, esso non sormonta giammai , ma con- 
serva sem pre la medesima altezza , e le sue acque sono in 
ogni stagione limpide e fresche. Vi fu chi procurò di scan- 
dagliarne la profondità, ma una misura lunga 60 braccia 
non bastò per toccarne il fondo , e da questo esperimen- 
to soltanto se ne dedusse che il suo interno va nel fon- 
do diminuendo in forma di tino. Sembra probabile , che 
questo sia un Cratere di qualche vulcano estinto già 
da molti secoli . 

Charleville, (C arolopolìs). Questa bella città è la 
principale del dipartimento, ed è situata 56 leghe tra levan- 
tee settentrione da Parigi: trovasi alla distanza di un quar- 
to di lega da Mézières . Le sue strade sono perfettamente 
diritte ; le case sono fabbricate sullo stesso gusto , e co- 
perte di lavagna, v’ ha una piazza magnifica , adorna nel 
mezzo d’ una bellissima fontana. Vi si fa commercio 
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in grani , marmi , e lavagne . Vi ha una fabbrica ili ar- 
mi dn fuoco ; vi sono pure molle fabbriche di chiodi 
lnvori di marino, pettini-, e altri .strumenti fatti dì 
oorno ; sonori inoltre concie, fabbriche di birra , cave di 
lavagna, e di marmo , e miniere di ferro. Due leghe fuo- 
ri di Charlevillé, in vicinanza del villaggio di Monther- 
mè si trova una fàbbrica di vetri assai ragguardevole il 
cui spiccio si fa nella città. 

Mczicres (Brenna cium) città lungo la Mosa, 5 b>.: 
ghe tra occidente e settentrione discosta da Sedan . N T el 
1 Sa 1 il cavaliere Bajardo la difese contro una podero- 
sa Armata di Carlo V., che fu costretto a levarne l’as- 
sedio. Vi ha una cittadella assai bene fortificata • ed 
una celebre scuola del Genio: le cuoja formano tutto il 
3 iio commercio . 

Charlemont, piazza forte sulla riva sinistra della Mo- 
sa , io leghe a ponente lontana da Namur. Questa cit- 
tà prese il suo nome da Carlo V. che ne fu iì fondato- 
re , e dalla sua situazione sù di una montagna. 

Ch ef piazza forte sulla riva diritta della Mosa dirim- 
p»fto a Charlemont. Le sue fortificazioni sono opera del 
Maresciallo di Vauhan, e le sue caserme sono bellissime. 

Bou i llóic . - — Chiesto ducato trovasi fra la Sciampa- 
gna, o il ducato di Lucemburgo, apparteneva al duca «li 
Ilouillon. Sin dall’anno 1 79 5 la Francia se he impadro- 
nì , e fu riunito in parte al dipartimento delle Jtden- 
nes ; a cui e addetta la città di questo ducato, e in partea 
quello delle Fareste. IV. 1 ’. 

Bouillon , ( Bullonium ) piccola e vaga città lungi a 
leghe tra settentrione e levante da S.'dan, e fi leghe « 
mezza a levante da Cliaileville e «la jVf«*zieres , fi leghe 
a settentiione da Mouson , e 1 fi leghe verso ponente da 
Lucemburgo ; e situata lungo il fiume Semois , ed ha 
un castello lori ificnto su di una rupe «piasi inacessibi- 
le. Atroco Territ. 

Serlan (Sedanum). Città situata sulla riva diritta del- 
la Mosa, 56 leghe tra levante e settentrione discosta da 
larigi .Questa piazza viene generalmente riputata come 
Tina chiave «lei le piu importanti, per entrare in Franila; le 
*ue fortificazioni lurono perciò aumentate di un castello. 
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wvn quattro grandi bastioni , e di un’arsenale . In questo 
«^stello nel 161 1 nacque il maresciallo di Tur renna. Se- 
danaun tempo formava un principato indipendente, elio 
apparteneva alla casa di Tour-d’ Auvergne: ma nel 164» 
il duca di Bouillon padredel gran Turrenne, lo credette 
a Luigi XIV . A questa città è dovuta in gran parte 
l'alta riputazione , che 1’ industria francese gode in 
tutta l'Europa: la migliore delle, sue fabbriche è quella,’ 
dei panni finissimi, de’ quali se ne consuma un terzo al 
più in Francia, ed il rimanente si manda ne’ Paesi-bassi, 
nel la Germania, ne’ paesi del settentrione nell’Elvezia , 
in Italia, e nella Spagna, d’onde se ne ritirano le Jane per - 
fabbricare questi panni. Li panni di color nero sono quel- 
li elio particolarmente hanno estesa e stabilita in tutta 
1 Europa la grande riputazione di questa fabbrica, 
ove si fa particolar studio di non porli in commer- 
cio, anziché la durata e perfezione della tinta non sia sta- 
ta scrupolosamente riconosciuta. Inoltre molte altre fab- 
bt ielle di minore rilievo contribuiscono a formare la ric- 
chezza della città di Sedan , e de’ suoi contorni; in que- 
sto numero sono le manifatture di quelli drappi cho 
volgarmente eh iamansi londre, e londrine.ed altresì lo 
lavorazioni di berrette , lcgacce , padelle , e altre batterio 
da cucina , lavori di latta, e simili minute opere ; maso- 
pratutto le fòrbici per tagliare i panni, stimate assaissimo 
in tutte le manifatture francesi , per la forma, e per la 
bontà, della loro tempra .Qui si fabbricano pur anco 
de’ fucili da caccia molto pregiati. 

R<>f:rny (Rupes Regia ) Piccola città distante S leghe 
tra mezzodì e levante da Marienbourg; è assai fortifica- 
ta, e la sua posizione è in una pianura circondata da fo- 
reste; il di lei nome h celebre per la vittoria , che nel 
i 643 il giovane principe di Gondè riportò contro gli 
Spaglinoli . 

Rcthel ( Retelium ) città anlicba distante 9 leghe 
verso levante e settentrione da Reims; il suo gran traffico 
consiste in grani di ogni spezie: vi ha delle manifatture 
considerabili di stamignie, ed altri drappi di lana, e tele 
cotone crude d’ottima qualità. 
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Sipiy-l’ Abbaye , Borgo discosto 5 leghe da questa 
città, è rinomato per le molte e ragguardevoli sue fucine. 

Vouziers piccola città, lungo 1’ Aisne discosta io le- 
ghe verso il mezzodì da Mezieres; il suo principale com- 
mercio è quello delle Iliade. 

Grarulprè , città piccola situata lungo il fiume Oi se, 
i3 leghe tra mezzodì e levante distante da Mezieres; 
è circondata da belle c vaste praterìe , da cui prese il 
suo nome; ed è celebre per la vittoria, che nel 1 792 li fran- 
cesi comandati da Dumouriez , riportarono contro i prus- 
siani e gli emigrati francesi. 

Auue. — Questo dipartimento è posto al mezzodì di 
quella della Marna, trasse un tal nome dal fiume Aube 
la cui sorgente trovasi poche leghe lungi da Langres, elio 
scorrendo dal levante a Ponente, va a metter foce nella 
Senna, 5, o, 6 leghe al di là di Troyes. Questo dipartimen- 
to è Lagnato altresì da questo tri timo fiume , che lo tra- 
versa nella più grande sua lunghezza dalla parte eh’ è tra 
mezzodì e levante a quella dell’ occidente c settentrione. 
Il paese produce molte legna e vini , ha buoni pa- 
scoli, e commercia in berrette, drappi di lana, in filati 
di lino, e cotone, ed in cera. 

TROyES ( Trecnsscs) luogo principale del dipartimen- 
to lungo la Senna, 38 leghe tra mezzodì e levante da Pa- 
rigi, e 17 leghe verso la parte di mezzodì e ponente da 
Clmlons-sulla-Marna. Questa città è grande, antica, e rico- 
nosciuta come la capitale della Sciampagna, malgrado lo 
pretenzioni che aveano le città di Reims e di Chalons . 
Le case sono quivi fabbricate di legno , per essere ne’ 
suoi contorni la pietra di cattiva qualità , e altresì dif- 
ficilissima a trovarsi . La cattedrale è un edifizio gotico , 
de’ più magnifici di questo genere. Enrico I. conte dejla 
Sciampagna , fece dividere la Senna in varj rami , utili 
per le diverse fabbriche. Le acque de’ pozzi sono assai 
buone per lo spurgo de’ drappi , come per la tintura del lo 
lane , delle sete, de’ filati, e per le concio delle cuoja. 
Se questa città gode una riputazione tra i paesi com- 
mercianti non la ripete dai prodotti del suo suolo, eli© 
sono appena noti , ma dalla industria de’ suoi abitatori; 
le di loro fabbriche e manifatture , hanno da lungo 
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tempo risvegliata l’ attenzione eia gelosia de’ commer- 
cianti ; fra i generi di una maggior importanza distili* 
guonsi le fabbriche di fustagni, di tele ed altri drappi 
di cotone lisci ed operati, i tralicci, le rascie,e le saje di 
diverse qualità , i rovesci, i duranti , le flanelle , e le ma- 
nifatture di berrette ; ma fra tutte queste lavorazioni 
portano spezialmente il vanto tre caitiere ,e due mani- 
fatture di tele indiane alla foggia di melaranci , che per 
la finezza delle tele, per la sceltezza de’ loro disegni 
e vivacità de’ colori , sono in molto pregio , ed assai 
ricercate. Oltre a tutti questi generi d’industria, vi sono 
anco a altre fabbriche di seconda sfera che non ostante 
meritano d’ essere conosciute , come sono le concie, le la- 
vorazioni delle pergamene , di amido, di bianco, detto 
bianco di Spagna, di pietre azzurre, di verde di vescica, 
di giallo di spincervino , di pettini , di calamaj , ed 
altri lavori di corno a foggia di tartaruga . Benché iL 
commercio che la città di Trojes fa de’ generi delle sue 
fabbriche , sia assai esteso, tuttavìa non è il solo che qui 
si deve citare , oltre di questo fa ancora un gran traffico 
di tele fine, ed ordinarie, di piccioli drappi, conosciuti 
sotto il nome i\\ arwersines . Vi sono qui ancora delle piz- 
zicane assai buone, ove si salano e si preparano in varie 
guise le carni di animali , e spezialmente di cinghiali . Li 
j 5 agosto dei 1787 , nei primi momenti della rivolu- 
zione francese , il parlamento di Parigi fu trasferito 
in questa città . Qui nacquero molti uomini celebri , 
fra quali Urbano IV. che di bassa condizione eli’ egli 
era, pervenne al pontificato; Francesco Girardon , al di 
cui scalpello , la Francia è debitrice del mausoleo del 
cardinale Richelieu ; Pietro Mignard pittore ; e Pietro 
e Francesco Pithoeo giuresconsulti . 

Bar-sur-Au.be , ( Barum ad ulbulum ) , città antica , 
distrutta in gran parte da Attila: giace alle falde 
di una montagna, 5o leghe da levante a mezzodì , di- 
stante da Parigi , e 8 leghe tra levante e settentrione da 
Bar-sulla-Senna.Il suo territorio produce vini assai buo- 
ni , grani di ogni sorta, legna , lane , e canapa . 

Bayet, è un villaggio poco lontano da questa città, 
in cui vi ha una grande fabbrica di vetri . 
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Arcis-sur-Aube ( Arciduca ) , piccola città 6 léghe 
a settentrione da Troves. li suo commercio è di grani. 
Vi si fabbricano berette , e buon sapone . 

Nogent-sur-Seine , ( iVo nigentum ad Scquanum ) , 
è una piocola città, discosta ia leghe tra occidente « 
settentriono da Arcis-sur-Aube , è circondata da belle 
praterie . 

Bar-SUr-Seine ( Barium ad Seqiianwn ) piecola cit- 
tà alla distanza di 8 leghe verso ponente da Bar-sur-Aube. 
Il suo maggior traffico consiste ne’ vini . Jn questo pae- 
se si fabbricano carta , e coltelli . 

Rictjs (Les ) , sono questi tre borghi contigui l’uno 
all’altro, discosti a leghe verso il mezzodì da Bar-sulla-Sen- 
na; sono rinomati per l’ottima qualità de’ loro vini; che in 
un’ annata mediocre se ne raccolgono i2,coo moggi . 

Ri grtj -le- Fetori , borgo distante 6 leghe da levante 
e settentrione da Ervj;isuoi vini ordinar j, tanto bianchi 
che rossi , sono di ottima qualità . 

Etvj , piccola città tra mezzodì e ponente, distante 
7 leghe da Troyes . Qui fabbricasi grande quantità di 
tele , e di tralicci . 

Auxon, borgo distante una lega da Ervj; vi ha 
una filatura di cotone, ed una manifattura di calze e 
di altri lavori a telajo. 

Aet a-Makn a Questo dipartimento è situato a 

ponente di quello dell’ Aube , e tra mezzodì e popente 
di quello della Marna . Prende il suo nome dal fiume 
Marna, che qui ha la sua origine , non è il solo fiume 
Marna che nasca in questo paese, ma ben anche l’Aube, 
e la Mosa; quest’ ultimo peraltro qui cominciando il suo 
corsosi d irigge lungo i confluì del dipartimento di V osges; 
questo dipartimento.produce grani, ed hacccellenti pascoli. 

C h Aumont ( Calvismnns ) capitale del dipartimen- 
to e denominavasi per lo addietro Cliaremont-en-Bassignj. 
Questa città è situata su d’ una montagna in vicinanza del 
fiume Marne, 89 leghe tra mezzodì e lcvantediscostada Pa- 
rigi, e a 1 lega alla stessa situazione da Troyes. Le sue 
fahhrice sono di droghetti , guanti , berette, coltelli, can- 
dele , concie , e cure per imbianchire c purgare la cera . 
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età qui si manda gran quantità di droghe tti a Troyes , e a 
Seiis. Le cere poi chequi s'imbiancano si ritirano dalle pio* 
vincie, chiamate per lo innanzi Bretagna , e Limosino, co- 
me pure dalla Polonia , e dalia Germania . Poco lun- 
gi da Chanmont si trovano delie miniere di ferro, 
e vi sono alcune fucine per lavorarlo. Quivi nacque il 
famoso Edme Buchardon . 

Langres ( Andonuitunum ) . Città poco distan- 
dal fiume Marne ; c situata su' di una montagna alla 
distanza di 67 leghe tra mezzodì e levante da Parigi, 
e a leghe nella stessa posizione lungi da Troyes. Questa 
città è antichissima, e fu presa ed incendiata da Attila nel 
suo passaggio; venne in seguito rifabbricata , ma nell’anno 
407 soffrì la stessa disgrazia da’ Vandali ; cangiò so- 
vente padroni, e fu anche soggetta a suoi vescovi, che 
ottennero il diritto di batter moneta . Verso la fine del 
secolo 17. 0 lavorandosi nelle sue fortificazioni, si ritro- . 
varono alcune antichità riguardanti i sacrifizj, e sepol- 
cri degli antichi romani; molte scoperte di si fatto gene- 
re si fecero anche in appresso y e spezialmente nel 
1770. Langres è situata sul punto il più eminente del- 
la Francia : lo spettatore rimane attonito in vedere quel- 
la magnifica e sorprendente prospettiva e ne* contorni 
della montagna sulla cui sommità è fabbricata, veggonsi 
scaturire le acque di tre diversi fiumi , che vanno a per- 
dersi in tre differenti mari ; sono questi la Mosa , la Mar- 
ne_, ed il Vingeanne y che ricevei! pioeoi fiume Saona. Il 
commercio pri ncipale de’suoi abitatori è quel lo del le hi ad e, 
dell’avena, de’ vini, edelle lane, canapa, piselli, semedi ra- 
pa, formaggi, e maci ne grandi e piccole all’uso della lavo- 
razione de' coltelli. Vi si fabbricano altresì droghetti, sar- 
tie, tele di cotone, e coltelli che sono moltissimo stimati; 
tuttavia la vendita di questo ultimo genere è di molto 
inferiore di quello che fosse per lo addietro. Vi sono 
manifatture di cotone, tintorìe in lana, fabbriche di sto- 
viglie , cartiere , fucine , lavoratoj di corde , e olio di 
seme di rapa . 

Saint-Dizier , città ragguardevole lungo il fiume Mar- 
ne, distante 5 leghe tra mezzodì e ponente da Bois-le-Duc; 
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il commercio di questa città è assai florido a motivo del 
fiume Marna su’ cui cominciano a tragittare i vascelli . 
A ciò aggiungasi i vantaggi , che ad essa procura la vi- 
cinanza del picciolo fiume Maire , luugo il quale vi è 
gran quantità di fornaci, ed una manifattura d’ indiane. I 
suoi prodotti , e il suo commercio sono legna, e ferro. In 
questo paese si fabbricano chiodi, e chiodetti di ogni spe- 
cie, strumenti neccessari per l’arte del maniscalco, e 
del ferrajo, griglie, e porte di ferro, tini, botti, sccchj, 
e battelli. Vi si trovano legnami da costruzione d'ogni 
qualità, grossezza, e lunghezza, ed assi d’ ogni spe- 
zie, si ad uso de’fa legnami, che per altro bisogno.Lc foreste 
che sono aU'intorno di questa città producono molti legna- 
mi buonissimi per la costruzione de’ navigli . Le fucine 
principali de’ suoi contorni sono quelle di Iìavard, Bien- 
ville , Couzances , Chamouilley , Marnavai , Eurville, 
Clas-mortier , la .Vieille-Forge , Pont-suT-Saulx , Heron- 
ville , Tonnans, le Chàtelier , le Buisson , ec. Oltre ai 
ferri ordinarj che si fabbricano in queste fucine ; in 
alcune di queste si riduce il ferro in barre, stanghe, ed in 
verghe, che dicesi ferro di lamiera. Courcelles è il 
nome della fabbrica d' indiane , situata lungo il fiu- 
me Blatte . 

Bay ani, villaggio vicino a codesta città. I suoi la- 
vori sono tutti quei che hanno relazione colle arti de* 
fabbri , e de’ maniscalchi . 

Marnateti , villaggio discosto una lega da Saint-Di- 
zier . Vi sono fornaci ,ed il ferro che vi si lavora è mol- 
to ricercato dai fabbri , e dagli maniscalchi . 

Nogent-lc-Roi , (Lonisentum Regium), chiamato an- 
che Nogent-AIta-Marna . E’ una piccola città, discosta 
4 leghe da Langres ; vi si fabbricano barette , coltelli , 
e aghi . 

V atry, (Vcssiacum), antica, ma piccola città discosta 
4 leghe tra occidente e settentrione da Joinville. Vi si 
fabbricano droghetti . Qui nel i 56a ebbero origine le 
guerre civili di religione ; allor quando il duca di 
Guisa massacrò i protestanti di questa città ; lo che 
cagionò guerre tali , che pel corso di più d’ un se- 
colo desolarono la Francia . 
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Joimille , città antichissima, distante 6 leghe da 
Saint-Dizier, giace lungo il fiume Marna, e vi ha un ca- 
stello vasto e magnifico. Qui si vede la tomba dell’ i- 
storico loro concittadino, il sig. di Joinville. Nacque pu- 
le in questa città il famoso Cardinale di Lorena. 

Dammartin-le-Franc, villaggio poco discosto da que- 
sta città : vi sono alcune ferriere . 

Bouibonite-le-Bains , borgo distante 7 leghe verso 
levante da Langres : questo luogo è celebre per le sue 
acque minerali calde. 

Are-m- Barrois , piccola città discosta 5 leghe tra 
mezzodì e ponente da Chaumout. E' situata lungo il 
fiume Aujon, ed è assai ben fortificata . L’ industria de’ 
suoi abitatori consiste in manifatture di berette all’ago, 
fucine , e fornaci di vetri , legnami da fare doghe , e ma- 
nifatture di tele di cotone , e indiane . 

Giey-sur~Aujon , villaggio posto una lega al di là; 
vi ha una manifattura di indiane, chiamate garats . 

Bouelles , villaggio non molto discosto da Langres, 
vi è una fabbrica di specchi , alia foggia di quelli che 
si fanno a Saint-Gobin . 

LOREÌVA. ( Ijotliarinpa ) . Questa Provincia , com- 
preso il Barese, c li tre- vescovati , verso ponente del- 
la Sciampagna ed al settentrione della Franca-Gontea, 
oggidì forma li quattro dipartimenti della Mosa, Mo- 
ietta , Mcurthe , e Vosges . La Lorena era un ducato, 
di cui Luigi XIV. se ne impadronì , e che fu poscia co- 
stretto di rendere in seguito della pace di Riswich , 
l’anno 1697. La cessione fu poi fatta nell’anno 17.16» 
Luigi XV, dal duca allora regnante, allorché questofu crea- 
to lruperadore di Germania, e gran-ducadi Toscana. Sta- 
nislao final mente, dopo la sua rinuncia alla corona della 
Polonia, ottenne di possedere, sua vita durante, il ducato 
della Lorena , e quello di Bar , e ne assunse il titolo di 
duca . Le pianure sono fertilissime in grani di ogni sire- 
vie , in frutta, ed in canapa: le montagne, e le colline, ab- 
1 rondano di vigneti , di pascoli, di legna, e di selvaggiu- 
me . I suoi laghi forniscono pesce in abbondanza, in 
questa provincia trovanti saline , miniere di ferro, 
di piombo, rame, argento, ed hawi altresì cave di marmo. 
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Mosa. — Questo dipartimento trae il suo nome dal 
fiume Mosci , che uscendo fuori dai confini de’ diparti- 
menti dell’ A Ita-Marna , e di Vosges , lo traversa in tut- 
ta la sua lunghezza , e prosieguo il suo torso dal mezzo- 
dì a settentrione, ed è altresì bagnato dal fiume Ai sue, che 
}ia qui la sua sorgente, come pure dall’Ornain . La sua 
posizione è al levante di quello delia Marna , e franiez- 
aodì c levante di quellodclle Ardenne: il suo territorio pro- 
duce biade, e vini, fra quali ve ne ha de' squisiti . So- 
novi alcuna foreste vastissime, bastanti per mantenere più- 
fucine , c fornaci di vetro . La maggior parte del suo 
traffico , consiste ne,' vini, che si trasportano in Lucem- 
burgbo, e nel paese di Liegi. 

I>AP.-sun-Onx’JiN ) Città principale , chiamata per 

10 addietro Bar-le-duc ; questa è la capitale del ducato di 
Jlar, situata sul pendio di una collina 6a leghe da Pa- 
rigi verso levante, e 16 leghe verso ponente da Nancy: 
dividasi in città superiore ed inferiore, ed è bagnata dal 
piccolo fiume Ornain che abbonda di trote eccellenti. 

11 suo territorio è fertile in canapa, legnami, ed in vi- 
ni assai stimati, che per la loro delicatezza non la ce- 
dono a que’ di Sciampagna . In questa città vi sono del- 
le manifatture di tela, e berette, di merletti di filo e 
di seta, ed un fìlatojo di cotone; le sue confetture sono 
assai rinomate. . 

Verdun, (Vcrodunum) città situata sul fiume 71 Iosa 
che la divide per mezzo, a Ila distanza di 61 lega versolevan- 
te da Paiigi , e a 3 leghe da levaute a mezzodì da Reinis. 
Questa città è grande, antica, e molto forte: Antonino 
ne fa menzione nel suo itinerario : Vauban ridusse la 
sua cittadella allo stato di piazza regolare . Il Vesco- 
vo di Verdun avea per P addietro il titolo di conte e 
principe del S. R. Impero. Nel 1792 al mese di set- 
tembre gli Prussiani s’impadronirono di questo paese, ma 
Je armate francesi li costrinsero ad evacuarlo li i4 otto- 
bre susseguente . La maggior parte del suo commercio 
consiste in liquori, dolci, e confetture , le quali spezial- 
mente sono di una qualità eccellente, e pregiatissime 
per la loro candidezza , odore , e finezza non ordinaria , 
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Varmnes (Parerne ) , città sulle sponde del fiume 
Aisne. Qui l’ infelice Luigi XVI fu arrestato alli aa di 
Giugno del 1791 allorché fuggiva alla volta di Mon- 
tmedj . 

Saint-Mihiel , città molto ragguardevole lungo le 
sponde del fiume Moro, discosta 8 leghe tra levante 
e settentrione da Bar. I suoi prodotti sono le biade 
ed i vini . Le cartiere t e le manifatture di merletti for- 
mano il principale oggetto del suo commercio, come pu- 
re le acquavite, 1’ olio di seme di rapa, e delia fagiuola. 

Rouvroy-sur-Ottuin , grosso borgo discosto una lega 
da Saint-Mihiel; vi si fabbricano drappi di lana, e 
legaccie. 

Boncourt , villaggio discosto 2 leghe da Saint-Mi- 
biel : vi sono delle fucine, ove si fondono lastre, e si fan- 
*10 altri ferramenti ad uso dell’artiglieria, e visi costrui- 
acono carri pe’ i cannoni . 

Comntercj ( Commercium ) , città distante 4 leghe al 
mezzodì da Saint-Mihiel. Questa città benché piccola è as- 
fai bella, ed è situata lungo il fiume Mosa; ha un castello 
magnifico. I suoi prodotti ed il suo commercio consistono 
in grani d’ ogni spezie , vini , legna , buoi , e canapa : vi 
sono altresì varie fucine, e maniffature di tele, di vio- 
lini , e di fìbbie . 

Paucouleurs (Valculerice) città piccola distante 4 leghe 
tra mezzodì e ponente da Toul; la sua situazione è assai deli- 
ziosa sul pendìo di una collina , alle falde della quale vi 
ha un prato di una grandissima estensione bagna- 
to dal fiume Mosa . In questa città nacque il celebro 
geografo Guglielmo Delisle , e l’abate Lavocat autor© 
del Dizionario degli uomini illustri: nacque pure ne’ suoi 
contorni la famosa Giovanna d’ Are , tanto conosciuta sot- 
to il nome di Pulcella d'Orlèans . 

Montmèdj , città forte posta a ponente di Lucem- 
burgo . Molti sono d’avviso fosse questa la meta del 
viaggio di Luigi XVI., allorché fuggì dal palazzo dello 
Tuilerie alli ai Giugno dell’anno 1791 ,se non veniva 
fermato a Verennes . 

Beurj , è un borgo rinomato per le sue fucine. 

Geogr.Unwcrs. T. & O 
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Moselle. — Questo dipartimento è posto a levan- 
te di quello della Mosa, e al settentrione di quello della 
Meurthe . Prende questo nome dal fiume M osella, elio 
avendo origine dal monte dei Faucilles nel Vosget , lo 
divide dal mezzodì a settentrione, e va a scaricarsi nel 
Reno a Coblentza. Il suo territorio produce grani , vini, 
frutte, fieni , legumi , e patate , lini , canapa, e legna. 
Tutti questi generi rendono florido il suo commercio, 
come pure il Kirschenwasser , la polvere pe’ i capel- 
li, e varj lavori di Ebano . 

JMktz, (M eta) capitale del dipartimento 76 leghe a le 
vante discosta da Parigi, e 1 5 leghe anche a levante da Ver- 
dun. Questa città già forte ed illustre sotto l’impero de’ 
Romani, fu una delle prime della Gallia a incivilirsi, ma 
dopo di essere stata fiorentissima fu distrutta dagli Unni, 
allorché invasero le Gallie sotto Attila . Questa fu 
la città capitale dei re d’Austrasia, Ai tempi di Carlo 
V. era ancora città imperiale, ma nel 1 55 » Enrico II re 
di Francia se ne impadronì : poco tempo dopo fu dall’ 
imperatore Carlo V. assediata, ma la resistenza opposta- 
gli dal valoroso duca di Guisa lo costrinse a levarne Passe- 
dio. Nel secolo 16* questa città era tre volte più grande 
di quello che lo sia oggidì: gli ebrei vi avevano una sinago- 
ga , e un quartiere per abitarvi, ina talmente nroltiplica- 
ìonsi , che un secolo fà , già si contavano 3 oo famiglie 
di questa nazione, benché nel i 565 vi si stabilissero 
con somma difficoltà appena due famiglie . I suoi pro- 
dotti sono il frumento , orzo , olj, canapa, lini , vini , 
acquavite, e aceto. Il commercio di questo paese si estendo 
alle spezierìe, e droghe ; così pure sui panni, sete, gioiel- 
li , ed altre piccole merci, porcellane, stoviglie, vetri , 
c cristalli di Hoc mia . Le sue fabbriche forniscono mer- 
canzie di vario genere, e comestibili, drappi, mobiglie, 
liquori, confetture , e pane con aromi, così anche pan- 
nino, veli, fiori artefatti , biancherìe da tavola , carte 
dipinte a foggia di tappezzerìa , cuoja , lavori di in- 
tarsiatura, 00. La birra di Metz è molto stimata, e si 
vende principalmente in Luecmburgo , nella Ger- 
mania , 0 in quella parte che forma la Lorena gerraa- 
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nica. Questa città fu la patria di Sebastiano Lederò in- 
tagliatore celeberrimo , e di Abramo Fabert marescial- 
lo di Francia. 

Thionville ( Dwodunim ), città posta lungo’la riva sini- 
stra del fìu uro Alosella'ft 3 leghe a levante discosta da Parigi, 
e sette leghe tra levante c settentrione da Metz. Questa è 
una città ben fortificata che apparteneva agli Spaglino- 
li, e fu presa più volte dalla Francia, a cui venne finalmen- 
te ceduta in virtù del trattato di pace conchiuso no’ Pi- 
renei . I, Prussiani l’assediarono inutilmente nel mese di 
Settembre del 1791. Vi ha un fiume che ne difende le 
mura , e un ponte fiancheggiato da una foi tifiamone 
fatta a corna . 

Hajange , villaggio discosto 2 leghe da Thionville; 
vi sono molte fucine, fornaci, fonderìe, di lastre di 
rame , e di ferro . 

Longm, ( Longus vicus ) , piccola città 9 leghe tra set- 
tentrione e ponente discosta da Thionville, e situata sopra 
d’ un’ eminenza, ove ha un castello. Si divide in città 
vecchia, e nuova. I Prussiani la presero nel 1792. 

Sarre- Louis , oggidì Sarre- Libre , città situata lungo 
le sponde della Sarra, distante i 3 leghe tra levante e set- 
tentrione da Metz, fu fortificata da Vauban. Luigi XIV 
la fece rifabbricare , allorché fu ceduta alla Francia pel 
trattato di Riswick. Nel suo territorio trovatisi miniere 
di ferro , e di carbone fossile . Ne’ suoi contorni ri so* 
110 varie manifatture di acciajo , di ferro , di latta , di 
strumenti da ferraio, di filo di ferro, e negro fumo . 

jBitche,(Bidiscum)citia.vcrsolev&nto 1 5 leghe tramez- 
zodì e levante discosta da Sarre- Louis. Questa piccolacittà 
fortificata è posta lungo i confini del dipartimento dei Bas- 
so-Re no . Le sue fortificazioni , eli’ erano state demolite 
dopo il trattato di Riswick, furono ristabilite dacché la 
Lorena fu riunita alla Francia. 

Saint- Avold , piccola città lontana 9 leghe verso le- 
vante da Metz , situata iji mezzo alle montagne , lungo 
il piccolo fiume Rossella , vicino al quale si è scoperta 
una miniera di piombo. 
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Meukthe . — Questo dipartimento è situato al le- 
vante di quello della Mesa, e a mezzodì di quello della 
Mosella , prende 'il suo nome da un fiume che vi scorre tra 
mezzodì e levante, a tramontana e ponente; nasce alle fal- 
de à* Vagitesi e sbocca poscia nella Mosella, poche leghe al 
disotto di Pont-a-Mousson . Il paese è generalmente as- 
sai fertile ; sonovi molte fontane, le cui acque conten- 
gono del saie , che si estrae per mezze dell’ evaporazio- 
ne. Le 3ue selve producono molta legna: oltre il Meur- 
the che lo bagna , e altresi inondato dalle acque della 
Mosella , del V czouze, della Sedie , e del Modonc . 

IVàivcr ( jyaricejum ) . — Città principale del di- 
partimento per lo addietro la capitale della Lorena, di- 
stante 33 leghe verso levante da Parigi , e |3 verso mez- 
zodì da Metz. Questo paese è diviso in città vecchia , e 
nuova , le sue strade sono poste alla stessa dirittura , 
le sue case sono belle , e comode , e la piazza e il 
palazzo ove risiedeva il Supremo tribunale è bellissima . 
Cario ultimo duca di Borgogna prese Nancy nell’ anno 
'l 475 , ma fu poi ripreso dal duca René nel 1476 dopo 
la battaglia di Morat; ma assediata di bel nuovo da Carlo 
l’anno i477> vi fu ucciso, eia sua armata fu intieramente 
disfatta. Nel 1 ^36 ne fu ceduta la proprietà alla Francia 
col trattato di Vienna; e fu in seguitoabbellitadal reSta- 
nislao,che cessò di vivere nel 1766. Questa è la patria di 
CarloCallot disegnatore, ed incisore assai celebre, e del ge- 
suita Maimbonrgo storico più difuso che esatto. In que- 
sta città vi sono parecchie manifatture di pannilani di 
ogni qualità, rovesci, lavori a maglia di stami , saje , e 
felpe, vi si fabbricano pure le tapezzerìe dette di Nan- 
cy, tele , e tralicci di varie sorta , e liquori fini . 

Toul ( Tullum ), trovasi 77 leghe verso levante disco- 
sto da Parigi, e 6 leghe a ponente da Nancj. Questa 
città altre volte imperiale giace lungo la Mosella in 
una pianura fertile, e circondata da quasi tutte le par- 
ti da montagne , che producono vini squisiti in ab- 
bondanza. Enrico II. re di Francia la prese a Carlo V, e la 
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sovranità poi di questa città, come del suo vescovato», 
fu ceduta alla Francia col trattato di Vestfalia . Lui- 
gi XIV la ridusse in una piazza forte e regolare. La sua 
cattedrale è bellissima . Vi è in questa città un filatojo 
di cottone, e una fabbrica di stoviglie; i lavori di quest* 
ultima sono in credito per la loro solidità, candidezza, 
e bellezza dello smalto,e per la finezza, e varietà del co- 
lorito. I vini, e l’acquavite sono un oggetto principale 
del suo commercio . 

Lunèville {Luna—. 'ìlio) città discosta 88 leghe verso le- 
vante da Parigi, e 6 leghe tra mezzodì e levante da Nancv; 
è situata lungo i fiumi Meurthe, e Vezouze, la sua costru- 
zione è molto bella, ed ha un castello magnifico, orna- 
to di vaghi giardini, resi ancora più magnifici da statue 
e boschetti ; questa era l’ordinaria residenza de’ duchi 
di Lorena. Lunèville deve i suoi ingrandimenti al du- 
ca Leopoldo , ed al re Stanislao la maggior parte dello 
sue istituzioni . I suoi prodotti consistono in vini , 
biade, rape, canapa , lini, legnami, e robbia ; vi si fab- 
bricano calze , mezzi panni , merletti , e ricami , mus- 
soline , guanti, e sciamiti ; vi sono ancora manifattu- 
re di stoviglie, e di terra da pipe, ed un filatojo di co- 
tone, e di lana. Questa città è divenuta celebre pel trat- 
tato di pace conchiuso tra la Francia , e 1 * Austria li 9 
febbrajo 1801. 

Mojenvic , villaggio 3 leghe distante da Lunèville, 
ragguardevole per una manifattura di stoviglie fine e mol- 
to ricercate , gli stranieri ne fanno compre consi- 
derevoli . 

Pon,t-ìi-Mousson(Muss ipontum) città vasta e Irei la d i- 
aoosta 5 leghe tra occidente^ settentrione da Nancv; la Mo- 
sci! n divide questo paese in due parti; vi ha molte acque 
minerali. Quivi nacque il tanto celebre Barclay . 

ChateaurSailins , città distante 8 leghe verso ponen- 
te da Pont-à-Mousson , è molto conosciuta per le sue sali- 
ne . Il commercio di questa città consiste in biade , sa- 
le , zaffrano,e ljerette; quali generi oltre esser# copio- 
si, sono altresì di buona qualità . 
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Dicuze, ( Decernpa"i),è situata lungo la brille distante 
q J e n]ie a ponente da Nancj . Questa città è degna di os- 
servazione per i suoi pozzi , e laghi di acqua salata , da 
quali «e ne ricava molto sale . 

1 Vie , (Vicum), piccola città discosta 5 leghe tra mez- 
zodì e levante da Nancj, è situata lungo la Sei Ile , ed è 

celebre per le sue saline. 

Bacami, borgo situato lungo la Mrmthe 5 leghe di- 
stante da Lunéville . Vi si trovano grani di ogni specie, 
legnami da costruzione e per lare carriaggi, doghe , tavo- 
le” di quercia , di faggio , e di abete , e carbone . 
Vi ha qui ancora una gran fabbrica di vetri conosciuta 
sotto il nome di Saint e- Anne ; in essa si fabbricano vetri 
di ogni qualità . 

Circj , villaggio discosto a leghe a levante da 1>U- 
mont ; è rinomato per le sue fucine, e per 1 arte di for- 
mare le lastre di rame , e di ferro. 

Phahbourg , città distante 1 1 leghe da Strasbur- 
o-o ; vi si fabbricano liquori fini che sono molto sti- 

fc 1 * 


Sarrekourg (Pous Saravi) città lungi 4 leghe a ponente 
da Plialbourg. I n questa città vi ha una manifattura di tele 
bianche e si fa un gran traffico di lane ; ma 1* oggetto 
di maggior rilievo che giova particolarmente conoscere Ri- 
guardo a questa città, sono i suoi varj stabilimenti adia- 
centi . Merita il primo luogo una bella manifattura di 
Stoviglie, conosciute sotto il nome di manifatture di Ai- 
dervilliers. Quivi si fabbrica quanto si può desiderale m 
tal genere con pitture, e forme di qualunque sorta, in por- 
cellane sopra tutto, gruppi « figure di biscotto bel- 
lissimo; terra di pipe sì bianca che dipinta , finalmente 
la terra alla foggia inglese , che per la forma, colorito, 
e solidità è universalmente stimata eguale a quella ve- 
ramente d’Inghilterra; questa manifattura tiene occupati 
un gran numero di lavoranti. 2 Contiene in segui o 
menzione della fabbrica di vetri d i Plaine-dc-Valch, ove 
si fanno bicchieri ed ogni specie di la\ oi i. 3 n ai f 'r ' 

lia altresì una fornaci dove si fabbricano molti vetri ad 

uso delle mense, e per le finestre. 4 - La- fab rica e m 
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Soldato ; li a pure una fornace per fare bicchieri . 5. La fab*' 
lirica di vetri di s. Quirino. In questa fabbrica, una dell» 
più ragguardevoli che sianvi in Francia, si fanno lavori di 
Vetro di ogni sorte, e specialmente specchj fatti a soffio 
di una perfetta bellezza; e quest’ arte fu qui talmente 
perfezionata, a segno che vi si eseguiscono i più belli 
lavori di specchj a soffio sin dell'altezza di 80 pollici, 
locchè era d’ammirarsi particolarmente prima che si 
trovasse la maniera di colare il vetro. 6. La cartiera 
d’ Aber-lVillers , eh’ è in gran riputazione. La carta , elio 
Vi si fabbrica è bella e molto stimata per la sua buo- 
na qualità . 

Vosges — Questo dipartimento è situato al mezzodì 
di quella della Mcurthe, e a levante di quello dell’///t<z- 
Marna, è chiamato con tal nome a cagione delle monta- 
gne poste alla parte meridionale . Verso quella par- 
te che giace a settentrione il territorio abbonda molto 
di vini; ed è fertilissimo in grani di qualsivoglia quali- 
tà , di fieno , canapa , e lini. I luoghi montuosi produ- 
cono solamente orzo, avena, e grano saraceno. Gli abitato- 
ri di questo paese si servono de' buoi per lavori del- 
le terre, e li nudronocon fieno , e patate; i formaggi so- 
no di una squisitezza particolare. Le foreste somministra- 
no legnami si da costruzione, che per uso della marina, e 
di altre sorti che si riducono in assi . e di cui si servo- 
no anche per fare de’ zoccoli, e vassellaine. La zolla com- 
bustibile ritrovasi in questo paese: I suoi pascoli sulle mon- 
tagne bastano al nutrimento di una gran quantità di l>e- 
stiami.Varj laghi si osservano formati quivi dai ruscelli 
che vi scorrono , vi si trovano miniere di piombo, d’oro, 
d'argento, e cave di marmo. Le acque minerali che esisto- 
n& in questo territorio richiamano a se una gran moltitu- 
dine di gente. L’industria dc'suoi abitatori si distingue par- 
ticolarmente nelle fucine, nelle fabriche di vetro, cartiere, 
fabbriche di stoviglie, nel tirare la seta,e filare il cottone. 

Epinàl città principale situata sulla Mo sella di- 
stante i 4 leghe tra mezzodì e levante da Nancy, 
e 4 leghe tra settentrione e ponente da Remiremont . 
Questa città presa nel 1670 dal maresciallo di Crequì t 
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fa poi smantellata . Gli oggetti principali del suo trafile» 
tono grani d’ogni spezie, legna, canapa, lino, bestiami, 
rape, cavol-rapa , grano di lino , e canapuccia ;in questa 
città si fabbricano olj , filo , stoviglie,» tele, che sono 
molto accreditate. Molti legnami de' luoghi circonricini 
servono per far tavole, e doghe , ed altre opere d’ intar- 
siatura, che si mandano in tutti i vicini dipartimenti del 
Jlodano. Alla distanza di due , o tre leghe vi sono car- 
tiere, la di cui carta è assai stimata. 

lleirùremont città distante 4 leghe fra mezzodì e 
levante da Epinal , e 17 leghe fra mezzodì e levante da 
Nancy, e situata alle falde de' p'oghesi, e sulla spenda si- 
nistra della Mosella. Era famosa per un capitolo di nobi- 
li canonichesse , la cui badessa avea il titolo di prin- 
cipessa del S. Romano Impero . Questa badìa fabbricata 
sopra una montagna al levante del fiume Mosella , dove 
il conte Ramarie avea un castello , fu distrutta nel de- 
cimo secolo dagli Ungaresi , ovvero nuovi Unni. Fu poi 
rifabbricata nella pianura al ponente della Mosella e la 
città, che fu quivi fabbricata fu detta badìa. Questo con- 
vento era governato in una maniera del tutto straordinaria 
e bizzarra, confondendo il fasto mondano colla dignità 
della religione. Remiremont è il centro del traffico di tut- 
ti i paesi situati sulle vicine montagne , i cui abitato- 
ri vengono in questa città per vendere i loro prodot- 
ti, e per provvedersi di tutto ciò, che loro fa di bisogno: 
J prodotti, che vi recano sono i burri , « formaggi squisi- 
ti, di cui si fa poi un traffico assai grande , e sono noti 
sotto il nome di Gerardemer , eh’ è il villaggio , dove si 
fanno, alla distanza di tre leghe. Nella città, e territorio 
si coltivano moltissimi ciriegi, delle cui frutta si fanno 
eccellenti Kirschenwasser. Nelle montagne si raccoglie un 
vischio molto ricercato, e pece che si spedisce in diversi 
porti della Francia , ed altresì semplici , radici , e grani 
per la medicina, de' quali se ne fa gran traffico . 

Plombieres , borgo distante a leghe fra mezzodì e 
ponente da Remiremont, e 5 leghe verso mezzodì da Epi- 
nal la sua situazione è fra due dirupate montagna 
à assai rinomato per le sue acque calde minerali , • 
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pa' suoi bagni : le cui acque, sono comunemente riputa- 
te salubri , e giovano particolarmente per la guarigio- 
ne delle ulcere , delle coliche, febbri croniche, reumati- 
smi , e infiammazioni . 

S. Diè , città discosta 4 leghe fra settentrione , e 
levante da Epinal , sul fiume Meurthe . Il suo traffico 
consiste in bestiami. Vi si fabbricano tele , giojelli, si- 
mili piccole merci , e ferramenti . 

Mirecourt,(Mirecurtiurn) piccola città distante 9 le- 
ghe verso mezzodì da Nancy, situata sul fiume Modone ; 
fa traffico di vino, e d’acquavite. Vi si fabbricano mer- 
letti , organetti, ed ogni sorta d’istrumenti musicali. 

Neufcìuhteau, , ( Neocast rum) città posta sul fiume 
JVfbzon distante 7 leghe verso mezzodì e ponente da Toni, 
fa traffico di vini, e di grani, e vi si fabbricano panni. 

Rembervillers, piccola città situata sopra una monta- 
gna, distante 6 leghe tra settentrione e levante da Spi- 
nai, produce grani, legna, pietre, canapa, e lino. Vi si fab- 
bricano stoviglie, ferro , mazze di ferro, e carta; vi sono 
concie, manifatture di {tanni grossolani, di berrette, ferra- 
menti d’ogni sorta e fabbriche di birra. 

ALSAZIA. — Questa provincia posta al levante del- 
la Lorena, confina da questa parte col Reno in tutta la sua 
lunghezza , comprende i dipartimenti del Basso Reno, 
ed una parte di quello d'-ll’ Alto-Reno; questa fu per 
]’ addietro signoreggiata dai re di Francia fino a Luigi 
IV. Se ne impadronirono in seguito i Langravj; finalmen- 
te dopo di essere stata in dominio della casa d’Austria fu 
riacquistata dalla Francia dopo il trattato di Munster 
conoliiuso l’ anno 1648. E’ abbondantissima di grani, di 
vini, ha buoni pascoli, miniere d’argento, di piom- 
bo , di rame, ed acque minerali; in alcune montagne 
si ritrovano bellissimi legnami , ed abeti dell’altezza di 
Ilio piedi . Il fiume più. grande è quello dell’ 111 , che 
mette foce nel Reno verso la parte inferiore di Stras- 
burgo . 

Alto-Reno. — Questo dipartimento è posto al levan- 
te di quelli de’ monti Voghesi , e dell’ Alta Saona : trae 
la sua denominazione dal fiume } con cui confina a leyan- 
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te , c dalla sua situazione riguardo a quella del Basscp 
Reno . I prodotti di questo paese sono frumento , grano 
d’india, segala, orzo, avena, legumi di diverse spezie, 
rajie , cavolo rapa , canapa , roLbia , vini, frutte , erbag- 
gi^ legna; miniere di ferro, di piombo, emine di carbon 
fossile . Vi si fabbricano panni, tele , carta , tele india- 
ne , nastri di filo , drappi di seta, ed acciajo . V’ ha pure 
filato] di cotone ; ferriere , ed una fabbrica d’ oriuoli . Il 
fiume d’ili gli scorre nel mezzo per quanto è lungo da 
mezzodì a settentrione . 

Colui ah (Colmaria) luogo principale del dipartimen- 
to, lungi 116 leghe, verso levante da Parigi , e 14 leghe a 
mezzodi da Strasbourgo . Questa città una volta impe- 
riale era la capitale dell’ Alta-Alsazia. La sua situazio- 
ne rende il paese più salubre , fertile, e delizioso di tut- 
ta l’ Alsazia. I fiumicelli Fccht, e Laurh , che con- 
gìungonsi con quello del Tour accrescono colle loro acque 
il fiume 111 , e facilitano il traffico tra Colmar, e Stras- 
burgo . La prima di queste città produce grani, vini, 
ed anche robbia, ma poco. Ha una fabbrica molto sti- 
mata d’ indiane fine. 

Ribauviller , villaggio vicino a questa città , ha nna 
fabbrica di tela di cotone ,e d’ indiane di mezzana qua- 
lità , e ordinarie . , 

Nuovo Bri sacco , posto sulla riva sinistra, lungi 
mezza lega dal Reno. Questa città distante 12 leghe 
verso mezzodì da Strasburgo , fu fabbricata per ordi- 
ne di Litigi XIV. , e fortificata dal maresciallo di 
Vauban . 

S- Maria alle Miniere , città ragguardevole por le 
sue miniere di piombo, in cui ritrovasi qualche vena 
d’argento, è distante 5 leghe fra settentrione e ponente 
da Colmar. Fabbrica tele di cotone ,di lino, fustagni o 
simili drappi di cotone alla foggia di Rouen , burette, 
e panni ordinar] , e drappi di seta . 

Belfort , piccola città ben fortificata , distante 1 4 
leghe fra mezzodì e ponente da Colmar , situata alle fal- 
de di una montagna, ha un forte castello, vi sono fer- 
riere, e molini da polvere . 
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Unninga , (Hunìnga ) , città forte distante una le- 
ga da Basilea , sul Reno . 

Tliann, piccola città vicina ad una montagna, di- 
stante a leghe fra settentrione e ponente da Colmar. Vi 
si fabbrica tele di cotone, e bellissime indiano line, e di 
mezza qualità . 

Muliiausen. — Questa piccola repubblica era alleata 
cogli Svizzeri, è rinserrata nel 1 ’ Alta-Alsazia , appartie- 
ne alla Francia, dopo Fanno 1798. Fu riunita al 
dipartimento dell’Alto Reno. Il suo territorio è fertile 
in biade , vino , e frutta . jV. T. 

Mulhausen , ( Mulhnsia ) Questa città è situata 
in un’ isola formata dall’ IH nel mezzo di una bellis- 
sima campagna .discosta tra settentrione» ponente 5 le- 
ghe e mezza da Basilea , 6 leghe al mezzodì da Colmar, 
e 8 leghe a levante? da Belfort . Vi ha delle concie as- 
sai rinomate, molte manifatture di panni grossolani; 
e vi si fabbrica altresì una grande quantità di calze di 
lana , e calze di borra , e di seta ; sonovi ancora mol- 
te manifatture di telo di cotone, ed’ indiane, di maroc- 
chini , e carte dipinte ad uso di tapezzerìe . Quegli abi- 
tatori professano il Calvinismo . N. T. 

Montceliard. — Questo principato è posto tra la 
Franca-Contea , e il vescovato da Basilea, faceva parto 
dell’ AUemagna, ed apparteneva al duca di Wirtembergr 
dopo l’anno 1796 fu riunito alla Francia ; una parto 
del quale forma il dipartimento dell' Alto - Reno , o 
l’altro quello dell’ Alta^Saona . Questo paese fornisce 
sente vari prodotti, e la sua aria è purissima. 

Monteeli ap. d , (Magetrobia ) . Questa città è disco- 
sta 11 leghe al ponente di Basilea, e i 5 leghe tra le- 
vante e settentrione da Besanzone, e 81 tra il mezzodì 
e levante da Parigi , trovasi alle falde di nna rupe ove 
lia un forte castello in vicinanza del fiume Uoubs . Il 
suo commercio consiste in tele bianche e rigate , in cuo- 
ja , calze , e coltelli . N. T. 

Rasi le j, ( Vescovato di) . — Questo vescovato ri- 
trovasi al mezzodì dell’ Alsazia, e all’oriente della Fran- 
ea-Contea . Benché montuoso produce nondimeno molti 
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grani , ed ha buoni pascoli . Questo paese apparteneva al 
suo vescovo, e formava parte della Cermania. Dopo l’an- 
no i 7 y3 appartiene alla Francia, che tosto ne formò un di- 
partimento sotto la denominazione del Monte-Terribile 
derivata da una delle sue mou tagne;ma questo dipartimen- 
to fu posteriormente riunito a quello dell\7Zto Bmo.JV. T. 

Bron drut , o Porentruy ( Pons lleintrudis), prima 
d’ora luogo primario del dipartimento e per lo addietro 
capitale del vescovato di Basilea: questa Lelia citta trovasi 
sulle spende del fiume J /allea sui confini deli’Alsazia e 
della Franca-Contea , e del principato di Montbelliard , 
è discosta 9 leghe tra mezzodì e ponente da Basilea . Vi 
ha un bellissimo palazzo ove risiedeva il vescovo ; vi si 
fabbricano belle stoviglie, e gran quantità di guanti e 
calze di lana feltrate. JV. T. 

Salate Vrsanneè una piccola città , situata al mez- 
zodì della precedente, lungo il Doubs . N. T. 

Dèlemont , città bella situata su’ d’ una eminenza 
al levante di Porentruy . Le sue strade sono larghe , di- 
ritte , ornate di fontane , e bagnate da correnti d’acque, 
che al tempo stesso mantengono la città polita e la ren- 
dono fresca . iV. T. 

Bienne, ( Bienne . ) piccola città, situata al mezzodì 
sul lago dello stesso nome; vi si fa continuo traffico di 
tavole di abete, e di legnami da costruzione : vi sono ma- 
nifatture di nastri , ed altri lavori di fioretto, e varie 
concie . I suoi abitatori professano la riforma di Cal- 
vino. ^N'novo Tei ritorio . 

Cemay, città lontana 2 leghe verso levante da Thann* 
e 7 leghe da Colmar. Vi si si fabbricano tele di cotone, 
indiane di mezzana qualità , e comuni, e vi ha alcuno 
fabbriche di carta . 

Basso- B.eno. — Questo dipartimento è al settentrio- 
ne di quello deH’Alto-Reno , e a levante di quello del- 
la Meurthe . Trae la sua denominazione dal fiume cor» 
cui confina a levante in tutta la sua lunghezza, e dalla 
situazione dello stesso dipartimento. Tutta la parte oc- 
cidentale è montuosa, ma in generale il paese abbon- 
da di biade } di grano } di vino f ed ha buoni pa-> 
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scoli: sonovi acque minerali; le montagne hanno mi- 
niere di piombo, di rame, e anche d’ argento . 

Strasburgo ,(drgenturatum) città principale del di- 
partimento, altre volte capitale di tutta, e particolarmente 
della Bassa-Alsazia , distante ioo leghe verso levante da 
Parigi, e 3 o leghea levante da Nancy questa è una antica 
vasta, magnifica e ben fortificata città. Deliziosa è la sua si- 
tuazione lungo le sponde dell* 111 ,dal quale è traversata 
due leghe in circa pria di sboccare nel Reno. Il vescovo 
di questa città avea il titolo di principe dell’ Impero . 
Questa è una delle più ragguardevoli città di Francia, 
sì per la sua posizione , che per le famose fortificazioni 
fattevi costruire da Luigi XIV. , dopo essersene impadro- 
nito nell’anno 1681. Fra i molti edifizj che rabbelliscono, 
distinguesi la chiesa cattedrale, il cui campanile è una 
fabbrica bellissima d’ archittettura gotica, è uno de’ 
più bei monumenti di questo genere . La torre compiu- 
ta nel secolo deeimoquinto , dopo 162 anni di lavoro, 
è una piramide dell’ altezza di 44>’ piedi, riguardata 
generalmente come la più alta di tutte quelle dell’Eu- 
ropa: la sommità tutta traforata è di un lavoro singolare, e 
degno di ammirazione, ove vedesi un orologio di una pre- 
giata opera di meccanica e di astronomia . In questa cit* 
tasi professava lareligione cattolica romana, e laluterana; 
in una delle chiese luterane v’ era il magnifico mausoleo 
del maresciallo di Sassonia. La città di Strasburgo, fon- 
data avanti i tempi di Giulio Cesare , non divenne famo- 
sa se non verso la fine del 4-° secolo, ed in que’ tempi era 
la sola città delle Gallie, in cui si fabbricassero armi di 
qualsisia sorta. La sua situazione tra la Francia , la Ger- 
mania, e 1 ’ Elvezia , in un paese fertile, a non molta di- 
stanza dal Reno con cui comunica per via di un fiume 
navigabile è la più favorevole pel commercio , e la ren- 
de naturalmente il magazzino delle merci , e de' cambi 
delle tre già menzionate potenze , ed altresì dell' Olan- 
da. e dell’ Italia. I suoi principali prodotti sono vi- 
ni , tabacco , robbia grano di mostarda , canapa , 
selvaggiume, c pesce. Vi sono manifatture d’oro, e 
d’ argento, vi si fabbrica tabacco, liquori molto Sti- 
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siati, istrumenti musicali a (iato, e a corde, armi Lian» 
che, tele da socchi, e da vele, pelli , e vi sono molte 
fucine. Ma il tabacco è il principale suo commercio. 

Scu’cma , città 9 leghe distante verso settentrione 
da Strasburgo, situata sul fiume Moseìla alle falde 
delle montagne de Vosges, in un paese abbondante di vini 
squisiti . I vescovi di Strasburgo vi avevano un bel- 
lissimo palazzo, che fu incendiato nel 1779. 

Sehelestat , distante Sleghe tra mezzodi e ponente da 
Strasburgo sul fiume 111 . Questa è una città forte, ed 
antica, molto ragguardevole fin dal tempo di Carlo Ma- 
gno . Gli Svedesi l’assediarono, e la presero nel i 63 a , 
e fu restituita poi alla Francia , e questa restituzione è 
stata approvata nel trattato di pace di Vr sfalla. In questa 
città fu ritrovata la maniera d’invernioiare le stoviglie. 

Ilagucnau, distante da settentrione 5 leghe da Stras- 
burgo sul fiume Mott.er , era una volta città imperiale, 
fu più volte presa , e ripresa si da Francesi , che dagl’ 
Imperiali . La sua aria è sanissima . 

Landau , situata lungo il fiume Gucich verso il 
confìnedi questo dipartimento, èdistante 51 eghe fra mez- 
zodì e ponente da Spira verso il Palatinato. Questa cit- 
tà è mia delle, più forti dell’ Europa . Il signor di Vau- 
Lan fu il primo che la fortificasse. I Prussiani la bom- 
bardarono nel 1793. 

Scìtz , piccola città sul Reno distante 9 leghe tra 
settentrione e ponente da Strasburgo , è famosa per le sue 
acque stomacali , e apertive . 

Forte Luigi , al presente Forte Fauhan , distante 5 
leghe, verso mezzogiorno da Vissemburgo , piccola cit- 
tà, e fortezza ragguardevole , edificata nel 1689 dal ma- 
resciallo di Vauban. La sua situazione è in un’isola del 
Reno per lo addietro chiamata Repnin, e forma un qua- 
drato regolare composto «li 4 bastioni, e di altrettante 
mezze lune circondate da fosse ,e da un carnmin coper- 
to. Le sue contrade sono poste alla istessa dirittura , e 
le sue case hanno una bella simetrìa . (1) 

Bischwiller, gran borgo «listante 5 legh e «la Strashur- 

(1) Questa piazza fu demolita alli 17 gennajo 1 79 E 
dalle armate Austriache . 
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go, produce grani, vini, canapa, tabacco , lane , olio 
di rapa, e lobbia. Fabbrica panai grossolani, tele, tralic- 
ci, mar rocchi ni , e funi . 

BRETTAGNA. — Questa provincia confina a mez- 
zodì e a ponente coll’ Oceano , e fra mezzodi e levante 
col Poitu ; a levante con le provincie di Anjou, e del 
Maine; alla parte, eli’ è tra settentrione e levante colla 
Normandia; ed a settentrione colla Manica. Questa pro- 
vincia è la più occidentale della Francia, ed ha un’ esten- 
sione maggiore , attesoché forma una penisola nell’ 
Oceano: dividesi in alta, o bassa; l'alta a levante, 
e la bassa a ponente. Questa forma i 5 dipartimenti 
d’ III e Vi Ialite, delle coste del Settentrione , del Fini- 
sterre, del Morbihan, e della Loira inferiore. I Brettoni 
scacciati nel 5.° secolo dall’ Inghilterra , si rifugiarono 
in questa provincia , e fu nominata Piccola-Brettagna , 
per distinguerla dalla Grande , che comprende l’Inghil- 
terra, e la Scozia. La Brettagna ebbe principi , col tito- 
lo di re, che poi presero quello di conte, e di duca. 
Anna di Brettagna, unica erede di Francesco II. ulti- 
mo loro duca, la recò in dote a Carlo Vili., e a Luigi X 1 1. 
suo successore eh’ essa sposò in seconde nozze. Franccsol. 
uni questa provincia alla Francia nel 1 53a. Pro- 
duce poco grano, e vino; ma abbonda in pascoli assai 
buoni , e perciò i suoi butirri sono di ottima quali- 
tà. . Il suo territorio è fertile in lini, e canapa, di cui 
si fanno tele , e funi. I suoi cavalli sono assai buoni , o 
le acquavite molto ricercate . 11 fiume principale è la 
Vilaine, che nasce ne’ confini del Maine, scorre per 
Henne», Rhedon , e si scarica nel mare vicino alla Hoc- 
ca Bernard . 

Ilee e Vilaine. — Questo dipartimento al mezzo- 
dì e ponente di quello della Manica , trasse la sua deno- 
minazione da’ due fiumi l’ III , ed il Vilaine-, quest’ul- 
timo è il maggiore che dopo aver bagnato un’altro di- 
partimento al mezzodì, shocca poi nel mare. In questo pae- 
se vi sono pascoli molto buoni, « produce canapa, lino, or- 
zo , e grano d’ìndia . Vi si fa commercio di tele , sargie, 
capitelli, butirro squisito, spezialmente di quello detto 
del Prevaiese . 
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JIennes ( Rhedoncs), città principale del dipartimeli-' 
Ito , per l’addietro capitale dellaBrettagna,distantc 83 leghe 
tra ponente e mezzodì da Parigi , e a 4 tra settentrione e 
ponente da Tours. Questa città sul fiume J-llaine , che 
la divide in due parti , venne in potere de’ Franchi 
allorché s’ impadronirono de’ paesi vicini alla foce del- 
la Loira dopo aver soggiogati i Sassoni che vi si era- 
no stabiliti. Fu rovinata nel 1720 da un’ incendio cha 
durò sei, o sette giorni, e distrusse più di 800 ca- 
se . La piazza del palazzo è una delle più bello 
della Francia , ma non è del tutto compiuta . Ren- 
nes è la patria del padre Tournemine , qui nato 
nel 1661. Quantunque il suo traffico non sia il più flo- 
rido è tuttavia ragguardevole, e diverrà molto maggio- 
re , se si proseguiranno i lavori incominciati per la 
navigazione interna del paese. I prodotti, e gli oggetti 
principali del traffico di questo paese sono grani d’ogni 
spezie , legnami da costrueione , piombo , cera , lino, ca- 
napa, burro eccellente, e cera vergi ne. Vi ha ottimi pascoli, 
ove si nutrono gran quantità di bestiami , sìpeT la coltura , 
che per ingrassare.Vi si fabbricano tele per le vele, e coper- 
rte di lana , cappelli e stoviglie ;e visi fabuoncommercio 
di filati, di calze, e di guanti a maglia, vi ha altresi concie di 
pelli , e di cuoja . Le manifatture de* filati sono 1 ’ oggetto 
principale del suo traffico, e se. ne spedisce una gran quan- 
tità in diverse parti della Francia , in varj stati d eli* 
Europa, e dell’America. 

S. Maio ( Maclovium ) distante a ponente 83 leghe da 
Parigi, e 16 leghe tra settentrione e ponente da Renncs . 
Questa città è situata sulla costa settentrionale della Bret- 
tagna in un isola , che fu riunita alla terra ferma per mez- 
zo di un argine; ha un porto assai frequentato, ma di diffi- 
cile accesso pe’ scogli che lo circondano. E’ difesa da un ca- 
stello , e da una quantità di forti . Gli Inglesi 1 ’ hanno 
bombardata nel 1 6 / 3 , ma inutilmente. Non comuni- 
ca colla provincia, poiché non ha alcun canale che sia na- 
vigabile , l’industria per altro e l’attività degli abitato- 
ri la rendono molto mercantile . Spediscono essi tutti gii 
anni 5 o, o 60 navigli al banco di Terra-Nuova per la pes- 
ca dol Merluzzo , alcuni alle isole di ». Piexro , e Miquo- 
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lon , e più di 60 all’ isola di Terra-Nuova . Spediscono 
altresì 8,0, io navigli carichi di tele per Cadice. I ne- 
gozianti de' paesi settentrionali vi conducono sulle lo- 
ro navi i prodotti di quelle contrade , conio canapa, le- 
gnami , allieti di nave, funi , e catrame . I piccioli navi- 
gli di Jersey, e di Cuernsey vi portano carbon fossile , 
piombo, stagno , lane, vasellami, e stoviglie. In tempo 
di guerra marittima questa città arma molti legni cor- 
sali . S. Maio è la patria del celebre Duguay-Troune 
di Maujiertuis, tanto noto pc’ suoi viaggi nel settentrio- 
ne , e jier le sue osservazioni . 


Dol , piccola città distante 2 lettile dal mare , e 6 
leghe fra mezzodì e levante da s. Malò , è situata tra le 
paludi , che rendono la sua aria poco sana ; ina il suo 
territorio abbonda di canapa, grani , e frutte . 

l itiè , città ragguardevole sul tiunie Pilaine distan- 
te 8 leghe da Renne»; ove si fa gran traffico di tela 
da vele, canovacci, flanelle, calze , e guanti di refe, 
bucherami , ed altri merci della loro industria. 

Redon, piccola città distante 14 leghe da Nantes 
sul fiume Pilaine, ha un porto , che serve di magazzino 
a tutte le merci che si spediscono a ltennes . Quivi si 
fabbricano navigli ad un prezzo discreto, e le navi di 
200 tonnellate possono approdarvi col loro intiero 
carico . 

La Prevedati, luogo situato sulla sponda sinistra del 
fiume Pilaine, distante (la Rennes tre quarti di lega; è 
rinomato pe’ suoi squisiti burri . 

Cancalle , piccola città, e porto di mare, discosta ver- 
so levante 3 leghe da s. Malò . Il suo porto , denomi- 
nato la Houli e , è spazioso , sicuro , e può ricevere quo’ 
legni che abbisognano di 16 a i 3 piedi di fondo. La pun- 
ta , in cui è situata Cancalle forma unitamente a quella (li 
Grandville nella Normandia la spiaggia di Cancalle, 
Questa spiaggia, che forma la ricchezza, e il coinmerciodi 
questa città è molto estesa evi si approda facilmente, la 
piaggiai* eccellente, ed il fondo èaltresì sicuro; abbonda di 
pesce d’ogni soTta , spezialmente di sogliole e di ostriche 
Geog. Unlver. T. 3 P 
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della miglior qualità : questo pese» trasportasi co’ caval- 
li nelle città circonvicine alla distanza di 40 e più le- 
ghe. Le ostriche, che si vendono a migliajo dal cor- 
po di pescatori , vengono trasportate su’ bastimenti de’ 
diversi porti della Normandia , a Parigi , Rouen , Caen , 
cc. Partono anche da Londra, e dagli altri porti d’In- 
ghilterra molti navigli per venire a caricare questo pe- 
sce, che ad onta del copioso consumo che se ne fa, si tro- 
va sempre più io abbondanza. . 

Fouge.rcs, piccola città distante a settentrione e po- 
nente 10 leghe da llennes, vi si fabbricano tele grosso- 
lane in gran quantità. Ne’ villaggi de’ suoi contornivi 
sono molte cartiere . 

Coste diìl Settentrione. — Questo dipartimento ò 
al ponente di quello d’Ille e Vilaine, e al settentrio- 
ne di quello del Morbihan. Prende il suo nome dalle 
coste , con cui confina per quanto è lungo , e eli» 
fanno parte delle coste settentrionali della Brettagna sul- 
la Manica. Produce biade, e grano turco. 

S. Brieuc . — Città principale distante tra setten- 
trione e ponente 20 leghe da Renncs , e 108 leghe 
a ponente da Parigi , giace sul fiumicelio Couet , alla 
cui foce ha un porto . E' situata in una terra fertile 
in grani, e in frutti , mozza lega lungi dal mare . Que- 
sta sua posizione è sommamente vantaggiosa pel suo com- 
mercio ; le sue barche in meno di sei ore vanno a s. 
Malò, sulle coste del dipartimento della Manica e alle 
isole di Gorsey e Guernsey. Il suo territorio abbonda di 
grani , lini , canapa , legumi, burro, sevo , mele , ed ha 
molti bestiami. Nella città vi sono fabbriche di tele, 
pannilani , cartiere, fabbriche di birra , e concie di cuoja. 
Ma quantunque questa città si trovi in una situazione 
tanto vantaggiosa , il suo traffico verrebbe meno , se 
non fosse sostenuto dalle continue relazioni che ha co’ 
piccoli porti , che le sono vicini . I negozianti spedisco- 
no molti navigli alla pesca del merluzzo sulla costa di 
Terra-Nuova, e al gran banc® , queste navi ritorna- 
no per lo più co’ loro carichia Marsiglia, oa S. Mali). One- 
sta città è la patria di Francesco JDuarcno giureconsulto 


Digitized by Google 


.Frància*. 227 

Treguier, citta, giace in una penisola posta sul mare, 
distante da settentrione e ponente 1 1 leghe da 9. Brieuc. 
Credesi fesse fondata sin dairanno 836 . Fa traffico di gra- 
no , lino , carta , e cavalli . 

Lanìiiorb , piccola città distante tra ponente e mez- 
zodì 4 leghe da Treguier, vi si fa gran traffico di vi- 
ni , e canapa: e vi sono sorgenti di acque minorali. 

Lamballe 3 piccola città discosta tra mezzodì e le- 
vante 7 leghe da s. Brieuc , nota per le sue manifattu- 
re di tele , e pe* suoi filati , fabbriche di pergamene , 
e per le sue concie . 

Dinari , città forte distante a mezzodi 6 leghe da 
a. Malò, trovasi sopra un eminenza vicino al fiume Rance . 
Questa è la patria del P accademico Dulcos. V’ha una 
fontanad’ acqua minerale. Vi si fabbricano diverse qualità 
di tele, flanelle bianche e rigate, filati di lino e di canapa. 

Loudeac , città verso ponente 18 leghe lungi da 
Ronces . Ha fabbriche di tele . 

Paimpol , piccolo porto di mare lontano a levante 
3 leghe da Treguier ; vi si armano i navigli per la pe- 
sca del merluzzo , e per il piccolo cabotaggio lungo lo 
coste della Francia . 

Quintin , città situata in una gran valle sul fiume 
Coy vicino ad una vasta foresta , che ha lo stesso nome , 
discosta a mezzodì 5 leghe da s. Brieuc. Il suo traffico 
consiste in tele di lino, lane, batiste, ed in filati. Le 
sue tele sono note sotto il nome di Brettagna , e sono di 
ottima qualità e molto stimate ; si fabbricano fino 
in Uzel , e Loudeac , e in 40, o 5 o villaggi di quelle 
vicinanze; che in gran parte si spediscono a s. Malò, 
!Nantcs , e Morlaix, da dove vengono poi trasmesse a Ca- 
dici , all* Jndie^ ed al Giappone : V altre si vendono al 
mezzodì della Francia , e ben poche a Parigi . Vi esco- 
no ogni anno da questa fabbrica non meno di 700 col- 
li , che si possono valutare sei, a sette milioni di lire 
tornesi . 

Uzel y piccola città distante da settentrione a po- 
nente 3 leghe da Loudeac ; fa traffico di grano , burro 
salato , di bestiami e di tele. 
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Fikistere. — Questo dipartimento al ponente di 
quelli delle coste del Settentrione, e del Morbihan; confina 
a ponente colla penisola, che forma i cinque dipartimen- 
ti, della Brettagna , da che ne trae il nome di Finìstere. 
Il suo territorio è poco fertile, ad eccezione di alcun© 
spezie di grani. Il dialetto del Lasso Bretone è quasi Puni- 
co linguaggio de’ contadini ,e si parla ancora nelle città. 

Qui m per , città principale del dipartimento , det- 
ta pure Quimper-Corentin distante a ponente le- 
ghe da Parigi, e altresi a ponente /\2 leghe da Ronnes. 
Come città di commercio nulla ha che meriti attenzione. 
E’ la patria del Padre Hardnino, e del critico Freron , 

Brest , città di mare distante tra settentrione e po- 
nente 12 leghe da Quimper , e 4^ a ponente da 
Rennes. Questo è uno de* migliori porti della Francia 
in una grande spiaggia;© difesoda un «astello, situato sopra 
di una rupe scoscesa dalla parte, che guarda il mare . La 
spiaggia potrebbe contenere 5 oonavi daguerra; ma il suo 
ingresso è angusto e difficil a cagione de’ molti scogli che 
sono sott' acqua . Si veggono due contrade con case da duo 
lati per alloggiarvi i prigioni, e grandissimi magazzini , 
provveduti di quanto è necessario agli armamenti 
de’ navigli. Gli Inglesi inutilmente tentarono l’anno 
'1694* d’impadronirsi di questo porto. La città di Brest 
quantunque sia il principale dipartimento delia Marina 
francese, non trovasi per altro in una situazione van- 
taggiosa per essere P emporio , e un deposito delle mer- 
ci , e de’ prodotti delle colonie : posta all* estremità dì 
una penisola , che formava la provincia della gran Bret- 
tagna, lungi da fiumi e da canali navigabili che po- 
trebbero facilitarle i trasporti, non ha in tempo di pace 
che scarsi mezzi per lo commercio: diversamente peral- 
tro avviene ne* tempi di guerra ; que* negozianti vi 
ritrovano le circostanze le più opportune a qualunque 
intrapresa. Il «olito suo commercio è quello delle sardelle, 
che si pescano nella spiaggia di Brest,e in quelle vicinanze, 
e che poste ne' barili colla salamoja si mandano poi a s. 
Maio, e negli altri porti della Manica . Vi si armano 
pure alcuni navigli per la pesca del merluzzo. 
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S.-Pol-de -Leon , citta distante verso settentrione e 
ponente 4 l e o^ e da M° r l a ‘ x 5 vi ha un piccolo porto di 
mare : vi si fa traffico di cavalli , di mele , di filati , ca- 
nai»», lini, tele, acquavite, cuoja , sevo , e carta . 

Morlaix, (Morlceum), distante tra settentrione e levan- 
te 1 1 leghe da Brest, città di gran commercio, con un 
l>uon porto situato fra due fiumi , che si congiungono 
ove sta il ponte ; il traffico de’ suoi abitatori è quel- 
lo del tabacco, e fabbricano bellissime tele di ogni gran- 
dezza , chiamate morlaix ; carte, olj, e molti filati che 
sono un oggetto di gran rilievo . I prodotti del loro ter- 
ritorio sono lini, canapa, piselli, fave , burro , sevo , 
sugne , mele, cera , lavagne, pietre , e piombo : vi 
ha altresì molti cavalli , minuto e grosso bestiame . La 
sua spiaggia è comodissima • sicura, in qualunque sta- 
gione può ricevere i più grossi legni mercantili , ed 
anche le fregate, e vi ha sempre 35, a 36 piedi di acqua. 
Il traffico in generale di questa città si estende a' pro- 
dotti e merci delle altre provincie della Francia, de’ di- 
versi stati dell'Europa , e delle Colonie , che qne’ merca- 
tanti ritirano, e poi rimettono in circolazione. 

Chateau-lin , piccola città sul fiume Averi, distante 
6 leghe da Quimper con piecolo porto chiamato, Porto 
l'Aunny . Nel fiume Aven si pescano salamoni in gran 
quantità . Vi si fa gran traffico di lavagna , e ne’ luoghi 
circonvicini trovansi miniere di rame, e di ferro. 

Concarneau , (Concarneum) , piccola città forte ed 
antichissima, distante tra mezzodì e levante 5 leghe da 
Quimper, con alcuni sobborghi, ed un porto. Fa traf- 
fico di sardelle . 

Le Conquet , ( Conquestus ) piccola e bella città di- 
stante 5 leghe verso ponente da Brest , con un porto, ed 
una spiaggia molto sicura. 

Jjnrulei nau , , (Landemaeum) piccola città con un 
porto di mare distante tra settentrione e levante 6 leghe 
a Brest. Il suo porto è sicuro, e può contenere grossa 
navi mercantili ; vi si fabbricano tele , filati , carta 
mele , e cera . 
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Poulaoucn, villaggio lungi 4 leghe da Morlaix , è 
rinomato per un miniera abbondantissima di piombo, 
che in maggior parte si trasporta a Morlaix . 

Mocbiiian, — Questo dipartimento al levante di 
quelli del Finistere,; e al mezzodì di quello delle costo 
del Settentrione^ trasse il suo nome da una spezie di la- 
guna, l'ormata verso il mezzodì dalle acque del mare, che 
chiamasi Morbihan. E' irrigato dal piccolo fiume Bla- 
vet , c da quelli d’Oust, e d’Ave , che sboccano nel 
fiume Vilaine: i principali suoi prodotti sono grano tur- 
co , biade , lini , e canapa . 

Vai vnes, ( Veneta , principale luogo del diparti- 
mento distante da ponente verso mezzodì 108 leghe da 
Parigi , e aa leghe tra mezzodì e ponente da Renncs . 
Questa città è in una situazione assai commoda pel com- 
mercio, alla distanza di a leghe dal mare , col quale co- 
munica per mezzo del canale del Morbihan . Que’ duo 
fìumicelli che la bagnano rendono il suo porto capaco 
di ricevere grosse navi . 

Lorìent distante circa 8 leghe a ponente verso setten- 
trione da Vannes . Questa nuova città , la cui origine 
non risale clic verso l’anno 1720 , è situata al fondo di 
un seno alle foci "del finmicello Pouscorff, alla distanza di 
quasi 1 lega da Porto-Luigi. Essa è molto bene fortificata, e 
vi si fa grandissimo traffico. La compagnia delle Indie 
vi avea i suoi magazzini, e vi armava le sue flotte. Gli 
Inglesi inutilmente tentarono di prenderla nell’ anno 
1746- Il porto di Loriente godeva franchigia , ed avea 
il privilegio di ricevere le navi di ogni nazione , e di 
trasportare senza pagare alcun dazio qualunque sorta 
di prodotti . Questo porto deve la sua primiera celebri- 
tà alla compagnia delle Indie , che ivi teneva i suoi ban- 
chi, e per lungo tempo fu l’unico magazzino delle mer- 
ci delle Indie , della China, e del Begale. Qui si armano 
molte flotte, clic vanno allelndie^ed alla China, dove 
que’ mercatantirecanovettovaglie, alcuni generi pe’ vesti- 
menti , stoviglie , chiodi , e ferramenti , c nc ritirano in 
iscamhio legno detto d’ acajoù e d’ altra spezie, droghe, 
spezierìe, canne d’Iudia, avorio, tartaruga, porcellane dcl- 
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la China , c del Giappone, tele di cotone, mussoline, ed 
altri drappi di simil sorta . 

Porto-Luigi , giace alla foce del fiume Blavet di- 
stante undici leghe a ponente da Vannes. Luigi XIII 
lo fece fabbricare cogli avanzi della distrutta città di 
lllavet, che trovasi poco più su’ ; lo fortificò, egli 
dette il suo nome. Qui si fa traffico di sardelle , anguille, 
gronghi, che i negozianti di s. Malò spacciano in tutta 
la Spagna, e lungo le coste del mediterraneo. In questo 
dipartimento v’ ha la spiaggia del Quiberon , in cui furono 
disfatti , e presi li 5 termidoro anno terzo, 10,000 «mi- 
grati che gli Inglesi vi sbarcarono . 

Aura y , ( Auraicum ) , piccola città verso ponente 
4 leghe discosta da Vannes con un porto nel golfo di 
Morbihan sicuro e di facile ingresso; è celebre per la 
Battaglia in essa seguita li a4 settembre i364 t in cui 
Iluguesclin fu fatto prigione . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , sale , e burro salato , abbonda di be- 
stiami : e sulle sue coste si fa la pesca delle sardelle . 

Hennebon( Harmebonum) piccola cittàsul fiume Bla- 
vet distante 2 leghe da Loriente : qui si fa gran traffico . 

Loia a Inferiore, — Questo dipartimento al mez- 
zodì di quello d’ Ille-eVilaine , e tra mezzodì e levante 
rii quel lo di Morbihan, trac il nome dalla Loira, eh' ènno 
de’ quattro principali fiumi della Francia, che lo passa da 
Levante a ponente, e compie il suo corso scaricandosi nell’ 
Oceano. Il paese abbonda di grani, e di frutti, e vi 
sono alcune vigne ; i suoi pascoli sono assai buoni e 
bellissimi i suoi bestiami. Al mezzodì del fiume vi ha una 
gran palude chiamata lo stagno , o il lago del gran luogo, 
abbondantissimo di pesce; il qual per altro non recando 
un utile proporzionato all’ immenso tratto de’ lucgbi elio 
occupa fa Spesso proposto di asciugarlo. la questo dipar- 
timento si futrafficodi pannilani, teledj lino, velati di co- 
tone, piombo , vino, acquavite , sale, e zolla combustibile. 
Vi sono fabbriche di tele indiane , e di tele di coto- 
ne, e vi si fa bellissima biancheria aduso delle mense. 

Nantes luogo principale del dipartimento sulla 
riva diritta della Loira, distante tra mezzodì c ponente 8$ 
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leghe da Parigi, e 28 leghe a mezzodì da Penne?. One» 
sta città delle j>iù ragguardevoli e belle della Francia, 
era la seconda della Brettagna : Strabene, Cesare , Pli- 
nio, e Tolomeo ne fanno menzione; Vi sussiste ancora 
un castello , in cui vi risiedevano i duchi della Bretta- 
gna. In questa città si fa gran commercio, e vi sono cir- 
ca 200 mercatanti, che a loro conto spediscono tutti gli 
anni molti navigli alle colonie francesi . Molte sono le 
istituzioni fattevi a vantaggio delle scienze , e delle ar- 
ti , come la biblioteca pubblica, la scuola di anatomìa 
e di chirurgia , la società d’ agricoltura , di commercio, 
e d’arti , l’orto botanico , la scuola d’idrografia ec. V’ è 
una fabbrica di funi che impiega circa 1200 operaj . I 
suoi quattro principali sobborghi sono popolati quanto 
la stessa città: quello della Fossa , di’ è il piti grande 
c il più opulento è abitato dai più ricchi negozianti. 
Dalle vie lungo le sponde della Loira, presentasi e la vista 
del fiume sparsa ogni dove di navi e di batelli d’ogni gran- 
dezza , e belle e verdeggianti campagne a guisa di ma- 
gnifico anfiteatro, ridenti isolette, ameni passeggi, e luo- 
ghi di diporto, fra quali il gran corso detto dr gli stati: 
oggetti tutti che offrono all’ occhio dell’ osservatore la 
più gradevole, e vaga prospettiva. In questa città 
F.nrico IV. sottoscrisse quel famoso editto in favore de* 
Calvinisti , e d’ altri riformati; la cui rivocazione fatta- 
ne da Luigi il grande recò tante e sì gravi perdite al 
commercio della Francia, evi sparse sin d’ allora i primi 
acmi della divisione c della discordia . Nel villaggio di 
Pallet distante 4 leghe da questa città nacque il famoso 
Pietro Abelardo sì celebre pe’ suoi talenti e per gl’ in- 
fortuni e persecuzioni sofferte a cagiono de’ suoi scritti, non 
meno che pe’ i tanto decantati amori coll’infelice Eloisa. 

La situazione di Nantes alla distanza di sette le- 
ghe e mezzo dalla foce della Loira sarebbe la più van- 
taggiosa , se questo fiume fosse abbastanza profondo per 
ricevere le navi mercantili d’ogni portata . Ma non si 
possono rimorchiare fino alla città se non clic i navigli 
di 60 a 80 tonnellate ; gli altri sono costretti a dare fon- 
do a Pttimboeuf alla distanza di sette leghe . Il commer- 
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eìo di Nantes si puh dividere in dae classi, cioè in traf- 
fico particolare , ed in commercio che vi si fa come un 
luogo di deposito dello merci degli altri paesi. 11 9uo 
traffico particolare consiste in carbon fossile, vasi di cre- 
ta, e legname per far cerchj . Vi si fabbricano indiano, 
tele di cotone, bambagini e fustagno ; tralicci, sargie, 
coperte, tele, caoja , ferramenti, liquori , «stoviglie; 
sonovi raffinerie per lo zucchero, purghi per la cera, e 
un filatojo di cotone, e fornaci ove si fanno fiaschi, boo- 
cie e simili lavori . Ma quantunque questa città faccia 
un ragguardevole commercio delle sue manifatture , que- 
sto è peraltro inferiore a quello delle merci de’ paesi stra- 
nieri che sono ne’ suoi magazzini. Cento cinquanta navi- 
gli da 5o sino a 4°0 tonnellate sono impiegati da’ suoi 
mercatanti ed armatori di nave , per far il commercio 
sulle coste della Guinea, coll’ isole Francesi dell’A- 
merica , e con tutte le nazioni confinanti colla Francia, 
e per la pesca del merluzzo. Quelli che si spediscono alle 
coste della Guinea , vi recano acquavite, fave, india- 
ne , ed altre tele fine , cappelli , armi da fuoco , polve- 
re , e piombo ; oaldaje , pentole , ferramenti , e piccole 
altre merci d’ogni sorte; e ne ricevono in iscamhio gom- 
ma, denti d'elefante, e cera vergine. Le mercanzìe 
che si trasportano nell’ isole Francesi consistono in ogni 
sorta di cose necessarie alla vita; in tele , tralicci, sia- 
miti, in drappi di seta, stoviglie, e vasi di creta; ne ri- 
tirano in cambio zucchero, caffè, indaco, cotone, cacao, 
oriana, siroppi di zucchero, confetture, zenzevero , cas- 
sia , legno santo , tartaruga più noto col nome di osso 
di tartaruga , una specie di cassia, legno d’acajoù.ed 
altri legnami da intarsiare , noci d’ acajoù , e simili pro- 
dotti dell’ isole . I navigli destinati per la pesca del mer- 
luzzo vanno al banco di Terra Nuova, ed al capo Bret- 
tone , e riportano a Nantes pesce, ed olio di pesce . Oltre 
quello , che vi recano questi legni , molte altre città spe- 
discono a Nantes più di nove cento rnigliaja di merluz- 
zo fresco , che in gran parte si manda per la Loira in 
diverse provinole della Francia , e il rimanente fuori 
dello stato. I navigli destinati pel traffico cogli stati 
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vicini, recano ne] settentrione vini, acquavite , ree* 
le, zucchero, caffè, zenzevero, cassia ; panni , ed altre 
drappi di lana, e di seta delle fabbriche di Francia rice- 
vono in cambio alberi di nave, tavole, legnami, do- 
ghe, catrame , canapa , rame, acciajo, e piombo: in 
Spagna, nel Portogallo, nell' isole Canarie, a Salò, e 
in altri porti della Barbarla trasportano merluzzi , car- 
ta, tele , drappi di seta , merletti d’oro ,e d’argento , zuc- 
chero, diverse altre piccole marci , ricevendo in cambio 
liquori , oro , argento, diamanti, lane , cotone , olio , coc- 
ciniglia , cannella, ipecacuana, e legno per le tinture, a 
profumi . Molte città di mare della Francia, che spe- 
discono navigli nell’ isole , fanno scaricare a Nanfe» 
le merci che trasportano , perchè quivi più facilmente si 
spacciano. Molte navi di Bajonna, vi arrivano al- 
tresì ogn’anno carichi di lane di Snagna. di gomma , di 
catrame, e di pece; e ne riprendono in cambio tele, 
zucchero _, cacao, ferramenti , ed altre merci di quo’ 
paesi. Gli Olandesi portano a Nantes cannella, pepe, 
garofano, noci moscade , colla forte, amido, piombo y 
biacca , rame , tabacco , pipe da fumare , travi , tavole, 
abeti, alberi da nave, catrame , funi , canapa, fil di fer- 
ro , e di ottone , cuoja di vacchetta , sevo , olio , osso 
di balena, ferramenti, e merci di diverse sorti in gran 
quantità; ne ricevono in cambio vini, acquavite, zuc- 
chero , caffè , mele , siroppi , zenzevero, cassia , carta, sus- 
sini , e sale. Gl’ Inglesi vi recano piombo, stagno, spi- 
rito di vitriolo, diversi ferramenti, e molte altre piccole 
merci ora volgarmente comprese sotto la denominazione 
di chincaglie; ne ritraggono in cambio vini, acque vi- 
te , spirilo di vino, sale, tele, drappi di seta, delle fab- 
briche di Lione, e di Tours, e nastri. Gl’Irlandesi vi por- 
tano burro, carni salute in barili, scvo, aringhe, sa- 
lamoili , cuoja fresce , e conciate , e lane ; cambiano 
queste merci , con quelle stesse che vi prendono gl’ In- 
glesi , se non eh’ essi riprendono anche una gran quan- 
tità di cappelli, di galoni, e di merletti d’oro, e d’ar- 
gento. Amburgo, Imbecca, Dunzica , la Svezia, e la 
Danimarca spediscono altresì a Nante* molti naviglj, 
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t> vi mandano le medesime mercanzie, che i nego- 
manti di Nantes ritirano ne' loro paesi , ordinando 
di caricare in iscambio le merci, eli’ essi poi traf- 
ficano con altri paesi. Nantes spedisce per mezzo 
della Loira in molte città della Francia , e specialmen- 
te ad Orleans, le mercanzie de’ paesi lontani, di cui quel- 
le hanno Insogno . 

Paimbeuf , distante a ponente 7 leghe da Nantes 
Ticino alla foce della Loira: al principio del secolo dc- 
cimottavo non era che un villaggio. Qui danno fondo i 
navigli , e si scaricano le merci , poiché non possono più 
inoltrarsi per il Lasso fondo delle acqui . 

Le Croisic , città forte c d i commercio sul mare, a 
ponente di Nantes, ha un buon porto, e vi si fa gran 
traffico di grani , vini , acquavite , sale , mele , cc. Vi 
si allestiscono bastimenti per andar alla pesca delle sar- 
delle, delle aringhe, e de’ sgombri . Questo porto è mol- 
to frequentato dagli Olandesi , Svezzesi , e Danesi che vi 
recano i loro prodotti , ricevendone in cambio quelli 
di questo paese. Gl'Inglesi vengono a prendervi il sa- 
le per la loro pesca , e l’ acquavite per rivendere in con- 
trabbando sulle loro coste. Vi sono fabbriche di sale, di 
soda che si reputa uguale a quella d’ Alicante , sargie , 
bambagini: lungo le coste trovansi de’ gruppi di conchi- 
glie assai belli ; e nelle vicinanze del porto sonovi al- 
cune palndi di acque salse. 

Gnerande, ( Gueranda ) piccola città distante 1 lega 
dal mare con un castello, ed un alloggio, tra le foci del- 
la Loira e del Vilaine . Vi si fa traffico di sale bian- 
co clie si fa in quelle saline. Questa città è celebro 
per un trattato conchiuso nel i365 , per cui si pose fino 
alle vertenze fra la casa di Blois, e di Montfort pel du- 
cato della Brettagna . 

lìourgncuf piccola città distante a mezzodì e ponen- 
te 8 leghe da Nantes, ha un porto molto frequentato, e una 
spiaggia sicurissima, circondata da villaggi abitati da’ ma- 
rinaj. Ne’ suoi contorni vi sono molte paludi , dalle qua- 
li si trac sale in abbondanza. Vi si fa molto traffico di 
grani, vini, e di acquavite. 
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Ancerùs , (Ancerùsium) piccola città distante a set- 
tentrione e levante 8 leghe da Nantes sulla Loira . Il 
*uo commercio consiste in legnami . 

Pallet , villaggio discosto 4 leghe da Nantes ; que- 
cta è la patria del celebre Abeilardo. 

MAINE , e PERGESE. — Queste due provincie al 
levante della Brettagna, e al mezzodì della bassa Nor- 
mandia , formano al presente i due dipartimenti della 
Sarta , e della Majenna . La provincia del Maine pro- 
duce molti grani, vini , e canapa; il salvagiume, e i vo- 
latili vi abbondano; i suoi pascoli sono eccellenti. In 
questo paese tro varisi cave di marino, e miniere di fer- 
ro: Luigi XI. lo aggiunse alla Francia nell’anno 14S1. IL 
Percese era una piccola provincia , ma il suo territorio 
è assai fertile. Questa provincia passò in dominio de* 
re di Francia sulla fine del IX secolo, e sotto il reano 
di s. Luigi fu unita alla Francia . I suoi abitatovi con- 
ciano cuoja , e fabbricano molte saje, e grossi panni. 
Il Maine, ed il Percese sono bagnati da’ i fiumi Sarthe, 
May erme , e Huìsne . 

Maienke. — Questo dipartimento situato a levante di 
quello d’IUe e di Vilaine, e tra mezzodì e ponentedi 
quello deH’Orne, trae il suo nome dal fiume Majenne, 
che avendo la sua origine verso la plaga del settentrio- 
ne , lo scorre nel mezzo per quanto è lungo da setten- 
trione a mezzodì; passa a Majenne, Lavai, Chateau-Gon- 
tier, Angers, e mescolando le sue acque con quelle del 
Sarthe e del Loire . sbocca poi nella Loira 2 leghe più. 
giù del ponte de-Gè . Questo paese è poco fertile, ma 
nondimeno produce lino, canapa , e sidro, e in qualche 
parte fa mediocri vini . Quivi ha molti pascoli, e bestia- 
me. Il suo principale commercio è di sciamiti, bamba- 
gini; vi ha fabbrichedi pannilani,e vi s’imbiancano le tele. 

Lav al, (TxivalliiLm ) . — Città primaria del dipar- 
timento, situata sul fiume Ma jenne alla distanza di 64 
leghe tra mezzodì e ponente da Parigi , e 1 5 verso 
levante da Rennes . Ne’ contorni di questo paese cresce 
il lino, la canapa, e cavansi marini . In questa città si 
fabbricano tele fino di lino, e di cotone , rovesci sta-; 
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migne , come pure bambagini aopera, sargie, droghet- 
ti , e fazzoletti . Guy di Lavai si è quegli, che fra i suoi' 
signori introdusse le molte fabbriche di tele, che sono di 
quella rinomanza che ognuno sa. Congiunto ch’egli fu- 
in matrimonio con Beatrice di Fiandra nel i 3 secolo fe- 
ce venire nel suo paese molli maestri tessitori fiammin- 
ghi, che insegnarono alle genti di Lavai l’arte del tes- 
sere , e vuoisi poi da ognuno , che questi trovassero il 
vero modo d’ imbiancare le tele. Di otto qualità sono 
le tele che si fabbricano, non solo entro la città, ma an- 
cora di fuori alla distanza di dodici, o quindici leghe d’in- 
torno. I mercatanti di Bordò e di Bavonna investono il 
loro denaro in una buona quantità delle dette, tele che 
essi spacciano in lspagna , e in Portogallo ; ed il rima- 
nente vendesi in Francia . La somma, che se ne smaltisce 
ordinariamente ogni anno è di 24 mila pezzo di 120 
a 160 aune ciascheduna. Rigorosissime sono le leggi e 
regole che si osservano da’ deputati , acciocché non 
sia alterata la buona qualità , e determinata la loro lar- 
ghezza . Nelje citta , e ne’ suoi contorni vi sono ia ov- 
vero i 5 luoghi dove si purgano, ed imbiancano i pan- 
nilini . Nelle più. piccole di esse cure possono esser im- 
piegati ogni giorno intìno 100 lavoranti . In vicinanza 
di questa città vi ha cave, che forniscono diverse spe- 
zie di ni»rmi bianchi , neri turchini, rossi , macchiati, 
e di più altri colori . 

May enne (Meduana) , città fabbricata sul fiume 
del medesimo nome alla distanza di 17 leghe tra setten- 
trione e levante da Rennes , e j 5 fra settentrione e po- 
nente da Mans. Gli Inglesi presero quesca città l’anno 
'14^4 dopo di averle dato quattro assalti , e tenuto un’ 
assedio di tre mesi . I suoi prodotti, ed il suo traffico cosisto- 
no in biade , grosso, e minuto bestiame, legnami, 
doghe , canapa , e lino . Le sue fabbriche sono di te- 
le di lino , e di canapa ; che sono generalmente le più 
stimate; di bambagini, sciamiti, e fazzoletti . 11 lino 
e la canapa, che si raccolgono in paese si impiegano nel- 
le fabbriche di tele ; il legname , e le doghe si smalti- 
sce ne’ suoi contorni . Quanto a grani « da sapere, che 
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in gran parte si consumano nel dipartimento. Una par-* 
te delle sue tele si tasporta in Ispagna, e nelle Co- 
lonie francesi dell’America, e il rimanente si spaccia in 
Parigi, Lvone, e nelle altre più popolate città della Fran- 
cia. Ne’ contorni di Mayenne vi ha due fucine , cia- 
scuna delle quali fornisce ogni anno 7 a 800 mila lib- 
ine di ferro . 

Chateau Gonticr , (Castrum Gonteris), città sul fiu- 
me Mayenne distante sei leghe verso mezzodì da Lavai, 
è rinomata per le sue tele , clic si spacciano sotto il no- 
me di tele di Lavai. Vi sono altresì alcune cure per 
imbiancarle . 

Sarthe. — Questo dipartimento c situato a levan- 
te di quello di Mayenne , e a mezzodì di quello 
dell’Orne. Il Sarthe , che ha la sna sorgente in distan- 
za di a leghe da Mortagne, badato il nome a questo di- 
partimento. Il suo corso è da settentrione e levante a 
mezzodì e ponente : passa a Mans , si congiunge con il 
Loir, e il Majenne, che come abbiamo già detto si confon- 
de colla Loirà. 11 suo territorio produce ogni genere di 
grani, e particolarmente formento, e segale. Vi si fanno vi- 
ni rossi e bianchi, gli ultimi de’quali sono di una qualità 
squisita. Vi ha miniere di ferro, cavedi marmo, c di lavagna. 

Lk Mans (Canomanum) città principale del diparti- 
mento per lo addietro la capitale del Maino , posta 
sul fiume Sarthe presso al luogo, dove essa riceve YHuis- 
nc alla distanza di 4-5 leghe tra mezzodì e ponente 
da Parigi, e ciò verso ponente da’ Orleans . Essa è an- 
tichissima , e sotto il regno di Carlo Magno era con- 
siderata come una delle più grandi e ricche città della Fran- 
cia. Es^ ancora merita considerazione ad onta delle inva- 
sioni, degli incend j, p d assedj, da’ quali è stata devastata 
e particolarmente in questi ultimi tempi durante la guer- 
ra civile della Vandea. L’ anno i53gfu da quelli della 
Lega restituita per capitolazione ad Enrico IV. Qui 
sortirono i loro natali molti letterati. A questa cit- 
tà non manca che un fiume navigabile ; ma non sareb- 
be per avventura impossibile , che con le acque dell’ Ito- 
ne, o dell’Euro ti formasse un canale, il quale col soc- 
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corso della Senna farebbe rigurgitare , e scaricare uel 
Sarthe le acque di uno de-’ detti fiumi. Il suo commercio 
consiste particolarmente in grani , quali sono grano d’in- 
dia, fave, castagne, noci, e semidi diverse spezie di trifo- 
glio, che sono stimati i migliori della Francia. Il be- 
stiame grosso, i porci , e i suoi montoni sono eccellenti ; 
abbonda altresi di polli , di selvaggiuinc , di lino, e ce- 
ra . Ha cave di marmo , di lavagna , e di una certa 
pietra molto stimata , detta di Bernay , e varie spezie 
di pelli grezze , sabbia bianca da fare il cristallo, le- 
gnami , e ferro. Vi si fabbricano inoltre candele di cera, 
le quali per la loro candidezza , e consistenza sono gene- 
ralmente pregiata , oltre le stamigne , i bucherami, tra- 
licci , scatole , ed altri lavorj , di cuojo preparato, co- 
toni , e carta . 1 suoi vini sono di una mediocre bontà, 
e non reggono ad essere trasportati altrove. Le pecore, i 
polli , capponi , le starne , le coturnici sono di un squisito 
sapore. In questa città si conciano Jc pellidi coniglio, e 
di lepri , di martora di francia , di gatti , e di lontre. Le 
stamigne si fabbricano tanto in città come in tutti i vil- 
laggi circonvicini alla distanza di i4 e più. leghe. Ledet- 
te stamigne sono di un uso assai buono. 

Fioche città fabbricata sulla Loira alla distanza di 
i o leghe fra mezzodì e levante da Mans , in una spa- 
ziosa , ed amena valle , le cui costiere sono piene di vi- 
gne , e di cespugli . I Gesuiti vi aveano un magnifico 
colleggio, fondato da Enrico IV. l’anno i6o3. Cartesio 
fece quivi il corso de’ suoi studj. Nella chiesa di questo 
collegio si conservano tuttavia i cuori di Enrico IV. , 
e di Maria de’ Medici. Il suo territorio abbonda di bia- 
de, e di vini di più qualità, di buoni polli e capponi. Vi 
si fabbricano stamigne , e veli , il maggior consumo 
de’ quali si faceva particolarmente dai preti, e dalie re- 
ligiose . 

La F erte Bernard piccola città distante 7 leghe fra 
settentrione , e levante da Mans, fabbricata Sull’ Huis- 
ne , è la patria del poeta Garnier . Il suo commercio è 
di buoi, e di formaggi ; ed ha fabbriche di stamigne, e 
di tralicci . 
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sa insieme, per cui sono cotanto pregiati fra tutti gli al- 
tri vini eli Borgogna , nulla ostante essi sono eli ottima 
qualità, nè si può attribuire loro altro difetto, che quel- 
lo di essere un po troppo spiritosi. Lssi per lo più sono 
assai generosi e sostanziosi ma conservandol i lungo tem- 
po, acquistano un gusto delicato , senza punto perdere 
della loro bontà. Questa loro proprietà di essere così spi- 
ritosi non proviene che dal non essere conservati lungo 
tempo. A tre qualità differenti si possono ridurre i vini 
dell’Anjou. Quelli della prima si fanno ne' villaggi di Fa- 
ye, di S. Lamberto, Rablè, Mnli^ny, Chavagne, e Thouar - 
ce , in cui è. pur situato il fondo, detto di lìonnezaux . 
Tutti i detti luoghi giaciono sulle coste, che sono lungo 
il canale d’ Anjou. Della seconda qualità sono tutti quel- 
li, che si raccolgono sulla sponda diritta della Loira 
nel comune di Pirè , ove ritrovanti vigneti detti di 
Serrano, e della Roche-au, Moine, come pure in quel- 
lo della geniere, in cui sono situati i fondi della Poisson- 
nicre , e di Laleu. Questi vini spacciansi per quelli della 
costa. Di questa seconda qualità di vini, sono pure quel- 
li del comune di S. Albino , che è sulla sinistra sponda 
della Loira, in cui giace il fondo , detto de’ Qunrts de 
chaume, come finalmente ancora quello di s. Bartolomeo 
in vicinanza d’ Angers, in cui è posto il fondo di Pihar- 
di . Quelli della terza qualità si fanno nel comune di 
’JMeure, in cui v’ ha il fondo di Brosses , ed altresì in 
quello di Nee, in cui si ritrovano i fondi detti di Ro- 
che f, Rochefort, Chalonne, Soulaine , e più altri. I vini 
della prima e della seconda qualità sono per lo più tra- 
sportati in Olanda, in Inghilterra, c no’ paesi settentrio- 
nali, e di questi si provvede altresì il Poitou, e il Maino. 
Quelli della terza qualità passano a Parigi sulla Loira. 
Questa sorta di vini toma bene a’ mercatanti di Pari- 
gi, perchè comporta di essere inesoolata con qualunque al- 
tra di vini forestieri. Vi ha ancora una quarta qual iti 
di vini , come quelli della Chatellenìe , i quali comune- 
mente si distillano per far acquavite . Finalmente P An- 
jou produce una spezie di vino bianco detto dis. Dioni- 
gi, il qaale è di un’ottima qualità , e si consuma parto 
Geogr, Unìvers. T. 3 Q 
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nel paese, e parte nella Provincia del Maino adjacente 
a questi piccioli vigneti. 

Maino, e Loira .Questo dipartimento, situato a set- 
tentrione di quelli di Mayenne e del Sartlie, e al levan- 
te di quello della Loira inferiore, trae il suo nome dal 
fiume Maino , che lo passa da levante a ponente, come 
pure da quello della Loira in cui inette foce . Oltre di 
essere bagnalo da questi due fiumi, lo è ancora in parte 
dal fiume Sarthe, c dal Loiro, i quali insieme congiunti 
si scaricano nel fiume Mayenne. Il suo commercio è prin- 
cipalmente di canapa , lino, lavagna , c di vini bianchi , 
acquavite, frutti, confetture, e candele di sevo c di cera ec. 

j 4 ivcì.xs , ( Andcgwum ) città primaria , e per lo ad- 
dietro la capitale dell' Anjvu, posta sul fiume Mayenne, o 
non molto distante dal luogo in cui il Loire , ed il Sar- 
the vanno a scaricarsi in questo fiume, il quale ingros- 
sato va poscia a shoccare nella Loira alla distanza di 67 
leghe fra mezzodì e ponente da Parigi, e 18 leghe fra 
settentrione e levante da Nantes . Questa città è antica, 
grande, e bella, e posta in un paese ameno, e fertilissi- 
mo , che abbonda spezialmente di biade, vini, e frutti. E' 
divisa in due parti dal fiume Mayerme , delle quali una 
si estende in pianura, e l'altra è fabbricata sul pendìo 
di una collina. Le fabbriche delle case non sono general- 
mente Irene costruite, ma le pietre di lavagna , di cui sono 
ornate, le fanno alquanto apparire. Vi era una università 
fondata fino dai tempi di S. Luigi . Angers potrebbe ave- 
re un gran traffico a cagione della sua situazione alla 
imboccatura di tre fiumi , e alla distanza di due leghe 
dal maggior fiume della Francia. Il principale suo 
commercio è di grani, vini, acquavite, cnnapa , lino, 
lavagna , legname da costruzione e da lavoro , come pu- 
re di carlron fossile, di cavalli, o di altri bestiami , e di 
cera, c di mele. Vi ha fabbriche di tele per far vele , 
di fazzoletti di lino e di cotone, d’indiane , di calze di 
refe a telajo , di stamignie , saje , e di tele casalinghe. La 
pietra lavagna si trasporta per lo più ne’ dipartimenti set- 
tentrionali , in Olanda , e nelle colonie francesi di 
America . 
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Stuimur , ( Salmurium ), città situata sulla sponda si- 
nistra della Loira io leghe lontana fra mezzodì e le- 
vante d’ Angers . Questa città ha due bellissimi ponti 
di pietra, uno de' quali sopra il Toit, o 1 ’ altro in un 
passaggio assai importante , ove traversa la ladra : que- 
sto è certamente da anteporsi a quanti mai ne sono sta- 
ti fatti , sì per 1’ arditezza , che {ter la leggiadrìa , e sua 
leggerezza sorprendente : su di questo modello furono co- 
struiti i ponti di Tours, e di Neuilly. Questa città è stata 
molto danneggiata dalle guerre civili, sì durante la lega, 
come ancora in quest'’ ultima rivoluzione francese. Du- 
plessis-Mornay governi) questa città sotto .Enrico IV. , o 
v’ introdusse la riforma di Calvino . Però essa ha soffer- 
ti gravissim i danni nel la revocazione del Pedittodi Nantes: 
qui nacque la celehreMadamaDacier tanto benemerita del- 
la bella letteratura . Il principale traffico di questa città è 
di grani, vini in gran copia,aoq-uavite, seta, canapa, grano 
turco, fave, e faggiuoli di ottima qual ita, come pure di pru- 
gne e susine secche, e di al tri così fatti frutti in abbondanza. 
Vi si fabbricano calda je e simili lavori d i rame, e berrette di 
diverse materie. Vi si fa ancora aceto di assai buona qualità. 

Jìeaufort , ( Ballo/ ordia) piccola città 6 leghe lon- 
tana d’ Angers . Le sue produzioni , e il suo commercio 
sono biade , canapa , fave , come pure prugnoli , olio di 
noce , e di canapuccia. Vi ha fabbriche di tele , di cana- 
pa , e tele da far vele , e canovacci . 

Douè ( Doveona ), piccola città che ha una bellissi- 
ma fontana, ed un grande anfiteatro fabbricato da’ Ilo- 
mani . Non ha guari che ne’ suoi contorni si scoprì una 
miniera abbondantissima di carbon fossile. 

Chollet , piccola città alla distanza di a leghe tra 
settentrione o levante da MoTtagnc . In questa città si 
fa gran commercio di tele dette di Chollet . 

Les Pontes de Cc, (Pcnut Sali) piccola città distante 
urta lega verso mezzodì d’Angers : ha un ponte assai bel- 
lo sopra la Loira : ed è celebre per la rotta data all’ 
armata della regina madre di Luigi XIII dal marescial- 
lo di Crequi nel 1620 , e per la sanguinosa battaglia se- 
guitavi al tempo della rivoluzione tra i repubblicani 
cd i ribelli delia Vandea . 
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„S’, Florent-le-viel,o Mont glorie, piccola città distan- 
te 9 leghe verso ponente d’Angers ; vi si fa commercio 
di grani , e di vini . 

Chateau ÌXeuf, piccola città, discosta 6 leghe verso 
levante d’Angers , il suo traffico consiste in vino, lini, 
e lavagne . 


Durtal, piccola città alla distanza di 4 leghe verso 
levante da Chateau Neuf. 11 suo territorio abbonda di 
vini, grani, ed ha cave di bellissimi marmi. In quelle vi- 
cinanze a a leghe di distanza si fabbrica gran quantità 
di mattoni , tegole, e diverse sorte di vasellami. 

S. Cristophe distante a leghe lungi da Chatcau-dit- 
Loir , v* ha una fornace di stoviglie. 

LA TURENA. — (Turonia), Questa provincia situ- 
ata tra mezzodie levante dpH’Anyoù,efrasettentrionee le- 
vante del Poitou, forma unitamente a una piccola parte 
deli’Anjoù il dipartimento dell’ Irulra e Lui/ a. Essa è in 
posizione deliziosa e fertile, e produce molte frutte di co- 
sì squisita qualità , che chiamasi il giardinodella Francia. 
La fecondità del suo suolo si può senza dubbio attribuire 
jr’ fiumi , da’ quali è inaffiata., i principali sono la Loira, 
il Chcro , l’Indra , la Creusa , e la Vienna . 

1m)RA , e Foiba . — Questo dijwrtimento posto tra 
tnezzodì e levante di quello del Sarthe, ed a levante di 
quello del Maino e Loira, trae il suo nome dal fiume In- 
dro, che gli scorre in mezzo da levante a ponente, e 
sbocca nella Loira , che pure lo traversa da levante e 
settentrione , al mezzodì e levante; altri gran fiumi an- 
cora lo bagnano ( reggasi l’articolo precedente della Tu- 
vena).Il terreno è fertilissimo , produce grani, ed abbon- 
da spezialmente di eccellenti frutte , e di vini di buona 
qualità . In questo dipartimento , poco distante dal Chero, 
si ritrovano gran massi di selce, o pietra focaja, che forni- 
scono le pietre da fucile a tutta la Francia. Il suo com- 
mercio è di grani , frutte , tele , lane, pannilani , drappi 
di seta , e cuoja . 

Touns (Cttsarodunian), città principale del diparti- 
mento, e per l’addietro la capitale della Tirrena alla di- 
stanza di 57 leghe tra mezzodì e ponente da Parigi , e 
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«li 24 leghe alla stessa posizione da Orleans , è situati 
lungo la riva sinistra della laura in una deliziosa e 
fertile pianura tra il già nominato fiume, su cui vi ha 
un bellissimo ponte , e il Ghero che vi mette foce po- 
che leghe più sotto. Questa antica città , grande e celc- 
lebre è beo fabbricata; gli edifici pubblici e le abitazio- 
ni private costruite di pietra bianca, ed i tetti coperti 
di lavagna formano un leggiadro aspetto. La cattedra- 
le è un edificio gotico bello e magnifico . La sna biblio- 
teca conteneva una quantità di manoscritti pregiatissimi* 
alcuni de’ quali contavano più di loco , sino a 1 200 anni 
di antichità . La chiesa di s. Martino per la sua ampiez- 
za è una delle più ragguardevoli che siero in Europa * 
Il parlamento di Parigi,- e gli altri supremi tribunali 
per ordine di Enrico IH. furono trasferiti a Tours nell’ 
anno 1 089. Gli stati generali vi si adunarono più volte, 
spezialmente nell’anno 1470, 1 4^4 * 1 So6. Questa è la 
patria del P. Rapin , di Destouches, di Grecourt » Lui- 
gi XI. fece fabbricare alle porte di questa città una 
casa nominata Ples*is-lc-Tours , ove egli mori l’anno j 483 . 
Tours, Lione, e Nimes sono le tre principali città del- 
la francia, quanto alle fabbriche e lavori dei drappi di se- 
ta . I suoi prodotti , e il suo commerc io consistono in gra- 
ni 9 vini, fagiuoli. fave, anici, susine dette di s. Ca- 
terina , frntti secchi , prugne , conte pure marroni , me- 
le olio di rtoce e di canapuccia, e seta, di cui si nel- 
la città che nc’ suoi contorni se ne fa in gran copia 
di bella e buona qualità. I vini migliori passano ne* 
paesi stranieri , e particolarmente in Olanda . Vi sono 
molte fabbriche d’ogni sorta di drappi di seta , da- 
maschi, ntocrri, ed altri drappi di seta di grossa grana * 
rasi detti di s. Mauro liscj e operati fatti a quadretti d’o- 
gni colore, come pure taffetani , lustrini, velluti, e 
saje alla foggia di Firenze , stoviglie , vasellami , e con- 
cie . Vi si fabbricano nastri, e fettuccie, ed alcuni 
panni bassi . 

Amboisr , ( Ambasia ) città situata all foce del fiu- 
me Loira , e della Massa , alla distanza di 5 leghe verso 
levante da Tours . Vi era un castello fortissimo per Ja 
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ma posizione sulla cui scala costruita senza gradini vi si 
poteva salire in carozza sino sul baluardo . Il suo terri- 
torio produce grani d'ogni spezie, vini bianchi e rossi. 
IVella città vi sono fabbriche di pannilani di differen- 
ti sorte, o di pannine di mezza altezza, una fabbrica di 
jbottoni,di fìbbie, spade, ed una di lavori d* accia jo 
stabilita verso la fine del secolo 18 , ove si fanno stru- 
menti di qualsisia sorta. 

Loches ( Lucca : ), città posta alla distanza di 6 leghe 
cl’Amboise , e a io tra settentrione e levante da 
Tours ; è fabbricata sul fiume Idro: in questa città nel 
coro della chiesa della Madonna vedesi il sepolcro di A- 
gnese Sorci , si celebre per gli amori , che seppe de- 
stare nel cuòre di Carlo VII. e per le conseguenze eh* 
ebbero su’ i destini della Francia , 

Longeois, piccola città fabbricata sulla Loìradistan- 
te 4 h*ghe verso ponente da Tours; questo paese e ri- 
nomato pe’ suoi buoni popponi . 

Chinon , (Caino) città sul fiume Vienna discosta 9 
leghe tra mezzodì e ponente da Tours. Vi ha un buon 
castello: ove risiedette Carlo VII. , allorquando Paridi 
era occupato dagli Inglesi. Rabelais è nativo di questa 
città: vi si fa principalmente traffico di pelli concie di 
vitelli , e di capre, ed altresì di allude; e vi sono fab- 
briche di sa Je , e di droghetti . 

Richelieu (ifre/ze/mm), bella città di Frnncia.giace lun- 
go le sponde de’ fiumi Aimable e Vende, 1 o leghe tra mez- 
zodì e ponente discosta da Tours. Abbonda di vini bian- 
chi, de’ quali si fanno acquavite di ottima quali- 
tà 1 quivi si fabbricano stamigne grossolane e fine, e di- 
verse sorte di saje, che in quantità si mandano ne’ pae- 
si stranieri . 

La Haje(IIaga Turonica), piccola città sopra iJ fiu- 
me Creuse distante 4 l^ghe a settentrione da Chatelle- 
raut , ove naque il celebre Cartesio . 

jBeauìieu ( Bcllus locus ) , città alle vicinanze di Loches, 
presso il fiume Indro ; i suoi prodotti sono biade, vini 
legnami , e frutte . Vi sono fabbriche di pann i In- 
ni , e di carta . I suoi legnami oltre di esser buoni 
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alla ©ostruzione , e pei lavori de’ falegnami ; servono 
ancora per farne i navigli. 

Neury , Borgo. Vi si fabbricano molte stamigne 
bianche y e saje . 

Ncvillc-Pont Pierre , borgo presso di Neury. Vi si 
fabbricano drog betti y stamigne , e coperte. 

Orbigny > Borgo . Vi si fanno pannilani di diverso 
altezze . 

Isola Bouchard ( Insula Bochardi) , città* e picoola 
isola formata dal fiume Vienna in distanza di 7 leghe 
tra mezzodì e ponente da Tours: qui ebbe i natali An- 
drea Duchesne celebre istoriografo di Francia . 

L’ORLEANESE. — Questa provincia comprende la 
Sologna, la Beauce , il Dunese , il Vandomese , il Bies- 
sese , ed una parte del Gattinese , ed è situata da mez- 
zodì a ponente dell’Isola di Francia, ed a Levante del 
Maino, c del Percese . Essa oggidì forma i tre diparti- 
menti del Loireto } d’auro e-Loira , e dclZ.o/ro-e C/uro . 
I suoi più grandi fiumi sono la Loira , il Loiro , ed il 
Lo'uigo . Il suolo è fertilissimo, vi sono vigne di una 
grande estenzfbne, e più vaste campagne abbondanti di 
messi, ed una foresta eh’ è riputata delle più grandi del- 
la Francia . 

Loireto. — Questo dipartimento è situato a mez- 
zodì di quello della Senna ed Oise > e tra mezzodì e 
ponente di quello della Senna e Marna . Chiamasi con 
tal nome a cagione di un fiumicello. che ha la sua ori- 
gine a poca distanza da Orleans^ e mette foce nella Loi- 
xa due leghe più oltre. Il Loireto nasce da due sorgenti 
abbondantissime , una delle quali scaturisce da tan- 
ta profondità, che niuno mai ha potuto scandagliarne 
il fondo. Il fiume Loira passa pel mezzo di questo dipar- 
timento da levante a ponente. II suo territorio produce 
spezialmente vini _, e quivi trovasi la foresta d’Orlears . 

Orleahs ( Aurelianum ) , città principale del dipar- 
timento, altre volte la capitale dell’ Orleancse . Questa 
è situata sulla sponda diritta della Loira alla distanza di 
aS leghe da mezzodì a„ ponente da Parigi , e di 3i 
tra levante e settentrione da Tours f questa anticha 
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città per la sua grandezza , e bellezza non la cede 4' 
molte altre delle più celebri che sieno in Francia. Il suo 
Vescovo in altri tempi avca il diritto nel giorno del suo 
ingresso di liberare alcuni rei. Questa città è celebre per 
i concilj che vi si tennero, e per F assedio che nell’an- 
no 4-5o sostenne contro Attila, come altresì per l’al- 
tro più famoso dell’ anno i4a3 con cui fu stretta da- 
gli Inglesi, che fu poscia tolto per opera di Giovanna d’Arc, 
nota volgarmente sotto il nome della Pulcella d'Orleans. 
Questa città fra i grandi uomini a cui dette i natali van- 
ta i celebri giureconsulti Pothier , Jousle , e T'rosne , 
e l’insigne gesuita Petavio. Tra i suoi più belli monu- 
menti ammirami la chiesa cattedrale , una delle più ma- 
gnifiche di tutta la Francia, ed il ponte fabbricato sul 
fiume Loirn . In Orleans nell'’ anno 971 nacque il re Ro- 
berto, e nell’anno 1 56o vi cessòdi vivere Francesco II. La 
situazione di questa città , quasi nel centro della Fran- 
cia , ed in una contrada fertilissima , èia più vantaggio- 
sa e favorevole pel commercio. II fiume Loira, si col 
suo corso diretto, clic per la comunicazione che hacogli al- 
tri fiumi per via de’ canali le fornisce tutti i prodotti de’ 
dipartimenti posti tra il mezzodì e ponente della Fran- 
cia, e quelli che vengono dall’Oceano , e da tutti gli altri 
dipartimenti adjacenti in tutto quel tratto, che dalla Sen- 
na si estende infìno alla Gironda.Vi ha un canale che inco- 
minciando da Cornbreux. si congiunge al canale di Bria- 
je nelle vicinanze di Wontargis, e insieme a questo ul- 
timo shocca poi nella Senna . Il suolo di questo paese 
produce vini, acquavite, aceti, legnami da costruzione, 
legna, zaffrano, e lane, semenze di varie spezie, biade 
e grani . I suoi abitanti sono industriosi particolarmen- 
te nel raffinare lo zucchero, nel fabbricare berrette, cal- 
ze, ed in altri lavori a maglia, e a tclajo ; fabbricano 
tele indiane, coperto di lana, saje , tele , carte dipinte 
ad uso di tapezzcrìc , stoviglie, vasellami, spille , amido, 
ceneri calcinate, e purgano la cera. I suoi vini sono sti- 
mati , e formano un oggetto ragguardevole del loro com- 
mercio . L’aceto d’ Orlean 9 e riputato pel migliore 
della Francia . Questa città è considerata come il princi- 
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pale magazzino di Nantes per i varj generi di merci , 
e particolarmente delle spezierie , e delle droghe . 

Olivet borgo lungi una lega da Orleans: il suo traf- 
fico consiste in aceti, e in vini. 

Pithiviers, detto anche Pluviers, ( Pithuerìum ), città 
alla distanza di 9 leghe da settentrione a levante da Or- 
leans. Il suo territorio produce vini, biade, legname, me- 
le } cera, sevo, lane, e zaffrano. Vi si fanno squisiti 
pastioci con allodole, che se ne mandano a Parigi ed in 
altre città: ma il principale oggetto del suo commercio 
è lo zaffrano, che è riputato il migliore dell' F.uropa . 
La Svizzera , V Allcniagna , l’ Inghilterra , l’Olanda con- 
tinuamente ne ritirano in quantità . 

Montargli (Moni ar gìum), situato sul fiume Loing alla 
distanza di 1 o, a 12 leghe da levante a settentrione da Or- 
leans; le acque dì questo fiumicello mantengono la naviga- 
zione del suo canale, che dopo traversata questa città si uni- 
sce a quello di Briare, riunendo Tacque della Loira,e della 
Senna. Nel 1 4^7 gl’inglesi assediarono questa città ove fu- 
rono battuti , e costretti dopo tre mesi a ritirarsi per l’o- 
stinata resistenza e bravura degli abitanti. Nelle vici- 
nanze di questa città sono due cartiere, una delle 
quali chiamasi de Langlèe , le sue carte sono molto ri- 
cercate da' commercianti ; l’altra detta di Buges, istitui- 
ta da Anisson de' Perron , sorpassa la prima si per la bel- 
lezza e finezza delle sue carte, come per l’eccellente qua- 
lità di quella alla foggia di pergamena, detta papier velia. 

JBeaugency piccola città, distante sei leghe, fra mez- 
zodì e ponente da Orleans, nota per le sue lane , e pe’ 
suoi vini , tra quali si contano que’ di Mcssas, di Tosnes, 
e di Tavers, questi ultimi sono riputati migliori di 
quelli di Orleans . 

Briare ( Brkodurnm), piccola città, distante i 4 le- 
ghe tra mezzodì e levante da Orleans, è situata sulla spon- 
da destra della Loira, ove comincia il canale di Briare, 
che comunica dalla Loira con la Senna mediante la riu- 
nione del fiume I.oing. 

Utili y fabbricata sulla sponda sinistra della Loira 
olla distanza, di 5 leghe tra ponente e settentrione a 
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ponente ria Gien . Questa piccola città fu eretta in dit« 
cato colla dignità di pari sotto Enrico IV. in favore 
di Massimiliano di Bethunc ministro di questo gran re, 
e suo amico . 

Bazoches les Gallcrandes , borgo ragguardevole di- 
stante 8 leghe da Orleans i suoi prodotti sono biade, 
vini ^ lenticchia , e zaffranno di prima sorta . 

Boyney, borgo distante 9 leghe tra settentrione c 
levante da Orleans. Il suo suolo produce zaffrano, che 
per la sua buona qualità ed abbondanza arrichisce i 
suoi abitatori . 

jVfeimg, o Méhun sulla Loira , ( Magdunum ) piccola 
città distante due leghe tra settentrione e levante da 
Beaugeney . Produce vini di buona qualità ; vi sono 
molte concie, rinomate per la loro maniera di prepara- 
re le cuoja e le pelli. 

Euro, e Loira . — Questo dipartimento situato tra 
settentrione e ponente di quello del Loireto , e fra mez- 
zodì e ponente di quello della Senna ed Oise trae il 
suo nome da’ due fiumi : L* Euro che scorrendo da po- 
nente a levante , e da mezzodì a settentrione ne bagna 
quella parte che giace fra settentrione e ponente ; c la 
Loira che nasce verso ponente, e scorre a mezzodì . I pro- 
dotti piu abbondanti di questo dipartimento sono gra- 
ni; il suo territorio è della stessa fertilità di quello della 
Beauce , che era uno de* più abbondanti di biade. 

Chartres (Camatum ) , città principale , per lo ad- 
dietro la capitale del paese di Chartrain, e della Beauce; 
è situata sull’ Euro alla distanza di 20 leghe fra mezzodì 
e ponente da Parigi , e i 5 leghe tra settentrione e po- 
nente da Orleans . Questa città è antica , e assai ragguar- 
devole . La sua cattedrale è una delle più magnifiche delia 
Erancia , e vi si ammira la bellezza del suo campanile . Il 
poeta Desportes , il satirico Regnier , Andrea Filibien ar- 
chitetto sono nativi di Chartres . Enrico IV. s’impadro- 
nì di questa città nel 1 5 g 1 ; allorquando quegli abitatori 
seguirono il partito della lega contro di esso, ed allora 
vi fu incoronato re. Usuo principale commercio consiste 

in lane , biade , e la maggior, parte di queste si converte 
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2 il farine . Quivi lia concie , fabbriche ili saje feltrate , 
e calze di lana/ le saje per lo più fi lavorano ne’ con- 
torni dalla città . 

Dreux , ( Drocum ) città fabbricata sul Blaiso alla 
distanza di 7 leghe tra settentrione e ponente da Char- 
tres , alle falde di una montagna . Essa è antichissima 
e si vuole, che il suo nome derivi dai Druidi, sa- 
cerdoti de’ Galli, che abitavano nelle vicine foreste. Que- 
sta città è famosa per la memorabile giornata dell’ an- 
no i 56 a, in cui i Calvinisti furono sconfitti, c il 
principe di Condò fatto prigione . Enrico IV. la prese 
nel i 593. Vi si fabbricano diverse spezie di panni gros- 
solani , alcuni de’ quali servono a vestire le soldatesche . 
In Dreux ebbe i suoi natali il Poeta Rotrou , come pu- 
re Godeau vescovo di Vencc . 

Menu, Lesimon , e Sorci , villaggi situati in queste 
Vicinanze dove sono alcune fucine. 

Maintenon , piccola città posta in un delizioso 
luogo sulle sponde dell’ Euro , in una pianura fertilissi- 
ma di biade alla distanza di 4 leghe tra settentrione e 
ponente da Chartres. Vi ha un antico castello, in cui 
si ammirano gli acquedotti. 

Bonncval , ( Bonavallis ) piccola città distante 7 leghe 
fra mezzodì e ponente da Chartres . Trae il suo nome 
dalla fertilissima valle, su’ cui giace. 

Chatcaudune , (Dunum) città deliziosa distante io 
leghe verso mezzodì da Chartres . Questa è la patria del 
P. Cheminav gesuita, celebre predicatore. 

Sanville , piccola città distante 6 leghe dall* occiden- 
te a tramontana da Pithiviers è celebre per la battaglia 
ivi seguita tra i Francesi, c gli Inglesi sotto Carlo VII. 
Quivi nacque il Poeta Colardeau. 

Chatenay , borgo distante 1 lega d* Angerville : vi 
si fabbricano molte calze di stame feltrate , fatte a ma- 
glia di color grigio , e bianco . 

niicrSj borgo distante 5 leghe tra mezzodì e ponen- 
te da Chartres, produce biade, vini di mediocre qualità 
e sidro, e vi sono fabbriche di drappi, e di saje. 

J\ogent le Retrou l borgo grande e ragguardevole si- 
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tuato sull’ Iluisne alla distanza di i3 leghe fra mezzodì 
e levante d’ Alencon . Vi si fabbricano stainignie dette 
di Mans che in gran quantità si mandano in Italia, e 
in Ispagni . 

Brunelle , villaggio che ha una cartiera. 

Loira, e Ciiero . — Questo dipartimento è situato 
a mezzodì di quello dell’ Euro e Loira ,e tra mezzogiorno 
e ponente di quello del Loireto; c così denominato a ca- 
gione di due fiumi ; il primo de’ quali lo bagna verso 
setientrione e ponente; e 1’ altro, dopo aver traversato da 
settentrione e levante, a tramontana e ponente il dipar- 
timento del Choro, ne bagna quella parte, che è posta 
al mezzodì. Il buine Loira altresì traversa questo dipar- 
timento per quanto è largo. I prodotti del suo territo- 
rio sono grani , e vini; ed il commercio non reca mino-* 
ri vantaggi a’ suoi abitatori * 

Blois , ( Bles(P ) città principale, e per lo addietro 
capitale del Blossese a 4& leghe di distanza fra mezzo- 
dì e ponente da Parigi, e 14 leghe fra mezzodi e ponen- 
te da Orleans. La sua situazione lungo il fiume Loi-* 
ra è deliziosa e vaga . Questa città ha un bellissimo 
castello, ove per ordine di Enrico III. fu ucciso il duca 
di Guisa nell’anno i 538. Essa è adorna di bellissime fon- 
tane ; e ha un porto magnifico sulla Loira , ove si ammira 
una pirainidedi finissimo lavoto.dell’altezza quasi di cen- 
to piedi . I suoi prodotti consistono in vini, acquavite, le- 
gname da costruzione, e da fuoco. L’ estensione de’ vigneti 
del suo territorio sorpassa 5o,o0o jugeri , che produco- 
no diverse spezie di vini rossi : quello che chiamasi di 
Linageè assai buono, e di esso si fa grande uso nelle mense, 
e conservasi perfetto; quello detto d’Avernat è generosissi- 
mo, e molto più delicato del primo : il prezzo di qnesto su- 
pera ordinariamente quasi di un terzo quello dell’altra 
sorta. Fra tutti questi vini sono particolarmente in pla- 
gio quelli del paese di Emetti/ , e di Noels. Nella Sologna 
alla distanza di 4 leghe da Blois vi si fanno vini di una 
certa qualità che conservano un gusto quasi dolce e* 
delicatissimo. Questi si vendono il doppio degli altri vi-* 
ni bianchi . In questa città vi J*a fabbriche di guanti , 
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e di berrette . Vi si fa altresì del sugo di regolizia, co- 
me pure coltelli , c vi ha concie di euoja ,e di pelli . 

Chambor , ( Cliamborium ) castello distante 4 leghe 
verso levante da Blois. Il castello fatto fabbricare da Fran- 
cesco I. è uno de’ più belli edificj di stile gotico che 
non la cede a verun’ altro della Francia . In questo ca- 
stello si osserva particolarmente una scala composta di 
due rami , per cui due persone possono nel medesimo 
tempo salire e scendere senza incontrarsi . Luigi XV. 
1 ' aveva ceduta al maresciallo di Sassonia che cessò di 
.vivere alli 3 o settembre dell’anno 1750. 

Fetidume , ( Findinum) città situata sulla Loira di- 
stanta sette leghe a settentrione e ponente da Blois . Ha 
fabbriche di guanti, e di carta. Qui nacque il poeta 
Ronsard . 

llomorantin , ( liatomagum) città distante 12 leghe 
fra mezzodi e levante da Biois ; vi si fabbricano panni- 
inni , saje , e berrette . ec. 

Moutoir, piccola città situata sul Chero lungi 4 le- 
ghe fra mezzodì e levante da Vandome; vi si fabbrica- 
■ no tele che sono assai ricercate . 

Meslh , villaggio discosto mezza lega da Vandome , 
lia una fabbrica di cotone, e di seta. 

S. Aignan piccola città sopra il Chero, distante 4 le- 
ghe verso mezzodì da Mont-Richard; ha una miniera di 
pietre da fucile, che si lavorano nei contorni ; le concio 
per le euoja sono altresì rinomate. 

S. Aimand, piccola città alla distanza di a leghe verse 
mezzodì da Vandome . I suoi prodotti sono grani , vini 
castagne ; questo ultimo , i legnami , il ferro , e la ca 
napa formano il principale oggetto del suo traffico . Ne* 
contorni di questa città ritrovansi due fucine rinomate 
dette Bigny e Charenton . Il ferro che se ne estrae è ri- 
putato di qualità assai buona . 

Saint- D ie , borgo sulla Loira d istante 4 l«ghe verso 
levante da Blois . Produce vini , e vi si fanno molte ac- 
quavite; vi si fabbricano coperte , mollettoni , ed altri 
drappi di cotone , 
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BERRY . — Questa provincia situata al mezzodì 
dell' Orleanese , cd al levante della Turenna, e del Poi- 
tou forma i due dipartimenti dclP Indra , e del Chero . 
Questo paese ne’ tempi de’ Romani, de’ Goti, come pu- 
re sotto i re <ii Francia della prima schiatta era governa- 
to da’ signori privati ossia da' conti ; e fu poi venduto 
al re Filippo I. l’anno 1100 . Il suo territorio è fertilis- 
simo, produce Biade, vini , molti legnami, ed ha Buoni 
pascoli, le sue lane sono riputate le migliori delia Fran- 
cia . I fiumi ragguardevoli di questa provincia sono il 
Chero , e 1’ Indra . 

Indra. — Questo dipartimento, situato a mezzodì di 
quello della Loira , e Chero, e tra mezzogiorno e levan- 
te di quello d’Indra e della Loira , trae il suo nome dal 
fiume, che lo divide dal mezzodì, a tramontana e ponente. 
Le sue terre abbondano di grani , e di frutte . Vi si al- 
levano molti bestiami, e polli; e fornisce altresì in 
gran copia lane e piuma di oca ; ed ha miniere di ferro. 

Chat za ur.oux. (Castrimi Hodulphi ). Città principale 
situata in una deliziosa, ed estesa pianura sopra FI udrò al- 
la distanza di 63 leghe fra mezzodì e ponente da Parigi, 
e i3 framezzogiornoeponentedaBourgey.il principale 
suo commercio si è quello delle lane , le quali pel loro 
pregio singolare sono anteposte a tutte F altre . In que- 
sta città vi ha fabbriche di drappi, e di rovesci, ove 
si fanno panni ad uso di quelli di Elbeuf, e con le 
Jane di Spagna si fabbricano altresì drappi finissimi . 
11 ferro che si trae dalle fucine d’ Ardcrmes e nei con- 
torni diClaviers è il migliore di tutta la Francia , e per 
la sua dolce qualità è molto acconcio a formare i cerchi 
delie rote, ed altre opere di finissimo lavoro . 

Issoudun, ( Ertiodorum) città distante 4 leghe fra 
tramontana e levante da Chateauroux , e posto lungo 
il fiumiceilo Tlieole . Questa città situata parte in 
una amena pianura, e parte sopra una eminenza: ha 
sofferto in diversi secoli gravissimi danni per tre memo- 
rabili incendi, da’ quali è stata poco meno che rovinata. 
Quivi nacque Baron , che ottiene il primato fra tutti 
quegli scrittori di cui con ragione la Francia cotanto si 
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pregia. Il suo territorio lia Loschi , abbonda di grosso 
e minuto bestiame , e per conseguente di lane, produce 
frumento di ottima qualità , e vini squisiti. In questa 
città si fabbricano drappi, tele di cotone, e pergamene; 
si fila il cotone , »’ imbiancano le tele, e trovansi lueine . 
Le lane, che non s’impiegano nelle manifatture delia 
città si mandano alle fabbriche di lleiius, Ilduen , Dur- 
nctal , come pure a Orleans . 

La Chastre, piccola città fabbricata sull’ Indro di- 
stante i leghe da Chateauroux : il suo principale t radico 
c di bestiami, tele, e grano. 

Le Blatte , piccola città con un castello situato sul 
fiume Creuse . Ne’ suoi contorni si fanno vini di buona 
qualità . 

Leuvroux , piccola città distante 4 leghe verso tra- 
montana da Cha tea uro ux . 11 suo territorio produce gra- 
ni d’ogni sorta, frumento di ottima qualità, lane assai 
pregiate, e riputate ancora piu fino di quelle del Bcrry. 
Sonovi altresi molte concie di cuoja , e di pelli. 

Argentari , (Argentonium) piccola città distante 6 
leghe da Chateauroux. Il suo terreno è fertile e produce 
grani d’ ogni specie , vini , canapa , e legnami . Vi sono 
fàbbriche di tele ordinarie , e fornaci di vetro situate 
in quelle vicinanze . Questa città divenne celebre per 
la residenza che vi fece Filippo di Comines uno de’ mi- 
gliori storici di Francia . 

Bournoiseau , villaggio situato in queste vicinanze; 
lia una fabbrica di vetri . 

Cheko. — Questo dipartimento è situato a mezzodì 
«li quello del Loiretto, e al levante di quello dell' Indra. 
Il suo nome deriva dal fiume Chero che Io traversa tra 
mezzodì e levante a tramontana e ponente , questo fiu- 
me ha la sua origine ne’ contorni de' dipartimenti del- 
la C reusa , e del Puy-de-Uorne . Il dipartimento del 
Chero abbonda di lane , canapa , ferro , e vini . 

Bour<ìes , ( Biturix ) , città principale del di- 
partimento , e per 1' addietro la capitale del Ber- 
xy , alla distanza di 58 leghe verso mezzodì da Pa- 
rigi, e 3o tra levante e mezzogiorno da Tours } 
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e situata lungo le sponde del fiume Aurori , e Yevre, cK« 
mettono foce nel Chero. La sua chiesa cattedrale fabbri- 
cata sullo stile gotico è uno de’ più belli edificj dell’En- 
ropa, e domina tutta la città Quivi nel 1466 da Enrico 
VI. nativo di questa città vi fu istituita una celebre uni- 
versità di dritto civile . Bourges è la patria del P. Bour- 
deloue gesuita , insigne predicatore . Le sue produzioni 
consistono in montoni , lane , canapa , grani } e vini . In 
questa città si fabbricano tele indiane , berrette, e pun- 
nilani. La maggior parte delie indiane, e tele che vi si 
stampano sono fatte nella medesima fabbrica, ma vi ha 
altresì ad Issodoun i 5 o telaj lavoratoj che forniscono il 
rimanente . 

Saiiccrre , (Sacrarti Sercris) distante io leghe verso set- 
tentrione da Bourges, situata su’ d’una montagna in vici- 
nanza della riva sinistra della Loira. Questa città fu il prin- 
cipale haloardo che difese la religione protestante, e foco 
fronte nel i S73 a tutti i tentativi ed assalti di Carlo IX , 
ma all’assedio succedendo il blocco fu costretta nel 
di capitolare, dopo di esser stata il bersaglio di tutti gli 
orrori della fame e della guerra . 

Meliung , (Mecedunum) città fabbricata sul Yevredi- 
stante 4 leghe fra settentrione e ponente da Bourges. Que- 
sta città antichissima è fabbricata nel mezzo di una deli- 
ziosa e grande pianura, d’intorno alla quale fanno corona 
molti boschi. Il suo castello è uno de’ più celebri monu- 
menti, di cui si vede ancora qualche avanzo. Quivi Carlo 
VII sul sospetto di essere avvelenato , volle piuttosto mo- 
rirsi di fame. Il suo commercio è di lane, canapa, ec. 

Vicnon, piccola città sul Chero distante 7 leghe 
fra settentrione e ponente da Bourges. Fa traffico di lane, 
di montoni , grani , vini , di legname , e ferro, ed altri 
generi che hanno molto spaccio. 

Aubigny , (Albiniacum) piccola città distante io le- 
ghe verso tramontana da Bourgcs.il suo commercio con- 
Eiste in pannine , saje , lane , tele , filati , e cera , vi so- 
no altresì alcuno fornaci da vetri . 

Jvoi-le Pr'e , borgo distante 4 leghe da Auhigny, ed è 
ragguardevole per le sue molto fucine, e fornaci., di vetri 
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in cui si fanno fiaschi, botacci e bottiglie di vetro nero* 

Menetnu, borgo in vicinanza di Villequiers, ha più 
fucine , e fornaci di vetri , 

N I VE R.NESE . — * Questa provincia situata a po- 
nente del Beni, e tra mezzodì e levante del Gatinesc; 
con una parte delTOrieanese; forma oggidì il diparti- 
mento del Nievra . Quivi sono molte miniere di 
ferro, ed anche d’ argento ; abbonda di legnami , di 
carbon fossile, ha cave, che forniscono eccellenti pietre 
per fabbricare . I suoi principali fiumi sono la Loira , 
rYonne, e 1* Allier . 

Nievre . - — Questo dipartimento è situato al levan- 
te di quello del Ghero , dal quale è diviso in quasi tut- 
ta la sua lunghezza dal fiume Loira, ed a mezzodì di • 
quello deil’Yonne : trae il suo nome da un fiumicello, 
che vi incomincia e compie il suo corso scaricandosi 
nella Loira vicino a Nevers. A qualche distanza dalla 
Loira il paese è montuoso, abbonda di legnami , ed ha 
molte miniere di ferro, che ivi si lavora in varie gui- 
se. Vi sono fornaci di vetrine fabbriche di stoviglie y 
manifatture di pannilani, e macine per le scorze di quer- 
cia che vendonsi a conciatori di cuoja . 

Nevxrx, città principale del dipartimento per l’ad- 
dietro la capitale del Nivcrnese, fabbricata lungo le spon- 
de del fiume Loira distante 58 leghe fra mezzodì, e levante 
da Parigi, e 3o leghe da Orleans. Questa città fabbricata 
in guisa di anfiteatro è popolatissima, vi si fa gran com- 
mercio . Qui nacque quell’ Adamo Billaut conosciu- 
to sotto il nomedi mastro Adamo il legnaiuolo: questo 
si fu uno de’ poeti francesi, cui la naturadotò distraor- 
dinarj talenti; esso è l’autóre di alcune operette piene 
di motti , di arguzie, e di sali. I principali oggetti del 
traffico che si fa in questa città sono i vini, il ferro, 
e l’acciajo comune. Vi ha molte fornaci di vetri, e 
fabbriche di stoviglie ordinarie, clic ivi vendonsi in gran 
quantità, ed a basso prezzo . Vi si fabbricano altresì pan- 
nilani grossolanni , e saje . Le sue marca nzie si traspor- 
tano a Parigi sul canale di Briare , e a Orleans, Nan- 
tes ec. sul fiume Loira . 

Gcog. Univer. T. 5 
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Champallement , villaggio in vicinanza di Never*, 
in cui sono alcune fucine . 

Jruj’liy , villaggio distante due leghe da Neuers , è 
rinomato per le molte sue fucine . 

Cosi te , piccola città sulla Loira distante 6 leghe 
da Cien; i coltelli che vi si fabbricano sono molto stimati. 
•Vi si fa commercio di molti lavori di ferro e di accin- 
jo , coltelli , traffile, chiodi di ogni sorta, e molti altri 
ferì amenti: ne’ suoi contorni vi sono miniere di fer- 
ro, c fucine . 

La Charite , piccola città alla distanza di 5 leghe 
verso settentrione da Nevers sulla Loira : è nota per 
Je sue fabbriche di fibbie di accia jo , bottoni di me- 
tallo, per le sue fucsine , e il suo maggazino d' inchiostri 
ad uso della marina . 

Chateau -Chinon , piccola città fabbricata sull* 
Yonne 12 leghe verso levante discosta da Neuers: vi 
ha una fabbrica di buoni pannilani . 

liORGOG N A. — (flurgiiruìia). Questa provincia posta 
a mezzodi della Champagna, e a levante del N ivernese^ e 
del Borbonese, comprende unitamente alla Brcssa, ed al 
paese di Domite*, i quattro dipartimenti, che sono quelli 
dell’Yonne, della Cote d'or, della Saona e Loira, e dell’Ain. 
Questa provincia abbonda di grani , di frutte, di legna, 
e sopra tuttodì vini squisiti. Questo ricco proflotto dive- 
nuto già da molti anni uno de’ primi oggetti del com- 
mercio di una infinità di negozianti francesi , e di mol- 
te altre nazioni dell'Europa, ci ha determinati a dare 
alla luce una tavola in cui si pongono sott’ occhio i buoni 
vini di questa provincia classificati secondo l’ord ine loro 
datogli dai più esperti negozianti, e dai più ricchi consu- 
matori che sono al caso di farne il paragone . 

Li distingueremo in tre classi , prevenendo peraltro 
il nostro lettore che questa divisione generale non ò,no 
può esseie di una esattezza rigorosa, mentre le qualità 
che distinguono questi vini dipendono da molte circostan- 
te , che per lo più sogliono variare da un anno all’ altra. 

Perciò distingueremo prima: 
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„ , 5 II colle, in cui si fa , dipende dall* 

Il Roraanee { comunità di Voane . 

Il Mont-Rachet > II colle, incui si fa, dipende dalle 
bianco ( comuni di Chagny, e Pulig nv , 

( Questo vino si fa in un colle del co- 
ll Chambertin £ mune Aì Gcuvray. 


Il closdcVougeoti 


Il Saint -Georges 
e il Biche bour; 
Tutti 

di quelli che si 


‘i 

es I 

cr I 
» \ 


Una parte di questi vigneti è si- 
tuata nella comunità di Flagey. 

Questi vini si fanno nelle collino 
di Vosne. 

questi vini sogliono per lo più essere migliori 
fanno negli altri vigneti delle stes- 


se comunità; e sono sì delicati, ed hanno un gusto così a- 
ìnabile che nulla più lasciano a desiderare: noi peraltro ci 
asterremo dal classificarli, giacché di questi vini non si 
fa ordinariamente commercio . 


Vosne. 

Vougeot. 

Nuits. 

Volnay. 

Gcuvray. 
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Gorton. 

Auxerrc. 

Pomard. 

Beaune 

Ohassagne. 


Questo vino si fa in un col- 
le nel comune di Aiose. 

( Prima qualità ) 


Questi vini sono i più ricercati di tutta la Borgogna, e 
sene fa uso nelle migliori mense della Francia e dell'Eu- 
ropa , hanno lo stesso gusto e sapore de’ sopra menzio- 
nati , e sono altresì ugualmente delicati e sani allorché 
sono giunti al grado di maturità necessario , giacché tut- 
ti i vini di questa bontà esigono di restare lungo tem- 
po custoditi prima d’ essere mano messi . 


SECONDA CLASSE. 

Savigny. Mercurey. 

Puligny. Santenay. ì Questo vino si fa in 

Chatnbolle. Tout-Grain. (un colle nel comune 

Meursault bianco. Meursault rosso, di Meursault . 
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Aloxe. 
Cravant. 
Pernant. 
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Morey. 

Auxerre. ( Seconda qualità) 
Chenove. 


Tutti questi vini sono altresi salutiferi , eccellenti, 
e di un gusto abboccato , e amabile, e se ne fa grande uso 
nelle mense . 


TERZA CLASSE. 

Il Marcsd’or.. Le colline ove si fan- Ruìlly. 

Il Violette», f no questi vini sono Givry. 

Il Pouneaux.i nelle vicinanze di Di- Coulauge. 

Dijon. ' gione. Il Ciais di Pouilly. 

Tonnerre. _ Verinanton. 

Chably. Irancy. 

IVfacon. Avalon. 

Tutti questi vini sono squisiti allorché sono fatti con 
uve scelte, nevi ha mensa ancorché lauta, ove non sé ne pos- 
sa fare nso, i pili stagionati di questi possonougungliarsi 
ai migliori vini della seconda classe. La Borgogna ha 
tante selve , che ogni anno manda a Parigi immensa, 
quantità di legna insieme riunita in guisa di zattere. 
Questa provincia è bagnata da molti fiumi , i principa- 
li de' quali sono la Senna , la Saona , l’Yonne , l’Ouche, 
il Rodano , la Loira . Lungo la Saona vegwonsi vaste pia- 
nure feconde di grani di ogni spezie, e bellissime prate- 
rie: v’ha altresì roinieredi ferro, ed acque minerali. L<a Bor- 
gogna fu lungo tempo governata dai ducili , eli’ erano i 
principi di questa provincia fino al secolo XV ; ma do- 
po la morte di Carlo, sopranominato il bellicoso, ultimo 
di questi duchi, che fu ucciso nel 1473 vicino a Nancv, 
l’unica sua figlinola congiuntasi in matrimonio con Massi- 
milianol. arciduca d'Austria, gli recò in dote la Borgogna, 
la Fianca Contea, e molte provinole delle Fiandre, o 
gli altri stati spettanti alla sua famiglia . Luigi XI s’ im- 
padronì poscia del ducato di Borgogna, pretendendo che 
fosse questo un feudo di successione masculina , e da quel 
tempo in poi la Borgogna restò unita alla Francia, ad 
onta delle replicate preterizioni della casa d’Austria, 
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C /Ielle varie minacele di guerra , 'clie più volte fece per 
riaverla . 

Yonne . — Questo dipartimento al levante di quel- 
lo del Loircto , e tra il mer/odì e ponente di quel- 
lo dell’Aube, trae la sua denominazione da un fiume 
die nasce nelle montagne di Morvan , scorre per Cla- 
mrcy, per Auxerrc, e Sene, e sbocca nella Senna a 
Monlcreau. Nel suo territorio vi sono molte buone vi- 
gne , ed il suo principal traffico consiste in vino . 

Auxerrc , ( Antissiodunum ) città principale del di- 
partimento per l’ addietro la capitale del Auserrese , 
eh’ è una parte della Borgogna ; questa città è di- 
stante 44 leghe tra mezzodi e levante da Parigi o 
i3 al mezzodì da Sens . Trovasi in una situazione 
assai vantaggiosa sul fiume Yonne , cd è fabbricata 
sul pendìo di una collina che gode di un aria sanissi- 
ma . E’ circondata di vigne, clic danno in abbondan- 
za squisiti vini , ed il solo suo territorio ne produce o- 
gni anno circa i 5,ooo moggia, la cui maggior parte è 
trasportata a Parigi sui fiumi Yonne , e Senna . Di- 
vidonsi questi generalmente in quattro classi; i vini del- 
la prima , come quelli della Chainette , Migrainc , iYo- 
tre-De j la Dehors , e alcuni altri } il cui prezzo è co- 
munemente di 3 sino a 4oo lite il moggio, e sono presso 
a poco eguali a quelli della prima classe dell’alta 
Borgogna. Quelli della seconda , e terza classe, di cui 
si fa generalmente maggior commercio riescono altresì 
molto buoni all’uso delle mense. Questi vini non son<^ 
soggetti a guastarsi , nè esiggono molta cura per custo* 
dirli, nè contraggono alcun cattivo gusto , ma invec- 
chiando acquistano maggior vigore , c bontà. 

Oltre a quelli , che si fanno ne’ suoi contorni sortovi 
molti vigneti ne’ luoghi circonvicini, i di cui vini sono 
altresì stimati; que’ di Coulangs , di Cravant sotto il 
nome di cantone della Palotta , e d’ Irancy , si possono 
annoverare fra quelli delle due prime qualità, Vcrman- 
ton , Vincelotte , Jussy , e Arcis-les Grottcs-, njella terza 
Er.olucs , Val de' Marci , Mtgc , Charentcnay ; nella quar- 
ta Vincolici Aug y , Qua\snes , Vallant , e Chitry produ- 
cono pure vini Inanelli assai buoni: que’ di Chcynps , • 
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Vii s. Brìs si potrebbero paragonare a que’ di Chably . 
Vi lia un commercio molto esteso di canapa, cotoni, la- 
ne, ferro , accia jo , pannilani , minute merci , e droghe . 

Sens, (Scnoue s) discosto 3o leghe fra mezzodì e levante, 
da Parigi, trovasi in una fertile campagna vicino al luogo 
in cui si uniscono i fiumi Yonne , e il Vanne . Questa 
città una volta la capitale del Senonese era assai popola- 
ta , ma al presente è molto decaduta dal suo antico splen- 
dore. Il re Roberto la unì alla Francia nell’anno ioi 5. 
Quivi si tennero molti concili provinciali , ma il più 
memorabile è quello del ii4o, in cui s. Bernardo fece 
condannare Abelardo, che discordava in diversi pun- 
ti di dottrina . Vedevasi altre volte nel coro del- 
la cattedrale il magnifico mausoleo del Delfino figlio di 
Luigi XV, e della di lui moglie. I prodotti, ed il com- 
mercio di questa città consistono in grani di ogni spe- 
zie , vini , legnami per navi , carbone , e canapa . Vi 
lia una fabbrica di velluti, e tele in cottone , e una cu- 
ra per imbiancare le tele, una concia di pelli , una fab- 
brica di coila forte , e semenzaj . Al tempo di Enrico IV 
il vino di Sens era riputato come uno de’ migliori di 
Francia , ma ora è poco stimato . 

Joign y, (Juiniacum ) città distante 6 leghe da settentri- 
one a ponente da Auxerre , e 7 leghe a mezzodi da Sens. E’ 
fabbricata a guisa d’anfiteatro sulla sponda destra dell’ 
Yonne, sù cui vi ha un bel ponte. I suoi vini sono ricer- 
cati, e le vigne sotto la città, e ne’ suoi contorni ne dan- 
no ogni anno più di 35,ooo moggi. Questi vini, e spezial- 
mente quei fatti presso la città , oltre la bontà ed il gusto 
delicato che li distingue , hanno , per quanto si dice , la 
proprietà di sciogliere la gotta, ed altresì quella di fare 
buona lega cogli altri vini . Le vicinanze di questo pae- 
se abbondano di legna, carbone , buccie , e lane . 

6 ’. Florentin , piccola città discosta 6 leghe fra 
settentrione c levante da Auxerre; havvi gran traffico di 
grano, canapa, bestiami, legna ,e carbone; quivi comin- 
cia il bel canale di JBor gogna , eh’ entra poscia nel di- 
partimento della Cote d’Or , e scorre fino a Digione . 

Tonnene,(Tvmodurum)antìca città su 1 fiume d 'Armari- 
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core, lungi 0 leghe verso levante d* Auxerte. TI suo tiaf* 
fico consiste in vini eccellenti . 

Vermanton , piccola città sul fiume Cure, distan- 
te 6 leghe fra mezzodì e ponente da Tonnerre , nello 
cui vicinanze trovatisi le grotte d’ Arcy , che meritano d’es- 
sere vedute per la gran quantità, di stalattite che con- 
tengono. Questo paese è rinomato per i suoi buoni vini. 

A^nll on , piccola città sul fiume Cousin, lontana io 
leghe fra mezzodi e levante da Auxerre ; è molto rino- 
mata pe’ suoi vini eccellenti^ e vi si fa commercio di gra- 
ni, vini , avena , carbone , e legna . 

Coulnn^e-lorVineuse, piccola città "distante 8 leghe 
fra mezzodi e ponente da Tonnerre . E’ rinomata pari- 
nienti pe’ suoi ottimi vini . 

Vezrlay, (Vezfliacvm) città distante a mezzodì 8 leghe 
da Auxerre, è situata sulla cima di una montagna vicina 
al fiume Cure. la questa città nel 1146 fu eretto un 
pulpito , da cui s. Bernardo predicò per eccitare i 
poli ad una seconda crociata. Nel i 5 1 q vi nacque un uo- 
mo che ne’ tempi della lega si rese famoso tra sottarjui 
Calvino. Questo si fu Teodoro Bezza . Quivi trovansi ac- 
que minerali, ed una fontana, dalle cui acque si ca- 
va molto sale. 

Chably , lungi 4 leghe verso levante da Auxerre: 
città rinomata pe’ suoi eccellenti vini bianchi , 

5. Julien-de-Sault , piccola città sul fiume Torme, 
lungi a leghe fra settentrione e ponente da JoignV: qui- 
vi si lavorano le scuriadc, che 6 ono tanto stimate, co- 
me quelle d’ Inghilterra . 

Cote d’Or. — Questo dipartimento che trovasi fra il 
mezzodì e levante di quello dell’ Yonne e d^ìTAii he, 
e fra il mezzodì c ponente di quello dell’ Al ta-Marna > 
trasse la sua denominazione da una costa vicina, in 
cui si fa uri vino squisito , e ove ha origine il 
fiume Senna. Questo dipartimento abbonda di legna , c 
vi sono parecchie miniere di ferro , ma i vini formano 
il più ricco oggetto del suo commercio . Qui scaturiscono 
altri piccioli fiumi , che si scaricano nella Saona , qua- 
le poi bagna quella parte oli’ è tra mezzodì c ponente . 
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Digione . ( Divio). Città principale del diparti- 
mento, per l’addietro la capitale della Borgogna e si- 
tuata in una deliziosa c fertile pianura tra i fiu- 
mi Ouche c Suzon , si è questa lungi 73 leghe tra mez- 
zodì c levante da Parigi iq fra settentrione e levan- 
te da Autun . Questa è una delle più Belle , e ragguar- 
devoli città della Francia , quantunque la sua popola- 
zione da due secoli in qua, sia diminuita di circa un ter- 
zo. Fra i suoi belli edificj vi si ammira la chiesa della 
Nostra Signora , eh* è un tempio gotico di una archi- 
tettura maestosa, elegante e leggiadra. Digiune c la 
patria di molti personaggi illustri , fra i quali de- 
■vonsi annoverare Saumaise , Lamonnoye , Bossuet , 
Longepierre , Crehillou , Piron , Raineau , il presi- 
dente Bouhier ec. Poco lungi dalla città erari una cer- 
tosa assai ricca, ove si vedevano le magnifiche tombe de- 
gli antici duchi della Borgogna. Il commercio che ivi 
ti fa consiste in grani , vini , lane , pastelli per dipin- 
gere . Le sue manifatture sono indiane, mussoli , dro- 
ghetti, e velluti di cotone, coperto di lana, pia uni gros- 
solani , cappelli , e mostarda molto stimala ; v* ha una 
fabbrica per depurare, c imbiancare la cera , ed altra 
per farne candele , che uguagliano in bontà , e finezza 
quelle di Mans. 

Beaune , città distante a mezzodi 7 leghe da Di- 
gionc , e 8 da levante a settentrione da Autun ; questa 
città giace alle falde del Monte- Afriquc , e di una co- 
sta fertilissima in vini deliziosi : vi ha qui un magnifico 
spiedale fabbricato da Bollin cancelliere di Filiptpo il 
Buono duca di Borgogna , il che fece dire a Luigi XI. 
clP era ben giusto, clic un cancelliere, il (piale colle sue 
angherìe a vea ridotte tante persone alla miseria, do- 
vesse px>i loro fabbricare un vasto edificio pxir ricoverar- 
le . Luigi XII. fece costruire in questa città un forte 
castello , che fu poi demolito da F.nrico IV. nel 1602. 
Beaune lia una fabbrica di panni , ed una di coltelli ; 
ma il suo principale e quasi unico traffico è quello de’ 
vini che non solo si estende sù (furili del suo territorio, 
irai anche sù gli altri de’ j»iù rinomati luoghi t come il 
Vougneot , NuitS; Pomari ; Yclnay. 
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Aloxe villaggio donde traggonsi ottimi vini : tro- 
vasi questo tra Nuits, e Beaune . 

Semur città sul fiume Armancon i3 leghe fra set- 
tentrione e ponente discosta da Digione , nota sotto il 
nome di Sernur nell’ Aussese .Questa è l’unica città del- 
la Borgogna, che si mantenne fedele al partito del re 
nel tempo delle turbolenze della lega, ed Enrico IV. 
per gratitudine vi trasferì nel 1 590 il parlamento di 
Digione, e vi convocò nello stesso anno gli stati della pro- 
vincia. Questa città diede i natali a Claudio Saumaize, 
tanto celebre per la vasta sua erudizione , che cessò di 
vivere a Spa nel i£f53 in età di 65 anni. 

Chatìllon- sulla- Senna , piccola città distante 14 le- 
ghe fra settentrione e levante da Digione . Qui si fa gran 
commercio di vini, di ferro, e di legnami per la mari- 
na : vi sono fucino, e fornaci , cartiere, e ne’ suoi con- 
torni ritrovansi varie cave di tifarmi , e miniere di ferro. 

Jtfunlbart piccola città , di cui era signore Buffon ; 
il cui nome la rese celebre . Quivi egli scrisse la 
maggior parte della sua Storia naturale . V’ ha fab- 
briche di catta, e vi si allevano molti montoni di razze 
forestiere . 

Buffon villaggio lungi una lega da Montbart : ove 
sono alcune ferriere . 

Saulicu 1 Sidolecum), città distante 5 leghe fra mez- 
zodì e ponente da Semur ; giace in un terreno fertile in 
grani, e abbondante di bestiami, ove si fa traffico di grani, 
vini, lane , filati , canapa, doglie, legname da costruzione, 
e legna, e vi si fabbricano grossi panni . 

Auxonne, ( Aussonna j piccola città sulla Saona lun- 
gi 7 leghe a levante da Digione, ha un castello, un ar- 
senale con belli quartieri: v’ ha una fonderìa di can- 
noni , ed una scuola d’ artiglierìa. Vi si commercia di vini, 
grani , e legna . 

Arcy-sur-Cure villaggio 3 leghe fra settentrione e 
levante discosto d’ Avaion. Qui si vede una prodigio?» 
opera della natura } quale è una grotta con varie sala 
piene di stalattite. 

Nuits (A'ucium),città lungo il £ua: Muzuin distan- 
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te o let>he da Beaunne , e 6 leghe da Digione . I vini 
del suo territorio sono squisiti molto e ricercati . Qui vi 
ha fabbriche di caTta, e vi si lavorano piccole pannine, 
ed altri drappi grossolani , come droghetti , saje , e mol- 
lettoni ; e vi sono alcune tintone. La costa Nuitonnc ( ov- 
vero la collina di Nuits ) ha 5 leghe di estenzionee con- 
fina a levante colle strade, che da questa città conduco- 
no a Digione, e a Beaune, comprende i distretti di Mo- 
reì,Chambole, Vougneot , Flagey , Vosne , Nuits ,Premcau x, 
Comblunchien , e Corgoloin , luoghi rinomati pei squi- 
siti vini che vi si fanno, quali sono quelli di Chevreux, 
Clos di Vougeot , Rorrtanèe , Richebourg , la Tache , 
Re au moni, S. Georges, Vaucrains , Didier , Pulliers , Tiro - 
rey , Boudot , ed altri molti che troppo lungo sarebbe 
a nominare. Si distinguono questi vini in prima, e se- 
conda testa di vino, di tino rotondo, e di tino da vigna- 
jolo; ne’ si bevono che dopo di tre , o quattro anni se- 
condo il maggiore o minor vigore, ed altresì secondo Pin- 
fluenza delle stagioni. 

Questi eccellenti vini sono ogni dove rinomatissi- 
mi , e si trasportano in tutte le parti del mondo , per- 
locchè questo paese viene considerato nella classe del- 
le città le più ragguardevoli , e di commercio , parteci- 
pando con la città di Beaune il vantaggio d’essere il 
centro , 1’ emporio , e il magazzino de’ migliori vini del- 
la Borgogna . 

Si dubita se questi vini sorpassino in bontà quel- 
li de’ luoghi circonvicini. I conoscitori per altro, ed i 
forestieri li preferiscono come più migliori e salubri di 
tutta la Borgogna . 

S. Jean de Losne 9 piccola città sul fiume Saona di- 
stante 3 leghe da Auxonne , si rese celebre per il lungo 
assedio, che nel i 636 sostenne contro Palmata impe- 
riale . / 

Arnay-le-Duc , ovvero Arnay svlWAitoux , piccola 
città situata in una valle 6 lc^he distante fra settentrio- 
ne e ponente da Beaune. E’ celebre per la battaglia, che 
vi seguì nel 1670, in cui il maresciallo di Cosse fu scon- 
fitto dall’ ammiraglio di Coligny, I fiumi Arroux, Ar- 
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mancon, Braine,e Geraia nascono in queste sue vici- 
nanze: lia traffico di grani, lane, e bestiame. 

S. Seine , castello 5 leghe fra settentrione e levan- 
te discosto da Digione ; trasse il suo nome da una ant i- 
ca badia. Il fiume Senna nasce due leghe più su’ di que- 
sto castello . 

MiruLcau , castello S leghe lungi da Digione, è ri- 
nomato per le molte sue fucine. 

Essaroy } villaggio vicino ad Aignay , vi sono al- 
cune fucine . 

Saona - e - Loira . — Questo dipartimento trovasi 
al mezzodì di quello della Gote d’ or, e fra il mezzodì 
e levante di quello della Nievre. Trae la sua denomi- 
nazione dalla Saona, che passa nel mezzo della parte orien- 
tale , e dalla Loira, che lo circonda tra mezzodì e po- 
nente , dividendolo in tal guisa dal dipartimento dell-’ 
Aliier . Un canale che parte da Digione sulla Loira, 
e che scorre da ponente a levante raggiugne la Sao- 
na a Chalons , e forma in tal maniera di questo diparti- 
mento un punto di unione tra l’Oceano, ed il Mediter- 
raneo , ed è questo chiamato il canale di Charolles . 

Macon, (M atiscona)cittk principale del dipartimento, 
per l’addietro la capitale del Maconese, che faceva parte 
della Borgogna, è situata sul pendìo di una collina vi- 
cino alla Saona, distante 97 leghe tra mezzodì e le- 
vante da Parivi , e 12 verso settentrione da Lione. Que- 
sta città è antica, e le sue vie sono anguste , c mal di- 
stribuite. Nel secolo XVI Ih più volte devastata nelle va- 
rie guerre di religione: qui si tennero molti concilj. 
Seneca il tragico ed autore di alcune graziose novel- 
lette , è nativo di questa città. Quivi si fa principal- 
mente traffico di vini, che sono molto stimati, e elio 
per la maggior parte si mandano a Parigi , e ne’ di- 
partimenti settentrionali della Francia, ed in Olan- 
da. Vi si fanno anche confetture secche , conserve, co- 
tognate di quelle di Cotignac , che sono stimate sopra 
tutte le altre . 

Autun,(Augustodunum) lontano i 5 leghe fra settent. 
e ponente dà Pasini, era leghe a ponente da Chalons sul- 
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la Saona, giace alle falde di tre montagne, e vicino al 
fiume Arroux che scorrendo da settentrione a mezzo- 
dì, shocca poi nella Loiia . Quest’ antichissima città eh* è 
una delle più illustri , £ ricche della Gallia , con- 
serva tuttora alcuni avanzi di antichità, e rovine di al- 
cuni tempi, e di un anfiteatro; nello scavare, spesso si sco- 
prono molti inaimi di paesi lontani c assai rari , iscrizio- 
ni, urne, statue, e medaglie. Da questa città si diramavano 
almeno otto strade militari; ma da varj secoli è molto de- 
caduta dal suo antico splendore. Nel 733 fu saccheggia- 
ta dai Saraceni. In una delle sue chiese vedeasi la tomba 
dei presidente Jeannin morto nel 1622 , fu questo 
uno de’ migliori ministri di Enrico IV. Quivi pure fu 
seppellita la regina Bruneliaut. I prodotti di cui Au- 
tun fa traffico sono canapa ,e legna, cavalli, ed altri 
Bestiami ; vi si fabbricano sargie, e calze, tappeti detti 
di Marcliaux , che si fanno colla borra degli animali bo- 
vini , e co’ filati di tutti i colori. 

Epinac , e Rousillon villaggi vicini ad Autun , 
In amenduc questi villaggi vi sono fornaci di vetri, e nel 
secondo vi ha altresì una fabbrica di carta . 

Citai ons sulla Saona ( Cabillonum ), distante io leghe a 
settentrione da Macon, e 12 da mezzodì a levante da Autun. 
Questa città alle sponde della Saona è circondatada vastis- 
sime praterìe, da fertili campagne , da vigne assai rino- 
mate^ e da vaste, e belle foreste. Quivieranosoliti risiede- 
re i ducili di Borgogna. Nel sesto secolo fu intieramen- 
te distrutta da Attila , e dai Vandali. Vi sono luoghi 
di diporto molto belli , e deliziosi , e una bella via , lun- 
go le rive della Saona, ma non avvi alcun pubblico edi- 
ficio, o monumento clic sia degno di osservazione . Vi si fa 
continuo traffico di grani, legumi, crini che sono di buona 
qualità. Oltre a tutti questi prodotti il suo porto è per così 
dire il magazzino del le merci, che vengono dai due mari , ri- 
ceve i vini di Borgogna , e di Linguadocca, e i ferri elio 
si lavorano nelle fucine di tutti i dipartimenti , che le 
sono d* intorno . 

Scmur , piccola città distante 8 leghe a settentrione 
da Roane ? y* ha traffici) di grani 7 di vini ^ c bestiami. 
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Bourbon Lancy , ovvero , Bclle-Vuc~les-Bains , di- 
stante fra mezzodì e ponente i3 leghe da Autun , città 
rinomata, per le sue acque minerali calile, e pe’ suoi ba- 
gni , lastricati in marmo dagli antichi Romani . 

Cluny piccola città sul tiume Grosne lontana 4 le- 
ghe fra settentrione , e ponente da Macon , vi si fa traf- 
fico di vini , grani , pelli conciedi vitello, edi montoni , 
e di lavori di vimini, vi ha cure per i filati ; vi si fab- 
bricano droglietti, ed altre saje, bucherami , e guanti. 

IL Creusot. Le fabbriche, che ivi furono stabilite tras- 
sero spesso la denominazione dal Moncenisio luogo, il più 
ragguardevole di qne’ contorni . Nel 1771 , v* erano ap- 
pena alcune casuccie di poveri agricoltori , e di lavo- 
ranti alle minieredi carbon fossile, che ivi abbonila ; o 
scbliene non si conoscesse allora a perfezione l' arte 
di far valere queste miniere; non ostante, la buona qua- 
lità e la copia di questo genere determinò alcuni mer- 
catanti a stahilirvisi , i quali pqscia avendo venduta 
questa operazione molto lucrosa, si aumentarono sino al 
numero di due mila i suoi abitatori, e cosi si fondò nel 
centro della Francia questa nuova colonia, che deve sol tan- 
to i suoi avanzamenti all’arte, e al la sua propria industria. 

Si adoperarono da bel principio senza trascurare al- 
cun mezzo [ter iscoprire i due segreti che hanno gl’ In- 
glesi , de’quali il primo è quello di fondere il minerale 
di ferro col carbone fossile purgato dalle parti sulfuree, 
detto Coak , e l’altro di liquefare il cristallo coll’ istesso 
carbone. I replicati sperimenti gradatamente perfezio- 
naronsi , ed il loro felice esito farà forse obbliare le gran- 
di somme, che costarono: quasi otto millioni di lire tornesi 
spese sii d’unasupcrtìcie di mille metri, (ossia Udometro) 
all 'incirca quadrata, assicurano alla repubblica mezzi perla 
sua d i fesa, emodialleartidjgiugnereallapcrfcz ione. ( 1 ) 

Le fabbriche di Creusot si dividono in tre rami prin- 
cipali: il primo de’ quali è quello di cavar le minieredi 
carbone ; ij secondo di fondere i metalli ; ed il terzo di 
fabbricare i cristalli . 

( 1 ) La superficie diun Eliometro quadrato contiene la 
misura di mille metri ,i quali danno una superficie di piedi 
pnirigini quadrati di 9,474>°84 io tese quadrate 2 63,2 4"' • 
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I. Il cavare le mine di earbon fossile esige tale e tan- 
to apparato _, che lungo sarebbe il descrivere la quan- 
tità degl’ ingegneri, de' chimici, degli artisti, degl' 
ispettori, e de’ sopraintendenti delle diverse parti di que- 
sto lavoro . Nell* edifizio vi sono tre macchine a fuoco 
per trarne le necessarie acque : il trasporto del carbone 
si eseguisce con somma facilità dalla cava al luogo 
ove si consuma 9 col mezzo di alcuni carri fatti a bella 
posta con piani inclinati in modo che un solo cavallo, 
ne tira 5o , o 60 quintali, (il quintale è di ioo libbre 
peso di Francia ) . Il prodotto delle cave è talmente co- 
pioso, che supera il consumo e della fonderìa , ed altresì 
della fabbrica de’ cristalli , che siamo per descrivere . 

IL Nella fonderia trovansi quattro grandi fornaci 
in cui si fonde il minerale ; ciascuna di queste consuma 
giornalmente da i5 sino a 20 Voje di carbone, (mi- 
sura di Parigi ). Le macchine interne meritano sopratut- 
to di essere osservate , e particolarmente il mantice , o 
sia la tromba d’ aria la quale mantiene vivo il fuoco 
delle fornaci , ove si fondono i cannoni di grosso calibro , 
c si fabbricano tutti gli attrezzi di guerra : e vi si fa al- 
tresì una gran quantità di zavorra per uso della marina. • 

I trapani con cui si forano i cannoni appariscono a 
prima vista un' opera straordiania , e ad un tempo stes- 
so molto semplice : il movimento di tutte le macchi- 
ne altro non è y che 1 * effetto delle trombe a fuoco, le 
quali successivamente mettono in attività il meccanismo, 
le ruote de* trapani , e il fuoco che opera la fusione 9 e 
le acque che vengono così sollevate, il cui peso mette ancora 
in moto l’altre macchine, che tutte cagionando un movi- 
mento universale , col peso delle sole acque piovane, e sen- 
za consumo, di legna questo meccanismo fonde una quan- 
tità infinita d’ armi, e di attrezzi d’ogni sorta, e grandezza. 

III. La fabbrica dei cristalli separata dalle altre, tro- 
vasi in un luogo più eminente : quivi si fa ogni sorta di 
lavori di tal genere, che non la cedono in bellezza a que- 
gli stessi che si fanno in Inghilterra . 

Tutte le diverse manifatture di coteste fabbriche 
si possono trasportar facilmente sul canale della Saona , 


Francia. 2-1 

e Loira, oggidì detto il canale del centro, che fu prima chia- 
mato col nomedi canale di Cliarolois. Un canale di riunio- 
ne che comincia vicinoallegiàdettefabbrichedelMonce- 
TiÌ 9 Ìo, mette poi foce al pulito di diramazionedelnaviglio, 
cosicché per la Saona si va al Mediterraneo , per la ladra 
all’ Oceano ed alla Manica per via del canale di Briare, 
che nel tempo stesso conduce verso Parigi. 

Queste fabbriche sì per la loro vantaggiosa situazio- 
ne, che per gli diversi loro lavorj.sono assai stimati, e 
a detta di molti viaggiatori, sono le più belle dell’ Eu- 
ropa. 

La prima compagnia vi fece grandissime spese con 
poco profitto . La compagnia attuale può ritirare gran- 
di vantaggi , e spezialmente profittando delle lezioni, che 
l’ esperienza del passato le insegna . 

Digoiri , castello dove comincia il canale che uni- 
sce la Loira alla Saona . Quivi si fa traffico di stoviglie . 

Tourruis .( T'umrtium ) , antica città sulla riva destra 
della Saona distante a mezzodì 6 leghe da Chalons , gia- 
ce inun terreno delizioso,eabbondante di grano;e di vino. 

Ain. — Questo dipartimento fra il mezzodì e le- 
vante di quello della Saona-e- Loira, e fra mezzodì o po- 
nente di quello del Jura , viene così denominato da un 
fiume , che lo traversa da settentrione a mezzodì , diri»:- 
«ondosi verso ponente, ed avendo la sua sorgente nella 
parte orientale del dipartimento del Jura; metto 
foce poi nel Rodano. La Saona con cui confina a 
■ponente , lo divide dal dipartimento del Rodano e Loi- 
ra , e da una parte di quello della Saona e Loira . Que- 
sto paese benché montuoso, abbonda peraltro di grani, 
ed ha buonissimi pascoli . 

Bourg ( Forum Scbiuianorum ) , città principale del 
dipartimento , per 1’ addietro la capitale della Bresse , 
che formava parte del governo della Borgogna, e situata 
in una pianura vicino alle sponde del fiume Jfoy.roujse, 
distante fra mezzodì e levante 106 leghe da Parigi ,e 
8 fra mezzodì e levante da Macon . Questa città faceva 
una volta gran traffico di orinoli , eh’ erano in pre- 
gio , ma al presente questo -sua f abbarca è decaduta , o 


Digitized by Google 



2.-7 2 CEOC RATTA ANTICA E MODERNA', 

il ìuo traffico è quasi Drillo. Qui nacque Vaugelas, gratn 4 
matico, e critico valente, e il celebre astronomo Lalan- 
de che tuttavia vive. 

Meillonas , villaggio lontano 2 leghe da Bourg, dove 
è una fabbrica di vasellame , e stoviglie d’ ogni sorta . 

Trevoux (Trevoìtium), città por l’addietro capitale del 
principato di Dombes, situata sopra un’eminenza eh’ è 
vicina alla sponda orientale della Saona, ivi distante ver- 
so settentrione 5 leghe da Lione . Qui 1 ’ imperadore Se- 
vero sconfisse Albino suo competitore. In questa città vi 
era altre volte una famosa stamperia. 

Nantaa , discosta da levante a mezzodì 7 leghe da 
Bourg sul confine di un piccol lago dello stesso nome 
e fra due montagne. Carlo il Calvo morto nell’anno 
il 7 7 fu seppellito nel priorato de* benedettini di questa 
città. Vi ha fabbriche di cortine di sa ja , tappeti alla fog- 
gia di que’ detti di'Bergamo, coperte grossolane di lana, 
tele da s.iccha, mussoline, tele nanchin, drappi di cotone ; 
molte fabbriche di carta da stampa, conciedicuojaedi pel- 
li , e filatoj di cotone , vi si fa gran traffico di pelliccerie. 

FRANCA CONTEA. — Questa provincia al le- 
vante della Borgogna , e tra il mezzodi e levante della 
Sciampagna , Torma i tre dipartimenti dell’^Zta Saona y 
del Doubs , e del Jura . E* bagnata dal fiume Doubs, che 
nasce nel monte Jnrn, scorre lungo una catena di mon- 
tagne da mezzodi e ponente , a settentrione e levante , 
e prendendo un altro corso quasi paralello al primo , 
traversa la provincia da settentrione e levante a mezzo- 
di e ponente, ed è inoltre bagnata fra settentrione e po- 
nente dalla Saona , e dall’Oignon . V’ hanno in questo 
paese cave di marmi assai belli , di diaspro e an- 
che d’alabastro; vi sono buonissimi cavalli, e abbon- 
da di grani , vini , frutte, e sale . La Franca Contea , eb- 
be i Suoi particolari signori, indi passò in dominio de* 
duchi di Borgogna , e di poi sotto quello dell’ arciduca 
Massimiliano con tutta la Borgogna , come si è accenna- 
to più sopra nell’articolo di questa provincia , e quindi 
Carlo V. la donò a Filippo IL suo figliuolo insieme 
colle Fiandre . Luigi XIV. la conquistò nell* armo 1674 
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e l’unì nel 1678 alla Francia dopo la paee di Nimeg*. 

Alta-Saona . — Questo dipartimento al mezzodì di 
quello de’ monti Vogliosi, e fra mezzodì , e levante di 
quello deli’Alta-Marna , trae la sua denominazione dal- 
la Saona, che nasce ne’ Voghesial settentrione di questo 
dipartimento, e lo traversa fra settentrione e ponente. 
Questo p iose abbonda di grano-turco produce grani 
di varie spezie , ha pascoli , e miniere di carbone fossile; 
vi sono ancora vigne, ma i suoi vini sono senza spirito, 
e poco stimati . 

V bsoul , ( Vesullum ) città principale del dipartimen- 
to, distante fra mezzodì, e levante 85 leghe da Parigi, e- 
9 da Besanaone. Questa città antica, ma poco ragguar- 
devole che fu in parte distrutta dalle guerre , trovasi vi- 
cino le sponde del fiume Durgeon, alle falde di una mon- 
tagna chiamata la -Motte- di - Vezou l . Quosta montagna 
è di figura conica, e la sua base ha circa 12 a, 
j , Soo tese di circuito , o con difficoltà si ascendo 
in un ora fino alla cima ; più di tre quarti di questa mon- 
tagna sono vigneti,® nel rimanente vi ha pascoli, o 
grani . 11 commercio per altro di questa città è assai ri- 
stretto , nè merita di essere menzionato. 

JBourguignon, villaggio distante 4 leghe da questa 
città: quivi trovansi ferriere, fornaci , e molti filatoi. 

Cray, ( Graurn ) cittàdistante fra settentrione e ponen- 
te 12 leghe da Besanzone, giace sul fiume Satina -,ii è questa 
molto popolatale vi si fa buon traffico. Nel suo porto 
continuamente s’imbarcano grani , e ferro; per 1* addie- 
tro era una città forte, ma Luigi XIV fece demolire lo 
sue fortificazioni dopo averla presa nel 1668. L’univer- 
sità di Besanzone fu a bel principio istituita a Gray. 

Luxevil , (Luxovium) piccola città, alle falde de’ mon- 
ti Voghesi, famosa per le sue acque minerali: scavando 
ne’ suoi contorni vi furono trovate molte urne , meda- 
glie , ed antiche iscrizioni . 

Aatray , castello 2 leghe fra settentrione e ponen- 
te da Gray. Vi sono fabbriche di droghetti di lino e 
lana, e vi si fanno guarnizioni di vesti molto belle , e 
«limate ; vi sono altresì alcune fucine . 

Geoj- Univcr . T. i S 
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Douus . — Questo dipartimento fra il mezzodì o le- 
vante di quello dell’ Alta-Saona , ed a settentrione e le- 
vante deirjora, prende il suo nome dal fiume Doul><?, che 
come ai accennò nell’ articolo della Franca-Contea , na- 
sce nelle montagne dell’ fura, scorre alle falde della mon- 
tagna , e forma con essa il confine del dipuitinrento fra 
mezzodì e levante , e dopo molti tortuosi giri ripiglian- 
do un corso paralello al primo. Lagna per quanto è lun- 
go quella parte che resta fra settentrione e ponente del 
dipartimento, che è altresi bagnata dalle acque del fiu- 
me Louve dalla parte meridionale : vi si fa continua 
traffico di bestiami, e di grani, vi ha legna, e buoni pasco- 
li . Questo dipartimento- è traversato dalia gran strada 
che conduce all’ Elvezia . 

Besanwne , (Bisontio) città principale del dipar- 
timento, per l’ addietro la capitale della Franca-Contea, 
Situata sul fiume JJoubs , che le passa per mezzo: è di- 
scosta 91 leghe tra mezzodie levante da Parigi, e ai ver- 
so levante da Digione . Questa città è grande, bella, ben 
fortificata , ed ha una buona cittadella costruita sopra 
una alta rupe. Luigi XIV allorché la prese nel 1674 
uè lece ristaurare le fortificazioni, e costruirvi un nuo- 
vo recinto. Conta molti uomini illustri , a cui essa die- 
de i natali, fra i quali il cardinale Granvellc,G. G Chif- 
flet , il padre Eliseo, ]' abate Millot . Vi si osservano an- 
cora molti avanzi di antichità romane quali sono i muli di 
tin anfiteatro di iao piedi di diametro , le vestigie di 
alcuni tempj, e di un arco triouiàle . Produce vini, e 
grani d’ogni sorta; vi ha fabbriche di birra , di calze , 
e carte colorite per tapezzcrie; vi si fa altresi traffico di 
spezierìe, di droghe, tele indiane, mussoline, tele d’o- 
gni sorta , pannine, e vi si fabbrichano orivoli, che sono 
lioercati , e buoni come quei di Ginevra. 

Pontarlier , (Pontarlum) città sul fiume JJouhs pres- 
so al monte Jura, distante da mezzodì a levante i 5 le- 
ghe da Besajizone, nella situazione la più comoda sul- 
la strada che dal la Francia mena nell'Elvczia, questo pas- 
saggio e difeso da un castello posto sù d’una rupe qua- 
si inaccessibile. Questa posizione dovrebbe renderlo il pri- 
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m© magazzino del commercio , che la Francia fa nell’EI- 
vczia . Pontarlier ha fornaci , ferriere , e vi si fanno gran- 
di magli per fabbricare i cannoni, e canno di fu- 
cile a tocchi e, a tortiglione; vi sono fabbriche di carta, edi 
stovigliescure, ennpurgope' capelli. Visi fa inoltre traf- 
fico di tele, mussoline, legnami, e tavole di abete, di grano, 
vini, acquavite, formaggi, che vengono da' contorni 
del monte iuta, che sono a più buon prezzo, e talvolta 
così stimati conte quelli di Gruyere. 

Quinge y , piccola citta sul fiume Louve distante da 
mezzodì e ponente 5 leghe da llesanzone, ove sita trattici» 
di ferro. Nelle sue viciname vi ha una grotta, ove veg- 
gonsi moltissime stalattite. 

Ornar.s, piccola città sullo stesso fiume , lontana ver- 
so levante ó leghe da quest* ultima; nelle sue vicinanza 
v’ha un [tozzo profondissimo, ed allorché cadono lunghe 

0 dirotte pioggie , 1 ' acqua di questo pozzo cresce talmen- 
te che abbocca ed allaga le vicine campagne , sulle quali 
lascia un’ infinità di pesci chiamati Umbri. 

JJaumb-Its- ! James , città sul fiume Doubs , distante 
7 leghe da fiesauzone, i cui prodotti sono vini, mar- 
mi, gesso, pietre rannose, lavagna, carhon fossile, 
legna , e ferro . Ha concie di pelli , fabbriche di carta , 
fucine e fornaci di vetri . 

Ile-sur-le Doubs , castello distante tra settentrione e 
levante 4 leghe da liaume-les-Dames. Ne’ suoi contorni 
vi sono molte fabbriche di carta , e fornaci di vetri . 

S. Hippolyte , , piccola città distante da mezzodì 5 le- 
ghe da JVlonthelliard , ove si trattica di flanelle. 

Jura . — Questo dipartimento, eh* è Ira mezzodì e 
ponente di quello del Doubs ,e fra settentrione e levan- 
te di quello dell* Ain , trae la sua denominazione da 
una catena di montagne , che da mezzodì c ponente con- 
tinua a settentrione e levante dal confine meridional 
le del dipartimento dell’ Aiu , fino a quello dell’ Alto- 
lleno , separando da una parte della Savo ja, e dell’ 
Elvezia, i dipartimenti dell’Ain, e del Juia , e del Doubs. 

1 suoi principali prodotti sono gli squisiti vini d’ Arbois , 
e il sale, che si cava dalle fonti minerali. 

Lo si s- le- Salini Rb , ( Ledo Salinarius ) città princi- 
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pale del dipartimento, distante tra mezzodì e ponente 
14 leghe da Besanzone sulle rive del fiumicello Vietile. 
La situazione di questa città è una delle più deliziose 
de' suoi contorni; 1 ’ aria vi è sana , il suolo fertilissimo , 
e le vicine collinette producono uve Bianche da cui si 
fanno squisiti vini , e abbonda di salvaggiume e di 
volatili d’ogni spezie. Questa città antichissima era già 
nel 1 364 una ragguardevole piazza forte. Essa diede in 
diversi tempi prove le meno equivoche di affezione , o 
fedeltà a suoi principi, e gl’inimici non pervennero mai 
a sottometterla che per sorpresa , o per assalto . Gli an- 
tichi edifìzj delle saline (dalle quali trae la sua denomi- 
nazione) erano stati demoliti nel JZ91 , dai principi di 
Borgogna > ma Luigi XV. nel 1733 li fece rifabbricare 
altrove, e con migliore architettura . Vi si vede un inec- 
chanismo semplice ed ingegnoso che unisce le acque 
di tre sorgenti salate , e le fa salive all' altezza più di 
3 o piedi , e dividendole poscia ne’ tre bracci dell’ edifi- 
cio per via dell’aria, e della fel trazione continua clic fa ne* 
spini disposti con arte, ivi depongono le particelle eteroge- 
nee, e da' canali sotterra nei vanno poi a cola re in grandissi- 
me calda je , in cui si cristallizzano e si riducono in sale. 
Nel 1761 sì scopri non molto lungi da questa città una 
sorta di miniera di legno fossile, eli' è quasi simile alla 
«pezie del carbon di pietra ; questa miniera , che fu tro- 
iata tre piedi sotterra in una estensione di due leghe , 
e che forma uno strato di tre o quattro piedi di altez- 
za, par che sia composta di muccliie di legna , in cui an- 
cora si distinguono le specie di quercia, di carpino , di 
faggio , e del tremulo , che sono i soli alberi , che cresco- 
no in questa parte . 

Salins , ( Salina’ ) città distante dal mezzodì 8 leghe da 
Besanzone, fra due montagne lungo le rive del fiumicello 
Furioso che nasce nella stessa città : le acque salate 
da cui trae il suo nome sono di un ragguardevole prodot- 
to . Il grande edifizio delle saline forma quasi una piaz- 
za forte nel mezzo della città . I pozzi a muire ovvero 
d’ acqua grassa ^ e piena di sale sono rari e degni di 
essere veduti . Lunghi , angusti , c tortuosi sentieri , tetri 
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« densi vapori, il cupo fragore dell’ onde che si precipi- 
tano, lo stridore delle rote, il sussurro de’ tubi sono la 
vera imagine della discesa all’ inferno , tante volte ri- 
petuta ne’ nostri poemi . Questa è la patria dell’ abbate 
Olivet celebre pe’ suoi dotti commenti alle opere di Ci- 
ccione. In questi contorni si fanno vini squisiti e le 
acquavite , che si estraggono dalle vinaccia ^sono in gran 
pregio nell’ Elvezia , e in quelle raantagne . La fabbri- 
ca di sale di Sali ns somministra ogni anno circa 100 
mila quintali di sale , e quella di Chaux ne da almeno 
4 o mila. La Franca-Contoa consuma quasi tutto il sale 
di Salins ; quello ohe si fa a Ghaux si trasporta nell’EI- 
vezia , e ne’ paesi vicini . Le ceneri della legna , che si 
consumano in queste saline, costituiscono un' oggetto di 
commercio per tutte le fornaci di vetri che trovansi in 
que’ contorni . 

Dole, ( Dola Sequanorum) situata sul fiume Doubs, 
distante da mezzodì e ponente 1 o leghe da Jlesanzone 5 cit- 
tà che una volta era sua rivale: Dole per lo passato era 
ben fortificata, ma Luigi XIV. la fece smantellare. 

Arbois, ( Arborosa ) piccola città distante fra setten- 
trione e levante 7 leghe da Lons-le-Saunier , nota pel suq 
eccellente vino bianco. Vi ha una bella fabbrica di ni- 
tro , un altra di stoviglie, una cartiera, ed una fabbrica 
di magli per battere elavo-are il ferro . 

S. Claude , piccola città discosta tra settentrione e 
ponente 6 leghe da Ginevra. Vi si fanno oriuoli , lavori 
di ebano e simili ; nell'anno 7. 0 fu quasi del tutto ri- 
dotta in cenere . 

.Pólì"ny , piccola, ma bella città , distante da mezzo- 
dì e ponente S leghe da Salins, à nota pe’ suoi buoni vini. 

GINEVRA. — Questa repubblica è situata tra la 
Francia e l’ Elvezia . Dall’anno 1798 fu unita alla 
Francia. Il suo terrirorio è- fertile , e molto popolato. 
Unitamente al cantone di Gex , ( che dipendeva dalla 
Borgogna ) , e ad una parte della Savoja , ora formano 
il dipartimento del Lema.no. (Muovo Territorio) . 

Lemano . — Questo dipartimento è cosi chiamato 
dall’ antico nome del lago di Ginevra; questo lago è prò- 
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fondo , ne mai si gela ; abbonda di buoni pesci , e spe- 
zialmente di trote squisite, c di pesce persico ; Tacque 
«li questo lago bassano nell’inverno, e crescono nella stale. 

Ginevra, (Genera) città principale del dipartimen- 
to e per lo innanzi capitale della Repubblica dello stes- 
so nome è situata sul Rodano, che uscendo dal lago la 
traversa dividendola in quattro parti insieme riunite da 
quattro grandi ponti. E’ discosta 1 ^5 leghe tra mezzo- 
dì e levante da Parigi. Qnesta città è grande e molto 
popolata, e vi si fa molto commercio. I suoi abitatori pro- 
fessano la riforma di Calvino; il loro governo era aristocrati- 
co. In questa repubblica gli abitanti si dividevano in cit- 
tadini , borghigiani , nativi , abitanti , e sudditi . Le due 
prime classi rappresentavanoilsovrano: da esse si estraeva 
il senato de’ due cento, che peraltro dipendeva dall’ as- 
semblea generale del popolo , e da questo senato si for- 
mava il consiglio de’ venticinque , e quello di sessanta; 
quali due consigli esercitavano i diritti di sovranità . 
lje altre classi componevano il popolo, che era soggetto 
ad alcune distinzioni che loavvilivano.In questa città nac- 
quero Casaubono , Teofilo Bonnet, i Turettini , Giovan- 
ili Roberto Chovet, Daniele e Giovanni Le Clerc , Car- 
lo Bonnet , e G. G. Rousseau. I pubblici edifizj sono di 
elegante architettura, e le abitazioni private sono tutto 
fabbricate di pietra; lo spedale è grande e magnifico. 
Il palazzo del governo e vasto, e vi si osserva una sca- 
la senza gradini per cui vi si può salire in caro/za . Vi 
fioriscono l’arti , l’industria, e il commercio, e vi si fa 
ogni intrapresa di banco. I lavori , che quivi si (anno 
di oriuoli sono molto ricercati ; i luoghi di diporto vi- 
cini alla città sono abbelliti d’ ogni dove di vaghe belle 
c deliziose prospettive . N. T. 

Gex, ( Gessium ) città situata tra occidente e set» 
tentrione ; ove si fanno buoni formaggi . 

Fernvj-Vnltaire, grosso borgo in vicinanza di Gine- 
vra , rinomato dal soggiorno , che in esso vi fece Voltaire. 
In cui vi ha una bella fabbrica d’ oriuoli. N. T. 

Tlionon . ( Thononium ) era la città capitale dello 
Sciablese nella Sayoja ; è situata in una posizione de- 
liziosa, sul lago di Ginevra. N. T. 
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Bonncville, (Bonopolls) per lo passato la capitale di 
Fossìgnj nella Savoja , trovasi ai mezzodì vicino a YArvc, 
ed è difesa da un castello . N. T. 

SAVOJA. ( Sabaudia ). — Questo ducato confina a set- 
tentrione con la Svizzera, a ponente colla Borgogna o 
col Delfinato, al mezzodì col Deificato soltanto, e a le- 
vante col Piemonte. Anticamente faceva parte della 
Gallia, ed i suoi abitatori si chiamavano Mlobrogi . Per 

10 addietro apparteneva al re di Sardegna; ma dal 179* 
fu unito alla Francia. Il suo territorio quasi dapcr- 
tutto è pieno di montagne altissime, macchiose, e sco- 
scese, di orride rupi, e circondato da ogni lato di gran- 
di precipizi ; male piccole valli situate fra queste mon- 
tagne producono biade 9 e fieno; e ì* industria degli abi- 
tatori coltiva persino le stesso montagne , ancorché que- 
ste poco sieno atte alla cultura .Fra i più al ti sono i mon- 
ti Gh'uicciati continuamente copertidi nevi, e di ghiaccio; 
e le, co9Ì chiamate, maledette montagne situa te nel Fossign j , 
la cui cima s J innalza perpendicolarmente all’ altezza di 
2000 tese. Ma spezialmente nella Contea di Moriana 
veggonsi montagne di una smisurata altezza , che fanno 
parte delle Alpi , delle quali la più famosa è il Mon- 
cenisio, sù cui è la grande strada, donde si passa dalla 
Savoja al Piemonte . Alla sommità di questa mon- 
tagna trovasi una piattaforma circondata da altra 
montagne ancora più alte, e continuamente ricoperte di 
geli. In questa vasta pianura avvi un lago della circon- 
ferenza di una lega che abbonda di pesci, e in cui si 
pescano trote di iU , a 20 libbre di peso. Alcuni storici 
opinano che il Moncenisio sia quel luogo sulle Alpi , 
per cui Annibale passò colla sua armata . La sterilità del 
paese costringe molti de* suoi aiutatori a cercare altrove la 
loro sussistenza; questi godono il credito di gente sempli- 
ce. buona, e proba. Nei contorni del lago di Ginevra , 
di Montmèlian , e di San-Giovanni-di-Moriana, si fan- 
no vini di mediocre bontà, ed in varj luoghi vi ha 
molto bestiame ed eccellenti pascoli . N. T. 

La Savoja era divisa in sei parti ; la Savoja propria, 

11 Ginevrese,lo SciaLlcse, il .Fossìgnj , la Tarantawa* 
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t la Morìana . Essa compie ii dipartimento del Tema- 
no , « forma quello di Monte- Bianco . N. T. 

Monte-Biawco . — Questo dipartimento è situato a 
levante di quelli dell' Ain , e dell’ Isera , e a settentrio- 
ne di quello dell’ AUe-Alpi ; Viene cosi denominato da 
una montagna di questo nome, che gli serve di confine 
a levante, e che s’innalza quasi aSoo tese al disopra del 
livello del mare . E’ bagnato dall'Isera, e da varj altri fiu- 
mi : liavvi il lago di Bourget , e quello di Annecj. N . T. 

Sci am BER], ( Chamberium ) città principale del di- 
partimento , distante 129 leghe tra mezzodì e levante da 
Parigi; era per lo addietro la capitale della Savoja . Gia- 
<ce in una deliziosa valle lungo le sponde del fiume I.eisse. 
Questa città nondimeno è povera , le sue vie sono angu- 
ste , e le abitazioni sono oscure . Vi si distillano molti 
liquori che sono assai ricercati : qui risiedeva a un tem- 
po il Senato la cui giurisdizione si estendeva sii tutta 
la provincia . Nuovo Territorio. 

Montmelian,(Montimtlianum ) altre volte piazza fiot- 
terà situata al mezzodì sù di una montagna in vici- 
nanza del fiume Isera . N. T. 

Aix, ( Acquee Gretti ance ) piccola città verso ponente 
celebre pe’ suoi bagni costruiti da’ Romani . N. T. 

Armecj ,(Annecium) città per lo addietro capitale del 
•Girtevrese , posta in una deliziosa situazione verso setten- 
trione presso al lago dello stesso nome. Il vescovo di 
Ginevra vi stabilì nel i535 la sua residenza, allorché 
fu espulso dalla sua città vescovile. N. T. 

Mouticrs, ( Monasterium in Tarentesia) per lo ad- 
dietro capitale della Tarantusia } situata verso levante 
lungo le rive del fiume Jsere , giace in una vaga pianu- 
ra circondata da alti monti, ove non vi si giugne, che 
passando per stretti viottoli formati sull’ orlo de’ 
precipizi. N. T. 

5. Giovani di' Morìana (Mali nana), questa l>c]la cit- 
tà situata sul fiume Arche, per lo addietro era la capi- 
tale della Morìana. N. T. 

POITOU. ( Pittavi a Prov. ) — Questa provincia si- 
tuata al mezzodì della brettagna , dell’ Anjou , e della 
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Tùrena, e a ponente dalla Marca, e di una parte del 
Berrì , comprende li tre dipartimenti delia Vandca, del- 
le Due-Sèvre , e della Vienna. Il’ bagnata dai due fiu- 
mi Sovre, uno de’ quali si scarica nell’ Oceano , e 1’ al- 
tro nella Loira ; da un ramo del fiume Gharenta, e da’ 
varj altri fiumi; alcuni de’ quali poi si confondono col- 
le acque della Loira, e del Vienna : questa provincia è 
ferlilisima in biade, ed ha molto bestiame. Nelle suo 
campagne trovasi una gran quantità di vipere, una parto 
delle quali si spedisce a Venezia per la composizione del- 
la triaca. Il Poitou fu governato a un tempo da’ suoi 
particolari signori che aveano il titolo di conti. Eleono- 
ra d’ Aquitania lo recò in dote a Enrico II. re d’ In- 
ghilterra insieme cogli stati eh' essa avea ereditati da 
Guglielmo suo padre : poscia fu conquistato da Ei- 
lippo-Augusto sotto il regno di Giovanni Senza-terra fi- 
gliuolo di Enrico, e posteriormente nell'anno idóo in vir- 
tù del trattato di Bretignì fu ceduto agl’ Inglesi in asso- 
luta sovranità ; ma Carlo V. lo conquistò di bel nuo- 
vo, e da quel tempo in poi fu riunito al dominio del- 
la Francia . 

Vasdea . — Questo dipartimento al mezzodì di 
quello della Loira-Inferiore confina tra mezzodì e po- 
nente coll’ Oceano ; trae il suo nome da un piccolo fiu- 
me , che vi scorre da settentrione a mezzodì , e da le- 
vante a ponente . Quella parte di questo dipartimento , 
denominata il JBocage , se non è molto fertile in fru- 
mento , abbonda peraltro di segale , orzo , e grano sa- 
raceno ; vi sono altresì eccellenti pascoli , e gran quan- 
tità di bestiame. I prati, le selve , e le valli sono in que- 
sto paese in tal modo disposte , che formano le più bel- 
le e vaghe pros|>ettive : ina la fecondità del Bocage , non 
è da paragonarsi con quella del Marait , che produce 
i più belli grani di tutta la Francia ,ed ogni altra spezie 
di biade. Le valli ed i prati sono bellissimi e ricoper- 
ti d’ un immenso numero di bestiami. Le saline trovan- 
si per ogni dove, e danno sale in abbondanza. Nelle pia- 
nure situate sulla costa di levante vi Sono vigne , cho 
producano eccellente vino , quantunque sieno mal col- 
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ti va te . Nel le sue terre vi cresce molto bene il li no, ire vi ha 
famiglia, che non ne raccolga, e ne fili quanto almeno basti 
al suo proprio uso . Ma una contrada tanto bella si ri- 
sentirà anche per lungo tempo de’ disastri della guer- 
ra civile che la desolarono insieme ad altri vicini di- 
partimenti nel corso di una lunga epl orribile guerra, 
quale fu quella chiamata della Vandea , che cbl>e prin- 
cipio in questo stesso dipartimento . Questa guerra ster- 
minatrice più volte rinnovata cessò finalmente alla 
metà dell’anno 8.°, allorché Bonaparte pervenne al go- 
verno (Telia Francia. 

Fontenai-le-Peuple. (Aunedonacum ). Città prin* 
ci pale del dipartimento , cliiamavasi per lo addietro Fonte - 
nai-lc-Comte , 1 08 leghe fra mezzodì e ponente distante da 
Parigi ,e 6 leghe lungi dal mare . Questa città altre 
volte la capitale del Basso-Poitou è situata nella Van- 
dea . Vi si fabbricano de’ pannilani per vestire le trup- 
pe , stamigne , e bucherami . Il maggior traffico de’ suoi 
mercatanti è quello de’ bestiami , e de’ muli . 

Les-Sables-d’ Olonnc (Arcncc Olonenses ), è situata la 
leghe in circa verso levante lungi da Fontenai . Questa 
città ha un porto di mare ove si fa gran traffico . I navi- 
gli che abbisognano soltanto di dodeci o tredeci 
piedi di acqua , sono i più proprj alla navigazione di 
questo porto . Gli oggetti del suo commercio consistono 
in grani di ogni spezie, sale, bestiami, cavalli, e 
muli . Molti navigli partono ogni anno da questo por- 
to per la pesca del merluzzo , che si fa al banco di Ter- 
ra-Nuova, la maggior parte de’ quali ritorna poi a 
Bordò , a Nantes, e alla Roccella. Nell% coste di Sa- 
bles vi ha la pesca delle sardelle , che basta al consu- 
mo del paese . 

Lucon, città distante 6 leghe verso ponente da Fon- 
tenai è circondata da stagni che ne rendono 1’ aria po- 
co sana . 

Maillezcù , (Malleacci) piccola città due leghe lungi 
da Lucon , jriace j n un’ isola formata dai fiumi Se^ra , 
ed Anthia. Le paludi, che le sono d’intorno la rondono 
malsana. 
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Beauvoir , piccola città distante io leghe da Sables- 
d’ Olonne . Il suo territorio produce grani , sale , legna- 
mi da costruzione , legna per bruciare ; e vi ha molto 
bestiame . 

Mortagne, piccola città 3 leghe tra settentrione e po- 
nente lungi da Mauleon; vi si fa traffico di tele, e di cuoja. 

Mareuil , borgo due leghe verso settentrione disco- 
sto da Lucon : vi ha molte fucine . 

Due-9evre.— Questo dipartimento a levante di 
quello delia Vandea, e al mezzodì di quello della 
Maine-e-Loira, si estende dal mezzodì al settentrione, e 
trae il suo nome dalli due fiumi , uno de’ quali nasce 
nella parte meridionale, e poi si scarica nell'Oceano; 
e 1 ’ altro che sorge nella parte del settentrione , va a 
metter foce nel fiume Loira presso Nantes . Questo pae- 
se è ben coltivato, e compensa abbondantemente i la- 
vori de’ suoi coltivatori : produce grani , castagne , no- 
ci , e grano turco. I buoi, ed i castrati ohe visi allevano 
formano altresì un oggetto ragguardevole del loro traffico. 

iV/oar , ( Niortum) . Città principale del diparti- 
mento posta sulle sponde della Sevra meridionale , per 
cui chiamasi Sevra Niortese, è lontana tra mezzodì 
e ponente io. 5 leghe da Parigi , e 14 da Poitiers. Il fiu- 
me sul quale ella trovasi eli’ è di facile navigazione si- 
no al mare anche per i più grossi navigli agevola agli 
abitatori di questo paese lo spaccio de’ grani , fa- 
rine , e lane , sì di quelle che si ricavano dal tondere lo 
pecore, come deli’.iltre che levano dalle pelli i conciatori. 
A Niort si fabbricano le saje,e si conciano lo pelli di 
camoscio . Quivi si fabbrica molto bene quell’ istrnmento 
musicale di 1 6 corde, communemente detto la tiorba. Nell’ 
anno i635naoque in una prigione di questa città la fa- 
mosa madamigella d’ Aubigné, poi madama di Mainte- 
non ,che ebbe si gran parte ne’ funesti avvenimenti del- 
la Francia . 

Saint-Maixent, città lungo la Sevra Niortese i3 le- 
ghe tra mezzodì e ponente discosta da Poitiers , ove si fa 
un gran traffico di biade. Andrea Rivet celebre mini- 
stro calvinista era di questa città . 
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Airvault, piccola città distante 4 leghe a mezzodì 
da Thouars sul fiume Thouars , il cui traffico consisto 
in grani, tele, e psnuilani . 

Partlienaj , ( Parthenaum ) piccola città situata sul 
fiume Thouars in lontananza di 6 leghe verso settentrio- 
ne da Saint-Maixent ; ove si fa molto traffico di bestiami 
o di biade ; quivi si fabbricano panni grossolani , rasoio 
chiamate calmucchi , ed altri simili drappi : vi sono an- 
cora molte concie. 

Chatillion-sur-Sevre, per lo addietro chiamato Mcu- 
lou , è distante ao leghe tra settentrione c ponente da 
Poitiers : ove si fa gran commercio di bestiami , di cuoja 
concie , e di pelli . 

Vienna. —Q uesto dipartimento a ponente di quel- 
lo delle Due-Sev re , e al mezzodì di quello dell’ Jndra- 
e-Loira , prese il suo nome da un fiume che sorge ne’ 
confini de’ dipartimenti della Creusa, e dell’ Alta-Vien- 
na : divide quest'ultimo da levante a ponente ,e dirig- 
gendo il suo corso verso settentrione, scorre per mezzo al 
dipartimento del Vienna , s’ingrossa nel suo corso colle 
acque della Creusa, e va a sboccare nella Loira , poco 
più sii di Saumur; questo paese è fertile in grani, pa- 
scoli , e frutte . 

PoiTrsits . ( Piotava ) Città principale del dipar- 
timento , e per lo add ietro capitale del Poiton, giace lun- 
go il fiume Clain , che va a scaricarsi nel fiume Vienna', 
questa città situata 87 leghe tra mezzodì e ponente lun- 
gi da Parigi, e 64 da settentrione a levante da Bordò, 
non è popolata a projtorzione della sua ampiezza ; e 
contiene nel suo recinto molti giardini, orti, e terre col- 
tivate . Gli antichi romaui , l’abbellirono d’ un anfitea- 
tro , c di un magnifico acquedotto di cui tuttora veggon- 
si gli avanzi . Il suo nome è celebre negli annali del- 
la moderna storia , dopo la battaglia seguitavi P anno 
1356 in cui il re Giovanni fu sconfitto c fatto prigio* 
ne da Eduardo principe di Galles e mandato un’anno 
dopo in Inghilterra. Carlo VII. allorché era in guerra 
con gl’ Inglesi trasferì il Parlamento da Parigi a Poitiers, 
ove risiedette lungo tempo: nel 1 41 1 vi fondò una 
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università di diritto civile/ he in processo di tempo divenne 
mollo celebre. Questa è In patria di molti uomini illustri: 
uno de’ quali è Giovanni de la Quintine, clic insegnò 
a’ francesi l’urtt* dicoitivarc i giardini .Da Puiticrssi man- 
dano in diversi paesi molle biade, vini o acquavite; v i si fa li- 
brò uno drappi di seta, pannilani ordinarj, come sta- 
migne, saie , calmucchi , rovesci c simili; le calze e io 
Lcrctte delle sue fabhriclie di grossa maglia e a tclajo 
sono molto ricercate. L’aite di fare le pelliccie è un 
Oggetto di rilievo pel traffico di questa città, esimili 
lavori che quivi si fanno, sono molto stimati. 

Chatelleraut. città situata in un paeso delizioso e 
fertile , 7 leghe tra settentrione e ponente lungi da l’oi- 
tiers, v icino le sponde del brune V ienna. I n questa città fa b- 
bricatanelPXl secolo si mantiene un vivo commercio age- 
volato dalla navigazione dell’ anzidetto liume che poieou- 
fonde le sue acque con quelle della Loira. I suoi prodotti, e 
il suo traffico, consistono in grani , vini, acquavite, susine ; 
anici, coriandoli, mele, cera, gomma, lana, canapa, e maci- 
ne da molini. I coltelli che vi si fabbricano sono assai ri- 
cercati , cd in questa fabbrica vi si occupano più di 3oo 
operaj , i cui lavori vendonsi per lo più a Parigi , e ne’ 
porti di mare. Vi ha altresì fabbriche di saje, stami- 
gne , manifatture di zoccoli , cure per purgare la cera , 
e concio di cuoja e di pelli . 

Montcontour , piccola città sul fiume Diva 9 leghe 
verso mezzodì distante da Saumur . Questa città è fa- 
mosa per la battaglia , che il duca d’Anjou , poscia En- 
rico 111., guadagnò contro l’Ammiraglio diColignì l'an- 
no 1569 . 

Loudun , ( Julioilunum ) città antica la leghe 
tra settentrione e jKjnente discosta da Poitiers; è fa- 
mosa per il diritto di signorìa che pretendevano averne 
le tiionncheOrsoljue, che qui vi risiedevano, e per la morte 
crudele di Urbano Grandier parroco in questa città , del 
quale volendosi disfare il Cardinale di Richelieu, l'accusò 
di avere ammaliate quelle religiose . Grani , vini bianchi, 
acquavite , canapa , lini , olj di noce , canapuccia, cera , 
mele , piume , c prugne dette di Santa Caterina sono 
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le sue produzioni , e formano il suo commercio. Vi si fab- 
bricano rascie , stamigne, pannilini, e merletti. 

Montinorillon, (Morti morìllonis) piccola città lungo 
il fiume Gartempe io leghe tra mezzodì e levante disco- 
sta da Poitiers , quivi ancora veggonsi gli avanzi di un 
antico tempio de’ Druidi, che credesi fosse consacrato al- 
la Luna. Il celebre benedettino Alonifaucon ne fece 
incidere il disegno che trovasi nella collezione delie suo 
antichità . 

MARCHE . — Questa provincia è al mezzodì del 
Berri, e a levante del Poitou, comprende il dipartimen- 
to della Creusa, c gran parte di quello del l'Alta- Vien- 
na . Essa è bagnata dai fiumi Vienna , Creusa. e Gar- 
teinpc, che hanno quivi le loro sorgenti. Questa provin- 
cia era divisa per lo addietro in alta , e in bassa , e dopo 
essere stata governata dai suoi conti eh’ erano i suoi prin- 
cipi. Passò successivamente sotto il dominio di Filippo- 
il-bello, di Luigi di Borbone nipote di s. Luigi, della ca- 
sa di Armagnac,di quella Bourbon-Moutpensier, e dopo la 
morte di Lodovica di Savoja, Francesco 1. suo figliuolo la 
riunì alla corona l’anno i 53 1 . Benché questo territorio sia 
poco fertile di biade, abbonda tuttavia di segala, ave- 
na , ed ha pascoli assai buoni . 

Creusa. — Questo dipartimento, posto a mezzodì di 
quelli d’Indra, e Cliero, e a levante di quello deJl'Alta- 
Vienna, trae il suo nome da un fiume che vi ha la sua 
sorgente, e che traversandolo dal mezzodì a levante, a 
settentrione e ponente, va poi a sboccare nella Vienna . 
Il terreno non è molto fertile , la segala e avena sono i ge- 
neri de’ quali più abbonda ; vi si trovano ancora buoni 
pascoli . 

Gueret , (Gueretum) città principale del dipartimen- 
to per l’ addietro la capitale delPAlta-Marca , distante 
79 leghe da Parigi, tra mezzodì e levante, e i4 da Limo- 
ges , verso settentrione a levante. Nacque in questa città 
Antonio Varillas istorico reputato più elegante, che 
fedele . 

Aubusson, città fabbricata lungo il fiume Creusa 
discosta 6 leghe tra ponente e levante da Gueret . E’ si- 
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tuafca in un fondo bassissimo circondato da balze, e mon- 
tagne , clic formano una vaga prospettiva . Luigi 
XIV cedette questa città con alcuni vicini castelletti ai 
duca nella Feuillade in cambio di S. Gyr;e (presto signo- 
re gli diede una prova della sua riconoscenza , ornando 
la piazza delle vittorie a Parigi . Nella città di Aubus- 
son vi è una fabbrica di tapezzerìe di ulto e basso lic- 
cio , di nastri , merletti rasati e velatati ad uso di Tur- 
chìa . Queste tapezzerìe sono moltissimo stimate ; si fan- 
no di seta, lana, cotone, e refe, in qualunque proporzio- 
ne; li tappeti sono tutti lavorati in lana. 11 sale 
ancora forma per questa città un’ oggetto considerabile 
del suo commercio . 

Bourganeuf, ( Burgus ìioi*is) piccola città , lungo il 
Taurion 6 leghe a mezzodì di Guerrct, in cui vedesi 
una Torre di una grosezza, ed altezza prodigiosa, e si cre- 
de che sia stata innalzata da Ziriin fratello di lìagizetto. 

Boussac , (Bussaccium) città piccola in lontananza 
di 6 leghe tra mezzodì e levante da Chatre, il cni prin- 
cipale commercio consiste in bestiami. V’ ha un castel- 
lo fabbricato sii di una rupe quasi inaccessibile. 

Evaux , piccola città r 1 leghe verso levante di Gue- 
ret fabbricata sii di una altura. Rivengonsi ne’ suoi con- 
torni acque minerali calde, ed alcuni avanzi di anti- 
chissimi monumenti . 

Folletti * , piccola città a leghe al mezzodì di Aubti3- 
son , dove si fabbricano panni grossolani detti panni di 
Bure, e tapezzerìe ordinario. Questa manifattura dipen- 
de da quella di Aubusson . 

Alta-Vienna . — Questo dipartimento è situato tra 
mezzodì e levante di quello della Vienna, e a ponente 
di quello della Greusa ; prende il suo nome dal fiume 
Vienna , che lo traversa da levante a ponente nella par- 
te meridionale. Il paese 'è montuoso, sterile, e fred- 
do , produce gran quantità di castagne , grano saraceno , 
qualche poco di segala ; e contiene miniere , che produ- 
cono molto antimonio . Il bestiame ed i cavalli sono 
gli oggetti più considerevoli del commercio di que- 
sto paese, che somministra molti manuali per la maggior 
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parte delle Fabbriche di Parigi, e delia Francia. Nel 
contorni di Saint-Yrieix si sono scoperti due spezie di ter- 
re assaibuone perla formazione della porcellana . 

Limogzs, ( Lemovitum) presentemente città princi- 
pale del dipartimento , e per lo addietro la capitale dei 
Limosino giace lungo il fiume Vienna, (j 5 legheda mezzodì 
e ponente discosta da Parigi, e óo tra settentrione c ponen- 
te da Bordò. Questa ragguardevole ed antica città è situa- 
ta parte in una valle, e parte su di una costa , ove lc.stra- 
de sono assai scoscese . Le caso sono per la maggior par- 
te fabbricate di legno , le più antiche però costruite di 
pietra hanno la lor facciata alla foggia inglese , e le fi- 
nestre ad archi acuti . Questa città è la patria dei can- 
celliere Daguessan , e di Giovanni Dorat . Gli abitanti 
di Limoges sono molto industriosi nel fabbricare tele 
grossolane, drappi di lana , e di cotone, fazzoletti , por- 
cellana , chiodi da cavallo, e ottone. Questa città con- 
tiene cartiere, fucine , concie , e cure per imbian- 
chire la cera . Oltre a questi oggetti , che unitamen- 
te ai cavalli e buoi formano la maggior parte del suo 
commercio , vi si trovano ancora vario sorte di merci, eh© 
passano da Tolosa a Parigi , e da Lione a Bordò , e all© 
quali Limoges serve di magazzino . 

Le- Dorat , per Y addietro era la capitale della Bas- 
sa- 'Marca in vicinanza del fiume Seura , un poco al diso- 
pra ove si unisce col Gartempe io leghe verso set- 
tentrione in distanza da Limoges. In questa città nulla 
vi ha che meriti raeuzione, nè quanto ai monumenti, nè 
quanto al commercio. 

Saint- Léonard , piccola città lontana 6 leghe tra set- 
tentrione e levante da Limoges , è pregevole per le sue 
manifatture di carta da stampa , conosciute sotto il no- 
me di Limoges , delle quali se ne fabbrica una quanti- 
tà immensa, ohe si vende per la maggior parte a Parigi. 
Si trovano pur quiv» fabbriche di panni ordinarj per 1© 
truppe, di rasi, stamigne, droghetti ed alcune telej 
fabbriche di pergamene, lavori di ottone e vasella- 
mi di rame ad uso di cucina . 
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Saint- Yreieix, piccola città, lungo la Loue , distante. 
8 leghe verso mezzodì da Liinoges, ove si fa traffico di por- 
cellane , cuoja forti, vitelli, allude, di canapa, bestiami , 
e antimonio . Quivi sono cave di una terra atta a formare 
la porcellana . 

LIMOSINO. Questa provincia situata al mezzodì 
della Marcita, fra settentrione e levante del Poitou,« fra 
settentrionee lavante delPAuvergna, forma il dipartimen- 
to della Corrèsse , e la parte meridional') di quello dell’ 
Alta-Vienna. Questo paese fu ceduto da s. Luigi, a Enri- 
co III. re d’ Inghilterra unitamente alle altre provincic 
circonvicine , coll’ obbligo di fedeltà ed omaggio, sicco- 
me lo era per tutto il resto dell’ Aquitania. Ma nel i 36 o 
la Francia in virtù del trattato di Bretignj, cedetteall’ 
Inghilterra non solamente la proprietà , ma ancora la so- 
vranità di Limoges, e di tutti i paesi vicini, situati fra la 
Loira, od i Pirenei. Essa per altro non la conservò lungo 
tempo, e perdette particolarmente il Limosino, sotto il re- 
gno di Carlo V. ; che da quel tempo restò sempre unito 
al dominio della Francia . Il suo terreno è poco fertile in 
biade, ©- non produce quasi che segala; vi sono moltissi- 
mi castagneti, da' quali il popolo ritrae il suo nutrimen- 
to; vi sono miniere di piombo, rame, stagno, di acciajo, 
e ferro. Il suo principal commercio consiste in bestiami 
ed in cavalli. 

Cohreze . Questo dipartimento è posto a mezzodì di 
quello della Crcusa, e tra mezzodì e levante di quello dell’ 
, Alta-Vienna ; prende il nome da un fiume , che ha la sua 
sorgente verso la frontiera settentrionale , lo divide da 
settentrione e levante a mezzodì e ponente, e dopo di es- 
sersi unito col Vczère , va a gettarsi nel Donlogue , che gli 
serve per confine dalla parte di mezzodì c levante. Oltre 
diversi grani come frumento, orzo .segala , produce al- 
tresì canapa .vino in gran quantità , castagne , tartufi, 
varie spezie di funghi , e ne’ luoghi incolti si trovano gi- 
nepri, ed alcune praterìe artificiali . 

Tulle ( Tutela) città principale del dipartimento 
che contrastava alla città di Brivcs il titolo di capitale 
del Basso-Limosino : è situata 1 13 leghe a mezzodì da l*a- 
Geogr.Univers. T. 3 ^ T 
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#igi, c 1 5 tra mezzodì e levaute da Liinogcs, al congiungi- 
mento della Correzee del Sola», ed è fabbricata sul peudìo 
di una montagna, in un paese, tutto circondato da monti 
c precipizi . Deve il suo stabilimento ad un antico monaste- 
ro, che fu quivi fabbricato nel secolo io.° In questa cit- 
tà nacque nell’anno ió 3 o 1 ’ illustre Stefano Baluzio. 
Questo uomo , uno de’ più sapienti ed eruditi del secolo 
j 7. 0 , diede alla luce varie insigni opere d’ istoria eccle- 
siastica c civile , collazionando gli autichi codici 
collo edizioni fino allora publrlicate. In questa città 
si trovano molte fabbriche di acquavite , liquori fini , 
cioccolata, olio di noce , candele di cera , droghe sempli- 
ci e composte , che si spediscono in tutta la Francia ; o 
ne’ paesi esteri : come ancora filatoj , e fabbriche di 
panni lani: V* ha inoltre traffico di ferro, e di cuoja di bo- 
vi e vacche . In Tulle havvi ancora una manifattura di 
armi da fuoco , in cui lavorano continuamente , da 8 si- 
no a 900 operaj. Oltre le armi da guerra , si lavorano in 
essa fucili c pistole corte , le quali sono molto ricercate 
dagli stranieii.Si trovano nei contorni 10, o ia car- 
tiere, le cui carte si mandono a Limoges , Lion«Hf* e Bor- 
dò . Vi si fabbricano ancora reticine di filo di Fiandra , 
conosciute sotto il nome di Punto di Tulle . 

Brives-la-Gaillnrde, città distante 4 leghe verso mez- 
zodì da Tulle , giace in una pianura fertile e deliziosa 
lunga circa 3 leghe, dirimpetto un’isola, formata dalla Cor- 
reze, che si passa sopra due bei ponti. Parecchj valloni 
con piantagioni di vigne e castagneti offrono poco lungi 
da questa città bellissime e amene prospettive. Le pro- 
duzioni di lìrives .consistono , in vini, buoi, porci, legna- 
me da costruzione e du doghe , lavagna , e olio di noce . I 
v ini sono, per la maggior parte di buona qualità : dei più 
mediocri , si forma l’acquavita , che si spedisce a Bordò . 
Una parte de’ suoi buoi, è ingrassata, per l’ approvigiona- 
mento di Parigi . Vi sono in questa città fabbriche di faz- 
zoletti di seta , c di altra materia, mussoline , veli, vasetti, 
e bambagini alla foggia di tiuei di Siam; come pure fuci- 
ne, e purghi per imbiancare lacera. 

Usui , piccola città distante 12 leghe tra settentrio- 
ne. c levante da Tulle, ove si fa traffico di canapa, cera , 
tele, c polimerìe , 
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Ut-erche, città piccola , e antica, in distanza di 5 te- 
ghe tra settentrione e ponente daTullejè situata su’di una 
rupe scoscesa alle cui radici scorre il fiume Vezere. 

Tureruta, (Turena), piccola città lontana 4 leghe tra 
settentrione e levante da Sarlat, una volta capitale del 
Vi'Contado di Turrena , che il duca di Bouillon vendè 
a Luigi W. nell’ anno 1738. 

Trcignac, Borgo distante 5 leghe tra settentrione e 
levante (la Uzerche. Le produzioni , ed il suo commercio 
consistono in montoni , lane , cera di ottima qualità , e. 
piselli assai stimati . Vi ha pure in essa lilato j di cotone, 
fabbriche di cappelli , e di calze . 

BORBONESE. — Questa provincia situata al mez- 
zodì e Levante del Berri , e al mezzodì del Nivernese ; è 
bagnata dai fiumi Cher, ed Allier , che le passano in mez- 
zo ; essa forma al di d’ oggi il dipartimento deli’ Allier . 
Per 1 ’ innanzi si divideva in alta ed in bassa ; la prima è 
po^ta a levante , e 1 ’ altra a ponente . Abbonda di biade, 
frutte , legna , cacciagione , e vini ; vi si trovano ancora 
molte sorgenti di acque minerali, ed ha buoni pascoli. 

Allibii . — Questo dipartimento è tra mezzodì e le- 
vante di quello del Chero, o a mezzodì di quello della 
Nièvre. Prende il suo nome da un fiume , che nasce nelle 
montagne del Gèvaudan, e gli passa per mezzo perquant» 
è lungo dal mezzodì a settentrione , dopo di aver bagnato 
i dipartimenti dell’Alta-Loira, e del Puy-de-Dome, e met- 
te poi foce nella Loira , 1 lega al disotto di Nevers . Quan- 
to ai prodotti di questo dipartimento, si legga l’articolo- 
p reco dente del Borhonese . 

Mou, r.i n s,(MoUruim) città principaledel dipartimen- 
to , in addietro la capitale del Borbonese , distante 69 le- 
ghe tra mezzodì e levante da Parigi , e ia verso mezzodì 
da Nevers. Questa città non molto antica, mentre di es- 
sa non si fa menzione prima del secolo i4-°> à situata in 
una pianura fertilissima, lungo la riva diritta dell’ Allier. 
Le sue strade sono ben selciate, e per la maggior parte lar- 
ghe , le case sono assai bene fabbricate . La sua posizio- 
ne lungo un gran fiume e quasi nel centro della Fran- 
eia la, rende assai commoda al commercio. Ad una situa» 
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'zionc deliziosa lungo le sponde dell’Allier si aggiugne 
ancora un luogodidiporto bellissimo, e sul fiume vi lmun 
magnifico ponte di 1 3 archi. Nella chiesa della Visitazione 
si osserva un bellissimo mausoleo, innalzato dalla prinepes- 
eadi Ursins aEnricoducadi Moiitmorencvsuomanto,che 
fudecapitato a Tolosa sotto il ministero di Bichelieu . In 
questa città va molti mercatanti che trafficano di grani , vi- 
ni, buoi, porci, pesce, legnami, carbon fossile, e seta. 11 le- 
gname più bello si adopra per la costruzione , e il re- 
stante parlare doghe, cerchj , pali, e legna da fuoco. 
Inoltre vi sono in questa città filatoj di lino .canapa, e 
cotone , fabbriche di coltelli di buona tempra , di 
calze di seta, cotone, e refe; fucine, e fornaci. Vi 
si alleva una grande quantità di bachi da seta ; ne’ suoi 
contorni si cava il carhon fossile , che forma altresì un* 
oggetto di commercio; in questo paese li scalpelli spezial- 
mente sono riputati della migliore tempra . In questa 
città nacquero Giovanni di Lingendes , e il maresciallo 
di Berwick . 

Bourbon l'Archambault , ossia Bourbon-les-Bains, og- 
gidì chiamato Burges-les-Bains , distante 6 leghe da po- 
nente a mezzodi da Moulins; è molto rinomato pe’suoi 
bagni. Le sue acque sono salse, e lasciano sull’orlo de’ 
vasi un colore giallastro, queste sono cosi calde, che non 
si potrebbe lungamente tenere in esse la mano, ancor- 
ché il loro calore non giunga a cuocere le ova , ne a far 
seccare le piante. Queste stesse prese dalla loro sorgente 
e poste al fuoco non bollano più tosto che Tacque fredde. 

Montlucon ( Mons Luzonis ) , piccola città lungo il 
fiume Chero , discosta 17 leghe tra mezzodì e ponente da 
Moulins : in essa si fanno nastri , e galloni . 

Vichj ( Vi cum) , piccola città lungo il fiume Allier, 
discosta 6 leghe tra mezzodì e levante da Gannat;è mol- 
to rinomata per le sue acque minerali . 

AUNIS. — Questa provincia al mezzodì del Poitou , 
c al settentrione della Santongia , confina a ponente coll’ 
Oceano, e con la maggior parte della Santongia, forma 
il dipartimento della Charenta-Inferiore. Questo paese 
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aacofchè sia di natura asciutto pvoduoe tuttavia buone 
biade, e vini in abbondanza . Ne' luoghi paludosi si trae- 
vano molti prati ove pascola gran quantità di bestia- 
mi. Vi sono altresì molti stagni salsi, da' quali si 
trae il miglior sale dell’ Europa . Questa provincia ,dopo 
essere stata staccata dal dominio della Francia , fu poscia 
ad essa riunita V anno 1372. 

Gh a renta-Ijn femore . — Questo dipartimento al 
mezzodì di quello della Vandea, e delle Due-Sèvre , a 
ponente di quello della Charenta, confina a ponente coli* 
Oceano , e tra mezzodì e levante colla Garonna , prendo 
questa denominazione dal fiume Charenta che lo di- 
vide da mezzodì e levante , a settentrione e ponen- 
te , e compie il suo corso, sboccando nel mare sotto 
di Rochefort , dirimpetto ali* isola di Oleron . Questo 
paese è molto fertile , ma l’aria vi è mal sana a cagio- 
ne delle paludi , nelle quali si fa entrare V acqua del 
mare y che vi depone il sale . Questi stagni producono inol- 
tre squisite ostriche ; e sulle coste vi si fa la pesca dello 
acciughe . 

Saintes ( Santones ) , città principale del diparti- 
mento , per l’ addietro la capitale della Santongia , situa- 
ta sopra un’altura, in vicinanza della riva sinistra del 
fiume Gharenta, distante 122 leghe tra mezzodì e ponen- 
te da Parigi, e i 5 tra mezzodì e levante dalla Rocel- 
la . Questa città al tempo di Ammiano Marcellino, era 
la più florida di tutta 1 * Aquitania , ma oggidì è molto 
decaduta dalla sua primiera grandezza : le sue vie sono 
anguste , e le case mal fabbricate. Tuttavia gli avanzi di 
un anfiteatro , e un arco trionfale , costruito in marmo 
bianco sul ponte del fiume Charenta attestono ancora 
il suo primiero splendore. Questa città era fabbricata % 
un tempo , su’ d’ una collina , ma dacché fu distrutta dai 
Vandali e da altri barbari , allorché vi passarono per in- 
vadere le Spagne , venne rifabbricata in una situazione 
più commoda lungo le sponde del fiume . I suoi pro- 
dotti consistono in biade , vini , acquavite , © lane . 
Ogni anno si fanno per lo più in questo territorio 
botti di Vino rosso, e 10,000 di bianco ; i qua- 
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li poi si convertono in acquavite, e spirito di vino di ec- 
cellente qualità . La città di Saintes ha fabbriche di sta- 
migne , molettoni , bambagini , e berrette ; porcellana , 
crogiuoli, altri lavori della stessa sorta, e di stoviglie. 
Vi si fa altresì commercio di pelli . 

Tarmai- Char ente, ( Tautoniacum ) città piccola di- 
stante 6 leghe verso ponente da Saintes , con un porto sul 
fiume Cliarenta . Questa città è il deposito degli artico- 
li che si trasportano dall’ Angomese , e dalla Santongia , 
principalmente de’ vini , e delle acquavite . 

Lo Rocell a, (RupeH a) cit la situata 1 1 51 eglie trame*- 
aodì e ponente da Parigi, e 1 5 tra settentrione e ponente da 
Saintes, ha un buon porto sul mare. Questa città bella e rag- 
guardevole èdi una med iocre grandezza, ma i suoi edificj so- 
noassai eleganti ;una parte delle sue case è sostenuta da ar- 
chi e da’ portici , c la piazza del castello è certamen- 
te una delle più belle che vi sieno in Europa . Il porto 
h uno dei più sicuri , e insieme de’ più commodi . Nel 
j 36 o. Questa città fu ceduta agl’inglesi, per lo trat- 
tato di Bretignj , ina ja anni dopo, essa si sottomise 
spontaneamente al re Carlo V. , e si fu nel 1 557 che que- 
gli abitatori seguirono fa dottrina di Calvino, e per lungo 
tempo fu una delle principali città de’ Protestanti : ma il 
Cardinale di Richelieu , volle nuovamente sottometter- 
la alla regia autorità, e Luigi XIII. dopo avere fatto co- 
struire il forte-Luigi per tenerla in freno , subilo I* as- 
sediò nel 1627, e se n’impadronì, dopo tredici mesi 
di un'assedio memorando, in cui quegli abitatori cor- 
raggiosamente soffrirono una carestia delle più orribili, 
che ci rammenti la storia. Di 1 5 ,ooo persone che si tro- 
vavano in questa città, 4,000 soltanto ne sopravvissero 
a tanti disnstri . Le fortificazioni furono poi demo- 
lite ; ma Luigi XIV. le fece nuovamente costruire 
su’ i disegni e colla direzione di Vauban . Prima che la 
Francia cedesse il Canada all* Inghilterra , il principale 
commercio della Rocella, consisteva nelle pelliccerìe. Le 
spedizioni che presentemente si fanno alle isole d'Ame- 
rica , sono quasi tutte per S. Domingo , la Martinica , 
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la Guadaluppa , e la Cajenna ; i navigli , die colà si man- 
dano , ritornano poscia co’ loro carichi di zticearo , caf- 
fè , cotone, indaco , cuoja secche , cassia , siroppi di me- 
lassa e di altre qualità , oriana o ze nze vero , cacao, e le- 
gni di ogni spezie per le tinture , e l’ intarsiatura. Le na- 
vi poi ohe si spediscono sulle coste della Guinea , ritor- 
nano cariche di gomme , denti di elefante , cera gialla , 
e diversi altri prodotti di que’ paesi. Le provincia di Fran- 
cia , e le nazioni con le quali questa città è in commercio* 
le spcdisconoiloro prodotti, ei lavoridelle loro fabbriche. 
Il Poitou , e la Santongia la provvedono de' grani d’ogni 
spezie pel suo commercio, e altresi di fave, canapa, be- 
stiami, epannilani; 1’ Angomese le fornisce carta, gra- 
ni , e bestiami ; la Provenza e la Lingnadocca vi man- 
dano olive , olj , sapone , capperi , acciughe , frutta sec- 
che , come uva , fichi , prugnoli , mandorle ; e inoltre 
noci di galla , riso , sena , manna , pistacchi , cordovani , 
sugheri . La Brettagna la provvede di merluzzo , di pe- 
sce secco, acciughe in barili, legna , caratelli , doghe , 
tele da far vele, ferro in stanghe, e in verga; da Bajonno 
vi mandano osso e olio di balena, presciutti , regoli- 
zia , lane di Spagna . catrame, e pece di diverse spezie ; 
1’ Olanda vi manda bnrri, formaggi, droghe, pepe, can- 
nella, garofani, noci moseade, canapa, lini. filati, tavole, 
alberi di nave, catrame , pece , e ogni sorta di altre picco- 
le merci ; i paesi del Settentrione mandano canapa , li- 
ni , filati , tavole di abete, doghe, alberi di nave, funi, pa- 
delle per friggere , filati , e filassa , pentole di ferro , ra- 
me in piastre e lavorato, ferro, ed acciaio; la Spagna 
vini di Ghérès , di Alicante , Malaca , Tinto, uve secche, 
legni dì campeggio, e lane; il Portogallo, olio di oli- 
ve , zucoari non raffinati , tabacco del Brasile , e di Ma- 
rignano, rame, cuoia secche, legni per la tintura, profumi, 
ipecacuana , cocco delle maldive e simili legni ad uso degli 
ebanisti , muschio, e ambia grigia ; l’ Inghilterra , car- 
bon fossile , stagno , piombo , allume di rocca , eopparosa 
ossia vitriolo , cuoja secche , tabacco di V irginia , e ogni 
sorta di ferramenti , lavori di accia jo , e piccole merci ; 
1’ Irlanda, burro, carni salate, salamooe in barile, 
e carbon fossile; la Scozia, salamone salato, e cartoon 
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fossile . In questa città vi sono raffinerie per lo zuc- 
chero , una fabbrica di stoviglie , e fornaci di vetri ; vi 
lia vini , acquavite , sale , canapa , semi di lino , senapa, 
ed inoltre , essa trae profitto dalle provincie vicine, alle 
quali somministra molti altri generi neeessarj. 

Roche fort ( Ruplfortium ) , città situata lungo la Cha- 
xenta, 5 leghe in distanza dalla foce di questo fiume, e 6 
tramezzodìe levante dalla Rocella. Questa bella città, i cui 
edificj sono di buona architettura e simetrìa, fu fabbri- 
cata da Luigi XIV. nell'anno 1664, «he ne formò un di- 
partimento della marina . Il suo porte è assai comodo, ed 
è difeso all’ingresso da vari forti: ha un cantiere per la co- 
struzione , vasti magazzini per equipaggiare i vascelli da 
guerra , un' arsenale, ed un grande spedale. Il porto per le 
mercanzie trovasi nella parte superiore della città, ed i na- 
vigli di 800 tonnellate possono entrarvi , ed uscire libe- 
ramente con gl’intieri loro carichi. Gli armatori della Ito- 
cella mandano in questa città i loro più grandi navigli, 
che non possono entrare nella spiaggia di quest' ultima 
città. Quivi si allestiscono le barche per la pesca del mer- 
luzzo al banco di Terra-Nuova , e alle isole di San-Pie- 
tro , e di Miquelon . In questa città non trovansi fabbri- 
che di sorta alcuna, a cagione della penuria che vi ha de’ 
lavoranti . 

Marans (Marantium), piccola città situata al setten- 
trione di Itochefort, distante 4 leghe fra settentrione e le- 
vante dalla Rocella . Questo è uno de’ principali luoghi 
della Francia, ove si fa il più gran commercio di biade. 

• Saint-Iean d'-Angély, piccola città, distante 6 leghe 
da Saintes, lungo il fiume Boutonne, sul quale vi sono due 
bei molini da polvere . Le sue acquavite sono assai sti- 
mate , e formano un oggetto ragguardevole del suo com- 
mercio . 

Taìllebaurg, (Tcibeìlicum) borgo situato lungo il fiu- 
me Charentn, distante 4 leghe fra mezzodì e ponente dalla 
predetta città: questo borgo è celebre per la vittoria 
che S. Luigi vi riportò contro gl’ Inglesi ed il conte della 
Marca loro alleato , nella quale egli diede prove non 
equivoche del suo valore c coraggio, sostenendo solo sul 
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ponte di questa città, per alcuni momenti tutto l’ impeto 
de’ nemici . 

Marennes ( Marina ), piccola città lontana 9 leghe dal- 
la Rocella , giace in un territorio che abbonda di vini 
di ottima qualità. Le ostriche verdi che si pescano ne’ 
suoi contorni, sono moltissimo stimate. I sali che quivi si 
fanno, sono riputati i migliori di tutta la Francia. 

Jlojan, città distante 7 leghe tra mezzodì e ponente 
daSaintes, ha un buon porto all'imboccatura della Ga- 
ronna , o Gironda. Nel jóaa questa città sostenne un 
luogo assedio postovi da Luigi XIII., che non la prese , 
se non dopo avervi perduta molta soldatesca . Alla fece 
della Gironda, si osserva un faro fabbricato su di una 
rupe , dirimpetto alla città di Rojan , dalla quale non è 
diviso che per un piccolo tragitto . Questo faro si chiama 
la Torre di Cordouan ; cd è questa una fabbrica di buona 
architettura, e dell’altezza di 160 piedi, sulla cui sommità 
si accendono lanterne che servono di guida ai naviglj che 
altrimenti correrebbero rischiodi naufragare di notte ne' 
banchi di sabbia che sono molto frequenti alla foce della 
Garonna . 

Saint Pala j e, villaggio distante una lega incirca da 
Rojan ; quivi si fa gran pesca di acciughe . 

Pont, piccola città in lontananza di 4 leghe da mez- 
zodì a levante da Saintes , ove trovasi una sorgente di acque 
minerali. I suoi prodotti, e il suo commercio consistono in 
biade e acquavite. 

JBrouage, città e porto di mare ; discosta 6 leghe dal- 
la Rocella. Gli stagni salati che la circondano formano 
il suo principale commercio. 

La~ r l 'remblade, borgo distante 9 leghe verso ponente 
da Saintes, è vicinissimo al fiume Seudre, in cui vi ha un 
buon porto, capace di ricevere legni di 600 tonnellate . I 
suoi prodotti e il suo commercio sono sale, vini «acqua- 
vite. V i ha una fornace di vetri, in cui si fabbricano fiaschi 
e bottiglie . 

SANTONGIA , E ANGOMESE. — Queste due 
provincie formano il dipartimento della Charenta, e gran 
parte della Gharenta-Iuferiore . La Santongia, al levante 
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dell’Angomese , e al mezzodì del Poitòu e dell'Aunese, 
confina a ponente con 1’ Oceano e la Garonna . Que- 
sta provincia traversata dal fiume Charenta, è fertilissima 
in fiinde, ed abbonda di vini : v* ha altresì molto assen- 
zio , sale , e zaffrano di cni quegli abitatori fanno mol- 
to traffico. Enrico II. re d’ Inghilterra divenne signore 
della Santongia in occasione del suo matrimoniocon Eleo- 
nora figliuola ed unica erede di Guglielmoultimo duca di 
Aquitania. Dopo esser stata conquistata da Filippo il 
hello nuovamente cadde in potere degli Inglesi ; ma 
Carlo V. la riconquistò, e la riunì alla Francia da cui non 
venne più distaccata . La Charenta si divide in alta , ed 
in bassa; quest’ ultima è situata al settentrione, e l’al- 
tra al mezzodì . L’Angoumese trovasi al levante della 
Santongia , e al mezzodì del Poitou ; è bagnato dal fiu- 
me Charenta , che vi entra dal settentrione a mezzodì, 
e sbocca tra levante e ponente. Per lo passato questa pro- 
vincia era posseduta da’ conti , che riconoscevano per lo- 
ro sovrani i duchi di Aquitania, ed i conti di Poitiers . 
Carlo V. la conquistò dagli Inglesi , ai quali era sta- 
ta ceduta, dopo la prigionìa del re Giovanni. Frances- 
ca) I. la eresse in ducato in favore di Ludovica di Savoja 
sua madre , dopo la cui morte fu riunita al dominio 
della Francia. Questo paese è fertile in biade, vini, pian- 
te medicinali, ed ha buoni pascoli . 

Charenta . — Questo dipartimento è posto a levan- 
te di quello della Charenta inferiore, e al mezzodì di quel- 
lo della Vienna ; prende il suo nome dal fiume Charen- 
ta che principia a bagnarlo dalla parte fra levante e set- 
tentrione, e dopo var j giri , vi scorre dal settentrione al 
mezzodì , e da levante a ponente . Questo paese abbon- 
dante di selvaggiume, ha molte vigne; evi si fabbrica 
grande quantità di acquavite, e buona carta. 

Angoulmmk , (Engolisma) città principale del dè- 
partimento, per l’addietro la capitale dell’Angomese, po- 
sta sulla cima di una montagna circondata da rupi ; le 
sue falde sono bagnate dal fiume Charenta: trovasi ella 
in distanza di 1*8 leghe da mezzodì a ponente da Parigi, 
e ao verso ponente da Limoges. Vi ha un castello molto 
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forte ; in essa nacquero Bui zac , e Mclin di Saint-Gclais. 
Ne’ suoi contorni alla distanza di una legha vi sono mol- 
te cartiere , le di cui carte sono stimate ; quelle per 
uso di lla stampa si spediscono in gran parte a Bordò , o 
nell'Olanda, e quella da scrivere in Ispagna , e sulle 
coste del Baltico . I suoi prodotti , consistono in grani , 
vini, zaffrano, lini , semenze, e ginepri . Gli oggetti prin- 
cipali del suo commercio sono i vini, le acquavite, le- 
gnami da doghe, da costruzione , e da far carri, ferro 
colato e battuto, sale, e bestiami. Vi si fabbricano anco- 
ra panni grossolani , saje , stamigne, e stoviglie ; quivi 
sono pure de’ purghi per imbiancare la cera . 

lìnrbezienx , piccola città in distanza di io leghe da 
Angoulc.mc : vi ha una fontana di acqua minerale chia- 
mata la Fonte rugginosa. La maggior parte de’ suoi vini si 
converte in acquavite; quivi sono ancora fabbriche di tele. 

Jarnnc , borgo lungo il fiume Charento, lontano 6 le- 
ghe fra settentrione e ponente d’Angouleme. Questo luogo 
è celebre per la battaglia seguitavi sotto le sue mura nell’ 
anno 1669, nella qualeil principe diGondé,zio di En- 
rico IV fu barbaramente ucciso nel fiore della su» età 
da Montesquiou capitano delle guardie del duca d’Anjou, 
che fu poi re sotto il nome di Enrico III. 

Cognac , (Conniacum) piccola città discosta 7 leghe 
verso ponente da Angouleme.sullespondedelfiumeC/io- 
ren/o; è situata in un luogo delizioso. Quivi nacque Fran- 
cesco I. che fece fiorire la letteratura in Francia. I suoi 
prodotti, e il suo commercio consistono in vini , acqua- 
vite .spirito di vino, seme di lino, e ginepri. Le sue ac- 
quavite sono le migliori di tutta la Francia, e molte 
pregiate dagli stranieri. Vi ha ancora una fornace di 
stoviglie . 

AU VERONA . — Questa provincia al levante del- 
la Marca, e del Limosino, e al mezzodì del Borlwnese 
forma i due d ipartimenti di Puj-de-Dome , e del Can- 
tal . Questo paese dopo d’essere stato governato dai du- 
chi e dai conti, la cui autorità era subordinata a quella 
dei re, rimase soggetto al li conti ereditar] sino all’ anno 
V2 io, allorché fu riunito alla corona, da cui ne fu staccato 
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nel i 36 o, allorché il re Giovanni lo eresse in du- 
cato in favore di Giovanni suo figliuolo duca di Bor- 
ri ; e finalmente fu di nuovo riunito nel 1527 , 
per l'estinzione della successione masculina di Giovan- 
ni. Questa provincia è bagnata dall’ Al lier, e dal Dordo- 
gne , eh' è un fiume ragguardevole , che vi sorge presso al 
Mont d’oro. Si divide in alta, e in Lassa; la prima trovasi al 
mezzodì, la seconda al settentrione, cd è chiamata la Li- 
magne, che si estende pel tratto di i 5 leghe presso lo 
rive dell’Allier, questo si è un paese fertilissimo. L’Au- 
vergna provvede le città di Parigi e di Lione dimoiti buoi, 
e vacche ingrassate , di bestiame da lavoro , e di mol- 
ti formaggi, edi altri generi. Gli abitatori deH’Auvergna 
amano la faticai , e sono economi . Da questo paese e- 
scono ogni anno 10,0 12 mila operai , e calderaj e pas- 
sano in Ispagna, ed in altri paesi . Quivi si trovano 
fonti minerali ; le sue terre producono grani, e vini in 
quantità che si mandano in parte a Parigi, e formano un 
oggetto considerevole del suo commercio . 

Puj-de-Dome . — Questo dipartimento al mezzodì 
di- quello dell'Allier; tra mezzodì e levante di quello 
della Creusa , prende il suo nome da una montagna si- 
tuata verso ponente da Clermont . La sua cima è alta 
817 tese al di sopra del livello del mare , ed è celebre 
peri’ esperienze che Pascal vi fece sulla gravità dell’ aria. 
Una corona di monti, che forma il confine di questodipar- 
ti manto dalle parti di levante , mezzodì ,c ponente offre 
alla vista de’ riguardanti quanto la natura ha di più 
maestoso; mentre le campagne chiuse da questo recinto, 
che formano un baccinodi circa ia leghe di lunghezza so- 
pra sei oottodi larghezza, presentano una prospettiva la piu 
deliziosa, e amena , alla cui bellezza vieppiù contribuis- 
cono i fiumi Allier e il Dove con moltri altri ruscelletti . 
Nelle montagne che neformano per dir cosi il contorno, si 
osservano le traccie di alcuni antichi vulcanite di acque 
termali . Questo paese produce vini , biade , e castagne. 
,Vi sono in quà , c in là belli prati , verzieri , e giardini. 

Clermont , (Claromons) città principale del dipar- 
timento chiamato ancora Clermont- Ferrand ; e per l' ad- 
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dietro la capitale deìl’Auvergna , giace fra i due fiumiuel- 
li Artiere, e iledat , che sboccano nell’Allier ; è distan- 
te 97 leghe verso mezzodì da Parigi, e 3 i verso ponen- 
te da Lionei quantunque questa città sia ricoa e molto 
popolata, le strade sono nondimeno anguste , e le sue case 
sono oscure; ma i luoghi di diporto, e le sue piazze sono bel- 
lissime. Fu ritrovato ne’ suoi ricinti, che spetta van alia 
badia di s.Allyre una sorgente d’acque petrifìche, che scor- 
rendo pel mezzo del giardino, vi ha poco a poco formato un* 
un muro di più di 140 passi di longhezza, altoda 1 5 , sino» 
ao piedi, in alcuni luoghi, vicino al ponticello sul fiume 
Tiretaine. Il famoso Massilion fu vescovo di Clermont,ch’ 
è la patria di Biagio Pascal gran matematico, rapito alle 
scienze sul fior de’ suoi anni, e di Domat celebre giurecon- 
sulto. In questa città vi sono fabbriche di rovesci fini, di 
droghettidi lana e di filo, di altre saje ordinarie, di tele, e 
di nastri. Vi si fanno pastici squisiti di albicocche e po- 
ma^ nel suo territoriosi fanno formaggi eccellenti noti 
sotto nome di formaggi d’Auverpta : 

Itiom , ( Ricomagum ) bella città, la seconda dell’Au- 
vergna distante fra settentrione e levante 3 leghe da Cler- 
mont . Questa fu la patria di molti personaggi illustri si 
pel loro spirito , che per la dottrina, tra i quali s. Gre- 
gorio di Tours, uno degli storici i più antichi della Francia 
morto nel 5 q 5 ; il famoso Genebrardo, Antonio Dubourg 
cancelliere di Francia, Danchet poeta che fiorì nel seco- 
lo decimottavo , Tacopo Sirmondo gesuita , uomo di vasta 
erudizione che fu confessore di Luigi XIII., tutti que- 
sti onorano Riom loro patria . In questa città vi sono 
acque minerali , e nelle sue vicinanze trovasi il tripolo 
di tre colori . Il suo territorio abbonda di grani , vini , 
olio di noce e di canapuccia , canapa, e frutte. Le su© 
poma per la maggior partesi spediscono pel fiume Allier, 
da dove poi si trasportano a Parigi. Nella città si fanno 
molte candele, pasticci buonissimi di albicocche, di poma 
e di cotogne, e visi fabbricano siamesi, acquavite, e fe- 
gato di antimonio . Il suo traffico è di tele grossolane, di 
spezierie , droghe, ferramenti , e di altre piccole merci. 

Jsseire , ( lssonum ) piccola, e antica città, sul fiume 
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Creuza vicino al fiume Allier, distante verso mezzodì p 
leghe da Clermont. Questa è la patria del cancelliere , e 
cardinale Duprat che abolì la prammatica sanzione , 
stabilì il concordato,e persuase a Francesco I d'introdurr* 
nella Francia la venalità degli ufficj della giudicatura . 

Montaigu , (Mons acutus) piccola città tra mezzodì 
e ponente ia leghe lontana da Moulins, ove si fa mol- 
to traffico di bestiami . Vi si fabbricano piccole merci , « 
simili bagattelle . 

Ague-Perse , ( Aquapersa ) piccola città distante a set- 
tentrione 4 leghe da Iìiom , vicino a cui trovasi una fon- 
tana , che quantunque le sue acque gorgoglino , sono pe- 
rò fredde al tatto. Questa è la patria di Michele de l’Ho- 
pital cancelliere di Francia . 

Maringues , piccola città distante 4 leghe tra setten- 
trione e ponente da Thiers , in cui si fa molto commer- 
cio di grani . ' 

Thiers , (Thitrrium) città discosta verso levante 9 le- 
ghe da Clermont: vi si fabbricano nastri, legaccie, coltel- 
li, vagine, filati di tutti i colori e qualità , ferramen- 
ti , e simili piccole merci , ed ha fabbriche di carta mol- 
to pregiata . 

AmJbert , piccola città sul fiume Dorè , molto nota 
per le sue cartiere , quali sono più. di 60 in que’ contor- 
ni , e per le sue fabbriche di panni grossolani , di ciam- 
belotti , e simili drappi , nastri di accia e di seta , cordo- 
ni di refe è seta , ditali , spille , cinti , passamani di lana , 
ed altri lavori di simil sorta. 

Pcrriers , villaggio molto ragguardevole , dove si ve- 
de un obelisco che si formò accidentalmente colle ruine 
di una torre, chiamata torre di Mari folet. 

Pont Gibaut, piccola città distante fra mezzodì, e po- 
nente 5 leghe da Riom,in quelle vicinanze, presso il villag- 
gio di Rota v’ha una fontana d’acqua minerale vinosa. 

Billom, ( Billomiim ), piccola c antica città distante 
tra levante e mezzodì 5 leghe da Clermont . Quivi * 1 * 
un collegio de’ Gesuiti , e quando furono scacciati, vi fu 
trovato il famoso quadro , in cui la religione era rappre- 
sentata sotto il simbolo d’una nave condotta da Gesuiti. 
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ga Besse , piccola città, distante verso ponente 6 leghe 
tfa Issoire, fabbricata di lavo di bassalte . Nelle tue vici- 
nanze v’ ha un lago , che sino al 1770 fu creduto rton 
aver fondo : questo è la bocca di un antico V ulcano. 

Olliergues, picoola città sul fiume Dorè distante ver- 
so ponente 6 leghe da Mont-Brison . V i si fanno legacele, 
nastri , stamigne ed altri lavori di lana di varj colori. 

Volvic, castello distante fra mezzodì e ponente 1 le- 
ga da Rioni, ove si sta cavando una miniera di lave vulca- 
niche , che somministrò materiali per fabbricare le prin- 
cipali cittadella Limagna. 

Cantal . — Questo dipartimento fra il mezzodi o 
ponente di quello di Puy-de-Dome, e al mezzodi di quel- 
lo della Creusa, trae la sua denominazione dalla sua più 
grande montagna, nota per la gran quantità de' bestiami 
che vi si nutrono , e ove si fanno i migliori formaggi dell’ 
Auvergna . Pare che in tutte queste montagne vi fossero 
de’ vulcani . La maggior ricchezza di cotesto paese consi- 
ste ne’ suoi pascoli , e vi sono anche vigne che producono 
vino sufficientemente buono. 

jÌur illjc , città principale del dipartimento , rag- 
guardevole e molto popolata , giace sul fiumicello Giorda- 
no , distante a mezzodì ra 7 leghe da Parigi , e 1 1 fra mez- 
zodì e levante da Tulle . In uno de’ suoi sobborghi v’ ha 
un castello altissimo, che domina la piazza . Questa città 
ha dato i natali ad alcuni uomini famosi , tra quali Go- 
berto, che fu poi papa col nome di Silvestro II. nel 999; 
il Cardinal, e il maresciallo di Noailies, il poeta May- 
nard che fu presidente del tribunale d’ appello di questa 
città . Quivi si fa poco traffico. 

S. Flour, città per l’addietro la capitale dell’Alta- Au- 
vergna, è situata sopra una ripida montagna, alla distanza 
di 1 1 5 leghe da Parigi, quivi si fa gran traffico di grani, o 
di muli: in altri tempi v’ erano fabbriche di tappeti, coltel- 
li, guanti, pellioerìe, che ora più non vi sono. I pochi pan- 
ziilani, che ancor vi si fabbricano, sono spacciati a’ conta- 
dini . Vi si fanno molte caldaje, delle quali si fa gran 
traffico . Le sue concia , e fabbriche d' oricello ( eh’ è una 
droga per tingere) e quelle di colla forte hanno un buon e&i- 
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to : lungi a leghe dalla città v’ è una gran fornace dove^ 
fanno vetri bianchi d’ogni sorte. 

Mauriac , piccola città, distante a settentrione 6 le- 
ghe ila Aurillac ; vi si fa traffico di cavalli, e di pannila- 
ni grossolani. Questa è la patria dell’ abate Chappe. 

Murat (Muratura ) , piccola città sul fiume Alagtion 
distante 4 leghe tra settentrione , e ponente da s. Flour , 
dove si fabbricano pannine ordinarie, merletti, minute 
merci, e gran quantità di calda je. Essa è fabbricata sopra 
d’ una grandissima rape di hassalte . 

CI lande saiques , piccola città lontana fra mezzodì e 
ponente 5 leghe da s. Flour, rinomata per le sue acque cal- 
de di cui si servono quegli abitanti per le ordinarie loro 
bisogna. Vi si commercia molto di cuoja, e di colla forte . 
V’ ha una sorgente d’ acque minerali nitrose che bollono, 
dalle quali trasse il nome questa città. 

LIONESE . — Questa provincia, che comprende il 
Forez, e il Bogiolese forma i due dipartimenti del Ro- 
dano, e della Loira . Essa trovasi al levante dell’Auver- 
gna, e al mezzodì della parte occidentale della Borgogna, 
è traversata dal fiume Loira da mezzodìsinoasettentrione, 
confina a levante per quanto è larga colla Saona , e col 
Rodano, che scorrono da settentrione a mezzogiorno. Il 
Lionese appartenne anticamente ai re di Borgogna ; ma 
sotto Filippo il Bello fu unitoalla Francia : produce gra- 
ni, vini, frutte, e marroni bellissimi. La Saona lo divi- 
de dal paese di Doinbes , e il Rodano dal Delfmato , o piu 
precisamente dai Viennese. 

Rodano. — Questo dipartimento al mezzodì di quel- 
lo di Saona-e-Loi ra , e a ponente di quelli dcll’Ain, c dell’ 
Jsera , da cui n’è diviso dalla Saona ,e dal Rodano, trac 
la sua denominazione dal ifodano, uno de’ fiumi princi- 
pali della Francia , con cui confina da una parte del- 
la sua lunghezza verso ponente. Questo fiume, che na- 
sce nelle montanne della Forca all’estremità orientale del 

O. ... 

Valese . traversa il lago di Ginevra ; e si precipita n» un 
profondo abisso circondato da scogli 4 leghe distante da 
questa cittàjriceve la Saona a Lione ;adi làdiriggendo il suo 
cprso da settentrione verso mezzodì ai unisce alle acque 
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dell' Jsera, e della Duranza , e si scarica nel Mediterra- 
neo nel luogo che si chiama il Golfo di Lione . Questo di- 
partimento è asssai montuoso, ha pochi pascoli , ed alcu- 
ne vigne . 

Lione ( Lugdunum) , città principale del diparti- 
mento, e perl’addietro la capitale del Liouese, distante fra 
mezzodi e levante 1 1 1 leghe da Parigi . E’ fabbricata al 
congiungimento della Saona,edel Rodano in una situa- 
zione la più favorevole al commercio. Questa città è an- 
tica , vasta, ricca, e bella, e la più ragguardevole del- 
la Francia dopo Parigi ; e fu fondata 41 anni prima dell’ 
era cristiana : generalmente è bene fabbricata , ina le suo 
contrade sono anguste, e le sue vie selciate di ciottoli 
sono non fioco inoommode por chi vi cammina. Ri- 
mangono ancora in questa città alcuni avanzi de' ma- 
gnifici edifizj di cui l’ aveano abbellita i Romani . Ma 
le sontuose fabbriche che da principio vi fecero per ador- 
narla furono di breve durata, perocché un incendio 
improvviso e straordinario, di cui nou vi ha esempj 
nella storia, la distrusse interamente in una sola not- 
te . Al presente vi si veggono var] edifizj di bella archi- 
tettura, alcuni de’ quali sono stati in parte rovinati in 
tempo della rivoluzione; i principali sono, il palazzo del 
governo, il quale non la ce de in bellezza e in magnifi- 
cenza che a quello di Amstcrdamo, che vedesi da una par- 
te della piazza dei Terreaux ; la piazza di Bellccour ,che 
era abbellita di statue, di fontane, (1) c di alberi; 
la piazza detta una volta de’ Francescani, dove fu 
eretta una colonna gnomonica ; la chiesa maggiore 
in cui vedeasi un orologgio pregevole più per la sua an- 
tichità , e pel suo meccanismo, che per la finezza del la- 
voro; la strada lungo il Rodano, e l’ospedale ohe ivi è co- 
strutto è altresì un edificio di bella e moderna architettura. 

Gcogr. Univers. T. 3 V 


(1) Il governo eccita i cittadini Lionesi a rifabbrica- 
re le loro abitazioni in questa piazza , promettendo loro 
V esenzione delle gabelle , per tyt decennio . 
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vNella città di Lione nacquero diversi personaggi, alcu- 
ni de’ quali si resero insigni pe’ loro talenti, ed altri 
furono rinomati a cagione soltanto delle grandi loro di- 
gnità, fra questi ultimi si può annoverare Claudio im- 
pcradore figliuolo di Druso ; e fra quegli Sidonio Apol- 
linare vescovo , e scrittore celebre del quinto secolo, 
l’ abate Terrasson } Jussieu , de Bezc , Sponio , Nicola , e 
Guglielmo Coustou , Antonio Coysevox , il Padre Mene- 
strier gesuita . Lione è una città ragguardevole e per l’in- 
dustria de' suoi cittadini , e pel loro commercio ; e tale 
era almeno prima , che soffrisse le sciagure dell’assedio 
« del bombardamento, al tempo della rivoluzione nel me- 
se di agosto dell'anno 1793, di cui per iungo tempo quegli 
abitatori ne risentiranno i gravi danni . La Sùona , il Ro- 
dano , e la Loira le procacciano una gran facilità di tras- 
portar altrove le sue merci , cosicché i suoi mercatanti so- 
no a portata di effettuare i più grandi affari di qualun- 
que generé. Per mezzo dei Rodano da questa città si co- 
munica co’ dipartimenti del mezzodì ; con quelli che 
sono fra mezzodì e ponente per mezzo del canale della 
Linguadocca , ovvero canale del Mezzogiorno : per mez- 
zo della Saona , in cui iqette capo il Doul»«, comunica coi 
dipartimenti del settentrione e del levante; finalmente 
per mezzo della Loira, eli’ è navigabile a Roano, cioè 
1 a leghe lungi da Lione, spacciano facilmente le loro mer- 
canzìe dal levante a ponente della Francia sino all’ O- 
ceano . I suoi principali prodotti sono i grani d’ ogni spe- 
zie , vini eccellenti, noti col nome di vini (Min sponda , 
che si fanno ne’ vigneti posti lungo il Rodano e la Sao- 
na. Le fabbriche che più dell’altre arricchirono questa 
città, sono senza dubbio quelle de’ drappi di seta opera- 
ti d’oro, e d’argento; le altre sono guarnizioni , nastri , 
galloni _, passamani , veli di diverse sorte , cappelli, cal- 
ze di seta , e berrette j tele dipinte , ossieno indiane, 
e carte per tnpezzerìe . Il commercio } clic Lione fa dell© 
sue fabbriche è assai ragguardevole,© non v’ha che 
Rouen , che l’uguagli . Il suo traffico che fa con tut- 
ti i paesi della Francia, facendovi trasportare le suo 
merci per mezzo de’ fiumi } e de’ canali , non è meno 
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grande , ina quello che fa co' paesi stranieri è forse anco- 
ra più esteso , e di maggior rilievo. La Spagna le for- 
nisce lane , e sete, droghe per le tinture, piastre , ver- 
ghe d’oro, e d’argento. Dall’Italia, e dal Piemonte 
ritira gran quantità di sete ; dall’ Elvezia tele , se- 
te , .alcuni pannila»! ,e formaggi ; dalla Germania pelli, o 
minute me, ci d’ogni sorta, stagno, rame, e latta. L’Olanda 
le somministra spezierie , e tele . L’ Inghilterra , pannine, 
d’ogni sorta , latta , stagno, piombo , e una gran quan- 
tità di lavori di ferro , di accia jo , e simili piccole mer- 
ci. Le sue fabbriche di drappi di seta hanno renduta la città 
di Lione di gran lunga superiore alle altre città di com- 
mercio . Non solo i suoi fabbricatori conoscono meglio di 
tutti gli altri l’arte di comporre , di accordare , e dare le 
giuste gradazioni ai colori ; non solo sanno porre in ope- 
ra le più belle trame che si trovano nella Francia , e far- 
ne col piii fino discernimento la scelta e l’accompagna- 
mento, osservando tutte le gradazioni delle qualità e del- 
la sottigliezza ; ma ciò che è più, posseggono nel sommo 
grado l'arte inimitabile di unire nei drappi la legge- 
rezza , e la ricchezza . Questi vantaggi sono accompa- 
gnati da una grande fecondità nell’ invenzione de’ dise- 
gni , e dalla perfetta esecuzione in tutte le parti. I princi- 
pali sonoidrappi col fondo d’oro, e d’argento di diverse 
sorte, moerri tessuti con oro ed argento, seta, e bamba- 
gia, taffettà ricamati, rasi accannellati, e alla fog- 
gia chinese , droghetti, damaschi ec. Questi drappi si spac- 
ciano in tutte le corti dell’ Europa , e nel levante . La 
Spagna compra sjieziahnente quelli d’ oro ; l’ Ligli ilter- 
ra una gran quantità di taffettà , lustrini, broccati di 
oro, e d’argento ec.; la Germania una infinità di questi 
drappi di ogni sorta. Ma non dobbiamo passar sotto si- 
lenzio le stamperie , che quantunque sieno inferiori a 
quelle della metropoli, sono però in gran quantità, e uni- 
tamente ai libri formano un traffico a parte non meno 
grande , che vantaggioso . Questa bella e ricca città che lia 
sofferto le più gravi perdite nel corso della rivoluzione, 
e che tuttavia si risente de’ suoi danni , e della sovver- 
sione de’ beni e degli averi de’ suoi cittadini non che del 
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lungo arrcnamento del suo traffico , comincia ora a ripi- 
gliare il suo primiero stato fra le città le più ragguarde- 
voli e floride pel commercio , e pel’ industria ; il gover- 
no unisce i suoi sforzi per promovere gli avanzamenti, 
c incoraggile gli operai , « i mercatanti di questa città . 

Vi llaf ranca, distaute a settentrione 5 leghe da Lio- 
ne , sul fiume Morgon , che sbocca nella Saona . Questa 
città capitale del Bagiolese è fortificata con mura ,e fos- 
se : non ha che una sola contrada spaziosa, che diretta- 
mente conduce da una porta all’ altra . E’ stata fondata 
nel duodecimo secolo da Umberto IV signore di Beaujeu; 
Villafranca fu la patria di un uomo, la cui vana scien- 
za più volte ebbe parte nei destini della Francia : costui 
è Giovanni Battista Morin , astrologo famoso , a cui il Car- 
dinal Mazzarvino dette una cattedra di matematica a Pa- 
rigi collo stipendio di 2,000 fianchi . 

Belleville ( B eliofilia ), piccola ma bella città lon- 
tana a suttentri ine 6 leghe dalla precedente , e un quar- 
to di lega dalla riva destra della Saona, in luogo fertile, 
e delizioso sulla strada che da Lione conduce a Macon . 
Vi ha quivi una fabbrica di mussoline, fiiatoj , e fab- 
briche. di tele di diverse qualità . 

Bcaujeu piccola e bella città, distante a settentrione, 
e fra settentrione e ponente. 1 1 leghe da Lione, dove an- 
cor si veggono le mine del magnifico castello de’ signori 
di Bcaujeu : vi si fa traffico di vini , e vi ha fabbriche di 
tele , e concie di cuoja. 

Tarara , città ragguardevole sul fiume di Tordines , 
giace in una vallo alle falde della montagna di Tarara a 
mezza strada fra Roano , e Lione . Vi si fa traffico di 'tele 
indiane , e tele di cotone , e di mussoline, e vi ha cure, e 
coni ie di pelli , e di cuoja. 

Condrieux , piccola città distante a mezzodì 7 leghe 
da Lione , nota pe’ suoi buoni vini . 

Gìvors , castello lontano fra settentrione , e levante 
a leghe da Vienna , ha una fabbrica di vetri , e un cana- 
le che comincia dalla foce di Ciez nel Rodano , c termi- 
na a Riva-de-Gier 5 leghe distante ; ma esso non è che il 
principio di un’ altro canale che dev’ essere continuato, 
c allora coloio che vorranno andar a Lione pel Rodano 
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aecarcieraiino il loro viaggio di 4 l*ghe, c in vece di 
Far dodici leghe «li cammino per terra onde recarsi «la Lio- 
ne a Roano non avranno ehosei per andare alla Loira. 

Saint-Bel, villaggio vicino al fìuma Bresle, ové cuna 
fonderìa , e una gran faldniòa , in cui si lavora il rame. 

Loira . — . Questo dipartimento al ponente di quel- 
lo «lei Rodano, e fra il mezzodì e ponente di quello dell* 
Al lier, trae la sua denominazione dalla Loira che lo tra- 
versa da mezzodì a settentrione, dopo aver bagnato il di- 
partimento dell’ Alta Loira , e«l una parte «li «juello dell' 
A rdeche , «love nasce. Questo paese ha pochi prodotti e po- 
chissima estensione . 

Montbrison ( Mons Brisonis),cittk principale del 
dipartimento distante da mezzodì , e fra mezzodì e levan- 
te 97 leghe da Parigi , anticamente capitale «lei Forca* 

con un castello molto ragguardevole; quivi .si g'ari 
tradirò, e nel suo territorio scaturiscono alcune acque 
minerali . 

5 . Stefano , città in lontananza fra mezzodì e levan- 
vinte 6 leghe «la Feurs,e ta fra mezzodì o ponente da 
Lione , sul ruscello «li Furens . Questa città deve all’ ec- 
cèllente qualità delle sue ac«ptc per la tempera, èd alle 
miniere di carbou fossile che trovatisi' in cjuei contorni 
il credito delle sue fabbriche «li arme da fuoco, «l’ armi 
bianche, di coltelli , serrature, e ferramenti, che sono tut- 
ti molto stimati . In essa si Li gran traffico delle sud- 
detto merci, come anche «le’ nastri, che si fabbricano nel- 
le circonvicine campagne pel tratto di 6, o 7 leghe d’intor- 
no. La fabbrica do’ detti nastri impiega una gran quantità 
di opera j fra i contadini, che dopo essersi occupati in tempo 
della buona stagione nella coltura della terra , nel taglio 
delle macchie* lavorano nell’ inverno nastri , e diverso 
sorte d’ accie di seta , o di borra della medesima . Nel 
suo territorio trovansi cave di' pietre «Iure, e tenere che ser- 
vono ad arruotare ed affilare le armi da taglio, e brunir- 
le ; quivi trovansi ancora miniere di Carbon fossile . 

R oano(Rodumna),si è una cit tà dista nte a setten. verso 
ponente 12 leghe da Feurs,e che giace alle sponde dellaLoi* 
raovc comincia ad essere navigabile. Questa antica città, «*«l 
una volta molto ragguardevole, era talmente decadutagli® 
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al principio del decimottavo secolo non era die un 
villaggio ; ma al presente è molto popolala , e vi si fa un 
gran commercio . Nel suo porto si caricano tutte le mer- 
ci che provengono da Lione , e dai dipartmenti della Lin- 
guadocea, e della Provenza, e quelle pure del Levante , 
che sono spedite per Lione, e che si trasportano a Pai igi , 
per il canale di liriare . Il suo territorio produce vini 
che sono molto stimati principalmente que’ di Fereux . 
Vi si fabbricano tele di cotone d'ogni sorta ,di lino ,di 
lino e cotone, bottoni, ferramenti, c lavorj di accia jo . 

S. Gulmicr, piccola città discosta 4 leghe a levante 
da Montbrison , dove trovasi una fontana d’acqua mine- 
rale, che sa di vino. 

Feurs ( Forum Segusianorum ) , piccola città molto 
antida in distanza fra mezzodì e levante 6 leghe da Roano, 
una volta città -primaria deli’ Alto-Forez , a cui diede il 
suo nome . Lungi una lega v’ha una sorgente d’ acqua mi- 
nerale sulfurea. Questa è la patria del famoso anatomico 
Duvernai . 

Dour y , villaggio distante 2 leghe da Feurs; è rino- 
mato jierle molte sue ferriere. 

Borgo d’ Argentai , piccola città lontana fra mezzodì 
e levante 5 leghe da S. Stefano ; dove vi ha una fabbrica 
di merletti , e un filatojo di cotoni . 

Firmini, piccola città verso ponente 2 leghe lungi daS. 
Stefano , dove trovatisi abbondantissime miniere di car- 
bon fossile. Vi sono fonderìe di ferro, e fabbriche di chiodi. 

Jlive-di-Gier , grosso castello lontano fra settentrio- 
ne e levante 5 leghe da S. Stefano , in cui si cava il carhon 
fossile , che si consuma nelle fabbriche di vetri , c nelle 
ferriere del Lionese , del Delfinato,del Contado, e della 
Provenza. Quivi sono due fabbriche di vetri, dove si fan- 
no bottiglie di vetro nero, e bianco d'ogni spezie . 

S. diamomi , piccola città alle sponde del Gier, con 
un forte castello , distante 2 leghe a levante da S. Stefa- 
no, vi sono miniere di carbon fossile, fabbriche di nastri, 
e guarnizioni di seta ; vi si preparanoie sete, vi si fabbri- 
cano cbiod i , e vi ha alcune fonderìe . 

S.Julienrin-Jarcts, castello lontano a levante 3 leghe 
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da S. Stefano, in cui vi ha una fabbrica di chiodi per la 
marina , una fonderia ;e vi si torcono le sete. 

DLLFINATO . — Questa provincia al levante 
del Vivaresn,da cui è divisa dal Rodano, e fra il mezzo- 
dì e ponente della Savoja . Forma i tre dipartimenti dell* 
Iscrc, delle Alte- Alpi ,e del Drorne . Prende il sno no- 
meda Guigues VI. conte d’Albon, ch’era stato battezzato 
col nomedi Del fi no,c questo noniedivenneposciaun titolo. 
Umberto Delfino* vergendosi senza eredi, cedette nel 1 3 43 
tutti i suoi stati a Filippo di Valois , secondogenito del to 
dello stesso nome, col patto di conservare il suo nome, e 
le sue armi. Dopo Carlo V. , nominato il saggio, que- 
sto titolo si diede solamente ai primogeniti dei re , e agli 
eredi presuntivi della corona . li Delfinato in alcune par- 
ti è fertilissimo in biade , vini , olive, pastelli , spirito di 
vitriolo, seta, cristallo c ferro; ma la maggior parte 
del suo territorio è sterile, e perciò gli abitatori per po- 
ter vivere, e pagar i dazj sono costretti di andar a lavora- 
re più mesi dell'anno in altre provincie. Le montagne pro- 
ducono erbe medicinali,e abbondano d i sei vaggiume d’ogni 
spezie. Vi sono altresì molte sorgenti d’acque minerali. 

Jsf.ra. — Questo dipartimento al mezzodì di quel- 
lo deli’Aine , e a mezzodì e levante di quello del Roda- 
no , si estende fra mezzodì c levante , e trae la sua deno- 
minazione dal fiume che lo divide per quanto è largo, 
e dopo aver bagnato una parte della Savoja dove nasce, 
Va a perdersi nel Rodano, alcune leghe «otto Valen- 
za . Lungo il Rodano nella parte occidentale di que- 
sto dipartimento si fanno vini squisiti ; la parte orien- 
tale è montuosa , ma abbonda di buoni pascoli . 

Grsnoble, ( Acusio ) città principale del dipartimen- 
to, e per l’addietro la capitale del Delfinato. Ella è bel- 
la, antica, e molto popolata e giace lungo il fiume Itera, di- 
stante tra mezzodì elevante i 38 leghe da Parigi, e fra mez- 
zodì e levante 1 1 leghe da Lione: trae il suo nome dall’impc- 
Tator Graziano figliuolo di Valentiniano . Fra gli uomini 
celebri che ivi nacquero, si annovera Guidone papa dotto 
giureconsulto, il inecanicoVnncanson,gll abati diCondil- 
lac , e di JMabl y } esempi ami rari di grand’ ingegno , • 
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di dottrina in due fratelli. Nelle foreste di Grenoble V’ba 
molto legname per costruire navi , ed altri edifizj : quivi 
sono molte fabbriche di tele, di cappelli , di guanti di 
jwlli, lavori di ebanista, e a tornio, e di tele indiane . La 
fabbrica de’ guanti è una delle migliori di tal genere ; 
la sua rinomata buona qualità consiste in un particolare 
apparecchio delle pelli, ed in questa fabbrica sta occupa- 
ta una terza parte de’ suoi abitatori . Questi guanti sono 
spediti nelle città principali della Francia , nell’ Inghil- 
terra , in Italia , e in Spagna . 

Alevard, villaggio distante 7 leghe da Grenoble, è 
rinomato per le sue ferriere . 

Vienna , ( Vienna ) in addietro città capitale del Vien- 
nese , cli’è una parte del Delfmato, distante fra setten- 
trione e ponente 16 leghe da Grenoble, e 7 a mezzodi da 
Lione sulla riva sinistra del Rodano , ove è circondato da 
montagne . Questa è un antica , e celebre città, il di cui 
arcivescovo avea il titolo di primate delle Gallie . 
Nel i3i 1 vi si tenne il XV concilio generale _, che sop- 
presse l’ordine de’ Templari. Vuoisi che Tiberio vi aves- 
se mandata una numerosa colonia. Sotto Diocleziano di- 
venne la metropoli di quella parte delle Gallie , che dal. 
suo nome si chiamò Gallia Viennese; i Romani negli ul- 
timi tempi l'avevano molto abbellita ; ma o ciò sia sta- 
to perle guerre, o forse per lo zelo distruttivo di alcuni 
de’ primi cristiani, non vi è città in cui i monumenti sia- 
no stati cosi poco rispettati quanto quivi; mentre non ne 
rimangono neppure le vestigie . 

Una piramide innalzata sopra un piedestallo qua- 
drato, costruito di grandi pietre senza calcina dell’ altez- 
za circa di 42 piedi, che vedesiin una pianura nel mez- 
zoai campi , uscendo della città dalla parte di setten- 
trione t è l’unico monumento, che vi sia rinuiso. Og- 
gidì vi solio fabbriche di rovesci, di tele ordinarie, e 
di tele da far vele ; fabbriche di acciaio in quadrelli; 
ordigni per lavorare il rame, cartiere, fabbriche di ve- 
tri , e cave di nitro. Ne’ contorni di questa città si fan- 
no i vini della Cote-Rotie, e i vini squisiti di Scyssuel , 
e di C hai cau-Gr ilici . 
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Vitllle , di Atante % leghe da ipiesta città , ove sta 
tona fabbrica di belle tele dipinte di qualunque sorta . 

Voiron , piccola città distante 3 leghe da Grenoble 
oon molte fabbriche di carta, e di tele . 

Sassenage , castello lontano a poqpnte a leghe da 
Grenoble; è noto pe’ suoi squisiti formaggi .Vi si fanno 
merletti e cappelli. 

Allemont , villaggio ove trovasi una miniera di argento. 

La Cote-Sdint'-Aiulrè, castello in vicinanza di Vien- 
na, noto per le sue concie di cuoia forti, ]>er le fabbri- 
che di cera, pe’ suoi vini , e liquori detti Acque del- 
la costa . 

S. Marcellino, piccola città molto hella , lontana fra 
mezzodì e levante 19 leghe da Grenoble vicino allTse- 
ra , è situata in un terreno ameno e abbondante di buo- 
ni vini . 

Bourgoin , castello in distanza 7 leghe a levante da. 
Vienna sul fiumiccllo Bourbre, elio lo traversa e servo 
a dar moto a inoli i ediftzj. Il suo territorio produce grani , 
canapa, e vini. Vi ha una fabbrica di tele, di cui potreb- 
be far maggior traffico, un altra d’ indiane, c una cartiera . 

Moiram, grosso castello , posto fra settentrione 
e ponente , 3 leghe lontano da Grenoble : ove si fa traffi- 
co di canapa , tela, cappelli, lame di spade , e vi ha una 
Bucina ove si lavora l’accia jo,e le inazze per battere il rame. 

Jlices , castello lontano fra settentrione e levante 6 
leghe da s. piarceli ino. Vi si fa traffico di ferro , accia jo, 
carta, canne, spade, tele, e lilati. Nel suo territorio 
tiovansi acque minerali , e miniere di ferro . 

JBeancroissant, villaggio nllaulistanza di una lega da 
Ili ves, ove sono fabbriche d'acciajo, e di ferro . 

Cremieu, (Crimiacum ) piccola città distante fra set- 
tentrione, e ponente 5 leghe dalla torre del Pino, presso 
cui vedesi una grotta , il cui ingresso ha 5 o piedi di al- 
tezza, e 60 di larghezza. 

Alte-Ai.pi . — Questo dipartimento fra il mezzodì, e 
levante di quello dell’Isera, e al levante di quello del Diu- 
rne , trae la sua denominazione da quella parte delle alpi , 
colla quale coniìiia a levante, e eh’ è molto elevata. La 
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Duranza, eli* è il suo principale fiume , ne bagna la parte 
orientale ; il paese abbonda di olivi e di vini, e ha buo* 
ni pascoli. 

Gap ( Uapiacum ) città principale del dipartimento 
alle falde di una montagna , 1 52. leghe fra mezzodì , e le- 
vante lontana da Parigi, e fra mezzodì, e levante pure 20 
leghe da Grenoble. Quest* antica città capitale del Gapen- 
zese, ch’era una parte del Delfìnato, fu presa nel 1 692 dal 
duca di Savoja, e in tal occasione rimale in gran parte in- 
cendiata, ma le fabbriche che dopo vi s* innalzarono sono 
più belle di prima. Nel suo territorio vi sono montagne, 
e valli, che abbondano di biade, pascoli, c selvaggiumi;© 
vi si trovano anche acque minerali . 

j Embrun , (Ebrodunum) distante 8 leghe a levante da 
Gap, è fabbricata sopra una scoscesa rupe, vicino alla Du- 
xanza . Questa è una città molto antica , che al tempo de* 
romani, aveva ottenuto il diritto di cittadinanza, e di aver 
. cariche nell' impero , e al tempo di Costantino era già la 
sede di un vescovato : la sua cattedrale è liellissiina e 
dal sesto fino al deciinottavo secolo vi si tennero molti 
concilj . 

Eriancori , ( Brignntia ) città fra settentrione e levan» 
te 7 leghe lontana da Embrun, lungo la Duranza , con 
un forte castello fabbricato sopra una rupe scoscesa, e con- 
giunto alia città con iln ponte assai bello . Nelle sue 
vicinanze si raccoglie manna dalle foglie del larice , che 
cadendo la notte sulle foglie si liquefà al levar del so- 
le. In essavi ha una fabbrica di cristalli, ove si fanno l>el- 
ljssimi lavori, fabbriche di cappelli, cinture, ed un filato jo 
di cotone . Poco lungi vedesi una rupe traforata che chia- 
masi Pcrtuis-Rostcmg , con una iscrizione latina al suo in- 
gresso . 

Drome. — — Questo dipartimento al mezzodì di quello 
dell'Isera , e al levante di quello dell’ Ardeche , prese il 
> nome da un fiume il quale avendo la sua sorgente nella 
parte orientale lo traversa da levante a ponente , c si 
scarica nel Rodano fra Valenza, e Viviers. Il suolo di 
questo paese è fertilissimo , e vi sono ottimi pascoli . 
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ValknzA (Valentia ) , città principale, per l' addie- 
tro la capitale del Valentinese ch’era una parte delDcliì- 
nato, è posta in un luogo delizioso sulla sponda sinistra 
del Rodano, lungi fra mezzodì e levante i38 leghe da Pa- 
rigi, e ao leghe a mezzodì da Vienna, ed è una delle più an- 
tiche della provincia, cintadi torri e di mura. Quivi eravi 
un’ università trasferita da Luigi XI. nel cit- 

tà di Grenoble, dove era stata fondata dal Delfino Umber- 
to II. Nel secolo 3.° 6 .° 9. 0 vi si tennero parccchj con- 
cilj. In questa città è morto Pio VI. nel mese di settembre 
1799 . Pontefice che sarà immortale per la pazienza, e ras- 
segnazione , con cui soffrì tante avversità. Egli morì ot- 
tagenario , dopo essersi meritato la stima universale 
dell’ Europa . 

Die (Dea Vocontiorum) lontana fra mezzodì, e levan- 
te 9 leghe da Valenza sul fiume Drome . Questa città 
soffrì molte calamità nelle guerre di religione, e prima 
che l’ editto di Nantes fosse abolito i calvinisti vi aveano 
molta forza . Il suo territorio è assai montuoso . 

Montelimart , città molto bella e di commercio , di- 
stante a mezzodì io leghe da Valenza: vi si fa traffico di 
sargie, rovesci, e berrette , e vi sono alcune concia di 
cuoja , e di camosci . 

* S. Paolo tre castelli (Augusta tricastinorum ) piccola 
e antica città distante 6 leghe dalla precedente, sul decli- 
vio di una collina, in un territorio che abbonda divini, e 
d’olj fini. Quivi sono fìlatojdi seta, c fabbriche di pic- 
coli pannilani . 

Dieu-le-fit piccola città situata in una valle sopra un 
rigagnolo , che si scarica nel fiumicello Robion , lungi 5 
leghcda Montelimart. Poco lungi vi sono tre fontane d’ac- 
que minerali, che scaturiscono da rupi di creta, coper- 
te di bulicami e di tufi sulfurei . L’ acqua che trape- 
la dicesi che sia eccellente per guarire i mali d’occhi , 
«no di questi fonti chiamato s. Luigi contiene molto vi- 
triolo . Le fabbriche di questa città sono di pannine .se- 
te , stoviglie , e cappelli . 

Fain , piccola città distante a settentrione 4 leghe 
da Valenza, sul Rodano , nota per gli ottimi vini dell’ 
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Eremitaggio , e della Cote-llotie , che si fanno ne’ suoi 
contorni . 

Creste (Cristo), piccola città situata su! fiume Drome, 
distante fra mezzodì, e levante 6 leghe da Valenza, ove si 
trovano lane , e sete in abbondanza , e vi sono fabbriche 
di sartie » rovesci , fazzoletti , tele di cotone , ed un fila- 
to jo di cotone. 

GU JENNA. - — Questa provincia giace al mezzodì 
dell’ Angomese, del Limosino, e deli* Auvergna, e confina 
a ponente coli' Oceano» die ne bagna le coste quasi dirit- 
tamente da settentrione a mezzodi. Questo era il maggior 
governordella Francia , ohe oltre la Gujenna propria com- 
prendeva il Bazadois, il Perigord, P Agenese, il Quercy 
la Ronergna, e la Guascogna^ che si suddivideva ancli # es- 
sa in varie piccole provinole . Oggidì forma i cinque di-* 
paTtimenfci del Dordogne, della Gironda , di I,ot , e 
Carolina , del Lct , e dell’ Aveyron . La Gu jenna ebbe so- 
vrani eh’ ebbero ilnomc di re d* Aquitania,e poscia quel- 
lo di duchi. Eleonora figlinola del duca Guglielmo IX, ri- 
pudiata da Luigi VII. redi Francia , con cui si era mari- 
tata, sposò poi Enrico re d’Inghilterra, divenendo così si- 
gnore di questa bella provi noia : Dopo molti contrasti tra 
giungi esi e i Francesi fu alla fine riunita al dominio del- 
la Francia sotto Carlo VII. nelP anno i45i. Questo riCfco 
paese abbonda di grano, di frutte^ e di vini squisiti. E’ ba- 
gnato da molti fiumi» quali sono la Garonna, la Dordogna , 
l’ Adut,, e il Lot» 

Donnona a. — Questo dipartimento, fra il mezzodì o 
ponente di quelli dell’ Alta-Vienna , c del Gorreze y 
trac la sua denominazione da una montagna y che nasce 
nel Monte d’ oro, e che dopo aver bagnato i dipartimenti 
del Correze , c del Lot lo traversa da levante a ponente , 
riceve nel suo corso P acque del Corteze, e più lungi quel- 
le dell’ Jlle, e si scarica poi nella Garonna a Beo d J Am* 
bes , ove amendue questi fiumi uniscono le loro acque , 
fino al mare prendendoli nome di Gi ronda. Questo dipar- 
timento che generalmente è montuoso , e pieno di boschi » 
produce poco grano^ cd ha pochissime vigne; vi si trovano 
tartufi in quantità, noci castagne, e vi lia molto sai v ar- 
ginine . Quivi sono altresì miniere di ferro. 
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Perigeux , (Pessimi ) città principale del diparti* 
mento, per l’addietro la capitale del Perigoni, situata sull’ 
lite alla distanza di 1 16 leghe tra mezzodì e ponente da 
Parigi , e 3 i fra settentrione e levante da Bordò , 
Questa città è molto antica , come 'gli* avanzi di un anfi- 
teatro , la torre Vesuna, e alcuni altri monumenti lo at-* 
testano ; ma più volte fu distrutta dai Barbari . La tor- 
re Vesuna di forma rotonda lia più di 100 piedi di altez- 
za; i suoi muri sono larghi più ài 6 piedi, e nell’interno è in- 
tonacata con calco mischiata con tegole. Non ha no 
porte ne finestre } e vi si entra da due sotterranei : si 
suppone , che fosse un tempio dedicato* Venere . Nella 
città di Perigeux si fa molto trafficodi pasticcj di perni- 
ci , che per la maggior parte si mandano a Parigi , e nel- 
le città principali della Francia. Quest’ è la patria del 
dotto Aymar llanconnet presidente del parlamento di Pa- 
rigi , che con tutta la sua famiglia fu vittima delle più 
grandi sciagure , e si uccise nella Bastiglia , ove era dete- 
nuto per impegno de’ Guisi , in allora molto potenti : sua 
moglie morì d’ un colpo di fulmine , e la sua figliuola spi- 
rò sù d’ un letama jo . 

Sarlat (Sarlatum) , oittà distante una lega . c mezza 
dalla sponda destra delia Dordogna,è situata 1 1 leghe fra 
mezzodì e levante alla distanza di Perigucux ; deve essa la 
sua origine ad una badìa de’ benedetti ni, fondata nel tem- 
po di Carlo Magno. 11 solo trafiìco,che fanno i suoi abitatori 
è quello dell’olio di noce. Questa città è situata in un luogo 
assai basso e circondato da montagne; quivi nacquero al- 
cuni letterati ; de’ qua li i più famosi sono Stefano della Boe- 
zia morto nell’età di 33 anni nel 1 56 3 , che se risse nella Mia 
gioventù un trattato assai curioso della schiavitù volon- 
taria } e fu il più grande ed intimo amico di Montagne; 
la Calprenede autore di alcune tragedie del tutto 1 ob- 
liliate , e di alcuni romanzi che furono molto pregiati in 
que’ tempi , e quantunque più non, si leggano , i loro ti- 
toli sono tuttavìa ricordati . 

Bergerac (Bergeracum) città piccola sul fiume Dor- 
dogna distante fra mezzodì e levante 8 leghe da Peri- 
glici», questa è una città di commercio, il suo maggior 
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traffico consiste in vini eccellenti; il suo territorio produce 
grani, e vi ha una cava di pietre da far macine. Vi sono pu- 
re fonderie e fucine per lavorar il ferro , ed ove si fanno 
molte mazze da battere il rame. Vi si fabbricano berrette 
a maglia, carta, e stoviglie, ordigni di ogni sorta si d’accia jo, 
cbedi ferro, cheingran partesono trasportati nelle colonie. 

Montagne , vastocastello sopra d’una eminenza;quivi 
nacque nel x 533 Michele Montagne autore de’ roggi. 

Eymet, villaggio distante 3 leghe da Bergerac, vi si 
fanno vini, da cui si traggono acquavite, e vi si lavorano 
tele, e traliccj . 

Girokda. — Questo dipartimento fra mezzodi , e po- 
nente di quelli della Charcnta e del Dordogne confina a 
ponente coll’Oceano : prese la sua denominazione dal fiu- 
me, che vi scorre da mezzodì a levante a settentrione , e po- 
nente, e eh’ è formato dalle acque della Garonna, e “del Dor- 
dogne, che si congiungono al Bec d’Ambes. Questo diparti- 
mento, che per qualche tempo fuchiamato Bec d’ Ambes 
produce vini squisiti di di verse qualità, noti generalmen- 
te col nome di vini di Bordò: si distinguono in vini leg- 
geri, bianchi, e rossi, e in vini da carico, che col tragitta- 
re il mare divengono migliori, i quali per lo più si fanno 
lungo le rive del fiume . I luoghi sabbionosi sono sterili , e 
producono solamente trementina e gomma . 

Bordo' ( BnrdigaJa), città principale del diparti- 
mento, per l’ addietro la capitale di tutta la Gujenna, tro- 
vasi lungo le sponde della Garonna 148 leghe tra mez- 
zodì e levante distante da Parigi. Il suo porto eh’ è uno 
de' più belli , e dove si fa il maggior commercio della 
Francia , era difeso dal castello Trombetta , fortificato da 
Vauban, ma in tempo della rivoluzione fu demolito . La 
città fabbricata sulla sponda sinistra del fiume ha la for- 
ma quasi di mezza luna; vi sono varie piazze molto bel- 
le fra le quali una magnifica , il palazzo del gover- 
no è di buona architettura , e ben decorato , vi sono al- 
cuni palazzi assai belli, le vie lungo il fiume sono vaghe 
e spaziose : è circondata da mura e torri antiche; le al- 
tre sue vie per la maggior parte sono male distri- 
buite , ed anguste. Nella città si osservano ancora alcu- 


Digitized by Google 


Francia. 319 

ho antichità romano ; una di queste è la porta bassa , eh» 
si suppone costruita ne’ tempi di Augusto ; questo edi- 
lizio ha resistito alle ingiurie del tempo, benché vi sia- 
no state costruite sopra molte case, o quantunque sia fat- 
to di grandissime pietre senza calcina. Un* altra è un an- 
fiteatro di forma ovale di 337 piedi di lunghezza, e di 
1 40 di larghezza ; ma di esso non rimangono, che poche 
mine , e il palazzo di Gallieno , di cui più non si veg- 
gono che alcune mura, e le due porte. In Bordò si 
tennero in diversi tempi varj concilj; questa città è la 
patria del poeta Ausonio . La sicurezza del suo porto , e 
i vantaggi che vi ritrovano i forestieri , vi richiamano 
una infinità di navigli di tutte le nazioni dell’Europa. 
Il principale suo commercio consiste in vini, acquavite, 
aceti, susine, mele , castagne , gomma , catrame, tremen- 
tina , profumi , frutte in conserva , presciutti , e comme- 
stibili d’ ogni spezie . I vini particolarmente formano 
la maggior sua ricchezza. Fra gli altri si distinguono quel- 
li di Medoc , d* Hautbrion , di S. Einilion , di Grave e di 
Jjafitte. 1 vini di Medoc, i più strinati, sono quelli di Et- 
fitte , Latour , e Margaux . I più pregiati fra i vini di 
Grave , e che si spediscono in tutti i paesi sono quelli di 
Hautbrion , di H cu il -Tal enee , di Merignac , Pessac , Loi- 
gnan , Villemwe eo. Tutti i detti vini sono squisiti han- 
no un gusto diverso da quelli di Borgogna , e di Sciam- 
pagna , sono di una bontà , e qualità eh’ è loto particola- 
re , e che jierò sono di maggior vantaggio alla provincia. 
Ve ne sono di altra qualità in diverso altre comunità, co- 
me quelli à\ Contenne, S. Giuliano, S. Mambevto , P anil- 
ine , S. Ste fano , S. Lorenzo , Ludon , Macau , e senza es- 
sere pregiati come i primi sovente li pareggiano in bon- 
tà . I migliori *<ra i vini bianchi sono quelli di Carbon- 
nieux Serons , Barsac , Prignac , Sauterne, Beaume, e S. 
Croce-dei -Monte . Oltre questi vi sono anche i vini di 
Palus, noti sotto il nomo di Queyries , Montf errante ec. 
che resistono ai Jnnghi trasporti di mare.G li altri che pas- 
sano sotto nome delle Coste, di Entre-mers , di B/uyeec. so- 
no di qualità molto inferiore a quelli, che abbiamo qui so- 
pra nominati , ma a neh’ essi hanno il loro pregio. La inag- 
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gioì parte dei vini di Mcdoc si trasporta nell’ Inghilter- 
ra. Quelli di Grave bianchi , e rossi si bevono in Francia . 
La maggior parte de’ vini di Palus s’imbarcano per Pln- 
die , e per le colonie ec. Gli Olandesi parimenti ne pren- 
dono un gran quantità . Quegli delle coste , e di altre 
qualità inferiori si trasportano in gran parte in Ger- 
mania , in Olanda , e nella Brettagna . Gli abitatori usano 
quelli che avanzano, da’ quali ne traggono ancora acque- 
vite ed aceti . 

Oltre i vini già menzionati , se ne trasportano an- 
fora a Bordò molti di Linguadocca, di Quercv, di 
Perigord, di Rossiglione, dell’ Eremitaggio , di Fron- 
tignano , di Beziers , e di Spagna ec. Tutti questi vini- 
squisiti richiamano a Bordò una gran quantità di mer- 
catanti e di forestieri. La canapa per il tratto di 12, sina 
a |5 leghe in distanza dalla citta si raccoglie in gran copia. 
Torme ins , Marmando, Ai gitili ori , e Port-Maurice ne 
producono da 20 a 25 mila quintali, questa altresi è uila 
merce di molto vantaggio e di traffico , che si manda si- 
no ne’ più lontani paesi ; que’ mercatanti trafficano 
di tutti i prodotti e merci del mezzodi , e ^del cen- 
tro della Francia . Circa 4 00 navigli di 200 sino a 
600 tonnellate sono impiegati in trasportare in tutte 
le parti dell’Europa, c nelle colonie, non saio i pro- 
pri prodotti di questo paese, ma anche tutti quelli che 
vi sono venuti d’ altronde . GP Inglesi , gli Olandesi , 
gli Svezzasi, e Danesi , che vengono in questo porto 
per prendere le merci ehe loro fanno di bisogno , yi 
recano carbon fossile , stagno , piombo , rame , c pan- 
31 i la n i ; cuoia , buoi , e Baiamone salato , stoviglie, ier- 
rainenti , lavori di acciajo , e altre minute merci , 
alberi da nave , catrame, spezierìle, e droghe, legnami 
per fare doglie, ferro, latta, legnami da costruzione , 
e aringhe salate. Le merci che ritirano in cambio 
dalle isole sono zuccheri non purgati, zucchero bianco , 
caffè, cotone, tabacco, indaco, orinna , cacao, e liquo- 
ri . Il canale della Linguadocca è di gran vantaggio al- 
la città di Bordò per la communicazione che ha col Me- 
diterraneo , per cui ritira facilmente da Marsiglia tutte 
le merci di questa città , particolarmente tinture , spezie- 
rie, e droghe. Bordò arma molti legni per la pesca delia ba-s 
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lena , e del merluzzo ; Vi sono raffinerie per lo zucchero , 
fabbriche d’acquavite , e di aceto , di tele indiane , di 
calie , d’ acqua torto, e di stoviglie, fornaci di vetri 
bianchi di perfetta bellezza, e di funi e gomene per le na- 
vi. II famoso presidente di Montesquieu nacque nel castel- 
lo delia Bresìa in vicinanza di questa città l’anno 1689. 

Bazns, (Cossinm) per lo addietro la capitale del Bada- 
lese nella Guascogna distante 14 leghe tra mezzodì e le- 
vante da Bordò, e due e mezza dalla Garonna.Questa pic- 
cola città situata sopra una rocca è popolatissima ma po- 
vera , è antichissima ed una voltaancora assai ragguade- 
volc;c uno de’ suoi vescovi fu deputato al concilio di Ag- 
de, celebrato nel 5 o 6 . Somministra gran quantità di le- 
gnami atti alla costruzione d’ ogni spezie di naviglj , di 
tavole di abete, e di castagno, le quali si riducono poi in 
cerchi di botti de’ vini di Bordò. Vi si fabbricano dro- 
ghetti , e simili piccoli pannilani , stoviglie , candele di 
cera, cuoja e vetri d’ogni genere. 

Blaye , ( Blavia) piccola città sulle rive della Giron» 
da , discosta sette leghe tra settentrione e levante da Bor- 
dò con porto assai frequentato ed una buonissima citta- 
della fabbricata sulle sponde d«l fiume . In questa città 
fu seppellito quell'Orlando sì celebrato dalBA riosto, il 
suo territorio produce grani, vini, acquavite, e legnami da 
costruzione; vi si fabbricano navi della portata di aoo 
tonnellate , e que’ mercatanti mandano alcune barche 
alla pesca de’ merluzzi . 

Coutms, ( Cutracum ) piccola città a settentrione della 
città di Bordò , e distante 4 leghe tra settentrione e levante 
da Li borirne . Ella è celebre per la vittoria ri portata nel 
1 88 7 da Enrico IV contro quei delia bega , ed c fabbrica- 
ta ove 3 Ì congiungono i fiumi Diome e l’Ille . 

Saint- Emilion , piccola città distante 2 leghe verso 
levante da Libourne ; quivi si fanno squisiti vini, de* 
quali si fa gran commercio. . . 

Libourne , ( Liburnia ) città assai mercantile situata là 
ove l’Ille si congiunge colla Dordogna 5 leghe Lontana da 
jBordò. Le sue produzioni sono vini, sale, grani e legna- 
me da doghe ; vi si fabbricano vetri , e panni ordinar). 

Ceogr. Un'u'ers. T. 3 X 
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Castìllon , (Ccistilio) questa città giace sulla riva 
destra della Dordogna 3 leghe lontana da levante a set- 
tentrione verso levante da Libourne, ed è famosa per la 
vittoria che i Francesi riportarono sugl’inglesi nel 1451. 
Il prode Talbot e suo figliuolo vi rimasero uccisi . 

La Tete-de-Buch , (liuxium) città con porto nella 
pianura d’Archon, distante io leghe tra ponente c set- 
tentrione verso jKinente da Bordò. Quivi si fa gran coni» 
nicrcio di resina, di pece , e catrame, di trementina e d’o- 
lio di trementina, e vi ha grande abbondanza divini ros- 
si di buona qualità. 

Caudrot , borgo discosto io leghe tra mezzodì 0 
levante da Bordò . Le sue terre producono frumento 
d' ottima qualità che resiste alla lunga navigazione , e 
serve al consumo delle colonie , e buonissimi vini rossi, i 
quali anche si conservano ne' trasporti di mare. 

Langnn , (Alitilo ) piccola città sulla Garonna di- 
stante 5 leghe a settentrione da Bazas . Quivi si fanno 
vini bianchi eccellenti . 

Montsègnr , piccola città situata sul Dropt , distante 
3 leghe tra settentrione e levante dalla Reole; il suo 
territorio somministra gran quantità di frumento e d’ac- 
quavite pe’ carichi delle navi . 

La Reole , ( Regula ) piccola città distante 0 leghe tra 
mezzodì e levante da Bordò . Vi ha ogni mese un nier- 
cato abbondante d’ogni genere di derrate, e dove si tro- 
va molto bestiame della più bella qualità . 

Lot , e Garonna . — Questo dipartimento eh ’è al 
mezzodì di quello della Dordogna ed a levante di quel- 
lo della Gironda, prende il suo nome dai due fiumi Lot 
e Garonna, il primo de’ quali lo traversa in tutta la sua 
lunghezza dal mezzodì e levante, a settentrione e levante, 
e il secondo bagnando la parte di settentrione e mezzo- 
dì si perde nella Garonna verso il centro del dipartimen- 
to. Questo paese produce grano, vino , e cacciagione ir» 
abbondanza; il suo principal commercio è di tele, drap- 
pi di lana, e di bestiami . 

Agen, (Agennum) città principale del dipartimento 
ed altre volte la capitale deli’Ageucse , giace iu una de- 
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liziosa contrada sulla riva diritta della Garonna da mez- 
iodi a ponente discosta 1 56 leghe da Parigi, e 36 tra mez- 
aodi e levante da Bordò. Essa è una bella, ricca, ed 
antica città , stata però un temilo più ragguardevole che 
non io è oggidì, come lien si conosce dagli avanci de* 
bagni, edelle arene che tuttaviavi si veggono; quivi era la 
residenza degli antichi magistrati e governatori romani; e 
perciò una volta i cattolici vi soffrirono grandissime per- 
secuzioni : nello spedale ancora si vede una profonda 
fossa detta la Tomba de' Martiri . Questa città è la patria 
di Giuseppe Scaligero uno de’ più gran critici degli ul- 
timi secoli, figliuolo di G.C. Scaligero che vi si era stabi- 
lito. 11 suo territorio produce grani, vini , acquavite , 
canapa , frutta, ed ha molti bestiami. Il traffico di questa 
città è sostenuto da varie fabbriche di saje, tele da far vele, 
di indiane, di mollettoni ,di coperte di cottone ; vi sono 
fabbriche di amido, e di candele } gualchiere, conci®, 
■e vi si fanno calda je . I tintori di questa città tingono 
eccellentemente e con particolarità lo searlato , ed il 
chermisi . 

JS/èrac, ( Neracum ) città sulle sponde del fiume Boise* 
che la traversa, e shocca poi nella Garonna, dirimpetto ad 
Aiguillon , 4 leghe tra mezzodì e ponente discosta d’Agen. 
Vi ha un castello ed un magnifico («lazzo ove anticamen- 
te risiedettero i re di Navarra , duchi d’Albret . I suoi abi- 
tatori nel XVI. secolo seguirono il calvinismo . 

Tonneins , ( Toninium ) piccola città sulla G aroana > 
7 leghe tra settentrione e ponente lontana da Agen , il 
suo commercio consiste in tabacco molto stimato. 

Chtirac , ( Cìariacum ) piccola città sulle sponde del 
Lot distante a leghe tra mezzodì e levante da Tonneins, il 
traffico che quivi si esercita consiste in vini, et! acquavite. 

Marmande , (Marmando) città situata sulla Garonna , 
6 leghe tra settentrione e ponente discosta d’Agen: vi si fa 
gran commercio di vini e di grani . 

Castel-J dloux , piccola città sulle sponde del fiume 
'Avance, distante 5 leghe tra settentrione e ponente da Ne- 
rac. Quivi si fa gran commercio di vini, mele e bestiame. 

Mezin , città distante 6 leghe tra ponente e mozzodì > 
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a ponente da Agen . I suoi prodotti sono mele , qera e so» 
gliero che ycndesi parte in grossi pezzi, c parte in turrao* 
citili. 

Lot. — Questo dipartimento a levante di que’ del. 
la Dordogna, e «lei I>ot eCaronna, e al mezzodì di quello 
del Correze, trae il suo nome dal fiume Lot che lo traver- 
sa dal levante a ponente dopo d’aver bagnatala parte 
settentrionale del dipartimento dell* Aveyron . Questo 
paese abbonda e fa gran traffico di grano, vino , frutte, 
bestiami , acquavite e lane. 

Cahors, ( Doveona ) città principale del dipartimen- 
to, altre volte la capitale del Guercy, trovasi in una bella 
«comoda situazione sullerivedel fiume Lot che la circon- 
da quasi da ogni parte, è distante 1 42 leghe a mezzodì da 
Parigi, e 4 1 a levante da Bordò. Questa città fu nel 
ìj58o presa d’assalto da Enrico IV. col mezzo de’ petardi 
ossia piccoli cannoni dc J quali allora fecesi uso [ier la pri- 
ma volta. Diede i natali al papa Giovanni XXII. ed a Cle- 
mente Marot. I prodotti del suo suolo consistono in ac«jua- 
vite, diodi noce, tartufi! neri, e vini; conosciuti sotto il no- 
me di vini neri che sono di buonissima qualità , e traspor- 
tati su’ fiumi Lot e Dordogna a Bordò, si vendono a’ nego- 
zianti d’Amburgodi Rotterdam, Gouda e di Dort. In que- 
sta paese vi sono fabbriche di pannilani, e «li rovesci . 

H\Ionla.ukan,(Mons Albanu-s) città posta sul fiume Tarn 
«listante io leghe a mezzodì da Cahors, e io a settentrione 
«la Tolosa. Questa non è antica , e «leve la sua origino 
a un monastero che chiamatasi Mons-Aureoliis, presso cui 
Alfonso Conte di Tolosa fabbricò verso la inetà «lei XII. 
secolo una città, c così ebbe origine la città diMontauban. 
I suoi abitatori nel i 563 avendo seguitoli calvinismo, la 
fortificarono, c nel 1621 obbligarono Luigi XIII. a levar- 
ne l’assedio; ma otto anni dopo fu sottomessa, e il Cardi- 
nal Richelieu ne fece demolire le fortificazioni . Il fiume 
Tara sulle cui sponde ella giace comunicando col canale 
della Linauadoccacil in conseguenza col Medi terraneo mol- 
t«> le facilita il suo commercio . II suo territorio produco 
vini e gran i <1* ogni spezie, che si convertono i n fai ine, qual i 
poisi mandano in America. Gli oggetti della sua industria 
*ono quelli di fabbricare pannilani, drappi di seta, c calze. 
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t dira ppi di se tà sono sarg ie a spi na , er misi nidi Sai rit-Cvr,rà* 
si, e moerri detti diMontauban, visorio inoltrefilatojdi seta. 

Moissac 4 (Moissacum) cittàsulle rive del Tam\ vi si 
fa gran commercio di farine, ella è distante 7 leghe tra 
settentrione e ponente da Morttiuban . 

Aveyron. — *• Questo dipartimento A levante di quel- 
lo del Lot, ed al mezzodì di quel del Cantal ; riceve il 
suo nome dal fiume Aveyron, che sorgendo nella frontie- 
ra orientale in mezzo da levante a ponente > va a con- 
giungersi coi Tarn verso la frontiera meridionale del di- 
partimento del Lot . Questo paese montuoso gode di un 
aria molto salubre ^ e ha buoni pascoli che alimentano 
gran quantità di bestiami i 

Rhodez , (Stgodumim) antica città principale del di- 
partimento, e in addietro la capitale del Rovergue , è fab- 
bricata sopra d’ una collina * le cui falde sono bagnate 
dall’Aveyron alla distanza di i 4 i lega a mezzodì da Pa- 
rigi > e 28 a settentrione da Tol 03 a* La sua chiesa catte- 
drale è un edificio gotico bellissimo con un Campanile di 
pietra ammirato per la sua altezza . Le vie della città so-, 
ilo anguste, malfatte, brutte, e per la maggior parte in pen- 
dio , le sue abitazioni sono mal fabbricitc ; ha un terri- 
torio poco fertile in grani , ma abbonda di lane* e cana- 
pa , e fornisce gran quantità di bestiame grasso, cioè 
buoi , e montoni ; In Rhodez si tessono panni ordinarj di 
varie qualità ,, calze di lana da uomo e da donna, telo 
e biancherìa grossolana da tavola , e candele di cera * 
Militati , ( Milliaìdum ) città sulle rive del Tarn , di* 
stante 6 leghe tra mezzodì elevante dà RhodeZ. Pei’passato 
era assai forte, ma Luigi XIII. nel iódqlafece smantellare* 
V illc f rancha, città presso le rive dell* Aveyron , 7 
leghe verso ponente discosta da Rhodez . Quivi si fa traf- 
fico di tele, e filati * Essa è la patria del maresciallo di Bel- 
le-Isle . 

jVajac y ( Najacum) piccola cittì sull’ Aveyron , nel- 
le cui vicinanze trovasi una miniera di rame. 

S. Antonia , piccola città lungo le sponde deli* Avey- 
ron: qui si fa gran commercio di za Afra no, e di pi-tigne mol- 
to stimate per la loro grossezza e bontà* 
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Saint'-Affriquc , piccola città situata alle sponde del 
fiume Sorgvcs , distante 41«“ghe da Milhau ; quivi lia fall* 
liriche di panni grossolani larghi da due a tre braccia . 

Saint-Cosme , borgo sulle rive del Lot, distante 6 
leghe tra settentrione e levante da Rhodez , in cui sta 
una fabbrica di flanelle larghe , e strette , che si stampa- 
no di ogni colore, e di altri piccoli pannilani simili a quel- 
li di Rouen , e Montpellier. 

Sai nt-G eniez-de-Jlwedolt , borgo sulle rive del Lot, 
distante 7 leghe tra settentrione e levante da Rhodez. IL 
suo territorio produce grani , vini , frutte eccellenti , le- 
gnami da doghe, e lane di cui si fa gran commercio : qui- 
vi trovasi Una grossa fabbrica di pannilani di varie sorte, 
conosciuti sotto i nomi di cadi , flanelle , rascie , duranti , 
di maglie , panni grossolani e di sa je diverse. 

Saint' ìlipolyte , borgo distante 9 leghe verso setten- 
trione da Rhodez ; vi si fa molta seta che impiegasi per 
la maggior parte nelle calze che si tessono in questo luo- 
go ; e vi ha altresi molti telaj di drappi di lana , di calza 
di seta , e concie di cuoja e di pelli . 

Roquefort , villaggio a vicino Milhau rinomato pe’ 
suoi formaggi di pecora, che sono assai delicati, e che in 
gran copia si mandano a Parigi . 

GUASCOGNA . — Questa provincia posta al mez- 
zodì della Gujenna , e al ponente della Linguadocca con- 
fina nella parte occidentale col golfo della Guascogna . E’ 
irrigata da un gran numero di fiumi che shoccano nella 
Garon»a,e nell’ Adour che ne riceve parecchi,* mette 

S oi foce nel mare Sotto Rajonna. Ella comprende i tre 
ip&rtimenti del Gers , delle Lande , e degli Alt i-P ir enei. 
Alcuni luoghi della medesima producono in abbondan- 
za quanto è necessario alla vita , ma gli altri sono as- 
sai sterili j massimamente il dipartimento delle Lande 
che non rappresenta che una aridissima superficie . La 
Guascogna è così detta da’ Guasconi o Vasconi , popoli 
diTarragona, che invasero questa contrada, e se ne impa- 
dreuirono.Verso il VI. secolo discesero dalle montagne vi- 
cine a’ Pirenei ove abitavano, e si stabilirono in questo 
paese sotto un duca della loro nazione . 
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GerS . — Questo d ipartimento situato al mezzodì <U 
quello del Lot-e-Garonna , ed a levante di quello delle 
Linde, trae il suo nome da uno d#’ fiumi che lo irrigano 
dal mezzodì a settentrione , e shocca nella Garonna presso 
Alenigli altri scorrono [>er la maggior parte nella stes- 
sadirezione. 11 paese è fertilesehhene sia assai montuoso. 

Aux,oAtiCH(Ausci)c.itt 'a. principale del di parti mento 
per l’addietro la capitale della Guascogna ed in particolare 
dell’ Armagnac, situata sopra una collina lungoilfiumeGerr, 
in distanza di 177 leghe tra mezzodìe pone» te da Parigi ,© 
33 da mezzodì a levante da lìordò . La sua chiesa catte- 
drale è una delle più magnifiche della Francia ed è ador- 
na d’ una bellissima facciata di moderna architettura. Il 


suo arcivescovo avea il titolo di primate dell’Aquatania. 

Condoni, ( Condommum) fabbricata sul fiume Baise , 
e distante 9 leghe da settentrione e ponente d’Aux, 
deve la sua fondazione ad un antico monastero sop- 
presso nel i 5 59. Questa città che diede i natali a Sci- 
pione Dupleix istoriografo di Francia, ed a Biagio di 
Montluc, di cui si conservano l’eccellenti memorie bio- 


tiche , fu presa e saccheggiata nel i 56 q da Gabriello di 
Montgommery capo de’ protestanti . Ella ebbe per ve- 
scovo il celebre Bossuet , che poi passò al vescovato di 
Meaux . 


Lectoure , ( Lactora ) piccola città situata sopra una 
montagna la cui falda è lagnata dal Gers, è distante 8 
le«he al settentrione d’Aux. Essa è antichissima e al tem- 

n 

pode’ Romani era già la capitale d’un popolo detto Lac~ 
toratrs , e pare come ,si ha dalle antiche iscrizioni , che 
fosse una città, libera . Si leggono ancora in questa città 
molte iscrizioni tauroboliche , fatte per la maggior par- 
te sotto il regno di Gordiano III. in memoria delia sua 
ricuperata salute . 

Ile-Jourdain piccola città distante 9 leghe da levan- 
te al mezzodì d’Aux, viene così chiamata perchè trovasi 
in un’ isola formata dal fiume Sara, e perchè spettava al- 
tre volte ad alcuni signori detti Iourdains. 

Lanoe. — Questo dipartimento al mezzodì di quel- 
lo delia Gironda , e a ponente di quello del Gers , confi- 
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ria alla parte occidentale coll' Oceano. Il suo stesso nome 
indica la cattiva qualità de’ suoi terreni, che per la mag- 
gior parte sono sterili , e non producono che eriche , gine- 
stre , e arbusti . La parte meridionale è bagnata dall’ 
Adonr, nonché da Gene del Pau e dall’ 01 < ron , e da al- 
cuni altri torrenti elicvi si scaricano; 1’ Adour ha la stia 
sorgente presso alla montagna del Tour-Mallet nel Dipar- 
timento de’ Bassi Pirenei . Questo fiume che esce cascan- 
do da un bellissimo gruppo d’alberi , traversa la delizjo- 
ea valle di Cam pan, ove ad un semplice sguardo vederi la 
fertilità in contrasto colla sterilità. Diffatti le colline al- 
la sinistra del fiume sono veideggianti e fertili, ben col- 
tivate e con moltissime abitazioni ; ma quelle alla di- 
ritta presentano un aspetto arido e deserto; il qua le non- 
dimeno senza offender la vista, fa risaltare le delizie del- 
la parte opposta . Nella parte sterile della valle di Cam- 
pau ritrovasi una grotta la cui vista è sommamente vaga 
per le molte cristallizzazioni di cui è naturalmente ador- 
na, e viene ammirata da tutti que’ viaggiatori che vi 
concorrono a prendere le acque minerali. 

Mont-us-Mjrsjjv, ( Mons Martiavi ) città princi- 
pale del dipartimento, e in addietro la capitale del 
paese e viscontado di Marsan , eli’ era passato nella 
casa di Borbone, mediante il matrimonio di Giovanna 
d’Albret con Antonio Borbone, padre d’Enrico IV. 
Questa città, situata là dove si ccngiungono i due fiumi 
Donze e M idou , è distante 192 leghe da mezzodì a po- 
nente da Parigi. Ella fu fabbricata nel 1140 da Pietro 
.Visconte di Marsan : quivi si fa molto commercio. 

Dar, (Aquai Augusta) per l’addietro capitale di tut- 
te le Lande, è un’antica città fabbricata sulle sponde dell’ 
Adour, ed è distante 10 leghe tra mezzodì e ponente da 
Mont-de-Maisan; e io tra settentrione e levante da Ba- 
jonna: il suo territorioè deliziosissimo, equantunque ella 
non sia una piazza molto forte, è tuttavia importante 
per lasua situazione, mentre difende il passaggio per cui 
dalla Spagna può penetrarsi nella Francia senza traver- 
sare JaBajonna. Ella fu distrutta da’ Saraceni, e nel i 45 i 
fu presa da Carlo VII. agl’ Inglesi. Nel mezzo della città 
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v’è un bacino largo e profondo, pieno sempre d’ un’ acqua 
quasi bollente , che forma un ruscello che sbocca nell’ 
Adour. Quest’ acqua appunto avea fatto dare alla città il 
nome d’ Acquea TarbeUicce . Si vede da ciò quanto siano 
malagevoli, o talora infruttuose le ricerche degli etimolo- 
gisti che vogliono indagare il significato di un nome dall" 
analogìa che ha il medesimo con qualche antica paro- 
la . infatti non si potrebbe giammai immaginare che 
il nome Dax derivi dalle sue acque (aquee), se non si sa- 
pesse che questo nuovo nomee una corruzione di quello 
che portava innanzi, à’acqs o JJacqs. A Paola pocodistan* 
te da questa città nacque 8. Vincenzo di Paola, istitutore 
de’ JLazz&ristie delle sorelle della carità, uomo tanto bene- 
meri lo del l’umanità. Il territorio diDax produce grani d’o- 
gni qualità^ vini, legnami da costruzione, tavole diabete, 
resina e catrame. La sua comunicazione con Bajonna per 
mezzo dell' Adour le procura un facile spaccio di tutti 
i suoi prodotti. 

Tartas, ( Tcu tassium ) piccola città ben fabbrica- 
ta è posta in una deliziosa situazione sulle sponde del 
il/i don . 

S.Sevno di Rustan , (Severopolis) piccola città assai 
bella e ben situata lungo le rive del fiume Adour, distante 
a leijhe tra settentrione e levante da Tarbes . 

Mugron , piccola città discosta 6 leghe tra mezzodì 
e ponente da xMont-de-Marsan. Il suo commercio consiste 
ne’ vini della Ghalosse, dei fìearn, e dell’ Armagnac, de’ 
quali quivi è il magazzino. 

Alti-Pikenei — Questo dipartimento situato al 
mezzodì di quello del Gcrs,c a levante di quello de’Bas- 
si-Piren?i, confina nella parte meridionale conquella ca- 
tena di monti che dividono la Francia dalla Spagna. Si 
dette a questo dipartimento il nome di Alti-Pirenei, per- 
chè queste montagne sono quivi molto elevate , laddove 
nel dipartimento contiguo a levante, si abbassano un 
poco verso il mare. In questo paese si trovano marmi bel- 
lissimi di diverse qualità, come sono verde campar », sarran- 
colin ec. e vi sono parecchie sorgenti d’acque minerali e 
termali delle quali le più celebri so.no quelle di Bagnerei 
e di Barèges. 
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Tjnxns, (Torba) per l’addietro rnpitale del Bigorre eli* 
faceva parto del la Guascogna, giace sullariva sinistra dell’ 
Adour x 07 leghe lontana da mezzodì a ponente da Pari- 
gi, e j.5 da mezzodì a levante da Bordò . Questa città si- 
tuata in una bella pianura è succeduta all’antica Bigorre, 
che con molte altre città della Guascogna fu distrutta 
nella invasione de’ barbari: si accrebbe cogli avanzi di 
questa , e fu fabbricata in varj tempi : nel i^So soffrì 
una violente scossa di terremoto, che chiuse una valle ivi 
vicina . • 

Bagmres-de- Bigorre, ( Arpia Converta rum) città pres- 
so le sponde del fiume Adour lontana 3 leghe tra mezzo- 
dì e ponente da Tarbcs . Questo luogo è rinomato per le 
sue acque minorali , i cui salutiferi effetti furono cono- 
sciuti anche da’ Romani. Fra le acque de' differenti bagni 
di questa città , non vi si è trovata finora altra differenza 
«he nel grado del calore . 

Sarrancolin, piccola città nella valled’Ausa sulle rive 
del Ncslc, 8 leghe tra mezzodì e levante discosta da Tarbes. 
In questa città vi sono cave di marmo , fornaci da vetri , 
due cartiere, ed una fabbrica di calze . 

Barrges , Ixrrgo situato allo falde de’ Pirenei , 3 le- 
ghe verso mezzodì lungi da Bagnères ; è rinomato per le 
sue acque minerali : questo luogo non è abitabile che 
da maggio fino ad ottobre ; allora gli abitatori si riti- 
rano nella piccola città di Luz , e ne’ villaggi della val- 
le di Barèges abbondante di pascoli e di bestiami . In 
questo borgo vi sonoalcuni quartieri per i malati. 

BEA RìV . — Questa provincia al mezzodì dell a par- 
te occidentale della Guascogna , fra il paese de’ Basques 
a ponente, eri jl Bigorre a levante, forma colla bassaN avar- 
ia, e col Basquc e ’l Labour , il dipartimento de’ Bassi- 
Pirenei . Questo principato spettava ad Enrico IV. allor- 
chèdivenne redi Francia . Luigi XIII. nel 1 6 ao l’aggiun- 
se alla corona . Questo paese è montuoso in alcuni luo- 
ghi , produce biade, e vini mediocremente buoni , ma 
generalmente non dà che avena e miglio . Nelle valli 
sonovi buoni pascoli che nutriscono gran quantità di be- 
stiami . 
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Bassi-Pi eenei . — Questo dipartimento a mezzodì 
'di quello delle Lande ,e a ponente di quello degli Alti- 
Pirenei confina nella sua estremità occidentale col golfo 
della Discaglia. Trae il suo nome dalla catena di mon- 
ti contigui verso il mezzodì che di mano in mano si 
abbassano verso il mare . Questo è un paese assai mon- 
tuoso , ed ha molti boschi , e prati . 

Pau , ( Epaumun) città principale del dipartimen- 
to, e in addietro la capitale del Bearn è situata sopra una 
eminenza presso le sponde del furine Gavc-de-Pau , che 
si unisce al Gave-d’-Oleron , e dopo il corsodi poche le- 
ghe si getta nel Adour poco più su’ di Bajonna, ed è distante 
tra mezzodì e ponente 2 C 7 leghe da Parigi, e 36 al mezzo- 
dì da Bordò. Questa città è di mediocre grandezza ed è 
ben fabbricata , ma non ha nè mure , nè porte . Nel 1716 
un’ incendio bruciò il palazzo della città e gli archivj. 
In essa nacque Enrico IV.alli 1 3 decembre del i553:qui- 
vi sono fabbriche di tele e di fazzoletti . 

BajonnaXAquce Anglista) città situata ove si congiun- 
tone i fiumi N'we e ^ddour. Questacittàèdi metliocre gran- 
dezza, ma assai ragguardevole , forte, ricca, e di moltocom- 
mercio. I due fiumi la dividono in tre parti: lavande , eia 
piccola Bajonna sonocintedi un vecchio muro, e amendue 
hanno una piccola fortezza . Il marescial di Vauban au- 
mentò molto le sue fortificazioni sù d’ una eminenza ohe 
domina tutte le tre parti della città evi ha una bnona 
cittadella . Bajonna è la sola che abbia in Francia il van- 
taggio di due fiumi con il Busso, e riflusso. Il fiume 
Ni ve le reca i piccioli alberi di nave , ma il Gave d' O- 
Jeron vi trasporta i più grandi, quali tosto che vengono, si 
ammucchiano in una gran fossa fatta a bella posta , don- 
de poi si trasportano a Brest, e in altri porti della Fran- 
cia .Gli abitatori di Bajonna e del Labour mandano ogni 
anno molti navigli alla pesca del merluzzo e della balena. 
Alcune barche di questo paese furono quelle che nel 
i6o5 tentarono per la prima volta la pesca della bale- 
na nella Groenlandia e presso Pisola di Finlandia. L’en- 
trata nel porto di Bajonna è difficile e pericolosa , ma 
le navi quivi restano sicure . Le principali mercanzìe dà 
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cui quc’ mercatanti si provvedono a preferenza delle al-» 
tre sono i drappi di Montauban , le tele di Brettagna i 
di Lavai, di Cambiai t di Saint-Quentin , le indiane di 
Itouen e di Germania , le trine d’ oro, e d’ argento buo- 
no, e di orpello drappi di seta, c di lana delle fabbriche di 
Lione , d’ Avignone e di Tours, nastri, piccole merce- 
rìe, ferramenti, e lavori d’acciajo, droghe, e prosciut- 
ti ; c da queste mèrci ne traggono in cambio lane di Ca- 
stiglia , d* Aragona , olio d’ olivo , vino , ferro , vecchio 
vassellame, oro ed argento coniato , ed in verghe , I vi- 
ni e 1 ' acquavite della Ghalosse, del Bearne delPArma- 
gnac formano il principale oggetto de' carichi destinati 
pel Nord e per la Spagna. 

Saint-J ean-Pied-de-Port , (Imum PirciKti) giace pres- 
so il fiume Nive, ha una cittadella sopra una eminenza^ 
ed è distante 8 leghe da mezzodì a levante da Bajonna* 
Viene così chiamato per essere situato nell’ ingresso de* 
passaggi o gole , dalle quali si traversano i Pirenei . Que- 
sti passaggi chiama nsi porti nel paese. 

Olcron , (Elorona) città sulle rive del Gche f distan- 
te q leghe tra mezzodì e ponente da Pau . Elia è anti- 
chissima, ed ebbe uno de’ suoi vescovi nel concilio d' A g- 
de celebrato nel 5 o 6 . Fu distrutta da' Normanni e da* 
Saraceni ^ e rifabbricata poscia da Centulo visoontedel 
Bearnese. Il suo commercio era una volta florido, ma oggi- 
dì languisce . 

JSicwarreins (Navaresium) piccola città assai vaga , 
fabbricata lungo le sponde del fiume Gave > ben fortifi- 
cata e distante 3 leghe tra settentrione e ponente da O- 
leron, fu edificata in una pianura fertilissima da Enrico 
d’Albret re di Navarra . 

Saint-J ran de 3 Lux , ( Luisium ) piccola città in riva 
del fiume JVivette, in un luogo paludoso vicino al mare , 6 
leghe fra mezzodì e ponente discosta da Bajonria * Que- 
sta città fu formatada borghi 5 . Jean-de-Luze e di Sibour- 
re che sono divisi dal fiume divette , su’ cui vi ha un 
ponte che li unisce. In questa città dopo Bajonna si fa 
un esteso commercio più che in qualunque altra cit- 
tà del dipartimento: quivi nel 1660 si celebrò il ma- 
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trimonio fra Luigi XIV, e Maria Teresa infante di Spa- 
gna, ed il Cardinal Mazzarino dimorò per tutto il tem- 
po della negoziazione di pace colia Spagna nell‘ Isola 
della Conferenza , o de* Fagiani. . 

Andare , (Andaya) borgo sul Bidassoa che divide 
la Francia dalla Spagna vicino Fontarabia; è rinomato 
per le sue eccellenti acquavite. 

Orthez , ( fìaneharnum ) piccola città sul Cave dì 
Pau , distante 7 leghe tra settentrione eponente da Pau. 
Il suo commercio è di cuoja ,e vi si fanno mazzeper bat- 
tere il rame. 

FOIX . — Questa provinoia a levante della parte 
meridionale della Guascogna, e a ponente della parte me- 
ridionale della Linguadocca, forma oggidi il dipartimen- 
to dell’Arriege. Ebbe una volta i suoi conti particolari 
che discendevano da’ que’ di Garcassona; indi passò nella 
casa d’Albret, e poscia in quella di Borbone all’ occasio- 
ne del matrimonio di Giovanna d’Albret con Antonio, die 
divenne poi re di Na varia . Enrico IV loro figliuolo la 
uni a' dominj della corona. Questo paese è bagnato dall* 
Arriege ebe si getta nella Garonna un pò sotto Tolosa. 

Arriege. -—Questo dipartimento a mezzodi e le- 
vante di quello dell’Alta-Garonna , e a ponente di quel- 
lo delPAude trae il nome da un fiume che sorge ne* Pi- 
renei , e lo traversa scorrendovi dal mezzodì a settentrio- 
ne . Questo fiume trasporta fra le sabbie pagliuole d’oro 
e vi si pescano buone trote ed eccellenti cheppie . La 
parte superiore di questo dipartimento è arida o stei ile 
e non produce che legna da fuoco, ma nelle valli vi so- 
no eccellenti pascoli ove si nutrono molti bestiami . Vi 
si rinvengono piante medicinali , miniere di ferro che 
attualmente si scavano, e d* argento, oggidì abbandonate 
atteso il loro scarso prodotto , ed altresì varie sorgenti di 
acque minerali. La parte inferiore ha un aria tempera- 
ta , e produce frumento , segala, ed altri grani, frutte ec- 
cellenti , e vini sufficienti al bisogno del paese. 

Foix , (Fnxiurn) città principale del Dipartimento, 
altre volte della contea di questo nome, è situata sull’ Ario 
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gp ove ha un bel ponte. Questa città è piccola, e vi si fa 
poco commercio , ed è discosta i 8 1 leghe verso mezzodì 
da Parigi , e ia a mezzodì da Tolosa. 

Pamiers y ( Epaanum ) distante 3 leghe verso setten- 
trione da Foix } è situata in una fertile e vaga pianura 
vicino l’Arriege . Questa città fu più volle saccheggia- 
ta , e non è molto po]>olata a proporzione della sua am- 
piezza. Nelle sue vicinanze trovasi una sorgente d'’ acquo 
minerali, che dopo molti sperimenti fatti non vi ha dub- 
bio della loro efficaccia per guarire la gotta e le ostruzioni. 

- larascon , ( Tarasco ) città fabbricata lungo le rive 
dell’Arrìege, 7 leghe al mezzodi discosta da Pamiers . f 
principali oggetti dell’ industria de’ suoi aiutatori souo 
le greggie , e le ferriere. 

Mirepo'uc , (Mi rapisca;) piccola città situata sul Lers 
6 leghe tra settentrione e levante da Foix . Le lane , e 
le saje formano il principale commercio di questo paese: 
vi si tessono ancora tele comuni , e panni grossolani . 

Arnione, ( Andorra ) borgo che da il nome alla vallo 
d’Andorra, rinomata per la fertilità del suo suolo . 

Le Carlat , piccola città distante 4 leghe tra setten- 
trione e ponente da Mirepoix, nota unicamente per aver 
dato i natali al celebre filosofo Bayle . 

òaverdun, (Saverdunum ) una delle più ragguardevoli 
cittàclel dipartimento sul le sponde del fiume Àrriege, 5 le- 
ghe a settentrione lungidaFoix. Questa è la patria di Ia- 
copo Fournier o Fornerv, che di figliuolo di mugnajo di- 
venne papa sotto il nome di Benedetto XII. 

Saint-Giroas , piccola città poco lungi dal fiume Sa- 
lat distante 9 leghe tra mezzodì e ponente da Pamiers. 
Vi si fa gran commercio di bestiame , e di lane di Spa>- 
gna e delle sue Frontiere . Quivi si tessono ogni anno da 3 
a 4 mila pezze di tela col lino raccolto ne’ suoi contor- 
ni, e vi sono dodici fucine , ed otto cartiere } tre delie 
quali trovansi nella città. 

ROSSIGLIONE. — Questa provincia al mezzodì 
della parte la più meridionale della Linguadocca , e tra. 
mezzodì e levante del paese di Foix , forma oggidì il di- 
partimento d*’ Pirenei Orientali . Avea il titolo di coa- 
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tea, formava una volta parte della Catalogna, c appar- 
teneva alla Spagna. Per molto tempo fu posseduta al- 
ternativamente or da questa Potenza , ed or dajla Fran- 
cia. Finalmente dopo la presa di Perpignano nel 1 bqa , 
Luigi XIII s’ impadroni della contea del Rossiglione , 
che poi fu incorporata alla Francia per la pace de’ Pi- 
renei nel 1659. Questo paese non produce che vi- 
ni, ed i suoi pascoli sono altresì buoni. I vini del Rossi- 
glione^ di Rivesaltes sono molto rinomati. 

Pirenei - Orientali . — Questo dipartimento tra 
mezzodì e levante di quello delPArriege, al mezzodì di 
quello dell’Aude, è bagnato a levante dal mediterraneo, 
e vien così detto perchè confina al mezzodi colla par- 
te più orientale de’ Pirenei. I fiumicelli Tet, e Tech gli 
passono in mezzo da ponente a levante, e si gettano nel 
mare , il primo nella parte settentrionale del dipartimen- 
to , e l’altro nella meridionale. 

Perpignano , ( Perpirùanum ) città principale 
del dipartimento e in addietro la capitale del Ros- 
siglione, è situata sulla riva destra del Tet, distante 221 
legha a mezzodì da Parigi , « óa tra mezzodi e levante 
da Tolosa . Questa città è fabbricata parte nel piano , e 
parte su' di una collina, ed è difesa (la una cittadella che 
la domina. I suoi abitatori generalmente non hanno al- 
tra acqua da bere che quella de’ pozzi , e delle cisterne, 
ma i ricchi se ne fanno recare da una fontana che tro- 
vasi in un luogo alquanto basso fuori della città dove, 
non si potrebbe condurre quest’acqua senza l’ajutodi 
qualche macchina idraulica . La vicinanza di questa cit- 
tà al porto di Vendres già da molti anni spurgato ed ac- 
comodato, e le sue bellissime strade che agevolano la 
commu nicazione co’ dipartimenti vicini, e colla Spaana, 
vi richiamano un gran mimerò di Spagnuolì, e spezial- 
mente di Catalani. I suoi prodotti sono i vini bianchi, e 
rossi , acquavite , grani , e frutte d’ ogni spezie , lane fine, 
sete, olj , mele bianco , e soda per la composizione de* 
Vetri e del sapone . L’industria de’ suoi abitatori consi- 
ste nel fabbricare panni, ed altri drappi di lana, merletti 
4 i medriocre valore, e ferramenti d’ ogni qualità, llsugio 
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di Perpignano e de’ suoi contorni è fertiJissirao; e trovasi 
nella pi ìi vantaggiosa posizione; produce anehe in abbon- 
danza eccellenti vini moscati detti di Kivesaltcs, Inanelli 
cotti, vini di Macabeu, di Grenache, e di Malvasia. L’in- 
dustria d’allevare i bachi da seta , si è vieppiù aumen- 
tata in tutto il suo ter li torio, in modo che il traffico delle 
sete forma oggidì un oggetto ragguardevole del suo com- 
mercio . Nelle vicine montagne vi sono più miniere di 
.feiro che nc forniscono tanta copia datenere occupati i 
lavoranti di ao fuoinedi questo dipartimento. 

Villafranca , (Villa franca conjluentium) fondata nel 
1OQ7 snlla riva destra del Tct da Guglielmo Raymond, 
conte di Cerdogna, trovasi alla distanza di io leghe tra. 
mezzodì e ponente da Perpignano. Questa città giace fra 
due montagne altissime sì vicine 1' una ali’ altra 
chignon vi può passarecheun solo carro. Il Tet scorre pre- 
cipitoso nella valle come un torrente. Nel mezzo d’una 
di queste montagne vedesi una caverna a cui si ascen- 
de per una scala di 100 scaglioni circa, nelle cui tortuo- 
sità niuno ardisce di troppo innoltrarsi ; perciocché di 
tratto in tratto veggonsi delle colonne e de’pezzi di ghiao- 
cio star penzoloni dalla volta . Questa piazza fu cedu- 
ta alla Francia con tutto il Rossiglione in virtù della pa- 
ce de’ Pirenei nel i 65 g. 

JYJont-Ixniis , o Mont- Libre , picoola ma forte città, 
situata alla desi radei la pendice del Porrese,discosta7 leghe 
verso ponente da Villafrànca. Luigi XIV la fece làlihri- 
care nel j 68 1 sopra di una eminenza, e munire d’ una 
cittadella fatta sotto la direzione del maresciallo di Vau- 
Jban, ove vi sono buoni quartieri de’ soldati . 

llives-Altes, borgo distante a leghe al settentrione da 
Perpignano , famoso pe’ suoi eccellenti vini moscati . 

Jìcllegardcflicllogarclia) citik e piazza ne' Pirenei 
snlla frontiera della Catalogna . Fu edificata da Luigi- 
XIV nel 1670. Gli Spagnnoli s’ impadronirono di essa e* 
di Colioure in tempo itegli alleati, ma fu ripresa da’ 
Francesi nell’anno III. 

CoHoure,(Caucoliberij) picoola città distante óleghetra. 
levante e settentrione da Gereto con un piccolo porto sul 
mediterraneo. Visi fa traffico di lane, e di acciughe salate . 
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Vendres, (Le port) piccolo porto vicino Col Iioure, ch'e- 
ra 3Ì riempiuto, e che fu nuovamente scavato nel 1 780, i suoi 
lavori furono compiuti nel 1 788. Questo porto è della su- 
perficie di 60 mila tese quadrate ; ed Ira 1 6 a 18 piedi di 
profondità . 

Prcules, piccola città bellissima situata viciao il fiu- 
me Tet in una deliziosa pianura, distante 2 leghe verso le- 
vante da Villafranca; vi ha una fabbrica ragguardevole 
di berrette di lana, che si vendono nelle parti di levante, 
vi si fanno altresì molti pannilaui fini e grossolani . 

Cereto, piccola città discosta 6 leghe tra mezzodì e 
ponente da Perpignano, con un ponte belloe magnifico, 
sostenuto da un solo arco sul fiume Lech . Quest’ arco si di- 
ce essere il più largo, il più alto, e l’opera la più ardita che 
di tal sorta trovisi in Francia, se se ne eccettui forse quello 
di Brianzone. Tn questa città si ragunarono i commissa- 
ri di Francia c di Spagna nel 1660 a fissare i limiti dei 
due stati . 

Salse*’, ( Salsusae ) castello fortissimo fabbricato da 
Carlo V. dirimpetto a Leucate , sulla grande strada 
che mena da Perpignano a Narbona , fra le montagne e ’i 
lago di Salses, 4 leghe lontano verso settentrione da Per- 
pignano. Quivi non molto distante veggonsi gli avanzi 
dell’antica Salsulae , cosi detta per le acque salse d’ una 
fonte vicina, che formerebbero un fiume se non si get- 
tassero immantinenti nel lago. II suo territorio produce 
un vino eccellente detto di 3 Iacabeu . 

L 1 NGUADOCCA . — Questa provincia situata al 
mezzodì del Lionese e d’ una parte dell’ Auvergna e dot 
Rovergue , a levante della Guascogna , e costeggiata a le- 
vante dal Rollano, forma i sette dipartimenti dell’ Al- 
tarGaronna , dell’ Alide , del Tarn , dell’ Hèrault , del 
Gard , del Lozère , dell’ Ardeche , e la maggior parte 
dell’ Alta-Loira . Questa era una delle più grandi pro- 
vincie della Francia, la più amena e la più fertile, spezial- 
mente nella sua parte bassa che abbonda di biade, d’ otti- 
mi vini. di bestiami .cacciagione, d’ ulive, di fichi e di al- 
tre frutte squisite . I fiumi di questo paese abbondano di 
ottimi pesci . e di tutte le spezie che si trovino nel modi- 
Geogr.Univcrt. 1. 3 Y 
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terraneo. Le montagne contengono cave di inarmo e di a* 
labastro . I più gran fiumi della Liuguadocca sono la Ca- 
rolina che la divide dalla Guascogna ; il Rodano «he la 
limita a levante; ilTarn che vi scorre a mezzodì del Rover- 
elle e del Guercy , e l' Aude che iip bagna la parte meri- 
dionale . Questa provincia fu anticamente posseduta da 
Romani e chiamavasi Gallio ISarbonnesc-, fu poscia inva- 
sa da’ Goti , i quali ne fecero un regno ; Clodovèo li dis- 
fece, e s’iin padroni di Tolosa capitale della provi noia ;sòt- 
to Garlomagno fu retta da’ governadori eh’ aveano il tito- 
lo di duchi, marchesi, e conti , i quali in processo di tem- 
po divennero assoluti e indipendenti, e si resero padroni 
di tutta la Linguadocca. Finalmente nel mi. Filippo 
cognominato 1’ Ardito prese possesso di questa provin- 
cia in virtù d’ una clausula elei contratto matrimoniale 
fra Alfonso fratello di S. Luigi , e Giovanna figliuola uni- 
ca di Raimondo VII. ultimo conte di Tolosa ; ma . questa 
provincia non fu riunita alla corona che nel i36i 

Alta-Garonna . — Questo dipartimento che giace a 
levante di que* del Gers e degli Alti Pirenei , ed al mezzo- 
dì di qnellodel Lot è così nominato per esser vicino alla 
porgente della Garonna , che sgorgando da’ Pirenei , lo 
traversa in tutta la sua lunghezza. Il paese è assai mon- 
tuoso , ma in generale è fertile e abbondante di grani 
ed ha buoni pascoli. Vi si fa gran traffico di cavalli e di 
bestiame, vi ha cave di bellissimo marmo, e varie sorgen- 
ti di acque calde minerali . 

Tolosm , ( Tolosa ), città principale del dipai tiraen- 
to, e per lo passatola capitale di tutta laprovincia.ed in 
particolare dell’Alta-Linguadocca, è distante 169 leghe 
da mezzodì e ponente da Parigi , e j 5 a levante d' Aneli. 
Questa grande e antichissima città giace sulla riva de- 
stra della Garonna là dove termina il canale della Lin- 
guadocca. Quivi negli antichi tempi v’ era un’anfiteatro, 
un Campidoglio , ed altri molti magnifici monumenti , che 
i Visigoti devastarono dal le fondamenta , ed oggidì altro 
non vi rimane che poche rovine dell’ anfiteatro . 
Questa città non è popolata, nè di commercio a pro- 
porzione della sua grandezza , sebbene di tutte le città 


Digitized by Google 


I 


Francia. S3q 

dell’ interno sia la meglio situata in quanto al coinuur- 
cio, coni aiti nicando da una parte coll’ Oceano por mezzo 
della Garonna , e col JVfsdi terraneo dall’altra per via 
del canale. I Tolosani furono sempre più inclinati allo 
studio delle scienze e agli onori delle magistrature , che 
alle occupazioni del traffico e dell’ industria : ma la rivo- 
luzione a questo loro vano ed ambizioso scopo ne sostituì 
un altro utile eh' è quello del traffico, e non si dubita 
eh’ eglino profitteranno degl’ inestimabili vantaggi della 
loro situazione, per renderla il centro di un attivo e vasto 
commercio. Quivi eravi una università fondata nel 
I22Q , e molte accademie , fra le quali distinguevasi quel- 
la de’ Giuochi di Flora, ch’era la più antica accademia 
di belle lettere ohe vi fosse in Europa . Il palazzo della 
città fregiato del nome di Campidoglio è il più magnifi- 
co della Francia dopo quello di Lione-, che lo avanza 
quanto a II’ esecuzione dell’ architettura . E’ a in mira hi lo 
in questa città il inolino di Basaci, ove le acque della 
Garonna fanuo girare 1 6 macini senza l’ importuno stre- 
pito degli altri inolini; ognuna delle quali può macinare 
fino a 5 o misure di grano al giorno. Alla distanza di mille 
tese dalla città il canale delia Linguadocca si unisce alla 
Garortna,; questa è una delle più grandi opere fatte 
da Luigi XIV.; eseguita sul piano e sotto la direzione 
dell’ ingegnere Riquet ; che lo rese navigabile nell’ an- 
no lòlla. Fra gli uomini illustri a cui Tolosa diede i na- 
tali, si contano Giacomo Cujaccio giureconsulto celeber- 
rimo del XVf. secolo, nato nel 1 5 ao. Stefano Duranti 
primo presidente del parlamento di questa città ,e uno 
de’ piìi sapienti magistrati del suo secolo, trucidato in 
una sollevazione popolare nel 1089; il cancelliere Pi - 
trac , i cui versi furono per lungo tempo ammirati'; 
il poeta Francesco M.iynard,di»cepolo di Malher.be , mor- 
to nel 1646; Campistron autore di composizioni tea- 
trali, Tourreil il traduttore di Demostene. ! prodotti del 
territorio di Tolosa sono , le sete, lane, biade , farine, 
vini , legnami da costruzione e da doghe alla foggia di 
quelle d’ Inghilterra ; e le sue fabbriche Sono , di pan- 
ni iiui , (Lappi di seta per tapezzerìe 3 veli p»r vesti 
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panni ordinarj , flanelle stampate , tele dipinte o india** 
uè , coperte di lana e di cotone . I principali oggetti del 
suo commercio sono ^ i panni ordinarj che si fabbricano 
in tutti que’ contorni, l’olio che si fa ne’ dipartimenti ciré 
confinano col mediterraneo, lo zucchero, il caffè, Pindaco e 
p altre produzioni delle colonie; il ferro del dipartimento 
delPArriège; ove abbiamo detto esservi molte fucine ; i 
grani, vini, legnami da costruzione, e le lane di Spa- 
gna ; le tele, i mussolini ed altre mercanzie dell’ Indie , e 
le tele indiane di Francia. 

Rieux ,( jRici ) piccola citta distante io leghe da 
mezzodì a ponente da Tolosa , giace sulle sponde dei 
iiuiiie Rise 9 il quale si perde poco più sù della Garonna. 
II campanile della cattedrale di questa città 5 uno de’ 
più belli della Francia per la sua altezza e antica strut- 
tura. Sulla porta del giardino degli agrumi che per lo 
passato apparteneva al palazzo vescovile vi si veggono ot- 
to teste di divinità pagane, ritrovate alla fine del secolo 
XVII. in un campo ivi presso. In questa città vi ha mol- 
te fabbriche di pannilani . 

> ai nt- Mar tory , già Galagoni , anticacittà distante 
1 3 leghe tri mezzodì e ponente da Tolosa , v* ha un pon- 
te sulla Garonna . Vi sono fabbriche di flanelle, di ras- 
oic fine, e di piccoli drappi chiamati cadì tinti in lana 
situili a quei di Montauban . 

Salies , piccola città distante i .*> leghe tra mezzodì 
e ponente da Tolosa , è rinomata per le sue sorgenti di 
acque salse, dalle quali si trae il sale bianco. L’industria 
de' suoi abitatori è la stessa di quei v di S. Martory , e vi 
sono le stesse fabbriche . 

Aurignae , borgo vicino Lougc , distante 3 leghe 
tra mezzodì e levante da San Gaudenzio: vi si fa traf- 
fico di piccoli drappi grossolani ^ e di bestiame . 

Montcsquieu-de-Vókestre , borgo distante 6 leghe 
tra mezzodì e levante da Tolosa; vi si fabbricano dro- 
ghetti che hanno il nome di droghetti di Montesquieu . 

San Gaudenzio , città situata lungo la Garonna, i 5 
leghe lontano da Tolosa. Le sue produzioni sono biade, 
segala, avena, grano di Spagna ? e miglio nero. Vi sono fal> 
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fcficlic di cadi, di bucherami, mischi > e Comuni, di ra* 
scie doppie e comuni: le stesse fabbriche vi sono a Va- 
lentina , il fimmont , Poiritis , Soueich , e Villani iku . 

Auue . — Questo dipartimento situato a levante di 
quello dell’ Arriège , e ai settentrione di quello de’ Pi- 
renci-Ofientali , riceve il suo nome dal fiume Aude che 
ha la sua sorgente nc' Pirenei vicino Mont-Louis, e che 
dopo aver percorso i 5 o 20 leghe dal mezzodì a setten- 
trione, gira verso levantine va a gittarsi nel golfo di 
Lione fra Narbona e ’l canale della Linguadocea. Il suo 
territorio ha vigne , e pascoli . 

Carcassona , (Carcasso) antica città principale 
del dipartimento e per 1’ addietro la capitale della bas- 
sa Linguadocea, discosta 191 leghe a mezzodi da Parigi , 
e iq tra mezzodi e levante da Tolosa, giace lungo lo 
aponde del fiume Aude che la divide in «lue parti, del- 
le quali una trovasi su d’ una eminenza e chiamasi la 
città , e 1’ altra è posta al basso eh’ è quadrata e regola- 
te. Carcassona fu presa agli Albigesi da Lodovico Vili, 
nel 1226 , e Raimondo Trincovel , nel 1247 cedette a S. 
Luigi tutti i diritti, che vi poteva avere; benché il suo ter- 
ritorio noti produca più del bisognevole agli abitato- 
ri, la città è divenuta peraltro molto ricca da che vi furo- 
no istituite molte fabbriche di pannilaai. Sul canale 
della Linguadocea que’ mercatanti trasportano a Agdc, 
a Cette , ed a Bordò i vini, e le acquavite, che vi si fanno. 
La maggior parte de’ suoi panni sono venduti in levante, 
e molti se ne spacciano ancora nell' isole francesi dell’ 
America, della Guinea, e dell’ Indie. 

Fourton villaggio poco di là discosto, ha una fabbri- 
ca di buoni pannilani delia stessa qualità di quelli di 
Carcassona. 

Villaixlomncl , altro villaggio distante 1 lega da 
Carcassona vi si fabbricano drappi della stessa qua 1 i tà . 

Permani ler, castello v icino a questa città; dove si fab- 
bricano bellissimi pannilani fini, alla foggia di Ablieville 
e di Sedan, ed anche di qualità inferiori, e di molte altre 
sorti , che poi si mandano nell’ isole. 

Aarbona (Narlo) città distante 3 7 leghe da levan- 
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te a mezzodì da Tolosa, c 2 dal mediterraneo, che ivi violi 
chiamato golfo di Lione. Essa è fabbricata sopra un cuna» 
]e_, che i Romani formarono colle acque del fiume d’Aude 
fino al mare pressod’un lago detto lo ftapio della llubinna, 
che unavolta formava un porto, ma che è rcstatochiuso,da 
che il mare si è ri tirato. Nella chiesa metropolitana di Nar- 
bona si vedeva la tomba di Filippo chiamato l’ ardito 
figliuolo di s. Luigi, morto a Perpignano nel 1285. In 
addietro vedealisi in questa città molti ed ifizj antichi , 
un Campidoglio, un circo, e un anfiteatro, ma tutto ciò fu 
distrutto, e i materiali furono posti in opera per fare le 
fortificazioni della città, che in seguito furono trascura- 
te, dacché coll’acquisto del Rossiglione le frontiere del- 
la Francia da questa j>ai te s’ innoltrarono piti avanti. Il 
principale, e quasi 1’ unico traffico di questa città è quel- 
lo de' grani . Ne’ suoi magazzini si conservano tutti i 
grani «.he arrivano pel canale, e quelli, che si rac- 
colgono nel paese . Le terre circonvicine sono altresì ab- 
bondanti di olive , erliacali e di un mele squisito chia- 
mato mele di Narbona . 

Alci (Alccta,) città distante, a mezzodì 6 leghe da 
Carcassona sul fiume Aude: non consisteva una volta che in 
un solo convento de’ Benedettini, intorno al quale si fab- 
bricarono tante case, che col tempo si formò una città : è 
rinomata pe’suoi bagni, e per le pagliuole d’oro, e d’ar- 
gento, che rinvengonsi ne’ ruscelli che cadono da’ Pirenei, 
presso le cui falde trovasi questa città . 

Castelnaudary , città ragguardevole fabbricata vici- 
no al canale, distante fra settentrione e ponente 6 leghe 
da Cnrcassona , famosa per la sconfìtta ch’ivi ebbe la 
grand’armata di Gastone duca d’ Orleans nel i63a,eper 
]e d issar venture del duca di Montinorency. 

Limoux, (Limosinili) città assai popolata, e dimoi- 
lo traffico , distante verso settentrione 1 lega da Alet : 
quivi si fabbricano panni grossolani noti sotto il nome di 
jianni di Montagne. . 

Saissac , piccola città discosta 3 leghe verso levan* 
teda s. Pa poni; quivi trovasi una fabbrica di pannila* 
ni della stessa qualità «li quelli di Carcassona . 
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5 . Paponl (Pernii Fanum) piccola citià sul fiutno 
’ìjembe lontana fra mezzodì e levante 4 leghe da Tolo- 
sa ; vi si fa commercio di sete , olio , e di vini , e vi soma 
parimenti fabbriche di panni. Vk 

Carne , villaggio a leghe distante di Nlteboua t 
ove trovasi una bella fabbrica di pannilani. 

Mascabnrdez , , villaggio distante 3 leghe da Carcas- 
Sona ; è ragguardevole per le sue fabbriche di panni che 
chiamanti panni alla foggia di Mascabardez . 

Montolieu. , villaggio in vicinanza d'Alzonna , qui 
vi ha una bella fabbrica di panni. 

Tarn. — Questo dipartimento al settentrione di- 
quello dell’Aude, e al levante della parte settentriona- 
le di quello dell’Alta-Garonna ,trae il suo nome dai fiue 
me che lo traversa da levante a ponente , e che nasc» 
nel dipartimento della Lozera, che lo bagna, come pure 
quelJodelPAveyron, scaricandosi neJlaGaronna sottoMon- 
tauban . Questo paese produce grani di diverse spezie , 
canapa, patate, legumi, molti altri generi di commesti- 
bili , vini , castagne, granoturco, e fieni. Vi si trovano pa- 
rimenti minieredi carbon fossile di piombo, e di ferro. 

Aley , (Albiga) città principale del dipartimento, 
per P addietro la capitale dell’Albigese nell’alta Lingua- 
docca sul fiume Tarn, è distante verso mezzodì 168 le- 
ghe da Parigi , e fra settentrione e levante 1 5 leghe da 
Tolosa . I suoi luoghi circonvicini sono in psTte montuo- 
tuosi , e in parte hanno belle pianure, bagnate da molti 
fiumicelli , e producono in abbondanza biade, vini, pa- 
stelli, zaffrano , susine, canapa , lino, anici, coriandoli 
e cera , e ha molte greggie . In Alby nel 1176 si tenne 
un concilio, in cui fu condannata la dottrina degli Al- 
bigesi, dal la quale ne derivarono poi tanti mali. Nel la serie 
de’ vescovi di questa città si annoverano 1 3 cardinali, l’ul- 
timo de’ quali fu il Cardinal di Bernis morto verso Iali- 
ne del secolo decimottavo , che si rese celebre colle su» 
graziose ed eleganti poesìe. In Alby vi sono fabbriche 
di diversi lavori a maglia , e di altri drappi per vestire 
i soldati; di rovesci, di pannilani ordinar; di molte sor- 
ti, fustagni, e vi si fanno candele di cera molto pre- 
giate per la loro bianchezza . 
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Cnstrcs , ( Cast-rum ) per lo addietro città principale 
del dipartimento, distante 182 leghe verso mezzodì da Pa- 
rigi , giace lungo il fiume Agout . Gli aiutatori di que- 
sta città quando seguirono il calvinismo la fortificarono, 
e ne formarono una spezie di repubblica ; ma nel 1639 
furono costretti a demolire le fortificazioni . In Gasircs 
nacquero molti personaggi , che si resero insigni nelle 
scienze, e nelle lettere. Andrea Dacier dotto traduttore 
e più celebre per le opere letterarie della sua moglie, che 
per le sue proprie ; Abel Boyer autore del dizionario In- 
glese e Francese che porta il sno nome ; Paolo Rapin 
Thoyras autore della famosa storia d'Inghilterra. In 
vicinanza di questa città vi sono miniere di pietre 
turchine poco inferiori a quelle d’Oriente : vi si fabbri- 
cano rovesci , coperte, mollettoni, flanelle, berrette, o 
calmucchi . 

Bo\ssezon-d-Augmontel , villaggio discosto 2 leghe 
verso levante da Castres. Visi fabbricano mollettoni, drap- 
pi di diverse «orti, pannilani,e drappi simili a que elicsi 
fanno aCastre*. 

Esperausscs , villaggio distante 3 leghe da Castres, 
quivi si fabbricano bambagini vergati , e a fiori . 

Soreze , piccola città dcll'AJta-Linguadocca, sul Sor , 
da cui trasse la sua denominazione , lungi fra mezzodì 
e levante 4 leghe da Castres. Era una volta ragguarde- 
vole per una Badia de' Benedettini fondata da molti se- 
coli , e per un collegiocelebre, che sussiste ancora. In di- 
stanza di mezza lega v’ è un lago detto di s. Fcrreol , ebo 
colle sue acque ingrossai! canale della Linguadocca . 

Lavaur , piccola città sul fiume Agout , «listante fra 
mezzodì e ponente 8 leghe da Alhy in un suolo abbon- 
dante di grani , dove sono buoni pascoli. Quivi si vede un 
ponte sostenuto da un solo arco . Il sno traffico è quello 
delle sete. 

Gaillac , città distante fra settentrione e ponente 6 
leghe da Lavaur; è fabbricata sul fiume Tarn, che co- 
mincia «juivi ad essere navigabile. Essa è antica, e popo- 
lata, e vi si fa gran traffico spezialmente di ottimi vini^ 
che si mantengono lungamente. 

Lautrec, piccola città distante fra settentrione « 
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ponente 3 leghe (la Castres, situata fra idne fiumi Agoni 
-e Adout , una volta vicccontea da cui presero il titolo 
molti illustri personaggi , fra gli altri il famoso Odet di y 
Foix condottiere delle genti di Francesco I. in Italia. 

La lìruguìere , piccola città distante verso setten- 
trione 3 leghe da Tolosa. Quivi si fabbricano pannilani 
e simili piccoli drappi di diverse sorti ; e flanelle riga- 
gate e liscie . 

Ror/uecourbe , castello fra settentrione e levante di-» 
•costo a leghe da Castres, ha una buona fabbrica di cal- 
ze di lana , e di berrette di diverse sorti . 

Hekì!jji.t. — Questo dipartimento giace fra set- 
tentrione e levante di quello dell' Ande , e al levante di 
quello del Tarn , confina tra mezzodì e levante col golfo 
di Lione, e trae la sua denominazione da nn fiume, elio 
nasce neileCevenne, e traversandolo da settentrionee mez- 
zodì, mette poi foce nel golfo di Lione in vicinanza d’ A g- 
de . E’ bagmito dall’Orbe altro piccolo fiume. In questo 
dipartimento termina il canale della Linguadocca nel 
poi to di Cotte. I prodotti del suo suolo sono grani e frutte. 

J\loNTPELLisn,(Agatho])olis) città principale , gia- 
ce fra tramontana e mezzodì 186 leghe distinte da Pari- 
gi , e fra settentrione e levante a 3 leghe da Narbona, 
vicino al fiume Lcz . Ella è fabbricata sul fiume Merdanr 
son , che scorre a traverso della città per molti canali 
sotterranei . Questa città non è molto antica , e nel deci- 
mo secolo non era che un piccolo villaggio, che s’in- 
grandì dopo la decadenza di Maguelone,da cui vi fu tra- 
sferito il vescovato . I calvinisti che se n’ erano impadro- 
niti sotto il regno di Enrico III , ne rimasero in posses- 
so fino al ifiza, nel qual anno tornò in dominio della 
Francia, all' ubbidienza di Luigi XIII. La sua Univer- 
sità chefufondata versola fine del decimo terzo secolo era 
famosa per le scienze della medicina, che s’insegnavano 
in questa città fino dall’anno i i8o allorquando i medi- 
ci Arabi, o Saraceni furono scacciati dalla Spagna dai Go- 
ti . Nel 1706 vi fu istituita un accademia di scien- 
ze che si è moltosegnaJata.il principale ornamento di 
Montpellier « la piazza del Peyrou, «he senza dubbio à 
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Una delle più magnifiche dell’Europa. In questa città nao 
quero molti celebri personaggi , come Pietro Rebuffi , 
Antonio Despeisses, Filippo Bornier , lutti e tre giure- 
consulti , Sebastiano Bourdon pittore , Regis Lefauciieur , 
il secondo uno de’ più distinti teologi, e predicatori cal- 
vinisti , e il primo filosofo , e metafisico; finalmente la 
Peyronme primo chirurgo di Luigi XV, che lasciò alla 
sua morte più di 5oo,ooo lire da impiegarsi per rende- 
re l’arte della chirurgia perfetta, c al quale si deve pu- 
re l’istituzione della scuola di chirurgia in Parigi . Que- 
sto personaggio cessò di vivere nell’anno 174 ?- Fa 
città di Montpellier ad onta , che trovisi in un suolo al- 
quanto sterile, è circondata da vigne, c daoliveti. I suoi 
prodotti sono vini, acquavite, e spirito di vino, verde 
rame, olio di oliva, seta, e robbia . 11 verde rame è un 
oggetto di traffico ad essa particolare, poiché questa cit- 
tà è là sola, che lo fabbrica, si per la qualità dello sue 
cantine, che per Ja natura de* suoi vini, che sono singolar- 
mente buoni per manipolate il rame . Vi sono parimen- 
ti fabbriche di panni Inni stampati in varie maniere, 
di coperte di diverge sorti , di mussoline, tele di cotone , 
siamesi , e fazzoletti ; fabbriche di profumi, liquori , ac- 
qua forte, olio di vetriolo, e concie . 

Lodèi'e , ( Glanum ) distante verso tramontana e po- 
nente j t leghe da Montpellier , sul fiume Lergue , allo 
falde delle Cevenue . Questa città raccoglie pochissimi 
prodotti del suo territorio eh’ ò arido, e secco; ma è ric- 
ca per le sue fabbriche di panni , rovesci , c cappelli. Vi 
si fabbricano altresì panni a rovescio doppio, di cui per 
lo più si fanno mantelli pe’ soldati della cavalleria. II 
suo principale traffico si è quello di provvedere per il ve- 
stiario delle soldatesche. 

Crtte, città fra mezzodì e ponente distante 6 leghe 
da Montpellier sul Mediterraneo con un buon porto mu- 
nito di un faro , e di molti forti . Questa città situata al 
principio del canale del La Linguadocca può essere ri- 
guardata come il luogo di deposito di tutti i prodotti di 
questa provincia. I fabbricatori di Montpellier , di Nis- 
mes, di Carcassona , di Gange, di Lodcve, fanno quivi 


Dìgitized by Googl 


Francia: 347 

Gioito traffico e vi hanno continue corrispondenze?, Iuc- 


che mantiene in questo paese un commercio assai este- 
sa e ragguardevole; le sue saline sono assai stimate. Que- 
sta è la patria del cardinale Fleury . 

Beziers , (Bliterce) città distaufee fra settentrione e 
levante 5 leghe da Narbona, e 3 leghe verso settentrio- 
ne dal mare , trovasi sopra una collina vicino al fiume 
Orbe in un luogo molto delizioso . Questa città antica, 
una volta era assai beila ; ma lia sofferto si sovente le ca- 
lamità delle guerre intestine, o de* nemici , che non ha 
mai potuto riacquistare il primiero suo splendore. I Vanda- 
li la saccheggiarono nel quinto secolo; i Saraceni nel 72C. 
Carlo Martello nel Nel 1209 Simon di Monfort ge- 
nerale della, crociata contro gli Albigesi la prese di assal- 
to , e vi passò più di 3 o.ooo abitatori a fil di spada. Il com- 
mercio che quivi si fa è quello di grani d’ogni spezie, 
vini rossi e bianchi , vini moscati , mandorle , lane , sete, 
ferri, olio di oliva , liquori, frutte secche, «confetture: vi 
sono fabbriche di acquavite, spirito di vino, di panni, fu- 
stagni, calze di seta, guanti, e calze di pelle. Fra gli uo- 
mini illustri, che vi nacquero si annoverano Paolo Riguefc 
celebre ingegnere , che intraprese tutti i lavori del ca- 
nale; Barheyrac, Mai rari 11 geometra , e Vaniere . 

La Bastidc , castello vicino a Beziers; vi si fabbri- 
cano pannilani grossolani di varie sorte, noti 3 «tto il no- 
me della Brevers , rovesci , droghetti , e sapone nero. 

- . Jlerepian , castello presso a Beziers; quivi ha una gran 
fabbrica di vetri, bottiglie di qualunque grandezza, e 
di simili lavori . 

Agde. (A^atha) citta distante fra mezzodì e ponen- 
te 12 leghe da Montpellier, sul fiume Herault , indi- 
stanza di mezza lega dalla sua foce , e vicino ad un 
ramo del canale. Le terre circonvicine sono delle più 
fertili che sianvi in Francia, e abbondano di vini , gra- 
ni , olio , legumi , seta , ed erhacali , ( spezie d’ erba , del- 
la cui cenere si fa la soda , e si adopera per fabbricaro 
il sapone, il vetro, e la pietra infernale. ) 

ò\ Chinian , piccola città distante 5 leghe da po- 
nente a settentrione da Beziers ; vi ha una fabbrica rag- 
guardevole di pannilani , 
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Bàlamce , castello distante i lega verso ponente da 
Frontignano, rinomato per le sue acque calde minerali . 

Frontignan, (Forum Domi tu) piccola città distante 
verso tramontana e levante H leghe da Agde , famosa 
■pe' suoi vini moscati, e per le sue uve passe . 

Lunel , piccola città 4 leghe fra settentrione c le- 
vante lungi da Montpellier , i cui vini moscati sono in 
gran pregio . 

penatili , villaggio distante fra mezzodì e levante il 
lega da Montpellier , (privi trovami acque minerali buo- 
ne per guarire dalle gotte , dai reumatismi , dalle ottal- 
mìe , e da’ pedignoni. 

Pezenas, città distante a tramontana 3 leghe da Ag- 
de . Essa c assai popolata, e trovasi in un luogo molto 
delizioso , alla foce del fiume Pcyne , distante 8 leghe 
da Montpellier . Il suo territorio produce vini , e acqua- 
vite , e vi si fa gran traffico di mandorle ; quivi sono fab- 
briche di mussoline, di tele , e fazzoletti di cotone , di 
cappelli, di sapone, di verde rame, molti filatoj di sete; 
concie , e fabbriche di calze di seta. 

5 . Poni di Thomiercs , piccola cittàdistante fra setten- 
trione e ponente 9 leghe da Narbona, sul fiume di Ja- 
cre , che la traversa . E’ situata in mezzo ad una gran 
valle circondata di montagne, dove sono belle cave di mar- 
mi; vi si fabbricano panni chiamati Londrini secoruli. 

Bcdarrieux , città fra mezzodì e ponente distante 4 
leghe da Lodeve sul fiume Orbe. Le sue fabbriche sono 
di panni fini , e d’altri pannilani, carta, concie, e for- 
naci di vetri . 

Gange , piccola città distante verso settentrione j 
leghe da Montpellier situata in una gran valle fertile o 
deliziosa , bagnata dall' Herault . In questa città si fab- 
bricano bellissime calze di seta , che sono molto 
rinomate . 

Cler moni- Lode ve , (Claromnnlium Lutevense) piccola 
città sul fiume Lrrgue distante fra mezzodì e levante 3 
leghe da Lodeve. Quivi si fa gran traffico di vini, ac- 
quavite, olj di oliva, montoni, lane, e mandorle, che si rac- 
colgono in copia ne’ suoi contorni sino alla distanza di 1 « 
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Wlie • Vi sono fabbriche di panni, di fazzoletti, di cal- 
ze di lana, e di cotone , di creinor di tartar o , e di vetriolo. 

Gard . — Questo dipartimento tra settentrione « 
levante di quello dell’Herault, fra mezzodì e levan- 
te di quello della Lozere , confina a levante col Rodano. 
Prende il suo nome da un fiumicello , che nasce nella 
Cevenne, e che lo traversa da settentrione e ponente a mez- 
zodì e levante, e si getta poi nel Rodano una lega sot- 
to Beaucaire . Questo paese è assai montuoso, e ne’ luo- 
ghi meno sterili produce grani, olive, e vini. In distanr- 
za di 3 leghe da Nismes verso settentrione lungo il fiu- 
me che ha il nome di Gnrcl o Gardoii si vede il fa- 
moso acquedotto, uno de’ più bei monumenti, che ancor 
Sussistano dell’antichità romana. Quest’ acquedotto è com- 
posto di -3 ordini d’ archi uno sopra l’ altro ; 1’ ultimo di 
3 archi, l’ intermedio di undici, e quello di sopra di 
35. Questo conduceva a Nismes le acque della sorgente 
d’ Euro, acendole passate sopra la valle , dove scorre il 
Gardon ; e eh’ è profonda 1 60 piedi . 

Nismes, ( Nemausum ) città principale del dipar- 
timento , antica , vasta , e assai florida, in una pianura 
fertile e deliziosa, distante a mezzodì verso levante 1^5 
leghe da Parigi , e 1 1 fra settentrione e levante da Mont- 
pellier. E’ verosimile, che questa città siastata fondata co- 
me Marsiglia da’ Focesi di Jonia. Alcune iscrizioni la- 
tine ritrovate nelle rovine degli antiohi edifizj, provano 
che i Romani vi avevano spedite colonie , e che era go- 
vernata come la città di Roma da consoli, decemviri, edili , 
dal senato, da decurioni, eda un questore .Dopo la deca- 
denza dell’ Impero romano i Goti se ne resero. padroni, 
indi passò sotto il dominio de' Visigoti , de’ Saraceni , 
e posteriormente de’ Visconti e conti di Tolosa, e dei re 
di Aragona che se ne raserò signori . Ma Iacopo ulti- 
mo di questi fece un trattato amichevole, e la rinunciò 
a s. Luigi nel 12 58. Nel 1417 f u presa dagli Inglesi ,e 
in quell’occasione il suo anfiteatro fu rovinato. I suoi abi- 
tatori seguirono il calvinismo , e fabbricarono nel i565 
un gran tempio, che per ordine di Luigi XIV fudistrul- 
to nel i685. Quivi si veggono tuttavia molti mouuuiep- 
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ti antichi . L’anfiteatro chiamato le Arene è uno de > pih 
magnifici , « dei meglio conservati ; ha la forma di un’ 
diasi di 67 tese e tre piedi nella tua maggior larghez- 
za , e 5a tese e 5 piedi nella sua maggior strettezza, ed 
è fabbricato tutto di gran pietre incastrate senza calci- 
na . Il pezzo della Gran-Torre , che ancora sussiste , è al- 
to 1 3 tese , ed era di forma settangolare costruita in tra- 
vertini , e credesi , che servisse di faro. La fontana ciré 
fu distrutta ne’ tempi de’ barbari, è stata non a guari 
ristabilita e molto abbellita. L’edilizio che perla sua 
figura è chiamato casa quadrata è un magnifico monu- 
mento dell’antichità romana , come lo sono altresì le 
arene. La simetria di tutte le sue parti, la proporzione 
delle colonne , la bellezza de’ fregi , e degli ornati sono 
degni d’ammirazione , e sono moltissimo stimati dagli 
intendenti dell’arte. La città di Nismes non solamen- 
te è molto ragguardevole per le sue antichità , ma anco- 
ra pel suo commercio. Quivi si fa gran quantità di seta, 
grana di scarlatto, semenze di camangiarie di foraggi , 
radici medicinali, fiori , vini , acquavite , o olio di oli- 
va . I*a maggior parte del suo traffico consiste ne’ pro- 
dotti dell’ industria de’ suoi abitatori e nelle diverse 
fabbriche di drappi di seta , di varie sorti di fazzoletti 
di seta, e cotone di varj colori, alla foggia di quelli di 
Madras , ed in pannilani grossolani , come altresì in cal- 
ze di seta, e lavori a maglia di diverse sorti ; vi so- 
no ancora concie di cupja, e per fare de’ camosci, * 
molte tintorie. Ma il suo commercio delle sete è il più 
esteso e ragguardevole ; que’ mercatanti ne ritirano dai 
dipartimenti meridionali, e da’ paesi stranieri, e ne’ som- 
ministrano poi alle diverse fabbriche delhi Francia. Si 
computa, che negli anni abbondanti di sete, se ne estrag- 
gouo a,oco quintali. Questa è la patria di Giovanni Ni- 
cot, che portò la pianta del Tabacco dal Portogallo nel- 
la Francia nel i55<); di Sorbiere , di Jacopo Sauri it . 
Questa città fu altresì resa celebre dal suo vescovo Fie- 
chier, uno de’ più insigni oratori cattolici . 

Bcaucaìre , ( Belloquadra ) città sulla riva destra del 
Rodano distante verso levante 4 leghe da Nismes. £’ 
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rinomata per il mercato che vi si fa ogni armo alla sta t© 
in cui concorrono moltissimi mercatanti di tutte le na- 
zioni. Questo mercato si tiene sotto le tende in una lun- 
ga praterìa vicino alla città. La porta di Beancaire sul Ro- 
dano è Bella, e Ben costrutta . Quivi si fabbricano pan- 
nilani ordinarj , e Berrette . 

Pont Saint-Esprit , piccola città sulla sponda destra del 
Rodano, distante fra settentrione e levante 26 leghe da 
Montpellier, è ragguardevole pel ponte costrutto su questo 
fiume , che è 1* ultimo ponte di pietra , che si osserva an- 
dando in giù per il fiume; mentre gli altri sino alla fo- 
ce sono formati di Barche. Questo ponte su cui è proibi- 
to di farvi passare carriagi , c vetture con carichi fu in- 
cominciato nel 1205 , e fabbricato con le offerte che si 
facean in un piccolo oratorio dedicato allo Spirito San- 
to: ha 420 tese di lunghezza, ed è composto di 26 archi. 

Alais , ( Alesici ) città distante 9 leghe fra settentrio- 
ne e ponente da Nismes sul fiume C ardori . Vi si fa un 
gran traffico di seta, e vi sono fabbriche di nastri, e 
calze di seta , concie ^ e manifatture di saie, e di simili 
piccoli pannilanni . 

Uzès , ( Ucetia ) piccola e antica città distante verso 
ponente 8 leghe da Avignone è situata fra le montagne 
sopra di un altissima rupe. II maggior traffico è quello 
delle sete, e degli olj. Vi ha fabbriche di calze di seta, 
di borra di seta , e di lana, cartiere dove si fanno car- 
toni molto stimati . Que* mercatanti fanno altresì gran 
commercio di ogni spezie di basse pannine che si fabbri- 
cano nella Bassa- Li nguadocca . 

Pcccais,( Halydon) forte, situato sulla riva destra 
del piccolo Rodano , che fu fabbricato per proteggere i 
lavori delle fabbriche del sale stabilite in que’ contorni. 

JBagnols , ( Gaballicus ) piccola città distante fra 
mezzodì e ponente 3 leghe da Ponte Santo Spirito , fu 
cosi denomi nata dai bagni , che i Romani, come si dice, vi 
avevano fabbricati . Questa città trovasi sul declivio di 
una collina in un luogo assai delizioso , poco distante 
della sponda destra del Geze , nelle cui acque si rinven- 
gono spesso pagliuole d’oro. Quivi si fa gran copia di 


C. 1 )» (GEOGRAFIA ANTICA E MODERNA. 

ri sono molti filatoj , e si fanno diversi lavori di 
jborra di seta , di fioretto , e sargie . 

Anduze , ( Andusa) città situata in una valle , sul- 
la riva destra del Gordon, distante fra mezzodi e ponen- 
te a leghe da Alais. Quivi si fabbricano in gran copia 
pannilani , e calze di seta . 

Soncmieres , ( Sommericx ) piccola città distante fra 
mezzodì e ponente 4 leghe da Nismes con un forte ca- 
rtello , situato lungo le rive del fiume Vidpurle . In que- 
sto luogo trovasi una gran fabbrica di drappi noti col 
nome di Jìer ; '-op~Zoom di Sommicres , e sono di una mi- 
gliore qualità di tutti quelli ,che,si fabbricano in quel- 
le vicinanze, e'se ne fanno più di 6,000 pezze all'anno, 
i quali per lo più si tingono verdi, e turchini , ed alcuni 
big] , che poi i negozianti di Sant’ Ippolito, di Montpel- 
lier, e di Nismes spacciano in diversi paesi . 

Roquemaure, (Rupes Maura) piccola città situata sopra 
una scoscesa rupe poco distante dal Rodano alla distanza di 
s. leghe da Avignone: in que' contorni si fanno ottimi vini. 

Le-Vigan , piccola città discosta io leghe d’ Alais : 
quivi si fa traffico di calze di seta . 

Saint- Hippol yte, bella città lungo le sponde del fiu- 
micello Vidourle con un buon forte sul canale che la tra- 
versa ; vi sono molti mulini ; colle acque del quale sono 
state formate molte fontane. In questa città vi sono fab- 
briche di piccoli pannilanni , di calze di seta, e concio 
di cuoja e di pelli . 

Lozere . — Questo dipartimento fra settentrione 
e levante di quello dell’Aveyron , e fra settentrione e po- 
nente di quello del Gard , ha il nome di una piccola ca- 
tena di monti che si stendono sulla parte orientale. Iu 
queste montagne nascono i fiumi Lot, e Tarn, le quali fan- 
no parte di quelle che si chiamano Geoaudan. 11 paese è 
poco fertile, ma produce nondimeno segala, froinento, e cae 
stagne ; vi si trovano miniere di ferro , ed acque minerali . 

M s noe, ( Anderidum) città principale del diparti- 
mento » sul fiume Lot , distante fra mezzodì e levante 1 55 
leghe da Parigi, e 28 da settcntrionee levante da Alby. 
Nulla qui vi ha di pregevole, se non che il timpa- 
nite della chiesa cattedrale , ed alcune lontane. L in- 
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Austria de* suoi abitatori è quella ili fabbricare alcuna 
piccole pannine, saje grosse e flint } o panni grossolani 
per uso di vestire lo soldatesche. 

Mane jols, ( Maren giura) città distante da settentrione 
e ponente 4 leghe da Mende } in una bella e spaziosa 
valle sul fiume Coulagnes. Il duca d ì Jovense la prese ai 
Calvinisti nel i 586 , e ne distrusse sin le fondamenta; 
ma fu di poi rifabbricata, e vi si fa gran commercio: qui- 
vi sono le stesse fabbriche che sono in Mende. 

Baznoìs-! es-Bnìns , villaggio sul fiume Lot distane 
te verso 'levante 3 loglio da Menile ; quivi trovansi al- 
cune sorgenti di acquo minerali . 

Langogne , piccola città verso la sorgente dell’ A l- 
lier, distante una lega a mezzodì da Giadelles; è rinoma- 
ta per i suoi vini bianchi che sono molto stimati. 

Alta-Loiks . — Questo dipartimento al settentrio- 
ne di quello della Lo/ere , c al levante dì quello del Can- 
tal, trae la sua denominazione dalla Loira , che lo tra- 
versa vicino a Ila sua sorgeri te, scorrendovi da mezzodì a set- 
tentrione nella parte orientale ,e l’Allier lo bagna nel- 
la parte ojqiosta da mezzodì e levante } a settentrione 
e ponente. Questo paese è rigido c montuoso, ma ha buo- 
nissimi pascoli . 

Il Buy , ( Anicium ) città principale del diparti- 
mento, e per lo passato la capitale del Velay nella Lin- 
guadocta, distante fra mezzodì e levante 140 leghe da 
Parigi , e 5^ fra settentrione e levante da Tolosa. Ella ò 
situata sulla montagna d’unir non molto lungi da’ fiumi 
Borna , e Loira. Questa città, una delle più grandi del- 
la Linguadocca è fabbricata a guisa di anfiteatro: vi si 
osserva la chiesa cattedrale eh’ è un vasto e magnifico 
erlifiziodi architettura gotica, a cui per divozione ne’ tem- 
pi andati si recavano in pellegrinaggio principi e signo- 
rie molti divoti. Il Puv è la patria del cardinale Polignao 

che nel principio del diciottesimo secolo si segnalò nelle 

sue ambascerìe di gran rilievo, e si rese celebre pel 
suo poema latino intitólato l'Anti-Lucrezio . Quantun- 
que questa città sia fabbricata sopra la pendice di un* 
rupe , la sua situazione è nondimeno amena, dominan" 
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«lo tre gran valli bagnate dalla Loira, dal fiuineBorna,e dal 
Jìolezon , per le quali vi passano tre grandi strade , una 
che conduce a Clermont , 1 ’ altra a Lione , e la terza ne’ 
dipartimenti che confinano col mediterraneo . JVeI suo 
territorio si trova gran quantità di bestiami , e di muli . 
Quivi sj fabbricano merletti di diverse qualità , ed altez- 
ze , coperte , drappi di lana , tele , stoviglie , otri , e spil- 
]e. Vi è altresì una fonderìa . La sola fabbricazione di 
merletti di diverse sorte impiega più di 70 mila operaj 
di quelle vicinanze: quivi le tinte riescono assai belle . 

Monistrol, ( Monasteriolum ) città distante da ponen- 
te a mezzodì 4 leghe da Puv , vicino al fiume Allier . In 
questo luogocominciano le fabbriche di merletti di diver- 
se qualità che formano il maggior traffico di Puy . Quivi 
trovami miniere di piombo, dalle quali gli abitatori ri- 
traggono molto vantaggio; e alla distanza di una lega v’è 
una fabbrica di carta di buona qualità . 

Brioude, (Brias) distante 7 leghe tra settentrione e le- 
vante da S. Flour. Vi sonodue piccole città di questo nome, 
cioè l'antica Brioude, e la Brioude l' E «lise, distanti una 
dall’altra mezza lega, l’antica trovasi lungo le rive dell' 
Allier , ove vi ha un ponte di un sol arco, opera de’ Ro- 
mani di bellissima struttura . 

S. Dtdier , piccola città giace fra levante e setten- 
trione a leghe distante da Monistrol ; vi si fabbricano 
nastri di seta , fazzoletti , e carta . 

Ardeciie . — Questo dipartimen to al settentrione di 
quello del Gard , e al levante di quelli dell’ Alta- Loi- 
xa , e del Lozere, confina verso levante per quanto è 
largo col Rodano , che vi passa da settentrione a mezzo- 
dì : ha il nome di un fiumicello , che scorrendo da po- 
nente a mezzodì c levante, si getta nel Rodano. Que- 
sto paese è montuoso , e vi si trovano qua e là le vesti- 
gia degli antichi vulcani . Le più alte sue montagne 
sono il Mezen , e il Coiron . 

Privas, ( Prieatium) è una piccola città e la prin- 
cipale del dipartimento, posta sù d’una collina distan- 
te 126 leghe fra mezzodì e levante da Parigi, lungi 1 
lega dal Rodano , e vicino al luogo ove si congiungono 
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tre fiuinicelli . I calvinisti allorché vi si ricoverarono la 
munirono di fortificazioni. Ma Luigi XIII l’assed ih in per- 
sona . e la sottomise adì 17 maggio dell’ anno 1629. 

Viviers , ( Alba Helviorum ) per l’ addietro la capita- 
le del Vivarese, distante verso mezzodì 6 leghe da i’ri- 
vas sulla sponda destra del Rodano . Questa città situa- 
ta in mezzo alle rupi è piccola ma molto pulita; sulla 
cima di una di queste rupie fabbricata la chiesa cattedrale 
che domina la città . Il suo suolo produce grani , e vini , 
e vi si fanno ogni anno 20 quintali di seta. Vi ha 
una fabbrica di pannilani operati , che impiega più. di 
800 lavoranti . 

Annonay , ( Annoniacum ) città distante verso set- 
tentrione 12 leghe da Privas sul fiumicello Deumc , alle 
falde di una catena di montiisulle sue terre raccoglionsi 
fagiuoli bianchi in gran copia che sono molto stimati, 
e vi si fa molta seta di bella qualità. Quivi fabbricami 
rovesci di varie sorti, calze, berrette, nastri; vi sono concie 
dicamosci, di allude, e di altre pelli, e cuoja, e vi si pre- 
parano le sete . Vi sono inoltre molte cartiere , una del- 
le quali era diretta dal cittadino Montgolfier inventore 
de’ globi areostatici . Le carte di questa fabbrica sono 
riputate le migliori dell’ Europa ; vantaggio che risul- 
ta dalla scelta accurata che vi si fa delle materie 
principali per fabbricarle , dalla limpidezza delle acque» 
che vi si adoperano a macerarle, e dalla buona qualità 
delle colle , ed anche dai cilindri alla foggia di Olanda, 
che il rinomato Montgolfier introdusse nella sua iabbrica. 

Tournon , ( Tauredunum ) piccola città distante verso 
ponente 16 leghe da Grenoble , in una vaga e deliziosa, 
situazione sul Rodano . In questa città vi lia un colle- 
gio di bella architettura, vi si traffica di legna , vino, © 
sete. La collina dell’ Eremitaggio, famosa pe’ suoi vini, 
sta dirimpetto a Tournon dalla parteopposta del Rodano. 

Aubenas , ( Albenacum ) piccola città distante fra 
settentrione, e ponente 6 leghe da Viviers. Il suo terri- 
torio abbonda di vini, fichi, olive, tartufi, marroni, edi set© 
molto pregiate. Vi si vede la bella macchina di La«- 
cunson per innaspare la sete . Vi si fabbricano panni det- 
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ti Londrini , e fazzoletti di cotone rosso alla foggia iS 
quelli delle Indie. 

Borgo S. And eoi , piccola città distanto verso set- 
tentrione il leghe da Stinto-Spirito , il contnierrio tic’ 
suoi abitatori consiste in sete, o vini. In vicinanza dì 
questa città vedesi ancora una grotta, che rappresenta 
un tempio dedicatosi dio Mitrai . 

// Argentière , ( Argentario ) piccola città situata 
nel fondo di una valle profonda aoc tese, distante verso 
ponente 7 leghe da Yiviers . 

CONTADO VENJiSINO. — Questo paese racchiu- 
so tra il Delfinato e la Provenza, apparteneva per lo pas- 
calo al papa: dal 1791 la Francia lo uni al sito territo- 
rio: il suo suolo è fertilissimo. Unitamente al principa- 
to «l’Ora nges, ch’era «ligia stato aggiunto al la I'taneia.e al 
cantone di Apt , che costituiva parte della Provenza, 
questo contado forma ora il dipartimentodil nhlusn. i\ .T. 

Y’alcxusa. — Questo dipartimento è situato al set- 
tentrione di quello «Ielle bocche «lei Rodano, da cui è 
separato dalle acque del fiume Duranza, e a ponente e ba- 
gnato dal Rodano. Trae questa denominazione da una 
sua fontana resa celebre dalle poesiedelPetraica.il suo- 
lo di «jucsto dipartimento è pietroso, asciutto, e 
etto alla cultura «Ielle vigne; quindi i suoi vini solfo 
stimati , benché sieno troppo carichi di colore e troppo 
vigorosi. Quelli di Castel-nuovo , del yxipn spezialmente, 
fra i quali «listinguonsi quei de’ recinti «Iella i\«.rt/ie, 
e «li Saint- Putrire , sono i migliori c i più accredita- 
ti; quei «li G ad ugne , di Sorga , e di Morières , sono 
eziandio di molto buona qualità; non si guastano ne’ 
trasporti sì di mare, che di terra , che anzi in tali 
tragitti divengono migliori. 1 g«dsi, gli olivi, i lauri quivi 
6ont« belli e molto si riproducono. Le sete che si cavano 
in questo paese sono assai belle , eil altresì le lane, la 
lobbia , ed il zaffrano eho «juivi si raccoglie è molto sti- 
mato . (A uovo Territorio .) 

Avignone , ( Avenio ) città principale del diparti- 
mento distante verso settentrione 171 lega da Parigi, e 
per P addietro la capitale del Contado-'v enesino, è situa- 
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la *nl Rodano. Questa bella e antica città fu venduta al pa- 
pa Clemente VI nel 1 346 da Giovanna regina di Napoli, a 
contessa della Provenza. I sovrani [Kmtefici vi risiedettero 
per lo spazio di 6 a anni, e tuttavia vi si veggono i monu- 
menti del loro soggiorno, fra i quali un palazzo fabbricato 
daGiovanni XXlI.In vicinanzadi questa città alcuni pe- 
scatori nel i656 trovarono nel fiume Rodano uno scudo 


d’argento del .pe3o di quarantadue marchi , sù cui è 
rappresentata l’azione del giovane Scipione che rendo 
una principessa spagnuola giovane e bella, eh’ era sua 
prigioniera , a un principe de’ Celti , a cui era stata pro- 
messa in isposa . Questo scudo si vede tuttavìa in Pari- 
gi nel gabinetto delle medaglie. Le produzioni di que- 
sto paese consistono in seta , lane, zaffrano, vino , acqua- 
vita , spirito di vino , olio , grani , frutte secche , semen- 
ze di trifoglio, e di cedrangola, essenza di aromi, mele, 
cera, e gomma. Quivi ancora vi sono fabbriche di drap- 
pi di seta , di acqua forte , e di spirito di vitriuolo» 
(Nucho Territorio.) 

Curpentras , ( Carpentoracte ) si è una bella e vaga 
Citta, posta tra settentrione e levante lungo le sponde 
del fiume Auson . Quivi si fanno Varj pannilafii che ven- 
gono chiamati Cadis : vi si fabbricano acquavite , spiri- 
to di vino, acquafòrte, spirito di vitriolo,c sapone; evi 
si trovano altresì concie , filatoj di cotone, e mulini pet 
macinare la robbin. (N.T.) 


Orange ,(Arnusio) città situata verso settentrione, in 
umbella pianura, bagnata da varj fiumi, è celebre per li 
monumenti antichi, de’ quali ne conserva tuttavìa al- 
cune vestigi» . Il più bello è un arco trionfale, che vi 
si vede quasi intatto. Questo fu eretto per eternare la me- 
moria della vittoria riportata da Mario e Catulocontro 
1 Cimbri ; e può andare del pari per la sua grandezza e 
magnificenza con quelli che tuttavìa si ammirano nel- 
la città di Roma. Il suo territorio bagli stessi prodot- 
ti di Avignone, e di Garpentras. Quivi si fabbricano in- 
diane , fazzoletti , saje, e vi ha un filatoio per la seta. 

Lisi e , piccola città del contado Venesino una le- 


ga aldi là della famosa fontana di Valclusft, e 4 da Avij 
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gnone ; Le sue produzioni , e il suo commercio, consisto» 1 
no in biade, olio , vino, seta ; ma di queste, non vi ha 
che la seta , e la rohhia , che formino un’ oggetto di ri- 
lievo 'del traffico, che quivi si fa: di quest’ ultima 
spezialmente se ne raccoglie una grande quantità; e si fa 
fabbricare nella Provenza , per essere poi trasportata nei 
diversi dipartimenti di Francia . Quivi si fabbricano pan- 
ni lani chiamati cadis , calmucchi, e coperte di lana, o 
inoltre vi ha un filatojo di seta . N. T. 

C amar et , si è un grosso borgo , distante una lega 
da questa città , ed ha gli stessi prodotti che Avignone , e 
Carpentras ; in esso vi si fabbricano que’ piccoli panni* 
lani, chiamati cadis , e saje detta di Orarrge. Mf. T. 

Apt ,( Apta ) città situata a levante lungo le spon- 
de del fiume Cala con vi si veggono gli avanzi di molti' 
belli monumenti costruiti dagli antichi llomani. 

PROVENZA . — Questa provincia posta al mez- 
zodì del Ddfinato , confina a levante col Piemonte , a po- 
nente col Rodanole al mezzodì col mediterraneo, c com- 
pone i tre dipartimenti delle Basse Alpi, delle Bocche 
del Rodano , e del l’aro . La Provenza ò stata lungo tem- 
po sotto il dominio de’ conti che n’ erano i principi; in- 
di passò sotto quello di Caylo di Francia fratello di S. 
Luigi, in occasione del suo matrimonio coll’ erede della 
Provenza . Carlo d’ Anjou , ultimo de' suoi conti , nel 
i43 1 institui erede Luigi XI di tutte le sue terre, e que- 
sta provincia rimase in tal guisa unita alla corona. Ella è 
fertilissima in vini , e in frutte squisite , come cedri , 
mclarancie, melagrane, e susine . Ma l’ oliva è il miglior 
suo prodotto , e vi si fa un olio molto delicato , e eh’ è 
riputato di ottima qualità. Vi ha pure molti gelsi per 
i bachi da seti, ma vi sono pochi pascoli, c il sno ter- 
reno non produce gTano che basti al bisogno de’ suol 
abitatori . La purità dell’aria che vi si respira , e il suo 
clima temperato vi hanno sempre allettato il concorso 
de’ forestieri del settentrione dell’Europa , e massima- 
mente gl’inglesi a passarvi il rigore del verno. I suoi fiumi 
principali sono la Durmnza che nasce nelle Alpi , scor- 
ro per Embrun, per Sisteron } e sbocca poi nel Rodano, 
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Vicino ad Avignone ; il Varo eh'; mette foce nel mare , © 
il Verdon,che si congiunge colla Duranza. La Provenza 
dividevasi in alta > e in bassa , 1’ alta a tramontana , © 
la bassa a mezzogiorno. 

Basse-Alpi. — Questo dipartimento giace al mezzo- 
dì di quello delle Alte-Al pi ? e al settentrione di quellodel 
Varo*, è cosi denominato, perchè le Alpi in questo di- 
partimento sono meno alte che verso settentrione . Nel- 
la parte occidentale è bagnato dalla Duranza 9 che nel 
suo rapido corso riceve le acque di varj fiumicelli . 

JJiGffE , ( Dinia) città principale del dipartimen- 
to ? sul fiume B leone , al le falde delle montagne , distan- 
te Fra mezzodì e levante 174 leghe da Parigi , e verso 
mezzodì e ponente 1 4 leghe da Emhrun. Questa città è an- 
tichissima.* nel suo territorio trovansi acque minerali che 
sono molto rinomate, e le quali sono ad uso di bagno, e da 
he re. Il celebre filosofo Gasscndi nacque In questi contorni. 

•Sisteron , ( Sistarica ) antica città , ricca , e mol- 
to popolata sul fiume Duranza , distante tra setten- 
trione , e ponente 7 leghe da Dignee munita di una for- 
te cittadella , questa città restb lungo tempo sotto il do- 
minio de* conti di Forcalquier, e indi di quelli della Pro- 
venza . Questa è la patria di Alhertet poeta provenzale, 
che fiorì verso la fine del decimo terzo secolo. 

F orcalquier , ( Forum JSferonis ) , città distante fra 
mezzodì e ponente 7 leghe da Sisteron ; il suo territorio, 
abbonda di vini, olio, frutte, sete, legna, e buoni pascoli. 

Manosque , ( Manosca ) , piccola città distante verso 
mezzodì 4 leghe dalla precedente , vicino al fiume Du- 
ranza ; nelle sue vicinanze si cavano miniere di carbon 
fossile . * 

Senez , ( Cemeneleum ) piccola città non molto ben 
fabbricata , distante fra settentrione e ponente 3 le- 
ghe da Castellana. Vi si fa traffico di bestiami * e di 
sete filate . 

Riez , ( Rhegium) piccola città molto deliziosa 
sul fiume Calostre , distante verso mezzodì e ponente 7 le- 
ghe da Digne, nota per le sue antichità. I vini del suo ter- 
ritorio sono i migliori di tutta la Provenza, e abbonda di 
frutte squisite . 
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Colmar , ( Colombaria ) piccola città sul fiurtie Veréoft 
distante verso settentrione 9 leghe da Castellana. Nelle 
■ue vicinanze trovasi una ionte intermittente che scaturì- 
tee, osi asciuga di sette in sette minuti . 

Moustìers, piccola città di tante verso mezzodì 6 leghe 
«la Digne,c rinomata per le sue fabbriche di stoviglie, e di 
carta, per le sue cure di pannilini, e per le sue gualchiere. 

Castellane , ( Castellana ) città sul fiume Verdon in 
un luogo fertile, e delizioso , distante fra mezzodì e le- 
vante 3 leghe da Senez . Jn vicinanza «li questa città tro- 
vasi una fonte che getta acqua salata in gran copia . 

jBarcellonetta , piccola città sul fiume II bay e d istan- 
te fra mezzodi e levante 5 leghe da Emhrun : quivi si fa 
gran traffico di grani, odi montoni. 

Bocche del Borano. — Questo dipartimento giace a 
ponente «li quello del Varo , al mezzodì di quello di Val- 
clusa , e confina a mezzodì col mare. Gli si dà tal nome, 
perchè da una parte ove confina il Rodano, termina il suo 
corso, mettendo capo nel golfo di Lione per varie foci t 
tra le quali vi sono molti tratti di terra assai va3ti , e per 
la maggior parte aridi e sterili ; vi si allevano, buoi caval- 
li , e montoni . La Durnnea forma il confine di questo di- 
partimento verso settentrione. 

Marsiglia, ( Massìlia ) città sul mare, la principale 
del dipartimento, antica , grande, e la più ricca e po- 
jrolata di tutta la Provenza, e ove 31 fa il maggior commer- 
cio. lì’ fabbricata sul mediterraneo in distanza di 8 le- 
ghe verso mezzodì da Aix . Luigi X IV. nel 1660 vi fece 
fabbricare una cittadella e il forte S. Giovanni . Ripete 
la sua origine da una colonia de’ Focosi che la fondarono 
5 oo. anni avanti l’ era cristiana ,e fin da bel principio di- 
r enne una delle citlàove si faceva il maggior traffico dell’ 
occidente . Vi fu istituita una accademia delle più celebri 
del mondo, e in ciò fu emula di Atene, e di Rodi. Qui eblte 
i natali Pytheas geometra ed astronomo famoso, coeta- 
ueodi Alessandro Magno; CastoreDurante medico sapien- 
te^ il poeta Petronio: e fra i moderni Mascaron orato- 
le sacro , Onorato d’ Orfé autore dell’ astrea , Puget scul- 
tore famoso. Nel 1 2 20 questa città provò i funesti ejjctti 
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‘ìli quella crudelissima pestilenza cagionatale da una na< 
ve, che venendo da Scytle ivi approdò, par cui iti questa 
città morirono circa a 60,000 de’ suoi abitatori. Si 1, il >0110 
ci descrive questa città coinè una delle più magnitudi» 
del suo tempo, inanimi vestigio vi rimane degli antichi 
monumenti di cui era adorna. Oggidì è divisa in città vec- 
chia e 11 uova-, la vecchia è fabbricata sopra una scoscesa [ten- 
dice della montagna, le cui contrade sono anguste, e li- 
mitile abitazioni ; mala nuova è India, piana, le sue stra- 
de sono regolari , e bellissimi i suoi ediH/j;e divisa dal- 
la vecchia città da una lunga, e bellissima contrada, chia- 
mata il corso. Marsiglia situata nel fondo del golfo t 
oh’ è circondato e di®.?so da varie isole , hi un portu 
de' più spaziosi • e sicuri del mediterraneo. Le coltine, 
che circondano la città sono sparse di belli casini, di ame- 
ni giardini e campagne clic formano vaglie e belle pros- 
pettive ; ma il suo suolo è poco feri ile; e nondimeno produ- 
ce vini , ol j eccellenti, c frutte d’ ogni spezie : fra i suoi 
prodotti si potrebbe annoverare anche il corallo, dicui 
se ne pesca gran copia in quel golfo. Una influita di 
fabbriche contribuiscono alla ricchezza di questa città, 
quali sono quelle de’ drappi d’oro e d’argento, e di se- 
te, di tele dipinte, cappelli, berrette, vetri, stoviglie. cor- 
dovani e marrocchini, vitriolo, nitro, allume .sugheri, sa- 
pone. zolfo, raffinerìe per Io zuccaro molto stimate, e in 
copia. Col corallo si fanno monili, collane , e altri 
giojelli molto pregiati nelle parti d’ Oriente . Il traffica 
di Marsiglia nel tempo di pace è continuo, e assai gran- 
de ; sostiene , incoraggisce l’industria, e reca l’ablrondan- 
aa fra gli abitatori di Marsiglia, in tutta la Provenza, © 
nelle provincie circonvicine ; poiché non ha per iscopo 
solamente i prodotti e le manifatture di Marsiglia, ma i 
prodotti , e manifatture di tutta la Provenza, e delle al- 
tre provincie della Francia , e del Ler'ante , delle coste 
di Ilarbarìa, della Morrà . dell’ Italia , della Spanna . do’ 
porti dell’Oceano, del Mediterraneo , e del mare Bal- 
tico , de’ principali stati deH’Pairopa .dell’ isole france- 
si , e dell’America. Le estrazioni delle merci che i Mar- 
sigliesi fanno pel Levante accendono annualmente a più 
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roppi di melassa e di altre sorti , Oriana , e ogni spezie 
di legni si da tignerò, die da intarsiare . 

• Ne' porti d’Italia vi recano mele , tele, merci del 
levante d’ ogni sorta : e nc ricevono in cambio allume, 
seta di Messina, lane di Puglia, e della Basilicata, vi- 
ni , ed altri prodotti. Ne’ porti di Spagna, oltre le stes- 
se merci che portano in quelli d'Italia , vi vendono drap-, 
pi di seta , pannine, ferramenti, e molti minuti lavori di 
acciaio , e di altre materie ;-e ne riportano in cambio vi- 
ni , liquori , olj , lane , sughero, soda , campeggio, e mol- 
to oro , ed argento: e oltre il traffico, che questi merca- 
tanti fanno sul Mediterraneo, sul Baltico, sul mar ros- 
so , e sull’ Oeeano; in Marsiglia si fa altresì un commer- 
cio molto grande con gli Spagnuoli, cogl’ Italiani, Olan- 
desi , Inglesi , Tedeschi , Sveazesi, Danesi , e Russi , che 
frequentano continuamente il loro porto , recandovi i 
prodotti de’ loro paesi , e ricevendone in iscamhio quel- 
li di cui essi hanno bisogno. Da Terra Nuova arrivano 
ogni anno in questa città 4° navigli carichi di merluzzo 
della pesca francese. Questi stessi navigli, che apparten- 
gono agli armatori de’ diversi porti dell’occidente, no- 
leggiano altresì saponi , cotoni, lane ec. per condurre a 
N antes , Havre , Rouen , e S. Valéry . 

La città di Marsiglia manda ancora per via di ter- 
ra una gran quantità di generi necessarj alle fabbriche 
di Lione , di Tours , di Rouen , d’Amiens , e alle diverse 
città della Li nguadocca e dell’ Elvezia. 

Aix, (Aqua Sextice) città principale del dipartimen- 
to , e una volta la capitale della Provenza ; questa è una . 
città bella e antica, situata a settentrione in una pianu- 
ra vastissima, poco lungi dal fiume Are, 190 leghe da 
mezzodì e levante discosta da Parigi , e 37 verso levan- 
te da Montpellier . Ella non è molto ampia, ma è bensì 
assai popolata , le sue vie sono diritte , e ben selciate , e 
in alcune parti sono tutte tirate a livello . Nel mezzo 
della città vi ha un bellissimo corso chiamato Orbitell-o, 
ornato da tre grandi viali di olmi , e di belle fontane, che 
lo rendonoun luogo di diporto assai frequentato e vago. Lo 
colli uè che circondano il suo territorio »OBOp«x ogni dove 
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fonerte di oliveti,di vigne, e di alberi fruttiferi di 04 
gni spezie. I.a città, di Aix non ha fortificazioni } ed 
è soltanto cinta di un mino senza fosse. In uno de* 
Suoi sobborghi si trovano acrpie minerali , dalle quali 
essa trasse il suo nome. Nell' anno 1704 furono questo 
riunite, c il pubblico vi fece costruire edifizj pel como- 
do delle persone che vi si recano a bere di queste ac- 
que , o a prenderne i bagni . I prodotti che formano il 
principale traffico che sì fa in questa città consistono 
in vini , ol j di olive , acquavite , sete , lane , mandorle t 
uve, ed altre fratte secche , vermicelli , e tartufi prepa- 
rati . L‘ industria de’ suoi abitatori , e il loro traffico con- 
siste nel fabbricare panni , sete , tele , piccoli ferramen- 
ti , e minute merci. Nella città vi sono altresi fabbri- 
eli* di velluti, di veli ,d’ indiane , e di tele di cotone tin- 
te di color rosso . 

Arlcs , ( Are.las ) città situata sulla riva sinistra del 
fiume Rodano, distante i 5 leghe verso ponente da Aix , 
e 8 leghe dal mare. Allorché dominano alcuni venti % 
l’aria s’ingombra di vapori mal sani , ch’escono «la una 
vasta palude di quelle vicinanze . La campagna di quei 
contorni cuna delie più belle e vaghe che si possano inai ve- 
dere. Sul fiume Rodano vi ha un ponte formato di bar- 
che . ai due lati del quale vi sono sedili per comodo di 
quelli che nella primavera vi concorrono a diporto a 
respirare un aria fresca } e godervi la deliziosa vista 
«Iella campagna, e la vaga prospettiva del fiume . Arlea 
è editamente quella città che conserva pivi monumenti 
antichi di qualunque altra della Francia: quivi si formi» 
una «Ielle più lielle e ricche collezioni di urne e di altra 
antichità sepolcrali. Nel 1675 vi si «lisotterrò un ohe- • 
lisoo di granito «li 38 piedi d’ altezza; e vi si veggono pu- 
re le vestigie di un anfiteatro di forma ovale, che sem- 
bra sia stato fabbricato da Giulio-Cesare , parecchie ro- 
vine di «lue tenapj, di un arco trionfale, e un numero 
grande di mausolei . Questa città piaceva moltissimo 
all’ imperatore Coslantin«> , «he in essa vi stallili la 
sua dimora; rialzò le mura rovinate da Braco nell’ an- 
no 370, e vi fabbricò un palazzo . la cui torre oggij 
di si chiama il Castello della Trolùllc . 
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Tarnscon,(Tarascun ) città situata lungo il fiume Ilo- 
dano 3 leghe distante da Arles . Essa è molto bella e giit- 
ce dirimpetto a Beaucaire. I prodotti del suo territorio, 
e il commercio che quivi si la consistono in olivini, 
acquavite, biade, grani, cedrangola della miglior qualità, 
Questa città è il magazzino di una quantità d’ olj della 
Provenza. Dal suo porto partono continuamente molto 
barche , e altri legni carichi d’olio di oliva : ed ogni an- 
no ne trasportano più di 3o mila quintali , senza contare 
quel che nell’ inverno si trasjMU taa Lione d.tun gran nu- 
mero di carriaggi. Quivi si fabbricano amido , e drappi di 
varie spezie, di fioretto ossia seta, e di fioretto e lana 
che si vendono nella Provenza , e in molte altre provin- 
ole della Francia ; questi si spediscono anche in Ca- 
talogna, e alla riviera di Genova . Vi ha ancora una 
fabbrica di Iterrette, che si spediscono a Marsiglia, e 
indi in Turchia . Finalmente vi ha una casa chiamata de’ 
riattamenti dove abitano più di zoo persone diesi occupa- 
no in costruire e rimpalmare i battelli destinati a traspor- 
tare il sale nella Provenza, nel Lionese, nella Jjinguadocca, 
nel Vivarese , nelle Cevenno. ec.ec. 

La Camarille , ( Fossa Mariana ) è una terra situata 
fra i rami del Rodano e la sua foce nel golfo di Lione; 
questo paese ha eccellenti pascoli . 

La Orati , ( Catnpilapide) altra terra, i cui pascoli so- 
no molto buoni, benché sia tutta coperta di pietre focaie. 

Salon , ( Salotto , ) è ttna citta piccola, situata lungo u n 
canale, chiamato la Fosse-C raponno , che ha comunicazio- 
ne col fiume Duranza . Ella è distante 5 leghe tra setten- 
trione e ponente da Aix ^questa città è assai bella, ed è fab- 
bricata in una pianura deliziosa ; quivi nacque lo sventu- 
rato Lamanon, che per! nel la spedizionedella Pejrousc , e 
vi si vede il sepolcro dell’ astrologo Nostradamus. 

La Ciotat , si è una piccola città , con porto , di- 
scosta 5 leghe fra mezzodi e ponente da Marsiglia, è ri- 
nomata per i suoi vini moscati . Il commercio che qui si 
fa consiste in frutte secche, olive , olj, e vini. 

Attba^ne , ( Aubanca ) piccola città , lungo il fiume 
.Viaune, distante 7 leghe da mezzodì a levante da Aix, do- 
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ve si fabbrica moltissima porcellana , stoviglie , mattoni, 
e vi si fanno panni grossolani : qniv'i nacque l’ abate Bar - 
thelemi , autore del Viaggio del giovane Amicarsi nella 
Grecia . Il suo terreno produce vini mediocremente buo- 
ni che si trasportano nelle Colonie . 

Gemenos , villaggio, poco distante d’ Aubagne, in 
cui vi sono una fornace di vetri, ore si fonde il vetro nero; 
« fabbriche per far berrette , e per innaspare le sete . 

Les Martigues , ( Maritima ) si è una città maritti- 
ma , distante 3 leghe tra settentrione e ponente da Marsi- 
glia , trovasi essa in vicinanza di uno stagno lungo 5 le- 
ghe e laigo a , navigabile da ogni parte , e produce ec- 
cellente sale . 

lloquevairc , piccola città , lungo il fiume Viaune , 5 
leghe tra mezzodì e ponente discosta da A i s . Il traffico 
che quivi si fa consiste in vini moscati , rossi e bianchi 
di eccellente qualità , capperi , uva secca , fichi , mandor- 
le, e altre frutte . 

Varo. — Questo dipartimento a mezzodì di quello 
delle Basse- Alpi, e a levante delle Bochc-del-Rodano, con- 
fina tra mezzodì e levante col mare ; fu così chiamato dal 
ilumo Varo, che traendo la sua sorgente nelle Alpi , pas- 
sa aGlandève, bagna 1 ' estremità orientale del diparti- 
mento, e inette foce nel mare , poco lungi da Nizza . Que- 
sto paese è secco , caldo , e scarseggia di pascoli , ma pro- 
duce olive melarancio , e cedri . 1 

Draguignan , (Uecetum ) città principaledel diparti- 
mento, distante 190 leclie tra mezzodì e levante da Parigi. 
Questa città, è poco considerevole, e trovasi lungo le spon- 
de del fiumejPif .Usuo territorio è per altro fertile eameno. 

Brignolles , ( Brinolium ) città piccola « bella , cono- 
sciuta per le sue prugne eccellenti, che hanno il suo nome. 
In essa wi sono molte concie per le cuoja , e pelli . Quivi 
nacque il P. Lebrun dell’ Oratorio, ©Giuseppe , e Carlo 
Parrocel , pittori rinomati. 

Tolone. , ( Telo ) città che non ha guari fu la prin- 
cipaledel dipartimento , è situata sul Mediterraneo ao? 
leghe disrosta da mezzodì a levante da Parigi, e i5 
tra mezzodì a levante da Marsiglia . Questa antica, 
ricca, e ragguardevole città è uno de’ primi dipar- 
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timenti della marina francese . Il suo porto dei più Tasti, 
e migliori di Europa è destinato per i vascelli da guerra, 
e oggidì vi sono le galere che per l' addietro stavano nel 
porto di Marsiglia. Questa città è inespugnabile dalla 
parte del mare , ed è ben fortificata e difesa da quella di 
terraj l’ imboccatura del suo porto è si angusta che non vi 
può entrare che un solo vascello per volta: si divide in vec- 
chio porto e in nuovo, che fra loro comunicano per vìa di 
un canale, e che hanno la loro uscita in una spiaggia co- 
perta verso settentrione da montagne altissime , e difesa 
da molti castelli , forti, torri , e batterle, guarnite di mor- 
tai, e di cannoni . Il porto nuovo , fabbricato da Luigi 
XIV. , è unito ad un’arsenale magnifico, provveduto di 
quanto è necessario, per la costruzione, ed equipaggio 
delle navi. Il salone ot - e si custodiscono le vele è assai 
vasto e ampio, e la corderìaove si lavorano le funi, costruita 
di pietre e di travertini , ha 3 oo tese di lunghezza. Que- 
sta città nel 1707 fù bombardata dall’ armata imperiale; 
ma il duca di Savoja, c il principe Eugenio furono costret- 
ti a levarne l'assedio . Gl’Inglesi nel 1793 vi incontraro- 
no miglior sorte , poiché si resero p;idroni del porto 
nelgiorno 16 agosto, mediante le corrispondenze cheavea- 
no nella città: ma il loro trionfo fu di corta durata, ed il 
dì 18 decembre susseguente ne furono discacciati, insieme 
alla ciurma di stranieri, napoletani, e di altre nazioni, che 
vi aveano introdotti. L’effetto più funesto che questa 
perfidia recò alla Francia , si fu la perdita di un grande 
numero di navi e di fregate ,che furono trasportate, o in- 
cendiate, e smarrite. Benché il porto di Tolone sia il più 
vasto e il piùsicuro di qualunque altro , tuttavìa la città 
non fa gran commercio, per essere questo porto desti-' 
nato alla marina nazionale ; ma se quivi vi fosse un' altro 
porto per la marina mercantile , e magazzini più spa- 
ziosi e comodi, questa città diverrebbe certamente as- 
sai florida, giacché la sua situazione la metterebbe a por- 
tata di servire di magazzino al commercio di Levante. Gli 
oggetti principali del commercio de’ suoi mercatanti , ed 
d prodotti del suo territorio consistono in vini, acquavi- 
te , ol j , fichi , uve secche , maudoxle } capperi , melaran- 
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cip , giuggiole , ed altro fruite eccellenti : quivi »i faBi- 
!hriea j.i|ionc . panili grossolani , piccoli panniluni ,drap- 
pi <li seta .cappelli , berrette, e vi si fanno lavori <li vetro. 

Crasse , ( Grassa ) città in distanza di 26 leghe da 
Aix dalla parte di Levante , in un sito delizioso, e fcrti- 
le in frutte squisite , e in olio di oliva assai stimato. Es- 
sa è ricca , e lieti popolata ; e il suo commercio consiste 
«risele, fichi , melarancic , limoni , e bergamotti. VI sono 
altresi eotlcie , fabbriche di profumi , di sapone , e di la- 
vori fatti con bergamotti ,e melarancio. 

Frejns, (Forum Julia ni) città distante j 6 leghe tra set- 
tentrione e levante da Tolone, vicino al mare, e non più 
di mezza lega discosta dalla foce del fiumed’ Argon*, è si- 
tuata tra paludi , che ne rendono l’aria malsana : ave- 
va in addietro un porto rasguardevole , clic al presente 
si è riempiuto. Fu presa dal duna di Savojanel 1707. Ella# 
molto antica , come quella che ha ricevuto il suo nomo da 
Giulio Cesare; e vi si veggono ancora alcune vestigia del- 
lo antichità romane . E’ stata la patria di Agricola , suo- 
cero di Tacito . 

Ferree , ( Fincium ) città piccol 1 , 3 leghe tra setten- 
trione e levante discosta da Crasse : il suo territorio ab- 
bonda di frutte, vini ,olio, c seta . 

Hyi'i e.s, ( Olbia) piccola città, è distante 3 leghe ver- 
go levante da Tolone: ne’ suoi contorni si trovano peschi, 
imdavancie , e meligranati in gran copia. Vi sono 
altresì do’ pnlmcti , le cui frutte non maturano. Quivi 
nacque il celebre Massillon . 

ylntjhn, ( Antì polis ) città discosta 4 leghe tra mez- 
zodì e levante da Grasse; questa città è irregolare, mal 
fabbricata , e ha un poi to soggetto ad essere ingombrato 
di sabbia che vi porta il fiume Varo . Le acciughe,® 
gli olj di questo paese . sono molto stimati . 

Olioules , si è una piccola città distante una lega 
verso ponente ila Tolone; i suoi prodotti, e il suo com- 
mercio , consistono in olive , olj sottili , mandorle ,. chia- 
mate principesse , n nocciole , fichi } e uve . Ne’ suoi con- 
torni vi ha gran quantità di olivi . 

Cannes, piccola città situata j leghe verso meziodì 
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lungi «V? Grasce, con porto, ovvero spiaggia, difesa Ha ut» 
antico fastello, e torre fabbricata su d'ima cmin-iiM. 
Giace eli a in un oacse ameno e delizioso al fondo del "o! - 


fo , di cui ne porta il nome , formato dalle due isole ba- 
rin* , e Cup-Jtoux . Il suo territorio è fertile in vini , olj, 
fichi , c< ;dri , melaranci , ee. Quivi limare abbonda di ac- 
ciughe , c sardelle che vengono poscia salale . 

Saint-Tropez , città con porto sul Medi terra neo. Es- 
sa è bea fortificata, vi si f.i commercio; ed c rinomata 
per la pesca che vi si fa del tonno . 

Salemes , piccola citta , distante 4 leghe da Dragui- 
gnan ,• i suoi prodotti, c il suo commercio consistono in 
vini , olj di olivo, fichi , e sete . Tu un’annata culinari* 
si raccolgono in circa i5, a iti mila coppo di vino, clic è 
molto colorito, e sostanzioso ; la maggior paitesi traspor- 
ta nell’ Alta- Provenza, nel Idei finato , e ned Piemonte. 
L’ olio di olivo non è buono da condire , ina è per 
altro assai buono ad liso delle fabbriche. Fra Salci nes., 
■e i suoi contorni se ne raccolgono 5 in 6 mila coppe 
ogni anno. Le olive che cadono tic’ mesi di gen- 
naio, felibro jo , marzo, e aprile, servono a fare, l’olio 
comune , eli' è assai grasso e buono per fabbricar ?.i (io- 
ne. Si raccolgono in circa 5 mila quintali di fichi por 
anno, che sono rotondi, bianchi, e molto delicati; che si 
vendono da 6 sino a aq lire ai quintale ; una parte di es- 
si si spedisce a Parigi, e il restante si vendo o nelle altre 
cittàdi Erancia,o ne’ paesi stranieri. Quivi si fa annual- 
mente , da a5, o Un quintali di seta, di’ è general- 
mente riputata di eccellente qualità , e si fila nella 
stessa comunità; la proprietà die hanno P acque del pa e- 
se di dare a queste sete bianchezza c lustro, riducen- 
dole più leggiere e più molli , contribuisce moltissimo 
al loro credito o per l’ordinario si vendono al merca- 
to di Beaucaire ; il suo prezzo supera sempre di a , o .1 
lire, quello delle altre qualità di sete. Tutti questi ge- 
neri sono introdotti nel commercio dai mercatanti di 
quei contorni , che li comprano o in Salerites, o nei mer- 
cati del cantone . 
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Tran , è un villaggio discosto una lega da Dragui- 
gnan : i suoi abitatoli si occupano a scegliere , innaspar» 
e prepa rare la seta . 

NIZZA, e MONACO. — La contea di Nizza si- 
tuata al levante della Provenza , faceva parte del Pie- 
monte , ed era soggetta al re di Sardegna : nell’ anno 
1790 fu unita alla Francia. (Nuovo T enitorio) 

Il principato di Monaco è compreso nella contea di 
Nizza , ed apparteneva ad un principe, che ne portava 
il nome; dal 1793 fu unito alla Francia . 

Questi due paesi godono d’un clima dolce, e sono fer- 
tilissimi , spezialmente in olivi , vini , sete , e limoni : og- 
gidì formano il dipartimento delle Alpi-Marittime . 

Alpi-Marittime . — Questo dipartimento è situato 
a levante di quello delle Basse-Alpi , e tra mezzodì e le- 
vante confina col Mediterraneo. Prende il suo nome dall’ 
avanzarsi , che fanno sino al maro le Alpi , che tra mez- 
zodì e ponente gli servono di confine. 

IV izza , ( Niccea ) città principale del dipartimento 
e per lo addietro la capitale della contea di questo nome. 
Fila è distante a 36 leghe da mezzodì a levante da Parigi, 
ed è posta in una deliziosa situazione sul Mediterraneo , 
difesa da una cittadella , fabbricata su di una erta rupe : 
ed ha un buon porto . Il suo commercio consiste nella 
vendita di sete filate / in profumi . 

Monaco , ( Herculis Monaci Portus ) città per le ad- 
dietro capitale del principato dello stesso nome , e eh» 
ha un porto sul Mediterraneo . 
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PIEMONTE. 

ESTENSIONE. SITUAZIONE. 

Lunghez. 4 7 le». ) fra 4 gx. ao min. e 7 gx.di long.orien. 
JLarghe*. 33 ) 44 g*< e 46 mi", di latit.setten. 

Per un decxetodel Governo F rancese de a 3 di settem- 
tre del 1801 il Piemonte fu unito alla Repubblica fran- 
cese^ dichiarato parte integrale del suo territorio. Cre- 
diamo perciò ben fatto di aggiugnexe qui appresso la di- 
visione, che è stata fatta di questo paese in sei dipartimen- 
ti , accennando solamente le principali sue città , e la sua 
popolazione ; riserbandoci noi di fare la sua descrizione to- 
pografica, ed isterica, allorché descriveremo tutta l’ Italia 
inique’ due volumi , che al nostro leggitore daremo di 
questa bellissima regione. E non abbiamo punto di dnl>- 
3 >io , che gradirà moltissimo ognuno , che non seguitiamo 
in ciò né l’autore inglese, né il traduttore francese, che 
hanno stimato bene di descrivere questo hello ,ed illustre 
paese ( ove non ha angolo , nè pietra ,che non sia , spezial- 
mente nel fatto di storia, eloquente) nel piccolo numero 
di 65 carte. 

Ir, Piemonte confina a settentrione colla Savoja , e 
col Valese;al mezzodì col Genovesato; al levante colla Re- 
pubblica Italiana; ed a ponente colla Francia ; trac la sua 
denomi nazionedall’esser situato* piede monti; si divideva 
per lo addietro in sei provincie,ch apparteneva no al Redi 
Sardegna ; ed erano il Piemonte , la palle di Aosta , la Si- 
gnoria di Vercelli, il Marchesato di Satuzzo , la Contea di 
Asti , e quella di Nizza, choahhiamoqui sopra descritta. 
Ora ledette prime cinque provincie sono state divise in 
Bei dipartimenti francesi , e sono la 

Doira. — Questo dipartimento è diviso in tre Cir- 
condar] , le cui città principali sono Ivrea , C Invaso, ed 
Aosta. 

Marekco. — Questo dipartimento è diviso in tre 
Circondar], le città principali de’ quali sono Tortona , 
Voghera , e Bobbio. A a a 
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Po. — Le città principali di questo dipartimento 

•ono 

Topino, {Augusta, Taurinorum) grande e bella 
città, metropoli del Piemonte .posta lungo il fiume Po, la 
quale ha 7.5,718 abitatori. Le altre città principali de’ 
due Circondari sono Stua, e Pinerolo. 

Sesia. — Questo d ipartimcnto è similmente diviso 
in tre Circondari , e le principali sue città sono Vercelli t 
Snntia , e Rifila, 

Siura. — Questo dipartimento è diviso in quattro 
Circondar i , le cui principali città sono Cuneo , Mondavi , 
Simigliano , e. Sai uzzo. 

TaS/.ko. — Questo dipartimento è diviso in tre Cir- 
condai} , di cui le principali città sono Asti , Acqui, ed, 
Allxt. 

Le fortificazioni dei Piemonte sono state tutte atter- 
rate , fuorché la cittadella di Torino.il suo territorio è fer- 
tile , e produce grano, segale, grano turco, riso, orzo, vino, 
olio, limoni, meligranati, fichi, mele , castagne, tartufi, ed 
ha buoni pascoli , e gran quantità di bestiame bovino ;• 
nelle sue città si fa gran traffico di seta. 

Popolazione. — Ln popolazione di questi sei diparti- 
menti , secondola numerazione fattane a di z 5 di settem- 
bre del 1 boi, ascende ad 1, 853 , 25 z abitatori, i quali, oltre 
che sono industriosi , e buoni agricoltori , sono ancora 
jrellicosi. 

Ora questi dipartimenti mandano i loro deputati « 
Pa rigi per le nuove elezioni del corpo de’ legislatori della 
Jlepubblica Francese. 

Avendo noi nel precedente volume di quest’opera 
dato il numero della popolazione della Francia di 3 a 
milioni y e ciò molto prima che questo paese formasse par- 
te dei territorio francese, ora dobbiamo avvertire il let- 
tore , che voglia considerare , oltre l’aumento delle forze 
della Francia , eziandio la popolazione de’ suoi Stati di 
Europa , che ascende oggidì a 34,75o,8o3 .secondo le 
ultime tavole fatte, e pubblicate in Parigi per ordina 
delgovernoli 9,0 z 3 settembre dello scorso anno j8oz. 

A suo luogo e tempo parleremo delle diverse colonie 
francesi , e dell’ Isola dell’ Elba. 
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ISOLE VICINE ALLA FRANCIA. 

Nel Mediterraneo si trovono le Isole, che qui appres» 
so seguono: 

CORSICA, (i) — Questa isola sin dall* anno n 44 
era soggetta alla Repubblica di Geuova, la quale l’avea 
presa a’ Saraceni. Nel 1730 i Corsi si sollevarono contro 
i Genovesi , Squali non avendo allora potuto sottomettere 
i ribelli , cederonoi loro diritti alla Francia , la quale fi* 
linimento venne a capo di sottomettere questa isola nel 
1769, e Fluida indi in poi sempre posseduta. Essa è situata 
fra il 4 i Q ,ed il 43° gr. dilat.sett. ,e Ira il 6 ° gr. 20 in. ed il 
q'* gr. 3 om. di long. or. Essa ha 5 a 5 leghe quadrate, e 
forse 40 leghe di lunghezza dal settentrione al mezzodì , 
e 1 5 , ovvero 20 di larghezza. La sua popolazione ascende 
a 296,536 abitatori. E’ situata ai settentrione della Sarde* 
gna , dalla quale è separata per lo Strettodi Bonifacio; il 
suo clima è sano , e temperato , fuorché in quattro luo- 
ghi , ne’ quali l’aria è umida , e molto calda nella state, 
cioè a s. Fiorenzo , a Porto- Vecchio , in Aleria , e Mariana. 
Nella state i venti rendono la sua Aria continuamente 
fresca , e in tempo ili verno nort vi si soffre mai gran fred- 
do, fuorché sulle montagne. Il sue terreno è montuoso, 
pietroso, c malissimo coltivato; ed ha molti altissimi 
monti. Quivi germoglia assai hene ogni sorta di grano , 
eccettuata l’avena : i cavalli ,e* muli vi si nutrono dì 
orzo , siccome si usa negli altri paesi caldi. Le colline han- 
no molte vigne , che fanno diverse , e buone generazioni 
di uve. Vi è gran numero di bestiame , e di caval- 
li. Il paese abbonda di olio, di lino, di cera, e di mele. 
Ne’ suoi boschi si trovano cinghiali, daini , cervi, bufoli 
e volpi , ma non già lupi , nè altri animali feroci. Non vi 
si trovano conigli , ma bensì lepri e fagiani ; c vi bachi af- 
ferma , che non vi sienoanimali velenosi. Vi sono ancora 
ragnoli ,e tarantole molto grosse , la puntura delle quali 
produce un’enfiagione grandissima , ma che peraltro noti 

( 1 ) Avvertasi qui , che di questa isola , che c una delle 
od jacenti dell' Italia . si farà menzione ancora , quando ri 
descriverà tutta V Italia. 
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* perniciosa . I cani da caccia sono più grossi ,clie rii a- 
lani d’ Inghilterra. Gli alberi , che vi si trovano, son® 
querele , castagni , pini ec. , e tutti grandi fuor di misu- 
ra , e in guisa tale, che ivi sono abbondantissimi i legna- 
mi da costruzione, i quali recherebbono gran vantaggio 
al paese, se si potessero tutti condurre alle spiagge. Gli 
olisi, melaranci , cedri , fichi, melagrani, mandorli, 
e i peschi sono quivi comunissimi. Vi si trovano pa- 
recchie miniere di piombo, di rame, di buon ferro, e 
di argento, disale , di allume , e snlnitro.Vi si trova pure 
cristallo , marmo di varie spezie , diaspro , porfido , clic si 
ussomiglia moltissimo all’ orientale , amianto bellissimo , 
i cui fili hanno persino sei onciedi lunghezza, e che sono 
della spezie la più bianca , la più lucida , e la più pregia- 
ta. Vi si trovano molti bagni , e più sorgenti minerali as- 
sai salubri , sì calde, come fredde. Il mare dintorno abbon- 
da di ogni spezie di pesci , ma spezialmente di sardelle , 
e di ostriche, delle quali molte si spediscono in Italia; e 
vi si pesca ancora moltissimo corallo. L’isola hi molti fiu- 
mi che non sono navigabili , come quelli , che sono trop- 
po rapidi; de’ quali due soli sono alquanto grossi, cioè 
il Golo , e il Tavignano , che attraversano la maggior par- 
te del paeseda ponente a levante. Il ruscello di Postonica, 
chesi scarica nel Tavignano, alquanto sotto di Corte , è 
notabile per la sua chiarissima acqua . che imbianca tutto 
ciò eh’ essa bagna. Le pietre del suo letto si assomigliano 
alla creta; allorché vi si tuffa dentro un ferro diventa 
bianco, quasi come 1’ argento, e non prende più laruggine. 

I Corsi vitemperano da se stessi il ferro de’loro archi- 
busi. Varie parti dell’ isola sonodisabitate , e quasi da per 
tutto vi sono boschi. 

I Corsi sono comunemente riputati gente rozza cru- 
dele , vendicativa, e gelosa della loro libertà. Essi sono ro- 
busti , e valorosi soldati, parlano italiano, e profes- 
sano la religione cattolica ; e cominciano ad attendere al 
commercio, il quale consiste in seta , cuoja , gomma , ir» 
varie speziedi legnami,* spezialmente di quercie.edi abe- 
ti ; così pure in sa le, olio, castagne ec. Egli è certo, che il 
solo olio ha prodotto in un solo anno due milioni p mel- 
ai di lire francesi , e le castagne 3co mila lire. Una cateti® 
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ili montagne , che attraversa 1* isola per quanto è lunga y 
la divide in coste di qua de’ monti a levante , ed in coste* 
di là dn’ monti a ponente. L’anno 1 789 , quest’ isola fu di- 
chiarata parte integrale della Francia , poscia diparti- 
mento, e dipoi fu divisa in due dipartimenti, cioè in quel- 
lo del Golo , e del Liamone. 

Golo. — Questo dipartimento trovasi al setten- 
trione delF isola ; ha un tal nome dal fiume principale , 
che in esso scorre, e che di poi mette foce nel mare a levan- 
te. In una parte del la costa orientale 1 * ariaèassai malsana. 

B ast 1 A,(Mcintirbum) città pii nei pale del dipartimento, 
situata sulla costa orientale verso settentrione , contiene 
1 o mila anime , o circa ; ed è la più grande di tutta 1 * iso- 
la , con un huon porto, in cui per altro non possono en-' 
trare che piccoli navigli. Essa è mal fabbricata , e le su© 
vie sono molto anguste. Ha un castello ,che la difende an- 
cora dalla parte del porto. 

Calvi ,(LittusC ce sia) città che giace sulla costa occi- 
dentale , situata nel fondo di un gran golfo sopra una 
montagna assai erta ,che si sporge nel golfo, da cui viene 
circondata da tre lati.Vi si trova una fortezza, e un porto 
assai vasto e sicuro. 

Corte , {Cene slum) è situata nel mezzo dell’isola, al- 
quanto verso levante, lungo il Tavignano ; è una città pic- 
cola, molto bella e forte, massimamente per la sua situa- 
zione in una pianura circondata da alti monti , e in sulla 
pendice di una col lina. Ha una buona cittadella , sopra la 
più alta rupe che sia ivi intorno , e quasi perpendicolare 
da tutte le parti, fuorché da una, per cui si sale girando 
attoriio.il suo territorio è fertilissimo; nella distanza di 
due leghe da questa città si vede il monte Gradacelo y o 
monte Rotondo che sia , il quale è di un’altezza straordi- 
naria ; non lungi di là ritrovasi bellissimo cristallo. 

San Fiorenzo , piccola città che giace sulla costa occi- 
dentale, ed ha un buon porto. I suoi contorni sono palu- 
dosi , e perciò rendono 1 * aria assai malsana ; e nelle sue 
vicinanze trovasi una miniera di argento. 

Isola- J lassa è il miglior porto di tutta 1 ’ isola , 
essendo difeso da un’altra piccola isola , olia la guarda da’ 
▼enti cleir eco 'dente. 


CEOCRAFIA ANTtCA KìrtODERNA. 

Liamone. — Questo dipartimento porta un tal ni t>» 
merlai fiume, che vi scorre verso l’occidente, e che 
va a sboccare nel mare. Esso occupa tutta la parte che 
guarda il mezzodì , e il ponente dell’ isola. 

Ajaccio , (Adjaciuni) giace sulla costa occidentale, 
alquanto verso il mezzodì , situata sopra una lingua di ter- 
reno, che si sporge nel golfo ri i questo nome. E’ una città 
popolata, mercantile, c Ja più bella di tutta l’isola. 
Ha una bella via , una cittadella , ed un porto ampio , 
comodo ,e sicuro. 1 suoi abitatori sono] più granili di tutta 
la Corsica. Quivi il di i 5 agosto dell’anno 1769 nacque 
quell’ Eroe, (Napoleone Bonajiarte) a cui la Francia deo 
la fine della più sanguinosa ed aspra rivoluzione, che l’i- 
storia ei rammenti, cd il sublime gradodi prosperità edi 
splendore ,acui questa nazione è oggidì pervenuta. 11 suo 
territorio è n«ai fertile in vino. 

Boni foci o,(Syracusanus Portus) giace sul lo stretto di 
questo nome,ed ò una città bella, popolata, mercantile, e 
molto fortificata. Il suo porto è assai comodo , e la citta-* 
della è fortissima , spezialmente per la sua situazione so- 
pradi una penisola. Vicino al capo Bonifacio si pesca il 
corallo in quello stretto, c lie ha 3 ,o 4 leghe di larghezza. 

Porto-Vecchio , ( Alista ) è una città piccola sulla 
costa orientale , con un bel porto ,che può contenere un’ 
armata navale , ed c situata al fondo di un piccolo golfo : 
la sua aria è cattiva. 

H 1 ERES. ( Olbia) Queste isole , situate sulla costa 
della Provenza , sono tre. e si chiamano capo Pon/uerol- 
les , Portcroz , e 1 ’ isola del Titano. I Alarsi Airsi furono 
i primiad abitarle, e le chiamarono ^frccùadef. In esse ger- 
mogliano lo piante medicinali le più rare , e inoltre mela- 
ranci , limoni , ed olivi. 

Lerins. — Queste isole non sono che due. 

Santa Margherita. ( Lero ) Questa è l’isola più 
(grande , ed ha una lega di lunghezza . e mezza di larghez- 
za. In essa si vede una speziedi fortezza , con una guarni- 
gione di soldati veterani ,cbe non sono più atti alla guer- 
ra, ed ècpb'hre per quel prigione colla maschera di ferro. 

Sant’ Onorato. ( Lerina ) Quest’ isola ,che è la più 
piccola di tutte, non ha che reco tese di lunghezza, « 
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' 4 oo circa di larghezza. Essa produce alberi di alto lusto, 
quali sono abeti , larici , pini, e cosi fatti. Vi sì raccoglie 
grano , civaja , ed ogni maniera di frutta; e , vicino alle co- 
ste, il mare contiene moltissimo pesce. Queste isole sono 
Sotto il dipartimento del Varo. 

Nell' Oceano si trovano le isole seguenti : 

Ouessan’i. ( Vxantvs ) Questa isola è situata lungo lo 
coste di Brest , cd è la piu grande , c non ha con tuttociò 
che 3 leghe di circuito. Ella sta dirimpetto al Couquet, al 
43 ° gr. 3 o min. di latitudine verso settentrione. Questa 
isola contiene molte capanne, ed ha un castello. Essa ò 
«elebre per la battaglia navale, che fudata sulla sua altu- 
ra del mese di luglio dell'anno 1 7 7 B fra gli ammiragli 
d’Ovvilliers, e Jvt-ppel. Nessuna delle parti combattenti 
jperdè nave alcuna ; onde i due ammiragli si attribuirono 
ciascheduno la vittoria. Questa isola dipende dai diparti- 
mento di Finistere. , 

Belle- Jsle, (Citlonesuf) è distante sei leghe dalla costa 
meridionale della Bretagna , al 47 ° gr. 17 min. ili lautu- 
dinesettentrionale. Essa ha 6 leghe in circa di lunghezza, 
« 2 di larghezza. Apparteneva anticamente alia famiglia 
difonquet, chela cedette al re in cambio del la contea di 
Gisors. Non ha che il borgo di Bangor , e la piccola for- 
tezza di Paìuis. Il paese ha una gran varietà di lupi , 
fertili pianure , n tenne saline , e dipende dal dipartimento 
del Morhihan. Gl’Inglesi se ne impadronirono nel 1761, 
e la restituirono alla pace del 1763. 

Noirmotttier. — Questa isola è situata sulla 
costa del Poitou ni 47 ° gr. di latitudine settentrionale. 
Essa ha 3 leghedi lunghezza , e una e mezzo di larghezza. 
Ila qualche stagno salso , alcuni terreni buoni , alquante 
vigne, ed ottimi pascoli. 1 terreni, che danno i prodotti 
nell’ isola, sono 1 a piedi più bassi del livello del mare , e 
tuttociò che produce l’ isola, non è dovuto che alla in- 
dustria e fatica de’ terrazzani. Per questo motivo l’ antico 
governo gli avea fatti esenti da ogni gravezza. La metro- 
poli porta lo stesso nome dell’isola. Nel 1793 i ribelli 
tirila Vandea se ne impadronirono due volte. Essa dipen- 
de dai dipartimento della Laura-inferiore. 

Ile-Dieu. — Questa isola , che sta sotto il dipar» 
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pimento della Vandea, è situata sulla costa del Poitou, 
3 ledile lontana dalla terra.Gl’ Inglesi in numero di 5 ooo, 
de’ quali 800 erano 'fuggiaschi francesi, vi approdarono 
a dì 37 fruttidoro anno 3 , con animo di coliegarsi co’ ri- 
belli della Vandea. 

Oleron , ( Uliarus ) giace questa isola sulla coste di 
Aunis, e della Sa ntogna, lontana a leghe dalla terra, al 
46 ° gr. 2 min. di latitudine settentrionale. E’ lunga 5 le- 
ghe, e larga 2 , e ne ha 1 2 di circonferenza. Essa è fertile 
di biade, vino, e di sale; e contiene circa 10,000 abita- 
tori. Per lungo tempo essi sono stati riputati eccellenti 
marina j ;eda loro appunto provengono le leggi della ma- 
rina , chiamate leggi d’Oleron. Que’ deputati che furono 
dal governo confinati alla Gujana , a dì 18 fruttifero , e 
clic colla fugasi erano sottratti alla persecuzione di esso, 
ottennero poscia la permissione di ritirarsi in quest’ isola, 
dove si recarono quasi tutti , acciocché non fossero confi- 
scati i loro beni. I popoli della Rocella s’impadronirono 
di quest’ isola al tempo della lega; ma Luigi XIII la pre- 
se insieme coll’ isola di Rè nel 1 736. Essa forma una parte 
del dipartimento del la Gharenta-inferiore. 

Re, ( Rea ) si è pure nn’ isola situata sulla costa di 
Annis , 3 leghe distante dalla Rocella , al 46° gr- 1 6 min. 
di latitudine settentrionale. E’ lunga 4 leghe incirca, e 
larga una e mezzo. E’ separata da Oleron per lo stretto, 
che si chiama il Pertuis d’ Antioche . Una volta vi si rile- 
gavano i malfattori. In questa isola si fa moltosale,vi si fa 
un vino, che si converte poscia in acquavite , ed in un li- 
quore , detto anisette ; ma non vi cresce nè biada , nè fie- 
no. Vi ha un tribunale di commercio , e 4 farti > cioè la 
città , e cittadella di Saint-Martin , il forte di Prce , il for- 
te Sarnblanccaux , e il forte di Matray.(\ ) 

Màrcou. — Queste isole giaciono nella Manica 
sulla costa della Normandia tra il Fez , e la Hogue ; e sono 
dus , cioè la isola di Amont , e di Avai ; esse hanno buoni 
pascoli ; ma sono disabitate , e prese furono dagl Inglesi 
nel 1796. 

( 1 ) Questa isola dipende dal dipart imento delia Cha • 
tentar inferiore. 
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